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PARTE PRIMA 

ORDINAMENTO DELL' JSTRUZIONE SUPERIORE 

1 - Annali di Statutica - Serie VI,Vol. XIV. 





TITOLO L 

Introd uzione. 

1. Queste n.ote si propong.ono gli scopi che seguono: 

a) esporre sistematicamente, in forma rap~da e schematica, ma, 
per quanto possibile~ completa e chiara" l'ordinamento deWistnt­
zione su,periore in Italia J quale risulta stabilito dalle norme vigenti 
nell'anno 1926-27 (a cui si riferiscono li dati statistici compresi nel 
presente volume), facendo anche riferimento alle norme successiva­
mente emanate; 

b) da.re definizioni e nozionri di Istituti, di funzi.oni, di catego­
rie di persone edi èose, che son.o state oggett.o della iI'ilevazi.one au­
zidetta. 

Ciò, come è noto, corrisponde alle richieste dell'Istituto Interna­
zi.onale 'd,ella Cooperazione Intellettuale, e, mentre rende più agev.ole 
l'elaborazione e lo studio dei da,ti raccolti, consente il confr.onto delle 
nostre istituzioni, nella 1011'0 organiz7Al,zione e nel 101'.0 funzionamento, 
con quelle delle altre N azioni. 

2. La definizione che occorre stabHire per :prima è quella. dell'istnt­
zione superiore. 

In tutti gli Stati moderni l'inseg,namento s,i è venuto sviluppando 
ed è organizzat.o in modo che può essere, senza difficoltà, distint.o in 
t,re grandi categorie: insegnament.o elementare J medio J super'iore. 

Ora., mentre appare, a prima vista, chia,ra ed evidente questa 
distinzione, non riesce altrettanto facile e semplice la determina­
zione dei limiti che definiscono le tre categorie di scuole. 

Premessa. 

Definizione della 
istruzione su­
periore. 
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Tralasciamo qui di trattare, per ovvie ragioni, tutto ciò che con­
cerne i due primi ordini di insegnamento, e limitiamo la nostra in­
da,gine per sta·bilire la definizione dell'i,struzione supeI'iore_ 

Tale definizi·one ci sembra indi.spensabile per poter dare un elenco 
degli Istituti, i quali,in base ai criteri che si desumono dalla defi­
nizione stessa, possano essere considerati Istituti di carattere supe­
riore, e per indieare quelli che sono stati oggetto della p,resente rile­
vazione statistica e quelli che ne sono rimasti esclusi. 

Si premette che la definizione si riferisce alI 'ordinamento scola­
stico vigente in Italia nel periodo di' tempo preso in esanll:'. 

Gli elementi per stabilire la definizione anzidetta ipOS"10IlO essere 
tratti dall,e stes,se dispooizioni della legislazione positiva. 

La legge Casati del 13 noyemhre 1859, n. 3795 (che fu la bas(~ 
dell'ordinamento scolastico italiano (lalla unificazione del Regno 
ai nostri giorni) cosÌ definisce l'istruzione superiore (articoli 1 e '17) : 
« È quel ramo dell'istruzione pubblica (~he ha per fine di indirizza,re 
« la gioventù, già fornita, ,delle ne<'essa,rie cognizioni genl'rali) nelle 
« carriere sia pubbliche che private, in cui si richiede la preparazione 
« di accurati studi speciali e di mantenere ed accrescere nelle diverse 
« parti dello ,Stato la cultura scientifica e letteraria ». 

L'a,rt. 1 della legge Gentile del 30 settembre 1923, n. 2102 (che è la 
legge orga.nica ,presentemente in vigore) ri'produ()e, in parte, la defi­
nizione dell'a'rt 47 della legge Casati: « Vistruzione superiore - dice 
l'art. 1 citato - ha per fine di promuovere il ,progre!'lso della scienza 
e di fornire la cultura scientifica necessaria per l'esercizio degli uffici 
e delle professioni ». 

Intorno a questa disposizione della legge ~O settembre 1923 dob­
biamo fare subito due osservazioni: 

a) detto articolo si limita a indicare soltanto i fini dell'ist,ru­
zione superiore e, quindi, come definizione, ci sembra incompleta in 
confronto alla corrispondente disposizione della legge Casati; 

b) l'articolo stesso, nel determinare i fini dell'istruzione supe­
riore, indka come primo soopo quello che chiameremo scientifico e 
come secondo quello che diremo professionale. 

E giova qui avvertire che questa modificazione della legge Gen­
tile ha una portata molto più importante di quella che possa avere un 
,semplice ritocco formale. Infatti con questi spostamenti si è volut() 
mettere in evidenza, fin dal p,rimo a.rticolo, che il nuovo ordilIlamento 
ha assegnato alle Università e Istituti superiori, come primo compito, 
quello di carattere scientifico. 
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Gli elementi che si traggono da queste due definizioni se'rvono a 
dare un concetto sufficientemente ehia,ro dell'istruzione i"nperiore e 
a stabilire i limiti di questo ramo deIl 'insegna,mento. 

Questi elementi sono: 
a) la finalità dell'ini"egllamento, ('hp è duplice: ~cicl/tifiea e 

professionale (pr::l:tieamente i fini dell'Università si attuano eon il 
('onferimento di titolL cioè: lauree, diplomi, e("(·.); 

b) il ('ltrattere (Iell'insegnamento, ehe è s]Jeciale, do!~ rifer·I'Il­
tesi a,d un {·a.mpo limitato, in ('onfI'OIlto ;lIl'ini"egml1l1ento lIwdio elle 
fo-rnisee cognizioni .r!enerali (rmttieaUH'Ilte la differpnzasi rileva 
dalht podata dei programmi, daU'indiriz7,{) elevato degli studi e delle 
ricpr(~,lw, t'('c.); 

c) la limitaziolH~ npll'(llllmi"sione agli Istituti, OH' Ri illlparti­
/olC.p tale insegnamento, il quelle determinate categorie {U peri"one ch(~ 
pORsi('dano lllla, ('ongru:1 preparazione di stndi generali (do('.: richie­
sta del titolo medio di al1lmii"sione). 

3. TnH'eÌato così il eampo dell'insegnamento snppriore, passirulw 
ad elpn{'are sistematieanH'nte gli Istituti nei quali fletto insegnamento 
si impartisce. Il ('a,rattere di Istituti 8uperÌori ti ad essi l'Rplidtamente 
riconos,'iuto dalle ,(lispoi"izioni legislative, oppure si può desumere 
da,] loro ordinamento. 

Tutti gI'Ii"titllti pOR,~ono eRsere raggruppati come spgue : 

I. -F~IYIçRSI'1'3. m~Gm g LIB!~nE : 

(indieate nell'art. l e nelle tabelle A e 11 del R. chel'eto HO .settem­
bre UJ23, n. 2102) : 

1) RR. Unhersità di: Bari, Bologna., Cagliari. Catania, Fi­
renzp, Genova, Macerata, Mesi"ina, Milano, Modena, ~apoli, Padova, 
Palermo, l'arma, Pavia, Perugia, Pié'a, Homa, Sai"sari, Siena, Torino. 

2) Università libere di: Canlerino, F('rra,ra, l\filano (Cattolica, 
del Sael'o Cuore), Frhino, Istituto Superiore CeRare Alfirri di Fi­
reIlze (ehp ti da eOIlsiderari"i ('ome rllÌYersità libera). 

1) RR. Scnole di ingegneria (indkate nelFart. 1 e nelle tabelle 
J1 e 13 de] R. deeI'eto 30 settembre lH23, Il. 2102) di: Bologna, Genova 
(Seuola. Navale), Milano, Napoli, l'adonI, Palermo, Pii"a, Uorna, 

Elenco .degli Isti­
tuti superiori. 
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Torino, Scuola di Chimica Industriale di Bologna (che è da consi­
derare oome Scuola di ingegneria). 

2) RR. Scuole superior'i di architett'um di: Roma (comprelSa 
nella babella, A annessa al R. dooreto 30 settembre 1923, n. 2102), Fi­
renze, Napoli, Torino, Venezia (le quali, in virtù dell'art. 11 del Re· 
gio decreto-legge 28 agosto 1931, n. ]227, convertito nella legge 16 giu­
gno 1932, n. 812, sono passate a far parte, a tutti gli effetti, degli 
Istituti superiori di cui alla tabella B annes~ al R. decreto 30 set· 
tembre 1H23, n. 2102). 

3) RR. I stitnti 81lperiori agmri di: Bologna, Firenze, :Milano, 
Perugia, Pisa, Portici. 

4) RR. 18tit'l.di 8uperiori di med'icina veterinaria di: Bologna, 
Messina, Milano, Napoli, Parma, Pp,rugia, Pisa, Sassari (costituito 
con R. decreto 12 gennaio 1928, n. 116), Torino. 

5) RR. Istituti 8uperiori di scien;ze econ01niche e commerciali 
di: Bari, Catania, Firenze, Genova, Napoli, Roma, Torino, Trieste, 
Venezia. 

G) Istituti superiori di 8cienze economic71 e e comnwrciali liberi 
di: Bolog'na (oostituito con R. decreto-legge 10 ottobre H)29 , n. 1859), 
Milano (Università Bocconi), P a,] ermo. 

7) Scuola di pcrfe.zionamento in comrncrcio estero di Brescia. 
Gli Istituti superiori indicati nei numeri dal 3 al 7, nell'anno 

1926-27, erano sotto la dipendenza del ,Ministero dell'economia na­
zionale c, oom€! diremo in seguito, nel 1928 sono passati sotto la di­
ppndenza del Ministero dell'educazione naziollah'. 

III. --- ISTI'fUTI SUPERIORI DI MAGISTERO REGI E PARlDGGIATI : 

1) RR. Istituti superiori di ma.!J1:stero di: Firenze, Messina,. 
Roma. 

2) I8tittdi superiori di magistero pareggiati di: Milano CMa­
ria Imma:colata), Napoli (SUOI' Or80la Benincasa), Torino (del Pie­
monte}. 

IV. - ISTI'l'U'l'I SUPERIORI CO'\" FIN\1j ED ORDINAMENTO SPECIALI: 

a) presentemente dipendenti dal M"inistpro dE'll'educazione na­
zionale: R. Istituto orientale di Napoli; H. Istituto superiore na­
vale di Napoli; R. Scuola, normale supel'iore di PiS::1; R. Accademia 
fascista di educazione fisica e giovanile di Roma; R. Università per 
stranipri di Perugia; 



-7-

b) dipendenti da altri Ministeri: RR. Scuole superiori di pa­
leografia, diplomatica p dottrina, a.rehivit-;tic~1 di: Bologna, Genova, 
Milano, Napoli, l)alermo, Roma, Torino, Venezia, (dipendpnti da·l 
l\'linist('[·o dell'interno); R. Scuola Isuperiore di polizia di Roma (di­
ppndente dal Ministt>ro dell'interno); H. Scuola l'iupel"iore di mala­
l'Ìo]oght (dipendente dal Ministero dell'interno) ; R. Scuola superiore 
di teh'grafÌl1 e telefonia (di'pendente ,dal Minister() delle comunica­
zioni). 

V. - I STLTlJ'l'I E SeCOLE El UPERIORI DI BELLE AR'l'r : 

Bologna (Accademia {li helle arti): Ca,l'rara (Seuohl, del mar­
mo); Yirpnze (Accademia. di helle m'ti, Consprvatorio di musica): 
Milano (Accademia di helle arti, Conservatorio di mUHka): Napoli 
(Accademia di belle al,ti, Conservatorio di musica); Palprmo (A.e­
eldpmi~1 di lw]le arti, Com~el'vatoriodi musica); Parma, (Gollsernt­
torio di JJlusica); Homa (A('cademia di belle arti, ConsPl'Yarol"Ìo di 
mu/Ska); 'l'od])o (A('ca<lemiadi belle arti); Venezia (~\('eadeUlia, (li 
belle arti). 

Questi Istituti dipendono dal Ministero ([pll'educazione nazio­
nale (Dirf'zione generale ppr l'a,ntichità e le belle arti), ed hanno ordi­
namPllto speeiale. Ale,uni corsi di studio, dw in essi si H"olgono, 
hanno f.':ll'atte'l'e medio, altri ypro e proprio cal'attm'e superiore. 

V 1. -- RCl~OLE SUPERIORI MILITARI : 

Cal-lert[t (Aecademia aeronautka); Civita,yccchia (Renob Cf']l­
tra]e (li fanteria, artiglieria e genio): Firenzp (Scuola celltrale dei 
ea<r'ahinipri Reali, Scuola di applica,zionp di sanità milita,re) : Livorno 
(Accademia nande, Istituto di guprra ma.rittima); Modena (A('('ade­
mia di fantel'ia p e;walleria,); Panna (Rcllola; di applicazione di fan­
teria): Pinerolo (Scuola di applkazione di eavalleria); Torino (Ac­
eademia di artiglieria e gpnio,Seuola (]i applkazione di ~:N·tiglieria 
e gl'Bio, Rcuola di guerra). 

Sono Istituti eon carattN'i (' fini pal'tkolari che, per ill{)l'o ordi­
namellto, <1phhollo ('onsideraJ'si Istituti superiori. Dipendono dai Mi­
nisteri militari della guerra, della marina e della aeronautica. 

Nelle Accademie di Ca<serta, di Livorno e di Torino possono es­
sere :;egniti i corsi prepa,ratori per gli stl1tli di ingegneria, p nelle 
Aecadcmie di LiYÙ'rno e di Caserta può essere seguito anche il pl'imo 
anno di applkazione degli /Studi stessi. 
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VII. - ]STITl:TTJ ECCLESIASTICI: 

I corsi superiori teolùgici, filosofici e giuridici annessi al Pon- . 
tificiùSeminario Romano; la Pùntificia. Università Gregoriana; il 
Pontificio Collegio internazionale « Angelico» di teologia. dei Pa­
dri Domenicani; il Pùntificio Collegio internazionale di S. Anselmo 
di dommatica .o dei Padri' Benedettini; l'Ateneo Urbano di Propa­
ganda Fide; l'Istituto biblicù; l'Istituto orientale (aventi tutti sede in 
Roma); ]a Facoltà Pontificia giuridica, presso il -Semin3Jrio Patria,r­
cale di Venezia; le Sezioni di teologia dommatica presso i Seminari 
di: Benevento, Napoli, Milano, Torino; le Seziùni di teologia dom­
ma1ka presso i Seminari regionali di: Anagni, Assisi, Bùlogna, Ca­
tanzaro, Chieti, Cag1iari, Fano, Mùlfetta, Napoli (Pùsillipo), Fer­
rara, Firenzè, Genova, MoOdena, Padova, Palermo, Parma, Piacenza, 
Pisa, Biella. 

Q\lesti Istituti sonù considerati dalla Sacra Cong1regaziùne degli 
studi presso il Va,ticano come Istituti di istruzione superiore. Oc­
CoOrre però avvertire che gli studi superiori pressù gli Istituti eccle­
siasticisono stati completa,mente ,riordinati dalla Costituzione Apo­
stoliea « Dens Seientiarum Dominus» del 24 maggio 1931. 

4. L'elenco sovra riportato contiene tutti gli Istituti che, in base 
ai criteri precedentemente fissati, sono da ritenel'lsi « Istituti di istru­
zione superiore ». 

Il sistema di classificaziùne adottatù è puramente empi,rico ed 
ha ]0 scopo di tenere aggruppati Istituti che presentano fra loro una 
certa unifùrmità, .o perehè sono. regolati dalle stesse norme, .o perchè 
(lipendono dalla stessa amministraziùne, .o perehè infine hanno orga­
nizzazione e finalità unifùrmi. 

Non tutti gli Istituti sopra ripoil'tati sono stati oggetto di q.ue 
sta indagine statistica. Gli Istituti ai quali l'indagine si riferisce sono 
quelli indicati nei numeri I, II (t,ranne l'Istituto superiore di me­
dicina veterina,ria di Perugia, l'Istituto libero di scienze economiche 
e cùmmereiali di Bologna, la Seuùla di perfezionamento in commer­
ciù estero di Brescia) III e IV-a). 

Non è superfluo infine avvertire che 'in questo esame non sùno 
compresi tutti gli Istituti di cultura e di ricerea pressù i quali non 
si impartiscono insegnamenti, e cioè, ,per citare alcuni esempi, le 
Accademie scientifiche e letterarie, gli Istituti e le Stazioni speri­
mentali, gli Osservatori ast,ronomici, l'Oss,èrvatùrio vesuviano, l'Isti· 
tutù naziùnale; di ottica di Fitrenze, il Centro radiotecnico di Roma; 
l'Istitutù fascista di cultura, ece. 
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5. E/oliste in Italia l'in~egnalllPnto slllwrìore privato'! La que­
stione è alquanto (~omplessa e meriterebbe un esame molto più largo 
e profondo di q nello dle il (~ara.ttf'l'e di quelSta hl'eve esposi7.ione ci 
('OJ1.seuta. Ci limiteremo a dare aIclini concetti fondamentali su11 'ar'­
gomento. 

Nella dotkina è quasi (;oueordemente sostenuto ('he non è am­
messa l'apertura di Istituti .l'mperiori privati; ma noi crediamo di 
dover di,sRentire da que."to a~sunto, osservHlHl0 elle non e8i~te nella 
legisJa,7.ione presC'ntellH'nte in vigore, nè eRisteva in quella prece­
dente, aleuna disposi7.ione dle vietasse, o dw vieti, ai privati di aprire 
Istituti di ilStru7.ione Buperiore. Quindi, dal punto di vista puramentp 
giuridico, bi,sogllC'rebbe rispondere dle possono esÌ,sterp in Italia Isti­
tnti privati di i8tl'uzione superiore (l). 

Dal punto di vista pratico, la questione può e;.;"ere prosppttata, 
in qU'0sti termini: « quali df~g1i Istituti compreRi nell'elelleo sopra 
riportato sono da c()nsiderarsi Istituti privati »? }ra npU]whe così l"Ì­

dotta la questione si presta, ad una soluzione chiara p pred~a: basta 
pensare alla difficolt~ì di detenninar'e in base a qllaH eriteri nn Ji.,ti­
tuto possa, consider3lrsi pubblico o prit·oto. 

L'Istituto Interllaziona.le (]i Coopera7.ione Intellettuale, preve­
dendo queste difficoltà, offre un erit(>rio uniforme di distin7.ionp di 
queste due {'ategorie di Istituti, dkhial'aJ)(10 elle ({ è de8iderabilc sia, 
univcrsulm,en te 1"i8ernlfo il termine di pu.bblieo i J/scg /l (une nto a que­
gli stabilimenti i cui insegnanli siano nominati da 11 n'A nforità pnb­
lJ lica ». 

Non ci srmbra che talp ('ritp!'io sia giuridkamentp e!'; atto , sovra­
tutto in base al nostro diritto pubhlico. Seeondo il nostro avviso, 
altri sono gli elementi da prender{' in eonsiderazionp pelo stabilire iI 
earattere pubblico o privato di un Istituto, (>, precisamente: a) Re 

l'I,stituto ",ia fondato e mantenuto dallo Stato, oppure da privati siu-

(1) La interpretazione (h'lle norme allora Yigellti, i'lOstelluta dal Bonghi nelle 
premesse del D. M. 12 marzo l87H, con il quahè fu HopprPHHa 1'1'Iliyersità PoutiJicia, 
si spiega conRideranùo il particolare mOlllPIlto storieo nd quale il de<:'reto fu emanato. 
In dette premesse si assumeva clle l'inSegmllllPIlto superiore non poteva es~ere im­
partito in 18tituti divet'si da quelU (U FUMo. Tuttavia noi riteniamo elle neanche 
IIdla legislazione allora in vigore psistesse una disposizione in base alla quale il 
Governo potesse vidare ad un Ente o ad un privato di fondare Hl! l;.;tituto (li istru­
zione superiore. 

Naturalmente, da una parte; i tJtoli eventualmente rilaseiati da Ull siffatto Isti­
tuto non :IITelJbero avuto aleun effetto legale, e, dall'altra, restan1 sempre allo 8tato 
il diritto e il dovere (li vigilare ntliucllè l'Istituto lIon sYolge~~I' attivit?1 contraria 
alla monlli Ul p all'ordine jlubblieo. 

rn~egIlamenlo SU~ 
}Jf'ciore pubh1i 4 

co e privato: 
gli Istituti eco 
desia~tici, 
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goli O assodati; 1J) se l' htitutosia aperto a tutti i dtta,Jilli, oppure 
a categorie limitate di essi; c) i-ie ai titoli che ,si conseguono nell' Isti­
tuto fliano oppure no ri,conosciuti effetti legali. 

Comllnque, ci ba,sta, di avere delineato questa complessa que­
stione che, come .si è detto, è, in questa sede, risoluta dal criterio 
suggerito dall'Istituto Illterna,zionale di Oooperazione lntpllettuale. 

Tenuto presente questo (~riterio, tutti gli Istituti comprpsi nf:>i nu­
m{~ri dal I al VI (eccettuato quello indicato al n. II, 7, cioè la Scuola 
di perfezionamento in commercio ei-itero di Brescia) d~ll'elellco sopra 
l'iporta,to sono da considerar.si Istituti pubblid: alcuni (gl'Istituti 
superiori di magistero Regi) quali o1'.qani diretti dell' Amministrazi{me 
dello Stato, tutti gli altri come enti outo'rchici istituzionali. 

Qualche dubbio può ,sorgere dI'ca la natura giuridka dI'ne Uni­
yersitù, lilwre, degli I,i-ititnti SUPPrlori libeI'Ì, degli Istituti di magi­
stero pUl'eg'giati. 

Il dubbio può avere o'rigine dal fatto che per que.sti Istituti il 
decreto di nomina dei professori è fatto dal consiglio di amministra­
zione che governa l'Ente. Ooeor1'e però osserva,re che per nomina non 
si deve intendere il decreto o l'atto ultimo con il quale il professore 
viene as.suntoalla dipE'Ildenza dell'Istituto, ma la scelta in base alla 
quale l'assunzione stessa si effettua. Ora tale scelta è fatt'a in base a 
pubblici con(~orl':i banditi dallo Stato eon le stesse norme e le stesi'iE' 
cante]e che si osservano ,per i professori degli Istituti governativi. 

Per qneBte (',onsiderazioni e perchè negli Istituti anzidetti si pos­
sono riseontrare tutti gli l'st'l'emi dì veri e propri enti outo,reMei isti­
tuzional'i come negli altri, non esitiamo a concludere che essi sono 
Istituti pubblici. 

Resta quindi da esaminare la posizione degli Istituti ec"cle,siafltid 
di cui al Il. VII. 

Tale posizione va esaminata sotto un duplice aspetto: nei ri­
guardi cioè della Ohiesa, e nei ,riguardi dello Stato italiano. 

Nei riguardi della Ohiesa occor,1'e anzitutto distinguere la Ohiesa, 
quale istituzione universale, da,uo « Stato della Gittù. del Vaticano »~ 
sorto dagli Accordi I~atera,nensi allo scopo di dare indipendenza e so­
vranità alla Santa Sede IleI eampo internazionale. 

La Ohiesa Oattolica, ente supernazionale, ppr ]0 svolgimento 
della Slm attività e il ra,ggiungimento dei suoi fini, si serve di organi 
oreati e regolati dal diritto canonico e aventi ,sede in tutto il mondo: 
uffici, congregazioni, tribunali, L'IX:. Gli htitllti ecdeBiastici di istru­
zione fanno a,ppunto parte- di questi orga,ni. 
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Tracciato così il carattere di questi Istituti nei riguardi della 
Chiesa, non pare sia dubbio che essi siano da ritpnersi <~ome Istituti 
pubblici sia per la loro stessa natura, ,sia in app1icazione dd criterio 
suggerito dall'Istituto di Cooperazione Intellettuale. 

Nei rigua,rdi dello Stato italiano giova tener presente: a) ehe 
detti Istituti esplicano una funzione pubblica in Ita.lia, dle non si 
può escludp<re interessi anehe lo Stato itaJiano (per e,sempio, la pre­
parazione dei ministri di Ulla Rpligione {:he è dkhiara ta Religiolle 
di Stato): l)) che a llorma dell'art. 40 del Ooncordato fra lo Stato 
Italiano e la Santa Sede, app,r'ovato con legge 27 maggio 192H, n. 810. 
« SOllO stati rkonosciuti dallo Stato italiano le lanree in teologia e 
i diplomi in paleog'rafia rilasciati da,gli Istituti anzidetti ». 

Per questi motivi dteniamo <~he, all('he nei riguardi dello Stnto 
itali a,llo, gli Istituti supeI'im'i e<'desiilistiei siano da {,ollsiderar"Ì 
« Istituti pubblid ». 

Le condusioni di quanto a,bbiamo fìnora (>sposto SOIlO ; 

a) ('h(~ teoricamente in Italia possono esistere I,stitnti di i['t1"l1-
zione ,superiore privati; 

1J) ehe praticamente gli Istituti superiori priyu ti e~istpnti in 
Italia, hanno scarSil importanza. UlIko vero e proprio Istituto supe­
riore privato è la, « Scuola di perfezionamellto in ('omItlprdo estero » 
di Brescia. Sono stati Istituti superiori privati l'Unive'rsità Catto­
lica di ~lilano e l'Istituto superiol'f' di magistero del PieIllontp di 
Torino, durante il periodo anteriore all'emanazione d(~i decrf'ti con 
i quali furono riconosciuti rispettinnnente Univer,sità libera e IiSti­
tuto p:weggiato. 

G. Non .si può trattare, neanche in forma del tutto sommaria, 
dell'istruzione superiore in Italia, s('nza farp un (:<'nno, sia pure 
breve, della gloriosa storia delle nost,I'p Università medioenlli. 

Non si può non rÌCoT"(lare il ('onirihuto portato alla storia de'Ua 
Civiltà dalle Università italiane che furono fia(Òcole sempre aeeese 
anche nella più lontana, notte bad)arieìl, e che, nel M,edio l'Jvo, fn­
l'ono centri di ('ultura che irra,diarono la ]01'0 influenza p la loro 
fama in tntto il mondo. 

Sulle origini f' sullo sviluppo delle più antkh{' lTniversità ita­
liane furono ('ondotti studi profolHli p(l t'l'uditi in tutti i seooli. Di 
recente, eias(:nna Università ha, ('urato di ra('('og1iere ed illustrare in 

Cenno ~1oriC'o. l,c 
t:nivef~ità ila­
lia~1e nel .'\led io 
E\'o. 
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belle ed impol'tanti pubblìca,zioni tutte le notizie e i dO(~lmlPnti rela­
tiyi alle proprie origini. Ad ogni n:lodo non è {juesta la i'lcde adatta 
per soffermarsi ad esaminare un problema così vasto e ('omplesso (l). 

Hiremo soltanto che, ",c('ondo alcuni storici, le Università me­
dioevali i'lnrs'ero sponta,neamente « ove la fama di un maestro riunì 
intorno a sè molti scolari» (Havigny). Se('ondo altri esse sono la 
figliazione e trasformazione delle scuole vescovili, (~enorbiali e lakhe 
psistenti in Italia nell'alto Mpdio Evo (2). 

7. Riasi'lumiamo nell'eleneo che segue le notizie intorno all'epoca 
in (~ui ebbpI'o origine le più antkhe Univf'rsità. 

BOI~O(}NA. - È una d('lle più antiche (l'Italia e d'Europa. Ebbe 
il ,suo inizio nei rprineipi del secolo deèimo eOlne Scuola (li grmnma­
tica e di retorica. Nel se<'olo XIII era così fiorente (:he, ",i d~ee, avesse 
drea lO mila scolari. 

CAGLIARI. - Fu eostitnita con il breve di l'a,olo V nel 12 feb­
In'aio HiOG e ,eominciò a funzionar€' nel Hi22. 

(1) Lungi da l voler dare una bibliografia completa intorno alla storia <lelle 
'Cnivf'rsità italiane ci limitiamo a rico-rdare alcune pubblicazioni che è agevole con­
ImItare per avere più diffuse notizie sull'argomento: 

MA:'\'ACOIlDA G, - 8tm-in deUn .~cnoln in Itnlin, R_ Sandron, Palermo, 1914. - Mini­
Htero della Pubblica Istruzione. - j}f onugrnfie deUe Univcrsità. e deqli IstUnti supe­

riori, 'l'ipografia Operaia Romana cooperativa, Roma, 1913. - L'Unil)et'Sità di Bol,)­

gna tlcl pa,~snto c nel presente, Zanichelli, B()lognll, 1-91H, - ZACCAGNINIG. - fltorirt 

rleUo 8tlutio di Bologna durante il Rinn.~cimento, Olschki, GenÌ've, 19.'10, -- GUZZO,,"1 
DEGLI ANCARANI A, - Alcune notizie sull'Università di CnqUari, Muscas di Vahlés, 
Cagliari, IS9K - La Libera C-niliersità. di Camerino ei ,moi lstitllH scientifici, Sa-­

Yini, Camerino, 1895. - CASAGRANDI ORSINI V. - 1/ Al'cllido della R. l.'ni!;crsità, ,li 
CMar/in - Storia - Riordinamento - ImUd, G, Galàtola, Catania, 1897. -- SAlDA­
DIX! IL Storia (louumenta,ta della R, FnilJersifà di Catania, G, Galàtola, Catania, 
1898. - PARDI G. - Lo studio di F'errnra nei secoli xv e XVI, Con documenti inediti, 
G. Zuffi, E'errara, 190:.{. -U Un i1/ersità (Ii (fcrlOlla dalle orirlird n'i nostri q'iont;. Sta­
bilimenti Italiani Arti Grafiche, Genova, 192:3, -- Anniversario della f'ni,;er'sità .li 
Jlc8sina, A. 'rrimarchi, Messina, M, C, M. - C. C. I" - Ann'il)er8Urio della Vni'ver­

Nittì di Messina (Contributo storico), R. Accademia Peloritantl, D'Amico, ~Iessina, 

1!~()O, -- Gli htUuti 8cientifici, letterari ed artùlfki (li lHlano, Memorie Vubblicate 
per cura della Società Storiea Lombarda, Pirola, "filano, lf\80. -- TIlIlAGlll G, -- IAI 

j{'ondaziofw dell'Universit(l di Mi/amo, Associazione per }o studio dell'alta cultura, 
Milano, lH29, - Rassegna per la stori/t dell'CniversiUt di Mo(/ena e della cultura 8n­
/lc!"Ìoremodcnese. Presso l'Università degli studi, Modena, 1929,U)30" 19:51. -- Storia 

dell'Un'ÌUen;ità di Nnpoli, IUcctardi editore, Napoli, 1-934 .. -- SAMPHLO Lo - J~a R.4c­

!'ndernin degli studi di Palermo, Narrazione storica, Tipografia dellò « Statuto », 



CATANIA. - Fu fondata ·(la Alfom;o d' Ara~'ona con <concessione 
sovrana del 21 ottol)l'(~ 14:34 e da Papa IDugenio IV con Bolla 1Ì'l apri­
le 1444. E'u inaugurata il 18 ()ttobre 1445. 

FIRE:\'ZE. - L'UuivPl'sità, (~ostitnita ('OIl la legge 30 spttemln'p 
lH23, si può .eonsidera re UlUt trasformazioIlp dello Studio fondato 
dalla Rf'puhblica Fiorentina nel 1321. 

GJ~NOVA. - Una vera Unit'er:sita8 sfudio1'lwt fu costituiht DPI 177:~. 

Precedentemente una bolla di Papa Sisto IV nel 1471 e IIn diploma 
dell'Imperatorp Massimiliano I lwl 149fj concedevano alla Comunità 
fli Genova la facoltà di conferire gradi e titoli accademid. 

MACEllATA. - Fu istituita dal Pontefke l'aolo III ('on bolla del 
1° luglio 1540. 

MESSL"A. - Fu fondata dal Papa Paolo III con bolla Hì novem-
hre 154H, per intercessione di Ignazio (li Loyola.. -

~10j)J~:\'A. - Nei secoli dal Xl[ al Xv yi fu in l\lodena UI10 Studio 
che 11f'1 l()Sa si trasformò in Università per cOI1(~essiol1e (]pll'lmpera­
tore Leopoldo L 

NAPOLI. - Trae origine dallo 8t'll4ium Uenel'ale istituito nel 1224 
da Federieo II di Svevia. 

Palermo, 188S, - I/l.'ni!:ersità Ili Pado'ra. Notizie raccolte da A. Favaro, Ofiieine 
GrafieheC. Ferrari, Venezia, 1922. - ltlemorie e documenti per la storia dell'Uni­

rersità di Padora, Soe. Coop. Tip. « La Garangola l), Padova, 1922. - FAVARO A. -
S(lfmio di bibliografia dello studio di Padova, Ofiicine Grafiche C. E'errari, Vene­
zia, 1922. - MARIOTTI G. - Memorie e documenti per la storia dell'Università di 

ParmiL nel Medio E1;0, Luigi Battei editore, Parma, 1888. - L'Università di Parrnfl. 

relazione a S. }lj. il Ministro della P. L, Tip. Giacomo Ferrari e Figli, Parma, 1923. -
Contributi alla stOriiL dell' Unil1erwi(à di Pavia, Tipografia Cooperativa, Pavia, 1925. -­
Statuti e ordinamenti dell'Università. (li Pavia, 'ripografia Cooperativa, Pavia 192.'1. -

ME:-IGOZZI. - Ricerche sull'atti'rità delln ScuoliL di Pavia nell'nlto J[edio l-J110, 'ripo­
grafia Cooperativa, Pavia, 19'24. - FRACCARO. - L'Università di Pavia, Fritz Lindc;l' 
ed., Kussnaeht alli Rigi, Svizz'<èra, 19H2. - SCAI,v.\:-ITr O. - Ccnni storici dell'Un-i'rer­

sità di Perugia, Tipografia Perugina (gÌÌl Santucci), Perugia, 1910. - FEDELI C. -
l llocumenti Pontifici 'l'ÌguanliLnti l'[;niversità di Pisa, F. Mariotti, Pisa, 1908. -­
L'A.tene(j di PiS(I, 'ripografia l'acini ~lariotti, Pisa, 1929. - 1/ Università di Roma, 

Stab. l'oligrafico dello Stato, HOllia, 1927. - ZDEKAUER. - Lo studio di Siena nel Ri­

niL8cimento, Hoepli, Milano, 1894. - MOZZANI. - J:UnÌ1'ersità degli stulli di Siena 

da.ll'anno 18.j9-40 al 1900-901, presso 1'Autore, Siena, 1902. - Cenni storici sulle, 
E. UniversUà di Torino, Stamperia Heale, Torino, 1872. - La R. Università di To­

rino, lild. Carlo Clausen, Torino, 1900. - Il Palaz_::o dei Oa-valieri e la SClloZn rtor­

mille superiore di PiSiL, Zanichelli, Bologna, 1932. - GEMELLI A. e VrSMARA S. - LiL 

RiformiL degli studi unirersitari negli StiLti Pontifici, Soc. Ed. « Vita e Pensiero», 

Milano, 1932. 

(2) Cfr. l\1A:\'ACORDA, op. cito 
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PADOVA. - Sorse come quella di Bologna. Pare che intorno a] 1220 
un gruppo di maestri e di ooola,ri emigrarono da Bologna e costitui· 
l'ono uno Studio a Padova oppure accrebbero uno Studio già, esistente. 

PALERMO. - La Oittà di Palermo ereRRe uno Studio di S. Do­
menico nella seconda metà, del secolo XVI. l/insegnamento passò poi 
ai Gesuiti, e, nel 1767, al Senato Palermitano. Nel 1781 il Re con­
cesse che si dessero lauree in filosofia e teologia, e, con dispaccio del 
8 settembre 1805, creò l'Università divisa in qua,ttro classi. 

p ARMA. - Trae origine dalla &uola di arti liberali che fiorÌ in 
Parma intorno al secolD XI. 

PAVIA. - L'origine dell'Università di Pavia si fa risalire alla 
legge emanata, nel maggio dell'82;S {la Re Lota,rio sui campi di 001'­

teolDna. Il primo documento sicuro della fondazione dello Studio Ge­
nerale è il diploma dell'ImperatDre Carlo del 13 aprile 136l. 

PERUGIA. - Lo Studio esistente in Perugia fin dal 1200 fu rico­
nosciuto come Stu,dium Generale con BDlla di Clemente V nel 1308. 

PISA. - SDrseintorno al secolo XII come quella, di BDlogna con 
carattere <:orporativo. li'u riconosciuta come Stu,d'iu,m Generale nel 
l'anno 1343. 

ROMA. - L'Università di Roma' si può considera,re una conti­
nuazionc> della Schola palatina o Sttu1iu,1n Cu,r'iae fondato da Papa 
Onorio III nel 1200 e dello Stttdium "''''l'bi8 istituito da Papa Bonifa­
cio VIII con Bolla del 20 a,prile 1803. 

SASSARI. - Smse come Collegio di Studi fondato dai Padri Ge­
suiti nel secolo XVI, eretto in Unive,rsità con diploma di Filippo III 
del 9 febbraio 1617. 

SumA. - Ha origine dallo 8tlUlio di leggi e brevi) che ebbe fama 
nel secolo XII. E'u riconosciuto come Università con diploma di Car­
Io IV del 1357. 

TORINO. - EJhbe origine in virtù di un diploma dell'Imperatore 
Carlo Iy del 1365; successivamente una bolla dell' Antipapa Bene­
{letto XIII del 1404, un diploma delPlmperatore Sig'ismondo XXIII 
del 1412, e infine una, bolla dell'anno ,successivo del l)apa Giovan­
ni XXIII furono emanate per la costituzione dell'Università. 

S. Queste sono le date di origine delle nostre Università più an­
tiche. Non è qui fuori di luogo accennare ai due tipi fondamentali 
delle Università medioevali italiane. 

l,o Studio generale fondato da Federico II a Napoli, per gareg­
'giare con qnellD {li Bologna" era una. vera e propria Scuola di Stato; 
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il He vi nominava il rettore e gli ÌibiPg'nanti, lo Rtato provvedeva al 
mantenimento della Scuola e ne prcseriveva l'organizzazione. 

'L'utte le altre Univer,sità eb~ro e:uattpre eorporatho: tlorsero e 
Bi svilupparpllo come libere cOl'porazÌ(mL di maestri " di ,se o lìui ed 
ehhero vita, eomplptanlPnte autonorna, lIH)(lpllamlo la 101'0 \)rganizza­
zione sugli statuti comunali. 

Si può quindi affermare che l'Italia fin dai tempi più antkhi spe­
rimentò le due forme tipiche (]pll'insegnauwnto superiore: l'Univer­
sità,di Stato (~a,poli) e l'Univenlità libera (Bologna) (1). 

Con la formazione dplle Signode prima, p poi degli Stati mo­
derni, il secondo tipo diUniveI\sità andò ,seompa,reuflo, mentre si af­
fermò il tipo dell'Università di Stato. 

Dobbiamo, in ultimo, rkordare (~Olllf' l'Università imperiale na­
poleonica che comprendeva tutte Il' ,s<:n01(' di ogni grado, prima,rio, 
medio e superiore, f' costitniYl1 il ('osiddptto « m{mopo!io nnivert-;ita­
l'io » in virtù del quale tutte le seuole diventavano urI() strnmento 
dello Stato, fu ispirata al g·rande imperatorellall'ordinamento dato 
alleSeuolf' nello Stato Piemontese da Vitto1'Ìo Amedeo Il col cosid­
detto « magistrato della ·riforma» in applieazione del quale tutte le 
!SCuole venivano com;iderate eome <lipendellzl" dell'Univprsità (2). 

9. La legge fondamentale df'll'Istrllzione pnhhlka in Italia del 
18 novembre 1859, dle ebbe nome di legge Casati dal Ministro che 
la propos'e, regolava tutti e tre i ·rami ddl'istruzione: l'istruzioÌle 
primaria, la media e lasllperiore. Le nonne relatin~ all'j,strnzi·one BIl· 

periore erano contenute nel titolo II: dall'art. 47 all'art. 187. 
Detta legge fu promulgata al momento dell'annessi{)Ilc della 

Lombardia a.gli Stati Sardi e pt~reiù menzionava ",oltanto le Univer­
sità di Torino, Pavia, Genova, Cagliari e Sas.sari. Bssa l'n esteSit alle 
altre Hegioni d'Italia, a gr:Hlo a grado che ,si verifiearollo le an­
nessioni. 

Con decreto-leggp 17 ottohre 18(j() (MOI"dini-Ugdulena) fu estet-;a 
alle Università della Sicilia: Catania, MpssinH, Palermo: eon legge 
13 maggio 1872, n. 821: a.lle Universih1 di Roma e di Padova. 

L'Università, di Napoli, dal 1RGl al 1873, fu regolata dal decreto­
legge Imbriani del 1() febbraio lH61, (~, in virtù (lella legge ao mag­
gio 1875, fu poi sottop1)sta alla citata legge Casati. 

(1) L. CECI, Uelazione per il rionlinamento /le{/Ii Stulli 8/1.jJcriori. Tipografin Ope­
raia Romana Cooperativa, Roma, 1914, parte l', pago :l.'l. 

(2) Cfr. L. CECI, op. cit., id. 

L' orùinaInento 
universitario i­
bliano dal 1859 
al 192:). 
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Rimasero fuoridellà legge èasati: 
a) Le Università toscantl di Pisa e Siena, 'regolate dal decreto 

legislativo 31 luglio 1859 (Boncom.pagni-Ridolfi); 
h) l'Università di B6logna, regolata dalla Holla Pontificia 

« Quod Divina Sapientia» del 28 agosto 1824, e dai decreti ditta,toriali 
del ,gennaio, febbraio e mwrzo 1866; , 

c) l'Università di Macerata, ,regolata dalla, citata. D'olla pon­
tificia; 

d) le ,quattro Università libere (l!'erra,ra, Oamel'ino, Perugia e 
Urbino) regOlate da particolari di~posizionl. ' 

Questo 'stato della legislazione durò fino al 1910. 
Con R. ilecreto 9 agosto 1910, n. 795, fu approvato il Testo Unico 

delle leggi sull'istruzione superiore, col quale vennero unificate e 
coordinate tutte le dìsposizioni delle quali ahbiamo sopra. fatto cenno. 

Le numerose mooi:ficazioni, clie furono apportate alla legge Casati 
da11859 in poi, non toccarono mai, nella so.stanza, il sistema organico 
tracciato dalla legge anzi,detta. Si può q uindl affe.rma,re che ta.le si­
stema ebbe vigore in Ha,lia dal 1859 fino all'emanazione del R. de­
creto 30 settembre 1923" n. 2102 (legge Gentile). 

In base all'ordinamento dettato dalla legge Casati, le Università 
Regie, dal punto dI vist~ giuridico, amministrotivo e patl'imoniale, 
erano veri e pl'opd « organi dell'amministrazione diretta dello 
Stato». l,o Stl:ltto doveva provvedere a tutto: sicC'hè ogni iniziativa 
da parte delle Università restava necessariamente soff()(1"~ta dall'ec­
cessivo accentramento. AgIi stessi principii era ispirato l'ordina­
mputo didattico che veniva dallo ,Stato predisposto e imposto a tutte 
li:~ Università. Derivava da ciò la quasi completa uniformità, di. tutti 
gli IstitutLOccoEr:e' appena rHevàìl'e comé la rigidità di questo si­
stema fosse contra,riaalle esigenze e allo sviluppo della, seienm e 
della cultura. ]j.J, conseguenza fu una crisi che si manifestò subito 
nel campo detnos.tro iru;egnameùto superiore: crisi che si andò, di 

1-

anno in anno, aggrava:n~Q. 
Numer{)si furono i progetti presentati e di8Clis.~i in Parlamento 

da11860in poi (ricoroiamo i più notevoli: M.attelÌcci 1861, Berti 1866, 
Sella"Correnti 1872, SciaJoia 187~-1873, Coppin6 1877-1879-1886, De 
Sanctis 1880, Baceelli.1881-1884-1894, Gia.nturco 1897, Gano 1898, 
Oremona 1898, Rava 1909), mentre l'importante problema fu sempre 
oggetto di studi prof{)ndi e appassionati da parte di uomini insigni 
e di commissioni governative appositamente nominate. Tuttavia, 
nulla valse a mutare l~ condizione delle cose sovra. descritta, che si 
protrasse - come abbiamo detto - fino all'eman3izione della, legge 
Gentile. 
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10. La legge Gentile del BO settemhre 1!)23, n. 2102, fu emanata 
in virtù dei pieni potpI'Ì concessi al Governo Fa,sdsta dalla legge 3 
dicembre 1922, n. 1601, e fa parte della vasta e profonda opera di rin­
novamento svolta dal Regime. 

Il problema (lell'i,st,ruzione, in genere, el':L uno dei più complessi 
e difficili: esso fu affrontato e risolto in tutti i suoi rami (elemen­
tare, medio e ,superiore) con unicità 'e orga,nicità di criteri. 

La riforma, IlniversUaria fu attuata con la legge 30 settembre 
1923, n. 2102, più volte 'ricordata. Essa è stata <}lm e là ritoccata da 
succe/Ssive disposizioni, che in nulla PPI'Ò hanno mutato il sistema 
della legge stessa. 

I principi fondamentali ai quali è i/'lpirato il nuovo ordinamento 
sono: 

1) carattere preminentemente scientifico degli studi superiori; 
2) autonomia I3!mmini,strativa, didattica e disciplinare degli 

Istituti; 
:~) lihertà di studio degli studenti; 
4) esame di Rta to. (l) 

L'autonomia amministrativa ,si è conerctata con il ricono/SCi­
mento della personalità giuridica agli enti universital'Ì, con la con­
ce,ssione agli enti stessi di mezzi economici propri e della facoltà di 
amministra·l'li liberamente: si è dato, eosd. aHe Università e agli Isti­
tuti superiori nn vero e proprio self-g01'<Tnrncnt) e, quindi, il carat­
tere di enti autarchici istituzionaJi. 

Nel campo didattico l'autonomia si è attuata, lasciando all'ini­
ziativa di cia,scun Istituto la determinazione del propl'Ìo ordina­
mellto: ogni Università deve dare a ,sè stessa uno statuto chp COll­

tielH' tutte }.p norme ,relative aH'organizzazi'one òidattica. 
Tn applicazione dell 'autonomia disciplinare le autorità a('('ad{' 

miche eserdtano il potere disciplinare sugli studenti e su tutto il 
peI'sonale di ogni ea.tegoria" ,eccettuati i profe,s/Sori. Su questi il po 
te're disciplina re ò esercitato dal Ministro ehe provvede in base a pa­
rere conforme di una. Corte di diH<:iplina nominata in seno al Consi­
glio supel'Ìore. 

La lihertà òi studio consi/Ste nella. fa('oltà con('e,s,sa agli studenti 
di predisporre il proprio piano di ,sfuòio secondo le direttive di cia-
8('uno di essi. 

l/esame di Rtato ;;., la eonseguenza logÌ<'a delle premesse SOVI'a 

esposte (autonomia didattka e libertà di studio). I titoli conspguiti 

(1) GF.\TILE, La riforma univvr8itaria., in « Levana ll. Anno VI, luglio-ottobre 1927, 
n. 4-1'), pago 2l:t3 e segg_, Vallecchi, Firenze. 

2 - AnlloU di Satistiea - Serie \'1, Volo XIV 

La riforma uni­
yersitaria r a -
~cista: CLllat.lf' 
t i generali 
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nelle Università hanno valore di qualifiche accademiche; chi intende 
esercita,re la professione deve superare uno speciale es3Jme, m:edianti~ 

i~quale lo Stato accerta se i laureati o diplomati, seguendo libera­
mente gli studi nelle va,rie Università,abbiano l'aggiunto la prepara­
zione necessaria per esercitare la professione .. 

n concetto di autonomia porta con sè necessariamente il con 
cetto dei limiti entro i quali l'attività degli enti può liberamente 
svolgersi. 

. Detti limtti sono formali: cioè le leggi organiche, i regolamenti 
generali, gli statuti, i ,regolamenti interni, la nomina Reale dd rettori 
e dei presidi; sono sostanziali in quant{) l'attività degli Enti deve 
uniformarsi agli interessi ,generali dello Sta,to e attuare i fini che lo 
Statò stesso si propone. 

Questi sono i caratteri generaHdel nuovo ordinamento dato dalla 
legge Gentile an(~ Università e agli Istituti superiori in essa contem­
,plati. 

Occorre infine nota,re che la legge organica del 1923 fu seguita da 
alcuni provvedimenti legi,slativi di integrazione e complemento, e 
che ebbe applicazione in virtù del regolamento generale universitario 
approvato con R. decreto 6 aprile 1924, n. 674, e del regolamento per 
gli esami di Stato a.pprovato con R. decJ't:'to 16 settf'mbre 1926, 
n. 1768. 

11. Riuscirebbe, senza dubbio, utile e interessante poter dare una 
esposizione completa dello sviluppo storico di ogni ,singola Un~versità 
(comprese quelle di recente i,stituzione, come l'Università di Milano, 
sorta, in virtù della legge 1923, dalla fusione di altri istituti esi,stenti 
in :Milano, alcuni fin dal 1859) ; e ancora più interessante srurebbe lo 
studio della formazione dei vari rami dell'insegnamento superiore; 
ma non orediamo di poterci sofferma,re a lungo nella trattazione di 
questa parte senza turbare le proporzioni di questo laV01·O. 

Tuttavia, siccome nella legge Gentile le Scuole di ingegneria co­
stituiscono il nucleo degli Istituti superiori, che figurano come aventi 
:una ,struttura analoga a 'quella delle Università, cosi riteniamo di 
dover dare qualche notizia sulla formazione di questo ~ruppo di Isti-
tuti. . 

Le prime due Scuole di ingegneria italiane ,sorsero a Napoli e a 
Roma. La prima fu istituita, fin dal 1811, dal Governo francese sul 
modello della « école de ponts et chaussées » di Francia, e, con R. de­
creto 30higlio, 1866, n. 1394, fu t,rasformata nella Scuola di applica­
zione pe~ gli ingegneri. Le seconda ebbe origine dellll Scuola, di in-
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I.!/'gw·ria cÌYile fondata da Pio VII {'onlnotn projJrio dp] 1817, e, col 
H, de(TeLo !ì ottolm~ li'7:3, n, 1H12, fn, :llldw essa, ordinata come 
SCllola di applica;-;iolle, 

Lp dup Scuole di i1lgegneria attuallllell1e più importanti e forma te 
(lpII'int(~ro C01'I'O qninquennalp <li studi (qnella di Toriuo p qnplla di 
J1ilano) t'm'OllO ('ntralllhe istit l1it!' iII applka;-;ione dplla legge Casati 
(lRfiH), 

La 8('110Ia di (lPllOVH S{)T'SP ('Ollle I/-;titnto di studi suppriori 11l1U­

tid (', ('01 I] ('('T " t o 20 giugno 1~70, TI, il743 , fu trasformata ili Scuola 
per l'ingpgnpria na ntle; qnella (li Bologna --- ehe pnò eOllsiAle,'arsi 
come nna continua;-;ione tIpI {'()l'SO <li studi per ingegneri, istituito ('on 
la, bolla « Qno(l DÌ\'ina Sapipntia )) (JS24) IH'pSSO la Faeoltù di lilosofia 
p matpIlla.lka di <juplln l:nin'r,sitù ~ ,<liY(,1I1Ie Sello1a di npplkazioTH' 
in ddù {leI H. D. 14 gPllnaio 1.'-'77. II. :1:~ì~, 

Lp S".llolp <li l'alel'lilo (deN'eto prodittat()rialf~ 10 ottobre lSGO 
11, :W:3) , Padonl (lf~gg-p 12 maggio 1:-;72, n, ~12) p risa (H, decreto 
2(; ottohl'p lR7;), n. 27'~(;) sorsero e rimaspl'o, fìno n 11 'app1ic(\r,ionp (le] 

R, ~1(,{T('to ;W sptt(,lllbre 1023, II. 2102, anneé'se alle lonl1i lJJliyprsità, 
L'ordinarnf'nto di tutte le SCll01e di appliea;-;i(lljp per gli inge­

gneri \'h1)(> c1is('iplinn organiea col r('golanH'nto generaled('lFS ottobre 
187G, Il. 34:~4, il quale fu sostituito (]aIFaltro rE~golalfl('nto, appro\'at\) 
qlll H. fl('('reto G settpTllhre 1913, n, 1242, che l'imase in yig-'orc fino 
alI 'plflanar,i011f> della legge Gentile, 

12, Il primo insegllamento (li uwdicina. yptel'inaria. in Italia fu 
dato a, Bologna dal 1fill al 15:~O da Oarlo Ruini, che studiò :-in l ca,· 
1':1l1o la, drcoln,zione del sang1H~, 40 anni prima dell'inglese Harwey, 
al qua.le l';i attribuisce la scoperta. dplla eiI'colazione, 

Ma le prime' ,scuole di yeterina.ria regolarmente (),rganizzatp SOl'­

SPI'{) in Franda: a Lione il l° gennaio 17G2, c nel Oastello di AlfotI't 
presso rarigi nel 17M, 

Sue('eSSinllllPntp, sul tipo delle due scuol!' f,rancpsi, fur'ono mo­
(lellatp in Italia le pl'illle tre .s{'l!Ole di }\[ilaIlo, Tm'ino e Nnpoli. 

La Scuola di Milano fu istituita nel 17H1 comp Scuola di veteri· 
naria, minore e diyenIlP l~kllola {'omplpta pratica (' t('orica. ne'l 1808: 
la Scuola· di 'rorino sorsI' per yolontà, di Vittorio Amedeo III npl1793 
;l, Ohivasso p fu ricostituita nel 1818 a Venaria Reale di Torino: 
quella di Napoli fu i"tituita nel 1798, 

Oltre a queste Seuole autonome, altr'e Seuo]e o Istituti so rse'l'O , 
a grado a, grndo, aIlIl(~ssi alle varie Università: a Modena nel 1827; 
a Parma nel 1854; a Pisa nel 1870. P,resso l'Università di Perugia 

j ìli istituti ~lJpe* 
riori agrari e di 
med ieina vC'lf'­
"jnaria. 
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il primo insegnamento. di arte veterinaria fu istituito dal Governo 
N apo.leonico. ' 

Gli Istituti superiori agrari hanno. origine più recente. 
Nel 1781 veniva istituito. presso. l'Università di Bolo.gna un inse­

gnamento. di agraria IDeCesso.rio. ,a quello. dell'Ldro.met,ria e nel 1802 
v-eniva creata un'apPo.sita cattedra; ma la scuola attuale fu istituita 
soltanto nel 1901 dalla Cassa di Risparmio di Bo.lo.gna, che la cedeva, 
allo. Stato nel 1911. 

La Scuo.la superiore agraria di Pisa trae o.rigine dall'Istituto 
teorico.-pratico di a~ricoltura di Meleto (I<'irenze) fo.ndato dal Mar­
chese Rido.lfi nel 1794 e da lui diretto. fino al 1842. Con la no.tifica­
zione granducale del 5 o.tto.bre 1840, che rio.rdinava il piano degli 
studi nell' Ateneo Pisano, l'insegnamento dell'agraria ebbe una cat· 
tedra presso quella Università, cattedra che fu assegnata ano stesso 
Ridolfi. Finalmente, co.n altra no.tificazione dello marzo 1844, fu 
creata la vera Scuo.la agruria con propri insegnamenti, facente sem· 
pre parte dell'Università di Pisa. 

Queste due Scuo.le, essendo annesse alle Università, erano sorte 
ed erano. rimaste So.tto la dipendenza del Ministero. dell'istruzione. 
Altre Scuole furono aperte, in seguito, dal Ministero dell'a,gricoltura. 

Co.l R. decreto. 20 aprile 1870 fu istituita la Scuola superiore di 
Milano. e con R. decreto. 14 gennaio 1872 quella di Po.rtici. Con legge 
10 luglio 1877, n. 185, venivano assegnati i beni della soppressa Ab­
bazia dei Benedettini Cassinesi di San Pietro in Perugia 3!d un ente 
a.utonomo (Fondazione pE"r l'istruzione agraria) destinato. al mante· 
nimento di un Istituto superiore agrario nella ,stessa città, Istituto 
che veniva oreato. con R. decreto 9 agosto 1896, n. 499. 

Nel 1923, cioè all'altto della emanazione della legge Gentile per 
i! riordinamento dell'istruzione superio.re, dipendevano dal Mini­
stero. dell'istruzione: le Scuole agra,rie di Bolo.gna e di Pisa, annesse 
aJle locali Università; le Scuole di veterinaria auto.nome di Milano., 
Napoli e To.rino e quelle facenti pa,rte delle Università d} Bo.logna~ 
Modena, Parma,. Perugia e Pisa. 

La legge 30 settembre 1923 disponeva il passaggio di tutti questi 
Istituti alla dipendenza del Ministero dell'economia nazionale, il 
quale sopprimeva la Scuo.la di veterinaria di Mo.dena, e istituiva gli 
Istituti superio.ri di medicina veterinaria di Messina (R. decreto. 4 
no.vembre 1926, n. 2042) e di Sassari (R. decreto 12 gennaio 1928, 
n. 116) e l'Istituto superiore agrario e forestale di Firenze (R. de­
oreto-Iegge 6 novembre 1924, n. 1851), sort{) sull'antico ceppo dell'Isti­
tuto fo.restale nazio.nale di Fi.renze. 

Per tal guisa tutti gli Istituti agTari e di medicina veterinaria 
(vedi nell'elenco i numeri II, 3 e 4) erano. passati alla dipendenza del 
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Mini~ter'Ù dell'econ'Ùmia, nazi'Ùnale, il quale ritenne opportuno prov­
vedere al 101''0 riordinamentD, ema,nand'Ù un comp]es~o organico di 
norme che SOllO oontenute nei Regi deoreti 31 ottobre 1923, n. 2492, 
6 novembre ]924, n. 1851 e 30 novembre 1924, n. 2172 e nel regola­
mento generale approvato con R. decreto 4 settembre 1925" n. 1762. 

13. (1) L'Italia, appena conquistata, l'unità nazionale, Aentì il 
bi8{)gno di organizzare il suo insegnament{) commerciale superiore. 

Il primo Istituto superiore per l'insegnamento commerciale 
sorse in Venezia nell'anno 1868. La Scuola ,superiDre di Venezia fu 
fondata ,sul tipo dell'Istituto superiore di Anversa col R. decreto 6 
agosto 1868, e finD 3,1 1884 fu il ,solo Istituto superiore commerciale 
italia,no. Esso mostrò di rispondere ad una esigenza della cultura 
naziDnale, perchè fu subito frequentato da numerosi studenti e formò 
un vivaio di giovani forniti di buona preparazi'Ùne teorica e pratica, 
che pervennero ad alti gradi nel commE'rcio, nell'industria E' nelle 
pubbliche amministrazioni. 

In seguito, a causa del costante progresso della N aziDne nel 
campo tecnÌCD ed eoonomico, altri Istituti furono creati in altre 
grandi città, nelle quali più si era intensificato il movimento com­
merciale e indust,riale. 

Vennero, cDsì, sorgendo: la ScuDla ,superiore di Genova, fon­
data col R. decreto 22 maggio 1884, quella di Bari, eostituita cDl 
R. decreto 11 ma,rzo ]88G. Nel ]902 sorse in Milano, per iniziativa 
del Senatore Perdinando B'ÙccDni, l'Università commerciale libera 
« Luigi Bocconi», e nel Hl06 fmono cOlStitniti gli Istituti superimi 
di Torino e Roma. 

Altri Istituti superiori sorsero dopo la guerra mondiale: a Ca­
taniae a PalermD (Istituto libero) nel 1919, a NapDli nf'l 1920, aPi­
renze nel 1926 ea Bologna un Istituto l'upE'riore libE'ro nel 1929. 

L'Istituto superiore {li Trieste, che ha origine dalla « Ponda­
zione Revoltella » dd 1877, con R. decreto 8 ago..'ito 1924, n. ]~~88, è 
stato oostituitD come « Università degli studi f'conomici e commer­
ciali ». 

Gli Istituti superiori di commercio sorserD e rimaserD fino al 1928 
sotto la direzione del ,Ministero dell'agdcoltura, industria e commer­
do, cfie poi prese il nome di Ministero dell'economia nazionale. 

(1) DALLA VOLTA RICCARDO. - [,'insegnamento commerciale 8'upcriore in !ta.Zia 
in « Revue internationale pour l'errseignement commerciaI l), n. 10, maggio 1931, 
Amsterdam. 

Gli Istituti ~upe~ 
riori di scienze 
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Aooentramento 
di tntti giilsti­
tnti di istru­
zione 80tto il 
Ministero. del­
!~ edu~Caz iODi> 
naltiOqale. Nor_ 
me ,Ai ,C9Ordi­
n~nto e Te­
sto Unico sul­
l'isl:ruzlone su­
periore. 

La; priÌ.lla organica sistemazione fu ,data a;. q1'lesti Istituti dalla, 
iegge 20 marzo 1.913, n. 268. Successivamente furono emanati nume­
rosi altri provvedimenti legislativi,anche in ·relazione a,l cresciuto 
numero di Scuole; tanto che nel 1924 si manifestò il bisogno di 
coordinare le leggi sull'istruzionè superiore commerciale in un Testo 
Unico che fu àpprovàto oon R. dooreto 28 .agosto 1924, n. 161H, a,l 
quale tenne dietro il regolamento generale, a,pprovato con R. decreto 
8 luglio 1925, iIl~ 1227. 

H:. La nooessità di riunire tutte le JilCùole sotto la direzione di 
fin unico Ministero,quello, cioè, che sovraintende alla cultura mt­
zionale, erastat~ da. p3irecchio tempo e da molte parti segnalata (1). 
E infatti, se si può consentire che, per ovvie ragioni, ]e Scuole nÌm­
tari siano sottoposte à,i ~Iinisteri della guerra, della marina e del· 
l'aeronautica, non è possibile ammettere che le altre scuole siano 
suddivise fra più Ministeri, senza, con ciò, a·nnullare ql1ella unità 
di indirizzo che deve informare l'azione ed'\1èativa' e la politica sco­
lastica. 

E' merito del Governo Fascista di avere·3JCCentratosotto la di­
pendenza del Ministero dell'istruzione (che diventava perciò Mini­
stero dell'educazione nazionale) tutti gli Istituti di istruzione e di 
educazione. 

Con R~ decreto-legge 17 giugno 1928, n. 1814, sono stati sottoposti 
. &l1a dipendenza del Ministero della pubblica istruzione,tutti gli Isti­
tuti e scuole di ogni ordine e grado già qipendenti dal Ministero del­
l'èconomia nazionale, e, cioè, gli Istituti superiori (agrari, veterinari 
e oommerciali) indicati nell'elenoo ai numeri II; 3, 4, 5, 6, '1. 

Con legge dell'S luglio 1929, n. 1222, sono stati portati sott<» la 
direzione .del suddetto Ministero tutti gli Is.tituti nautici di ogni or· 
dine e grado, compreso l'Istitutocsuperiò:re navale di Napoli, indica,to 
nell'elenco 'al numero IV, letto a). 

Infine, con R.-decreto 12 settembre 1929, n. 1661, la denomina­
zioné'del l\IinisterQ della pubblica istruzione è stata modificata in 
quell3t di « Ministero dell'educazione nazionale» e, con lost.esso dé­
creto, è stato dispos:w il pas.sagglo alla dipendenza di questo Mini­
ster~ delle seuole e degli Istituti di educazione tisi~ta e giovanile,oom­
presa 1'( Accademia fascista di educazione fisica' e giovanile» indi­
cata nel n. IV, letto a) dell'elenco più vol~ eitato. 

"' '(1) Legislazione scolastica comparata: PALMA. - .t~A.vvenire d,lllle. Univer81.tà ita­
liane, pago 848. "Bansoni, Firenze, 1871. 



111 conseguenza di questi provvedimenti un solo Ministero si è 
trovato a dovere applicare una enorme conge<1'Ìe eli disposizioni legi· 
:·;lative e regolamentari concernentiqupsti vari gruppi di I~tituti di 
i.,truzione superiore, -ormai sottoposti alla sua direzione (1). 

Si è presentata quindi la necessità di unificare questo vasto e 
iutricato materiale lpgislativo, p sono stati perciò, emanati due de­
creti-legge di coordinampnto: qupllo del :3 luglio 1930, n. 1176, e 
l'altro del 28 agosto 1!l31, Il. 12:n, cOll\'prtito con emendamenti nella 
legge 16 giugno 1932, n. 812. 

E ciò al fine di preparare b unificazione di tutte le norul(' legi­
l:dative in un apposito « Testo Unico 5ull'ist,rllziolle superiore )), che 
è già stato predisposto -dalla. competpnte di-rezione gen('ra,le e che 
sarà quanto prima sottoposto alla Sovrana a,pprovazionp. 

Già secondo la loro precedentp legislazione, l'ordinamento degli 
Istituti a,gl'ari, veterina<1'Ì e commercia.Ji -poco si discostava da quello 
fissato dalla legge Gentile per le Univprsità e gli altri Istituti 
fluperiori. 

Un maggiore accostamento fra vari ti-pi -di Istituti è stato ope­
,rato dai due decrdi di coordinamento, ~~ infine, in virtù del Testo 
Unico, gli Istituti agrari e di medicina veterinaria (eccettuato l'Isti­
tuto di veterinaria di Perugia) vengono inquadrati fra gli Istituti 
~:la,ssificati dalla legge Gentile nella tab01la A e gli Istituti di scienze 
economiche p eommerciali (compI'ffiO l'Istituto di veterinaria di Pe· 
Il'ugia) sono inquadrati nel1a tabella B. 

Di qUffita distinzione delle Università e Istituti nelle tre cate­
gorie (A) B e liberi) tT'atteremo diffu8flmente nel Titolo III. 

(1) Per rendersi conto della vastità c complessità della legislazione sull'!stru­
~ione superiore vedere: « Raccolta delle leggi, decreti, re~olalllenti e circolari sul­
!' istruzione superiore l), Istituto poligrafieo dello Stato, l{orna, 1930. 
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TITOLO Il. 

Amministrazione Centrale. 

1. La suprema direzione del servizio dell'istruzione era affidata.o 

nel 1926-1927 al Ministero della pubblica i,struzione. 
Abbiamo or ora accennato come la denominazione di tale Mini­

stero è stata di recente mutata in quella di Ministero dell'educazione 
nazionale, dal quale p.resentemente dipendono tutti gli Istituti di 
istruzione e di educazione, tranne alcuni aventi carattere del tutto 
particolare (per eflempio quelli dell'istruzione milita,re). 

L'ordinamento del ,Ministero dell'~ducazione nazionale e dei suoi 
corpi consultivi ·è regolata dal R. decreto 16 luglio 1923, n. 1753. Tale 
decreto è stato modificato: 

a) dal R. decreto 7 giugno 1926, n. 944, che ha istituito una 
Direzione Generale per le accademie e biblioteche; 

b) dal R. decreto-legge 17 giugno 1928, n. 1814, che ha isti­
tuito un'altra Direzione Generale per l'istruzione tecnico-p,ro­
fèssionale ; 

c) dal R. decreto-legge 2dicembrf' 1928, n. 2644, che ha costi· 
tuito un Ispettorato generale per gl'Istituti di educazione e per gli 
Istituti pareggiati e privati d'istruZ<Ìone media classica, scientifica e 
magistraJe ; 

d) dal R. decreto 22 dicembre 1932, n. 1735, che ha riordinato 
i corpi consultivi. 

Le Autorità 'preposte all' Amministrazione centrale sono: 

a) il Minist,ro; 

b) il Sottosegretario di ,stato per l'educazione nazionale; 

c) il Sottosegreta,rio di Stato per l'educazione fisica e giovanile 
(dal 12 settembre 1929); 

d) i Direttori Generali. 
Il Mini,stro governa e promuove l'insegnamento pubblico e l'edu­

cazione nazionale, vigila sulle scuole private a tutela delle istituzioni 
dello Stato, dell'ordine ,pubblico, della moralità e della cultura. E' 
coadiuvato dai due Sottosegreta,ri di Stato. 

Il Ministero è diviso in sei Direzioni Generali e due Ispettorati 
Generali. Le Di'rezioni Generali (~orrispondono alle seguenti bran-
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che di S€rVlzI: a) istruziQne elementare, b) istruzione tecnica, 
c) istruzione media classica, scientifica e magistrale, d) istruzione 
superiQre, e) aC('~demie e biblioteche, f) antichità e belle arti. I due 
Ispettorati Geuerali sono: a) l'Ufficio centrale degli affari generali e 
del persQnale, b) l'IspettoratQ per gl'istituti di educaziQne e per gli 
istituti pareggiati e pdvati di istruzione media classica, scientifica e 
magistrale. 

Il SottQsegretariato per l'educazione fisica e giovanile compr('nde 
tutta l'QrganizzaziQne dell' « Opera Nazionale Balilla, )). 

La Direzione Generale per l'ist'ruzione superiQre è cQmposta di 
tre divisioni: una divisiQne tratta, gli affari relativi all'Qrdinamento 
didattico e amministrativQ degli Istituti (/Statuti, regolamenti interni, 
distribuziQne di fondi, esame di bilanci e conti ecc.); un'aJtra gli a.ffall'i 
concernenti il personale (professori, assistenti, personale amministra­
tivo, tecnico e subalterno) e l'altra infine si occupa degli studenti (cUir­
riere scolastiche, esami di StatQ, tutela, dei titQli, as/Sistenza scola· 
stica, fondazioni ecc.). 

La vigilanza sull'ordinamentQ a·mministrativo degli Istituti su­
periori è esercitata sistematicamente dal MinisterQ a mezzo di un 
corpo di ispettori addetti alla Direzione GenerUile. IspeziQni di ca·rat­
tere tecnico possQnQ essere eseguite ,per .ordine del Ministro a mezzo 
di persone fQrnite della, necessaria, competenza e scelte vQlta per vQlta. 

I limiti della ,sfera di attività dell' Ammini,strazione centrale in 
relazione all'attività dei singoli Enti risulteranno da ciò che verremo 
esponendo circa l'ordinamento e il funzionamento deg:li Istituti. 

2. I Corpi CQnsultivi esistenti presso l'Amminist,razione centraJe 
per gli affari concernenti l'istruziQne superiore sono: 

a) il Consiglio superiore e Ja giunta del CQnsigliQ supedQre 
(.ora comitato esecutivo). Altri corpi consultivi sono stati creati col 
R. decreto 22 dicembre 1932, n. 1735, ma non riguardanQ l'istruzione 
superiore; 

b) il ConsigliQ na.zionale delle ricerche. 
Il Consiglio superiore e la giunta del Consiglio superiore erano 

regolati nell'anno 1926-27 dal R. decreto 16 luglio 1923, n. 1753, e dal 
regolamentQ app,rovato con R. decretQ 31 marzo 1927, n. 742. 

L'ordinamento dat·o da queste disp.osizioni era il seguente: 
Il C.onsigli.o era compost.o di 21 membri .oltre il Ministro, presi­

dente. I cQnsiglieri erano nominati 'per decreto Reale su proposta del 
Ministr.o. Di essi 12 erano scelti fra i professQri stabili delle Univer­
sità e degli Istituti superiQri in ragione di 3 per cialScuna Fac.oltà. 

I Corpi consul ... 
livi: Consiglio 
superiore. 



gli altri fra persone di alti meriti scientifici e particolarmente com' 
petenti nelle questioni relative all'ordinamento degli studi. Iconsil. 
glieri duravano in ufficiQ 4: anni, ma al compimento del primo trien­
nio 10 di essi .scadevano per sorteggiQ (a,rt. 1 della legge 9 dicembre 
1926, n. 2230). 

Il Consiglio, quando non era presieduto dal Ministro, era presie­
duto da un vice-presidente nominato dal Re fra i oonsiglieri per un 
quadriennio e un trlennio alternativ3!mente. 

La giunta era composta dal vice-presidente del Consiglio, che la 
presiedeva e di otto membri scelti dal Ministro fra i consiglieri. 

Il Consiglio si adunava ordinariamente due volte all'anno in pri­
mavera e in autunno; poteva essere straordinariamente convocato dal 
Mini~tro. La giunta -si adunava ordinariamente una volta. al mese e 
poteva esserestroordinariamente convocata dal Ministro o dal vice-
p:residente. . 

Per lo studio degli affari il Consiglio era diviso ogni anno dal 
Ministro, su proposta del vice-presidente, in ql1attro commL"1sioni per­
manenti ciascuna delle quali corrispondente a,d una, o più Facoltà' 
o Scuola universitaria. Il Consiglio e la giunta avevano funzioni 
consultive per quello che riguardava, l'ordinamento degli studi. 

IlC.onsigliQ, era inoltre organo disciplinare in quanto avanti ad 
esso si svolgevano i giudizi disciplinari a ca,rioodei professori univer­
sitari. 

Questo' ordinamento del Consiglio superiore vigente nell'anno 
1926-27 è st3t1)(y modificato prima dal R. decreto 29 novembre 1928, 
n. 2552, e recentemente dalR. decreto 22 dicembre 1932, n. 1735, già 
ricordato. 

*** 

In base al nuovo ordinamento il numero dei consiglieri èst3tto 
portato a 52, nominati per decreto Reale su proposta del Ministro, che 
li sceglie tra talune categorie di persone stabilite dalIos.tesso decreto. 
Del C.onsiglio fa parte di diritto, in aggiunta ai membri suddetti, il 
Segretario del Partito Nazionale Fascista. 

Il C.onsiglio,è presieduto dal Ministro o, per delega, dal Sottose­
gret3trio diStato per l'educazione nazionale. 

Il Minìstl"o nomina tra i consiglieri un vice prèsidente, che è, di 
diritto, presidente della Sezione alla quale appartiene. 

Salvo questa disposizione, il Ministro nomina il presiden.,te di 
ciascuna sezione fra i membri della sezione stessa. 





-28-

Le norme che lo ìl'egolano sono: 
a) il R. decreto di istituzione ed erezione in ente morale del 

18 novembre 1923, n. 2895; 
b) il R. decreto 31 marzo 1927, n. 638, che ne ha modificato. 

l'ordinamento; 
c) il R. decreto-legge 23 ottobre 1927, n. 2105, che ha stabilito 

i rapporti fra il Consiglio nazionale e il Ministero dell'istruzione (oggi 
educazione nazionale) ; 

d) il R. decreto 21 giugno 1928, n. 1840, che ne ha approva.to. 
il regolamento; 

e) la legge 23 maggio 1932, n. 598, che ne ha modificato l'ordi­
namento. 

Sono infine già stati predisposti e sa,ranno quanto pdrna ema­
nati: un decreto legislativo, che stabilisce, inrela,zione all'ultimlli. 
legge, l'organizzazione e il funziona,mento del Consiglio nazionale, 
un Testo Unico che dovrà riunire e coordinare tutte le norme finora 
emanate in proposito,e un nuovo regolamento. 

Il Consiglio nazionale ha per,sonalità giuridica, mezzi economici 
propri e propria amministrazione. 

Del Consiglio fannopa,rte i Comita,ti nazionali che, in relazione 
alle esigenze scientifiche e tecniche, sono determinati con decreto del 
C3JpO del Governo di concerto col Ministro per l'educazione nazionaJe­

. su proposte del direttorio. 
Il Oonsiglio è composto dei presidenti e dei segretari dei suddetti 

Oomitati nazionali edè governa,to da un direttorio nominato per de­
creto Reale, su proposta del Oapo del Governo di concerto con il Mi­
nistro della educazione nazionale. 

Il direttorio è composto di sette membri: un presidente, quattro 
vice-presidenti, un segretario generale e un ammini,stratore; di esso. 
fa anche pa,rte il Direttore genera,le per l'istruzione superiore. 

Ogni Comitato nazionale è costituito da un numero di membri 
da stabilirsi dal Presidente del Consiglio nazionale, udito il diret­
torio, con l'approvazione del Oapo del Governo, di concerto col Mini­
stro ;per l'eduC3!Zione nazionaJe. 

Ogni Comitato è governato da, un presidente e da un segret3Jrio,. 
e, qualora il Comitato sia suddiviso in ,reparti, da uno o più vice-pre­
sidenti e da uno o più vice-segreta,ri in corri.spondenza, al numero dei 
reparti. 

Il Consiglio nazionale ha i seguenti scopi: 
a) coordinare le attività nazionali nei vari rami della scienza e­

delle sue rupplicazioni anche nell'interesse dell'economia generale del 
Paese, mantenendosi, a tal fine, in contatto con i diver,si enti statali 
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per tutte le questioni ,relath'e alle ricerche scientifiche ed alle loro 
a,pplicazioni pratiche; 

b) proporre al Governo, con i suindicati scopi, di istituire e 
tra."fO'rma,re laboratori scientifici per ricerche gen(~rali e speciali; 

c) fornire a tI'ichiesta degli enti ,statali interessati informazioni 
e pareri su determinati argomenti; 

d) CUl'31re la pubblicazione della bibliogra,fia scientifica tecnica 
italiana. Per provvedere a, questa compila,zione tutti i ti'pografi deb­
bono, entro un mese dalla stampa, invia,re al Consiglio nazionale 
tutte le pubblicazi'olli di carattere scientifico e tecnico; 

e) proporre alle ammini",trazioni interessate la concessione di 
borse di studio all'interno e all'estero, per sviluppare sempre più in 
Italia lo spirito di ricerca ,scientifica. 

In virtù dell'art. 1 del R. decreto-legge 23 ottobre 1927, n. 2105, 
il Consiglio nazionale è organo lJcnnancnte oOflsultivo e di informa­
zione dellJ1inistcro deWeducazione nazionale) per quanto concerne lo 
sviluppo e i progressi dell'attività scientifica e tecnica. 

In relazione a tale funzione, il Consiglio nazionale ha facoltà di 
disporre vil3iteagli istituti, labora.tori e stabilimenti ove si eseguiscono 
ricerche scientifiche, informandone, caso ,per C:1"'O, il Ministro com­
petente per la relativa autorizza,zione. 

Ma, .oltre a,i compiti sona menzionati, due nuovi importantissimi 
compiti sono affidati al Consiglio naziona.]e dana citata legge 23 mag­
gio ]932. 

Il primo è quello di esprimeri~ il proprio avviso sulle questioni di 
ca,rattere tecnico-ocientifico tutte le volte che ne sia richiesto dalle 
amminist,razioni dello Stato o da altre pubbliche amministrazioni. 
L'espressione di tale pa,rere è obbliga,t'Ùria per tutte le proposte di 
regolamenti generali che abbiano per oggetto materia di carattere 
tecnico e scientifico. E' superfluo rilevare la portata di questa consu­
lenza che mira. appunt'Ù ad attuare il coordinamento delle attività na­
zionali nei va,l'Ì 'l'ami della scienza e delle Bue applicazioni. 

L'altro compito è quello della esecuzione del cont,rollo di carat­
tere scienUfico-tecnico sui prodotti nazionali per commissione di pub­
pliche ammini,st·ra,zioni 01 di privati. L'esecuzione di questo controllo 
avrà indubbiamente un grande sviluppo, perchè mira a garantire la 
bontà del prodotto italiano, as",icnrandone la diffusione all'interno e 
an'estero. 
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TI'l'OT~O III. 

Ordinamento. (l) 

CAPO I. - Nozioni generali. 

1. Abbia.mo precedentemente detto, e giova qui ripeterlo, che la 
legge Gentile ha distinto le Università e I,stituti in tre categorie, e 
che in questa distinzione ,possono essere inquadrati anche gli Istituti 
agr3lri, di medicina veterina.ria e di scienze economiche e commerciaJi. 

In conseguenza, tutte le UniViCrsità e gli Istituti superiod pos­
sono essere aggruppati come segue: 

A) Università e Istituti superiori compresi nella tabella A an­
ne88a alla legge 30 8ettcrnbre 19:23: Univer,sità di Bologna, Cagliari, 
Genova, Napoli, Padova, Palermo, Pavia, Pisa, Roma., Torino; 
Scuole di ingegneria di Bologna, Napoli, Padova, Palermo, Pisa, 
Roma; Scuola di architettura, di Homa; 

Istituti superiori agr(J/ì'i: Bologna, l\filano, Perugia, Pisa, Por­
tici, Firenze (agrario e forestale). 

I8tituti superim'i di rnedioina/;cterinaria: Bologna" Mesi'lina, Mi-
1ano' Napoli, Parma, Pisa, Sa.ssari, Torino. 

B) U n'iver8ità e Istituti 8uperiori compresi nella tabella B an­
ne88a alla legge 30 8ettfYtnbre lf)23: Università di ·Bari, Oatania, Fi­
renze, M3JCerata,Messina, ,Mila,no, Modena, Parma, Perugia, Sassari, 
Siena; Scuole di ingegneria di ,Milano e Torino; Scuola di chimica 
indust,riale di Bologna; Scuola di ingegneria nava.le di Geuova; 

].<;titnto 8uperiore d-i medicina ~leterinaria di Perugia; 
Istituti supcriori di 8cienzc economichc e commerciali: Bari, Ca­

tania, Firenze,Genova, Napoli, Roma, Torino, Trieste « Università 
degli studi economici e commerciali », Venezia. 

C) Univer8ità e Istituti 8uperiori liberi: Università di Came­
rino, Ferrara, ,Milano « Ca.ttolica del Sacro Cuore »; Urbino; Istituto 
di scienze socia.li e politiche « Cesa.re Alfieri » di Firenze. 

Cl> Nello svolgere questo titolo mi sono giovato delle mie due pubblicazioni: 
/I) ( Le Facoltà e ,Scuole dirette a fini speciali e le scuole di perfezionamento» in 
,I Rivista internazionale di scienze sociali », Roma, settembre 1926, anno XXXV, vo­
lumll CVI; b) « L'ordinamento amministrativo-economico delle Università e degli Isti­
tuti superiori)) in « Levana », anno VI, luglio-ottobre 1927, n. 4-5, pago 331 e segg., 
Valleccbi, Firenze. 
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I Stit1lti s1lperiori di scien.ze economiche e commerciali l'iberi: Bo­
logna, Milano « Bocconi », Palermo. 

In questo elenco non sono stati compresi gli I,stituti superiori di 
magistero e gli aUri Istituti superiori con ordinamento speciale, dei 
quali ci occuperemo nei Titoli VI e VII. 

Le Università e gli Istituti indicati nei gruppi A e B sono Regi. 
La enumerazione contemplata ,dalla legge è tassativa, sicchè nessun 
Istituto superiore può essere creato, nè alcuno di quelli indicati nèJle 
due tabelle può essere soppresso se non per legge)' tuttavia con de­
creti Reali, promossi dal MinLstro dell'educazione nazionale, di con­
certo con quello delle fina,nze, può essere disposta: 

a) la fusione di I,stituti superiori agrari e di medicina veteri­
naria esistenti nella medesima s(~de o in sedi finitime; 

b) l'aggregazione di Istituti superiori di medicina veterinaria 
alle Università. 

I decreti neali di cui sopra saranno emanati su conforme piI,re!'e 
del Oonsi'glio superiore dell'educazione nazionale, e conter,ranno le 
moòalità delle fusioni o aggregazioni. 

In applicazione di questa norma sono in corso i provvedimenti 
per l'aggrega,zione degli Istituti superiori di medicina veterinaria di 
Bologna e di Milano con le rispettive Univellsità. 

Le Università e gli Istituti liberi sono crea.ti e soppressi mediante 
decreti Reali; perciò il numero delle Università lihere non è limitato. 

Le Università e gli Istituti compresi nel gruppo B hanno lo stesso 
ordinamento delle Università e (l egli Istituti compresi in quello A; 
l'ordina,mento delle Università libf'rf' deve essere conforme a quello 
delle Università Regie .. 

Nel corso di questa esposizione dovremo spesso ,richiamare la di­
stinzione (lE'gli Istituti nei tre tipi o categoriesovl'a indicate e av,remo 
modo di mettere in evidenza le note differenzia,li esistenti fra questi tre 
tipi di Istituti. Dobbiamo però avvertire qui chiaramente che, per bre­
vità e semplicità di esposizione, tutte le volte che diciamo, senza altra 
distinzione o aggiunta, Università e Istitu,ti della ca,tegoria, gruppo o 
tipo A, intendiamo indicare non ,so.lo le Università e Istituti compresi 
dalla legge (}entile nella tabella ~{ annessa alla legge stessa, ma anche 
gli Istituti superiori agrari e di medicina veterinaria (escluso l'Isti­
tuto veterinario. di Perugia); tutte le volte che diciamo U nivcr'sità e 
Istituti della categoria) gruppo o tipo B, intendiamo riferirei sia 
agli Istituti compresi dalla legge Gentile nella tabella B) sia agli Isti­
tuti superiori di scienze economiche e commerciali e all'Istituto ve­
t,erinario di Perugia. 
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2. Le nortne che regoOlano la vita degli Istituti sono anzitutto 
quelle di carattere generale, contenute nelle leggi organiche e nei re­
goOlamenti generali: norme che si applicanoO indistintamente a tutti gli 
Istituti coOmp>resi nelle tre suddette categoOrie (1) . 

. A complemento di queste disposizioni di ca.rattere generale cia­
~un IstitutoO ha. le seguenti norme particolari: 

a) uno statuto che contiene tutte le disPoOsizioOni relative all'or­
dinamento degli studi. Per le Università libere 100 statutoO disciplina 
noOn soOltanto la materia didattica, ma regoOla anche l'ordinamento am­
ministrativoO e il funzionamento degli Istituti. 

Gli statuti sonoO prDposti dalle autorità a(~ademiche ed appro­
vati con decreto Reale udito il parere del Consiglio \òuperìore. A mez7..0 
degli statuti si àttua l'autonoOmia didattica delle Università; 

b) un regolamento interno, che contiene tutte le norme relative 
al funzioOn3J1llentoO amministrativoO, CoOntabile e interno degli Istituti, 
nonchè 311100 stato giuridico ed econoOmico e al trattamento di quie­
scenza del persoOna-h~polsto a caricoO di essi. Per gli Istituti liberi la 
portata e il contenuto dei regolamenti interni è moltoO limitata; 

c) un regolalfilPento per lo, Gassa scolastica j 
d) un regolamento per l'Opera universitaria. 

Questi Iregolamenti interni sonoO emanati dalle autorità accade­
miche. A mezzo di tali -regolamenti si attua l'autoOnomia ammini­
strativa·. 

3. 11 governo degli Istituti appa.rtiene aJle seguenti autor!tà: 
1) rettore 00 direttore a seconda che si tratti di Università Q di 

Istituto superiore. Agli Istituti di scieuze econoOmiche e commerciali 
può essere p-repoOstoO un rettoOre Q direttore; 

2) senatoa-ocademico, per gli Istituti composti di più Facoltà 
Q Scuole; 

3) coOnsiglioO di amministrazione; 
4) ,presidi delle Facoltà e delle Scuole. N egli Istituti f.ormati 

da una sola Fa~oltà Q ScuoOla il ,rettore Q direttore dpll'Istituto è 
anch.e preside della li-'uool tà o Scuola; 

5) consigli delle FacoOltà e delle ScuoOle. Tutte le attribuzioni 
del senatoO accademico -sonoO deferit,e al coOnsiglio di Facoltà o ScuoJa, 
nelle Università Q negli Istituti costituiti di una soOla li'acoltà o 

(1) Cfr. « Raccolta leggi, decreti, regolamenti, circolari sulla Istruzione supe­
riore )l. Roma, IstitutoPoligrafico dello Stato, 19:30-IX. - Sono in preparazione il 
Testo Unico delle leggi e il Regolamento generale sull'istruzione superIore. 
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Scuola. Detto CQnsetilso era nel 1926-27 chiamatQ cQnsiglio accademicQ 
negli Istituti agrari, veterinari e di ,scienze eeonomiche e commerciali. 

6) collegio generale dei professori. 
I rettQri Q direttori delle Università Q Istituti Regi SQnQ nQminati 

dal Re f,ra i p,rofessori ordinari, duranQ in carica un bienniQ e possQnQ 
essere riconfermati. Per le Università e perg.li Istituti superiori liberi 
i rettori e direttQri SQnQ eletti nel modQ che è stabilitQ nello sta,tutQ. 
Il MinistrQ può nominare, 'quand'O l'O ritenga QPportunQ 'un prQ-ret­
tore Q pro-direttQre, scegliendolQ fra professori dell'O stesSQ o di altro 
Istituto della stessa ,sede; etilSO dura in caTica un annQ accademico e 
può essere confermato. I rettori PQssQnQ delegare le prQprie funzioni 
attinenti alla vigilanza sui servizi amministrativi e cQntabili desi­
gnando al Ministro un p,rofesso'l'e di loro scelta. Il rettQre Q direttore 
rappresenta l'Unive:vsità o l'IstitutQ; è l'QrgànQ esecutivQ dell'Ente. 
Negli Istituti superiQri di scienze economiche e commerciali tale ,rap­
presentanza e funziQne è divisa tra il presidente del consiglio di am­
ministrazione e il rettore. 

Il senato accademico è composto dal rettore che lo presiede e dai 
presidi delle Facoltà e delle Scuole, le cui lauree o diplomi siano 
titoli di ammissiQne aU'esame di Stato per l'abilitazione professio­
nale. Le attribuziQni del senato accademicQ si attengono sQvrattutto 
all'Qrdinamento didattico degli Istituti. 

Il cQnsigliQ di amministraziQne per gli Istituti del gruppo A è 
cQmpostQ dal rettQre o di'ret t'Ore , ,presidente; di due membri desi­
gnati collegialmente dai presidi delle Facoltà Q ScuQle; di due rap­
presentanti del GQverno, uno dei quali è )'intendente di finanza della 
PrQvincia; dei rappresentanti degli Enti Q privati che contribuiscon'O 
al mantenimento dell'Istituto in una misura determinata. 

Per le Univer,sità e per gli Istituti della categQria B le norme per 
la composizione e 'rinnQvazione del consiglio di amministrazi'One sonQ 
stabilite nelle convenziQni per il IQrQ mantenimento. In 'Ogni caso, il 
c'OnsigliQ è presiedutQ dal rettore Q direttQre e ne fa,nnQ' parte due 
rappresentanti del GQvernQ fra i quali l'intendente di finanza della 
PrQvincia; per gli Istituti superiQri di -scienze econ'Omiche e commer­
ciali, (che nQi abbiamQ inquadrati nel grupPQ B) il presidente del CQn­
siglio di amministrazione può essere una persona diversa dal rett'Ore 
Q direttore, ,purchè faccia pwrte di detto cQnsigliQ. Oomunque, il ret­
tore o direttore ne fa parte come membrQ di dirittQ. 

Per gli Istituti superiQri liberi le norme per la nomina del presi­
dente del consiglio di amministraziQne e per la cQmposizione e rinno­
vaziQne del consiglio stesso sonQ contenute negli statuti. 

3 - Annali di Statistica - Serie VI, VoI. XIV. 
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Al 'C{)nsiglio di amminist,razione spetta il governo amministrativo 
e la gestione economica e patrimonia,le dell'Ente; esso è costituito con 
decreto Reale e in caso di irregolarità di funzionamento può essere 
sciolto, con provvedimento Sovrano. In questo caso il governo ammi­
nistrativo è affidato ad un com.8I8ario straordinario. 

I .presidi dellà Facoltà e delÌè Scuole negli Istituti Regi ;;;lono no­
minati da,l Ministro su .proposta del rettore o direttore dell'Istituto;­
negli Istituti liberi dal rettore o direttore; durano in carica un bien­
nio e possono essere conferma.ti. Sono gli organi esecutivi del Oonsi­
glio delle Facoltà e delle Scuole. 

Il consiglio delle Facoltà e delle Scuole si compone di tutti i 
p·rofessori delle Facoltà e delle Scuole. Ad esso spettano attribuzioni 
di ordine scientifico, didattico e disciplinare nell'ambito della p'ropria 
competenza. 

Il collegio generale dei ,professori si occupa degli argomenti ri­
guardanti gli interessi generali dell'Istituto, ma è da ritenersi caduto 
in desuetudine per mancanza di funzioni. 

4. Ogni Università e Istituto superiore pubblica, entro il mese 
di gennaio di ciascun anno, il suo annuad'io, che contiene: 

1) lo statuto, il regolamento interno, i Ifegolrumenti della Cassa. 
scolastica e dell'Opera; 

2) le convenzioni di qualsiasi genere riguardanti il manteni­
mento e il funzionamento dell'Università o Istituto e l'incremento 
degli studi; 

3) l'elenco delle fondazioni, borse od assegni e le norme relativ~; 
4) il rendiconto consuntiv.o dell'anno finanziario precedente e 

ilbilanCÌo preventivo dell'anno in corso; 
5) l'indicazione delle varie autorità accademiche; 
6) l'elenco nominativo dei pIl'ofessori ufficiali e dei liberi do­

centi con l'indicazione della materia da ciascuno professata; 
7) il sommario dei corsi che durante l'a.nno accademico sonO' 

tenuti dai professori ufficiali e dai liberi docenti; 
8) il calendario scolasiièo e gli orari dei singoli corsi; 
9) l'elenco nominativo del personale di amministrazione, assi­

stente e tecnico; 
10) le statistiche, redatte in forum di tabelle, dei laureati e 

diplomati nell'anno precedente e degli studenti iscritti in ciascuna 
Facoltà o Scuola, con l'indicazione dell'anno di studio; 

11) tutti gli altri dati statistici relativi al funzionamento del­
l'Università o Istituto; 



12) l'elenco delle pubblicazioni fatte dai professori ufficiali, 
liberi docenti, aiuti e a,ssii"tenti durante l'anno accademico pl'('(:e­
dente: 

13) tutti' le altrp nothip elle il senato accademico p n consiglio 
della, Facoltà, o della Scuola crederà utile inserire. 

UAPO II. - Ordinamento didattico. 

1. Tuttp le Univpl'sità e Istituti superiori risultano formati (la 
un compless:o di insegnamenti che sono aggruppati e coordinati in 
modo da costituire le « Facoltà, » o « SCHOIlf\ ». 

Daremo in ,seguito la definizione delle Facoltà o Scuole; per ora 
psponiamo le 'illodalitàstabilite dalle leggi per determinare la costi­
tuzionp di da,senna l!nivprsità, o Istituto, modalità che variano a 
seconda che l'Istituto appartenga ad una dellf\ tre ,eatpgorie più yoHe 
ricordate. 

Per 1(' UniY(~rsità p gli Istituti contemplati nena lC'gg<, (Jentile p 
(~ompresi nella tabella A annessa, alla lC'gge stpssa, }a costitnzione P 
fissaJa in detta tabella, la quale stabilis<:p che cia"cuna delle lO Uni· 
versità deve avere cinque Facoltà, o Scuole (giurisprudf\nza, lpttere e 
filosofia, medicina e chirurgia, scienze matematiche, fisiche e naturali, 
scuola di farmada). Le Scuole di ingegnpI'Ìa sono dalla tabella, A ordi­
nate oome Istituti aventi una sola Fu(:oltà. A ~lnestp Ii'a.coltà e Reno}!' 
fissate d a.ll a, legge possono essere aggiunte, tanto nelle Univf'r/Sità, 
quanto nelle Scuole di ingpgneria, altre Facoltà t' Scuole chp eia,scnna 
Uniyersità, o Ii'ltitnto può organizzare come cl't'de. Tanto le Facoltà p 
Hcuole stabilite dalla leggp, quanto le Facoltà e S(~l1ole nuove, ('l'pate 
dagli Enti, sono elencate negli /Statuti. In cOllclusione le Università e 
gli Istituti di tipo A sono formati dallp Facoltà e Rcuole fissatt' nella 
tabella e da qllPlle aggiuntE> con il deereto che approva lo statuto delle 
Uniyersità,. 

Per le Università comprese nella tabt'l1a B della legge anzidetta, 
la composizione è fi,i'lsata nella convenzione stipulata fra lo Struto, 
l'Università e gli altri Enti per il ma,ntenimento dell'Università 
i'ltessa. In detta convenzione sono indkate tassativamente le Fa.coltà 
e Scuole che compongono l'Istituto. 

Gli Ii'ltituti superiori agrari, di medieina, veterina'l'ia e di seienze 
e.conomiehe e commereiali, ,sono dalle loro leggi ordinate cOlme le 
Scuole di ingegneria" cioè come Istituti aventi una sola Facoltà o 
Rcuola. 

Composizjone de­
gli I,tiluli. 
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Queste sono le norme presentemente in vigore intorno alla com­
posizione dei vari Istituti. Non d sembra però fuor di luogo aeeen· 
nare qui che, al fine di chiarificare questa complessa terminologia e 
di ordinare questa materia, è stato trareiato, nel Testo Unico in pre­
parazione, un sistema organico generale fondato sui prindpi .che se­
guono: 

a) l'organismo didattico e amministrativo nel suo complesso 
è chiama.to U ni1)crsità o I stit1Jto superiore; 

b) l'organismol put'anwntc didattico è detto Facoltà o Scuola)' 
c) sono Facoltà le seguenti: giurisprudenza; scienze politiche; 

scienze economiche e commerciali; lettere e filosofia; medidna e chi­
rurgia ;' medidna veterinaria; farmacia; scienze matematiche, fisiche 
e naturali; ingegneria; architettura; agrwria. Esse corrispondono ad 
organismi già forma,ti dalla tradizione e dall'esperienza ; sono indi­
cate tassativamente dana legge, ma possono essere liberamente orga­
nizzate dai corpi areademid negli statuti; 

d) sono denominate Scuole quelle dirette a fini speciali e quelle 
di perfezionamento,. ,queste ultime sono corsi di studio che si seguono 
post la111ream) perchè acrolgono soltanto i laureati (art. 37 R. deereto 
legge 28 agosto 1932, n.1227). Le Scuole sor,gono e sono organizzate 
ad iniziativa dei corpi areademid iu-rela,zione allo sviluppo scienti­
fieo e culturale. 

2. Che eosa sono le Facoltà e le Scuole che compongono le Univer­
sità e Istit}lti? 

Sarebbe int'eressante indagare ed espOl~re il processo storico di 
formazione di questi nuclei didattid che la legge Casati d presenta 
già completwuente costituiti; ma i limiti di questo lavoro non ce lo 
consentono. 

Da un esame delle disposizioni che presentemente 'regolano questa 
materia possiamo dedurre che gli elementi costitutivi delle Facoltà 
e delle Scuole SOIIlO : 

1) direzione; 
'2) insegnamento (materie, a.ggruppamento di materie, loro 

ordine, ecc.); 
3) duraJta del corso di studi; 
4) esami di profitto, di licenza, di laurea- o diploma. ; 
5) tit<lJi che si conseguono (lauree, diplomi). 

In base a questi elementi, le Facoltà, e Scuole possono essere de­
finite come segue: « organismi didattid costituiti per necessità scien­
tifiche e culturali, di'retti dta un preside, composti da più insegna-
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menti ordina,ti in modo da condurre, do,po un determinato periodo 
di tempo e in base ad un certo numero di esami, al conseguimento di 
un titolo accademico ». 

Come abbiamo aocennato, l'organiz~azione ddle Facoltà e Scuole 
è la.sciata· aH'iniziativa delle auto~ritil accademiche che negli statuti 
dettano le norme ll'eJative. TaE norme debbono regolare la materia, 
che schematicamente abbiamo tracciata, fissando gli elementi che 
costituiscono la definizione della Facoltà e. ,Scuola" e cioè: materie 

- di insegnamento, durata dei cond, esami che si wstengono, titoli che 
si rilascia.no. 

Annessi alle Facoltà e Scuole possono inoltre essere costituiti 
Corsi di pe~feziotllamento per lo studio di dete~inate discipline e 
Semina['i, mediante l'aggruppamento e il coordinamento di insegna­
menti fra, loro affini ° comunque conne,ssi, a,ppwrtenenti anche a Fa.­
(~oltà e Scuole diverse. 

J/ordinamento ~i detti CQrsi e Seminari è stabilito sempre negli 
statuti ad iniziativa delle autorità accademiche. 

3. L'insegnamento si ,svolge in forma di lezioni cattedratiche e di 
esercita,zioni scientifiche e professionali: come esercitazioni dimo­
strative ° sperimentali, conferenze, colloqui, ecc. 

Ciascuna Facoltà dispone dei più larghi mezzi didattici, e cioè : 
grubinetti opportunamente attrezzati, laboratori, biblioteche di Fa­
coltà, ecc. 

Al fine di evitare errori ed equiv()ci non è superfluo, a, questo 
punto, apdre una parentesi e dare qlla,lche chirurimento intorno al si­
gnificato att,ribuito dalle disposizioni legisla.tive e regolamenta-ri e 
da.Il'uso comune al termine « Istituto ». -

La denominazione generica di « Istituto superiore», « Istituto 
di istruzione superiore», o anche semplicemente « Istituto» viene 
usata per indicare tutto l'Ente Uni1;ersitario. Nel tempo stesso il 
termine « istituto » oppure « istituto scientifico » è spesS() attribuito 
ad un laboratorio, ad un gabinetto scientifico, a quel complesso in­
somma di mezzi didattici e scientifici assegnati per lo svcolgimento di 
un determinato insegnwmento,; per esempio: l'istituto di igiene, 
l'istituto di anatomia, ecc. Tenendo presente questo a.vvertimento, non 
sarà difficile distinguere quando al termine « istituto » è attribuito il 
primo o il secondo significato. Ad ogni modo, nei testi legislativi, 
il te,rmine« istituto», quando assume il primo significato, ~ scritto 
con la iniziale maiuscola, ed è, invece, ,scritto con 'la iniziale minn­
l'cola. tutte le volte che è usato per indicare un laboratorio, gabi-_ 
netto ecc. 

lu~egnalncnto a 
ntolo uffici.ale e 
jnsegname n to 
a titolo priva­
to. 
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Chiudiamo ora la parentesi e tornia,mo a parlare dell'insegna­
Illento. 

L'insegnamento che viene imparti1;() nelle varie F3iCOltà e Scuole 
si distingue in insegnamento a titolo ufficiale e insegnamen1;() a titolo 
l)rwato. 

Questa di'8tinziooe era stata già nettamente delineata dalla legge 
Casati. Secoodo il vecchio ordinamento l'insegnamento ufficiàle o pub­
blico era quello che ilo Stl}to dava a mezzo dei suoi prof.essori (profes­
sori ufficiali) sulle discipline comprese nel programma ufficiale delle 
varie Facoltà e Scuole (1). 

L'insegnamento a titolo privato era quello che si svolgeva li­
heramente al di fuori dell'azione obbligatoria dello Stato e senza i 
ca,ratteilÌ imposti dallo Sta,to. Esso rappr~entava forse l'unica forma 
di libertà di insegnamento esistente nel vecchio sistema; tanto. che il 
privato docente app3Jriva quasi come l'antagonista deil professore 
ufficiale. 

Lo Stato, in alt-reparole, consentiva che, nei propri Istituti, ac­
canto al proprio insegnamento} una determinata categoria di persone, 
entro certi limiti prestabiliti dalla legge per garantirne la moralità e 
serietà, tenesse insegnamento, con libertà di indirizzp e di programma, 
su materie diverse da quelle .ptrescritte daUo Stato per i corsi ufficiali. 

N el nuovo ordinamento la distinzio.ne è stata conservata e i ca­
ratteri dei due tipi di insegnamento sono, in sostanza, quelli tracciati 
precedentemente; senonchè, in conseguenza dell'autonomia concessa 
agli Istituti dalla 'riforma, si sono venuti a spostare alcuni elementi 
deiooncetti sovra esposti. 

Infatti, nel sistema in vigore, la distinzione f!l'a insegnamento 
ufficiale e privato resta sempre foo.data, dal punto di vista delle per­
sone, sul titolo dal quale il p'rofeSS()re ripete la S'ua qualità (professore 
ufficiale o incaricato da una parte - professore a titolo privato dal­
l'altra). Dal punto di vista dell'oggetto dell'insegnamento, la distin­
zione si ,presenta sotto altra forma: l'insegnamento u~ficia]e non si 
svolge più sulle discipline tassativamente e uniformemente stabilite 
dallo Sta1;() .per tutti gli Istituti, ma sulle materie che le singole Uni~ 
versità, con libertà di iniziativa, indicano nei loro statuti come costi­
tutive delle varie Facoltà e Scuole. 

(1) Cfr. q Raccolta delle leggi speciali», serie (ia, volo 1. '- Leggi sulla Pubblica 
Istru~ione .all1lotate dall'avv. Marco Vita Levi, pago 183 e segg. U. 'l'. E. 'l' .. '1'0-

rino, 1882. 
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*** 

Nell'anno a-c-cademi-co 1926-27 l'insegnamento a titolo privato nOli 
esisteva negli Istituti dis<cienze e<Conomkhe e commerdali, ma in 
virtù del R. decreto-legge H luglio 19HO, n. 1176 (art. 7), si è creduto 
opportuno estendere amehe a questi Istituti tale forma. di insegna· 
mento, che giova a· integrare e completare l'insegnamento ufficiale. 

* * * 
I corsi, di regola, sono pubblici, ma quelli tenuti dai liberi do­

centi possono essere limitati ai soli studenti regolarmente hìcritti. 

* * * 

L'anno accademico si inizia. il 1° novembre e si chiude il Hl otto­
hre successivo. L'apertura. si effettua con nna· cerimonia inaugUlrale. 

4. Il R. deoreto-Iegge 7 ottobre 1926, Il. 1977, ha. riordinato gli 
<'ltudi di ingegneria, dettando norme rplative all'organizzazione didat­
tica degli Istitutio.ve si svolgono gli studi anzidetti. 

Può apparire a prima vista che tali norme siano contrastanti 
·<:on l'antonomia didattica che è il ca,rdine fondamentale della ritormà 
universitaria; ma occorre -considerare che esse sono state determinate 
dal carattere del tutto particolare di questi studi e dalla conseguente 
necessità di porre alcuni limiti all'ampia. sfera di iniziativa che la 
legge o,rganica ha lasciato ai corpi accademici nel ca:mpo didattico. 
Segnare un limite non significa a·nnulla,re una. forma. di libertà, anzi 
si può dire che il riordinamento dene scuole di ingegneria rappre­
senti « un legittimo sviluppo <lei concetti origina:ri della riforma uni­
versitaria» (l). Il decreto-h>gge sovra citato stahilisce che gli studi 
di ingegneria. ·si compiono in ;; anni divisi in due corsi, uno biennale 
di studi propedeutici e unotrienna]e di a.pplica.zione. 

Hanno il corso completo di 5 anni le Scuole di ingegneria di Mi­
lano, Genova (navale) (2) e Torino. Le altre Scuole di ing'pgnf'ria 
sono composte del solo triennio. 

(l) Gr;"TILE. - idI riforma Fnil'crsitaria,ecc., op. cito 

(2) Con recente provvedimento anche la Scuola di Genova è stata ridotta :tI 
'corso triennale di applicazione. 

~orme speci a I i 
pe r gli ::I,lIli 
di ingegni.';·ia, 
c per gli L ... ti· 
f.uti agrarj, ve­
terinari e com­
merciali. 



l)dti statistki in­
forno all' ordi­
Ilamento dldat· 
tico. 

'Mantenlroen t o 
delle Universi· 
tà e degli Isti· 
tuti superiori. 

-40-

Il corso biennale propedeutico può essere organizzato e seguito 
presso tutte le Fa.coltà di scienze fisiche, matematiche e naturali oo~ 
inoltre, presso le Regie Ac.cademie di Torino, di Livorno e di Caserta. 

La stessa legge fissa le materie fondamentali che debbono essere 
svolte nel corso propedeutico e stabilisce che ana. fine del biennio gli 
studenti debbano sostenere un esame di licenza· per ottenere l'ammis­
sione al corso di applicazione. 

Altre norme speciali si riferiscono agli Istituti agrari, di medi­
cina veterinaria e di scienze economiche e commerciaJi. 

In detti Istituti gli insegnamenti si distinguono in fondamentali 
e complementa.ri. Sono fondamentali quelli per i quali la frequenza e 
gli esami sono obbligatori ai fini del conseguimento del titolo. Gli 
statuti determinano quali fra gli insegnamenti siano da considerare 
fondamenta.Ii e quali complementari. 

5. I dati statistici, che riguardano questa parte dell'ordinamento 
universitario, offirono un qu3!dro completo e dettagliato dell'organiz­
zazione e del funzionamento degli Istituti superiori. 

Infatti, tali dati f()lJ'niscono i seguenti elementi: 

a) Università e Istituti superio'l'i esistenti; 
b) composizione delle varie Università e Istituti e cioè indi­

cazione delle Facoltà, Scuole e Corsi che fanno parte di ciascun 
Istituto; 

c) costituzione dell~ varie Fac?ltà e Scuole, e .ciOè indicazione 
delle varie ma,terie d'insegnamento,della. durata dei corsi, dei titoli 
che si conseguono. 

CAPO III. Ordinamento amministrativo. 

1. Gli Istituti compresi nella categoria A sono a completo ca·rico 
dello Stato; quelli compresi nella categoria B sono mantenuti me­
diante convenzione flra lo Stato, gli alteri Enti ed i privati; gli Isti­
tuti liberi sono mantenuti da Enti o da privati e non 'rÌ<'evono alcun 
contributo dallo Stato. 

Il concOI'sodello Stato per il mantenimento delle Università co· 
stituisce quindi uno degli elementi fondamentali della distinzione 
delle tre categorie di ;istituti. 

Lo Stato corl'ispoÌ1de alle Università di tipo A un contributo che 
rappresenta il consolidamento della somma complessiva oc.cOJ'iI'ente 
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per il mantenimento di cia/SCuna di esse. Inoltre lo Stat.o Pl'.ovvede 
al pagamento degli stipendi e degli emolumenti spettanti ai profes­
sori di ruolo e al per·s.onale di segreteria. I pr.ofessori incaricati e le 
altre eategorie di pers.onale son.o retribuiti dall' Amminist,razi.one uni­
versitaria, ma la spesa relativa è Rtat'a computata nel contribut'Ù che 
lo Stato eorri8ponde agli Istituti. 

Le Università di tip.o B pr.ovvedon'Ù - come a,bbiamo detto -­
al loro manteniment.o a mezz.o di contributi dello Stato, degli Enti 
e di privati, contributi che s.ono fissati da apposite convenzioni. Esse 
provYf·dono inoltre c.on i propri mezzi al pagamento degli em'Ùlumenti 
spettanti a tutt.o il personale: professori, as.sistenti, pe,rsonale am­
minh,trativo, tecnÌeo e subalterno. Rimane sol'Ù a caric.o dell.o Stato 
l'onm'e(lpI trattampnt'Ù di quie/SCenza dei pr.ofess.ori di ruolo di questi 
Istituti (tranne che per la Scuola di ingegneria di Torino e la Scuola 
navale di Genova), e, per gli Istituti di S<',ienze economiche e commer­
dali, anche del pers'Ùnale amminist,rativ.o. 

Nel trattal'e del concorso dello Stato per il manteniment'Ù degli 
Istituti superiori dobbiam.o ricordare che ogni anno è ripartito agli 
istituti scientifici, gabinetti, ecc. un apposito fondo di 2 milioni di 
lire per incora,ggia.re ricerche e per miglior3Jre l'assetto scientifico e 
didattico dei vari Istituti. 

2. Gli organi amministrativi degli l'Jnti universitari sono il ret­
tore, o dirett.ore, che è il capo dell'amminist'l'azione pd ha attribu­
zioni esecutive, e il consigli.o di amminisìrazi.onp che ha attribuzi.oni 
deliberative. Negli Istituti superi.ori di ,scienze economiche e com­
merciali il capo dell'amministrazione è il presidente dp1 consiglio di 
amministrazionC', che, c.ome si è dett.o, può anche essere una pers.ona 
diversa da quella del rettDlre .o direttore. Le altre autorità accade­
miche hanno, come abbiamo visto, funzioni di ordine prpCÌpuamente 
scientifico e dida,ttico; possono tuttaviasng,gerirt' e promuovere prov­
vedimenti che hann.o ripercussi.oni di carattere ec'Ùn.omico. 

Presso ogni Istituto esi,ste poi un ufficio di segretpria diviso in 
più servizi: alcuni riguardano il diaSbrigo dene pratiche e la, tenuta 
degli atti delle carriere s(~ola.stiche degli studenti; l'economato si .oc­
cupa di tutti gli atti e provvpdimenti relativi alla, gestione economica. 
Il servizio di cassa può essere disimppgnato dall'economo o da un so­
lid.o Istituto di credit.o. 

A capo den'ufficio di segreteria è preposto un dirett'Ùre che re­
g.ola e dirige tutti i ,servi~. 

Organi e servizi 
amminbtrativi. 



JJa"trimonio, e n ~ 
trate e spese. 

Apposite norme del regolamento generale universitario e norme 
speciali contenute nei regolamenti interni disciplinano l'impianto e 
il funzionamento contabile degli uffici amministrativi (-registri pre­
fo'.critti, inventari, tenuta dei detti registri, ecc.). 

3. Il ·patrimonio deg1i Enti universitari è costituito di beni im­
II;lobili e mobili. I beni immobilipoSSOOlo a.ppartenere all'Ente a titolo 
di prop'rietà e pervenire mediante a(~uisti onerosi e gratuiti. . 

Oltre ai beni immobili che .possono possedere a titolo di pro­
prietà, è concesso agli Istituti l'uso gratuito e perpetuo di tutti gli 
immobili dello Stato dei qUMi sono in godimento. 

Nel parlare degli sta,bili di pertinenza delle Università occorre 
avvertJ..re che la legge ha fatto divieto ai professori e ad ogni altra 
persona, che presti a qualunque titolo ~ervizio presso l'Istituto, di 
abitare negli stabilimenti dell'Univerfi;ità tilia gratuitamente sia a 
titolo oneroso. Jj; fatta eccezione per il ROlo personale di vigilanza e 
>custodia. 

Tutti i beni mobili di qualsiasi natura sono assegnati a,gli Istituti 
_ a titolo di proprietà. 

La manutenzione ordinar:\.a e straordina;ria dei beni pertinenti al 
patrimonio universitario SQillO a, carico del bila;ncio dell 'Ente .. 

A tutti i lavori che abbiano carattere di nuova, costruzione o (~o­
stituiscano opere importanti edilizie e di arredamento, provvede di­
rettamente lo Stato a mezzo del Ministero dei lavori pubblici di con­
certo con quello dell'educazione nazionaJe. 

I mezzi di cui gli Enti universitari dispongono per provvede1re al 
loro mantenimento e funzionamento sono costituiti dane seguenti 
entrate: 

1) frutti del pa-trimonio; 

2) contr~buti dello Stato; 
3) contributi di Enti e di _privati; 
4) proventi delle tasse e sopratasse scolastiche, delle tasse di 

esercizio di libera docenza, dei contritbuti di qualsiasi natura co['ri­
sposti dagli studenti, dei diritti di ·segreteria, delle presta,zioni ed 
opere che sotto qualsiasi titolo gli Istituti possono eseguire; 

5) tutti gli ·altri proventi di qualsiasi natura concessi una volta 
tanto da Enti e da privati. 

In sostanza i cespiti principali sui quali è fondata la vita delle 
Università sono da una pa..rte il gettito delle. tafi;se, sopratasse e con-
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tributi degli studenti, daU'aJtra gli assegni dE'l]o Statò, degli Enti e 
dei privati. 

La gestione amministrativa si svolge con la più ampia iniz~ativa 
e libertà da pa.rte degli Enti i quali possono assumer,e impegni, di­
sporre ,spese e orea;re rapporti contrwttuali di ogni gE'nere. 

I fondi di cui l'amministrazione dispone ,sono erogati per i biso­
gni di carattere 'generale oppure sono assegnati ai direttori dei va,ri 
gabinetti o i,stituti scientifici. 

Ciascun direttore dispone liberamente dei fondi che gli sono 
stati a,ssegnati dal consiglio di amministrazione con l'obbligo di ren­
derne conto al consiglio stesso al termine dell'esercizio finanziario. 
Egli è inoltre consegnata,rico di tutti gli oggetti mobili costituenti l'ar­
redamento didattico e scientifico del suo istituto. 

Quest'ampia sfera di attività degli Enti univemita,ri, che costi­
tuisce ed attua l'autonomia nel oampo amministrativo, è natuil'al­
mente definita da nOiI'>me-limiti, alcune dene quaH (come abhiano già 
detto) hanno carattere generale e sono contenute nella legge e nel re­
golamento; altre hanno carattere. speciale e sono sancite nei regola­
menti intel·lli. Tutte queste disposizioni costituiscono un sistema com­
pleto di criteri, di formalità, di limiti che debbono essere osservati 
dagli Enti nell'assunzione di obblighi, nella stipula,zione dei contratti, 
nell'esecuzione delle spese, ecc . 

. 4. I bilanci ,pll'eventivi e i conti ('onsuntivi danno una V1s1011e Bilanci e conti. 

completa dell'andamento economico degli Enti e della loro situazione 
finanziaria e c()lStituiscono l'espressione formale dell'autonomia della 
gestione. 

Il bilancio preventivo è materi'almente pre,parato dall'ufficio di 
economato ed è sottoposto dal rettore o direttore al consiglio di am­
ministrazione, per l'a.pprovazione, entro il mese di giugno. 

Il conto consuntivo, concernente le entrate e sper;e dell'esercizio 
p'recedente, co'rredato di una relazione sull'andamento di tutti i ser­
vizi, è presentato al consiglio entro il mese di dicembre. 

Nè il bilancio nè il conto sono ;soggetti aU'a,pprovazione del Mi­
nistero dell'educazione nazionaJe. Tuttavia, per mettere l'autorità 
centrale in condizione di seguire l'andamento della gestione univer­
sitaria, unaoopia del bilamcio preventivo ed una copia del conto con­
suntivo debbono essere trosmessi per conoscenza al Ministero. 

L'accertamento della .regolarità del conto consuntivo è eseguito 
in via amministrativa dalla Corte dei conti, aUa quale ogni Istituto 
invia il proprio conto con allegati i documenti giustificativi. 



Prestazioni a pa~ 
gamento. 

5. Gli istituti ~ipntifici possono eseguire analisi, controlli, espe­
rienze, ecc. su ordinazioni e per conto di piriva1ti o di pubbliche am­
ministrazioni. Coloro, nell'interesse dei quali tali lavori <;ono stati 
eseguiti, corrispondono un congruo compenso. Inolt're nelle cliniche 
possono essere accolti ammalati a pagamento. 

Il costo delle 'prcs'tazioni è stabilito in apposite tariffe, fissate dal 
consiglio di amministI"azione degli Enti universitari. 

Il provento viene versato alla cassa deH'Univel'Sità e viene diviso 
in due parti: una parte va a beneficiQ dell'Istituto per l'incremento 
didattico e scientifico, l'altra· parte va al personale assistente e tec­
nico che ha l'seguito le prestazioni. 

QUl'ste ,sono le cosidette prestazioni a pagamento; esse costitui­
scono un sistema, che ha dato ottimi risultati sotto tutti i punti di 
vista. Infatti gli Istituti superiori possono, a mezzo di queste presta­
zioni, tenersi al contatto con la vita del Pa.ese, e, mentre da una parte 

--traggono notevQli mezzi finanziari, dall'altra hanno occasione e modo 
di eseguire osservazioni, ricerche, studi, che tOirnano a vantaggio del 
progresso tecnico.; scientifico della Nazione. 
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TI'l'OLO IV. 

Personale. 

OAPO L - Nozioni generali. 

1. Fa parte delle Università e degli Istituti superiori il seguente 
personale: profes·sori ufficiali, docenti a titolo privato, personale as­
sistente, personale amministrativo, pel'sonale tecnico e subalterno. 

Di tutto il perRonale parte f> alla diretta. dipendenza di'Ilo Stato, 
-cioè nominato, retribuito e amministrato dallo Stato, parte è alla 
dipendenza degli Enti univernitari. 

Nelle Unversità di tipo A.) dipendono dil:llo Stato: i professori 
di ruolo e il personale amministrativo; sono alla dipendenza e a 

. ~arico degli Enti i pil'ofessori inca,rica.ti, il personale assistente, tec­
nico e subalterno. 

Negli Istituti di tipo B e in quelli liberi tutto il personale (pro­
fessori, assistenti, personale llimministrativo, tecnico e subalterno) è 
a carico degli Enti. 

Questo, nelle linee generali, è il sistema tra('('Ìato dalle leggi. Nel 
tratta.re dettagliatamente di ciascuna· categoria di per.sonale, vedtremo 
~ome questo si,stema abbia avuto la sua pratica attna.zione. 

Con apposite disposizioni di cail'attere transitorio sono staii tu­
telati i diritti acquisiti e la condizione dei profes,sori e di tutto l'al­
tra personale che, al momento dell'attua.zione del nuovo ordinamento, 
si trovavano presso le Università o Istituti superiori che Soono pas­
sati a carico degli Enti. Tutto ~luesto personale è rima.sto alla. dipen­
denza diretta dello Stato, inquadrato in 'ruoli transitori fino ad esau­
rimento. Gli Enti universitari, a carico dei qua.lidev€ gravare la re­
lativa spesa, debbono ,rimborsare a110 Stato per ciascuna. di queste 
persone, rimaste transitoriamente nei ,ruoli gtwPl'uativi, una somma 
che rappresenta l'importo dello stipendio e degli wHd emolumenti 
pagati dano Stato. 

2. Le norme generali che regolano lo stato giuridico ed economico 
del personale SO'110 comprese: 

a) nel R. decreto 30 settembre 1923, n. 2102 (e le sue successive 
variazioni), per le Università e Istituti ivi contemplati; nel R. de-

J)f'1 personale in 
genere. 

:\orme relative al 
personale. 



Norme comuni a 
tutte le catego­
r le di perso­
nale, 
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('reto 30 novembre 1924, n. 2172 (e successive variazioni), per gli Isti­
tuti agrari e di medicina veterinaria; nel R. decreto 28 agosto 1924~ 
Il. 1618, per gli Istituti di scienze economiche e commereiali ; nei due­
deereti-legge di cooordinamentosovra rkordati, nf'i tre regolamenti 
generali ; 

b) nel R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395 (e sue successive­
v3!riazioni), che ha sta,bilito l'ordinamento gerarchico e il trattamento 
economico di tutto il personale dipendente dallo Btato; 

c) nel R. decreto 30 dkemhre lH23, n. 2960 (e sue successive va­
riazioni), che ha disciplinato lo stato giuridico del personale dipen­
dente dallo Stato; 

d) nelle leggi e nei regolamenti relativi al t,rattamento di quie­
seenza, in genere del personale ,di,pendf'ntedallo Stato, civile e mili­
tare (e cioè: testo unico 21 febhraio 18H5, n. 70, sulle pensioni dvili 
e militari, e regolamento per l'a'pplicazione di detto testo unico, ap­
provato con R. decreto 5 settembrre 1895, n. 603; R. decreto 21 no­
vembre 1923, n. 2480, contenente nuove disposizioni sulle pensioni 
normali delpel'8Onale dell'amministrazione dell<> Stato; R. decreto 
25 novembre 1925, n. 2404, contpnente disposizioni relative 'al computo 
deisernzi prestati da} personale delle Università e Istituti superiori 
ngli effetti del trattamento di quiescenza. 

Come abbiamo avuto occasione di dire p'recedentemente, anche in 
questo campo, olt,re alle norme di call'attere genera,le, vi sono norme 
speciali, che si applicano ai singoli Istituti. 

Queste disposizioni sono contenute: 
a) nei ,regola meni interni; 
b) negli statuti per le Università e Istituti liberi. 

D3!ll'esame delle condizioni di da,scuna categ{),ria di personale~ 
,risulterà quale personale, ed in quale forma, è rregolato dane norme 
gçnerali, quale personale è regolato daUe norme speciali dettate dai 
singoli Enti. 

3. Nessuno può esercita,re ufficio di qu;al8iac~i natura presso glì 
Istituti superiori (compresa la libera docenza) se non ,sia citta,di/w 
;italiano) e se non abbia tenuto sempre regolare condotta riwra,le e po­
litica. 

Il requisito della cittadinanza non è ['ichiesto': 
a) per il conferimento a stranieri dell'ufficio di lettore per l'in­

segnamento delle lingue straniere; 
b ) per il c<>nferimentoa un prQfe;;;sore stll"aniero di un insegna­

mento istituito per ragioni di carattere internazionale. 
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In relazione al requisitù della condotta politica oceorre aggiun­
gere che il persona.}e di qualsiasi ca,tegoria può essere dispensato dal 
l'<ervizio per manifestazioni che lo pongano in condizioni ili incompa­
tibilità con le direttive poIitiehe del Governo. 

Tale dispentsa per i proies'sori è delibera,ta dal Consiglio dI'i Mi­
nistri. 

Il person:tle 'app3trtenente a q u a,l si asi categoria (Òompresi i pro­
fessori ufficiali), prima dias,sumere l'ufficio e 'sotto pena di deca­
denza, deve prest}1re giuramento. Le formalità da seguire e la for 
Inula da pronunciarei'ono sta,bi1ite da apposite flil'posizioni. 

Un'altra norma di carattere generale (~O'Ilcernentp il personale a 
carico degli IRtituti è quella in base alla quale gli Enti, IleI r('gola,r~ 
lo stato del perRonale che da eSt'li dipende, debbono uniformarsi alle 
leggi di previdenza ed assistenza sociali. 

OAPO II. - Professori ufficiali. 

1. I professori si distinguono in: professori 'ufficiali (~ professori 
a titolo pr·ivato. 

Questa distinzione fa riscontro con l'altra del] 'insegnamento in 
ufficiale e privato) della quale abhiamo giù parlato, trattando del­
l'ordinamento didattico. 

Non è necessario qui ripetere i concetti che abbiamo dato tU 
queste due forme di insegna.mento: diremo soHa,nto cht> l'insegna­
mento ufficiale è affidato ai profes'sori di ,ruolo pd agli incaricati e 
che l'insegnamento a titolo privato può es~re tenuto: a) dagli stessi 
profe~ori di ruolo; b) da eoloro che sono eesl:'ati dall 'ufficio di pro­
fessore di ruolo; c) dai liberi docenti. Questi ultimi sono quelli che 
normalmente impartis~ono l'insegnamento privato. 

2. Losta,to giuridico ed eoonomieo dei professori di tI'uolo varia 
a seconda che eSt'li appartengano ai tre gruppi di Istituti sovra 
indicati. 

I professori di ruolo delle Università! compresi nella tabella A 
annessa a,lla legge 1923 e degli Istituti Higrari e di medicina veteri­
naria (escluso l'I,stituto veterinu,rio di PeJ:'ugia), per la loro posi­
zione giuridica ed economica, sono da considerarsi funzionari dello 
Stato; essi infatti sono nominati, retribuiti e amministrati dall l ) 

Stato e sono inquadrati nell'ordinamento gerarchieo dei funzionari 
governativi. 

Professori ufficia, 
l i e professori 
il titolo privato. 

Stato giuridico e 
trattame.1to e­
conomIco del 
professori di 
molo. 



Ruoli organici. 
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I professori delle Università compre-se nella tabella B hanno una 
pQsizione « sui generis ». Un aorticQIQ di legge (wrtioolo 1, legge 25 
settembre 1924, n. 1585) li dichiara esplicitamente « professori di 
Stato» ed aggiunge che la Imo oondizione giuridica è ugua.le a 
quella dei professm'i delle Università di tipQ A. Il loro stato econQ· 
micQ è invece disciplinatQ dai regQlamenti interni delle singole Uni· 
versità, e gli stipendi ed. emQlumenti 10rQ spettanti sono a caricQ del 
bilancio dell'Ente universitario. Resta a carico del bilancio dello 
StatQ il loro trattamenw di quiescenza. 

I prQ[essori degli Istituti di scienze econQmiche e commerciali 
hanno sta.w giuridico uguale a.quello degli altri profesBOri e sono re­
tribuiti dagli Istituti, ma il loro trattament>o economico è regolato 
dal decreto 11 novembre 1923, n. 2395, nel quale- figurano inquadrati. 

I prQil'essori delle Università libere ,sono funzionari degli Enti: 
tuttavia ad essi 'si applicanQ le norme legislative e regolamentari 
concernenti lo stato giuridico dei professori di ruolo appwrtenenti 
agli altri Istituti. Il loro stato economioo è Rtabilito dagli Enti nello 
statuto universitario. Tutti i provvedimenti concernenti il loro stato 
giuridico ed economico sono deliberati dal consiglio di amministra,­
zione dell'Ente e resi esecutivi con decreto del presidente del con­
siglio di amministra·zione. 

3. Il termine « cattedra» o « cattedra di insegnamento» do· 
vrebbe essere usato per significare il corso delle lezioni tenuto sovra 
una determinata disciplina. Devesi però far notare che, nelle dispo­
sizioni legislative e lregolamentalI'i e nel linguaggio comune, alla 
parola « cat~edra» è quasi sempre attribuiw il significato di posto 
di ruolo. 

Ciò premesso, avvertiamo che il ruolo Ol'lganico di un IstHuto è 
costituito dall'insie.me dei post'i di ruolo assegnati all'Istituto stesso. 

Per i professori appartenenti a,gli Istituti compresi nella ta­
bella A) detto ruolo è stabilito nella tabella D, annessa alla legge 
30 settembre 1923, tabella che indica. albrf'Sì la distribuzione di detti 
posti fra le v3!rie Pacoltà e Scuole. (~uesta tabella ha subito nnrnl'­
rose 'll1odificazioni in virtù di successive disposizioni. Per gli Istituti 
agrari e veterinari i 'ruoli organici sono similmente fissati nell'appo­
sita tabella annessa alla. loro legge fondamentale. 

Il ruolo oll'ganieo degli Istituti compresi nella. tabella B è fis­
sato dalle convenzioni. Una particola,rità concf'irnente gli Istitnti 
eommerciali oonsiste nel fatto che questi Istituti, pnr a.vendo j ca-
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l'atteri delle Università di tipo B, non ha;nno i ruoli fisrsati nelle 
-convenzioni, ma in una tabella a,nnessa· alla. loro legge fondamentale. 

Il ruolo organico, infine, degli Istituti liberi è indicato negli 
statuti. 

Il numero dei posti di ruolo fu'lSegnati a ciascuna· Facoltà e 
Scuola 'non corrisponde al numero degli insegnamf>nti costitutivi 
delle Facoltà e Scuole stesse, ma di regola è molto inferiore. 

Da questo fatto derivano due coni"cguenze : 
a) che gli insegnamenti ufficiali sono tenuti per una parte dai 

professori di ruolo e per l'altra pa,rte <lagli in('arrieati; 
b) che ciascuna Pacoltà, quando si rende vacante un posto di 

ruolo, ha il diritto e il dovere di deliberare a quale ilei propri inse· 
gnamenti debba essere attribuito il posto disponibile. 

4. La Pacoltà o Scuola, dopo aver sta,bilito qna.le insegnamento 
sia da considera,rsi vacante, deve deliberarè se intenda provvedervi 
-con una nuova nomina) o col trasferimento di un professore di l'uolo 
appartenente ad altro Istituto. 

Nessun posto di ruolo può elssere di regola lasciato vacante per 
un periodo superiore ad un biennio. Trascorso tale periodo senza che 
le F,aeoltà o Seuole abbiano provvedut'Ù, l'iniziativa passa al Mini­
stero ehe provvede a,lla nomina del titolare seguendo le norme di 
legge f: di regolamento. ' 

La legge pone per regola genera,le il concorso come condizione 
per l'assunziolne, dei .professori nei ruoli universitari. 

11 ~dstema dei concorsi è stato più volte rritoecato; quello pre­
sentemente in vigore è il seguente. 

Il (~onc{)rso è per titoli; ma la (~oJllmiRlSione -giudicatrice può 
-(~hi,edere ai concorrenti una· prova dell'attitudine didattica ,>{Ì, D(~CDr­
ren,do, una prova pratica. 

Le OommiBsioni giudicatrici sono nominate dal Ministro e IlD1l0 
-composte di dn(lne membri scelti eomesegue. 

La FacoHà () la Seuola, che ha richicllto il concorso, designa t'l'e 
professori o cultori della materia, messa a coneorso. 

Le Facoltà e le Seuo1e, cui normalmente appartiene la materia 
messa a coneorso (escI usa, la li'a,c.oltà {) la Hcnola ehe ha, ellÌesto il 
-c.oncorso)desig·nano collegialmente sei professori di ruolo dle siano 
o siano stati titolari della materia. Solo in mancanza di detti profes· 
sori potranno essere designati cultori della materia. Le Facoltà di 
scienze politiche e di scienze economiche e commerciali per tali effetti 
sono considerate come li'acoltà di giurisprudenza, le Fa.('oltà di me-

4 - Annali di Statistica - ~erie VI, VoI. XIV. 

Concorsi e nomi­
ne. 



,:,," 

:Pr~elÌS<)ri straor: 
dinar i e oidi­
n..rl. 

-dicinave:teri"I1a!Ha e{)me. E'~ltàr (Jì: ·m~i~l1l~.e.çhirlltg1~, 'le$Cllole 
qi arehitettura e()Il).è &u'Qle,d'in~egÌleria,. -e le FaColtà di' agraria 
come' FlacoItàdi. Sèienze 'mate:m:atiehe, ", fisiche .e.B13Jturalt 

La. Prima '$eZiÙ'ne delCollsigliosupertore. dèll'edùèfj,zione na'Zio­
'. naIe. designa ,sèi. PJ'ofe$Sori,di~lwloo.·euftoH della materia ffieiiSa' a 

coIleQlISQ • 
. ' 11 .'Ministro nomma. la.' Commissione, seégllèndQ un ·commiSsario 

:llelÌii'ìmo gruppo di deSÌgnazione, dlleI\elsecondogrllPpo e duè 
nel terZo. . .' 

I profeS8()ri di ifuolo, che intendallo pl'enderp3Ji':te' ad.uncon­
cor~o,ÌIonp()SSO:llo pa,necipai;e alledesignazion,iper'la èòstituzione ' 
dena'cojnnìi~iolle .giudi~atrice: .. 

. 1 professori' O' (fultori,. che fannop&rtedellaìprima 'sezi()ne. del 
Con~gli<>superiore, non ':p0ss0-uo ,~sereèomp!I'esi neUe(],esignazioni. 

Le Commis.iioniprowngònò. treeMdidà.tj çome' idollei . aeop.rilI'e 
Il), càttedra, g'rarluandoli rt:rtordine.dimerito.La. Facoltà che ha., 
chie~to. il ~onçors6 è 1i~efa di E!C~liere u110· dei gra,dùati. " Se la sc.elta c3.dè sul .primo ilMini.,~tro(-o l'Ente, ove trattasi di 
~;rstituti1ibèri}4à. ~rsoal.d~reto di nom,ina del d('$ignato. Se lo, 
d~igriaziQrie eadesùì~doo sul tel*7A.l:, la.nò.mina,-llonpuQ:avé!­
luogo se non quahdQ .èhi iHl~ede· nellà,gra.duatoria sjastato ,nomi­
nato o abbia rifiutato lanooona o sia, già professore universitario. 

: .DeIÌ'esito del' 'conoorso pOSJro.uo valersi~ ·.entro Uh ··Pienp.io .dal­
l'approv1lZionedegli atti relatiVi,altreF.acoltào 8~uolf' di altre Uni­
versità, purch~ ilprofeSsoi'e designato ,non abbia avuto lo, nomina per-
la eatte(iro messa' ài concorso. ' . 

Coloroche,a. insi,ndacabile 'giuò,illio dell'ammini~ti'azione, non 
pòsseggonoilrequisito, della regolare condotta civHe, morale e poli­
t~éa, ~ono esclusi daicOncor..si, . <l, Re sia:p.o stati dichiarati vincitori, 
non . possono .ottenere la, n&mina. 

5. I,professori di ruo:to l3i distinguono instramdinari e ordinari. 
Essi sono :nQ-Dlinati straordina,ri pe:r)a du:rata ,di tre aJlni .. solari, 

durante i quali possono essere dispensà!ti dall'u.tlìcio s-ù motivata 
deUberazi@e .dellaF~ltà o Scuola. 

Al term;ine del terzo~n{), solare di effettivo ed ininter.rotto ser­
vizio possono conseguire la nom.ina, 8Jd-oNU1l8iri ip bilìSe al giudizio. 
reso sulla.loro ope.to~ìtà scientifica. e didatttèa' da una Commissione 
di tre membri desigIiàti dalCollBi,gliosuperiore: Ove tale giudizio sia 
sfavorevole, i proiessol'i,suparer~ conforme del Consiglio ~uperiore. 
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possono essere mantenuti in servizio per un altro biennio, al termine 
del quale saranno 'sottoposti al giudizio di una nuova conllllissione. 

Coloro che alla scadenza del triennio o eventualmente del quin­
quennio non possono consegui,re la nomina ad oròinari, Rono dispen­
sati dal servizio. 

Nell'anno 1926-27 i professori straordinari era,no denominati non 
stabili) i profess'Ùri ordinari era,no chiamati stabili. Tali qualifiche 
sono state mutate dal R. dec,ret'Ù-legge 28 ag'Ùst'Ù 1982, n. 1227, (arti­
col'Ù 16). 

6. Oltre aJla nomina per c'Ùncorso la legge, in casi eccez'ionali) 
conferisce al Minist,r'Ù la facoltà di disporre la nomina a pr'Ùfess'Ùri 
ordinari di persone le quaJi, per .opere, sc'Ùperte o insegnamenti siano 
venute in sì alta, fama di singolare perizia nella materia che dovreb­
bero professare, da essere consi.(ler[lti maeRtri insigni dena materia 
medesima,. 

Nella legge Ca,sati del lS:5!) e nel Testo Unico del 1910 era com­
presa una disposizione analoga per la nomina, dei professori univer­
sita,ri: la norma era, però, diversa da quella contenuta nella nuova 
legge, in quanto il potere discrezionale concesso a,l Ministr'Ù n'Ùn tro­
yava altro controll'Ù se non nell'alta ,responsabilità che egli assumeva 
nel procedere alla scelta· del profes's'Ùre. 

La legge 1923 pO'Ile alcuni limiti alla facoltà del J\fini."tro e cioè: 
a) che la nomina deve essere proposta dana Facoltà o Scuola 

con il vot'Ù fayorev'Ùle di tre qua,rti dei suoi professori di ruolo; 
b) che la propoBta deve essere appr'Ùvata dal Consiglio supe­

riore c'Ùn il v'Ùto favorevole di due terzi dei suoi componenti. 

7. I professori di ruolo posson'Ù avere col loro consenso i seguenti 
tra.sferimenti: 

a) a un posto di ruolo della stes'sa mate,ria in altra UniverBità 
() Istituto; 

b) a un posto di ruolo nella, propria, o in altra Università per 
materia. che costituisce parte della disciplina da essi insegnata; 

c) a un posto di ruolo nella propria o in alt·ra Università per 
materia diversa da quella. da, essi insegnata: que,sta ultima forma (li 
t,raBferimentopuò es·sere consentita quando i pr·ofes80ri ~dano ordi­
nari, quando siano ,sta,ti titolari {iella, nuova materia, quand'Ù siano 
sta.ti compresi da non oltre un biennio in una terna di concorso Hl 

('attedra della nuova, materia, quando, infine a,bbiano tenuto per al­
meno un trie'llnio l'inca,ric'Ù in detta materia. 

Nomine di profes­
sori per grande 
fama. 

Trasft>rimenti dei 
professori e 
scambi con l'e. 
stero. 
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Ogni trasferimento è di~tù su deliberazione 'della Facoltà o 
Scuo~a competente, presa, con il voto~della. :maggioranza assoluta, dei 
protfessori ordinari app.3!rtenenti alla Facoltà o Scuola,' medesima ;: 
ma ,per i trasferimenti da UIlR materia all'a.ltra, la delibe;ra~ione deve 
essere approv,ata dal Consi,glio l'uperiore' (~hesi promincfa, caso per 
(~aSQ. 

Sono amme$i i trMl:erimcnti dei proi-essori : 
a J da Istituti compresi nella ~bella il a.d btituti compré..'Ii 

nella tahella B o viceversa; 
b) da Istitu.ti agrari e di medicina veterinaria e diseienze eco­

, nomièhe e commerciali ad Università e ad altri Istitqti snperiori e 
viceyersa; , -' ," 

c) da Istituti liberi a Istituti di tipo A o B e, viceversà; 
d) da Istituti di Magistero .regi () pareggiati ad altri Istituti 

d'istruzione superiore e viceversa; . , 
e) dall'Istituto orientale di Napoli, da,ll'Istituto Dava ,le di Na,­

poli, dalla Scuola norma,le superiore di Pisa, ad Università o ad alt-ri 
Istituti superiori e viceversa. 

Sono inoltre" ammessi trasferi~enti di professori appartenenti 
ai ruoli di Università estere ad Università italia,ne, p1ircl!~ siano vin­
citori di un concorso per una dèlle Università del Regno. 

E, infine, sono ammessi gli scMllbi di professori itaJia,ni con pro­
fessori stranieri: cioè i professori italiani, possono essere inviati al­
l'estero per impa,rtire insegnamenti in Istituti na,ziona,li. o stranieri, 
conservando la 10ll'0 qùalità di professori di ruolQ in servizio attivo 
agli effetti della carriera e del trattamento ecofioinico; ip'l'ofessori 
stranieri possono essere chiamati ad impartire insegmunènti negli 
Istituti del Regno. 

l,.'utto qUfflto sistema dei tra,'3ferimentiè basato 8ul consen.'fO 
degli interessati. Oiò. oostituisce unJimportante prerogativa dei pro­
fessori universita1l'i: quella della. inMl'/,ovibilità della sede. 

In via del tutto eccezionale è tralltSitoria la legge ha dato al Go­
verno la facoltà di trasferire un pll'Ofessoreda. una ad altra Univer­
sità per g.ravi motivi di ~ervizio, e cioè quando la su~ permanenza 
nella sede risulti incompatibile' con esigenze didattiche o di cara.tter<> 
generale. Il 'provvedimento è adottato su deliberazione del Oonsiglio 
dei Ministri. 

8. Oome abbiamo detto, i professori delle UniverlSità e Istituti 
iIidicati nella categoria A sono inqua.<Jra.ti nel1 'QroinaUiento gerar­
chico dei dipendenti dello Stato. Essi appartengono al gruppo A. di 
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cui al R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, e sono dassificati nei 
gradi seguenti: 

grado 7° Profes,sori straordinari: 

grad,o, 6° » .ordinari di 3a classe: 

grado 5° » .ordinari di 2a cla,s'He; 

grado 4° » ordinari di l' classe. 

Gli stipendi e,d emolumenti loro assegnati l'>on.o quelli att,ribuiti 
a tutti gli altri impiegati <h' 11 o Rtato in relazione al grado al quale 
appartengono. La spesa relativa. è a carico del bilan(',i.o dell.o Stat.o. 

Gli stipendi dei professori di ruol.o delle Università e Istituti 
compresi nella cat.egoria B e dei liberi s.on.o c.orrisposti dagli Enti. La 
misura. degli ,stipendi è fissata nei regolamenti inte,rni per gli Isti­
tuti B e negIistatuti per i liberi; essa non può es~ere inferiore ad un 
minimostahilit.o dalla. lf'gge (R. decreto 6 dicembre 1923, n. 2(;56). 
Per gli Istituti superi.ori di ·scienze econ.omiche e com mercia.Ii , c.ome 
abbiamo già avvertit.o precedentementf', i profess.ori, pur essendo 
retribuiti dagli Enti, hanno il tra.ttamento econ.omico di tI ueIIi appar­
tenenti alle Università di tipo A, in qua:nt.o figurano inquadrati nelle 
tabelle dei dipendenti dell.o Stato. 

9. I professori diru.olo hanno i seguenti obblighi: 

a) dedica,re al pr.opri.o insegnament.o, sia s.ott.o forma di lf'zioni 
cattedratiche, sia di esercitazioni, tante .ore :'lettimanali, quante la 
natura e l'estensione dell'insegnament.o steSS.o richiedono: 

b) osserva·re l'.oralrio scolastico prestabilito; 

c) attendere ana. direzione dei gahinetti, istituti, clinichf', labo­
,ratori e simili ann0s,si alle 101'.0 cattedre; 

d) partecipare alle funzi.oni accar1t>michf' e a quelle ad esse 
connesse, cui siano chiamati, e doè adunanze di c.onsigli Q collegi 
delle Università o Istituti, commissioni per concorsi, libere docenze, 
esami di ,Stato, ecc.; 

e) risiedere stabilmente nella sede dell'Istituto cui a,ppar­
teng.ono. 

Pòs,sono' tuttavia esseTe autorizza,ti a risiedere in località pros­
sima .ove ciò non sia contrari.o alle esige'nze del servizio. 

L'ufficio di professore di ruolo non può eFlserf' cumulato con qual­
siasi altro uffici.o di ruolo aUa dipendenza dell.o Atato Q di altri Enti 
pubblici. Talune eccezioni a questa, regola sono ta,ssa.tÌvallwoIlte indi­
cate dalla, legge. 

Doveri dei profes­
sori. 
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10. Ai professori di ruolo possono essert> inflitte, ~e('ondo la gra 
vità delle manca,nze, le seguenti punizioni disci,plinari ; 

1) la. censura; 
2) la. sospensione da.ll'ufficio e dallo stipendio fino ad un anllO: 
3) la ,revoca,zione; 
4) la destituzione senza· perdita del diritto a pensione o ad 

assegni; 
5) la destituzione con perdita del diritto a· pensione oad 

a.ssegni. 
La censura è una. dichi3JJ'a·zione di hia.simo che può essere a.ppli 

eata da,l rettore o dal Ministro. 
Le aUre punizi{)ni sono inflitte da'! ,Ministro ·su conforme parere 

di una Oorte di disciplina costituita per decreto Reale e formata· del 
Sottosegreta.rio di Stato per l'educazione nazionale, che la prl;'siede, 
e di otto memhl'i eletti nel proprio seno dalla prima. ,sezione del Oon­
siglio ,superiore, i quali durano in carica. un biennio e possono essere 
confermati. 

Davanti alla Corte a.nzidetta Ri svolge, con tutte II;' garanzie pre­
scritte dana legge, un ,regola,re ,procedimento di.sciplinare. 

La istituzione della Oorte di disci:plina è stata disposta con 
l'art. 21 del R. deereto-legge 28 agosto 1931, n. 1227; precedentemente 
l'organo disciplinare per i professori univert'i-itari era il Oonsiglio su­
periore al quale venivano aggiunti due profesRori ordina,ri i'<:elti fra i 
pr~essori della Facoltà cUI apparteneva l'incolpato. 

11. Ai professori si applicano le norme stabilite per gli impie­
gati civili dello Stato per quanto concerne i c.ongooi e le aspettative. 

Tuttavia, l'aspetta,tiva. per motivi di famiglia non potrà Bcadere 
nel periodo dal 1" giugno al 30 settembre,salvo ehe si tratti della 
scadenza del periodo massimo. 

I congedi per motivi di famiglia, non p.ossono oUrepassal'e neI 
corso dell'anno /3Colastico la durata complessiva, di trenta g'iorni. 

Il Ministro ,può concedere congedi della dura,ta massima di un 
annoaipr-od'essori che debbano, per ra,gioni di studio, recarsi al­
l'estero. Tale concessione non può eSf'ere rinnovata nell'anno suc­
cessiv-o. 

12. La cessazione dal servizio ,si verifica per limiti di età o per 
dispensà. 

I professori, compiut.o il 75° anno di età, vengono c-ollocati a 1'1-
'poso. 00101'0 che compi-ono il 75° anno di età durante l'armo a{'cade-
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I professori di ruolo non po,ssono telwre ineariehi retribuiti nella 
propria Faeoltà o Scuola; in via eecezionale, e per esigenze di ser­
vizi() , il Minist,r(), udito il pa,rere del Oonsiglio 'Superiore, può lorO' 
concederne l'autorizzazione. 

La supplenza differisce d~n'inea,rieo perdI!'> ha luogo quando iI 
titolare della cattedra non manca, ma. è temp()raneamente asspute per 
legittimi motivi. Se l'assenza non è ,superi()re a due mesi, alla, sup· 
pIenza provvede il rettore () dirett()re,su pr()pos,ta dello stesS() tito­
lare dell'insegnamfmto. Per periodi di tempo più lunghi si pr()vvede 
seguendo le stesse modalità stabilite per il conferimpnt() degli in­
carichi. 

La retribuzione della i'mpplenza è a carico dell'Ente, ma scil tito­
mre è assente per comandi o incarichi a.vnti dal GovPI'no, il supplente 
è retriouito dall() Stat,o. 

Agli insegnamenti temp()raneamente vacanti si può provvedere~ 
infine, c()mandando presso gli Istituti superiori professori di l'nolo 
d'IstHutl medi. Tali comandi sono disposti dal Ministro, su proposta 
delle Foc()ltà o SCll()lp (ìOmpetenti. In que:4i eU.lili l'Univpr:,.;ità deve 
corrispondere allo St1ato, per tutta la durata dk:'l comando, l'ammon­
t'3!re degli t''lIlolumenti di ogni natura di cui i professori comandati 
sono provvisti. 

CAPO III. - l~iberi docenti. 

1. Abbiamo brevemente esposto i principi generali sui quali {)Dg­
gia il ,sistema. dell'insegnamento a, titolo privato nel nostro ordina­
mento,; ved'rem() ()ra come questi principi venga.uo applicati ana 
categoria dei liberi docenti., chp, .. 'ome abbiamo notato, sono qnelli che 
normalmente esercitano l'insegnamento p'l'ivato. 

Ohi intenda esercitare la libera docenza., deve, anzitutto, conse­
guire la relativa abilitazion.e. 

L'abilita,zi()ne è OOiflcessa con d~reto del Ministro: 
a) a coloro che' siano giudica,ti id()nei da apposite commissioni 

esaminatrici; questa è la forma normale di abilitazione alla libelra 
docenza; 

b) a coloro che siano venuti in a.lta fama (li sing.ola1re perizia 
nella materia che devono insegnare; questa abilitazione è c()nferita 
su pa,rere c()nf()rme del Oonsiglio superiore; 

c) a coloro che siano riURCiti vincitolri di una terna di concor~o 
universita.rio; l'abilitazione si tl'iferisce alla materia ppr la quale fu 
vinto il conc()rso. 
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Il giudizio di llIerito di cui pal'la la lettpra (f) è dato da una, COlll­

mi8sione per ciascuna materia, composta di trp professori o cultori 
della, disdplina, nomi'nati cbI ~Iillistro ,su designazione del Consiglio 
superiore. 

I membri della Commissione durano in nffido un hiplll1io e non 
pOSSÙIW essere ridetti se non traseor,so un a,ltro biennio. 

Il giudizio è dato in ba'sp ai titoli presP'lltati dai candidati, e in 
ba,se ad una conferenza, e a, prove didattiche e sperimentali. 

I candidati d('Ibbono di regola essere forniti di una laurea o fli­
ploma conseguito {)l'PSSO Ulla Uniyersit~ì o Istituto superiorI' dpl Re­
gno; ma la ('oUllllissionp può anche aHlmettere chi sia sfornito di 
detto titolo. 

I/a,biIita,zione è conferita. per un q uinquellnio, a.lla S('adelìza dPl 
quale può essere confermata· (lefinitiyampute dal l\lillil"tr() S11 de1ibl'­
razione della Facoltà o Scuola, la qualI' deve accertare e giudicare 
l'operosità sdentifka e clidattka del doeelltp dunlIlte il quiu(juPllIlio. 

2. La, libera docenza, sl'condo il sistema aHualmcnte vigente, pllÒ 
essere eserdtata presso qualsiasi l,stituto superiore, che abbia una 
Facoltà o Seuola, con insegnamenti, eui sia (',Ollnessa la ll1htf~ria che 
il libero doeente è ahi1itato ad illspgnare; non può essere eser('Ìtata in 
più Istituti eontemporaneamente. 

Nel veechio ordinamento, illVPCP, l'(~el'dzio era limita lo alla sola 
Università per la quale era ,stata, conces,sa l'abilitazione. 

Chi, essendo abilitato', intpndaplSercitare la libera docenza deve: 

o) presentare doma,nda, al rettore o dkettore del! 'Istitllto prc-
scelto: 

lJ) depositare presso il detto Istituto il decreto (li abilitazione: 

c) pa,gare la prescritta, tassa per l'ffiercizio: 

d) presenta,re il programma, del corso che si propone di flvol­
gere, chiedendo eventualmente ilsnssidio dei necessari rrH~z7.i didat­
tici (laboratori, musei, ecc.). 

Ai corsi tenuti dai liberi docenti può essere riconosciuto valore 
legale agli effetti della carriera, seolastica degli studenti ehe vi si 
iscrivono,. 

Le norme per tale ricorwsciml>nto sono stabilite negli statuti, in 
relazione all'ordinamento didattico delle Facoltà o Scuole presso le 
quali l'insegnamentD si deve svolgere. 

Questi co,rsi sono detti pareggiati. Il pareggiamento è deliberato 
dalla Facoltà o Scuola. 

F.sercil,io e d isci~ 
plina. 
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Il libero. docente ha verso gli studenti iscritti al SUD corso. gli 
stessi diritti dei professo.ri ufficiali e le autorità universitarie deb­
bono. tufelarlo. nell'es.~rciziD di essi. 

L'insegnamento può essere impartito nei locali universitari D 
anche fuo.ri di essi,previa antorizza,zione del ['ettore D del direttore. 

Alla finp dell'a,nno il consiglio di amminist,razio.ne a~segna ai 
liberi docenti, in relazione all'impo.rtanza del CDrso che essi hanno. 
tenuto., una congrua ,retribuziOJle a carico del bilancio dell'Ente. 

I liberi docenti sono. soggetti alla disciplina accademica sotto la 
vigilanza delle competenti autorità. 

Ad essi possDno essere inflitte, secondo. la. gravità delle mancanze, 
le seguenti punizioni disciplinari: 

1) la censura; 
2) la sospens.ione dell'abilitazio.ne da uno a tre anni: 
3) la revoca dell'abilitazione. 

La censura è inflitta dal rettore o. direttore; le altre sanzioni 
sono applicate dal l\fjuistro. su (~Dnforme pa·rere dPl co.mita,to eR-eCutivo 
della primasezionc del Oo.nsiglio. superio.re dava,nti al qua}e si svo.lge 
rego.lare procedimento. disciplinare, con procedura analo.ga a quella 
che si segue per i ~ofe&"!Ori ufficiali. 

3. La decadenza dall'abilitazione aUa libera docenza si verifica: 
a) di diritto. se l'a,bilitato consegue la nomina a· professore di 

ruolo.; egli ha tuttavia, la faco.ltà di impa,rtire lezio.ni a titolo. privato 
sulla sua materia o. su materie affini; 

b) se l'a,bilitato senza legittimi impedimenti non a,bbia eserci­
tato l'insegnamento. per 5 anni cO'nseeutivi. 

L'abilitazione può, infine, essere 'revocata: 
a) se il libero. docente abbia ri.portato. condanne penali o. se sia 

stato destituito., o. revocato. da un ,pubblico ufficio; 
b) se egli si sia Po.sto. in condizione di incompatibilità co.n le 

direttive .po.litiche del Governo.. 

CAPO. IV. - Personale assistente. 

L'assistentato. ha una grande im!Portanza per la vita e per l'av­
venire deUe Università, specialmente per le discipline aventi carat­
tere scientifico e sperimentale. 

Oo.mpito degli assistenti è di aiutare il pro.fesso.re nello svo.lgi­
mento della sua a.ttività scientifica e didattica; essi prepa,rano. il ma­
teriale per lo. svo.lgimento dei co.r/Si, eseguo.no. esperienze, studi, rÌ-
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eerche: collaborano, cioè, con il titolare della cattedra. Ma, la figura 
dell'assistente appare molto più importa>l,lte e la sua funzione molto 
più elevata, se si considera che gli assistenti sono quegli allievi eletti 
che conservano e trama,ndano l'insegnamento del maestro, formando, 
così, liL scuola intesa nel suo alto significato didattico e sden tifico, e 
costituendo il vivaio dei nuovi prof(~ssori unin~rsitad. 

Recenti disposizioni hanllo migliorato le condizioni degli assi­
stenti, ma, per le sovrn esposte consid(~razioni. questa, categoria di 
personale merita aneor~l, UIHL particolare attenzione da partp dell'Am­
ministrazione. 

mi a.ssistenti si distinguono in e!Jettiri, che hanno diritto a retri­
buzione, ewlontari, (:he lIon possono ('sspre rt>tribuiti; ull'altra ('ate­
goria di a.ssistenti, .recentemente creata daJla lep;ge, (> quella degli 
assistenti straordinari, andle es __ i l'ptribuiti. 

I lettori sono gli a,ssistenti aH(' cattpdre di lingup e letteratm't1. 
Il posto di (liuto è consi(lerato eome il grado piùp]evato nella 

carriera dell'assistente. 
Qupsto personale dipende ed è retribuito dagli Ellti universita,ri 

per tutti e tl'le i tipi di Istituti. POdli a·rticoli della legge organica e 
del regolalnento g'eneral,e si riferiscono allo stato giuridic,o degli assi­
stenti: dette di.sposizioni concernono i concorsi, la durata delle no­
minp, akune forme di incompatibilità, ecc. Tutte le altre norme rela­
tive allo stato giuridico, economico e a.l trattamento di quiescenza 
sono contenute nei regolamenti inteNli pt,r lp Univt"I'sità e Istituti 
Regi e Twgli statuti per le Univercsità libeI'(!. 

CAPO V. - Pernmale amminisfratiro. 

Tutti i servizi di carattere amministrativo eoneernenti la gestione 
€conomica e l'ordinamento didattico, j] ppr.sonale dipendente dagli 
Enti, gli ,studenti, ece. è affidato al persona,]p di segretp!J'Ìa. 

Negli Istituti di tipo 11 detto personale appartiene ai ruoli go 
vernativi ed è quindi inqna(}rato JleU'ordinamento gerarchico dei 
dipendenti dello Stato. Si distingue in personalp amministrativo, 
personale di ragioneria e personale d'ordine. 

Lo stato· giuridico,economico e il kattamento di quipS('enza di 
'questo personale sono disciplinati dalle norme generali concernenti 
gli impiegati civili. 

Il personale amministrativo dpgli Istituti B e di quelli liberi 
è a carico degli Enti che ne regolano llt condizione giuridica ed ('CO-
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nomica e il trattamento di pensione nei regolamenti interni, p"er gli 
Istituti B) e negli statuti, per gl'Istituti liberi. Peor gli Istituti di 
scienze economiche e commerciali il trattamento di quiescenza del 
personale amministrativo è a carico dello Stato. 

E' allo studio un progetto organico per il complt'to idordinamento 
dei servizi delle segrf'terie universitarie e (lello stato del personale­
addetto ai servizi stessi. 

CAPO VI. - Personale tecnico e s~(,ba-ltcrno. 

Poche parole occorre dire intorno a questa categoria. di perso­
nale, alla quale sono affidate le mansioni di fa,tica. 

Il personale tecnico è co,stituito da op·erai specializzati (t'lettri­
(listi, meccanici,preparatori, ecc.) addetti, per solito, ai gabinetti~ 
laboratori, istituti scientifici, ecc. 

Questo persona1e è a cadco deglì Enti uniyersitari per tutti e 
tre i tipi di Istituti. I regolamenti interni disciplinano lo stato di 
esso per le Università A e B) gli statuti per quelle libere. Gli emolu­
menti del personale subalterno degli Istituti di scienze economiche e 
commerciali sono tuttavia stabiliti nella. misura di quelli spettanti 
ai subalterni delle amministrazioni centrali dello Stato. 
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TITOLO V. 

Studenti. 

CAPO I. - Oarriera 8colastica. 

1. Le norme legislatin~ eonceruenti i \"a,ri Istituti da noi presi III 
esame indicano col termine di (( iserizione » l'atto per cui UlU1 per­
sona è amme'ssa quale studente pres/,;o un'Uniy('rsitù O> Istituto supe­
riore e aeeennano all~1 (( ill1l1wt,rieolazione» :-;olta,nto nella tabella 
nella quale è stabilita, la, misura, delle tasse ehp gli studenti debbono 
corrispondere. 

I regolamenti genera,li ci dànno inn'(:e un concetto e8atto <1el­
}'i,stituto dell'immatricolazione e segnano la distinzione fra la, iseri­
zione e la. immatdcolazione. 

Il hase alle disposizioni regolamentari, immatrÌeolazione è l'atto 
per eui uno studente è ilmmesso in un Istituto superiore: cioè la 
i~rizioJ\e nel registro ma t l'Ì('olaredegli l':tudenti elle appartengono 
ad una Fa,eoltà o Ht:nola. Essa, hl altre parol<', ('o..,titnis(~p l'inizio 
della ('arrieI'l:l Sleola:-;tka dello studente, la quale si <:ILiude col con­
seguimento del titolo ao('a{lemko. 

In conl':eguenza, lo studente che, ne] ('orso {Tegli /Studi, passa, da, 
una, ad alt'l'a Facoltà o Heuola, non ha, l'obbligo di ripetere la imma­
trieolilzione, mpntre tale obbligo (~ fattll) a chi. avendo gÌ<1 com;eguito 
un titolo aJ(x·adf'mi('.o, intelHla· iniziaI'(> un altro eol'SO di i'ìtudi. 

COlwl ndendo: iserizione è termine generieo, essa !oli l'iferifoWe alla 
Facoltù, al COI'SO degli studi, all'anno di corso, ("ce., e si ,ripete ogni 
anno. I/inlllJatri('~ola,zione 1m un signifkaJo più limita,to, e si riferisce, 
di regola, al primo anno di {'orso, oppnr{' all'inizio de] corso {li t'tudi. 

I/tistituto della. inumltl'ÌC1ol]a,z;ioIle l'baIe a tempi remotissimi; 
cioè alle nostre TTniverl':ità ('orporative dell'alto Medioevo. Lo stu­
dente eri1 allora. immatricolato in qmHlto yeniva annotato nei registri 
della eorporazi,one de'gli stuòenti e, con l'ingrei'so in detta, corpO'l'a­
zione, acquistava particolari e importanti prp}'ogrttive e diritti. 

2. La condizione eSi'ìenziale per ottpnere l'ammis!'<ione in un Isti­
tuto superiore è il po/,;ses,so della prpseritta. prepa.ra,zione di l'itudi 
medi. Due sono i sistemi per accertare se l'aspirante abbia la prl'pa-

InlUla tricolazione 
e jscrizione. 

Titoli medi pre­
~eritti per l'am­
missione a 11 e 
Univcrsitàe 
agI i lstHuti su­
periori. 
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razi'one adeguata per .seguire gli studi superiori: a) l'esame di am 
missione 8os·tenuto presso le Università; b) l'esame fa.tto preR;~o gli 
istituti medi al compimento di detti studi. 

N ella legge Oasati del 1859 era· prescritto l'e'Rame di ammi.ssione, 
ma c'On success·ive disposizi'Oni tale esame venne abolit'O. 

Il nuov'O 'Ordinamento dato alPistruzione dalla riforma Gentile, 
costituisce un sistema organico di n'Orme ispirate ad unicità di cdteri 
in tutti i rami dell'insegnamento. L'esa,me di Stato chiude gli studi 
medi, così come chiude l'insegnamento superiore. 

Talnni dei titoli che si conseguono, in seguito all'esame di Stato 
sostenut'O al termine degli studi medi, apr'Ono l'adito agli Istituti 
supe>ri'Ori. 

Analog'O sistema vige per gli Istituti agrari, di medicina. vete­
rinaria e di scienze economiche e <:'Ollllnereiali. . 

I tit'Oli che aprono l'adito alle U niver~ità e Istituti superiori sono 
quelli che seguono. 

00101'0 che siano forniti di diploma, di maturità cla·ssica pOSSDUO 
iscriversi in qualunque Facolbì, S<,uola D Istituto. 

Coloro che possiedono il diplmua di maturità scientifica p'O.ssono 
iscrivers~ soltanto presso le Fac'Oltà di medicina e chirurgia, di 
scienze matematiche, fisiche e naturali, di ,scienze politiche, presso le 
Scuole di architettura e di fa·rlllada, pre,,",so i Corsi propedeutici degli 
studi di ingegneria, presso ·gli Istituti agl'alli, di medicina veterinaria 
e di ,scienze ec1onomiche e commerciali. Per pI'oseguke gli studi di 
ingegneria, doè per ottenere Fis.t:rizione al trienni'O di applicazione, 
occorre l'attestato dell'esame di licenza dal biennio propedeutico. Il 
decreto-legge 7 ottobre 19~(), 11. 1 ~)i7, considera l'iscrizione al corso 
trienna.le di applicazione come una nuova immatricolazione e impone 
il pa,gamento della tassa di immatdcolazione. Al secondo e terzo corso 
delle scuole di applicazione possono anche essere iscritti gli ufficiali 
ed ex-ufficiali di artiglieria e w'nio ('he abbiano compiuto ·regolarmente 
gli studi presso la Scuola di applicaziDue di a.rtiglieria e genio di 
Torin'O. 

Col()lro che hanno superato l'esame di maturità del liceo arti­
stico, possono essere iscritti ane ,scuole di architetium .. 

Oolo·I"() che ihanno superato l'esame di maturHà scientifica presso 
i licei italiani all'ester'O e nelle scu'Ole medie di R'Odi, possono i.8cr1-
versi p'resso qualsiasi Facoltà o Istituto. 

Gli armeni, provenienti dal .liceo te(:nko « Moorat Raphael )) di 
Venezia, p'o,ssono essere iscritti, in base al titol{} conseguito in dett'O 
Istituto, presso qualsiasi Facoltà,Scuola. o Istituto, fatta eccezione 
per le Facoltà di giurisprudenza e di lettere e filosofia. 
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Coloro che hanno conseguito il dipl<oma di abilitazione ppr i pro­
venienti dagli istituti teenici, agrari, industriali, nautici, commer­
ciali e pf>r geometri possono essere Ìseritti agli Istituti di scienze eco­
nomiche e commerciali. 

Una recente disposizione (art_ 36 del R. decreto-lpgge 28 agosto 
1931, n. 1227) può apparire eome una deroga aI sistema sovra trae­
ciato e riguarda eoloro ehe sono forniti del diploma di abilitazione 
per i provenienti da,gli Istituti teeniei agrari. Essi pOSSlÙlllO ottenere 
l'iserizione presso gli Istituti superiori agrari, previù 1m esa,me di 
cultura generale. 

Questo esame .- oon recenti norme regola.mentari - è stato ordi· 
nato comp un eSaIl1e <li integl'ozione, e si svolge davanti alle Commis­
sioni costituit{~ per l'esame di Btato per la maturità seientifka. Si (~ 

voluto con dò mantellere l'uniformità del sistema. 

3. In virtù delle disposizil()ll1i eontenute nell'art. 16 del R. decreto 
legge 3 luglio 1930, n. 1176, ii cittadini italiani ,residenti all'estero, 
gli italiani non regnÌOoli e gli stI'anieri possono t.>s,sere ammessi presso 
le Cniversità e gli Istituti superiori eontempl3Jti dal R. decreto 30 
settemore 1923, Il. 2102, presso gli Istituti superiori agrari, di medi­
cina veterinaria, e di scienze eeonomkhe e eOllunerciali all'anno di 
eorso per il quale dane competenti Autorità (l-eeademiche siano ,ritenuti 
suftkienti i titoli di studio oonseguiti an'bstero, Remprechè possiedano 
uno dei titoli di studi medi, consegui ti aJl'estel"o e indkati in un elenco 
approvato e,o(;('orrendo, modificato con decreto del Ministro del­
l'edJuC-a,zione nazionale. 00101'0 i qm1li possiedano un tito]{) di studi 
medi non -eompreso nel d(~tto elenco, possono ottenere l'ammissione 
con provvedimento del J\fiilli,stro, udito il parere delle eompetenti Auto­
rità aceademkhe e del Oomitato es('Cutivo della prima Rezione del 
Consiglio superiore dell' ed uca,zione nazionale. 

Ques,te norme hanno modifieato sostanzialmente il sistema, sta­
bilito dalla legge C8Jsati· e II'iprodottonella legge Gentile; e.sse hanno 
lo scopo preeipuo di rendere unitmme e skuro il giudizio sul valore 
degli studi e dei titoli esteri per l'ammissione ai llo()stri Istituti su­
periori. 

Devesi però avvertire ehe gli elenehi di eui parla l'artieolo sovra 
citato non ,sono stati ancora emanati, e, nel f'rattempo, restano ferme 
le disposizioni dell'art. 51 del R. decreto 30 settembre 1923, n. 2102, 
elle sono estese agli Istituti agra,ri, di medidna veterinaria e di scienze 
economkhe e commercia.li. 

Ammissione alle 
Universjtà ita­
liane di stra­
nieri o di per­
SOne fornite di 
titoli stranieri. 
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masta finora ins'Oluta per mancanza, di precise disposizioni e dava 
spess'O luogo ad inconvenienti. 

Oiò premesso, ripetiam'O che la carriera scolastica dello studente 
s'inizia con la immatricolazione e si oompie col conseguimento del 
titolo areademico. Essa è costituita da tutti gli atti che, nei riguardi 
dello studente, si sVQlg'Ono duralIlte questo periodo di tempo: iscri­
zione ai c'Orsi, pagamento delle ta,sse, frequenza, espletamento degli 
~sami, ecc. Tutti questi atti son'O annotati dall'ufficio di segreteria 
s'Opra appositi registri che si chiamano appunto 1"fJgistri della car­
riera scolastica. 

Le norme delle leggi, regolamenti, statuti, ecc. c'Onferiscon'O a 
-col(),r'O che conseguono la ,qualità di studente un complesso di faooltà 
e di obblighi. 

Gli studenti hwnno la facoltà di : 
a) seguire i ool'Si a titolo pubblico e privato, e usare dei mezzi 

didattici e scientifici di cui gli Istituti di,spongono per il oompimento 
degli studi intra,piresi. Tale fac()ltà è tutelata dalla legge che riconosce 
val'o,re legale, a tutti gli effetti, a.i corsi seguiti dagli studenti regolwr­
mente iscritti; 

b) ,predi'sporre il piano degli studi che intendono seguire se­
condo criteri p r'Op ri. Questa facoltà rappre.senta uno dei punti f'On­
damentali della riforma: costituisce cioè la libertà di studio degli 
stud6nti. Praticamente tale libertà si attua, nel modo seguente: le 
Facoltà formulano e eonsigliano un piano di studi, anllO per anno, 
con le materie contenute negli statuti. Lo studente è libero di seguire 
tale piano o di va,riarlo entro certi limiti. Egli deve iscrivel'si ad un 
numero minimo di materie sta.bilito dallo statuto; e può scegliere tali 
materie fra quelle proprie della Facoltà aUa quale è iscritt'O o fra 
quelle di altre Pacoltà nel numero e nella proporzione stabilite dallo 
statuto. La durata generale deg'li studi per il conseguimellto dei titoli 
è sempre stabilita dàlla legge, dal regolamento genera.le p dallo statuto 
(per le scuole speciali) ; 

c) trasferirsi da una ad altra Univel'sità o pass3!re da una ad 
altra Facoltà 'O ,Scuola·. Gli 'studi compiuti e gli esami superati in un 
Istituto hanno va;lore legale per 'Ognialtl'o Istituto. La diversità di 
ol'dinamenti didattici, che può verifioa;rsi fra le stesse Facoltà o 
Scuole di ,sedi diverse, n()ill è d'impedimento a siffatti tratlferimen.ti. 

Gli obblighi principali imposti allo studente sono: 
a) l'iscrizione a,i oor,si second'O il piano prescelto; 
b) la frequenza. alle, lezioni. I :professori e i liberi docenti si 

accertano della assiduità, diligenza, e pl'OIfitto degli studenti nel m'Odo 
che credono più opportuno. Agli studenti che a,bbian'O ma,ncato di 
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assiduità D. diligenza può essere ,negata, peI'delib~razione del cOllf''li­
glio di Facoltà o &mola, su motivata proposta del professore ufficiale 
o libero docente, l'a.mmissione agli esami dipro1ìtto; 

c) l'espleta-mento degli esami secondo il piano di studi pre­
seelto; 

d) il paga-menti(} delle tttsse e dei contributi. 

Sune istanze concernenti la carriera Bcola,stica provvedono i ret­
tori o di,rettori, udito il parere della :Facoltà Q ,scuola competente. 

1 provvedimenti dei rettori o direttori s'Ono definitivi. Contro di 
es-si non è quindi ammesso ricoMo g,erarchico al Ministro; si può 
solo ricorrere in via stra.ordin3Jria al Re D ana IV sezione del Consi­
gli'o di Stato. 

Soltanto contro j provvedimenti lI"elativi al trasferimento di uno 
studente da una ad altra UnÌYersità o da uno ad altro Istituto è am­
messo il ricorso al ,Ministro. E' evidente il motivo per cui, in questi 
casi, ilrkorso gerarchico' al Ministro è ammesso: si tratttL infatti di 
giudicare intorno ai 'p'rovvedhnenti emanati da autorità accademiche 
appartenenti a Lstituti divf'rsl. 

6. Gli·studenti, iquaH, dopo aver compiuto tutti glianni di studio 
prese ritti per le singole lauree o diplomi e aver preso regolare iscri­
zione a tutti i singoli corsi, llonabbiano consegllito il titolo aceade­
mico al quale aspirano, llonhanno ulterio>ri obblighi di iscrizione ai 
eorsi. 

Questa era la definizione eheil il'egolame'I1to . generale del 1924-
dava degli studenti fuoricorso (31rt. 76). 

Ma la figura degli studenti fuori corso è stata determina.ta con 
maggiorep.recisione dall'arti<:'Jolo 39 del R.. deCreto-legge 28 agosto 
1931, n. 1227, il quale lidefinìsce «ooloroi quaJi abbiano compiuto 
l'interooonsodistudi senza wn~guirelaJaureaoi1 diploma o che, 
per qual.siasimotivo, abbi3Jno interrftUo gli studi stessi ». 
. Lo stesso articolo presc'rive .che gli studenti che si trovino nelle 

condizioni sopra specificate, qualora intendano . eserci t are i diritti 
derivanti dalla iscrizione,sono te'I1uti achiede.re ogni anno all'Uni­
vel'sità o Istituto la rieognizione della loroqnalità di studenti e a 
pag31re la speciaJe tassa diL. 100. 

Coloro infine iquaJi, puravendo adempiuto a tale o,bbligo, non 
so.stengano per ottoa,nni consecutiviésami, debbono rinnova;re l'iscd ~ 
z~one ai corsi e 'l'lpetere le prove già superate, 
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In conseguenza, di questa. ultima di,spoisizione la posizione dello 
st1ulente fuori corso non potrà protrarsi indefinitamente, ma è limi­
tata, al periodo massimo di otto anni. 

7. In attuazione del prineipio dell'autonomil1 disciplinare, la di- Disciplina. 

S('ipliJ\a, degli stud('llti (~ allidaia :l1le <ll1tOr1tù H(·('lulemkhe. 
Tutte le no'rme relative a que-sta, materia, ('ra,no contenute negli 

statllti i quali determinavano le punizioni diseiplina,ri che, secondo 
la gravità, delle mancanze, poteVl1110 e,,~Wl"e inflitte agli stndt'nti e le 
formalità (procedimenti disdplinari) che si dovevano osservare pt'r 
l'applica,zione di dette sanzioni. 

Le punizioni disciplinari previstp lwgli statuti erano: 

1) l'ammonizione; 
2) la. interdizione temporanea, da uno o più cor,,,i; 
:3) la sosppnsione tempora.nea da uno o più ('sami; 
4) la, esdusiont' temportmea dalla UniveI'sità o dall'Istitnto. 

gl'a evidente, però, la necp,ssità che questa materia, fORse regolata 
unifOrUlPIÌH'Jlte per tutti gli I,Rtitllti, e, perciò, con l'art. 41 dd R. de­
cll'eto-legge 28 agosto H):~l, n. 1227, Rl è disposto chf' <IneRte n'Orme 
vengano dettate da,l regolamento gent'rale. 

Altre disposizioni concernenti la disciplina, in generale degli sta­
bilimenti e locali llniversitarisono a,nelle dettate dana. legge (' dal 
regolamento. 

Per prpvenirp o reprimere (U,sordini o inconvenienti di qualsia,si 
generp, può eRsel'e ordinata la ('hiusura di uno 'O. più corsi o dell'in­
tera Univeri'\iti'L o IRtituto. Tal(~ facoltà Rpetta al Ministro o al rettore 
o direttore secondo la gl'avitù e l'urgt'llza fÌt'i caRi. 

Inoltre, nei casi (li disordine, il perlsonale di a.mmini.strazione e 
il su balterno, alla dipendenza del rettore, poss'Ono a.gire eome ufficiali 
o agenti della forza pubblica. 

Infine, il rettore, quando i mezzi a sua disposizione non bastino, 
può prendere a.c('ordi <'OH l'autol"iiù politica PPI' ristabilire l'ordine 
e la disciplina. 

8. Le ta<sse universitarie sono le somme che gli studenti versano 
agli I,stituti o allo Stato in corrispettivo dei servizi ricevuti nel campo 
dI'H 'istruzione superiore. Esse i mportallo llll rapporto di diritto pnb­
bUco avente caratte're cocl"citiro e perciò co,stituiscono un obbligo 
dello studente. 

Tasse, contributi 
e diritti di se­
greteria. 
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Le ta,sse possono essere confliderate nel loro complesso, come 
unica contribuzione in relazione al titol,o che lo studente intende con' 
seguire, (per esempio : ta-sse per la Facoltà di giurisprudenza); op­
pure possono essere distinte in tante tasse diverse,sec,ondo la prt'sta­
zione alla quale ogni ta.ssa si riferisce (per esempio: tassa di imma­
t,ricolazione, di iscrizione, di diploma, ecc.). 

La tabella che segue indica la denominazione e la misura delle 
tasse e sopratasse per eia,seuna Pa(~oltà e Scuola. 
-~~--_._~--_ .. ~~~--~~. __ ._------,-,-~---_._-,.,--~.- . ~-~ -~~.~~-

Giurisprudenza. 

Scienze politiche 

Scienze economiche e c omm. 

Lettere e filosofia. . 

Medicina e chirurgia 

Medicina veterinaria 

Farmacia: 

a) corso di farmacia 

Il) corso di chimica e 

Scienze matem., fisiche 

Ingegneria: 

farm. 

e nato 

co a) biennio propedeut! 

Il) triennio di applica zione 

Architettura . 

Agraria ... 

1 

300 

300 

300 

300 

300 

3)() 

300 

3001 

300 

300 

225 

300 

30J 

2 3 

750 -
750 -
450 -
400 -
800 -
400 -

650 -
550 -

400 -

700 100 

900 -
850 -
400 -

4 . 5 6 7 8 9 

300 150 75 20 50 100 

300 150 75 20 50 100 

300 150 75 20 50 100 

300 150 75 20 50 100 

300 150 75 20 50 100 

300 150 71> 20 50 100 

300 100 75 20 50 100 

300 150 75 20 50 100 

300 150 75 20 50 100 

- 150 - 20 1>0 100 

300 150 75 20 50 100 

eoo 150 71> 20 50 100 

300 150 70 20 50 100 

Le diverse specie di tasse e la misura di ciascuna di es·se sono 
conformemente ai ,principi generali del di'ITtto- stabilite da 

. norm-e legislative. Tuttavia, -siccome la legge lascia all'iniziativa degli 
Enti di stabilire negli statuti se e come debbano essere organizzate 
le Facoltà e Scuole speciali e di ,perfezionamento, così la, legge stessa 
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demanda agli statuti la determinazione della misura delle tasse e 
sopratasse relative a dette Facoltù o Scuole di nuova formazione. 

Per le Universitù libere la misura delle tasse è disposta. dagli 
Enti negli statuti, ma non può essere inferiore alla. misura fissata 
dalla legge per gli altri I,stituti. 

'l'uttp le tasse e sopratasse, eccpttuata. la ta:;;sa di laurea o di di­
plOIlUt,sono dirett1tmente pagate dagli studenti a']lp Univer:;;ità o agli 
Istituti. 11 gettito delle tasse e quello {lt~]]e sopratasse di ripetizione 
vanno a vantaggio del bilaneio universitario, del quale eostituis(:ono 
II mag'gior (:espite(U entrata. Il provento del1esopratasse degli es.ami 
di prnfitto e di laurea o diploma costituiscono un fondo che vipne 
annualmente ripa'rtit,o fra i professori eome propine, se<~ond() Il' pro­
porzioni indicate dal regolamento gene'rale. 

La tassa di laurea o di diploma è pagata. all'Erario, perehè si 
riferisce a,d un servizio prestato da.llo Stato, il quale rÌC'o'nosce il va­
lore legale ai titoli accademici rilasciati dai vari I,stituti. 

Oltre alle tas,se e soprat3Jsse gli studenti possono essere obbligati 
a pagare speciali contributi (di laboratorio o di aUra natura). 

l contributi ,si distinguono dalle tasse in quanto la. natura e la 
misura delle taSBe sono, eome abbiamo detto,8ta.bilite dal1p norme 
legislative o dalle norme statutarie (per le scuole di nuova forma­
zione). La qua.Iitù e la misura dei contributi sono determinate, per 
ogni Istituto, dal consiglio di amministra.zione. 

I contributi, come appare da.lla ,stessa denominazione, snno com­
pensi pagati dagli studenti in rela.zione a p3irticola,ri servizi e pre­
stazioni ricevute dai la,boratori deUe Università (uso degli apparecchi 
scientifici, consumo di materiale da esperimento, ecc.), oppure per 
esereitazioni cliniche, per i semÌ'nari giuridici o letterari e infine peI' 
altri istituti analoghi. 

Ad ogni. modo i cont,ributinon pos'sono mai a.vere carattere ge­
nerale, perchè, altrimenti, essi diventerebbero delle vere e proprie 
tasse che gli Enti potrebbe!'o, imporre a.gli studenti in aggiunta a 
quelleprevi:;;te dalla legge (parere del Oonsiglio di Stato, 20 giu­
gno 1929, n. 184-24). 

I diritti di segreteria in nulla si differenzia.no dalle altre tasse ~ 
essi sono indicati nella legge e sono pagati {{agli studenti per ottenere 
il rilascio di tutti gli atti e documenti relativi ana loro carriera 6CO­

lastic.'1 (titoli origina,li, certificati, attesta,zioni, copie, estratti, ecc.). 
In base al vecchio ()['dinamento gli studenti di disagiata condi­

zione e più meritevoli poteva,no ottenere la dispensa, dane tasse. La 
nuova legge non ammette che gli studenti di na.zionalitù italiana pOoS­
sa;no essere dispensati dal pagamento delle tasse, sOp'rata,&'le e oon-
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tributi. L'istituto della diBpensa è stato sostituito con quello della 
Cassa scolastica, della qua.le parleremo trattando dell'a,ssistenza uni­
versi taria. 

Agli studenti di cittadina,nza straniera è concessa la dispensa di 
metà di tutte l~ tasse e sopratasse ; fli(m è concessa dispensa dal pa1ga­
mento dei contributi di qualsiu1si genere. 

N egli Istituti superiori di scienze economiche e commerciali è 
altresì concessa l'intera dispensa dalle tasse e sopratasse agli orfani 
e ai mutilati e invalidi di gue1rra. 

Nel trattare delle tasse universitarie, occorre ricordare che, con 
l't'c enti disposizioni (legge 14 giugnD 1928, n. 1312, e R.. decretD 10 ago­
sto 1928, n. 1944), sono stati ammessi al beneficio della esenzione to­
tale daUe tasse e sopratasse soolastiohe i giovani 'appartenenti a f'il' 
miglie numerose. 

La legge presçrive che sono da considerarsi famiglie numerose: 
a) quelle dei dipendenti dallo Sta,too dagli Enti parast'Utali 

e a,utarchici composte di sette {) più figli di na.zionalità ita.liana; 
b) quelle di coloro che a.bbiano dieci figli a carico, di naziona­

lità italiana, o che, avendo avuto dodici D più figli nati vivi e vitali, 
ne abhiano almeno sei anCDffi a carico. 

Questa oorncessione fa parte di tutto il ,sistema di agevola,zioni ed 
esenzioni tributa,rie disposte in faVDre delle famiglie nume.rose. Ma 
con recenti di,sposiziDni si è creduto di dDverla sottoporre a queste 
condizioni: 

1) che i beneficiandi contemplati dalle lettere a) e b) ahbiano, 
rispettivamente, sette o più figli, OiVvero dieci o più figli, vivfmti eda 
carico, di nazionalità italiana; 

2) che gli studènti abbia,no superatD CDn una media non infe­
riore ai sette decimi gli esami che oostitui,scono titolo per l'ammis­
siO'ne all'Università o Istituto, ovvero gli esa,mi consigliati dalla Fa­
coltà o Scuola per l'anno precedente, o un numelro corrispondente di 
esami, qualora abbianD seguito un diverso pia,no di studi, e non siano 
stati respinti in alcuna proYa. 

9. Nelle Università e negli Istituti superiori si dànno i seguenti 
esami: 

a) esami di prol:fitto, 
b) esami di licenza, 
c) esami di la,urea o diploma, 
d) esami di Stato. 

Gli esami di profitto Iilono sostenuti per singole materie o per 
gruppi di materie secondo_quanto dispongono gli statuti delle varie 
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Università e Istituti. Detti esami si svolgono, di Iregola, alla chiusura 
annuale ,dei corsie servono per accerta,re la· prepa'l'azione (jello stu­
dente nella materia o nel gruppo di materie sulle quali vertono. 

Vesame di licenza, si ,svolge soltanto alla fine del corso. biennale. 
pr·opedeutico degli studi di ingegneria. A c:ol0ro che hrunno superato 
l'esame di licenza è rilrusciato un « attestato » che è il titolo neces­
sario per l'ammis,sione al corso triennale di a.pplicazione. 

L'esame di laurea o di diplo.ma. chiude la. cal'riera scolastica dello 
studente. A colol'o che hanno superato gli esami di laurea o di di­
plo.ma ,sono conferiti dai rettori o direttori, in nome del Re, i vari 
titoli accademici. 

Gli ('sami di profitto, di licenza e di la.urea o diploma sono pub­
blici e si dànno in due sessioni: la 'pìrima ha inizio dopo la cbiusura 
annua,le dei corsi, la seconda un mese avanti il principio dell'anno 
accademico. Non è consentita. altra sessione di esami. 

Gli ,statuti, in rela.zione all'(l'rdinamento didattico di cia,scuna 
Facoltà o ,scuola, dettano le norme Irelative ana composizio.ne delle 
commissioni esaminatrici, al funzionamento di dette commissioni, 
allo sv'olgimento delle prove. 

Per gli esami di licenza dal corso propedeutico deg'li studi di in­
gegneria dette norme sono stabilite dalla legge. 

Degli esami di Stato .si tratterà nel paragrafo seguente. 

CAPO II. - Titoli accademici ed esami di Stato. 

1. Abbiamo già accennato come uno dei punti f'ondamentali del 
nuo.vo ordinamento sia la distinzione dei titoli accademici da quelli 
professionali. Abbiamo altresì indicato, nel tracciare rapidamente 
i caratteri genera.li di tale -ordinamento, i principi sui quali poggia 
siffatta distinzione e l'istituzione dell'esame (Ii ~tafo. 

Ripetiamo, qui, quanto in proposito il Ceci scriveva, fin dal 1914 : 
« Il conferimento dei gradi professionali esorbita dalle funzioni acca­
demicbe e costituisce un ufficio di tutela sociale e una ga,ranzia che' 
lo Sta.to. dà ai cittadini per la sicurezza della loro vita e de Ila loro 
sostanza» (1). 

I titoli accademici (lauree e diplomi) sono conferiti dalle Uni­
versità e dagli Istituti superiori al termine di ciascun corso di studio. 

A coloro che banno conseguito una laurea, e ad essi soltanto. 
compete la qualifica accademica· di dottore. 

(1) Cfr. CECI, op. cit., pago Bill. 

Titoli accademici 
e titoli profes­
sionali: esami 
di Stato. 
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l/abilitazione ·all'esereizioprofessionale è conferita in seguito 
ad esame di Stato, cui sono ammessi soltanto coloro che a.bbia,no 
conseguitoU:ll titolo accademico. 

Le qualifiche di carattere professionale spettano esclusivamente 
a. colOiro che hamno ~mperato gli esami di Sta,to, in seguito ai quali essi 
possono ottenere l'iscrizione nei relfutivi a,lbi. 

Le professioni, ,per esercitare ~e quali.>è necessa,rio Rll'pera,re 
l'esame di ,stato, sono stabil.ite da.Ila, legge, la quale indica pure i 
titoli accademici .richiesti per l'ammissione a, detti esami; con decreti 
Reali, può essere determinata la efllcacia, agli effetti dell'à-mmissione 
agli esami di Statò, degli aJtri titQ<li accademici che possono essere 
cQIlferiti dane FaCòltà e Scuole di nuova, formazione. . 

Diamo; nel prospetto che segue, l'elenco delle professioni e dei 
titoli aecademici richiesti per l'a·mmissione agli esami di Stato. 

PROFESSIONI 

Procuratore legale 

Avvocato. 

Notaro 

Medico chirurgo . 

Farmacista. 

Ingegnere . . . . . , . . . . . 

Àrcl1itetto . • . . . . . . . . . 

Chimico . 

. Veteriila.rio . 

AgJ,'onO!ill0 . 

Perito forestale 

. ...... ' 

Professionista in materia di economia 
e C'ommercio 

LAUREA O DIPLOMA 
riohiesto per l'ammissione all'eaa.me di Stato 

IJaurea in giurisprudenza 

Laurea in giurisprudenza 

Laurea in giurisprudenza 

Laurea in medicina e chirurgia 

Laurea in chiJnica e farmacia 
Laurea () diploma in farmacia 

Laurea in ingegneria civile 
Laurea in ingegneria indùstriale 
:Laurea in ingegneria navale 
Laurea in ingegneria mineraria 

Laurea' in architettUl'a ' 
Laurea in ingegneria civile 

IJUurea in chimica 
Laurea in chimica e farn::uwia 
Laurea in chimica industriale 

Laurea in medicina veterinaria 

Laurea in scienze. agrarie 

Laurea in scienze forestali 
Diploma di perito forestale 

Laurea in scien:z;e economiche e commerciali 
(eccezione fatta per quella della sezione 
di lingue estere delR. Istituto. superiore 
di ·scienze economiche e commerciali di V ~ 
nezia) '. . 

Laurea in. scienze eConomiche, politiche e 
sòciali 

Laurea in scienze economico-marittime. 
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Per esercitare ,la professione di insegnante nelle s(~uole medie, 
occorre, amehe, superare il relativo esame di abilitazione. 

I concorsi, che sono indetti annuaJmente per coprire le eattedre 
di ruolo degli istituti di istruzione media hanno, al tempo stpsso, lo 
scopo di abilitare all'psercizio professionale dell'insegnamento i eon­
cJorrenti che vi conseguono l'idoneità. 

Gli appositi regolamenti relativi agli esami di Stato contengono 
tutte le diRposizioni concernenti le sessioni, le Redi di esami, la com­
posizione dene (~omIllisRioni, i rre<]uisiti per l'alllmissio1l0, le moda­
lità di svolg'Ìmento (1elle prove, il rilascio (lei titoli, e(~e. 

2. Giusta il disposto dell'art. 17 del R. deereto-legge 8 luglio HmO, 
n. 117G, i titoli. a(;ca.demici conseguiti all'estero non hanno valore 
legale nel Regno, salvo il easo di legge speeiale (1). Tuttavia coloro 
i quali abbiano ottenuto J)1""so gli Istituti .di istruzione super'Ìl)'l'e 
esteri uno ·dei tìtoli eomprt'si in un e! t> IleO appronlto, e, occorrendo, 
modifieato ('on de<~reto del 'linistrro dell'educazione nazionale, pos­
sono ottenere presso una dplle {JnÌYt>rsità o Istituti superiori il titolo 
corrispondente a (1ueUo con.seguito all'estero. 

Ove trattisi di titoli 3JCC;.c'1demici non compresi nel detto elenco, il 
Ministro, udito il pa,rere delle competenti Autorità accademiche e del 
comitato eseeutivo della prima ,sezione dd Oonsiglio superiore del­
l'educazione nazionale, ,può dichiarare che il titolo accademico conse­
guito all'estero ha lo stesso vwore di quello corrirspondente conferito 
dalle Università e dagli Istituti rsuperiori del Rpgno, ovvero ammet­
tere l'interessato iL rsol'ìtenere l'esame di laurt>a o di diploma, con di­
spensa totale o parziale dagli esami di profitto prescritti dallo sta­
tuto dell'Univel'sità o Istituto superiore per il corrispondente corrso 
di studi. 

questa, disposizione è informata rullO' ,stesso principio sul quale è 
basata, l'altra (contenuta nell'3irticolo 16 dello stesrso decJreto legge) 
concernente l'ammissione alle Università ita.Iiane degli studenti stra­
nierLM:a tanto l'uno qìmnto l'altro elenco sono in corso di studio e 
saranno qua,nto prima emana,ti. 

(1) Sono leggi speciali: 
rt) la convenzione tra Italia e Gran Bretagna per l'esercizio della medicina 

tra i due Paesi, stipulata il 21 agosto 1925 e approvata col R. decreto 18 giugno 1925, 
n. :L489; 

b) l'articolo 40 del Concordato con la S. Sede dell'll febbraio 1929 per le lauree 
in teologia e i diplomi in lmleografia, archivistica e diplomatica. 

Titoli accademicl 
(' professionali 
conseguiti al­
l'estero. 
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Pin<> all'eIOOJiazi6ne degli elenchi anzidetti si applicano amehe 
per il riconoscimento dei titoli aeca,demici ffiteri le precedenti dispo, 
sizioni. Coloro che sono forniti di uno di detti titoli (qualora si tratti 
di titoli conseguiti in Istituti che abbiano una indiscussa rinomanza 
scientifica) .possono presentare domanda documentata ad ulla;qualun­
que delle Università .del Regno . 

. Il senato accademico, udita la Facoltà Q Scuola competente, giu­
dica. sulla ·reg.olaritàfQrmale e sostanziale dèÌ documenti presentati 
dal richiedente, e, ca,so'per oaso, tenuto conto degli studi compiuti 
e degli esami sostenuti all'estero, può dièhiarare. che il titolo conse­
A'uHo all'estero ha }ostesso vaJ.ore, a tutti gli effetti, di quello corri­
spondente conferito dalle Università iWiane, oppure può ammettere 
l'interessa,to a sostenere l'esame di laurea o diploma, oon dispensa 
totale o parziale dagli esami speciali presoritti dallo ·statuto univer' 
sit3!rio per il oo:rrlspondente oorso di studi. 

A coloro che ottengono la. « convalida ») dei titoli accademici con­
seguiti all'estero, è l'ilasciàto' il co'l'rispondente titolp italia.no. Essi, 
quindi, debbonopag~;re la ta-ssa di laurea o di diplonla: e ~i, qua­
lora debbano sostenere esami di pl'Ofitto o di laurea per .ottenere detta 
convalida, sono tenuti al pagamento delle rf'lative tasse e sopratas."le. 

I laureati e diplomati all'$ter.o; .cheottehgOOlo il titolo accade, 
mioo italiano, per essere abilitati all'esf'rcizio professionale debbono 
sostenere l'esame di Stato. 

, 3. :LeUniversità e gl'I-stitutisuperiori possono oonferire laUf'OO 

ad }wnorem. La concessione è fatta con delibera~ne della Facoltà 
competente presa con la 'maggioranza di due terzi dei voti e appro: 
vata dal Ministro. 

La laurea ad honorem .puòesl$ere conferita ~.ltanto a persone 
che, pefopere compiùte o pubblicazioni fatte, siano venute in meri­
tata fama di singolare 'perizia nelledisci:pline . .a.ella Facoltà per cui 

, è concet'Ssa.. . 
Le lauree,'GAl honorem atttibuiscono .tutti' i diritti delle lauree 

. .ordinarie; esse hann.o , cioè, valore esclusivamente di qualifiche acca-
,demiche. , 

. I rettori o ·ditl'ett-ori ISOno stati, infine, autorizzati a conferire' 
31« titò-lo dii onore» lll.uree e diplo,mi ugli studenti che, mentre l'Ii 

, trovavano in corso di studi, siano cadutI in 'guerra o a quelli che, d.opo 
.laguerra, siano caduti pèr là ,rèdenziQne della l)atrffi e per la difesa 
~ella Vittoria. ' 
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CAPO III. - Assistenzaunicc/'sitaria. 

1. Ogni a.nno il ~linistero alssegna ai laureati e diplomati da nOll 
{)ltre quattro anni nelle l;niyersità e Istituti superiori del Regno un 
<:erto numero di borsl-' di perfpzionamento aJl'intl-'I'IlO e all'pstero. 

Le oorse sono conferite in seguito a eOllCO'l',f;;Q per titoli, e, di 
regola, sono due per eia,s,cuna F~woltà, Scuola o Istituto: una per 
l'interno e l'altra per l'estero. 

L'importo di d<HS(~UlU1 bnI's<I è di L. 7.000, ]wr il perf'pzionalllento 
presso un Istituto superiore del Regno; per il perfezionamento presi"o 
un Istituto e,stt'l'O l'importo è lo stesso, ma è aumentato <li 'un supple­
mento che Via-ia daUe 8.000 alle 1;'000 lirp anllUI-' et secOllda ehe si 
tratti di paesi {'on moneta più o meno ntlutata. 

Oltre all'a,ssegnazione di I1m'ste borse il Ministro ha la, faeoHà 
di concedere, l'litro n limite di un appoi"ito fondo stanziato in bilando, 
(L. 300.000 annue), assegni ad italiani od a stranieri per seguire cOI'si 
e compiere studi presso Istituti superiori rh.;pettiYauH>ntp dell'l'stel'o 
{) del Regno. 

Assegni e hot'se 
di studio. 

~, l'l'eSSO ogni UniTersità o Ii'ltituto è istituiticl· una Cassa seola - Casse scolastiche. 

stica. che ha lo scopo di concedere ali giovani di disagiate cOJl(lizioni 
e più meritevo,]i unasseguo per far fronte in tutto o in pa,rte al paga-
mento delle tasse, ,soprata,si'le e contributi. Trattasi di uno scopo defi-
nito tai'lsa.tinunente, dwserve a sostituire l'istituto ddla « dispensa 
dalle tassp l). 

La fonte principale dei mezzi di eni la Cassf1 può disporre ò costi­
tuito dall'importo del dipci per cento, che essa ha il diritto di prele­
va·l'e ,sull'alnmo,ntarp complessivo delle tasse e dei cont'ributi pagati 
dagli studenti. 

Oia/SCuna. Cassa (come abbiamo già detto al titolo Hl) ha un 
regolamento speciale che Ile stabilisce iI funzionamento. 

Per quanto si riferi.sce alla valutazione del merito scolastico 
degli aspiranti i regolamenti delle Ca,sse debbono unif·armarsi alle 
seguenti norme: 

a) l'intero alssegno è conce,sso [L ehi abbia ,riportato la media 
di nove decimi in tutti gli esami dell'anno di (:Orso preeedente a quello 
per cui l'assegno è 'richiesto e non meno di otto dedmi in dascun 
e,same; l'assegno parziale è conferito a chi abbia conseguito non meno 
di otto decimi in cia,scun esame. Se nell'anno in cort';o , o in quelli 
successivi, non siano pres(~ritti esami di profitto, l'assegno può essere 



coo~r.vato tu base ai risultatideic~lloqui che; ,secQnd() gli ordina,­
menti della Faooltà, ,sCuola ():Istituto, ;10 stlldente debba 8()s.tenel~·e () 
in' b~ agli attestatt di.oper6sit~e diligenza,~ che' debbQfioes.sere . pila­
'sèiati, a tale efl1etto, dai professòri ,aiimicorsi eglièiscl'itto; 

b)Iìel primo ann(Ì l'assegno, totale o parziale è cNlceSSo, hl 
lJ3Se ai punÙoQllseguiti nell'esame dimaturltà o· negliesMni pre­
, seri tti· per Pal'llI1lissione all'Istituto sùperiore; 

c) 10 studente,cui SY,t ~tato conceSso tin assegno, totale Q par- , 
ziaJe, ,ile è ,privato O'Vè inoo.rradRunapunizione discipHIiare; 
- '. fl)non ·pnàconooders:i:aJcun a&regl}o, allo'studente dle in uti 
esame pl~,ente •. ~ia stato' rlprovato .. 

,.3. etià iLR. dooreto 30.~tte~n:b~e .1923, n. lU92~ aveva sta.biliuda. 
crèa.~ionepresso,ci;;Hsèl1naiÙni"èrsità:ò Istituto superi.O're dell'Qpera 

j wftversitatrja, aV~Ìlte itfiriedipì'o,mttover.e ed attl;lare l'a,;!\!sÌsteI1,za 
Sc0!Mtica aglistudentillniversitari.neUe suevl;H~iefornH'.Sia pel' 
chè il 'Sistema di ,:tiI1ariziamen.Ìiodi tlette Operè simanffestò molto 
còmplica,tq,é~ost~) siapert\lltp mÒtivlèhe non ~q1ti n~riodÌ: . 

,enumerare,'ie«O~rej)npn:ebbei>ò sllbitoil }()1,'Ùdefinito~~tto. 
.C~r R,~dooreto~legge28 a~to t.;l:, Jl.1227,èst~to .datòall~ 
'. «( Opere, unive!Sittt.ri:e}) JlH/ &l'{iina,m~nto pllÌsiclliro' ·ealqllaifttQ diver~o 
Qaqu~llò' cheaYeva,no, 'pPe~edente;rn,entè.ll'looo finà.'n~i~Ulento; è stato 
~iciÌt$o.m:ed~~tel'istitu1;iionédi Ulla, 1:~ssa'diL~250 :cuisonosog­
gèttftutti col<»,o.<>l\e 'cÒllSeguono .1'a,bilUa~ione a,U'ese~i2lio 'pl'oi{'Ssìo~ 
'iuùe e .. èhe:Vien,el"i~()s$a, ,a,lÌ"attò ~e11a, C()nsegna. ,del' titol,o, di· àbilita.-

; l~iol1è o'dellaìs«rizi9nel1elpalb()prof~siol}ale. ".,,' • 
,Lesing()le 'OpetékàllnO pe~sonaUtàginridka3~int:ì ~a ,(lJlella 

deIPl~t,~tutò.pl:'è$S9n. qWl>l~ es~tono}deb~(J}lQ" org~jzzllll'e l' &'*listenza., ' 
I],gl~stl1d~ti nelleforitIe é ne~ ,Jl1ot1j che i:iiengarnà·pt'6·<co,Rveitielltt, 
'~.hàJIl,nQ"iIitine;; oompiti\partic~lari' stiaJòiJ:1tièHpressa,mentedaJla 
je~ge., ' ," " . , 
"<Un bnportarnte :~ompito,cJwlaIlUo,Va Jeggéa\ssegnB:alle Opere 

·lln.ivel'$ita,rie " ~ quellO' di, ~hsi~er~re. ~nie« orga:n~" peI',l'e:yentuale 
',èoncetttl'~nt6 ».9i.pi~;f~n4~611i,digtuQ.iò ~he. Il9:{l.·,siMlo in .. grad? ' . 

. , ': qi .tulIZ1oiia.J:e .. E.:1Rl&I~():OOll),Jli~:eBe la leg~e,~Spl'l~~mentede- . 
,·~a,il-da;~11~:9p~1'~liniveìf~itari((,~~cteaiione,di nn~~~11icio,~nitaJ'io,. »-" 
.~X:: ~o~reJ,~8iti.:SÌÌllogtafudf:salnte ,(ji.tutt~.gJistMenti uni-
~èrsit:atj~:·~r.:pr,~is~r~evèntutlJméf1te len~sa!1'~eIl1i3nre proti­
l~ttich~.e·ireipro~éte •. aJlfl!~ur&glià,tl;lÌt8;~eSli:st~4enti infe1'mÌ· 
• ~.~~~ta,e~Ìlili~()ne, ~on~mi~. " " , .... ' . .., 
',' "(jr~ia;~, ~*PètltU6's~ffe~8rrci "'a: m~tteI'eiI). pli.evo .l~importanm 
;~~·:que~:tK>~ciocbeè lfilpir~tf):~ pifteleva.i;i,prlncipi della tutela 
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Bociale; diciamo soltanto ,ehe uffid analoghi già funzionano da tt'mpo 
per iniziativa di privati in molti Stati di Eu,ropa e di America; ma 
lo Stato italiano sar(-'bbe il primo a dare, in questo (;ampo, l'esempio 
di un:-L organizzazione siffatta sottoposta alla sua vigilanza. 

Il funziollament() delle Operp è disdplinatoda alcune norme di 
carattere generale contenute llel l'Pgolamento gpnprale e da altre 
norme particolari dettate inreg-olamenti speeiali predisposti dai sin­
goli Enti. 

4. Le fondazioni universitarie sono quelle istituzioni che hanno 
per fine l'incremento degli studi superiori e l'assistenza neUe sue 
va,de forme in- favore dei giovani che f,requentano le Unive,rsità e gli 
Istituti superiori. 

QUeBta è la definizione data dal H. decret.o-Ieggp 28 agosto 1981, 
n. 1227, il quale aggiunge .elle esse Rono sottopoRte alla vigila,nza del 
Ministero deIl'edu('azione nazionale. 

L'origine delle fondazioni è YM'ia, come varie sono la natura 
e le f.orme di esse. Akune sono veri e propri col1egi chp acoolgono 
i giova,ni durante la h)ro c3Jr.rÌera scolastJica e ne curano il manteni­
mento e l'assistenza. Citiamo, come esempio, alcune fra le più cospi­
cue istituzioni di questo genere: il Collegio Borromeo e il Collegio 
Ghisleri -di Pavia. Altri Col1egi come il « Carlo Alberto » di Torino, 
il « ComeIli l), il « Poeti)), il « Berto(:ehi)) di Bologna, quello della 
« Sapienza» di Pisa, ecc., dopo aver funzionato per un lungo pe­
riodo, sono stati chiusi, e sono stati sORtituiti ('OH la istH nzione di 
-borse o di pensi.oni annue. 

Questi Collegi hanno una storia gloriosa connessa con la stO'ria 
delle Unive,rsità accanto alle quali sor.sero e si svilupparono. Essi 
tra'ggono origine dalla munificenza di Papi, di Principi e di privati. 

Altre numerosissime fondazioni ,sono dovute alla liberalità pri­
vata e deriva,no da disposizioni testamentarie o da atti di donazione. 
Lo scopo di queste fondazioni è qua.si sempre quello di a,ssegnare ai 
giovani, durante il corso degli studi universitari, pensioni annue, 
premi, assegni di perfezionamentD, ecc. 

Tutte queì'!te istituzioni sono erette in enti mO'l'ali, quando non 
si tratti di donazioni o la'SiCiti ad enti morali già esistE'nti. 1J ordina­
mento e il funziDnamento di esse è regolato dane tavole di fonda­
zione e dagli statuti appr,ovati dall'Autorità Sovrana. 

Il deCJreto-legge del Uml più voltE' ricordato, oltr(' a{l aYf're dato 
la definizione di queste istituzioni e ad a,vere disposto, in modo non 
dubbio, che esse dipendono dal Ministero dell'educaziolle nazionale, 
ha dettato norme per il loro rjordinamento. 

Fondazioni uni· 
versitarie. 
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.. 
Tutte le fondazioni èsistentidebbono avere regolare riconosci-

111l'Hl0 giuI'idico e uno statuto chéne B.tàJbilis<:a l'ordi:pamento e il 
f IIllithmamento. . 

Al G.overno del> Re è~;i1l>,f~,tà, di aggruppare e ooncpn 
trare duèfr piùfonda,zioni, di trasl'ormarne 1 fini, di correggere gli. 
statuti quando le istituzioni stesse non più 'oorrispondono ad un pub­
blk'O vantaggio. Tale facoltà,'è .stata disciplinata e contenuta.in modO! 
da garantire il rispetto della volontà def fO'ndat()~i e dei diritti degli 
Enti. 

Il decreto anzidetto, infine, fa obbligo a tutte le fondazioni di 
inviare entro il 193\) .al Ministero. dell'educazione nazionale lo sta­
tuto, l'inventano dei beni ~()biIi èimmobUi, il bilancio deIPanno in 
corsO. P'O·trà così essere f~tta una l'Ìcogllizione di tutte queste istitu­
zioni chehan:n'o una notevole importa,nza nella vita; univel~itaria. 

'Oon siffat~disposizionisi è colmata. una lacnna ~i,stellte ~p.Qlla. 
n~tra legi-slfl:§tfJne, lacùna ·che era .~ta':ta più vDlterilevàta e l~~.' 
tata dalla, d{)ttorinaedaUapratica.>.~' . j , > . 

In conségll'èn~. di questa. maneania di norme, niOlte delle' isti­
tuZioni~ulzide~ sono sfuggite ad og~l vigilanza e .tntela go.verna-' 
tiva,.tantQ ~he>.:non· mancano alcuni ca~i :(ti ·fondàzi-bni,.lequali,: per 
Iemut3te.eondizioni dei tempi, n<Qfl hanno più ragio~e di e~èré, 
oppure di lstitnzionichesonoça,d,utein completo abbandono. . 

Inoltl'e,,gempreacalisa dena. mancanza- di det~ri()l'lÌle f> dellè 
. pece_l'le sanzioni al 'riguardo, l' Amministra.zloneeentrale illDnha 

mai fiuol'3{potutQ ràccogliéfr.e.. esatte f>complete notizie intòrnoa. 
tutteque.st,e istituz,ionJ esiStenti in. Italia . 

. Sulle fondu.zioni in.f1l.vore della istJ,'uzione superiore. furono. 
. di.sposterUevazÌ1)i1i.statistiehe ne11888,ne11897 .e, infine, quelladef 
'. 1~.27 'Ora tn e~me;maSi ha.nllc? fo-ndati motivi per ll'itenereche 

tanto· id8iti raccolti 'negli'a,nnip~ati qua~to quelli del. 1926-27 
r~tino DloltòJon~;ni daUa,realtà.à. ~ausa sòpratuttodella l'ellitenza. 
d'egli ehtian1spon.<lere' aJleil'icll,ieste.Sièperci() venuti nella deter­
minazione:cU non, oom.prendere nel13. presente pubblicazione i dati 
conc~l'nen:ij>.questa: . materia. 

5.P.r~/nMinisterodelÌ~educazio.ne.llazionale è istituito un 
ditm~tato;;~entÌ.'alepel' le'Opere. 1U,liV'eMtacie,presi~llto daJ. :Ministro 
per l'edùcaZione lÌa.zionale,ec(}1npostò: . . 

l»delSegre~,ri~del Pa~titQ.N~i()tìaleFa.scista, con le fun-
:Ziòni' diVice-plr~ide'nte;. . 
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2) del Segreta,rio amministrativo del Partito N azionale Fa­
scista; 

3) del Vice segretario dei Gruppi Universitari Fascisti; 
4) di un rappresenta,nte della Milizia Universitaria Fascista, 

designato daI OomandoO Generale della· Milizia; 
5) del direttore generale dell'istruzioOne superiore; 
G) di un rettoOre di Università. e di un dkettoOre di Istituto 

d'istruzioOne superiore, designa.ti da.! Ministro per la, educazione na­
~doOnale ; 

7) di due proOfessori appartenenti a,i ,ruoli universitari, desi­
gnati aal Ministro per l'educazione nazionale: 

8) di un rappresent3Jnte del Ministro per le finanze e di un 
-rappresentante ael Ministro per le coOrporazioni. 

N el seno del Comitato è nominata, una commissione esecutiva 
composta, di tre membri. 

Ou're al Comitato centrale, nelle città che siano sede di più 'Uni­
versità 00 di più IRtituti superioOri ovvero di Università ed Istituti 
superiori, è costituito un Comitato locale, presieduto dal ,rettore del­
l'Università Regia 00 dal più a.nziano dei direttmi di Istituti superiori 
Regi, qualora nella sede noOn esi'sta una Regia Università. De] Comi­
tato fanno part,e il Segretario Feder~11e del Partito Nazionale Fa­
scista o un ISUO delegato, un rappresentante di cia,scuna delle Opere, 
un mppresentante dena, Milizia Universita.ria ed un -ra,ppresentante 
del Gruppo Univer,sitario Fascista. 

Detti Comitati, sia quello centrale sia quelli l{)cali, hanno iI 
compito di coordinare le varie forme di attività as,sistenziale in 
favore degli studenti; mì1 non hanno funzioni ì1111111ÌllÌstrative. 

Il Comitato centrale, inoltre, provvede alla· erogazione di an no­
tevole fondo che, in virtù di un'apposita dispm<Ìzionf~ (articolo 34, 
tf'lrz'ultimo comma, del R. decreto-legge 28 agosto ]931, n. 1227), viene 
raccolto con la riseossione di un contributospecia.le di L. 25 che tutti 
gli studenti debbono pagare an'atto dell'i'scrizjone. 

Tale fondo viene ver·sato in conto entrate del Tesoro e la somma 
coOrrispondente è iscritta annualmente nel bilancio passivo del :Mini· 
stero; esso è devoluto .sov,ratutto per .concorrere al finanziamento 
delle (lpere sportive e assistenziali dei Gruppi Univcl'sitari Fascisti. 

G. Non possiamo chiudere questa parte relativa a.gli studenti 
universita,ri senza· daJ}'e un cenno, sia pure brevissimo, di una impor­
tante e origina.le organizzazione studentesca del Regime, i Gruppi 
Universitari F3JSCisti. 

Gruppi UDjversi~ 
tar! FascistI. 
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I Gruppi Universitari Fa.scisti sorsero accanto ai « li'a.sci di 
Combattimento» nel 1920 ed ebber{) carattere rivoluzionario. 

IIi seguito, con lo $viluppo e l'attua.zione della Rivoluzione Fa­
scista, .si andarono trasfQ!l'mando; oonservarono il loro carattere 
politico e assunsero la forma di Ilna vera. e propria associazione stu-. 
denteB($. 

I Gruppi Universit.a,rj inquadrano la gioventù italiana per edu· 
carla sooondo la dottrina fa.scista. In ogni città sede di Università 
o Istituto superiore e in ogni capoluogo di provincia è oostituito un 
Gruppo universitario. In ogni città dove risiedono a.lmeno 25 studenti 
universit3iri può essere costituito un nucleo. 

Tutti i Gruppi Universitari sono pooti alla dipendenza. del Segre­
tario del P. N. F. Oia.scun G,ruppo provinciale è retto da un diret­
torio costituito da un segretario e da un vice segreta.rio, un segre­
tario amministrativo e tre componenti. 

I nuclei sono retti da un fiduciario. 
I Gruppi Universitari di provincia rono affidati al controllo del 

Segret3!rio del Gruppo della sede di Università più vicina. 
L'attività dei Gruppi.è vasta e multiforme; si svolgè nel campo 

politico, assistenziale, culturale, sportivo: abbraccia perciò tutta la 
vita dello studente universitario. 
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TITOLO VI. 

Istituti superiori con ordinamento speciale. 

CAPO U:\ICO. - Istituti superiori di 'magistero. 

1. Col R. decr{'to ]5 novembre 1873, n. 1377, fu c-reato un corso Norme. 

complementare di due anni, a.nnesso alle scuole normali femminili di 
Roma e Firenze, con l'intento di complet3!re la preparazione delle 
giovinette che ave.ssero oO<Ilrseguito il diploma di dette scuole. Da 
questi corsi trassero origine gli Istituti superiori di magistero fem-
minili di Roma e l1irpllze, istituiti con R. D. 16 dicembre 1878. Detti 
Istituti non furono più annessi alle scuole normali, ma allp Uni­
versità. 

Dal 1878 in poi l'o'rdinamento di questi Istituti fu più volte 
modificato fino al 1923. 

Le norme che regolano l'ordinamento presente sono contenute: 
a) nel R. de(Teto ]3 marzo lH23, n'. 736; 
lJ) nel regolamento approvato eon n. decreto 28 agosto 1924, 

n. l588; 
c) nel R. decreto-legge 28 agosto 1931, n. l227. 

2. Gli Istituti superioI'Ì di magistero si distinguono in RC'gi 
e pareggiati. 

Sono Istituti Regi quelli di Firenze, Messina e Roma. Sono pa­
reggiati quelli di Milano « Maria Immac-oluta)); di Napoli « SUOI' 
Orsola Benincasa)); di Torino « {lpl Piemonte )). 

3. Gli Istituti snpp,riori di magistero hanno lo 8COpO di compiere, 
in rela-zione al conferimento dei diplomi che seguono, la cultura di 
{'oloro dle siano forniti dell'abilitazione magistrale: 

I diplomi ,sono di tre spreie: 
a) per l'insegnamento dell'italiano e del latino nelle scuole 

- medie di grado inferiore, di storia e geografia- nelle stpsse scuole 
e negli istituti magistrali e di lingue e letterature straniere; 

b) per l'insegnamento della pedagogia e filosofia negli istituti 
magistrali ; 

c) per l'abilitazione alla Yigilanza nplle scuole elementari. 

6 - Annali di Statistica - Serie vr, Vo1. XIV. 

Istituti. 

0rdinamento di· 
dattico, 



Ordinamento am­
miòisltaHvo. 

Aulodtà accade­
miche. 

Proressoe i ed altro 
per50nale~ 
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Gli Istituti di magistero nOll hanno autonomia didattica. Le 
materie di insegnamento sono stabilite dalla legge e si distinguono 
in fondamentali e complementari. 

-Sonò materie fondamentali: la filosofia e storia della filosofia,; 
la pedagogia; la linglla e la letteratura italiana'; la lingua e la lette­
ratura latina; la steria; la geografia. 

Sono materie comp1ementa,ri : la lingua e la letteratura francese; 
la lingua e la letteratura tedesca; la lingua e la letteratura inglese; 
le istituzioni di diritto pubblico e di legislazione scolastkft; l'igiene 
scolastica. 

Spetta al consiglio direttivo stabilire a quali in~gnamenti deb­
bOllO essere assegnati i posti di ruolo disponibili; gli altri insegna­
menti sono affidati ad incadeati. 

La durata degli studi è di quattro anni per il eOÌlseguimento del 
diplDma, di cui alle lettere a) e b), di tre anni per il eonseguimento 
del diploma di cui ana lettera c). 

4. Gli Istituti hanno personalità giuridica, ma non hanno auto­
nomia amministrativa. Lo Stato retribuisce direttamente i profes­
sori e tutto il personale amministrativo e subalterno, e prov\rede a.l­
l'intero mantenimento degli Istituti,corrispondendo una dotazione 
annua :fissa di I.J. 33.000 dascuno. 

5. Il governo degli Istituti è affidato: 
)' " . Il 

a) al direttore il (luale è IlOminato per decreto Reale fra i pro-
fessori ordinari dell'I!3Jitnto,~!1,ra in carica un biennio e può essere 
riconfermat,o nell'uffic{9,;'" ..... 

b) al consiglio d'irettiv~, eomposto di. tutti i profefil,8(widi ifUO!O 

dell'Istituto, insegnanti d( materie fondamentali;." 
c) al consiglio dei professo,ri, composto di tutti i professori 

dell'Istituto. 
Il direttore è l'organo' esecutivo delle deliberazioni dei due con­

sigli. n Consiglio direttivo ha attribuzioni di car~ttere alllulinistra­
tivo e didattico; il consiglio dei professori ha attribuzioni esclusiva­
mente di ca,rattere didattico. 

6. Lo stato giuridico ed economico deiprofessmi di l'nolo 
è uguale a quello dei professori (lene Unive~ità ed è disciplinato 
dalle stesse norme che' regolano hl, condizione ';tlegli altri professori 
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dei Regi Istituti di istruzione superiore; essi sono inqua~irati,come 
gli altri, fra i dipendenti dello Stato. 

Anche l'aUro pers,onale (amministrativo e subalterno) appartiene 
ai ruoli dei dipendenti deHo Stato ed è inquadrato nell'ordinamento 
gerarchico. N egli Istituti di ma,gistero non è ammesso l'Insegnamento 
a titolo privato. . 

7. Al primo anno degli Istituti superiori di magistero gli stu· 
denti sono iscritti mediante concorso per esame. 

Al concorso per l'iscrizione al primo anno del corso trieunale 
per il diploma di a,bilitazione ana vigilanza nelle scuole elementa!l'i 
non può essere ammesso chi abbia, superato il qua,rantesimo a,nno di 
età; sarà preferito chi abbia insegnato nelle pubbliche t!':cuole ele­
mentari. 

I concorsi sono banditi per un numero di pO/olti determinato, 
volta per volta" con decreto ministeria,le. 

Per esse're ammessi all'esame di ooncorso per l'iscrizione occorre 
essere in possesso del diploma di abilitazione magistrale. 

Le norme concernenti la car,riera scolastica degli studenti sono 
analoghe a quelle 'relative ane carriere s<:olastiche degli studenti uni­
versitari. 

Le tasse e /Sopratasse che gli studenti debbono pagare sono quelle 
indicate nella tabella che segue. Il pagament,Qo è fatto non agli 18ti-
tuti, ma all'erario. 

CORSI 

pel conseguimento 

dei diplomi 

Corso pel consegui­
mento del diploma 
di cui alle lettere 
a) e b) • 

Corso pel consegui­
mento del diploma 
di cui alla lettera C) 

" Jl o o:: 
Ol .~ '" ... .Sl "'", o ~ '" " '" 0::0:: 
o:: " 038 '" 8 a ~.~ o:: o o o:: ",o 

$:1,",9 .. 
Q J.I ..... Ol· ... Ol- "' .... 

;.a ~·a ~~ d~.~ Olp, Olio< "' .... 
3·~ ... 8"" " 8 a '" " '" .:!l "' .:!l 

Ol .~ ~ ;a ~~ Ol 8 '" 8 o ;a 00 

1 2 S 4. {, 

50 150 300 150 100 

3) 20 100 lO::> 75 

6 7 

40 75 

30 40 

Sopratassa 
di ripetizione 

B lO 

20 50 100 

20 50 100 

Negli Istituti di magistero è ammessa la dispensa:dalle tasse 
per gli studenti di disR.giata condizione economica e più meritevoli. 

Studenti, 
Tasse. 
Esami. 
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Gli esami negli Istituti superiQridi Imtgistero sono: 

a) di concorso per l'iscrizio.ne al prilllil a,nno.; 
b) amìua"li di pro.fitto; 
a) di pro.moOzione dal primo al ~ondo biennio.; 
tI) di diplo.ma. . 

Gli esami per l'iscrizione e quelli per la pJ'1Ollllozio.ne al secondo. 
biennio co.nstano. di pro.ve scritte e orali; gli esami di pro.fitto. sono 
di rego.la or31i e si svolgono. per singole materie, () per gruppi di ma­
terie; gli esami di diploma consistono. nella presehtazione di nna 
dissertazione scritta e in una pro.va orale. 

Presso ogni Istituto. esist.ono. 20 bor-se di studio che sono. asse­
gnate annualmente agli studenti più meritevo.li. Ino.ltre so.noammessi 
a seguire i corsi 40 maestri elementari, i -quali, durante il compi­
mento. degli .studi, sono. considerati in missio.neagli effetti della car­
riera e dello. stipendio.. 

8. Gli Istituti pareggiati debbo,no avere ordinamento. conf.orme 
a quello degli Istituti Regi, e sono mantenuti da Enti morali singo.li 
() consorziati. 

Le disposizioni [relative all'ordinamento'· e al funzi()uamento 
degli Istituti pareggiati sono co.ntenute in appositi statuti. 

Il pareggiamento è concesso con decreto Rt>ale, c-on il quale viene 
ilI tempo stesso appro.vato lo statuto. 

/ 
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TITOLO VII. 

A1tri~stitutj ,.~pet'i()ri,eonordinamento spe~iale. 

CAPO I. - Nozioni generali. 

Gli altri Istituti superiori con ordinamento speciale sono: 
a) il R. Istituto orientale di Napoli; 
b) il R. Istituto superiore navale di Napoli; 
c) la R. &~uola normale superiore di Pisa; 
d) la R. Accademia fascista di educazione fisica e giovanile 

di Roma; 
e) la R.Università per stranieri di Perugia. 

Prima di trattare partitamente di ciascuno degli Istituti sopra 
elencati, riteniamo opportuno accenna,re alle disp{)sizioni di carat­
tere generale contenute nel R. deereto-legge 28 agosto 1931, n. 1227, 
(art. da 59 a 65) in virtù delle quali è stata data, a qUe8ti Istituti una 
certa uniformità di organizZo.'tzione. 

Essi - in base alle norme anzidette -- hanno avuto grado di 
Istituti di istruzione superiore, pers~)tllalità giuridica ed autonomia 
a.mministrativa" didattica e disciplinare. Inoltre ,{l,ebbono avere cia­
scuno uno statuto nel quale sono (~ompr{'se tutte le disposizioni per 
il loro governo amministrativo e didattico, i titoQU di studio e le COIl­

dizioni per le iscrizioni degl~ studenti, le lauree o i diplomi che con­
feriscono, lo ~tato giuridico ed economico del' pe,rsonale posto a loro 
carico e ogni altra norma neces,saria al loro funzionamento. 

Le ta.sse e ,soprata,sse dovute dagli stuMnti sono fis.'3ate dal de­
creto-legge 1931, n. 1227, più volte citato, e vengono riportate nella 
seguente tabella: 

'" I o Sopratassa " " Ol '" IO o <; ~ '" 
Ol ~ Ol es di ripetizione 

~ ~~ '~ " 
00 

'" " '" 8 00" o ~ ;0 
" !! o ~~~~ " SOl 

Ol - § t.~ 8 !.~g =_.9 ~t:::~ 
o 

ISTITUTI ;ao~ '" - § a:J"t:I._ "''O.!:! ~ = ~"O ;.. ~"O"O file'" ",e a:J a30'""1 
E-< b i .~ ~ ~ ~;; '8 '" ,~ .~ «I e :lJ;o"a ~ ~è) 

Ol o 8:a '" "00," ::: ;a 5 ~e - 8 
E-< 

~ 'O 
;n. ~ :10 ~~:a ,§ E-< " 8.-'0 ;.a E-< 

1 2 6 4- l) 6 7 8 

R. Istituto orientale: 
a) corso inferiore 150 350 150 150 75 20 50 100 
11) corso superiore 150 450 300 150 75 20 50 100 

R. Istituto superiore 
navale. . 300 450 300 150 75 20 50 100 

B. Accademia fascista 
di educazione fisica 
e giovanile . 150 250 250 150 75 20 50 100 
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. Nella Scuola normale di Pisa non si pagaIJo t.asse; 'per l'Univer­
sità perstranie.ri di Perugia le tasse sono stabilite dal consiglio di 
amministrazione, tenuto conto del carattere del tutto particohÌ,re de-
gli insegnamenti che vi si impartiscono; , 

Le altre disposizioni, infine, contenute nel decreto' legge stabili­
scono gli scopi di, cia·scuno dei detti Istituti, e la misura del contri­
buto col quale lo Sta.to concorre al 10rD maIJtenimento. 

CDrne si vede, l'uniformità data dalla legge a questi Istituti eotll­
sente loro di svUuppare il proprio ordinamento con' la pjù ampia 
libertà, in relazione a·:JJ& pec1;llÌarità dei fini ch~essi debbono rag­
giungere . . 

CAPO II. - R. Istit'uto orientale ç1i Napoli. 

Origine e norme. 1. L'Istituto tlett<J volgarmente Oollegio dei cinesi fu fondato 
in Napoli nel, 1727 da P. Matteo Ripa, che era stato missionario in 
Cina. Questo Istituto fu la prima scuola fondata in Europa per lo 
studio delle lingue e dei costumi orientali. Esso ebbe, in quel tempo, 
anche lo scopo dialla·rgrure il campo degli interessi ~onìmerciali del­
l'an.tie;o Regno di Napoli. 

Successivamente il Collegi D passò in ma,no alla Oongregazione 
dei Padri di Nostro Signore Gesù' 'Cristo, detta' dei Oinesi, fino a che 
una ·serie di decreti del Regno d'Itali"3ì lo tra,·sformò in Istituto di­
pendente dal Mini,stero della pubblica istruzione. 

Dal 1888 in poi néi riglffirdi di questo Istituto fUfDIlO emanate 
, le seguenti disposizioni: , 

1) Le.gge27 dieembre 1888,. n. 5873, (serie 3&). concernente il 
,riordinamento del ,C<Jllegio dei Oinesi, e la sua trasformazione in 
Istituto orien~ale; 

2) R. decreto 29 novembre 1891, n. 747, ,che approv3.rVa ilreg(}­
lamento dell'Istituto orientale; 

3) Legge 19 giugno 1913, n. 800, con' cui l'Istituto passava alle , 
dipendenze del Ministero delleeolonie; 

_4) R. dec:ret08 settembre 1913, ll. 1105, riguardante ill'iordina­
mentodi:dartticoe a~ministrativo 'dell'Istituto; 

5) R. deciI'eto 8 ~ettembre 1913, n. 1166, che a.pprovavar il nuovo 
regola,mento dell'Istituto; 

6) Legge 1° ap·rile 1917, u. 574, che disciplinava il trattamento 
del' pf'rsonale; 

7) R. decreto 6 febbraio 1921, n. 233, che fissava gli stipendi e 
gli a.ssegnial personale 'amminis1Jrativo'e suba.Itf'rno: 
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8) R. decr~to 6 febbraio 1921, n. 218, che mmlificava l'art. 2 dpl 
regolamento d~1l'8 settembre HH3; 

9) R. de(~reto 14 gennaio 192:~. Il. 44!), che disponeva il pas~.;ag­
gio dell'Ir-;tituto all(~ dipt'ndenze (1('1 Ministero della pubblica istru­
zione; 

10) R. de<Teto-lt'gge li) agosto lH2~), Il. 1GO~~, che 1'ÌordinaNa 
l'Istituto; 

11) R. deneto-legge 27 ottobre UI2G, n. 1973. dle modificava il 
procedente decreto; 

12) R. decreto 9 dieembr~ 192() , n. 2425, che approvava lo sta·­
tuto dell'Istituto, 

Sono presentémente in vigore gli ultimi tre decreti. 

2. L'Istituto odentale h~L per fine: 

a) l'insegnamento delle lingue vive e particohtrmente di quelle 
dei popoli dell' A~ìa· e dell' Africa, nonchè l'insegnamento delle disd 
pUne coloniali ; 

1J) la prppa,razione degli interpreti p0r i servizi dei Ministeri 
degli esteri e delle colonie; 

c) la preparazione e la cultura coloniale dei funzionari civili 
e militari e di privati che debbo,no o vogliono eserdta,re iI loro ufficio 
e la 10'1'0 attività nelle eolonie italiane diilil'etto dominio o all'estero; 

cl) di contribuire con scuole di perfezionamento, con borse di 
studio, pubblkazioni e con altd mezzi alla diffusione e al progresso 
degli studi per la conoscenza dei paesi e dei popoli dell' Asia, e del­
l'Africa. e in particolare delle colonie italiane di din'tto dominio. 

I/htituto rilascia: 
a) diplomi linguistid; 

1J) diplomi di interprete. 
I diplomi sono di due gradi (inferiore e superiore) se l'ilw~eiati 

per le lingue ('uropee e per gli interpreti; sono di unico grado (infe­
riore) per le lingue dell' Asia (' d('ll' Afrka. 

L'imwgnamento comprende quello dene lingue vive dell'Aflia, 
dell' Afrieae dell'Europl1 ed è iritegra,to eOH altri insegna.m(>onti di ca­
rattere letterario, filologico, giuridico, scientifico e stoil'Ì<co-sodale. 

I corsi hanno la ·durata di tre o quattro anni, a,seconda che si 
riferiscono al diploma inferiore o a quello snperiorp. 

Sono titoli di ammissione tutti i diplomi che si eonseguono a,} 
compimento dpgli studi pr'esso gli Istituti medi di ~econdo grado. 

Ordinamento di­
dattico cd an1-
ministraUvo. 
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I diplomi linguistici hanno valore accademico e sono titoli per 
l'ammissione a,ll'esame di abilitazi.me per l'insegnamento delle ]in­
gue; i diplomi di inter.p,rete sono titoli professionali. 

L'Istituto si mantiene principalmente con i redditi <leI suo vi 
stoso patrimonio; dispone inoltre di un contributo corrispOiSto dallo 
Stato e del provento delle tasse scolastiche e dei diritti di segreteria. 

:3. Il governo amministrativo dell'Istituto è affidato: 
a) alp'i'esidente delconsiglin di a,mministrazione, nominato dal 

Re su proposta del Ministr·o,; 
b) al consiglio di amministrazione composto di cinque membri, 

compreso il presidente, nominati dal Ministro. 
Il governo didattico e disciplina,re spetta: 

a) al di<rettoredell'Istituto, che è nominato dal Ministro fra i 
professori dell'Istituto; 

b) al consiglio accademico, composto dei professori di ruolo 
dell'Istituto e di due rappresentanti degli incaricati. 

Tutto il pérsonale (insegnante, assistente, amministrativo e 
subalterno) è a carico dell'Ente. 

I p,rofessori si distinguono in professori di ruolo e incaricati. 
Lo stato giuddico dei professori è regolato dalle stesRe norme 

concernenti lo stat.o giuridico dei prOifessori universitari. 
Il trattamento economico e di quiescenza èstahilito dall'Ente 

nello statuto. 
Queste sono le nornie contenute nello statuto presentemente in 

vigore; ma, in applica.zione del decreto 28 agosto 19:31, sarà quant.o 
prima emanato un nuov'Ù· statuto, che trova,si allo studio e (~he por­
terà qualche modificazione nell'ordinamento e funzionamento del­
l'Istituto. 

CAPO III. - R. Istituto superiore navale di Napoli. 

Origine e norme, 1. Il R. I~tituto superiore navale di Na::poli si può ('onsiderare 
l'unica Università. marinara d'Italia .. Fu costituito col R. decreto 
30 maggio 1920, n. 1157, per iniziativa del Ministero della madna. 

Le altre norme che ne haalIlo regolato e ne ,regolano l'ordina­
mento e il funzionamento sono: 

1) R. decreto 10 luglio 1924, n. 1169, col quale si assegna al 
l'Istituto il nome di « Vice Ammiraglio Pasquale IJeonardi Catto­
lica» ; 
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2) R. decreto 27 novembre 1924, n. lmm, ("01 qual(> l' l!';tituto 
viene eretto in ente morale; 

3) R. decreto 5 febbraio 1925, n. 125, che determina la valuta­
zione della laiUrea dottorale in scienze economico-ma,rittime conseguita 
presso l'Istituto; 

4) R. decreto 15 ottobre 1925, n. 2040, col quale si approva il 
regolamento didattico dell'Istituto; 

5) R. decreto 3 dicembre 192G, n. 2~59, col qnale ili approva il 
regolamento amministrativo' dell'Istituto; 

6) R. decreto 23 giugno ]927, n. 12G8, dle reca provvedimenti 
per il personale dei RR. Istituti nautici e {le] R. Istitnto "nperiore 
navale di Napoli. 

Con la legge 8 luglio 1929, n. 1222, l'I",tituto navale (li Napoli 
veniva portato sotta. la dipende>nza del 1\finistero della pubhlica istrn 
zione (oggi educazione nazionale) e', infine, (,0'n i due' de('reti ll:'gge 
3 luglio 1930, n. 117G, e 28 agosto ]93], IL 1227, (\ stato esteso all'Isti­
tuto navale l'ordinamento univeri'dtario. 

In applicazione dei due ultimi de(~rpti sono allo Htndio notp\'oli 
riforme dell'ordinamento dell'Istituto. 

Noi intanto diamo qni una hreve llotizia dell'ordinaml:'ntopr(" 
sentemente in vigore. 

2. L'Istituto superiore nantle di Napoli ha per fille : 
a) di promuovere l'incremento della ('ultnra rna,rinarei'wa (lplla 

Nazione; 

b) di pre'pararp all'eBercizio delle pmfessioni (' degli uffici atti­
nenti all'industria ed al commercio marittimi.-

In relazione a questi fini l'Istituto (> diviso in dup spzioni: se­
zionp per gli studi economico-marittimi (spzione a,rmamento navale) 
e sezione per gli studi dellp discipline nautkhp (sl:'zione di magistp,T'o) ; 
la prima sezione rilascia la laurea in s>l'ÌpI1zp p{'oJ\omÌeo-murittilllP, 
la seconda ·sezionp >conferisce la laurea in disdplinp nauti.'he. 

Sara.nno inoltre istituite due nuove sezioni: nna ppr il pPl'fe7.Ìo, 
namento della cultura tec.nÌco-sdentifi{·a (\pi eupitani (spzione eapi­
tani superiori) e un'altra ppr il perfezionnu1Pnto della cultura tee­
nico-scientifica dei macchinisti (spzi,one rna('dinisti superiori). 

La durata dpll'insegnamento dplle dnp prinw spziolli ~ eli fJnattro 
anni; la durata della sezione (~apitani jo;lIpp'riori Har'à di fIne allni; 
quella della sezione macchinisti superiori di nn anno. 

Le materie di insegnamento sono obblig-atorip e facoltatin> l:' sono 
sta,bilite dallo statuto. 

OrrI i ~lampnto cl i­
flattico e arll­
mhi1'ìtrath o. 
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Hono t>itoli di ammi~sione i diplomi di maturità elasska e scien­
tifica e i diplomi di lkenr.a, degli istituti tecnici, Ila lItid e eommer­
dali. 

Le lauree rila",date dalla sezione armamento e da quella magi­
strale hanno valore di qua.1ifkhe accademiche e sono titoli per l'am· 
mis,sione agli esami di Rtaio rispettivamente pe-r l'esame di abilita­
zione all'eserdzio della, profeRsione in materia di economia (' com­
merdo e per l'abilitazione aUa profes,sione di in.s;egnante di disci­
pline nautiche. Per le earrierescolastiche degli Rtudenti si appli 
('ano le norme per gli studenti univPI'sitari. 

L'Istituto provvede al suo mantenimento mediante una conven­
zione con la quale sono fissati i eontrilmti dello Stato, della Provin­
eia, del Comune e di altri Enti: disponE:' inoltre del provE:'nto delle 
tasse e sopratasse scola.stiche. 

3. L'Istituto na.vale è gOYPl'nato, per la partE:' amminiRt,rativa, da 
un Consiglio di amministrazione eompoé'lto dei ,rappresentanti dello 
Stato, del comune, della provineia e degli Enti che contribuiscono 
al mantenimento. 

Il govprno didattieo (~ affidato al dirett'o·re e al consiglio dei pro­
fesRori. 

Lo, stato gimidico dei profPRsori (~ regolato dalle norme che re· 
g-olano lo stato degli altri 'profesl'iori univer~itari. 

Tutto il per~onal,!:' (insegnante, al'isist!pnte, amministrativo, tec­
}1ko e subalterno) è a (~ari{';() dplI'Entp. 

CAPO IY. - R. l-{euola normale superiore di Pisa (1). 

1. La Heuola, nornmlp ~npeI'iore di Pisa fu istituita, quale suc­
cursale dell' Ecole Normale di Pa,rigi, eon decreto imperiale del 18 ot­
tobre 1810; comineiò a funziOlmre nel novembre 1813; ma ehbe vita 
bypve, per,ehè, eon la -caduta dell'Impero, fu l'iopprel5sa. N'pl 1843 il 
Consiglio dell'Ordine di H. Rtpfano, ristabilito IleI dicembre 1817, 
concrptav11 un p,rogetto· per la istituzione di un eonvitto di giovani 
nobili ('on annesi'i.a una Seuola normale da allogarE:' nel palazzo de1la 

(1) G, GENTILE. - Scuola e Filosofia. - La Scu()la lIormaleçu1Jiwiorc di Pisa, pa­

!fina 2.;3 c Se[llI. Remo Sandron, Palermo, 1908, - 1j'. AR1>ALDI. - La SCllola normale 

8uperiore di Pisa, in « Il Palazzo di'i cavalieri e la Scuola normale (Li Piga», N. 7.a­
nichelli, Bologna, 1\i32. 
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Caro.vana e da mantenere co.n una parte delle rendite e del pat1'Ìmo.­
nio. dell'Ordine stesso.. 

Ma la Scuo.la fu ripristinata soltanto col motu proprio grandu­
cale del 28 no.vembre 18M; e ricomindò a funzionare IleI 1847. 

Oo.n la costituzione del Regno. d'Italia essa fu -conservata ed ehùe 
il suo. primo. 'regolamento dal Ministro ~latteueci, nel 17 agosto 1862. 

Il Regolamento Matteucci subì numerose modificazioni rlisposte 
dai decreti seguenti: 

1) R. decreto 26 otto.bre 1875, n. 2748, del Ministro 13onghi; 
2) R- de(~reto. 23 giugno. 1877, Il. 4002, del Ministro Ooppino; 
3) R decreto 9 maggio 1895, n. M7, MI Ministro G. Baccelli; 
4) R. decreto 12 otto.bre 1908, n_ 649, del Minist,ro. Rava; 
5) R. decreto 18 ottobre 1914, n. 132fi; -
6) R. decreto. 18 gennaio 19:!:3, n. 40ri, modificato col R- de­

creto 20 giugno 1929, n. 1043; 
7) R. decreto-legge 28 agosto 1931, n. 1227. 

Nel 1928 il Governo Fascista, rendendosi conto della funzione 
nazionale della Scuola Pisana, chiamava a dirigerla, quale Commis­
sario. straordinario, Giovanni GentHe, il Ministro della riforma uni­
versitaria, il quale dava nuo,vo impulso. e nuova vita all'Istituto., ade­
guandolo ane nuove cRigenze culturali e scienUfiche dena Nazione. 

La Scuola è presentemente rego.lata dallo statuto appro.vato con 
R- decreto 28 luglio 1932, n. 1135. 

L'Istituto ha caratteri del tutto partico.lari: è una scuola di per­
fezio'llamento per i laureati in lettere o in scienze co.n lo scopo di pre­
para.re buoni insegnanti per les<cuole nwdie; ed è insieme un collegio 
che ,si rico.nnette, per la sua st,ruutura, alla glorio.sa tradizio.ne dei 
Collegi Pàvesi, Pisani e Bolo.gnesi. 

Tali cara.tteri la Scuo.la ebbe fin dall'origine e conserva tuttora. 
Nel motu proprio granducale del 1846 f'xa detto che la Scuola 

aveva lo. scopo. di preparare abili insegnanti per le scuole secondarie 
e di accogliere alunni interni in un coUegio.. Secoooo. l'ordinamento 
vigente, la Scuola ha p,er iscopo : 

a) di preparare i ,gio.vani an 'inspgnamento. nplle s.euo.le medie 
ed agli esumi che vi abilitano; 

b) di promuovere, anche co.n studi di perff'zionamento, l'alta 
cultura scientifica e lette,ra,rÌa. 

La Scuola acco.glie gli alunni come convittori a posto !l1"atuìto, 
fornendo 10.1'0 allo.ggio, vitto. E'd assistenza morale e materiale, im­
partendo. insegnamenti interni a -sussidio e co.mplemento di quelli 
universitari e mettendo. a loro. disposizione gli oppo.rtuni mezzi di 
studio. 
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2. La Scuola si compone di due cla."l/id : 

una classe di lettere e filosofia; 
una classe di scienze matematiche, fi·f'licbe e naturali. 

Ogni cla,RSe comprende: un corso ordinariO' di studi per gli alunni 
iì'critti alla corrispoÌldf'ntel:i'a'coltà, un Aeminario e un corso di per 
fezionam(>nto. 

L'ammissione è fatta per ConcOl\'SO cnn prove scritte ed orali. Gli 
alunni hanno l'obbligo di iscrivf'rsi presso la R. Università di Pisa e 
di seguire i corsi per il conseguimento delle lauree in lettere e filo­
sofia o in sdenze. matematiche, fisiche e naturali. Contemporant'a­
mente, IIell'interno della Scuola, essi seguono corsi speciali per com­
pletare' e sviluppare l'insegnamento avuto presso le due anzidette 
Facoltà. 

In altre parole gli insegnamenti della Scuola si svolgono paralle­
lamente a quelli universitM'i e consentono a,i giovani di prepara1re 
studi, il'Ìcerche, pnbblica,zioni. 

Il corso ordinario della Seuola. ha, la (turata di quaHro anni; il 
corso di perfezionamento ha la durata di un anno e si svolge dopo la 
laurea, Gli alunni alla fine del eorso ordina,rio ottengono un diploma 
di ma,turità didA'Lttic(L all'insegnamento medio; e alla fine del quinto 
anno conseguono un diploma, di perfezionamento. 

Al Seminario Hono ammessi gli a.lunni de] terzo e q1llwto anno. 
e, qualora lo abbiano frequf'ntato (;on profitto, ottl:'ngono un atte­
stato. 

La ~'kllola aecoglie anche studenti stra,nieri in numero non supe­
riore a qua.tt,ro. 

Gli alunni hanno il diritto e il dovere di alloggiarp nella Scuola 
e non (lebbono paga.re tassa o contributo di akun generf'. 

Non sono a,mmessi alunni esterni, nè sono ammesse le donne. 
Un regolamen.ro interno contiene le norme di vita e di contegno 

cui i giovani debbono attenersi. 
La, Scuola ha il perpf'tuo e gratuito uso degli immobili di perti­

Jlf~nza, dello Stato posti al suo sprvizio f' dispone del materinle mobile 
di qualsia.si natura; e~sa provvede al suo mantenimento eol contri­
buto fisso corrisposto dallo Stato. 

3. La. Scuola è governata: 

dal direttore; 

dal vice di,rettore; 

dal consiglio direttivo. 
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Il direttore è- S'Cf'lt.o da,l Ministr.o fra i profes~ori di ruolo delle 
Facoltà di lettere e di scienze delle Regie Università, dura in carica 
un qua-drienni.o e può essere riconfermato. 

Il vice-direttore è nominwto dal Ministr.o fra i professori della 
Scuola: dura in carica un biennio e può essere ric.onfermat.o. 

Il C.onsiglio direttiv.o è c.ompost.o del direttore chp lo prpsiPde, del 
rett.ore dell'Università di Pisa, dei presidi delle Facoltù dì lpttere e 
di scienze, del vice-direttore della Scuola, dei professo'l'Ì di l'nolo della 
Scuola. 

Il per,sonale addetto aHa Scuola si dh:;tingue: in pers.onale ins(~­
gnante (professori di ru.olo e inca.ricati), personale amministrativo e 
di servizi.o. 

Tutta la spesa è a, carico dell'Ente. I profpssori' di ,ruolo hanno 
la stessa condizione, giuridica e lo stesso t'rattamento economico dei 
profes,s.ori delle Unive'l'sità Regie; non possono essere in numero mag­
giore di quattro. 

Il personale amministrativo comprendp: lInio;egretario, Ull eco­
nomo e un bibli.oteca,rio. 

CAPO V. - R. Accademia f(t..'?cista di edllca.zione fisica e g'Ìoranile. 

La R. Accademia fasdsta di educazione fisica e giovanile c.osti­
tuisce una importa,nte realizzazione del Govern.o Fascista, il quale 
ha il merito e il vanto di aver rimess:o in valore l'educazione fisica, 
considerandola come base della rigenerazione fisi{'a e morale del po­
POl.o italian.o. 

L'Accademia è sorta ad iniziativa de]] 'altra non lllPno imp.ortante 
e .originale istituzione del Rpgime, l'Opera Nazionale Balilla, e, sol­
tant.o da ,qua.Iche ann.o, ha iniziato il suo funzionampnt.o; pprciò non è 
stata ancora definitivamente reg.olata. Ci limitiamo qllin(H a darnp 
alcune notizie sommarie. 

L'Accademia si pr.opone i segupnti sc.opi: 
a) d'impartire la, cultura, e l'istruzione nrcessarie per formal'(~ 

gli insegnanti di educa,zi.one fisica, per ogni ordine e gra-òo di sCllol", 
nonchè ·di preparare gli istrutt.ori e i dirigenti dell'Opera Nazionale 
Balilla; 

b) di promuo\'ere il progress.oc1elle scienze hiologichf' applicate 
all'educazione fisica: 

c) di perfeziona,re Ia.culturasdentifka e tp,enÌ('a degli imw. 
gnanti di educazione fisica. e in generale di tutti coloro che esplicano 
la loro attività nel campo dell'educazi.one giovanile. 
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L'Accademia comprende: una scno]a di 8Cienze biologiche con 
aIlllessi gabinetti, istituti, laboratori sdentifici; un convitto, ove f~li 

allievi vengono alloggiati e inquadrati militar'mente; un ìm'o 8])Or­
tiljOJ denominato « Foro Mm-solini ». 

La durata, (:omple8t'iva degli studi è di quattro anni divisi in due 
bienni: corso hif'nnale inferiore e corso hipnnalp supE'l'iore. 

Per l'ammissionI' si richiede il diploma di licf'nza· da un istituto 
di istruzione me(lia di g'radol"upt'riore. L'alunno all'atto della am­
mif.ìsione è sottoposto ad ac{:urata visita meclka per ~l('('el'tare la sua 
buona costituzione fisica, ed è a('colto nf'l eonvitto annesso alla Scuola. 

~ f'l primo biennio si ;;;volgono: un corso ili istruzioni teoriche p 

pmUehe di ginnastka, e un corf'O scientifico di !'Itndi biologici (a,nato­
mia, fisiologia" igiene, e(·('.), in tegrato con co,r8i di cultura gf'nerale 
e di lingue straniere. 

Alla fine df'l primo biennio '~ a.Iunni conseguono l'abilitazione 
all'insegnamento df'll'ed Ilcazione fisica. 

Questa prima pa,rte del ('orso è quplla. che finora ha funzionato. 
Il sc('ondo biennio non ha avuto all('ora completa sit-<temazione : 

esso dovrebbe avere (:a,rattere prevalenteUlpnte sdentifi{'o e eomprt>ll­
dI're {'orsi pratici e te{)rici di Sdf'IlZe biologiche, in modo da fornire 
una, seria· prepa,razione in queste dil"cipline a ('oloro ehe dt'bbono 
f'splicare la loro attività nel ('a.mpo dell 'edu{'azione fi~ka e giovanile. 

L'A('(~ademia provvede al suo mantenimento eOll il provento dellp 
tasse seolastkhe p (~ol eontributo ('or,risposto dali 'Opera X aziona le 
Balilla. 

1.' Accademia è governata da.} rettore, dal (:onsiglio di ammini­
strazione,dal eonsiglio ìl(:,eademko e dal direttore eomandante dd 
(·onvitto. 

I professori hanno la l'tessa eondizione giuridica dI'i protfessol'i 
universitari; il loro trattampnto eeonomieo è ",tabilito nello statuto 
dell'Ente, a ea'l'Ìco del quale è la rf'lativa Rpf'Sa. Similmente a ClWieO 

df'll'It-<tituto è tutto l'altro personale (amministrativo e suhalterno). 

CAPO VI. - R. [~nirer8ità per stranieri di Perugia. 

L'Università per Rtranieri di Perugia è _stata creata ('01 R. dp­
('reto-Iegge 2;) ottolH'e 1925, n. 1965. Col suecessivo R. dee,r(,to 25 mar'­
zo 1926, n. 6RO, è stata approvata la {'onvenzione fra ]0 Stato p gli 
altri Enti per il mantenimento di eRsa e lo statuto che nf' regola il 
fun:donamento. 
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L'Iéoltituto ha lo l'I('opo di diffondere la migliore p maggior(' eOlio· 

scenza dell'Italia in tutte le sue m:mifel';tmr.ioni pW04l';atp e Ill'PNenti : 
{Wl' la lingua, la letteratura,' le arti, la l';t01'ia, i COl';tUJlIi, )p h,tiluziolli 
}~:}litkhe, cn]ltu'1'ali, indust'1'iali, patriottidlp. 

Venire1'sità provvede a] suo mantenimento Jllp(liantp i (,OJltri· 
hllti dello Rtato, <lella l'rovilH'ia, dI'l COllll1l1P (' mediante il pl'ovellto 
~lel1e tal,;se scol:u,tiche. 

AI!' {"ni versità è preposto llll l'f'ttore e un ('onNiglio <lirt'ttivo. 1\el· 
l'rnin'rsitil si NVO]gOlIO corsi di alta ('ultura (iNtituzioui italiane, let· 
tpratura, storia (1 ell 'a>l'te , antidlità italia1w ('<1 etl'usdle, geografia, 
Nto1'ia d'Italia, e(·e.) e un corso di lingua e l(·ttpl'atura italiana diviNo 
in trp sezioni: spzione prpparatoria, media (' supe'l'ior·p. ]\ella l'ezi1me 
IlH'dia Ni ('onseglle l'attel'<tato (Ii ('OIlOS('PTlza df'lla lingua italiana, 
nella sezio11(' superiorp il (liploma, di abilitaziolH' a.ll'illNPgllèlIllPnto 
~lel1a lingua italiana all'estero. 

All'l'nin'Y'sità sono amm('Nsi sPIIza fliNtinziollp (li I,;PSNO o (li ptù 
gli kfranieri di og'lIi lIazionalità, semm obbligo di rn'('sentare akllll 
titolo di studio; i l'egnicoli dpbbono Ciiser'e forniti di ili I diploma (li 
lie('nzadi i"cnolf' lIH'dic di gTado SUpCl'iOTP. 

l ('orsi si sHIIgOIlO,(li regola, l1P1 ppriodo p..,tivo l' alltllllnal(" (lal 
luglio all'ottobre . 

. A dettlN'e i (:o1'si di eultnra 1040110 ('hiamati prOf('Nsori p àoct'llti 
de'llp rllin'l'Nità e degli Istituti superiori del J{pgllo e alte pprsormlitù. 
di'l (,<UllpO eultuI'alp e politico. A. s"olgerf' i ('ol'Ni (li lingua sono ehia· 
mati andle i migliori inspgnanti dplle rWllO]P medit'o 

.\~TO~IO '.'\[ORELLI. 

---_._-~~------~~----,_._._-_.~--

_.,-" -------- ----------- ----~- ------- - -" - - - ----------

}Utpnialllo utile, per elli yoglin npvrofomlir(é lo ><tuflio rlPll'argolllento, ri('ortlnrp 

aleune pubblicazioni attinenti al nnoyo ordinamento uniYPI'sitario italiallo: 

CECI L. - Rda:::ioJ/c [/(;I/cru/e della ('()l/Il/Iis8iot/e H('(Jlc lier il riorllil/amcl/lu dCI/Ti 

stulli sUJlcriori. Tivogratia Operaia }{olllana ('ooj)\'ratiyn, Uoma, l!J14. - GIOfWlO P \., 
SQlL\LI e PIERO ('ALHIA:'(DREI. - UCnin'/'8i1à di clumawi, l':<l, Campitelli, Foligno, 1~r2::' 

- 1.1'1'1 n, - fon rifol'lIIa (}("ntilc (' III n//(l'/;(J, anima d"lIa "'cuoia: Fu.\Scm:m;LLl l' ... 

Ucla,,'ionc pc/' 1'18t1'l12'iol/e superiore, Mondadori, ~Iilano, 1924, - Il proli/ema lIt1i· 

v('''8i!a/,io in Ita!ill, nella rivista « LenwH », IL 4 o,' il, luglio P ()tt()bl'f~ 1927, l'lI. Val­
le('chi, }j'irenze. l) GEXTILE, La riful'li/Il uwiversilaria; 2) DE l"R.\:'>iCl~CI, l,a rifonl/.I 

dell'istru:ione superiore e la lillcrtà di'fili .,lulIl'nti; ::) Gnn:LLl, T,a libcrtà de(JN sl/l· 

(]tllti secondo la riforma Gentile; 4) DO"'ATI, Oli studi /J/erlic1 nell'lIltualc ordinameNlo 



-00-

universUat'io .. 5) I..oRl, I p.I·vvvedimenti recenti per 1A? Scuole di. imgc{/nN"ia,. 6) MOREU.I, 
L'ot'dinamento ammin;~trativo-economico delle Unit'ersità e degU Istituti superi{)ri. 
GENTILE. _ l,a 'riforma deUa Scuola - Discorso ter.uto il 15 novembre al Consiglio sUP'?­
riore per la P. L _ Laterza, Bari, 1924. - GEMELLI, - Oiò che manca alla libct"tà dell(t 

. Scuola. In Rassegna « Vita e Pensiero », fasc. 12, dicembre, Milano, 1925. - GEMELLI. 
_ l/insegnamento à(rlZa filosofia nelle università - Studio sugli statuti. In Rivista di 
Filosofia neoscolastica, fase. Il, edizione « Vita e Pensiero », MHano, 1926. - MORELLI. 
_ l,e ];'acnl(tÌ, e Scuole dirette a fini speciali e le /!:lcuole di perfezionamento tlCl nuovO 
ordinamento universitario. In Rivista internazionale di scienze sociali, voI. CVI, 
Roma, settembre 1926. - GENTIL).;. - I problerrti attuali della politica 8collUtica - Di­
scorso tenuto al Senato il 12 aprile 1930. Tipografia del Senato, Roma, 1930. - GE­
MELLI. _ Idee e battaglie per la cultura cattolica. Ed. « Vita e Pensiero», Milano, 1933: 
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Introduzione. 

1. Le precedenti rilevazioni statistiche sull'istruzione !lUp0l'iore, Preme"a. 

tt,ndw quelle di maggiore estensione f' importanza compilate dal Mini-
stero della, pnhblica istruzione (pubblkate annualmente nel Bollettino 
ufficiale dd }[inistero stesso) e quelle eurate dal I,'erra,ris prima (1) 
l'. ìo1uccessinlmente, dal Ga.strilli (2), si limitarono tutte a considerare 
esclusivamente gli stu{]enti (iscritti e laureati). Non si era finora, 
tf'ntata una indagine statisticl1 completa sull'insegnamento superiore, 
un'indaginp, cioè, <'Ile si riferisse non solo agli studenti, ma anche 
a.ll'ol'dinamento (didattico e ammiilÌstl'ativo) e al personale (profes-
sori, aiuti e assistenti, personale amministrativo, tecnico e subalterno) 
delle Università e degli Istituti. La presente rice,rca è quindi la prima 
('he abbia, preso in esame tutta la organizzaziolw uni versit}lil'ia ita,-
liana. Da ciò deil'Ìvano due ,conseguenze: 

o) l'impossibilità di effettuare confr<mti e ,riferimenti con rile­
va:doni pre.cedenti (t'l'anne che per g-li studenti) ; 

Il) le ,diftkoltà incontrate nell'elaborazione dei dati. 
I~.\'vertiamo, pertanto, che la presente indagine va intt'sa, come 

un primo saggio dirilevazione statistica completa (chesa,rà conti­
II uata in futuro) dei vari ft'IlOmeni che interessano l'istruzione supe­
riore. Il notevole ritardo subìto dalla pubblicazione del volume non 
togHe, tuttavia, interesse all'indagine la quale potrà costituire un 
utile elemento di l'ltudi inrelazioIlp agli ultpriori sviluppi assunti dal­
l'ordinamento dell'istruziont> superiore. 

(1) Annali di statistica: Carlo F. Ferraris - Statistiche delle Università e degli 
I stituti superiOri - Serie V, voI. G - Roma, 1913. 

(2) Bollettino ufficiale del Ministero dell'istruzione pubblica (Supplemento al 
n. 59 (leI 31 dicembre 1923) - Indagini statistiche sugli studenti delle Università italiane_ 
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2. La presente st.atistica, dell'insegnamento _ superiore comprendeI 
come le precedenti già pubblicate sugli. altri 1."3Imi di insegnamento 
(Vol.XI, XII e XIII della VI Serie degli Annali 'di statisHca), i dati 
relativi a.ll'annQ accademico 1926-27.: tutta,via, poichè i fenQmeni sco­
lastici ·h3lnno ri\\3entito profonda.lIle'nte gli effetti della guerra (e par· 
tiool3Jrmente i fenomeni inerenti an'i~truzione Ruperiore, per la 
coincidenza rra il perio<lo.del servizio militare e q.uello in cui gli 
studenti segUQRO i corsi universita,ri) -si è ritenuto necest<ario pren, 
dere in eSl),1lle, rumeno per i da;ti più importanti dei quali si poteva 
disporre, t.utti gli anni cQmpresi fr.a il 1913-14 e il 1926-27, distin­
guendo i seguenti periool :0,) periodo anteriore alla gueI'I'a (1913-14 
e 1914-15); b) perioo;QdeJla' guerra e degli anni immediatamente po-

. steriori (dal 1915~16 al 1922-23); c) periodo sU<:,cesSivo alla riforma 
univ~it3Jria.de11923:d<uoal1926~27 (dal 1923·24 a11926-27). 

Nell',eMID.e-deidàt~ retrospettivi, quindi,sa-rà.dato parti'COla,re 
rilievo al 1913-14, al 1919-20,. al 1922-23, a-l 1926-27. 

. . . 
3. r dati 'COmpresi nel presente 'Villume si n,feriscono a, tutti gli 

btitutid'istrùzione. superiore esistenti ID ... ciascuna;nno accademico. 
pr~in esame! per.H 1926-27taJi Ì,stituti sono. indiCati alla,pa­
,gi~ i79"'delp,resentevolume e posso,no,essere raggruppati nel modo 
seguente: 

a) 26 Università. (di cui 5 li~re); 
b) 11&uole di ingegneria; 
c) 6 Istituti superiori di magistero (~i cui 3p3Jreggiati) ; 
tt) . -6 Istituti . superiori agra.ri; 
~) 8liltitllti superiori dimediéina ve~erina;ril}; 

. f) n.t;\!ltituti s~rL di sèienze eoollQmiehe e commerciali 
(di('ui ·2libeì'i). ' . ' . 

Ai '68 Istituti ori!-. indicaiioooò.J'Ire a;ggIungere gli Istit.uti a ca­
rattere e 9tdÌIlamentò spooiale1 come la&uolà normale superiore 
dì Pisa, l'Istituto·orientale. e i'Istitutos:up~rìore navaJ.e di Napoli, 
~~Unive:tsì.tàpetr stra.nieri di· Perugia.. . . . 

Anche.'~:tdo :al ~ontenuto dell'in4-a,gine, occorre difltinguere i 
dati raOOoltiperl'anuo areàdemico1926-27' .. da quelli relativi agli 
anni ant~riori: per.gliaiini ainteriòcl. ru1926-27,'lé notizieriporta,te 
sirif~risoon()esclusivame:rìte : .à)ru numero degli Istituti ; b), aJ.per­
sonaleinsegna.Ìltè; c)àJ. numero degli studeu,ti e dei laureati. Per 
i~a~no 'i92'6~271e '.notiziesonopilì pa'l'tlcola,ieggiate e considerano 
anche :tJ). l'ordi,na-mento. didattioo e ~»lJllinu.tratiVo delle Univèrsità 
o degli .Istituti superi<wiib)tutto'U p'~~lI~e,eompreso quello am, 
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ministrativo, te~:nieo e suhaltel'llO; G) gli studenti r-:tra,niel'i, le Casse 
~olat;tiche, i C01'l'i òi perfpzionamento. 

L'ordine seguito nella trattazione della materia /Si può così rias­
sumere: a) ordinamento; b) perso,na}p; c) studenti. Tale ordine eor­
risponde aJla partizione si,stematka seguìta, nella prima parte di que­
!'Ito volume. 

Segue l'esposizione dei ,risultati relativi agli esami di Stato per 
l'ahilitazione prof<:'t',sionale P, in appendke, quella dei (lati sulle Ae­
ca"demip militari, sull'A('eadplllia navale p aeronau1iea. 

4. Ppr l'anno ;l<'c~Hlemico l!ì2fi-27, al quale siriferis('e la mag- Fonti di riC<lrca. 

giOI' parte delle notizie contenute nel pr(èl'PJlte volume, Ulla parte sol-
tanto degli Istituti ora ricordati l'T'a flUe dipendpIl7.p ò('l Ministero 
dell'f'dueazion(' lUlziona,]p (e eiOf. g-li lstituti indicnti m,l paragrafo 
prp(~f,d('nte alle lptterp a) li, (~, oltre alla R('uola norIllalesuTw,riore (li 
Pisa e aJl'Istituto o<I'Ìentale di Napoli) IIlentre dipClldev<lIlOdal Mini-
stero dell'eeonoJllia uHzionalf' gli Istituti indkati alle ]etterp d, f', t, 
" aUt' dipendenze dt'l Ministero (Iella. marina f'l'a, aneora l'Istituto 
.'i1periore navale di Napoli. Per il trmnitp dei Ministeri anzidetti, 
analogamentp a, <]ua,nto fu fatto nelle indagini eseguite per lo ste'SSO 
anno sugli altri rami di insegnal\li'nto, l 'lstitllto Centrale di Rtati-
stkn ha, potuto raceogliN'e tutti i dati ocnn'renti. 

l'eT' quanto riguarda g-li ,W Il i a(:Cl1<lemici pl'('(~edenti, e precisa.­
mente il periodo ehe va, (lnl 1!n:3-14 al 1!)23-2G,si è tenuto <,onto dei 
dati raeeolti, a suo tempo, dalla direzione generalp della Btatistiea 
in modo uniforme nd divf'I'si anni, p non per le Università soltanto, 
Jl1[i; per tutti gli I8tit I1ti é'uperiori esiRtenti in ciascun anno a(~<:ade 

mieo. TaH dati, pubblicati i,n fOl'ma l'ÌassuntiYH nell'Annuario sta­
tistico, sono confrontabili fra di loro e COli l'anno aeeademico 
l!l2{)-27; non sono confronta,bili, invece, con gli anni anteriori 
al 1!l13-14, per i qua,li furono isegllìti nitt'ri di rilenl?:ionetlÌversi da 
quelli sueeessivamente ador/:tati. 
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TITOLO I. 

Ordì namen to. 

1. Da.l 1913-14 al 1926-27 il .numero delle Università e degli I,.; t i 
tuti !superiori è passato da 47 a 72, con un aumento assoluto di 25 
Istituti (aumento percentuale del 53 %). 

Fra gli Istituti di nuova formazione ricordiamo, anzitutto, le 
Università di Bari e Firenze, le due Università di:Milano; sono pure 
di nuova istituzione la Scuola di chimica industrirue di Bologna, la 
Scuola di architettura di Roma, l'Istituto superiore navale di Na· 
poli, gli Istituti superiori discif'nze economiche e . commerciali di 
Firenie, Na.poli, ·03lta.nia, Palermo, l'Università degli studi econo· 
mici e commerciali di Trieste, gli Istituti superiori di magistero 4i 
Messina,Milanoe Torino, l'Istituto superiore .di medicina· veterina­
ria di Messina. 

Le cause di tal·e aumento sono molteplici, in quanto ogni nuovo 
Istituto ha ll'3.tppresentato la soluzione di un ,determinato· problema in 
cui si dovevano soddisfa,re esigenze diverse: conviene però ricord3.tre 
come alla creazione di nuovi Istit.uti Bibbia colltribuitò lo svilup,po 
a,ssunto da determinati insegnamenti é la necessità di a.ssegn3Jre 
nuovi Istituti ad alcuni grandi centri éhe ancora ne risultavano 
pri~. 

Tuttavia, lo sviluppo effettivo degli Istituti è, praticamente, ' 
meno sensibile di quello che le cifre assolute flwebbero ad indica.re, 
in quanto BilIa. formazione dei medesimi hanno .sPesso concorso Scuole 
o corsi che. p,reesisteva,no, ma che non figuravano come per sè stanti: 
così, subito dopo la guel'tra, abbiamo le nuove Scuole di ingegneria 
diPooova e Pisa, ma già nel 1913-14 esistevano le Scuole di a,pplica­
zione3Jll<llesse alle locali Università: lo stesso ,si dica per le Scuole di 
medicina veterinaria eSistenti presso le Università di Bologna, .Pa,rma, 
Pisa ePerlljgia, per le Scuole odi agr3Jria. e6istenti presso le Università 
di Pisa e .Bologna. 

l!/ quindi più esatto considePare, a.nzichè il numero delle Univer· 
sità .e degli Istituti superiori, lo sviluppo nllmerieo delle Focoltà o 
Sèuole,ehe darà una misura più precisa dell'accrescimento effettivo 
degli Istituti. 

Riport~aJlloqui appresso, distribuite ~r eompartimenti e per 
'ripartizioni geografiche, le Facoltà e ,Scuole esistenti nel 1913-14 e 
nel 1926-27 :, 
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Numero delle Facoltà e Scuole, distribuite per compartimenti e ripartizioni geografiche, 
negli anni accademici 1913-14 e 1926-27. 

FACOLTÀ E SCUOLE (a) 

COMPARTIMENTI , 
'" '" " .~ 

.; 
" "'~ 

",'- O! .c .- ctI.~ o ~ 
:s.~ e'a ,,~ '0 ~·~f O! " ... ~8 ... 

B RIPARTIZIONI GEOGRAFICHE ~.~ "'"' ~.5 '" " '': _O! 

~ :J 
.~ ~ .@c::~ " ::l .~.S ~§ .~:5 ::::0 § bO ,,-
... " :s= " bO .",'"' bO -~ .s"O 00 0 ",.c 

'" J5~~ bO -< "''' "" '" " "" '" 
;:s" r.. .e ;:s<; ~(l) ;:s o 

> 00 " 
Anno accademico 1913-14 

~iemonte 1 1 1 1 l 1 1 1 =1 9 
Liguria 1 1 l 1 1 1 1 7 
Lombardia 1 2 1 1 1 1 1 lO 
Veneto 1 1 1 1 1 1 l 7 
Emilia 4 1 " " 3 1 3 28 

Italia Settentrionale 8 6 8 8 5 2 5 li 53 

'Toscana 2 2 3 3 2 1 17 
Ma.rche 3 l 2 6 
Umbria l l 1 5 
Lazio. 1 1 1 8 

Italia Cenlrale 3 6 3 2 2 2 2 36 

Abruzzi e Molise 
'Campania 1 9 
Puglie 1 
Lucania 
-calabrje 

Italia Meridionale 10 

Sicilia 3 3 3 3 2 15 
"Sardegna 2 2 2 1 7 

Italia Insulare 5 3 5 5 3 22 

REGlfO 21 1 13 I 20 21 14 9 5 8 6 S Il.1 
Anno accademico 1926-27 

Piemonte 1 1 1 l ~ I 1 1 9 
Liguria l l 1 1 1 1 7 
'Lombardia 3 2 3 2 1 2 1 1 1 18 
Venezia Tridentlna 
Veneto 1 1 1 1 8 
Venezia Giulia 1 

Emilia " 1 3 " 4 2 1 2 21 
Italia Settentrionale 10 3 8 8 9 6 2 4 5 2 64 

'Toscana 3 1 2 3 3 2 1 2 1 1 1 20 
Marche 3 1 2 6 
Umbria l 1 1 1 5 
Lazio • 1 1 1 1 2 lO 

Italia Centrale 8 2 3 6 3 3 3 2 2 2 41 

Abruzzi e Molise 
Campania 1 1 1 1 1 1 lO 
Puglie 1 1 1 " Lucania 
Calabrie 

Italia Meridionale 2 2 2 2 14 

Sicilia 3 2 3 3 3 1 2 19 
Sardegna 2 1 2 2 1 8 

Italia Insulare 5 3 5, 5 li 2 27 

REGNO 25 5 14 21 22 17 11 6 8 11 6 146 

(a) Occorre aggiungere alle Facoltà e Scuole indicate nel prospetro i quattro Istituti a carattere speci.a1e ricor-
dati a pago 100: due di questi, la Scuola normale superiore di PIsa e l'Istituto orientale di Napoli, già eststevano 
nel 1913-14. 

Sono escluse dal compuro le Scuole universitarte annesse ai Licei di Aquila, Bari e Catanzaro, soppresee dai 11126. 
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Come àJpp3JI'edal plrospetto, le Fa(~oltà e Scuole sono passate, nel 
loro complesso, da 123 nel 1913-14 a 150 nel 1926-27 (con un aumento 
del 22 %). 

L'aumento maggiore e qtrello minore spettano, rispettivamente, 
a.u'ltalia mer.j;dionale (+ 40 %) e all'Italia centrale (+ 14 %), meno 
tre presenta,no uno sviluppo più regolare l'Italia st'ttentrionaJe 
(+ 21 %) e l'Italia insula.re (+ 23 %). 

Qurunto alla distribuzione territoriale, essa e.sprime l'accentra­
mento, a,neor oggi eSÌBtente, del numero degli Istituti, ed anche delle 
Facoltà e Scuole, in alcuni compartimenti: ta.le accentramento deve 
attribuirsi essenzialmente a ragioni di carattf'restorico, e cioè a,l fatto 
che, prima dell'unifica,zione nazionale, ciascuno dei vari Stati in cui 
era suddivisa, allora la penisola! l'l'a dotato di un proprio centro di 
studi superiori. 

2. Sull'ordinamento didattico delle Università e degli Istituti su­
periori, ampiamente illwstrato nella prima parte del presente volu· 
me, sono sta,ti raccolti i dati seguenti: 

a) i titoli accademici (l,auree o diplomi) che si conseguono 
presso ciascuna Facoltà e Scuola, con la indicazione degli anni di 
cor,so e del numero degli esami da supf'r8Jr~ per conseguire ciascuna 
laurea o diploma; 

b) le materie di insegnamento di cia,scuna Facoltà e ,Scuola con 
la indicazione della durata di cia,scun corso presso ogni Università o 
Istitnto superiore. 

Le notizie indicate alla lettera a) completano qua,nto è stato 
detto sull'ordinamento didattico delle l;niversità e degli Istituti nella 
prima parte del volume. Ta,u notizie sono ,riportate a,ue pagine 180-1R7 
e comprendono anche le scuole e i corsi di perfezionamento o di spe­
CÌalizzazione a;nnessi alle singole Facoltà: figurano così, ria&"lunte 
schematicamente, le caratteristiche principali dei vari corsi di studio 
per il conseguimento delle lauree o dei diJplomi. 

Le materie di insegnamento indicate alla lettera b) e riportate 
alle !pagine 188-271 del presente volume, costituiscono la pa'rte nuova 
e originale fra i dati rilevati sull'ordinamento didattico. Nei vari 
prospetti le materie di insegnamento ~ono dportate con la denomi­
nazione data a ciascuna materia negli statuti delle Università e degli 
Istituti superiori, ma si deve avvertire che molti insegnamenti, che 
figurano sotto nomi diversi, ha,nno sosta·nzia.lmente lo stesso conte­
nuto: e, poichè potrebbe appa,rire arbitrario il ragg1l'uppamento di 
più insegnamenti che, pur avendo identico contenuto, figurano con 
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lo svolgimento del oorso: ora, non ,si è creduto di riportare questi 
dati, .ii quali, per i motivi sovrn -esposti, non sOno fra loro confronta· 
bili e va,riano in rela1Aione ai professori e alle singole discipline. 

Il materiale racOOlto intorno agli istituti scientifici (semin3Jl'i, 
gabinetti, laboratori) e quello ri.levato sulle biblioteche di Facoltà e 
sulle biblioteche dei singoli co.rsi è risultato così incompleto ed ine· 
satto da non po.ter essere utiUZiza.to nella presente pubblicazione. 

3. I dati rilevati sull'ordinamento amministrativo si riferiscono 
esclusivamente alla situazione finanziaria delle Università e degli 
Istituti ,superio.~i alla fine dell'esercizio 1926-27. Sonò state prese in 
esame tutte le Univer,sità Regie e tutti gli Istituti superiori Regi, 
tranne la Scuola no.rmale superiore di -Pisa. e i Regi Istituti superiori 
di magtste~) che hoono ordinamento speciale non oonfrontabile con 
quello degli altri Istituti; 

Nel1a. prima parte di questo volume è stata largamente illustrata 
la distinzione delle Università e degli Istituti superiori in tre cute 
gorie : Università e Istituti di tipo A." Università e Istituti di tipo B, 
Università e Istituti Uberi, e sono state indicate le note differenziali 
di ciascuna categoria. Ricordifumo questa distinzione, pel'chè, nel ri'­
portM'e i dati ,sull'ordinà.mento amministr~tivo, le Università e gli 
Istituti di tipo A sono sono stati 'sempre distinti dalle Università e 
dagli Istituti di tipo B. Non sono state comprese nell'ind~iJle, come 
si è detto, le Univer'sità e gli Istituti liberi. 

I dati so.no ,st'ati rMeolti nelle quattro tavoledportate alle pa­
gine 272-279 del 'presente volume. 

, I totali che figllJ.'aIlo nelle tavole comprendono il complesso 
delle entrate ovvero delle spese per ogni Unive.rsità o Istituto alla 
fine dell'esercizio 1926-27. Tuttavia, per le Università di tipo A e per 
gli lstituti a.asiInilati .si so.no effettuati due totaJ.i, ta,nto per le en­
trate che per le 'SpeBe: il primo totaJ.e comprende le sole entrate o 
spese relative al bilancio di ciascun Istituto: il secondo totale, in· 
vece, comprende -anche gli stipendi al personale, che, per tutti gli 
Istituti' di tipo A, sono pagati direttamente dallo Stato.; tale secondo 
totale costituisce quindi il complesso delle entrate o delle spese per 
il mantenimento di detti Enti. 

Riassumiamo, nei due prospetti che seguono, i dati sulle entrate 
e -sulle spese desunti dalle tavole ora citate, avvertendo che i dati 
stessi, per le difficoltà inoontrate nella rilevazione e nell'aggruppa­
mento, debbono essere considerati come unpri.1llo saggio, (',he solo 
in ,seguito a successive Il'ilevazioni potiràessere-migliorato e sviluppato. 



Situazione finanziaria delle Regie Università e dei Regi Istituti superiori. 

A. - ENTRATE, 

(Anno acoadf7mico 19~6-:n). 

ENTRATE ORDINARIE 
ENTRATE ENTRATE 

UNIVERSITÀ, SCUOLE O ISTITUTI Contributi Stipendi Rendite Proventi Allo'e STRI\ORDIM IN 

al personale Totale 

dello Stato I di altri I 
pagati patrimoniali tasse entrate NARIE COMPLESSO 

Totale dallo Stato Enti (a) (b) 
----- -- ----

Università e Istituti di tipo A. 

Università . 21. 505. 000 3.277.339 24.782.339 21. 058. 013 1.184.495 14.922.147 2.429.778 64. 376. 77~ S.109.228 69.486.000 
Ingeg'neria . 2.870.000 949.000 3.819.000 3.020.180 173.065 2.032.498 715.874 9.810.617 626.306 10.436.923 
Agraria. ..... 703.920 431.152 1.135.072 3.918. 039 45.877 565.211 227.743 5.891.947 596.701 6.488.648 
Medicina veterinaria . 611. 905 88.511 700.416 2.626.360 12.276 437.185 267.480 4.043.717 4:n.429 4.475.146 

Totale 25.690.825 4.746.002 30.436.827 30.622.592 l. 415. 713 lR.007. MI 3.640.880 84.123.053 6.763.664 90.886.717 

Università e Istituti di tipo B. ~ 
Università 11. 445.000 10.948.871 22.393.871 990.915 5. 121. 663 1.761. 261 30.267.710 829.004 31.096.714 I 
Ingegneria . 1.978.100 J. 500. 000 3.478.100 360.490 2.476.007 1. 440. 652 7.755.249 6.163.386 13.918.635 
Medicina veterinaria . ..... 118.30S 45.000 163.303 200.000 49.101 3.786 416.195 3.919 420.114 
Scienze economiche e commerciali . 2.842.790 l. 644. 385 4.487.175 345.495 3.217.237 280.719 8.330.626 595.623 8.926.249 
Istituto orientale 200.000 200.000 405.532 45.320 15. 153 666.210 31. 254 697.464 
Istituto navale 194.864 10.000 204.864 6.411 81. 925 11.190 304.390 304.390 

Totale 16.779.062 14.148.256 30.927.318 2.308.843 10.991. 253 3.512.966 47.740.380 7.623.186 55.363.566 

Università e Istituti in complesso. 

Università 32.950.000 14.226.210 47.176.210 21.058.013 2.175.410 20.043.810 4.191. 039 94.644.482 5.938.232 100.582.714 
Ingegneria . 4.848.100 2.449.000 7.297.100 3.020.180 533 555 4.55S.50~ 2.156.526 17.565.866 6.789.692 24.355.558 
Agraria 703.920 431.152 1.135.072 3.918.039 45.877 565.211 227.748 5.891. 947 596.701 6.488.648 
Medicina veterinaria . 730.213 133.511 863.724 2.626.360 212.276 486.286 271. 266 4.459.912 t35.34:l 4.895.260 
Scienze economiche e commerciali . 2.842.790 l. f,44. 385 4. 4S7. 175 345.49.') 3.217.237 280.719 8.330.626 595.623 8.926.249 
Istituto orientaJe 200.000 200.000 405 .• 532 45.320 15.358 666.210 31. 254 697.464. 
Ist.Huto navale 194.864 10.000 204.864 6.411 81. 925 11.190 304.390 304.390 

Totale 42.469.887 18.894.258 61. 364.145 30. 62'J. 592 3.724.556 23.993.294 7.153.846 131.863433 14.3,6.850 146.250.283 

(a) Compresi I contribnti degli Enti locali. 
(b) Sono pagati dallo Stato gli stipendi ai professori di ruolo e al personale amministrativo per tutti gli Istituti; per gli Istituti superiori agrari e di medicina 

veterinaria sono pagati dallo Stato gli stipendi ai professori incaricati, agli aiuti e assistenti, al personale tecnico e subalterno. 
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B. - SPESE. 

(Anno accademioo 19:;6·~7). 
-

PERSONALE RETRIBU-
ALTa. TOTALE AFFITTO 

ZIONI MANTENI-E MAl'cU-
E SPESE COMPLESSIV UNIVERSITÀ, SCUOLE O ISTITUTI Pròfessori 

Aiuti Ammini·1 Tecnico TBNZIONE MENTO . e Tolale COMPENSI 
(a) DELLE SPES LOCALI I incaricati e as.iste~t~ _ strativo_, sUbal:r~o .. '_ VARI di ruolo 

o 

E 

U nlversUà e Istituti di tipo A. 

Università 19.895.137 1.935.044 8.0;5.121 1.162.876 7.136.428 38.264.606 3.362.739 471. 263 9.994.756 3.236.848 55.330.212 
Ingegneria 2.607.615 603.362 1. 159. 018 412.565 946.222 5.733.782 400.155 186.802 1.316.681 873.252 8.510.672 
.~aria 2.127.000 '2~.039 74~. 000 161. 000 602.000 3.918.039 401. 051 lt39.823 438.671 1.040.661 5.988.245 
Medicina veterinaria 892.000 179.660 647.000 111.100 796.600 2.626.360 350.273 54.093 328.991 788.444 4.148.161 

Totale 25.521.752 3.059. 105 lO. 633. 139 1. 847. 541 9.481. 250 50.542.787 4.514.218 901. 981 12.079.099 5.939.205 73.977.290 

Università e Istituii di tipo B. i 
Università 8.635. 15311. 564. 2671 4.526.977 877.076 4.216.306 19.819.779 746.763 346.112 3.886.465 2.376.763 27.175.882 r 
Ingegneria . " 1. 400. 820 507.225 1.213.708 451.181 802.157 4.375.091 564.129 307.588 1.395.084 1.280 .. 768 7.922.660 

~ Medicina veterinaria . 85.000 33.000 12.000 12.500 04.000 196.500 15.012 52.218 21.500 105.128 390.358 
Scienze economiche e commerciali . 3.811.491 581.256 324.419 4.717.166 290.398 853.834 612.214 1.063.070 7.536.682 
Istituto orientale 8~4041 140.571 79.858 307.833 255.845 563.678 
Istituto navale 184..288 38.3211 11.451 234.060 2.545 19.5131 55.662 311.780 

Totale 22.201. 904 7. 448. 5'.!5 29.650.429 1. 618.847 1. 559. 752 11. 072. 012 43.901.040 

Università e Istituti in complesso. 

Università 28.530.290 3.549.311 12.612.093 2.039.952 11. 352. 734 58.084. 385 4.109. 502 817.375 13.881. 221 5.613.611 82.506.094 
Ingegneria 4.008.435 1.115.587 2.372.726 863.746 1. 748. 379 10.108.873 964.284. 494.390 2.711.765 2.154.020 16.433.332 
Agraria 2.127.000 286.039 742.000 161.000 602.000 3.918.039 401.051 1~9. 823 438.671 1.040.661 5.988.24.5 
Medicina veterinaria 977.000 212.660 659.000 123.600 850.606 2.822.860 365.285 106.311 350.491 893.572 4..538.519 
Scienze economiche e commerciali . 3.811.491 581. 256 324.419 4.717.166 290.398 853.834 612.214 1.063.070 7.536. (t~2 
IstitutI> I>rientale 8~4041 140.571 79.858 307.833 255.845 563.678 
Istitulo navale 184.238 . 38. 3211 11.451 234.060 2.545 19.5131 55.662 311.780 

I 

Totale 61.415.900 18.777.316 80.193.216 6.133.065 2.461. 73S 29.090.316 m.87B.S30 

(a) CoIDpt"ese le sveae di ~.reteria e uftlciq. 
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Il totale complessivo delle entrate di tutte le Università e Istituti 
~uperio.ri Regi supera i 146 milioni di lire, di cui 91 milio.ni a favore 
delle Università e degli Iistituti di tipo. A. Il totale co.mplessivo delle 
spese, comprese quelle so.stenute da'Jlo. Stato, ammonta a ci,rca 118 mi. 
lio.ni, di cui 74: a ca·rico delle Università e deg'li Istituti di tipo A. 

Esaminiamo ora come si distribuiscono. le v3Jrie categorie di en. 
trate Q di spese in ciru3Cuna Univer,sità Q Istituto: per brevità, ripo.r­
tiamo le sole cifre Il'elativee rinvi3Jmo alle tavo.le IV e Valle pa­
gine 272-279 pelI' quanto riguarda le cifre asso.lute : 
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Situazione finanziaria delle Regie Università e 

UNIVERSITÀ E ISTITUTI 

Regie Università (comprese nella tabella A): 

Bologna 
Cagliari 
Genova 
Np.poli • 

.. Patlova . 
Palenno 
Pavia . 
Pisa • 
Roma • 
Torino. 

Totale 

Regie SCllole d'Ingegneria (comprese nella tabella A): 

Bologna 
Napoli 
Padova 
Pal~mo 
Pisa 
Roma. • • 
Roma (architettnra) 

Regi Istituti superiori agrari: 

Bologna . • • • 
Firenze (agrario e forestale) 
Milano 
Perugia 
Pisa 
Portici. 

Regi Istituti superiori di medicina veterinaria: 

Bologna 
Messina 
Milano. 
Napoli • 
Parma 
Pisa • 
Torino . 

.. 

Totale 

Totale 

Totale 

1K COMPLBSSO 

Dlst"ibuziQne 'Pejreent~fa&~. 

dello Stato 

33,32 
41,90 
32,61 
21,41 
30,31 
22,79 
32,73 
37,26 
40,39 
34,06 

33,41 

37,19 
20,28 
41,22 
44,79 
47,27 
8,68 

38,54 

29,25 

8,03 
24,41 
8,95 
2,83 

12,99 
12,01 

11,95 

12,38 
54,77 
18,01 
9,79 

18,59 
12,06 
12,32 

15,13 

30,54 

(Anno 

degli Enti locali 
e di a Itri Enti 

4,99 
3,01 
8,01 
4,86 
3,99. 

10,95 
. 8,49 

4,16 
1,83 
5,46 

5,09 

17,05 
8,88 
8,98 
1,65 
4,35 

15,01 

9,61 

3,79 
6,37 
3,05 

18,56 
11,81 

1,88 

7,32 

7,31 
1,90 

2,24 
7,43 
3,14 

2,19 

5,64 

(a) Sono state omesse. ne1l'.-uz1one delle percentuali, le enir .. te atraordint.rie, perchè esse avrebbero alterato 



tegi Istituti superiori totalmente a carico dello Stato 

!JNTRATE. 

Id totale delle entrate . ordinarie (a). 

~ico 1926-27). 

STIPENDT 

AL PERSONALE 
RÈNDJTE 

Totale PATRIMONIALI 
PAGATI DALLO STATO 

38,31 33,42 4,23 
44,91 42,22 1,04 
40,62 38,63 1,02 
32,27 24,44 0,47 
34,30 36,89 3,01 
33,74 34,52 1,33 
41,22 37,42 0,84 
41,42 41,57 1,84 
42,22 27,28 2,10 
39,52 3.1,07 2,40 

38,50 32,71 1,84 

54,24 26,23 2,93 
29,16 34,90 0,59 
50,20 22,19 2,50 
46,44 40,89 2,32 
51,62 27,57 3,54 
23,75 30,13 1,03 
38,54 40,39 0,56 

38,92 30,79 1,76 

11,82 53,50 1,09 
30,78 63,41 1,29 
12,00 74,78 -
21,39 70,81 -
24,80 62,04 1,09 
13,89 68,06 1,24 

19,21 66,49 0,78 

12,38 58,08 0,90 
62,08 28,49 -
19,91 72,03 -
9,79 67,95 0,15 

2(},83 70,74 -19,49 61,52 0,11 
15,46 68,82 -
17,32 64,95 0,30 

36,18 36,40 1,68 

Ibuzione delle 'entrate fra le varie categorie. 
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TOTALE 
PROVENTI TASSE ALTRE ENfRATB 

COMPLESSIVO 

23,34 0,70 100,00 
8,92 2,85 100,00 

18,54 1,19 100,00 
34,97 7,85 100,00 
21,03 4,77 100,00 
25,88 4,53 100,00 
18,30 2,22 100,00 
15,14 0,03 100,00 
23,87 4,53 100,00 
21,83 3,18 100,00 

23,18 3,77 100,00 

12,12 4,48 100,00 
30,91 4,44 100,00 
23,82 1,29 100,00 
10,09 0,26 100,00 
11,18 6,09 100,00 
25,68 19,41 100,00 
17,89 2,62 100,00 

21,23 7,30 100,00 

27,95 5,64 100,00 
4,31 0,21 100,00 
9,64 3,58 100,00 
7,80 - 100,00 

10,47 1,60 100,00 
6,16 10,65 lCO,OO 

9,59 3,87 100,00 

15,61 13,03 100,0(} 
9,35 0,08 100,00 
5,07 2,99 100,00 

14,26 7,85 100,00 
8,43 - 100,00 

14,16 , 4,12 100,00 
7,52 8,20 100,00 

10,81 6,62 100,00 

21,41 4,33 100,00 
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Situazione finanziaria dene Regie Università e·deia .. , .. ?~. 

UNIVERSIT\ E [STITUTI Professori Aiuti 

di ruolo incaricati 

Regie Università (compre.e nella tabella A)I. 

Rologna 3'5,14 3,81 
Cagliari 1/5,83 6,85 
Genova 40,73 4,19 
Napoli 25,44 1,58 
Padova 41,43 4,80 
Palermo 41,03 4,19 
Pavia 39,05 5,17 
Pie" 38,79 3,86 
Roma 33,36 2,06 
Torino 37,09 4,46 

Totale 35,96 3,59 

Regie Scuol. d'ingegneria (compre •• nella tabella Al: 

Bologna 28,11 6,06 
N~poli 33,70 4,37 
Padova 24,75 9,94 
Parerma 27,81 6,79 
Pisa 27,49 6,77 
Roma l 32,81 4,35 
Roma (architettura) 40,88 23,54 

Totale 30,64 7,15 13,62 

Regi Istituti superiori agrari: 

Bologna . 33,08 7,95 7,05 
FIieBk (agr..rlo e forestale) 32,98 6,50 10,99 
Milano 36,28 2,89 12,01 
Perag'ia 32,'91 5,16 12,03'", 
l'I .. 89;93 5,49 15,30 
Portl~{ 89,27 2,25 16,11r 

Totale 35,52 4,78 12,39 

Regi Istituti superiori di medtcina veterinaria: 

Bologna 21,60 2,70 14,73 
Messina 4,00 23,02. 
Milano 26,08 5,48 14,98' 
Napoli 15,20 4,09 15,47 • 
Parma 34,23 10,80 21;Ol 
Pisa. 15,49 6,19 18,07 
Torino 22,49 1,53 12,60 

Totale 21,M 4,33 15,60; . 

IN COMPLESSO 34,50 4, 14 14,31 

(a)· Comprese le. ~p"se di segreteria e .umcio. 
,,; 
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Itituti sùperiori totalmente a carico dello Stato 

PESE. 

ul totale delle spese. 

nioo 19'26-27). 

'ERSON ALE 

I s Ammini- I ukllterno 
Tecnico 

strativo l c al,."ventizio 

1,55 :i,31 10,Ofl 
l,53 3,01; 8, .10 
1,53 2, ()j S,S;; 
1,76 2, 'L!) 20,8;) 
2,74 1,81 7,23 
1,94 6,25 10,68 
1,76 3,41 8,!H 
1,86 '1,17 7,95 
3,37 4,02 1,30 
1,69 2,70 fI,61 

'l,IO 3,32 0,;")8 

5,45 2,88 9,11 
4,33 2,76 7,51 
7,03 ,1,13 11,68 
5,31 0,71 fi, 3"2 
3,45 1,56 Il,66 
3,56 1,90 fJ,16 
6,64 - 4,01 

4,85 2,02 !ì, IO 

1,18 - 6,11 
1,57 2,36 4,24 
2,57 2,07 8,15 
4,47 3,27 7,73 
1,41 - 3,83 
3,75 6,63 Il,08 

2,69 2,90 7,15 

1,45 - 11,58 
12,01 - -
4,01 2,01 23,41 
1,76 2,44 '20,35 
3,69 - 12,38 
3,23 2,48 22,98 
1,90 'l,N 20,31 

2,68 1,44 17,76 

2,50 3,03 9,78 

Totale 

I 

68, !IO 
79,14 
71,88 
66, SO 
71,75 
81,75 
7G,5'1 
70,28 
57,46 
69,70 

69,16 

68,44-
65,64 
n,n 
(i7,64 
60,12 
6.1,03 
86,01 

6i,38 

50,3ì 
58,64 
64,47 
65,flì 
65,96 
79,13 

65,43 

52,06 
39,03 
75,07 
59,31 
82,17 
68,44 
61,02 

63,31 

68,32 

- Annali di Statistica· Serie VI, VoI. XIV. 

-

AFFino HETIIIBCZIO'\I 

E E 

MA~ UTE'lZIONE ('OMPE:';SI 

LOCALI \ARt 

I 

I 
I 

6,11 1,30 

I 
1,66 -
3,f}.1 0,37 

I 6,17 0,:;1 

I 
4,71 l,n 
1,85 0,64 

I 

6,08 -
4,10 0,47 

12,71 0,96 
3,62 2,02 

6,08 0,85 

I 7, l;) 0,82 
I 2,OV 1,27 

6,6(j 3,00 
4,76 0,63 
6,82 o, .13 
4,111 5,17 
1,44 o, !11 

4,70 2,19 

4,52 

I 
6,50 

3,75 1,26 
7,69 3,28 

12,50 4,74 
9,95 3,00 
2,58 1,83 

6,70 3,17 

6,89 0,96 
0,51 7,83 
6,10 -

20,04 3,04 
5,82 1,84 
9, IO 1,84 
3,71 -
8,44 1,31 

6,10 1,22 

MA:--lTENI- ~\LTRE SPESE 

TOTALE 
ME'!'JTO (al 

I 
18,85 I 4,84 100,00 
15,1.1 4,07 100,00 
19,27 4, [)4 100,00 
19,42 7,01 100,00 
18,58 3,24 100, 00 
14,28 l, 48 100,00 
15,17 3,23 100,00 
19,!JS 5,20 100,00 
20,12 8,75 100,00 
14,90 9,76 100,00 

18, 06 5,85 100,00 

10,5·" 1'1,45 100, 00 
17,62 13,38 100,00 
10,95 6,67 100,00 
18,28 8,69 100,00 
19, fi2 13,21 100,00 
19,02 8,37 100,00 
0,79 10,85 100,00 

1.5,47 10,26 100,00 

12,02 21, {)g 100,00 
7,74 28,61 100,00 
5,87 18,69 100,00 
9,14 8,05 100,00 

12, :0 8,72 100,00 
1,24 15,22 100,00 

7,32 17,38 100,00 

11,76 28,33 100, 00 
45,14 7,49 100,00 
i,76 10,17 100,00 
1,58 16,03 100,00 
0,74 3,43 100,00 

16,34 4,28 100,00 
0,73 34,54 100,00 

7,93 19,01 100,00 

16,33 8,03 100,00 
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Situazione finanziaria delle Regie Università e dei Regi isfitùli" 

U N I V'E R S I T ,\ E I ST I T U T I 

Regie Università (comprese nella tabella B): 

Bari . 
Catania 
Firenze 
Macerata 
Messina 
MUano 
Modena 
Parma 
Perugia 
S8lI8ari 
Slana . 

Totale 

Regie Scuole d'Ingegneria (~omprese nella tabella B): 

MUano 
Torino . . 
Genova (navale) 
Bologna (chimica Industriale) 

Règi Istituti superiori di medicina veterinaria: 

~erugia 

Totale 

Regi Istituti, superiori di scienze economiche e 'commerciali: 

Bari . 
Catania 
Firenze 
Genova 
Napoli 
Roma 
Torino . • . . • 
Trieste (Università commerciale) 
Venezia 

Istituto orientale (NapoU). . 
Idituto superiore navale (Napoli) 

Totale 

IN COMPLESSO 

Distribuzione pe1'centuale 

(Anno 

dello Stato 

52,08 
45,05 
46,12 
30,.36 
40,39 
5,37 

41,43 
48,55 
23,39 
51,24 
53,62 

37,81 

18,55 
32,71 
14,41 
18,13 

25,51 

28,43 

39,09 
24,37 
8,85 

30,90 
24,12 
42, H 
33,27 
46,03 
42,28 

34,12 

30,02 
64,02 

35,15 

degli Enti loeaJi 
e di altri Enti 

23,22 
24,62 
29,91 
47,13 
32,01 
57,22 
34,33 
34,02 
44,18 
37,85, 
34,54 

36,18 

17,63 
13,69' 
44,89 
20,31 

19,34 

10,81 

27,87 
35,41 
52,21 
17,77 
21,65 
3,27 

12,28 
17,25 
18,94 

19,74 

3,28 

29,63 

(a) Sono state omesse, nell'esecuzione delle p&l"oontuali,' le entrate etraordinarle, perchè esse avrehbero 
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uperiori mantenuti con convenzioni fra Stato e altri Enti 

DNTRA.TE. 

)tale delle entrate O1'dinarie(a) 

nwo 1926-27), 

RE:'oIDiTE PATRIMONrALT PROVENTI TASSE ALTRE ENTRATE TOTALE COMPLESSIVO 

T ot a l e 

75,30 0,23 19,48 4,99 100,00 
69,67 1,12 26,00 3,21 100,00 
76,03 2,84 11,47 9,66 100,00 
78,09 5,21 16,48 0,22 100,00 
72,40 4,13 22,88 0,59 100,00 
62,59 5,48 20,26 11,67 100,00 
75,76 0,63 15,38 8,23 100,00 
82,57 0,92 16,37 0,14 100,00 
67,57 18,61 9, lO 4,72 100,00 
89,09 0,68 9,74 0,49 100,00 
88,16 1,52 8,85 1,47 100,00 

73,99 3,27 16,92 5,82 100,00 

36,18 7,78 56,04 - 100,00 
46,40 1,38 22,57 29,65 100,00 
59,30 2,34 19,74 18,62 100,00 
38,44 25,82 30,41 5,33 100,00 

44,85 4,65 31,92 18,58 100,00 

39,24 48,05 11,80 0,91 100,00 

66,96 4,73 26,13 2,18 100,00 
59,78 1,21 37,01 2,00 100,00 
61,06 3,20 24,77 10,97 100,00 
48,67 1,81 43,37 6,15 100,00 
45,77 1,82 44,32 8,09 100,00 
45,38 8,74 45,56 0,32 100,00 
45,55 5,16 47,02 2,27 100,00 
63,28 3,66 32,58 0,48 100,00 
61,22 3,97 34,06 0,75 100,00 

53,86 4,15 38,62 3,37 100,00 

30,02 60,87 6,80 2,31 100,00 
67,30 2,11 26,91 3,68 100,00 

64,78 4,84 23,02 7,36 100,00 

,tribuzione deJle entrate fra le varie categorIe. 
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Situazione finanziaria delle Regie Università e dei 

UNIVERSITÀ E ISTITUTI 

Regie Università (comprese nella tabella B): 

Bari 
Catania . 
Firenze 
Macerata 
Messina 
Milano 
Modena 
Fa,rma 
Perugia 
Sassari 
Siena 

Totale 

Regie Scuole d'ingegneria (comprese nella tabella B): 

Milano . 
Torino. . 
Genova (navale). . . 
Bologna (chimica industriale) 

Totale 

Regi Istituti superiori di medicina veterinaria: 

Perugia 

Regi Istituti superiori di scienze economiche e commerciali: 

Bari 
Catania 
Firenze 
Genova 
Napoli 
Roma 
Torino . 
Trieste (Università· commerciale) 
Venezia 

Istituto orientale (Napoli) 

Istituto superiore navale (Napoli) 

(a) Comprese l~ spese di segreteria e ufficio. 

Totale 

IN COMPLESSO 

Distr ibu.zione percentuale 

( Anno accade 

Professori Aiuti 

di ruolo incaricati e assiste oH 

18,12 4,56 12,80 
35,87 3,43 17,58 
34, 5~ 5,35 20,87 
4fl,48 16,29 
33,46 7,40 21,73 
28,66 7,08 13,38 
29,97 5,54 16,84 
36,39 3,71 21,98 
45,42 ",53 13,69 
23,68 0,95 9,82 
36,42 5,16 18,67 

31,77 5,76 16,66 

12,87 8,46 19,67 
21,23 3,33 12,02 
20,82 12,89 15,16 
15,82 3,87 H,02 

17,68 6,40 I 15,32 

I 
21,78 ~, 45 I 3,08 

-------------..- . .:-~ 

43~ 04 
40,86 
'-'3,84 
5i,04 
43, rJO 
49,15 
65 1 72 
39,30 
57,91 

50,57 

~~---------

15,50 24,94 

59,11 
--......r- ____________ ~-

W,5ì 
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~periori mantenuti con convenzione fra Stato e altri Enti. 

PESE. 

11,1 totale dclle spese. 

ico 1926-1!ì). 

F.RSONALE 

I 
\FFlrTO RETRIBI ZIO:"i'1 

E E wlA'!'o l'E' ALTRE SPESE 
Ammini- Subalterno TOTALE MA:\" l TE'iZIO~E COMI'E"I;SI , 

!'IIMENTO (a) Tecnico Totale 

I 
~trativo e ayyentizio LOC >\oLi V>\RI 

I 
I I 

! I I i 
I 

I I i 
! 

I 

I 
3,1,8 3,~1 13, 8~ 56,61 3. ~1 0,47 24, fl2 14,58 100,00 2,43 4,6? I 12,90 76,83 O; 12 0,65 13,82 8,58 100,00 4,06 7.18 S,53 80,58 

, 
3,62 1,01 11,87 2,92 100,00 i 

I 
[I,2f) - 6,54 77,60 , 2,01 - 3,27 17,12 100,00 , 
2,34 2\ 75 I 12,29 79,07 , 0,69 0,02 15,35 3,97 100,00 4,07 4,17 

i 8,91 66,27 i 5,37 4,50 9,1,5 14,71 100,00 2,52 3.49 12,22 70,58 i 2,19 1,03 13,57 12,63 100,00 1,47 3,54 I 14,04 81,13 0,69 - 15,22 2,96 100,00 4,81 - 6,29 75,74 2,55 - 10,61 11, lO 100,00 ?,88 2,20 20,05 68,58 I 3,59 0,fi4 20,05 6,94 100,00 '1,01 2.74 13,58 78,58 i 'l,14 1,48 14,09 3,71 100,00 
8,23 :',01 11,50 

I 
72,93 ?,75 1,27 11.,30 8,75 100,00 

I 
I I 

6,45 2.37 I 6,69 : 5u,51 6,59 2, ~i8 23,67 10,25 100,00 4,95 i18 I 8,68 52,39 8,81 5,52 12,32 20,96 100,00 6,02 
I 

6,50 I 5, 'lI, 66,63 3,51 1,52 14,20 14,14 100,00 [1,88 

I 
'1.;'3 I 5,20 44,32 2,84 0,34 27,81 21.,69 100,00 

fi, 70 '2.74 
, 

7,38 5.5, 'l'l i,12 3,88 ti,61 16,17 100,00 
, 

, 
! 

3,20 - 13,83 i :'0,34 3,84 13,38 5,51 26,93 100,00 i I 
I 

I I I 

I I 
I 

I 6,77 I - 3,95 ;;3,76 fJ,24 26, jg 8,57 2,24 100,00 8,72 i - 2,32 51,90 0,40 9,28 17,14 21,28 100,00 5,44 - O,Si , 60,15 3,74 2,70 6,05 27,36 100,00 6,45 - 4,98 68,47 2,81 4,00 12,23 12,49 100,00 7,43 - 4,20 55,53 1,30 2,92 11,07 29,18 100,00 10,34 - 4,02 63,51 3,66 fl,93 2,36 20,54 100,00 8,95 - 4,;;6 79,23 2,30 .5,58 5,74 7,15 100,00 6,40 - 3,84 49,54 5,33 29,54 7,70 7,89 100,00 6,76 - 6,40 71,07 4,26 5,86 8,70 10,11 100,00 
7,71 - 4,31 62,59 3,85 11,33 8,12 14,11 100,00 - ~ -

14.17 54,61 - - 45,39 100,00 I ~--- -12,29 I 3,67 75,07 0,82 - 6,26 I 17,85 100,00 
~ ~ ---

16. !Ii 6i,54 3,.69 3,55 25,22 100,00 
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Dai due prospetti sulle entrate si ricavano le </Seguenti signifièa.­
tive differenze nella distribuzione percentuale: 

R'IIVERSITÀ E ISTITUTI 
ENTRATE 

di tipo A di tipo B 

Carico dellolStato: 
Oontributi 30,54 35,15 
StipOOAli (l,~ pe>rsona,le 36,40 

TOTALE 66,94 35,15. 

Contributi di altri Enti 5,64 29.63 
Proventi delle tasse . 21,41 23,02 
Rendite patrimoniall . 1,68 4,84 
Altre entrate 4,83 7,36 

TOTALE COMPLESSIVO 100,00 100,00 

I contributi dello ,Stato e gli stipendi corrisposti dallo Stato nl 
personale rappresentano globalmente il 67 % circa delle entrate com­
plessive nelle Università e negli Istituti di tipo A. Nelle Università e 
negli Istituti di tipo B i contributi dello Stato Irappresentano il 35 '-K 
delle entrate, mentre gli stipendi al personale sono a, carico dell'Uni­
versità o dell'Istituto. I contributi degli altri Enti (compresi i contri­
buti delle Provincie e dei Comuni) ehenelle Università e Istituti di 
tipo A rapplresenta.no ckca il 6 % del totale, raggiungono quasi il 
30 % nelle Università e Istituti di tipo B. Una proRorzione quasi 
costante nei due~ruppi (21-23 %) presentano i proventi delle tasse. 

Analizzando poi, in ciascuno dei prospetti indicati, i diversi 
gruppi di Istituti (Univ:erstà, Seuole di ingegneria" Istituti agrari e 
di medicina veterinaria per il tipo A: Università, ,Scuole di ingegne­
ria, Istituti di .:scienze economiche e commerciali per il tipo B) si 
osserva, f,ra gli Istituti di tipo A} una proporzione più elevata per gli 
Istituti agl'M'i e ·di medicina veterina"ria inconfr()l1to aJIe Università 
·nell'ammonta,re degli stipendi al personale pagati direttamente dàllo 
Stato: tale categoria di entrate, infatti, raggiunge, per detti Istituti, 
il 65---70 % del totale delle entrate. Ricordiamo, però, che per gli Isti­
tuti superiori atgtrari ,e di medicina veterinaria erano nel 1926-27 a 
carico dello Stato, oltre agli stipendi dei profes,sori di ruolo e del 
personale amministrativo, anche gli stipendi dei profeSSori incaricati, 
degli aiuti e a.ssistenti, del personale tecnico e subalterno. 





~. 

Numero comples­
sivo Mi profes­
sori dal 1913-14 
~l 1926-2'1. 

TI'I'OJ..JO II. 

Pe r s O R a le. 

, 1. I dati sul personale rihwati per l'a·nno 3ICCademico 1926-27 (',on­
cernono i professori ufficiali (di ruolo, e incaricati), i liberi docenti, 
gli aiuti e assistenti e tutto il personale a.JIlministrativt)~ tecnico e 
subalternò. Alla di.strHmzione per tSessQ, per Università e per Facoltà 
e Scuole adottata per tutti i dati relativi al personale e agli studenti 
si aggiunge anche la classifica,zione per gruppi di età, limitatamenu-, 
però, ai prOifessori di ruolo e incaricati. . . 

"Alla esposizione dei d'a.tiraccolti per il 19~6-27 sono premes.se 
alcune 1>revi considera~ion:i.sulle cifre sòmmarie rilevate per gli anni 
accadeniicicompresi fra il 1913-14 e il 1926-27: d.alle cifre J'Ìportate 
si possoÌlodedurre le importanti variaziO'ni verificatesi nel peTSonale 
d~ !l'uolo e ;nel personale inca.rica,to. Non sono ~ate ,riprodotte, invece, 
perché incomplete e non confrontabili f!l'a loro, le cifre rilevate sui 
liberi docenti. 

Quanto a.i dati sul persona.le . ammi~istrativo, tecnico e subal­
terno, non essendovi llUhla di pa·rti.colare da !l'ilevare sull'argomento, 
si rimanda alle ta,v, Xl e XII aUe pago 309-311 del presente volume. 

2. Il numero effettivo dei professori universitari è dato dalla 
somma dei professori di ruolo e degli in(~ricati esterni, intendendo 
per incaricati esterni coloro che, non appartenendo al personale di 
ruolo, abbiano avuto l'incarico di un insegna.mento prest30una data 
Facoltà o Scuo~a. 

II numero dei professçri uni·versitalri non coincide, natlwalmente, 
col numero degli insegnamenti, in quanto ai professOri di ruolo pos­
SOIllO essere anché affidatii.nsegnamenti per incarico: illlumero com­
plessivo degli insegnam~nti sarà dunque sensibilmente superiore al 
numero effettivO' dei professori. 

Riportiamo qui appresso, per tritte le Università e gli Istituti 
superiori, il numero {'ffettivo dei ,professori di ruolo, orùinarÌ e stroor­
dinari (1), e degli inca!l'ica.ti eSterni. in ciàscunQ degli afilli tlccade­
miei compresi fra il 19] 3-14 e il 1926-27 : 

(1) Sia nelle tavole che nella presente esposizione i professori di ruolo vengono 
indicati. con la qUalifica di. ordm.ari e 8tr.aortUnarl, polchè, con recente disIlQsizione, 
si è abolita la qualifica corrispondente di. stabili e non stabili che era in vigore 
IleI 1926-27. 
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Professori di ruolo e incaricati nelle Universifà e negli Istituti superiori 

negli anni accademici dal 1913-14 al 1926-27. 

(Cifre assolute). 

PROFESSORI (al 

A'i'il ACCADEMICI di ruolo 
i Ilcaricati 

I 

Totale 
ordinari straordinari 

esterni 

I 
I 

1913-14 1.060 ~53 475 1. 758 
1914-15 1. U41 ~65 562 1.868 
1915-H; 956 210 479 1. 1545 
1916-li 979 18,) 5'J6 J.671 
1917-18 9tl3 164, 597 1. 744 
1918-19 1.003 114 618 1.735 
191920 1.115 94 646 1. 8:)5 
19'20-21 985 167 684 1. 836 
1001-22 !'l 74 20S 719 1. 895 
1922-23 944 237 69J 1.873 
1923-24 \-'40 238 897 2 075 
1924-25 1. 013 232 1.143 2.388 
1925-26 1. 02L 237 1.097 2.35;:' 
1926-27 1. 0~1 282 1.071 2.37-4 

Dal prospetto si rileva che: 

a) è lievemente diminuito, dal 191::1-14 al 1926-27, il lHuuero 
dei professori di ruolo DI'dinari; 

b) è invece amnelltato, nell.o ste,sso intervallo, il llumei'O dei 
professori di ru.ol.o 8tra()lrdìnari ; 

c) è più ~h(' l';lddoppiato il numero degli incaricati esterni, 
sicchè 1.0 sviluppo numerico dei professori universitari, specialmente 
da.l 1922 in poi, è dovuto quasi esclusivamente all'a,umell'to riscon­
tra,to in quest'ultima categoria. Ciò risulta confermato, c.on maggiore 
eviden7..a, dalla distribuzione percentuale dei pr.ofessori fra le tre 
('wiegorie (prod'essori di ruolo ordinari, professori di ,ruDlo straordi­
nari, pr.ofessori incaricati) in ciascuno degli anni accademici consi­
derati. 

(al Per gli anni accademici dal 1913-14 al 1925-26 mancano le notizie lugli Istituti con 
)rdinamento speciale (Scuola normale superiore di Pisa, Istituto 8uperiore navale .. Istituto 
orientale di Napoli): per la necessaria. comparabilità. con gli anni precedenti vengono om%8i, 
a/llche per il 1926-27, dati relativi ai suddetti Iatituti. 



Posti di oIganico 
e posti coperti 
da prOfessori di 
ruolo. 
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Professori di r~o'o e incaricati nelle UniversHà e negli Istituti superiori 
negli anni- accademici dal 1913-14 al 1926-27. 

(Oifre percentva.zt). 

PROFESSORI 

AN NI ACCADEMICI di ruolo 
incaricati 

l -.str!!pr4WlU'Ì 
esterni 

Tot~le 

ordinari. 

1913-14 59,:88 14,1.5 26,57 100,00 
1914-15 55,73 14,19 30,08 100,00 
1915-16 58,11 12,77 29,12 100,00 
1916-17 58,59 11113 30,28 100,00 
1917-18 56,37 9,40 34,23 100,00 
1918-19 57.81 6,57 35,lì2 100,00 
1919-20 60,11 5,07 34,82 100,00 
1920-21 53,65 9,10 37,25 100.00 
1921-22 51,.'17 10,71 37,92 100,00 
1922-23 50,40 12.65 36,95 100,00 
1923-24 .- 45,3f 11,47 43,23 '100,00 
1924-25 42,42 9,72 47,86 100,00 
1925-26 43,.'16 10,06 46,58 100,00 
1926-27 4·~,01 11,R8 45,11 100,00 

Come si rileva dal prospetto, i profes."lOri inC3Jl'icati, che nel 1913-
'1914 iI'a,ppresentavaJlo pçco più di un quarto, raggiungono, nel H)26-
1927, quasi la metà del totaJe dei professori. 

Questa importante variaz.ioneè stata. determinata da due cause 
concomitanti: a) le disposiz.ioni del decreto 16 agosto 1926, n. 1387, 
che fooeva divieu> di procedere a nuove nomine di lJer.Mma.Ie di ruolo 
oltre il numero dei professori in s·ervizio alla fine dell'anno accade­
mico 1925-26; b) l'aumentato numero, degli incaricati in relazione alla 
applica.ziolle della riforma universit3iria.del1923. 

3. Per l'anno accademico 1926-27, oltre ai dati sui professori ufti­
d'ali (di ruolo e incal'i<,ati) e ~mi privati docenti, si è anche rilevato 
il numero dei posti di organico, cioè dei posti di ,ruolo a.ssegnati ad 
ogni Facoltà e Scuola. Prima di coIi.siderare il numero e la, distribu­
zione per Facoltà dei p,ro-fessol'i ufficiali e dei liberi docenti, conviene 
quindi eseguire un confronto fra il numero dei posti di organico e il 
numero dei posti copt~rti da professori di ruolo ed accerta,re il nu­
merò dei posti di ruolo privi di titolare e affida.ti a· p.roft'ssori inca­
ricati. 
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Riportiamo qui appresso il numero dei posti di organico asse­
gnati a ciascuna Faco.ltà e Scuola e il numero dei p'osti effettiva­
mente coperti da,professori di ruolo: 

Posti di organico e posti coperti da professori di ruolo 
distribuiti per Facoltà e Scuole. 

(Anno accademico 1926-27)_ 

Posti di organico 
Posti coperti 

r 
FACOLT\ E SCUOLE 

I 

da profe ssr:ri 

\, o 
,o di ruolo 

-

Giurisprudenza 312 20,18 23..l 
Scienze politiche 18 1,16 17 
Lettere e filosofia . 219 14,17 196 
Medicina e chirurgia. 361 23,3.5 330 

I 
Farmacia 25 1,62 1\J 
Scienze matem. fisiche e natur. 212 1.~,71 197 
Ingegneria. 14'1 9,2.5 119 
.A graria. . . . . . 66 4,27 58 
Medicina veterinaria . 37 2,.'9 ::lO 
Scienze economiche e c.'Ommerc. 102 (i,60 75 
Magistero 38 2,46 23 
Istituto orientale 5 0,.'12 4 
1st. sup. navale 6 0,39 -
Scuola normale superiore . :3 0,1,~ 2 

IN COMPLESSO. 1.546 100,00 1. 309 

Posti coperti 

su 100 posli 

di organico 

77 
94 
89 
91 
75 
9.~ 

88 
88 
81 
74 
61 
80 
-

100 

lì' a 

Dalla distdbuzio.ne percentuale i posti di organico ,risultano più 
numerosi nelle Facoltà di medicina e chirurgia (23.35 % del to.tale), 
di giurisprudenza (20.18 %), di lettere e filosofia, (14.17 %) e di 
scienze (13.71 %). 

L'ineguale dist'ribuzione dei posti di organico fra le Facoltà e 
Scuo.le l'ii accentua magg'iormentese confrontata con la corrispon­
dente distribuzione degli studenti Ìsc.ritti: in relazione a questi ul, 
timi, infatti, le FacoJtàdi medicina e di leth're figurano con un 
numero. di posti di organico relativameIlte più numeroso di quello 
assegnato alle a,ltre Facoltà e Scuole. Occorre però .rilevalre che il 
numero di posti di organico non è uguale per le varie Facoltà delle 
varie Univer,sità, ma esso viene fissa,to dalla legge in relazione ai 
bisogni didattici e scientifici dei vari Istituti, che non hanno tutti 
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uguale sviluppo ed esigenze. Da questi dati, quindi, non si p9ssono 
trarre elementi per deduzioni di carattpre generale sulla distribn·. 
zione dei posti di organic(). 

Il numero dei posti coperti da professori di ruolò è ,risultato dì 
1.309 per tutte le Facoltà e Scuole, mentre ascendono a 1.546 i posti 
diorgaillico: que .. ~ta differenza (237 posti privi di titolare, che 'l'ap­
presentano il 15 % del totale dei pOS'ti di organico) deriva in gran 
parte, come già si è accennato, dalla applicazione del decreto 16 ago­
sto 1926, n. 1387, che vietava di procedere a nuove nomÌne di profes­
sori di ruolo oltre il lluniero comple. .. sivo dei profess<>ri in servizio 
alla fine dell'anno acca,demico-1923-26. 

Le differenze fra le varie Facoltà e Scuole sono piuttosto sensi­
bili: in alcune di esse, come quelle di scienze politiche, medicina e 
chirurgia, ,scienze, oJt.re il 90 % d<>Ì po.r.;ti di organico risulta ('operto 
da professori di ruolo; in altre, invece, come quella di giurispru­
denza, ne11:a Scuola di farmacia e negli I.stituti superiori di scienze 
ecònomiche e commerciali, la percentuale dei polSti copel'ti sul totale 
dei posti di ruolo discende al disotto dell'SO % fino a raggiunger'e il 

. 61 % negli Istituti superiori di magistero. 

4. NelFanno ac('adelllico 1926-27 i profesSOrri ufficiali delle Uni­
versità e degli Istituti 8uperiori risultavano cosi di.stribuiti percate­
gorie: 1.027 professori di ruolo o'rdina,ri, 282 professori-di ruolo 
straordina.ri, 1.09H pI'ofes~o()ri incaricati. 

8ul tota,le dei professori ufficiali i professori di ruol() rappre· 
sentano il M % (di cui il 43 % i professori ordinari): il rimanente 
46 % è costituito, come si è già detto, da professori incaricati. 

La distribuzione dei professori per Facoltà e Scuole è riportata, 
nel p,rospetto che segue in cui sono indicate: a) .Ie cifre a~solute dei 
professori ordinari estra.ordhia,ri e degli incaricati est,erni in cia­
scuna Facoltà o Scuola; b) la distribuzione percentuale dei profes­
sori nelle tre categ.Otrie, fatto uguale a 100, per ciascuna :FàColtà o 
Scuola, il numerQ complessivo dei professori; c) la distribuzione 
percentuale dei professori per Facoltà e ,Scuole, fatto uguale a 100 
il numero complessivo dei profe.ssori appartenenti a ciascuna ca­
tegoria. 
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Professori di ruolo e incaricati distinti per Facoltà e Scuole. 

(Anno accademico 19J:6-2ì). 

PROFESSORI 

FACOLT.\ E SCUOLE di ruolo 
incaricati 

ordinari I sh-aordinari I Totale 
Totale 

--------~---

esterni 

Cifre assolute 

Giurisprudenza 
203 31 239 120 359 Scienze politiche 13 4 17 39 56 Lettere e Illosofla 153 43 196 113 309 Medicina e chi,rurgia 
245 85 330 150 490 FlU"macia 

13 6 19 39 53 Scienze maiematich~, fisiche e naturali 154 43 197 141 339 Ingegneria 
100 19 119 167 286 A<!'raria 40 18 53 56 114 Medicina veterinaria 26 4 30 28 58 Scienze economiche e cGmmerciali 57 18 75 175 250 Magistero 
12 11 23 4:1 66 Istituto orientale 4 4 9 13 Istituto superiore nayale 

14 14 Scuola no-rmale superiore 
2 2 4 8 

IN COMPLESSO 1.027 282 1.309 l. 093 2.407 

l}istrlhuzione percentuale sul tota;e dei professori di ciascuna Facoltà o Scuola 

Giurispr\ldenza 57,94 8,63 65,57 33,43 100,00 Scienze politiche 23,22 7,14 30,36 69,64 100,00 Lettere e Illosofia 49,51 13,92 63,43 36,57 100,00 Medicina e chirurgia 51,04 17,71 68,75 31,25 100,00 Farmacia 22,41 10,35 32,76 67,24 100,00 Scienze matematiche, fisiche e naturali 45,56 12,72 68,28 41,72 100,00 Ingegneria 34,97 6,64 41,61 58,39 100,00 A<!'raria 35,09 15,79 50,88 49,12 100,00 Medicina veterinaria 44,83 6,89 51,72 48,28 100,00 Scienze economiche e commerciali 22,80 7,20 30,00 ìO,OO 100,00 Magtstero 18,18 16,67 34,85 65,15 100,00 Istituto orientale 30,77 30,77 69,23 100,00 Istituto superiore navale 
100,00 100,00 Scuola normale suporiore 33,33 33,33 66,67 100,00 

IN COMPLESSO 42,66 11,72 54,38 45,62 100,00 

Distribuzione percentuale sul complesso dei professori di ciascuna categoria 

Giurisprudenza 20,25 10,99 18,26 10,93 14,91 Scienze politiche 1,27 1,42 1,30 3,55 2,33 Lettere e filosofia 14,90 15,25 14,97 10,2V 12,84 Medicina e chirurgia 23,8.5 30,14 25,21 13,66 19,94 Farmacia 1,27 2,13 1,45 3,55 2,41 Scienze matematiche, fisiche e naturali 15,00 15,2.5 15,05 12,84 14,04 Ingegneria 9,74, 6,74 9,09 15,21 11,88 A<!'raria 3,89 6,38 4,43 5, IO 4,74 Medicina veterinaria 2,53 1,42 2,29 2,55 2,41 Scienze economiche e commerciali 5,55 6,38 5,73 15.94 10,39 Magistero 1,17 3,90 1,76 3,92 2,74 Istituto orientale 0,39 0,31 0,82 0,54 Istituto superiore navale 
1,28 0,58 Scuola normale superiore 0,19 0,15 0,36 0,25 

IN COMPLESSO 100,00 100,00 100,00 100,00 100,00 
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5. Nella distribuzione per età -sono stati considerati escluf!!iva­
mente i profe8S{)ri di ruolo e incarica,ti, escludend'O, per diffic'Oltà. 
pratiche di rilevazi'One, i liberi docenti. 

La distribuzi'One per età presenta n'Otevoli differenze secondo che 
si Considerino i professori ordin3Jri 'Ovvero i professori straordinari 
e gli in<,-aricati: n'On presenta invece m'Olte differenze la d~tribuzione 
per età distinguend'O i professori per Università e Istituti superi'Ori. 

Dalla tavola IX, ri-portata alle pagine 294~3.05 del presente V'O­
lume, ricaviam'O il seguente prospett'O riassuntiv'O: 

Professori di ruolo e incaricati distinti per gr:uppi di età. 
(Anno accademico 1926-27). 

~ 

ETÀ D El PROFESSORI 

PROFESSORI 
meno di da 30 a da 40 a da 50 a ""'1 U 
29 auni 39 anni 49 anni 59 anni 69 anni a 75 a~ni 

CIFRE A SSOLlJTE 

P,rofessori di ruolo: Univerlità 

ordinari 1 25 173 270 229 88 
stra01'dinari 5 51 103 4S 5 

Professori incaricati 42 137 232 144 39 8 

IN COMPLESSO 43 213 513 457 273 96 

Professori di ruolo: 
·Istituti s!lperiori 

ordinari 13 49 98 66 15 
straordinari l 19 29 16 4 1 

Professori incaricati 26 99 
, 

165 129 62 15 

IN COMPLESSO 27 131 243 24S 132 31 

CIFRB _PERCENTU ALI 

Professori di ruolo: Università 

ordinari 0,13 3,18 22,01 34,35 29,13 11,20 
straordinari 2,36 24,06 50,114 20,28 2,36 

Professori iocaricat! 6i97 22,16 38,54 23,92 6,48 1,33 

IN OOMPLESSO 3,00 13,31. 32,01 28,56 17,06 6,00 

Professori di ruolo: 
Istituti superiori 

ol'dinari 5,40 20,33 40,66 27,39 6,22 
straordinari 1,43 27,14 41,43 22,86 5,71 1,43 

Professori incaricati,. 5,24 19,96 33,21 26,01 1'1,50 3,02 

. IN COlllPLESSO 3,35 16,23 30,11 3/),11 16,36 3,84 

o 

'" '" !i 
.. ... 
o-
)! 
o 
o 

786 
212 

602 

1.600 

241 
70 

496 

807 

100,00 
100,00 

100,00 

100,00 

100,00 
100,00 

100,00 

100,00 
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Si OSIServa, nel prospetto che precede, una. netta differen7.a [,ra, la 
distribuzione per età dei professori ordinari da un lato e dei pro­
fessori straordina,ri e incaricati dall'altro; per i primi, la classe di 
maggior frequenza è quella compresa fra i 50 e i 59 anni: nelle 
classi anteriori e in quelle successive a questa il numero dei profes­
sori ordinari diminuisce, ma con ritmo più rapido verso le classi 
più (giovani e più lento verso le classi di età più avanzata .. 

Per i profeSISoristraordinari e per gli incaricati la classe più 
numerosa· è quella dai 40 ai 49 a.nni, ,specialmente per i professori 
straordinari: il rimanente dei professori si concent,ra, più veI1SO le 
classi giovani che veI1SO quelle di età avanzata., a differenza di quaJnto 
è stato O&'lervato per i professori ordinari. 

6. I dati Jrelativi ai liberi docenti 'rilevati per l'anno accademico Liberi docenti, 

1926-27 non concernono tutti i liberi docenti esistenti forniti di re-
golare abilitazione, ma, solo quei liberi docenti che, in base all'or-
dinamento attualmente in vigore, o hanno già effettivamente eser-
citato la libera docenza ,presso una. determinata Facoltà o Scuola o 
abbiano manifestato l'intendimento di esercitada: sono, quindi, 
esclusi dal computo tutti quei liberi docenti che, pure avendo con-
seguito l'abilitazione, non abbiano mai presentato domanda al ret-
tore o direttore di un Istituto e pagata, la, prescritta tassa per l'eser-
cizio. 

Accanto alle cifre ,sui liberi docenti che intendono esercitare o 
hanno già esercitato la libera, docenza, figurano le cif,re dei liberi do­
centi che hanno effettivamente tenuto il corso durante il solo anno 
accademico 1926-27. 

Su 2.568 liberi docenti nel complesso delle Facoltà e Scuole 1.074, 
ossia il 42 %, tennero il corso durante l'anno predetto: la distribu­
zione dei liberi docenti per Facoltà e Scuole risultò la seguente: 

LIBERI DOCENTI 

FACOLTÀ E SCUOLE 
in complesso che hanno tenuto il corso 

N. 

I 
% N. I su 100 

in complesso 

Giurisprudenza 294 11,45 128 44 
Scienze politiche 15 0,58 3 20 
Lettere e filosofia 200 7,79 75 38 
Medicina e chirurgia 1.614 62,85 723 45 
Farmacia . . . . 55 2,14 26 47 
Scienze maiemaÌiche; fisiche e naturali 266 10,36 88 33 
Ingegneria 102 3,97 9 9 
Agraria 12 0,47 12 100 
Medicina veterinaria lO 0,39 lO 100 -

IN COMPLESSO 2.568 100,00 1.074 42 
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Nell'anno 1926-27 la libera docenza non poteva. essere esercitata 
p/resso gli Istituti superiori di scienze economiche e commerciali, 
presso gli Istituti di magistero, la Scuola normale superiore, l'Isti­
tuto superiore navale, e l'Istituto orientale_ 

La Facoltà di medicina raccoglie circa il 63 % dei liheri docenti : 
seguono, a grande distanza, la Facoltà di giurisprudenza e quella. di 
scienze (11 % e 10 % rispettiva,mente): percentuali assai più basse 
si rilevano per tutte le altre Facoltà e Scuole. 

N ella distribuzione per sesso i ma."lChi prevalgono sulle femmine 
in misura anche maggiore che nella categoria dei professori uffic~ali : 
infatti, su 2.568 liberi docenti solo 25 (1 %)sono di sesso femminile. 

Fra le Università, il maggior numero assoluto di liberi docenti 
si ,ri/scontra a Roma, (392), a, Napoli (364), a Bologna (206), a Genova 
(187) e a Firenze (179) ; fra gli Istituti ,superiori hanno il maggior nu­
mero di liberi docenti le Scuole di ingegneria di }Iila,no e N a.poli. 

Aiuti. aulstanti. 7. Accanto ai professori vanno considerati gli assistenti e gli 
aiuti, che integrano l'attività dei professori specialmente nelle Fa­
coltà di medicina e scienze e nelle Scuole di ingegneria. Scarso è il 
numero degli assistenti ed aiuti nelle Facoltà giuridiche e letterarie, 
come anche in quelle di scienze politiche. 

Riassumiamo per Facoltà e Scuole i dati relativi agli assistenti 
e agli aiuti riportati nella· tavola X alle pagine 306-308 del presente 
volume: 

, 
(n complesso 

FACOLTÀ E SCUOLE A.ssistenti Aiuti 

I 1\. o 
" 

I 

Giurisprudenza 9 l lO 0,60 
Scienze politiche 2 2 4 0,24 
L&ttere ., Illosofia 16 1 17 1,02 
Medicina e chirurgia 509 333 842 50,42 
Farmacia . . . . 26 lO 36 2,16 
Scienze matematiche, fisiche e naturali 240 73 :113 18,74 
Ingegneria 235 47 282 16,89 
Açaria 41 14 55 3,29 
Medicina veterinaria 33 16 49 2,93 
Scienze economiche e commerciali 46 4 50 2,99 
Magistero 5 - 5 O, :J{) 

Iotitu to orien tale '" - 4 U, :!-i 
istituto superiore navale .- 3 - 3 0,18 

IN COMPLESSO 1.169 501 1. 6'iO 100,00 

DaUe cifre ora esposte si rileva che la metà degli aiuti ed assi­
stenti appartiene alla Facoltà di medicina, il 19 % circa alla ~~a,­

coltà di scienze e il 17 % alle Scuole di ingegneria. 
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In ,rapporto al numero dei professori ufficiali gli assistenti ed 
aiuti presentano una distribuzione assai diversa secondo le varie Fa­
coltà e Scuole: si passa, infatti, da 175 assistenti ed aiuti ogni 100 
professori nella Fa,coltà di medicina a 99 nelle Scuole di ingegneria 
e a 93 nella Facoltà di scienz,e matematiche, fisiche e naturali; le 
percentuali più basse si riscontrano per le Facoltà di giurisprudenza. 
lettere, scienze politiche e per gli Istituti superi'o'ri di magistero. 

9 - Annali di Statistica - Serie VI, VoI. XIV. 
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TITOLO III. 

Studenti. 

CAPO I. - 8t1tdenti dal 1.91.'J-14 al 1926-Zì. 

1. Come si è già detto, questa pa,rt.e è la Rola che sia stata trat­
ta,ta, anche ampiamente, nelleprec(~denti statistiche. E infatti, la sta­
thltica relativa agli studenti nnivt'I'Bitari, iniziata dalla rlirezione ge 
nerale della Statistica sin dall'anno accademieo 18~O-~1, fu proseguita 
poi regolarmente fino al 1894-95, salYo interruzioni per il 1~90-91 e 
il 1892-93, Successivamentt·, la direzione generale della Rtatistka ha 
pubbli(~ato negli Annali di statistka (VoI. G della V Serie), i dati 
statistioeÌ /Sugli studenti delle Università e degli Istituti Ruperiori ra('­
colti da C. F. Ferraris a pa,rtire !lal 1893 fino al 1911 (1). 

Per gli a,nni immediatamente {luìe'riod alla, guerra e per quelli 
successivi fino a,l 1925-2G i dati vennero rac<;olti .lana direzione gpne­
l'aIe della Statistiea e poi pubhlieati in forma riassuntiva nell' An­
nuario statistie'Ù. Questi dati si rifp'I'lJ,'{'OlH) a tutti gli Istituti di 
istruzione superiore esistf'nti in eias(~lln anno e sono stati rilevati 
mediante apposito queRtionario trasmesso direttamente agli Istituti, 
per tutti gli anni aoeademid da] H113-14 al 192G-2(), senza akuna in­
ter'ruzion e. 

Tali cifre, che si prestano ad egRe'rp ('ompaI'ate con qup]1e rilevate 
nel 1926-27, sono appunto quelle utilizzate nel presente volume; 
tuttavia" prima di riportare le cifre é'ltesRe, (~rediamo opportllBo, l'H 
lltl1tl e&'ltta valutazione dei risultati, premettere akune avvertenze 

(1) Fra i dati raccolti dal Ministero della pubblica istruzione sullo st'~RRO argo­
mento ricordiamo, oltre a quelli pubblicati annualmente nel Bollettino ufficiale dello 
stesso Ministero, fino al 19H-15, anche quelli che, dopo l'interruzione della guerra,. 
vennero riportati in due pubblicazioni intitolate: « Statistica della popolazione sco­
lastica delle Università e degli Istituti superiori» relative. una al periodo H115-19 e 
l'altra al periodo 1H19-23. La serie si arresta al 1923 non essendosi ancora pUbblicati 
j dati per gli anni successivi e si limita a considerare i soli Istitut i che, fino a quel­
l'anno, risultavano alle dipendenze del Ministero della pubblica istruziom~; restando 
esclu!"i, fra l'altro, gli Istituti superiori di scien7R economiche e e0mmerciali e parte 
degli Istituti agrari e di medicina veterinaria. 

Ricordiamo ancora le « Indagini statistiche sugli dudenti delle Universitl1 ita­
Uane» compilate secondo particolari criteri del pro!. Vincenm Castrilli e pubblicate 
nel Bollettino ufficiale del Ministero dell'istruzione pubblica (supplemento al n. 59 
del 31 dicembre 19?....3). Tali ricerche, oltre a considerare i dati per il triennio 188tì-H!l. 
prendono anche in esame il triennio 1911-14 e gli anni accademici 1H14-15, 1919-20, 

1920-21 e 1921-22, 
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t';ui critpri:-;eguìti nell 'plahorazione dei dati, avvertenze che valgono 
per tutti indistintamente gli allni prpii'ìi in esame, dal HH3-14 al 
1 H2G-27 : 

a) il llumcro dpgli ii'ìeritti <" :-;Plllprp quello rit';ultante alla fine 
dell'anno aecadelllico; 

lJ) la, eatpgoI'Ìa! degli uditori, abolita con la legge del 1H2a e 
che, fino a ,detto anllo, veniva rilevata separatamentp, i> stata, e:-;dmm 
l'pr tutti gli anni (Iella :-;eril? ; 

c) sono pure esclusi, per gli anni <lal 1m3 al 192(i, gli ii'ìcritti 
iL ('orsi di perfezionamento <li qual unq ne genere (comprPRi i corsi di 
perfezimlalllento per i licenziati da Hcuole normali); 

d) non i'ìono (:onsidel'ati gli studenti fnori-corso. 
Gli 18tituti comprpsi nella rilevazionc SOllO le Ulliverl'<ità e gli 

htituti l':uperiori PSll'itellti alla fine di da~:un anllo: i :-;oJi 18tituti 
("on ortlinamelltol'ipeeiale tI'Istituto sUlwriore ll:1Vale di ~ap()li, la 
HnlOla nOI'male :-;uperÌol'e di PiRlt e FIstituto oriemtalp di Napoli) i'ìOTlO 
pi'ìdusi (lal computo perehi> nOli 1Ie furono rilevate 1t. notizit='. 

Si avverte aneora elle nP) 1H13-14 la distinzione fra, unìversit:l 
e Istituti superiori non pra cosÌ lwn determinata ('ome preHentemente : 
si a VCV,HlO, ad l'l'ìelllpio, oorsi per la, lam'pa, ili letter't=' e filosofia, o1trp 
che presHo la Paeoltà {li l p tt<>re , anche presso altr'i Istituti, ('ome 
l'A('cademi11 sdentifko-Ietteraria (li Milano e l' Il'ititllto superiore di 
FirPllzt=', HU('cessivamentp tl'aSfOI'lllati lIplle nuove TJnÌ\'ersità di }Ii­

lano e Firenze. Lp SC1101e (li Hlpdkina veterimHia, parte ('l'ano auto­
nome, plu'te annesse alle t~lliypri'ìità (eOlllP quelle di Bologna, }fo­
dena, Parma, Pisa e ppl'llgia). 

In eOJ!segllellza, dì ciò, al fine di potpr averp l"esattn, compara­
hilità f,m i dati degli anni a{'cadpmid più remoti e quelli degli lNllli 
più recenti, l'<i i> sNnpre ,!'eguito il eritprio di considpra're gli studenti 
sp<:ondo hl! lallrpa, o il diploma ehe intendono cOllRt='gnire e il corso 
eui sono i8(TittL sia elle qupsto corso 'risulti alllWSRo ad Ullivert'ità, 
sia ehe l'Ìl'illlti annesl'o ad Istituto superiore: f~ perciò, gli iSf',ritti 
pl'PSi'ìD 1'A('{'a{]pmia i'ì('ipntifko-Iettpl'a,ria!li }lila no e prel"Ro l 'Istituto 
superiore di Firenze sono I-ìtati considerati globalmentp COli quplli 
(1 ella, Facoltà di lpttere e filosofia e gli !'tudenti iseritti allf~ Scuole 
(li medicina veterinaria annpsse alle Università in:-;.ienw eon gli iseritti 
al1(~ Scuole o I:-;titnti di medidna veterinaria. 

Analogamente, per l'anno accademico 1926-27, i pochi I-ìtuclellti 
iscritti a corsi di sdenze politidlel e soeia1i annt='s!'ìi alla Fa{'olt.l di 
giurisprudpnza, sono stati computati fra gli studenti della Paeoltà 
disdenze politidlE', nwntre, ndle tavole allegate (per l'anno Ul26-27), 
rimangono aSl':pgnati alla giuri,!'prudenza,. 
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Un caso partieola,re è quello delle Scuole di ingegneria, in cui il 
corso completo degli <studi è costituito da, un biennio propedeutieo 
eda un trierìnio di applicazione: gen('l'a,lmente, il biennio risulta an­
nesso alla Facoltà di scienze matematiche, fisiche e naturali, mentre 
il triennio costituisce la Scuola di applicazione per gli ingegneri: 
tutta,via, alcune Scuole di ingegneria hanno l'intero corso quinqupu­
naIe, come le Scuole di ingegneria, di Genova (1), Mihmo e 'forino_ 

Essendosi potuto tener distinto, per tutti gli anni dal 1913-14 al 
1926-27, il biennio propedeuticodal triennio di applicazione, l5Ìa nf'l 
caso in cui il biennio stesso risulta·va anne8SO alla. Facoltà di scienze, 
Ri.a nel caso in cui era a·nnesso alle Scuole di ingegneria, si è I\itenuto 
opportuno distinguere gli iscritti della Facoltà di sdenze da quPlli 
del biennio propedeutico e questi ultimi da quelli del triennio di ap­
plicazione. 

Nella esposizione dei dati si intenderà dunque per Facoltà di 
scienze matematiche, fisiche e naturali, la Facoltà steRsa 8enza il bien­
nio propedeutico a,gli studi di ingegneria e pe'r Scuole di ingegneria 
il solo triennio di applicazione; il biennio 'propedeutico sarà conside­
rato a parte. 

2_ Premessi questi chiarimenti, riportiamo qui appresso: il nu­
mero complessivo degli studenti iscritti ,per tutte le Università e 
gli Istituti ,superiori negli anni aocademici dal 1913-14 al 1926-27; 
l'aumento, assoluto e relativo, rispetto al 1913-14; le cifre proporzio-
nali a 100.000 abitanti: -

Numero complessivo degli studenti iscritti nelle Università e negli Istituti superiori 
negli anni accademici dal 1913-14 al 1926-27. 

Aunlento Aumento rispetto al 1913-14 
Studenti o diminuzione 

Iscritti 
ANNI ACCADEMICI 

rispetto all t anno 

I 
per 100.000 

jscrjtti N. % abitanti 
precedente 

1913-14 . 28.026 - - - 78,7 
1914-15 . 29.624 + 1.598 1.5118 6 82,0 
1915-16. 28.968 -- 656 942 3 79,0 
1916-17. 32.882 + 3.914 4.856 7 89,5 
1917-18 _ 38.691 + 5.809 10.665 38 105,8 
1918-19 _ 46.114 + 7.423 18.0S8 65 128, l 
1919-20 _ 53_ 670 + 7.556 25.644 92 148,5 
1920-21. 53.178 - 492 25.152 90 145,4 
1921-22 _ 49.018 - 4.160 20.992 75 128,8 
1922-23 _ 46.426 -- 2.592 18.400 66 120,9 
1923-24 _ 42.999 - 3.427 14.973 53 111,2 
1924-25 _ 43.436 + 437 15.410 55 111,4 
]925-26 _ 44_ 906 + 1.470 16.880 60 114,1 
1926-27 _ 42.570 - 2_336 14.54t 52 107,3 

(1) Con recente provv.edimento .anche la . .scuola di .Genova è stata ridotta alla 
l'lola Scuola triennale di applicazione. 
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A partire dal 1913-14 gli studenti iscritti vanno progressivamente 
aumentando fino a raggiungere il loro ma,ssimo nel 1919-20, anno in 
cui si ebbero 53.670 iscritti, con un aumento del 92 % rispetto alle 
cifra del 1913-14. Col 1920-21 il numero degli studenti universitari 
comincia a decrescere per alcuni anni, fino a /Stabilizza.rsi intorno ai 
43.000 studenti nel 1923-24 e negli anni accademici succes,sivi; una 
nuova diminuzione è poi segnata dal 1926-27, che presenta la cifra 
più ba,s8a di studenti iscritti che sia stata registrata dal 1919 in poi. 
Tuttavia, il numero degli studenti iscritti nel 1926-27 supera ancora 
di oltre il 50 % la cifra corrispondente del 1913-14. Lo sviluppo effet" 
tivamente verificatosi dal 1913-14 al 192f.i-27 appare più evidente dai 
dati ,risultanti dal rapporto fra gli studenti e la popolazione: e in­
fatti, da 78.7 iscritti per ogni 100.000 abitanti nel 1913-14 si è giunti 
a 107.3 iscritti nel 1926-27, mentre furono toccati i 148.5 iscritti nel­
l'anno di massima, espansione della popolazione universitaria. 

Le cause di queste oscillazioni verificatesi nel complesso della po­
polazione universitaria sono varie e complesse, nè facilmente indivi­
duabili. Riteniamo, tuttavia, di poter affermare che una parte del 
fortissimo sviluppo degli studenti nel periodo 1919-21 è stata determi­
nata dalla maggiore affluenza agli studi succeduta alla forzata sosta 
del periodo bellico: e che il busso livello toccato nel 1926-27 dalla po­
polazione universitaria è stato in parte causato dal diminuito numero 
di studenti provenienti daUe scuole secondarie per effetto della riforma 
della scuola media attuata con la legge ,"() maggio "1923. Conside­
rando, infatti, gli alunni licenziati dalle scuole medie che dànno adito 
ad Univer/Sità o ad Istituti superiori (liceo classico, liceo scientifico, 
isti tu to tecnico) si osservano le cifre seguen ti negli anni scolastici 
precedenti e immediatamente successivi a quello della dtata riforma: 
nel 1921-22, 13.534 licenziati; nel 1922-23, 14.992 licenziati; nel 1923-24, 
10.929 licenziati; nel 1924-25, 12.783 licenziati; nel 1925-26, 10.831 
licenzia ti. 

3. Nel considerare gli i/SCritti dei vari anni accademici comp,resi 
fra il 1913-14 e il 1926-27 distintamente per Ciascuna Facoltà e Scuola, 
ci limitiamo per ora ad esaminare le cifre complessive, omettendo la 
distinzione degli studenti per sesso che· sarà trattata più innanzi. 

Studeuti iscritti 
Uio!llfJJJuiti per 
.. "acoltà e Scuo.e 
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Nel prospetto che segue sono indicatè le cifre assolute degli stu­
denti iScritti distribuiti per Facoltà'e Scuole: successivamente, altri 
due prospetti contengono la distribuzione proporzionale in ciascun 
anno degli isoritti alle varie Facoltà e Scuole e i numeri indici del" 
l'incremento presentato da ciaiSCuna Facoltà e Scuola nel periodo 
preso in esame, facendo uguale a 100 il numero degli studenti iscritti 

nel 1913-14: 



studenti iscritti nelle Università e negli Istituti superiori distinti per Facoltà e Scuole 

negli anni accademici dal 1913-14 al 1926-27 (a). 

(Cifre assolute). 
-----_._- -_ ... _- .... _ ........ - .... __ ._- ----_ .. _- -

.\ N N I ACCADEMICI 

FACOLT1 E SCUOLE 

",3-1< 1 ,,,'-,, 1 '"'~" 1922.2311923.24 1916-17 1917-18 1918-19 1919-20 1920-21 1921·22 

--

Giurisprudenza 9.382 9.009 8.450 8.479 8.627 10.036 10.225 9.766 8.566 7.991 8.288 

Scienze politiche 130 134 92 84 75 118 131 170 195 224 255 

Lettere e /Ilorofìa . 1.908 2.232 2.248 2.618 3.109 3.538 3.631 3.586 3.278 3.067 2.765 

Medicina e chirurgia . .. 5.342 5.663 6.193 8.006 8.645 9.170 10.524 10.208 9.957 10.080 9.429 

Farmacia 1. 080 1.151 992 1. 075 1.167 1.547 2.109 2.350 2.586 2.816 3.080 

Scienze matematiche, fisiche e naturali 1.325 1.534 1.473 1.651 2.765 3.402 4.000 4.030 4.155 3.838 4.181 

Biennio pl'opedeutico alla ingegneria 3.227 3.159 3.129 3.754 5.030 6.229 5.665 4.416 4.207 4.062 2.978 

Ingegneria . . . 3.134 3.719 3.905 4.243 4.981 5.517 8.086 8.040 7.216 6.346 5.029 

Agraria . . . 547 530 488 559 625 1.135 1.461 1. 391 1.034 881 757 

Medicina veterinaria . 290 360 335 341 313 519 881 1.068 916 919 826 

Scienze economiche e commerciali . 1.379 1. 631 1.075 1.289 2.554 3.791 5.792 7.212 6.161 5.453 4.814 

Magistero .. 282 502 588 783 800 1.112 1.165 941 747 749 597 

IN COMPLESSO • 28.026 29.624 28.968 32.882 38.691 46.114 53.670 53.178 49.018 46.426 42.999 
! I 

(a) Per i criteri seguiti nel\"elahorazione vedansi le ~.vvertenze es~oste ali .. · pago 131. 

1924·25 1925·26 1926·27 

8.864 9.391 8.787 

423 510 528 

2.595 2.551 2.501 

9.105 9.126 8.865 

3.309 3.424 3.228 

'f-' 

~ 
I 

3.825 3.851 2.906 

3.194 2.892 2.760 

5.224 5.070 4.103 

789 860 1. 027 

832 984 909 

4.369 5.209 5.886 

907 1.038 1.070 

43.436 44.906 4·2.370 



Studenti iscritti nelle Università e negli Istituti superiori distinti per Facoltà e Scuole 

negli anni accademici dal 1913-14 al 1926-27 

(Cifre proporzionali a 100 in complesso). 

A N N I ACCADEMICI 

FACOLT.\ E SCUOLE 

1914-1511915-16 1917-1811918-19 1921-2211922-23 1918-14 1916-17 1919--20 1920-21 ]923-24 

Giurisprudenza 33,48 30,41 29,17 25,79 22,30 21,76 19,05 18,36 1i,47 17,21 19,27 

Scienze politiche 0,46 0,45 0,32 0,26 0,19 0,26 0,24 0,32 0,40 0,48 0,59 

Lettere e fIIosolìa . 6,81 7,53 7,76 7,96 8,03 7,67 6,77 6,74 6,69 6,61 6,43 

Medicina e chirurgia . 19,06 19,12 21,38 24,34 22,34 19,89 19,61 19,20 20,31 21,71 21,93 

Farmacia '," ~~&\ . 3,85 3,89 3,42 3,2ì 3,02 3,35 3,93 4,42 5,28 6,07 7,16 
, 

Scienze luat.emat.iche, fi.sicb~ e naturali 4, '-3 5,18 5,09 5,02 7,15 7,38 . 7,45 7,58 8,48 8,27 9,72 

Biennio propedeutico alla ingegneria 11,52 10,66 10,80 11,42 13,00 13,51 10,56 8,30 8,58 8,75 6,93 

Ingegneria . 11,18 12,55 13,48 12,90 12,87 11,96 15,07 15,12 14,72 13,67 11,70 

Agraria . 1,95 l, )9 1,68 1,70 1,62 2,46 2,72 2,62 2,11 1,90 1,76 

Medicina vete-rinaria . 1,03 1,22 1,16 1,04 0,81 1,13 1,64 2,01 1,87 1,98 1,92 

Scienze ecouomiche e cOInmerciali . 4,92 5,51 3, il 3,92 6,60 8,22 10,79 13,56 12,57 11,74 11,20 

Magisterr, ... 1,01 1,69 2,03 2,38 2,07 2,41 2,17 l, i7 1,52 1,61 1,39 

IN COMPLESSO 100,00 100,00 100,00 100, 00 100,00 I 100,00 100,00 100,00 100,00 100,00 100,00 . I 

1924-25 1925-26 

20,41 20,91 

0,97 1,14 

5,97 5,68 

20,96 20,32 

7,62 1,62 

8,81 8,58 

7,35 6,44 

12,03 11,29 

1,8"2 1,92 

1,91 2,19 

10,06 11,60 

2,09 2,31 

100,00 100,00 

1926-27 

20,6 

1,2 

5,8 8 

20,8 

7,5 8 

6,6 

6,4 8 

9,6 

2,4 

2,1 

13,6 3 

2,5 

100,0 'O 

~ 
I 



G 

A 

studenti iscritti nelle Università e negli Istituti superiori distinti per Facoltà e Scuole 

negli anni accademici dal 1913-14 al 1926-27. 

(Numeri indici: 1913-14=100). 

A N N I ACCADEMICI 

FACOLTÀ E SCUOLE 

1920-21 11921-2211922-23 1914-15 1915-16 1916-17 1917-18 1918-19 1919-20 1923-24 

iUl'isprudenza 96 90 90 92 107 109 IO. 91 85 88 

,ienze politiche 103 71 65 58 91 101 131 150 172 196 
~ < 

~ttere e filosofia . 117 118 137 163 185 190 188 172 161 145 

cdicina e chirurgia . 106 116 150 162 172 1(1] 191 186 189 177 

armacla 107 92 100 108 143 195 218 239 261 285 

cienze matematiche, fisiche c naturali 116 111 125 209 257 302 304 314 290 316 

iennio propedeuHco alla ingegneria 98 97 116 156 193 1ì6 137 130 126 92 

19-egneria . 119 125 135 15V 176 258 257 230 202 lCO 

gl'aria . 97 89 102 114 207 267 254 189 161 138 

~edjcìna veterinaria . 124 116 118 108 179 30. 368 316 317 285 

cienzc economiche e commerciali . 118 78 9.1 185 275 420 523 447 395 349 

agis!ero 178 209 278 28. 394 413 334 265 266 212 

IN COMPLBSSO 106 103 117 138 165 192 190 175 166 153 

1924-25 1925-~6 1926-27 

9. 100 94 

325 392 406 

136 134 131 

170 171 166 ~ 
-t 

306 317 299 

28V 291 219 

99 90 86 

167 162 131 

14. 15ì 188 

287 339 313 

317 378 427 

322 368 379 

155 160 152 
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Dall'esame delle cifre sopra ,riportate, e particolarmente dal con­
fronto fra i dati del 191H-H e del 1926-27, risulta: 

a) un incremento notevole, non ostante la diminuzione degli 
ultimi anni, della popolazione universitaria dal 1913-14 al 1926-27 in 
tutte le Faooltà e Scuole (tranne nella Fa,coltà di giurisprudenza, e 
nel biennio propedeutko alle 8euole di applicazione) ; 

b) una diminuzione dal 191H-14 al 1926-27 lieve per la Facoltà 
di giurisprudenza, più accentuata per il biennio propedeutico; 

c) uno spostamento dal 1913-14 al 1926-27 nella di,stribuzione 
percentuale degli iscritti f'ra le varie Facoltà e Scuole. 

La diminuzione degli stud_enti iscritti presso la. Facoltà di giuri­
sprudenza può, in parte, essere attribuita al mutato indirizzo degli 
studi e all'orientamento profe~H~i9na.le verso altre Facoltà e Scuole. 
Per ciò che ('.oncerne lo spostamento verso altre Facoltà e Scuole me­
rita, rilievo l'incremento presentato dagli studi economici e commer­
ciali, particola,rmente negli ultimi anni. 

Per il biennio propedeutico alle Scuole di ingegneria si deve riIe­
va,re che il numero degli studenti è strettamente connesso con quello 
degli 1sc'ritti al triennio di applicazione: la sensibile diminuzione 
degli iscritti a,l biennio propedeutico durante gli ultimi anni ha, por­
tato di conseguenza ad una riduzione, pure sensibile, nel numero degli 
iscritti ane ,Scuole di ingegneria. 

Il numero degli iscritti alle scienze matematiche, fisiche e natn­
l'ali presenta, in confTonto ane cifre del 1913-14, un aumento conside­
revole, che viene spiegato dane nuove esigen~e di carattere industriale 
{' tecnico manifestatesi nel Paese. 

Pa&3'3ndo a considerare gli a}t.ri rami di studio, deve rilevarsi un 
('erto sviluppo degli studenti della Facoltà di lettere e filosofia dovuto 
in gran parte, come si ved,rà in seguito, all'affluenza dell'èlpmputo 
femminile e uno sviluppo a!'lsai maggiore degli iscritti agli Istituti di 
magistero. 

In fÙ'rte sviluppo risultano le sci~nze politiche e sociali ~ped31-
mente dal 1924-25, allorchè venne istituita la Facoltà. speciale. 

Per gli studi di medicina e chirurgia si presenta un. sensibile au­
mento degli iscritti a partire dal 1916-17 fino al 1920-21: da questo 
anno Bi inizia una lieve diminuzione. Pure assa,i elevata a,ppare l'af­
flnenza degli studenti agli studi di farmacia, soprattutto a partire dal 
1918-19: nel 1926-27 gli studenti di faI'lJlldcia raggiungono il triplo 
della popolazione scolastica esistente _al 1913-14 in qut'Sto ramo di 
studiif), 
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Scarso sviluppo pre~wntano gli studenti di agraria chp, dopo un 
sensibile amnf'nto ne,l 1919-20 e nel 1920-21, sono tornati a discendpre 
negli anni successivi. 

La medicina veterinaria, al contrario, mani,fpsta UJlO Rviluppo 
notevole, che si è mantenuto anche negli ultimi anni. 

4. La distribuzione per sesso degli studenti iscritti in ciascuna 
Facoltà e Scuola presenta variazioni degne di rilievo durante il pe­
riodo compreso fra il 1913-14 e il 1926-27. Per brevità, non c0l1s1dere­
remo tutti gli anni per i quali si conoscono i dati (vedasi in proposito 
la tav. I dell' Appendice alle pagine 36;!-365), ma Roltanto quelli più 
caratteristici come il HH3-14, primo anno della serip, il 1919-20, anno 
di massima espansione dplla popolazionp scolaiStica, il 1922-23, l'anno 
immediata.mente precedente alla riforma della scuola media e supe­
riore, e infinp il 192G-27, anno in cui è stata, eseguita l'inllaginp più 
ampia e in cui già si manifpstano gli effetti del nuovo ordinamento. 

Nel prospetto seguente si riporta il numero degli studenti iRcritti 
nei quattro anni ora, indicati, distribuiti per sesso e per Facoltà (' 
Scuole, nonchè le cifre proporzionali a 100 studenti d'ambo i s{'8si per 
ciaseuno degli anni accademici predetti: 

Stl!denti i-('rilli 
, d i:l diluili IJl.~l' 
~c . .;~o. 



studenti iscritti nelle UniYè~ e negli Istituti superiori distinti per sesso e per Facoltà e Scuole 

n~1 1913-14, 1919-20, 1922-23, 1926-27 

STUDENTI ISCRITTI 

FACOLT:\ E SCUOLE nel 1913-14 nel 1919·20 nel 1922-23 nel 1926-27 

M 

I 
F 

I 
MI" M 

I 
F 

I 
MF M 

I 
F I MF M 

I 
F 

I 
---- --

Cifre assolute 

Giurisprudenza . 9.348 34 9.382 10.131 94 10.225 7.670 321 7.991 8.483 304 
Scienze politiche 130 130 130 1 131 224 224 515 13 
Lettere e filosofia . 1.339 569 1.903 2.356 1.2i5 3_631 1.449 1.618 . 3.067 896 1. 60:; 
Medicina e chirurgia 5.218 124 5.342 10.325 199 10.524 9.841 239 10.080 8552 313 
Farmacia 955 125 1.080 1.803 306 2.109 2.04~ 772 2.816 1. 977 1.251 
Scienze matematiche,' fI~iche 'e 'n~tu~Ìlli 895 430 1 325 2.481 1.519 4.000 - 2.341 1.497 3.83~ 1.937 939 
Biennio propedeutlco aUa ingegneria 3.208 19 3227 5.618 47 5.665 4.040 22 4.062 2.754 6 
Ingegneria. • • . • • . . • . 3 120 li 3.134 8·m 29 8.036 6.314 32 6.346 4.069 34 
Agra.ria . · .... 544 3 547 1. 6 1.461 870 11 881 1.0H 13 
Medicina veterinaria . 290 290 881 881 919 919 907 2 
Scienze economiche e commerciali 1.345 34 1. 379 ~. 700 92 5.792 5.211 242 5.453 5.618 263 
Magistero 232 282 1. 165 1.165 749 749 25~ 812 

"' 
IN COMPLESSO 26.392 t.634 28.026 48.937 4.733 53_ 670 40.923 5.503 46.426 36.930 5.590 

Cifre proporzionali 

Giurisprudenza . 99,64 0,1Ì/; 100,00 99,08 0,92 100,00 95,98 4,02 100,00 96,54 3,46 
Scienze politiche 100,00 100,00 99,24 0,76 100,00 100,00 1M,00 97,54 2,46 
Lettere e fIlosolla . 70,18 29,82 100,00 64,89 35,11 100,00 47,24 52,76 100,00 35,83 64,17 
Medicina e chirurgia . 97,~8 2,32 100,00 98,11 1,89 100,00 97,63 2,37 fOO,OO 96,47 3,53 
Farmacia · ........... 88, 3 11,51 100,00 85,49 14,51 100,00 72,59 27,41 100,00 61,25 38,75 
Scienze matematiche, fisiche enatmali 67,55 32,45 100,00 62,03 37,97 100,00 61,00 39,00 fOll,OO 66,66 33,34 
Biennio propedeutico aUa ingegneria 99,41 0,59 100,00 99,17 Q,83 100,00 99,46 0,54 100,00 99,78 0,22 
Ingegneria. . . . . . . . . . 99,55 0,45 100,00 99,64 0,36 100,00 99,50 0,50 100,00 99,17 0,83 
Agraria . · .... 1::~~ 0,55 100,00 99,59 0,41 100,00 98,75 1,25 100,00 98,73 f,27 
Medicina veterinaria . 100,00 100,00 100,00 100,00 100,00 99,78 0,22 
Scienze economiche e commerciali 97,53 2,47 100,00 98,41 1,59 100,00 95,56 4,44 100,00 95,45 4,55 
Magistero 100,00 100,00 100;00 100,00 100,00 100,00 24,11 75,89 

IN COMPLESSO 94,17 5,83 100,00 91,18 8,82 100,00 88,15 11,85 100,00 86,87 13,13 

MF 

,8.787 
528 

2.501 
8.865 
3.228 
2.906 
2.760 

~ 4.103 
1.027 

I. 909 
5.886 
1.070 

42.570 

100,00 
100,00 
100,00 
fOO,OO 
100,00 
100,00 
100,00 
100,00 
100,00 
100,00 
100,00 
100,00 

100,00 
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Usservia.mo, anzitutto, come la percentuale delle femmine il'('rittl' 
sul totale degli ~,ttldenti iscritti sia andata aumentando senza intOrI'll­
zioni a partire dal 1913-14: in detto anno, infatti, il 5.83 % degli 
isaitti risultò di sesso femminile, ma nell$}19-20 siamo già a11'8.82 %, 
all'1l.85 % nel 1922-23 e al 13.13 % ,npl 1926-27. Questo progressivo 
e costante aumento della popola,zione scolastiea femminile appare 
ancora più pvidente se consideriamo lo sviluppo numerico degli fltn­
denti dell'uno e dell'altro sesso dal 1913-14 al 192()-2ì: si è avuto. 
infatti, in qupsto periodo, un aUlIlPnto del 242 % nelle femmine 
iscritte, mentre /'ioIo del 40 % è stato l'anmento dei mHM:hi nello 
stesso intervallo. 

Considerando separatamente le diverse Facoltà e Scuole, dob­
biamo anzitutto rilevare il grande sviluppo che, ~ml tQtale degli iscritti 
d'ambo i sessi, hanno presentato le iscritte alla Facoltà di lettere dal 
1913-14 al 1926-27 : IleI 1913-14 es'se rappresentavano già il 30 % del 
totale degli iscritti di detta Fa·coltà: IleI 1919-20 già raggiungevano 
il 35 %: IleI 1922-23 ,rappresentavano oltre la metà del totale degli 
isèritti (53 %), superando di numero i maschi: e infine, nel 192G-27 
il 64 % degli iscritti era costituito da, femmine. 

Anche per le Scuole ,di farmacia si manifesta un fenQmeno quasi 
analogo: nel 1926-27 il numero delle femmine iseritte è esattamente 
dieci volte maggiore che nel 1913-14, mentre poco più <'Ile raddoppiato 
è il numero dei maschi: nel 1913-14 le femmine is,critte rappresenta­
vanQ circa il 12 % e nel 1926-27 circa il 39 % del totale degli iscritti 
a dette S.cuole. 

Per la Facoltà di Sciell7.p matematiche, fiRiche e naturali la pro­
porzione delle femmine iscritte si mantiene quasi costante nei vari 
anni considerati (intorno al 33 % dd complesso degli iscritti) con un 
lieve aumentQ nei due anni intermedi: ma" in cifre assolute, il nu­
mero delle femmine di tale Facoltà è più che raddQPpiato dal 1913-14 
allH26-27. 

Presso gli Istituti superiori ,di magistero dal 1913 a,l 1922 non 
erano ammessi studenti di sest'Jomat.'lehile: <negli anni soccessivi al 
1922-23 si inizi,a e si sviluppa una certa a.ffiuenza dei maschi che, nel 
1926-27, raggiungono il 24 % del totale degli iscritti. 

Per le altre Facoltà e Scuole gli spostamenti nella p,roporzione 
dei due sessi sono minimi, per l'assoluta prevalenza del sesso ma­
schile: la quale, nel 1926-27, presenta un minimo del 95.45 % per le 
scienze economiche e cQmmerciali 'e un massimo d'el 99.78 % per il 
biennio propedeutico e la medicina veterina,ria. 

Per da,re una visione più chiara del fenomeno abbiamo voluto 
riassumere nel prospetto che segue l'aumento o la diminuzione degli 



Studenti delle va­
r)"Fa"oltà e 
Scuo:e in rap· 
porto alla po­
polazione. 

studenti suddivisi seèo.ndo. il sesso, prendendo. per ba.<;e l'anno. accade­
mico 1913-14 e indicando gli aumenti e-le diminuzio.ni, asso.lute e rela­
tive, per ciascuna Facoltà e Scuo.la: 

Studenti i~ crltti nelle Università e negli Istituti superiori 
distinti per seSSll e per FacoHà e Scuole. 

(Aumento o diminuzione dal 1913-111 al 1926-27). 

AUMENTO O DIMINUZIONE 
-

FACOLTÀ E SCUOLE N. % 

I 
-

I l M F MF M F 

Giurisprudenza - 865 + 270 - 595 - 9,25 + 794,12 
Scienze politiche + 385 + 13 + 398 + 296,15 (a) 
Lettere e filosofia . - 443 + 1. 036 + 593 - 33,08 + 182,07 
Medicina e chirurgia : + 3.334 + 1H9 + 3.523 + 63,89 + 152,42 
Farmacia + 1.022 + 1.126 + 2.148 + 107,02 + 900,80 
Scienze maie~t)che, fisiche e naturali + 1.042 + 539 + 1.581 + 116,42 + 125,35 
Biennio propedeutico alla ingegneria - 4M - 13 - 467 - 14,15 - 68,42 
Ingegneria . + 949 + 20 + 969 + 30,42 + 142,86 
Agraria ..... + 470 + lO + 480 + 86,40 + 333,33 
Medicina veterinaria ..... + 617 + 2 + 6]9 + 212,76 (b) 
Scienze economiche e oommerciali + 4.273 + 2M + 4.507 + 317,70 + 688,24 
Magistero + 258 + 530 + 788 (c) + 187,94 

IN COMPLESSO + 10.588 + 3.956 + 14.544 + 40,12 + 242,11 

I MF 

- 6,34 
+ 306,15 
+ 31,08 
+ 65,95 
+ 198,89 
+ 119,32 
- 14,47 
+ 311,92 
+ 87,75 
+ 213, 4.~ 
+ 326,83 
+ 279,43 

+ 51,89 

Dal prospetto. risulta co.me i maschi iscritti alla Paco.ltà di giuri­
sprudenza siano diminuiti del 9 %, mentre le femmine sono aumen­
tate del 794 % ; si rileva altresì come i maschi iscritti alle Scuole di 
fa,rmacia siano aumentati del 107 %, mentre le femmine del 901 %. 
Soltanto per il biennio. propedeutico le femmine hanno presentato una 
diminuzione dal 1913-14 al 1926-27 (68 %): per tutte le aJt,rePacoltà 
e Scuo.le .si è avuto un aumento nel numero. delle isoritte, comp·reso. 
f.ra un minimo del 125 % per la Facoltà di .scienze matematìche, fisi­
che e naturali e un massimo. del 901 % per la Scuo.la di farmacia. 

5. Abbiamo già "rìpgrtat()",~!l~:pl:!t5ipaL!$~,~lcJlllJ Ìlld!ci sull'aç­
crescimento. della Po.Polazio.ne universitària, considerata, anche in rap­
porto. alla popQlazione complessiva, a partire dall'anno. accademico 
1913-14, edè ,risultato. evidente il notevole maggior incremento. degli 
studenti iscritti in rapporto aglì abitanti. OOlli3ideriamo. o.ra le cifre 

(u) Nel 1913-14 non si avevano stndenli di sesso femminile iscritti alle scienze politiche. 
(b) Nel 1913-14 non si avevano sludenti di sesso femminLe i:;critti negli Istituti superiori di medicina ve-

terinaria. < 

(c) J'\el j918-14 nen si a"evano ~tu1enti .. ~:li sesso Iuaschile iscdtti ne6'1i Istituti superiori di magi"ìtero. 
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proporzionali a 100.000 abitanti dpg'Ii l'tnclenti il'eritti l'l!lltlivhd per 
Facoltà e Scuole. Per semplicità, ei limitiamo a ('onHiderare quattro 
anni soltanto e cioè il 1913-14, il 1919-20, il 1922-23 e il 1926-27 : 

Studenti iscritti nelle Università e negli Istituti superiori 
distinti per Facoltà e Scuole in alcuni anni accademici dal 1913·14 al 1926-27 

(cifre proporzionali a 100.000 abitanti) 

FAGOLT\ F: SCUOLE 

ANNI '" I d 
o g~ ~ '" " '" ~.~ ~ 

é)";j u '" r "'.~ ~ .,!. ~ co 

( 
0'= a:@ 2:~ '(; " "E 

.= ~ '-'u '" ACCADEMICI .- " "'i:: Q. '" '" '::;0 :~ E " " '" " I~] 
"';;; "-e "'- ~ '" '" 

co"", ~ ~ a ";V a 
C3~ c75~ 3c 'tj'-

~~ 
co ".co ~-§ Co -< H '" 

o 
~ ;:::u ~ .s ,~:: ~ 

u '" .-" : '" 
._ <f, 

UU .s JJ; w", 

1913-14 .1 26 ,3 0,4 5, .4 15, o 3,0 3,7 9, l Il,Il 'I,;' 0,1l 3,9 0,8 78,7 

1919-20 . 28,3 0,4 IO, l 29,1 ;"R 11, l 1;',7 n,l, 4,0 2,4. 16,0 .1,2 148, f) 

1922-23 20,8 0,6 8,0 26,2 7,3 10,0 IO, t) lo, ;, 2,3 2,4. 14,2 2,0 120,0 

1926-27 22,2 1,3 6,3 22,4 I 8,1 I 7,3 7,0 10,3 2,6 2,3 14,8 '1,7 107,:! 

Esaminando i -dati .riportati nel prol'petto, l'i rilpvnllo appl'os;.;j­
mativamente gli stessi fenomeni gi:\ oHH.ervati 111'1 (·omddera.re la l'ola 
popolazione scolastica. Infatti, sola la Fa'('oltà di g'im'isprlldeuza e il 
biennio propedeutko alle Scuole di ingpgIll'ria presentano una dimi­
nuzione delle cifre proporzionali -degli iH('ritti; tuttp ]p altre Fa(:oltà 
e Scuole indicano, nella loro popolazione ~.("o]asti{·a, uno l'viluppo 110-

tevo1mente superiore a quello dell'intera popolaziOlw del Hpgno : e in 
pa.rticola1re, mentre la Facoltà di lettere, le P{'uolp fli ingegIlPria .p 

gli Istituti ag,ra,ri hanno avuto uno l'viluppo non rilpvautp, lp altre 
]1"'a(~oltà e Scuole, e in special modo la.P(·llOla di Farmada, gli Isti­
tuti superiori di magister,o e I)nelli(li l'dI'HZ!' p('oIlomkhp e ("OIllIllI'T'­

ciali, attestano un incremento aSf'ui più plf'vato. 

6. Il numero degli jò;tudenti f'tranieri (1) t> pa'l'sato complps,,,iva - ~llIdellti ,trallil'ri 

mente da 487 IleI 1913-14 a, 700 nel 1921-22: podli anni {lopo, 111'1 
1926-27 si rileva uno sviluppo fortissin;J!o uon f'olo rif'petto al 1H13-14, 
ma anche di fronte al 1921-22. Per poter effettuare il confronto con 

(1) I dati sugli studenti stranieri sono stati tlesunÌÌ dal volume « Indagini sta­
tistiche sugli studenti delle Pniversità italiane l), Bolletti,tlO ufficiale del Ministero 
dell'istruzione pubblica (supplemento al n. 59 del :n dicembre 192H) e si riferiscono 
agli anni accademici 1913-14, 1914-15, 1920-21 e 1921-22: mancano altre fonti cui po­
ter ricorrere per completare i dati stessi per gli anni compresi dal 191;) al 1919 t~ 

4al 1922 al 1925. 
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gli anni precedenti, gli ~tudenti stranieri fuori corso (178 studenti) 
del 1926-27 non sono stati c'Ùnsiderati nel numer'Ù degli studenti stra­
nieri iscritti nello stesso anno riportato nel segnente prospetto (2.160 
studenti). 

La distribuzione p<>r Fa(~oltà e Scuole risulta qui appresso indi­
cata: 

Studenti stranieri iscritti nelle Università e negli Istituti superiori 
distinti per Facolttl e Scuole in alcuni anni accademici dal 1913-14 al 1926-27 

FACOLTÀ E SCUOLE 

Giurisprud{:mza . . 
Scienze politiche" " 
Lettere e filosofia " 
Medicina c chirurgia 
Farmacia .. 
Scienze matematkhe, fisiche c nalurali (b) 
!ll<l'egneria (b) 
Agraria _ . " . . . . . . 
Medicina ycl.erìnaria . . . . 
Scienze economiche c commerciali . 
Magistero . . • . . . 

Giurisprudenza . . . 
Scienze politiche. . . 
Lettere e filosofia . . 
Medicina e" chirurgia . 

IN COMPLESSO 

Farmacia . .. ..... 
Scienze matematiche, fisiche c naturali Cb) 
Ingegneria (b) . . . . . 
Agraria . . . . . . . . 
Medicina veterina.ria . . . . 
Scienze economiche c oorumerciali . 
MagIstero . . . . . _ 

IN COMPLESSO 

ANl'i1 ACCADEMICI 

1913-1:'" 1914-15 11920-21 11921-22 11926-27 

Cifre assolute 

29 

31 
168 

3 

158 
20 
25 
53 

437 

Cifre percentuali 

[),95 

6,37 
34,50 
0,62 

32,44 

4,11 
5,13 

10,88 

100,00 

3!) 

32 
147 

8 
133 

12 
31 
52 

459 

S,50 

6,97 
3'2,03 
1,74 

30,07 

2,61 
6,75 

11,33 

100,00 

75 

18 
156 

31 
148 

26 
19 

163 

636 

11,79 

2,83 
24,53 
4,87 

23,27 

4,09 
2,99 

25,63 

100,00 

80 (a) 120 
(a) 41 

23 63 
167 947 

24 128 
192 51 t 
16 44 
24 48 

174 250 
:J 

700 2.160 

11,43 

3,28 
23,86 
3,43 

2ì,43 

2,28 
3,43 

24,86 

100,00 

5,55 
1,90 
3,15 

43,84 
5,93 

23,66 

2,04 
2,22 

Il,57 
0,14 

100,00 

La maggiore affluenza di studenti stranieri si manifestava nel 
1913-14 per le Facoltà di medicina ediscienze (co-mprese, in quest' 111-

tirna, le Scuole di ingegneria), che presentavano ciascuna circa un 
terzo degli studenti stranieri iscritti; f,ra le altre Facoltà e Scuole, 
qllella delle scienze e<mnomiche e commerciali (circa 1'11 % del totale) 
,risultava come la più popolata di studenti stranieri. 

Negli anni successivi, fino al 1921-22, le due Facoltà anzidette 
(medicina e sciénze) presentavano una diminuzione di studenti st,ra-

Ca) Per la comparahilità con le cifre degli anni precedenti i pochi "tndeoti i~oritti ai corsi di !'CÌf'nze poli­
tiche e sociali anness-i alla Facoltà di gillri~prudenza sono stati computali fra gli studenti di scienze politiche, 
anzichè fra quelli di giurisprudenla. 

(b) Per gli anni accademici 1913-14 e 1914-15 gli stndenti stranieri dell. Facoltà di scienze e delle 
Scuole di ingegneria non sono tenuti distinti: allo stesso modo si sono dovuti raggruppare i dati per gli 
anni successivi. 



-145 -

nieri, mentre questi aumentavano progressivamente per la giurispru­
denza e, soprattutto, per le scienze economiche e commerciali, nelle 
(]uali raggiungevano (1921-22) circa un quarto del totale degli stra­
nieri isoritti. 

Nel 1926-27 si è invece accentuata, più a.nCOora che nel periodo 
prebellico, la tendenza degli stranieri verso gli studi di medicina: 
infatti, gli stranieri iscritti a questa Faooltà, raggiungono circa il 
44 % del totale degli studenti stranieri in detto anno: seguono, con 
percentuali poco diverse fra di 1001'0, le Scuole di ingegneria, la Fa­
coltà di scienze e gli Istituti superiori di scienze economiche e com­
merciali. 

7_ Dall'anno accademico 1913-14 an'anno accademico 1926-27 il 
numero dei laurea.ti e diplomati è passato complessivamente da 4.197 
a 7.828 (con un aumento dell'87 %) mentre il numero degli studenti 
iscritti, passato da 28.026 nel 1913-14 a 42.570 nel 192(;-27, ha presen­
tato un aumento percentuale alquanto inferiore (52 %). 

Oome fu fatto per gli iscritti riportiamo, per ciascuna Facoltà e 
Scuola, (ad eccezione del biennio. propedeutico che, dando adito aUe 
Scuole di ingegneria, non rila,scia laurea o diploma) le cifre assolute 
dei laurea,ti e diplomati da,l 1913-14 al 1926-27, la distribuzione pro­
porziona,}e in ciascun anno dei la.ureati e diplo.mati e i numeri indid 
dell'accrescimento dei medesimi rispetto al 1913-14. 

10 - Annali di Statistica - Serie VI, Volo XIV_ 

I.aureati e diplo· 
mati distrHmi .. 
ti per Facoltà 
e Scuole. 
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L.aureati e diplomati nelleUnlversitA e negli Istituti superiori distinti per Facoltà e Scuole 
negli anni accademici dal 1913-14 al 1926-27 (a). 

(Oijre 4-ssoZute). 

A N N I A C C AD E M I C I 

FACOLTÀ. E SCUOLE 
1913-14 1914-15 191.'1-16 1916-17 1917-18 1918--19 1919-20 1920-21 1921-22 1922-23 1923-24 

Giurisprudenza ...... . . . . 1.663 1.306 1.137 1. 061 1. 230 2.366 2.700 2.136 1.987 1.992 1.406 

Scienze politiche ... . .. 14 12 11 9 9 30 59 45 52 43 57 

Lettere e filosofia · . 297 204 243 228 217 503 719 692 595 620 557 

Medicina e chirurgia . . . · . . . 656 841 511 218 221 1.086 1.247 1.484 1.278 1.905 1.659 

Farmacia · .. 291 305 224 164 118 169 347 332 470 462 644 

Scienze matematiche, IIsiche e naturali . 166 178 150 114 136 . 306 477 546 591 669 746 

nge~. .. . ... . . 689 413 214 147 182 635 1.447 2.060 1.945 2.191 1. 602 

Agraria • ...... 9s 64 44 27 20 135 304 266 210 213 192 

Medicina veterinaria . .. 63 62 88 81 32 42 88 140 181 197 188 

Scienze economiche e commerciali . 203 52 67 75 116 503 843 . 762 645 587 775 

Magistero ... · . " 57 76 89 78 124 119 233 191 206 271 226 

IN COMPLESSO 4.197 3.513 2.778 2.202 2.405 5.894 8.464 8.654 8.ll0 9.150 8:052 

(al Pe .. i criteri seguiti nell.' elaborazione vedansi le' avvertenze esposte alla pago 131. 

1924-25 1925-26 

1.660 1.572 

73 • 84 

580 623 

1.362 1.137 

637 703 

623 636 

1.487 1.411 

203 134 

160 189 

650 692 

180 205 

7.595 7.386 

1926-27 

1. 745 

109 

550 

1.391 

768 

642 

1.430 

156 

180 

637 

220 

7.828 
\ 

l' 
~ 
I 



Laureati e diplomati nelle Università e negli Istituti superiori distinti per Facoltà e Scuole 

negli anni accademici dal 1913-14 al 1926-27 

(f.'ifr!? fJro/l,,/'~i()II(/1i (1 }OO in (·O/llpIC880). 

-="-=--=----=----_._.--=-. =-- -;:::----_.::=-.=-~- ~--=-===.-

A " !\ I ACCADEMICI 
"._._--- -----

F\COLr\ E "LI i () I. I: I 

Un:I-LI I HHI-1511915-1li I ]!)l(i-17 i 1!Jli-1R I IH1H-l!J : 1!J19·-~1i , J!J~()-~l i 1!J.~1·~~ l J9~~·2:1' HJ~:J-2! ! 1!J24-2.i i lU25·2(i l I!J2(j·27 

l 
- ----- -- - -----~-_ .. _-

I 

Gillril-rJrll(]f'llld. 3U,W! :ii, lì< 40. ua "h', 18 [)/,l'I 40, 1'1 :il,IIO "j't,/i"'; ~::, kX "ll,ii lì, '16 '21,8(; '11, "28 'l'l,:!!' 

~('i('nze poliUchf' 0,:1.'1 0, :14 O. 'III 0, -'11 U, :i, O,:,! O. iO ! O. :)~ 0,64 fJ , !,; 0, il O, fl6 l,l!' 1,:1:1 

Ldlt:>r(' (' fìlo.~ofia i,08 :~) SI ''''',i:) 111, .1:, !),U:! S, ;)4 t-:,/IU S.OIi 7, :J'J 1ì,78 ti, ~ i'1 7,0-1 (1",'."" 7, o:J .... 
"" ..... 

M~'dicilla e chirurgia . I 1;;,63 :?3, ~j/, lR, '-lO !I, ~IO SI, l!) 18, !1'2 1'1,i:3 ! 1 ì, 1(, l;:', i6 ~II, R~ 'jO,(j{) li,fl;] 15,3fì l i J ìì 

Fannacia (' (j3 j 8,1i8 : 8,06 -'-I '1,!JI Z, &i 4, lO :1,8'1 [,,80 !), O;,) S,OO 8, :lO (I, [)2 0,81 l,. I I, /.) 

I 

~ci(,llI:e matematichf', fi:-:iche f' nat.ura1i 3, !IO :'I, fii i ;J, !iO ;),18 fJ , t)() :\ l!} :\fi'l D, :il ì,:.?f! i. :il !I, '.UJ 8, ~O 8,f)! S,2O 

[n!!etrnE'ria 11;, '11 11, iIJ ! i, iO fi,ai 7';), fO,li 17, /(} '1:J, so '!:f, UN 'l::l, fJ!t /tJ,fJO HI,;]l 19, IO 18, ~ì 

Agl'aria . "2, ~?4 t J 8'2 ! l, ;)8 1,2:1 0,83 '1,'29 3, fJ:J :l.O; '1, ;IV '2,3,1 ~, :m 'l,fii 1,81 1, ~!J 
I 

.\lt·dÙ,jna H'lerinaria 1,[)O 1,71) I :l, lì 3,1;8 1,:1:1 U, ,I 1,0.'1 l, ()~ l 2,23 2, l:, 'l,:/" ~, 11 '1,:,(; 2, .']0 

:)cicllze ecollomiche e commerCÌali .'1,:-</i l, /18 i 2, '11 I :ì,!d fJ,8'1 8, ;~/l r" !J6 8, 'O i.:/;'} (i, ,~'1 fl,62 ~J 5(j U,3ì ti, }lt 

l\lagislrro 1,:16 , ~,I/i I :1,20 I ;],;)!/ [),J6 2,02 'l,i;) 2, '1/ 'l,h'l "2,06 '.!,81 1,3i '1,78 2,81 

IN COMPLESSO 100,00 I 100,00 I 100, OD I 100,00 100,00 100,00 100,00 100,00 100,00 100,00 I 100,00 I 100,00 I 100,00 I 100,00 



FACOI,'fÀ E . 

Laureati e diplomati nelle Università e negli Istituti. superiori distinti per Facoltà e Scuole 
negti anni accademici dal 1913-14 al 1926·27 

(Numeri indici: 1913-14 = 100). 

ANNI ACCADEMICI 

SCUOLE 
1914.-ì5 1915-16 1916--17 1917-18 1918-19 191!}.-2011920-21 1921-2211922.23 1923-24 1924-25 

Giurisprudenza 79 68 -64 74 142 162 128 116 120 85 100 

Scienze polUièhe 86 79 64 64 214 421 321 371 307 4Ò7 521 

Lèttere è filosofia . 69 82 77 73 169 242 233 200 209 188 195 

Medicina e . chirurgia 128 78 33 34 166 190 226 195 290 253 208 

Farmacia 105 77 56 41 58 119 114 162 159 221 219 

~ienze matematiche, fisiche e naturali 101 90 69 82 184 287 329 356 403 449 375 

In"aegneria . 60 31 21 26 92 210 299 282 318 233 213 

Agraria • 65 45 28 20 138 310 271 214 217 196 207 

Medicina veterinaria • 98 140 129 51 67 140 222 287 313 298 254 . 
Sèienze economiche e commerciali . 26 33 37 51 248 415 375 318 289 382 320 

!faglslero 133 156 137 '118 209 409 335 361 415 396 316 

, 

IN COMPLESSO 8~ 66 52 57 140 202 l 206 193 218 192 181 

I ! 

1925-26 

95 

600 

210 

173 

242 

383 

205 

137 

300 

341 

360 

176 

1926-27 

105 

779 

185 

212 

264 

387 

208 

159 

286 

314 

386 

181 

~ 
I 
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Si ossc1rva allzitutto, eome, durante il perio-do be11ieo, i laureati 
preSenbB'OllO sensibili riduzioni, mentre gli iscritti manifestarono un 
aUlIlcnto quasi continuo dal lm:3-14 al HJ1H-20. Le riduzioni dei lau­
rcati e (liplolllati ..,i ~wCel1tu,N'()nO partkolul'lllente ne] bienllio 191G-JR, 
fino a raggiunger!', r-ispetto a l 1 !H3-14, l'elevat,1 misura dd 48 % per 
le Facoltà e Scuole in complesso: furono però del Gn % {IN' le Scnoh' 
di farmada, del H7 % per laF'aeoltà di llIf'didna e di cirea 1'80 % 
per II' Senolp di ingt'gllpria e per gli J/oltituti superiol'Ì agTari. Solo 
gli Istituti di magistero, allora es,elusivamente femminili, non pre­
sentarono riduzioni, benHt un aumento pressodtè continuo, se pllr 
llon troppo regolare, fino al 1 !1]!1-20. 

Negli lUlIli SlIi-;spguenti alla guerra il JlJa,ggiOl' nUUH'ro di laureati 
si ehtw nel lH22-2:~ (+ n;;; % sul l!n:~-14): lIl('nt lI'e il maggior numero 
degli iscritti si era anlto npl lHHI-20 (+ !l2 % sul 1!11;~-14). 

L'andamento delle cifre dei la un'ati e diplomati, Bel periodo 
preso in considerazione, aH ei'l t a, : 

a) un numero ùi lanre,1ti e diplomati nel H12G-27 superiore, per 
tutte le Facoltà e Rcuole, alle corrispondenti cifre del1n]8-14; 

g) un ineremento delle eifredei laureati, nello stesso int01'va110, 
aS5ai fortt> (quasi del :300 %) per la Pacoltà di sdenze e Iwr gli 1stit11ti 
superiori di ma!gistpro e fortis·simo peI" le sdenze politkhe in cui i 
laureati:,mperano quasi del (j;;;O % le dfl'e del Un:n4. 

S. Alla tÌlIP degli ì111ni ace~Hlemici 1!l1~~-14, 1919-20, ln22-2:3 e lH2()­

Hl27 il numero dd laureati (' diplomati ,y'isultava eos1 ripartito se­
eondo il sesso: 

1913-14 

1919--20 

1922-23 

1926-27 

~'-=-~~=~-============. 

L,\UHEATI E IlTI'LO)! ATI 

·\N\! ACCADEMICI 

M F 

:l.9G2 285 

7.804 660 

8.216 934 

6.682 1. 146 

~I F 

4.1\)7 

S. Mi:l 

9.150 

7.828 

OssE'l'yando poi la distribuzione dei laureati per Facoltil e Scuole, 
vediamo come il lIumero dei laureati e diplomati risultava ripartito 
seeondo il sesso durante i quattro anni accademici sopra indieati : 

LaUfe,di ~ Iliplo­
mati di",tl'il)ui­
ti per -:('.-:'~O. 



Premessa. 

- ).50-

Laureati e diplomati nelle Università e negli Istituti superIorI 
distinti per sesso e per Facoltà e Scuole nel 1913 14, 1919-20,1922-23 e 1926·27. 

LAUREATI E DIPLOMATI 

FACOLTÀ. E SCUOLE nel 1913-14 nel 1919-20 nel 1922-23 I nel 1926-27 

M I F M I F M I F I M I F 

Giurisprudenza 1.659 4 2.6S9 11 1.968 24 1. 703 42 
Scienze politiche 14 - 59 - 43 - 103 6 
Lettere e ··fiIosofia . 234 63 538 181 405 215 243 307 
Medicina e chirurgia . 634 22 1.227 20 1.875 ::10 1.344 47 
Farmacia ............ 270 21 300 47 384 78 509 259 
Scienze matematiche, fisiche e naturali . 106 60 335 142 390 279 404 238 
Ingegneria . 686 3 1.440 7 2.181 lO 1.419 11 
Agraria ...... 9B - 304 - 212 1 1M l 
Medicina veterinaria . ..... 63 - 88 - 197 - 179 1 
Scienze economiche e commerciali 198 5 824 19 561 26 599 38 
Magist~ro - 57 - 233 - 271 24 196 

IN COMPLESSO 3.962 235 7.804 660 8.216 934 6.682 1.146 

Sul totale dei laureati nel complesso delle :Facoltà e Scuole le lau­
reatee diplomate ,rappresentano il 5.60 % nel 1913-14, il 7.80 % nel 
1919-20, il 10.21 % nel 1922-23 e il 14.64 % nel 1926-27, avvicina:ndosi 
quindi notevolmente alle corrispondenti percentuali indicate per gli 
iscritti. 

Nella diBtribuzione per Facoltà e Scuole va ricordato soprattutto 
lo sviluppo del numero delle laureate per la Facoltà di lettere e per 
le ,scu01e di farmacia. Per la farmacia, l'aumento peI'<',entuale delle 
femmine dal 1913-14 al 1926-27 è il più elevato fra tutte le Pacoltà 
e Scuole; ma il fenomeno si presenta pall'ticolarmente importa,nte peJ' 
la :Facoltà di lettere, dove le laureate raggiungono il 56 % del totale 
dei laureati: questo fatto merita di essere posto in particolare rilievo, 
perchè è appunto dai laureati in lettere chepI'oviene il personale 
insegnante delle scuole medie. 

CAPO II. - Studenti neWanno acca(lemico 1926·'27. 

1. Abbiamo già trattato, nelle pagine precedenti, degli studenti 
iscritti dal 1913-14 al 1926-27 escludendo i fuori corso, perchè i dati 
rela,tivi non vennero raocolti per gli anni anteriori al 1926-27. Ora, 
invece, terremo conto delle cifre complessive degli studenti conside­
,rando anche i fuori corso: per la definizione di questa categoria di 
.studenti rimandiamo alla prima ,parte di questo volume (a pago 66). 

Per quanto concerne la distribuzione per Facoltà e Scuole degli 
,studenti iscritti e; conseguentemente, dei laureati e diplomati, ci 
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Biamo allontanati alquanto, nella presente esposIzIOne, dalla classi­
ficazione a;dottata per le tavole iI'elative allegate al presente volume. 
Mentre, infatti, in queste ultime i dati sono esposti secondo 1(' Fa­
coltà e 8cuole cui effettivamente gli studenti appa,rtenevano, nella 
esposizione dei ,risultati, pf'r talune vod, sono state apportate alclUH' 
modifiche tenendo presente, più che la Facoltà o Scuola, il cor,so se­
guito dallo studente per conseguire una determinata laurea o diploma. 

Così, nella, Facoltà di giurisprudenza abbiamo considerato r;ol­
tanto gli studenti che seguivano i corsi per la Ja11'1'ea, in giurispru­
denza· ed escluso, ilss·egnandoli aUa 11\lcoltà di sdenze politiche, i 
pochi studenti che, sebbene h;critti alla Facoltà di giuI'isprudenza, 
aspiravano ad lIna laurea in !oldenze politiche, politico-sociali, ammi­
nistrativ.e ed economiche. 

Analogamente, gli studenti del biennio propedeutico alla inge­
gneria <sono ,stati considerati in un sol gruppo, sia che il biennio stesso 
fosse a,nnesso alla. Facoltà, di scienze che aUe Scuole in ingegneria. 

2. Gli studenti compll'ssivamellte iscritti nelle università e negli 
Istituti superiori alla fine dell'anno ac<,aclemico 1926-27 l'isultarono 
52.204 (45.533 maschi e ().671 femmine) eosì ripartiti per sesso e per 
Facoltà e Scuole: 

Studenti iscritti nelle Università e negli Istituti superiori 
distinti per sesso e per Facoltà e Scuole. 

(Anno accademico 1926-2'1). 

STUDE:\TI COMPLESSIVAMEIiTE ISCRITTI 

NUMERO 
o' ISCRITTI % ISCRITTI FACOrT\ E SCUOLE /0 

D'AMBO I SESSI 

I 

I 

I I M F 

I 
MF ]H F M F 

I 

I I I l 
iurisprudenza 

: I 
11.502 338 11.840 07, l" 2,85 25,26 5,07 

Scienze politiche 619 14 633 97,79 2,21 1,36 0,21 
Lettere e filosofia 1. 155 2.055 3.210 3fi,9S 64,02 2,54 30, SO 

G 

Medicina e chirurgia . 9.419 356 9.775 96,36 3,64 20,69 5,34 
Farmacia ........... 2.311 1. 354 3.665 I 63,06 36,94 5,08 20,30 
Scienze matematiche, fisiche e naturali 2.501 1. 230 3.731 67,03 32,97 5,49 lS,44 
Biennio propedeutico alla ingegneria. 3.448 6 3.4M . 99,83 0,17 7,57 0,09 
Ingegneria . 5.6S4 3.5 5.719 [19,39 0,61 12,48 0,52 
Agraria ] .103 13 l. 116 98,84 1,16 2,42 0,19 
Medicina veterinaria 931 2 9:33 99,80 0,20 2,16 0,03 
Scienze economiche e commerciali 6.216 292 6.503 95,51 4,49 13,65 4,3S 
Magistero 306 919 1. 225 24,98 75,02 0,67 13,78 
Istituto orientale 43 57 105 45,71 54,29 0,11 0,85 
Istituto superiore navale 215 - 215 100,00 - 0,47 -
Scuola normale superiore . 25 - 25 100,00 - 0,05 -

IN COMPLESSO 45.533 6.671 52.204 S7,22 12,78 100,00 100, GO 

I M F 

22,68 
1,21 
6,15 

18,7? 
7,02 
7,15 
6,62 

10,95 
.2,14 
I,S8 

12,47 
2,35 
0,20 
0,41 
0,05 

100,00 

StudC'nfi i~crHti 
di3tribuifi fJer 
sesso e pe r Fa· 
coltà e t;cuole. 



Studenti in cia­
scuna se d e di 
Unh'crsità o 
Istituto su p e· 
l'io re distribuiti 
l~er lFacoltà e 
ScuoLe. 
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Le cifre percentuali non differi.scono n'tolto da quelle ottenute 
sulle cifre degli studenti iscritti, esclu;;;i i fuori corso, riportate alle 
pagine 136 e 140 del p'l'esente volume. 

Oiò premesso, rileviamo che presso l'Istituto superiore navale 
tutti gli studenti sono di sej,;,l"lo maschile; oltI'e il H5 % degli studenti 
è di sesso maschile nelle Facoltll di giurisprudenza, scienze politiche, 
medicina, nel biennio pr,opedeutico alla ingegneria, nelle Scuole di 
ingegneria, negli Ifltituti agraTi e di medicina veterinaria, 'llegli 
Istituti superiori di seienze eeonomiche e commerciali; le proporzioni 
dei maschi sul totale dei due sessi discendono poi al G7 % presso la 
Facoltà di scienze, a,l 63 % pre$so la S<:uola di farmacia" al 36 ?;~ 

presso la Faooltà di lettere (" al 25 % pre&'lo gli Istituti superiori di 
magistero. 

Se poi si prospettano le distribuzioni percentuali per Faeolti't 
e Scuole, considerando distintamente il numero complessivo dei ma­
schi dl1 quello delle femmine, si rilevano sensibili differenze: per i 
maschi, infatti, troviamo il 25 % degli iscritti alla Facoltà di giuri-
8prlldenza, il 21 % a quella di medicina, il 20 % alle S(;uole di inge­
gneria (compreso il biennio propedeutieo) e circa il 14 % agli Istituti 
superiori ,di scienze economiche e (~ommerdali; per le femmine, iIl­
vece, il 31 % delle iscritte f;petta alla Facoltà di lette,re, il 20 % alla 
Scuola di farmada, il 18 % alh1 Fa;f;oltà di scienze e il 14 % agli Isti­
tuti superiori di magistero. 

3. Nelle tavole allegate al presente volumel sono raccolti i dati 
sugli studenti per l'anno accademico 192fi-27, presa, (~OIlle unità di 
rilevazione la Facoltà, la Scuola o l'Istituto. Saranno or:1 esaminati 
gli steSé,Ì dati, ma raggruppati diversamentp, tenendo presente, in­
vece, la città sede di studi superiori, allo scopo di prospettare la di­
stribuzione degli studenti fra l VM'i Il'ami di studio ili eÌ'ascunl1 t-1ede, 
e, nelle varie sedi, l'UnivC'I"sità o hL Scuola che presenta UJl maggior 
n umero di ,studenti. 

Dai dati anzidetti per l'anno aeeademico 1926-27, disponendo ver­
ticalmente le città sedi di studi l'iuperiori (27 in tutto) SC('0IHlo l'or­
dine geografico e orizzontalmente le Facoltà, Scuole o Istituti, ab­
biamo desunto le tabelle seguenti: 

a) dfre assolut'edegli studenti iscritti distdlmiti per Pacoltà 
e Scuole e secondo le ,sedi degli Istituti; 

b) distribuzione percentuale degli studenti iscritti secondo le 
Facoltà e Scuole in ciascuna sede d,i Università o di Istituti supe,riori ; 

c) di,stribuzione percentuale degli studenti iscritti secondo le 
varie sedi di Università o Istituti superiori in ciascuna Paeoltà e 
Scuola. 



Studenti iscritti (compresi i fuori corso) nelle Università e negli Istituti superiori 

distinti per Facoltà e Scuole e secondo le sedi degli Istituti 
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TOTALE 

Studenti iscritti (compresi i fuori corso) nelle Università e negli Istituti superiori 

distinti per Faèoltà e Scuole e secondo le sedi degli Istituti 
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distinti per Facoltà e Scuole e secondo le sedi degli Istituti 

Distribuzione percentuale per sedi di Università o IsMtuti superiori 
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Le cifre contenute nei precedenti prospetti indicano, per ciascuna 
8ede di Università o Istituti superiori, la ripartizione deg'li studenti 
fra le varie Facoltà e Scuole; giova avvertiTe, però, che se questi 
dati non ,si prestano a co·nfronti numerici fra le diverse sedi indicate, 
perchè le singole Università o Istituti non hanno tutti la stessa com­
p olSizione, sono utili, nondimeno, come notizie sulla distribuzione 
degli studenti fra le varie sedi e fra i va;ri rami di studio. 

Crediamo opportuno ripartire, ora, le varie sedi secondo l'entità 
della popolazione universitaria di ciascuna. Raggruppiamo le 27 città 
~di di Università o Istituti superiori nelle seguenti quattro categorie: 

a) Sedi con una popolazione universitaria complessiva infe­
riore ai 500 studenti; 

b) Sedi con una popolazione universitaria comples..;;dva com­
presa fra i 500 e i 1.000 studenti; 

c) Sedi con una popolazione universitaria complessiva com­
presa fra i 1.000 e i 3.000 studenti; 

il) Sedi con una popolazione universitaria complessiva supe­
riore ai 3.000 studenti. 

Alla prima categpria appartengono le città di Fer.rara, Siena, 
Mace,rata, Perugia, Portici, Oagliari, Sassari (con una popolazi<me 
complessiva di 2.276 studenti, pari al 4.36 % d,el totale) : alla seconda 
categoria le città di Venezia, Trieste, Modena, Parma, Camerino, U.r­
bino e Messina (con una popolazione complessiva di 5.164 studenti, 
cioè il 9.89 % del tota.le) : alla te;rza categoria le città di Genova., Pa­
via, Firenze, Pisa" Bari, Catania, Palermo (con una popolazione Com­
plessiva di 13.342 studenti, e cioè il 25.56 % del totale): aUa quarta 
categoria le città di Torino, Milano, Padova, Bologna, Roma, Napoli 
(con una popolazione di 31.422 studenti, pa,ri al 60.19 % del totale). 

4. Nel prospetto che segue riassumiamo le cifre complessive degli 
studenti i.scritti, distribuiti per sesso e per corsi, per .quelle sole Fa­
coltà e Scuole che comprendono corsi di studio per il conseguimento 
di più lauree o diplomi. 
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StudeniLl.s.criUi (compresi i fuori corso) distinti per sesso e per corsi 
nelle Facoltà e Scuole. 
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Nella Facoltà di lettere e filosofia la quasi totalità degli studenti 
(93 %) è iscritta ai c.orsi per la laùrea in lettere, m~ntre appena il 
7 % degli iscritti f're<luenta, i c.orsi per la laurea in filosofia·. 

Presso la Scuola di fa,rmucia poco 'più della metà degli iscritti fre­
quenta il corso per la laurea in chimica e farmacia e circa il 43 % il 
c.orso per il diploma in farmacia. 

La Facoltà di scienze è quella che presenta la maggior varietà di 
corsi in quantò, oltre alle lauree in matematica, fisica, chimica, scienze 
naturali, la Facoltà conrfe·risce anche le lauree miste in matematica 
e fisica, in scienze fisiche e naturali. Il 42 % degli iscritti alla Facoltà 
frequenta il biennio propedeutico per gli studi di ingegneria, ma con­
vienericorda:re c.b.e non tutti coloro che banno frequentato il biennio 
proseguono poi per la Scuola di applicazione: il 23 % frequenta i 
corsi di chimica e il 15 % quelli di matematica. Le differènze fra i 
due sessi s.ono notevoli, specialmente pe'r la matematica, la matema­
tica e fisica, le scienze naturali, il biennio pr.opedeutico, e meritallO 
di essere particolarmente segnalate: su 100 maschi iscritti alla Fa­
coltà 11 seguono i c.orsi di matematica, 2 i c.orsi di matematica e fisica, 
2 i. corsi di scienze naturali e 52 il biennio propedentico; su 100 fem­
mine, invece, 30 ,risultan.o iscritte ai c.orsi di matematica., ,22 ai ,corsi 
di matematica e fisica, 13 ai. c.orsi di scienze natu'l'ali; solo il 0.4 % 
delle femmine iscritte alla Facoltà frequenta il bienni.o propedeutic.o. 

NelleScuo,le di ingegneria - presso alcune d,elle quali (T.orino, ~i­
lan.o e Genova) (1) - funziona anche il biennio propedeutic.o, si distin­
guon.o pure va'l'i corsi, fr"li i quali i più numeros,i sonOtluelli per l'inge· 
gne,ria civile e quelli per l'ingegneria, industriale fi'equrntati, i primi, 
dal 42 % e i secondi dal 37 % degJistudenti complessivamente iscritti 
alle ScJWle , . .,di, ~Oll.e. AsSai :più limitata è invece l'affluenza 
agli altri corsi, fra i qnali meritan.o di essere ricordati (lUelli }l'e.r l'in­
gegneria navale e meccanica e quelli per la chimica industriale. 

Circa la ~età degli iscritti agli Istituti superiori di m~ister.o 
frequenta i corsi per l'insegnamento delle materie letterarie nelle 
scuole medie,. mentre l'altra metà si 'l'ipartisce quasi in parti ugunli 
fra i c.orsi per l'insegnàmento della pedagogia e filosofia negli Istituti 
magistrali e quelli per l'abilitazione alladire'zione didattica. 

Infine, gli studenti dell'Istituto superiore navale fre{lllentano, in 
gran maggioranza, il corso per la laurea inl'"denze econotn1eo'marit­
time e solo il 17 % f,requenta il corso. pprb laurea in discipline nau­
tichè (astr.onomia e navigazione). 

(1) Vedi nota a pago 132 per la Scuola di ingegneria di GenoY:l. 
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3. Mancano dati anteriori al 192G-27 l'ugli ~tlltlpnti fll,ori ("Ol'l,;O: 

per l'anno accademico 1926-27 il numero degli studenti fuori ("orso 
ri~ultò di 9.315 ,eontro 42.889 ~tlldenti i~{·ritti, ossia l"appl·p~ell tò il 
17.84 % del numero comples~ivo {1egli t-;tlH1pllti. 

. Riportiamo nel seguente prospetto ]a di~tJ·ihllJd()lIe 1H'1' ~es"o (> 

per Pacoltà e Scuole degli l-ltudenti iseritti e cl egli l-ltlH{Pllti filmi 
corso: 

(1) Per l'esatta definizione di questa speciale categoria di studenti si rimanda 
alla pago 66. 

:'ludt'nti fuo;j 
cor'-o (1). 



FACOLTÀ. E SCUOLE 

Studenti iscritti e studenti fuori corso nelle Università e negli Istituti superiori 

distinti per sesso e per Facoltà e Scuole. 

(Anno accademicò 1926-'27). 

STUDENTI 

Iscritti Fuori corso In complesso I Fuori corso per 100 studenti 
in complùsso 

I M I F i M F/ M I F I M F I MI F I~ F I M I F I M F 
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stituto superiore navale 

Scuola normale superiore 

IN COMPJ.R~SO 

8.483 

515 

896 

8.552 

1. 977 

1.937 

2.754 

4.069 

1.014 

907 

5.618 

258 

48 

189 

25 

37.242 

304 

13 

1.605 

313 

1,251 

969 

6 

34 

13 

2 

268 

812 

57 

5~71 

8.787 

528 

2.501 

8.865 

3.228 

2.906 

2.760 

4.103 

1.027 

909 

5.886 

1.070 

105 

189 

25 

42.889 

3.019 

104 

259 

867 

334 

564 

694 

1.615 

89 

74 

598 

.48 

26 

8.291 

34 

1 

450 

43 

103 

261 

1 

24 

107 

1.024 

3.053 

105 

709 

910 

437 

825 

694 

1.616 

89 

74 

622 

155 

26 

9.315 

11.M2 

619 

1.155 

9.419 

2.311 

2.501 

3.448 

5.684 

1.103 

981 

6.216 

306 

48 

215 

25 

45.533 

338 

14 

2.055 

356 

1. 354 

1.230 

6 

35 

13 

2 

292 

919 

57 

6.671 

11.840 

633 

3.210 

9.775 

3.665 

3.731 

3.454 

5.719 

1.116 

983 

6.508 

1.225 

105 

215 

25 

52.204 

26,25 

16,80 

22,42 

9,20 

14,45 

22,55 

20,13 

28,41 

8,01 

7,511 

9,62 

15,.69 

12,09 

18,21 

10,06 

7, Il, 

21,90 

12,08 

7,61 

21,22 

2,86 

8,22 

11,64 

15,35 

25,79 

16,59 

22,09 

9,31 

11,92 

22,11 

20,09 

28,26 

7,97 

7,53 

9,56 

12,65 

12,09 

17,84 

8 
I 



-161-

Consiùerando la distribuzione degli studenti fuori cor/So in ,rela­
zione al totale degli iscritti notiamo che il rapporto fra il totale degli 
iscritti e i fuori corso varia nelle diverse Facoltà e Scuole: i fuori 
corso rappresentano oltre il 20 % sul to.tale degli iscritti nelle Fa,­
colti), di giurisprudenza, lettere,scienze, nel biennio propedeutico e 
ne11e Scuole di ,ingegneria. 

La distribuzione percentuale dei fuori corso nelle varie .Facoltà 
e Scuole in ,relazione al totale degli /Stessi studenti flwri corso diffe­
risce alquanto dalla distribuzionp per PU('oltà e Rcuole degli studenti 
iscritti: e ciò risulta chiaramente dal seguente prospetto in cui è ri­
portata la distribuzione percentuale dell'uno e dpll'altro gruppo: 

studenti iscritti e studenti fuori corso. 

(Distribuzione pereentu ale). 

FACOLTÀ E SCUOLE 

-_ .. _ .. -- ------ -------.---------c-

Giurisprudenza 
Scienze politiche . 
Lettere e Illosolia 
Medicina e chirurgia 
Farmacia . . . . . . 
Scienze matematiche, fisiche e naturali . 
Biennio propedeutico alla ingegneria 
Ingegneria 
Agraria. . . . 
Medicina veterinaria. . 
Scienze economiche e commerciali 
Magistero . 
IsUtufo orientale. . . 
Istituto superiore navale . 
Scuola normale superiore . 
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G. N'elI'anno a('cademÌeo Hl2G-27 g-li sìudf'nti di altre nazionalità 
'l'Ìsultarono complp,ssivamente 2.344 (2.12H maschi (' 221 fpmmine): 
la per<:entua le dei maschi /Sul totale fu del 90_m %. 

Riportiamo qui di seguito il numero degli studenti st1'3uipl'i 
iscritti 11p11e Università e negli I",tituti superiori, ripartiti pl'r sesi'ffi 
e ppr Facolt.'t (' Scuole: ae(~anto alle dfre degli studenti strani(~ri 

sono indieatp le' dfre dpgli studenti italiani p Il' percentuali (lpgli 
studenti stranieri in l·apporto al numero comple/Ssivo degli studl'nti : 

Il -- A finali di Statistica - Serie VI, "VoI. XLV. 

Studenti .traniorl 



G 
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studenti italiani e stranieri iscritti nelle Università e negli Istituti superiori 

distinti per sesso e per Facoltà e Scuole "-

(Anno aooademioo 1926-2"1). 

STUDENTI 

FACOLT\ E SCUOLE Ualiani Stranieri In c·'mplesso 

--

M j F 

I 
M F M 

I 
F 

I 
M F M 

I 
F 

I 
M F 

iurisprudenza 11. 3H5 326 11.711 117 12 129 1Ui02 338 11.840 

,ienze politiche 578 Il 589 41 3 44 619 14 633 

ettere e filosofia . 1.117 2.023 3.140 38 32 70 l. 155 2.055 3.210 

edicina e chirurgia . 8.537 255 8.792 882 101 983 9.419 356 9.775 

armacia . 2.211 1. 320 3.531 100 34 134 2.311 l. 354 3.665 I 
cienze matematiche, fisiche e naturali 2.371 1. 215 3.586 130 15 145 2.501 l. 230 3.731 

iennio propedeutico alla Ingegneria 3.253 5 3.258 195 1 196 3.448 6 3.454 
I 

18egneria 5.461 30 5.491 223 5 228 5.684 35 5.719 

graria . 1.064 5 1.069 39 8 47 1.103 13 1. 116 

ledicina veterinaria . 930 2 932 51 - 51 981 2 983 

cienze eèonomiche e commerciali . 5.916 286 6.202 300 6 306 6.216 292 6.508 

[agislero '. 305 915 1.220 1 4 5 306 919 1. 225 

Itituto orientale 48 57 105 - - - 48 57 105 

~tituto superiore navale 209 - 209 6 - 6 215 - 215 

cuoIa normale superiore . 25 - 25 - - - 25 - 25 

iN COMPLESSO 43.410 6.450 49.860 2.123 221 2.344 45.533 6.671 52.204 

Stranieri per 10n .tudenti 
in comples:;o 

M 

I 
F 

I 
~f F 

1,02 3,55 1,09 

6,62 21,43 6,95 

3,29 1,56 2,18 
~ 

9,36 28,37 10,06 

4,33 2,51 3,66 

5,20 1,22 3,89 

5,66 16,67 5,67 

3,92 14,29 3, 99 

3,54 61,54 4,21 

5,20 - 5,19 

4,83 2,05 4,70 

0,33 0,(/4 0,41 

- - -

2,79 - 2,79 

- - -

4,66 3,31 4,49 
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Gli studenti stranieri rappresentano. il 10 % del to.tale degli 
bcritti alla, Facoltà di medicina, quasi il7 % degli iscritti aUa Fa­
coltà di scienze po.litiche, o.ltI-e il 5 % degli iscritti al biennio. pro­
pedeutico. e degli iscritti alla medicina veterinaria. 

Distinguendo. gli studenti stranieri seco.ndo. il sesso, tI'o.viamo. 
lIna tendenza particolarmente accentuata delle femmine verso. gli 
stll(lj di medicina (dove su 100 femmine i,scritte 28 sono stra.niere). 

Confro.ntiamo, nel prospetto. seguente, le distribuzioni percen­
tllaH degli studenti italiani e degli studenti stranieri per Facoltà ° 
R('uole, : 

Studenti italiani e stranieri in ciascuna Facoltà o Scuola 
(Distribuzione peroentuale). 

STljDENTI 

FACOLTl E SCUOLE I 
_______________________________________ ~ ____ it_al_ia_n_i __ ~~~-

Giurisprudenza 

Scienze politiche 

Lettere e filosofia _ 

Medicina e chirurgia 

Farmacia 

Scienze matematiche, fisiche e naturali 

Hiennl0 propedeutico alla ingegneria 

Ingegneria 

Agraria. 

Medicina veterinaria 

Scienze economiche e commerciali 

Magistero 

Istituto orientale 

Istituto superiore navale 

Scuola normale superiore 

IN COMPLRBSO. 

23,49 

1,18 

6,30 

17,63 

7,08 

7,19 

6,54 

11 ,01 

2,14 

1,87 

12,44 

2,45 

0,21 

0,42 

0,05 

100,00 

5,50 

1,88 

2,99-

41,94-

5,72' 

6,19-

8,36 

9,73-

2,00 

2,17 

13,0& 

0,21 

0,26 

100,0(} 

Accenniamo. ora alla distribuzio.ne per nazÌi:malità degli studenti 
st,ranieri. Dai dati analitici riportati in fondo. al volume si desume 
il seguente pro.spetto riassuntivo: 



Studenti stranieri iscritti nelle Università e negli Istituti superiori 

distinti per nazionalità e per Facoltà e Scuole 

(Anno aooademico 1926-2'1'), 

FACOLTÀ. E SCUOLE 

" ~ 
Cf) 

S..; S Cf) 

'" <= '" .~ ~ .~ " li '" PABSIDI ORIGINE ~ ~~ "'~ 
eoo: ...... .~ '" " lO • j ;; " .. 
<= "" ,," \; .S! 

::l~ §~ 'Q ~ ~ e Il) -;- t.l .§ g o s 
.s~ 

)ii 

... " €~ 'ti' 8 <= 'S ~ 8 o 
""~ ~:a ~ ~:E "" ~ ~~ ... .~ 'C 

1:1 8 
.3l u 

'" ~= io ... '" bo ~ "$2 l ::l '" " 'c "" " )!Il " "" .~~ .9 )!Il ~ § .. ~ ~ -.8 .. ~ t:l w ~ 

Spagna e Portogallo 4 ~I 2 3 1 2 14 
F,rancia . 4 15 ~ 5 9 37 
Inghilterra 3 l 11 l 2 22 
Belgio e Olanda ..... l 3 1 5 
Danimarca e Paesi Scandinavi . 1 1 
U. R. S. S., Polonia e Paesi Baltici 21 4 15 213 23 51 31 14 49 42~ 
Germania 2 3 4 5 1 1 9 25 
S\lizzera 12 

'" 
lO 18 7 21 21 1 13 108 

Austria 1 9 1 5 2 2 2 17 39 
Cecoslovacchia 5 4 l 1 21 33 
Ungheria 4 2 8 176 7 27 34 24 2'33 
Romania 20 3 4 278 36 72 95 38 548 
Bulgaria 6 3 2 90 16 22 28 13 42 2 224 
Jugoslavia 7 1 13 27 6 lO 11· 2 6 61 2 146 
Albania , 14 2 2 8 4 2 3 1 1 9 47 
Grecia 3 2 1 14 5 19 7 2 1 8 63 
Turchia. 3 3 2 4, 12 
Siria e Palestina 1 ~ 3 4 1 12 11 4 4 43 
Al tri paesi dell' Asia 1 7 2 5 8 2 4, 29 
Egitto ...... 3 2 17 1 4, 2 2 2 33 
Stati Uniti di America . 5 1 40 2 4, 52 
Messico e America Ce\ltrale 1 1 2 
Brasile 7 1 12 4 5 lO 7 46 
Argentina ... " ....... 7 8 5 1 11l 2 14 47 
Altri paesi delr America Meridionale 3 3 25 l 13 7 lO 62 

TOTALB 132 41 70 I 983 I 134 I 278 I 291 I 47 I 51 I 3061 51 61 2.344 

(~) I dati sugli studenti stranieri ripartiti secondo la, nazionalilà sono stati raccolti in base alle Facoltà e Scuole cui gli stranieri stessi risultarono iscritti, 
senza 'distinzione di corsi; perciò i dali delle Facoltà di giurisprudenza e scienze politiche, della Facoltà di scienze e delle Scuole di ingegneria differiscono al~ 
quanto da quelli già considerati nel pJ;ospetto alla ~a ,in l 162: cosi nella Facoltà di giurisprudenza figurano compresi anche quegli studenti che in realtà ,eguirono 
oorsi di scienze politiche presso la Facoltà stessa e che, nel precedente prospetto, sono stati riportati alla voce «( scienze politiche l); nella Facoltà di scienze e nelle 
Scuole di iniegneria non sono più Indicati separat.mente gli studenti del biennio propedeutico. 

..... 
~ 
I 
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Il maggior numero degli studenti stranieri proviene dai Paesi 
balcanici e dall'Europa medio-orientale. Il primo posto è tenuto 
dalla Romania, con 548 studenti (23 % del totale); seguono la Rus­
sia, la Polonia e i Paesi baltici COIn 423 studenti (18 %), l'Ungheria 
0011 283 (12 %), la Bulgaria con 224 (lO %); pure oonsiderevole è il 
numero degli studenti provenienti dalla Jugoslavia) dalla Grecia e 
dall' Albania. Sca,rso invece (tranne la, Svizzera) è il contributo for­
nito dagli altri Paesi europei. Per i Paesi extra-europei vanno notati 
gli stati Uniti d'America con 52 studenti (poco più del 2 % del to­
tale) e tutti i Paesi dell' America meridionale dai quali p,rovengono, 
complessivamente, 155 studenti, pari a circa il 7 % del totale degli 
studenti stranieri iscritti. 

La distribuzione per I~acoltà, e ,~;;Cuole att.esta una prevalenza, 
quasi generale, degli studenti stranieri iscritti alla Facoltà di medi­
eina, S'pecialmente per quanto ,riguarda i Paesi dell'Europa medio­
orientale da cui proviene il maggior numero di studenti: frequenta, 
infatti, tale Facoltà il 62 % degli studenti ungheresi, il 51 % degli 
studenti romeni, il 50 % degli studenti russi, il 40 % degli studenti 
bulgari. Anche il 77 %degH studenti provenienti dagli Stati Uniti 
d'America frequenta i corsi di detta Facoltà. 

E' poi da ricordare la pa,rticolare affluenza degli studenti alba­
nesi per la giurisprudenza, dei greci e svizzeri per le scienze maite­
matiche, fisiche e naturali e per le Scuole di ingegneria, degli stu­
denti bulgari per la medicina veterinaria e iugoslavi per le scienze 
economiche e commerciali. 

7. Nell'anno accademico 1926-27, (oltre agli studenti p,recedente­
mente presi in esame) gli iscritti alle scuole o oo1'8i di perfezionamento 
p08t-lauream) (ossia coloro che, già laureati, aspkavano al diploma 
di perfezionamento in un determinato ramo) risultarono 949 (di cui 
59 femmine) per tutte le Facoltà e Scuole, così distlribuiti : 

FACOLTÀ E SCUOLE 

(al 

Giurisprudenza. . . . . . . . . . 
Lettere e filosofia . _ . _ . _ _ _ 
Medicina e chirurgia. . . . _ . _ 
Scienze matematiche, fisiche e naturali 
Ingegneria • _ _ . . . _ . . _ _ _ 
Scienze economiche e commercIali. . . . 

IN COMPLESSO • 

STUDENTI DELLE SCUOLE 

o CORSI DI PERFEZIONAMENTO 

M F M F 

25 _ 25 
26 22 48 

675 23 698 
14 :1 17 
93 93 
57 11 68 

890 59 949 

(al Non sono indicate le Facoltà e Scuole prive di corsi di perfezionamento_ 

Studenti delie 
scuole di per­
fezionamento. 



Studenti benefi· 
cati dalle Casse 
scolastiche. 

Laureati e diplO­
mati distribui· 
ti per corsl.e 
per Facoltà e 
Scuole. 
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La ~rande maggioranza degli iscritti ai corsi di perfezionamento 
appartiene alla Facoltà di medicina (oltre il 70 %) : seguono, a g'rande 
distanza, le cifre degli studenti iscritti ai corsi svolti presso le Scuole 
di ingegneria, gli lstituti di scienze economiche e commerciali~ la Fa· 
coltà di lettere. 

Presso la Facoltà di giurisprudenza sono specialmente seguiti 
i corsi di perfezionamento in diritto romanO e di,ritto orientale e quelli 
di statistica. Presso la Facoltà di lettere i corsi di perfezionamento 
in paleografia e archivistica e quelli in filologia (classica e moderna). 
Per. la Facoltà di medicina prevalgono i corsi di perfezionamento in 
igiene (per aspiranti ufficiali sanitari), in ostetricia e ginecologia, in 
pediatria. e in radiologia. Pres:...«<1 la Foc,oltà di .scienze matematiche, 
fisiche e natura.li i èorsi di perfezionamento in scienze biologiche. 
Presso le Scuole di ingegneria i corsi di perfezionamento in elettro· 
tecnica e in costruzioni aeronautiche. Presso gli Istituti superiori di 
scienze economiche e commerciali, infine, i corsi di specializzazione in 
studi coloniali. . 

Per la ripa,rtizione fra le Università e gli Istituti superiori e fra 
i diversi corsi degli iscritti come dei diplomati delle scuole di perfe· 
zionamento, rimandiamo alla tavola XVIII alle pagine 346 e 347 de] 
presente volume. 

8. Nell'anno accademico 1926·27 il numero complessivo degli stu­
denti beneficati dalle Casse scolastkhe ,risultò di 3.385 .• dei quali 2.872 
presso le Università e 513 presso le Scuole di ingegneria. Distin· 
guendo coloro che hanno avut() l'assegno totale da quelli che ha.nno 
a,vuto l'a'sscgno p3!I'ziale, risultarono benefica.ti 'per l'intt'ro ammono 
ta;re delle tasse 2.559 studenti (2.268 nelle Univers·ità e 291 nelle 
Scuole di ingegneria) e beneficati parziaJ.mente 826 studenti (604 nelle 
Università e 222 nelle Scuole di ingegneria). 

In rapporto agli studenti iscritti gli studenti beneficati rappre· 
sentano il 9.95 % nelle Università e il 10.67 % nelle Scuole di inge· 
gneria. 

I tre quarti dei beneficati sono di sesso maschile. 

9. Alle pagine 145 e 149, in cui si considerano i la.ureati e diplo· 
mati nelle Università e negli Istituti superiori durante gli anni dal 
1913·14 al 1926·27, è stata già trattata la diskibuzioneper Facoltà 
e Scuole f' per sesso dei laureati e diplomati nell'anno accademico 
1926·27. 
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Diamo ora qualche notizia intorno alla distribuzione dei laureati 
per corsi e intorno ai laureati stranieri. Seguendo lo stesso criterio 
adottato per la t,rattazione degli ,studenti iSCI'itti prendiamo in esame, 
nella tabella che 8egue, soltanto le 11'acoltà e Scuole che conferisc;()no 
più la,uree o diplomi. 

Laureati e diplomati distinti per corsi nelle Facoltà e Scuole. 

(Anno accademioo 1926-21). 

r:OR~I l'EH lA IAL RE \ 

o IL [)/l'LO\IA 

LAt:REATl 
E DIPLOMATI 

I-------c-~-ll 

Facollà di lettere e fHo~ofia 

Leltel'8 
Filosolìa 

TOTALE 

:-:'cllola di farmacia 

'I 496 1 UO,18 
'I 54 1 9,82 

I 550, 10Ò,00 

C'.himica e 
Farmacia farmacia 1 

TOTALE : 
268

1 

500 

76, 

.7!',tW 
6[), IO 

100,00 

Facolt.à ti i scienze mat.) 1ì~ich(' e llat. 

Matematica 
Matematica a ppl icata 
Fisica 
Chimica 
Chimica industriale 
Scienze naturali 
Matematica e fisica 
Scienze fisiche e naturali 

TOTALE 

14S 
4 

44 
332 

'2 
68 
42 

642 

23,0{, 
0,62 
6,86 

[)1, i2 
O, :11 

lO, S!ì 
6,r)4 
0,31 

100,00 

conSI l'ER L<\ lAUREA 

O IL DIPLOMA 

Scuole di ingegneria. 

Ingegneria navale e meccanica 
lng€'..gneria industriale 
T ogegne.ria civile 
Architettura 
Chimica 
Cl1imica industriale 

TOTALE 

LAUREATI 
E OlPLOMATI 

'/, 

81 .'>,66 
706 41/,37 
58R 41,12 

22 1 54 
16 l' 12 
17 l: 19 

1. 4:30 100,00 

Istituti :mperiori di magistero. 

Insegnamento materie letterarie nel-
le scuole medie 124 

Insegnamento pedagogia negli Isti-
tuti magistrali. 50 

Abilitazione direzione didattica 46 

TOTALE 

istituto superiore navale. 

Astronomia e navigazione 
Scienze economico marittime 

TOTALE 

220 

10 1 13 

2:l 

56, ,16 

n, 7.1 
20,91 

100,00 

48,48 
56,52 

100,00 

Nelle Pac,oltà di lettere e filo~ofia e di scienze matematiche, fisi­
che e naturali la. distribuzione dei laureati per cOl'si non differiS(~e 
molto dalla corrispondente dist'I'Ìbuzione degli iscritti. N ella Scuola 
di f3!rmacia si rileva una forte prevalenza dei diplomati in farmada 
rispetto ai laureati in chimica-farma.cia, menke per gli iscritti si 
verifica il caso inverso. N elle Scuole di ingc'gneria i ]a urroti deJ ramo 
industriale rappresentano la metà del totale dei la,ureati, mentre 
quelli del l'amo civile figUl'ìmO con una proporzione Isolo di poco infe­
riOl'e (41 %); queste proporzioni appaiono invertite se, invece, si 
considerano gli studenti iscritti, i quali nel ,ramo dell'ingegneria civile 
superano di numero gli I3tudenti che seguono l'indirizzo industriale. 
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Questi ultimi dati dimostrano una tendenza all'aumento della popola· 
zione scO'la.s-tica nei corsi per l'ingegneria civile. 

Quanto agli Istituti superiori di magistero, BonO' in prevalenza 
i diplomati che provengono dai corsi per l'insegnamento delle mate­
ri(' lettera.rie nelle scuole medie, mentre,"4ia,Uecifre degli iscritti, tale 
prevalenza sembr~rebbe alquan~ minore. 

P.er l'Istituoo ..811periore navale i corsi di scienze econO'mico-marit­
time presentanO' un numerO' di laureati Jievemente superiore a quellO' 
dei corsi di astrO'nO'mia e naviga.ziO'ne, mentJre, come già, vedemmO', la 
maggiO'r parte degJi iscritti (83 %) segue i cO'rsi per la laurea in 
sciell7~ ecO'nO'mico-marittime e solo il 17 % i cO'rsi di alstrO'nO'mia e 
navigazione. 

10. nei 7.862 laureati e diplomati dell'annO' accademicO' 1926-27, 
230 ,risultarO'nO' stranieri (203 masebi e 27 femmine), O'ssia soltanto il 
2.93 % del totale dei laureati, mentre la [proporzione degli studenti 
stramlÌ.eri sul comples:sO' degli studenti iscritti fu del 4.49 %. La diffe­
renza si spiega col forte ritmo d'aumentO' presentato dagli studenti 
stranieri dal 1921 al 1926, mentre neiOOssari3Jlllente più lento e dila­
ziO'na,to nel tempO' è l'accrescimentO' dei laureati. 

La distribuziO'ne per FacO'ltà e ScuO'le dei laureati e diplomati 
italiani e stranieri appare dal seguente prospetto: 

Laureati e diplomati italiani e stranieri distribuiti per Facoltà e Scuole. 
(Anno aooademioo 1926-~m. 

FACOLT:\ E SCUOLE 

Giurisprudenza 
Scienze politiche 
Lettere e filosofia 
Medicina e chirurgia 

armacia F 

I 
N; 

...... 
Scienze matematiche, fisiche e naturali 
llgegneria 

tl"aria 
Medicina veterinaria 
Scienze economiche e commerciali 
M 

I 

ag,istero 
IEtituto orientale. 
stituto superiore navale 

Scuola Jl()rIllale superiore 

IN COMPLERSO 

I 
I 

i 
I 

I 

LAUREATI E DIPLOMATI 

Italiani Stranieri 

N. l o; N. 

I 
·0 

I 

1. 718 22,51 27 
)~4 1,36 5 
544 7,13 6 

1.288 16,87 103 
756 9,90 12 
631 8,27 11 

1. 393 18,25 37 
150 1,07 6 
177 2,32 3 
619 8, ft 18 
219 2,87 1 

5 0,07 -
22 0,29 l 

6 0,08 -

7.632 100,00 230 

% 

Il,74 
2,17 
2,61 

44,78 
5,22 
4,78 

16,09 
2,61 
l, ~1 
7,83 
0,43 

-
0,43 

-

100,00 
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Quasi il 45 % dei laureati stranieri proveniva dai cOI'si di medi­
cina: le altre cifre percentuali attestano, in genere, una distribu­
zione fra le altre Pacoltà e Scuole proporzionalmente inferiore a 
quella corrispondente osservata per i laureaJtl italiani (ad eccezione 
delle scienze politiche e dell'agraria). 

11. Nella tavola XXIII alla pagina 3fil sono indicati i risultati 
degli esami di Stato per l'abilitazione all'esercizio professiona,le, di­
stintamente per ciascuna professione, nel quinquennio 1927-31. Ac­
canto alle dfre degli abilitati sono riportate quelle dei laureati e 
diploma,ti nell'anno accademico corrispondente. Un confronto fra 
questi due dati non è privo di interesse, allo scopo di poter atter­
tare, sia pure con una certa approssimazione, quanti fra i laureati 
e diplomati di ciascun anno e per ciascuna professione si presentino 
a sostener,e gli esami stes>si: ossia determinare in quali proporziolIli i 
laureati si diano alle carriere p,rofessionali e in quali proporzioni agli 
impieghi e alla carriera scientifica; occor,re, però, avvel'tirt-' che al­
l'esame di Stato per l'abilitazione profes,sionale .si presentano, ogni 
anno, non soltanto i laureati dell'a·llIIlO preso in esame, ma anche quei 
laureati degli anni precedenti che non hanno creduto o potuto presen­
tarsi immediatamente all'esame di Stato. Il numero degli abilitati in 
un dato anno può quindi risultare superiore a quello dei laureati nel­
l'anno stesso. 

Riportiamo qui appresso le cifre percentuali degli abilitati su ] 00 
laureati e diplomati di ciascun anno: omettiamo, per bre:vità, le 
cif,re assolute corrispondenti, riportate, come si è detto, alla pa­
gina 361 del presente volume: 

Esami di Stato per l'abilitazione all'esercizio professionale 
nel quinquennio 1927-1931. 

(Abilitati su 100 laurea t,i e cliplomati). 

PROFESSIONI 1927 1928 1929 1930 

Medico chirurgo 97,63 94,66 86,02 R6,17 

ChiInko 
: I 

58,91 100,33 54,70 81,27 
Farrnaci~t.a il, 60 96,01 88,06 91,30 

Ingegnere 78,05 81,36 84,91 89,75 

Archit€tto 77,27 104,76 103,03 ~1.1,lO 

_.\12Tonomo 19,23 1,8,04 45,50 60,09 

Veterinario 95,56 96,00 94,95 96,43 

Perito forestale ':25,00 

A vvocal.o e procuratore . 57,59 38,06 18,84 1[1,25 

In:-e.gnante scuole medie 33, ì1 53, G.1 25,38 49, fl7 

1931 

93,62 
95,09 
90,51 
94,5[; 
88,33 
53,26 
91,71 
12,50 

17,65 
7!},12 

E!!!arnl di S t a t o 
per l'ahilitazio­
ne all'esercizio 
profes!ionale. 
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Esaminando le cifre sovra esposte riteniamo meritevoli di ,rilievo 
le basse percentuali presentate dalla Facoltà di giurisprudenza. Tali 
percentuali si ritengono determinate dalla possibilità che hanno i 
laureati in giurisprudenza di accedere ad impieghi pubblici o privati, 
e dalle trecenti norme sull'ordinamento delle professioni forensi, in 
virtù delle quali è stato fissato il r/!l(,mero chiuso di coloro che possono 
esercitare tali professioni. 

Alte percentuali, quasi costanti nei vari anni, si osservano per 
le professioni di medico chirurgo, farmacista, ingegnere, 3irchitetto 
e veterinario. Per l'abilitazione all'insegnamento nelle scuole medie 
si osserva un numero di abilitati in progressivo aumento da11929 al 
1931. 
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APPENDICE 

Istruzione militare. 

L Fra le scuole in cui si impa,rtisce l'istruzione militare abbiamo 
considera,to, nella nostra ricerca, le sole scuole che, di natura simili 
alla scuole medie o superiori, conoorrono alla preparazione e alla for­
mazione degli uffieiali effettivi, come i Collegi militari e le Accademie. 

N on sono stati compresi nell'indagine sia, i corsi speciali di add~'­
st'ramento e perfezionamento per ufficiali in attività di servizio (ad 
esempio, la Scuola di applicazione di fanteria a Parma, quella di ca­
valleria a Pinerolo, quella di -sanità militare a Firenze, la Scuola di 
guerra di Torino) sia i oorsi per ufficiali di oomplemento. 

Mentre rinviamo al volume XIII degli Annali (Statistica dt'lla 
istruzione media speciale) per quanto si riferisce ai Collegi militari, 
riportiamo qui di seguito i dati l'ilevati sulle A(:cademie. 

2. Le A<X'a.demie militari sono due in tutto: la. Regia Accademia 
militare di Modena (fanteria e cavalleria.) e la Regia Acca.demia mili­
tare di Torino (a,rtiglieria e genio) ; ahbiamo poi l'Acca.demia navale, 
con sede a Livorno, e l'Accademia a,eronautioa" con sede a Caserta. 

Riportiamo qui appresso i dati sugli allievi iseritti e sui lieen­
ziati alla fine dei eorsi, nelle diverse Accademie, durante gli anni sco­
lastici 1926-27, 1927-28 e 1928-29 : 

Premessa. 

Regie Accadelule 
luB itari, Acca~ 
de m i a navale 
ed aeronautica~ 
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Allievi iscritti ed abiUtati presso le ftegie Accademie militari, la R. AçcademtanaYalè 
e la R. :::Aftademia aeronautica. 

~, .. -,-

AL.LIEVI . 

ISCl'itti 
AbQitati aUa fine dei rersi NATURA DEI CORSI al principio dell'anno scolastico ~ 

nel 

I 
nel 

I 
nel nel 

I 
nel I nel 1928-27 1927-28 1928-29 l 926-2Z 1927-28 1928-21) 

R. Aqcademia militaxe di Modena 

Fanterià' 449 453 281 127 152 92 
Cavalleria 37 56 4S 8 11 
Commiesariato 37 43 63 9 8 17 

Sussistenza. 16 13 2: 13 

Amministrazione 25 58 64 11 H 43 

IN COMPLESSO 564 628 456 157 198 152: 

R. Accademia militaxe di Torino 

Artiglieria 294 399 54S 33 42 149 
Genio 127 160 220 16 23 88 

IN COMPLESSO 421 559 768 49 65 237 

R. Accademia nava.le di LivornQ 

Corso normale . I 459 I 455 I 470 76 I 78 I 100 

R. Accàdemla aeronantica di Caserta 

GBrso regolare .\ 114\ 159 I 188 36 35. j 54 

I co.rsi di studio. hanno ]a, seguente durata: tre aIltni i co.rsi di 
fanteria, ca,va,lleria e commissa,riato, due anni i corsi di sussistenza 
e a,mministrazione, quattro anni i corsi di artiglieria e genio, cinque 
anni il corso. della Regia .Accademia navale e tre anni il co.rsodella 
Regia, Accademia a,ero.na,utica. 

Nei tre anni'sco.IMtici considerati il numero degli iscritti pre­
senta, una tendenza aìl'aumento solo. per l'Accad:emia, milit8Jl'e di To.­
rino. e per l'Aeead~. aerona,utica. 

Co.me risulta dal prospetto, il numero degli .a,bilitati non si Ìnan­
tieneproporzio.nale al numero degli b3critti, nei diversi anni scQla­
stici, in quanto il numero. degli iscritti vanadlotevolmente per i vari 
anni di corso. 
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Il personale insegnante risultava così distribuito nelle diverse 
Accademie: 

Personale insegnante presso le Regie Accademie militari, la R. Accademia navale 
e la R. Accademia aeronautica. 

PERSONALE Il'ìSEGNANTE 

nel 19~6-27 nel 1927-28 nel 1928-29 

ACCADEMIE 

~ ~ 
o 

~ ~ !:: ~ :: ~ ~ .: -a ~ '" ~ .;; .~ 

.=~ '> =-._ c. 

'8 '0 E ~ '0 ~ '0 E 
o o o 
'" '" " 

R. Accademia militare di Modena . 52 lO 62 44 lO 54 43 4 47 

R. Accademia militare di Torino 65 26 91 74 22 96 90 24 la 

R. Accademia navale di Livorno 40 22 62 39 28 67 38 29 67 

R. Accademia aeronautica di Caserta . 13 15 28 16 21 37 19 23 42 

Nel prospetto si distingue il personale militare dal personale ci­
vile: prevale il personale militare nene Accademie militari e nell' Ac· 
cademia navale; il personale civile ,risulta invece più numeroso nel­
l'Accademia aeronautica, per tutti e t,re gli anni scolastici conside­
rati. 

Oomplessivamente, abbiamo, per l'anno scolastico 192~-29, in mc­
dia 10 a,Iunni per inseglIlante nell' Accademia militare di Modena, 7 
alunni per insegnante nell' Accademia militare di Torino e nell' Acca­
demia navale di Livorno; e solo 4 alunni per insegnante presso l'Ac­
cademia aeronautica di Oaserta. 
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A. - Ordinamento didattico 

TAVOLA 1. 
Elenco delle Università e degli Istituti superiori. 

(Anno aoca4emico 1926-Zì). 

REGIE UNIVERSITÀ 

compresè nella tabella A . (a) 

Bologna 
Cagliari 
Genova 
::'Ii apo!i 
Padova 
Palermo 
Pavia 
Pisa 
Roma 
Torino 

comprese nella labella B . (a) 

Bari 
Catania 
Firenze 
Macerata 
Messina 
Milano 
Modena 
Parma 
Perugia 
~assari 

Siena 

Camerino 
Ferrara 

U NIVElRSITÀ LIBERE 

Firenze (O. Alfieri) 
Milano (G'niversità Cattol. Sacro Cuore) 
Urbino 

HEGrE SCl'OLE O'INGEGXERIA 

comprese nella tabella A . (a) 

Bologna 
Napoli 
Padova 
Palermo 
Pisa 
Roma 
Homa (architettura). 

comprese nella tabella Il • (a) 

Milano 
Torino 
Genova (navale) 
Bologna (chimica industriale). 

REGI ISTITUTI SUPERIORI AGRARI 

Bologna 
Firenze (agrario e forestale) 
Milano 
Perugia 
Pisa 
Portici (Napoli) 

l{EGI ISTITUTI SUPERIORI 

DI lIU]OICI:\'A VETERINARIA 

Bologna 
Messina 
Milano 
Napoli 
Parma 
Perugia 
Pisa 
'l'orino 

REGI ISTITUTI SUj>ERIORI 

DI SCIENZE ECONOMICHE E COMMERCIALI 

Bari 
Catania 
Firenze 
Genova 
~apoli 

Homa 

'l'orino 
Trieste (Università Commerciale). 
Venezia 

ISTITUTI SUPERIORI 

DI scmKZ~; f:COXOMICHE E COMMJi,RCIALI LIBERI 

Milano (L. Bocconi) 
Palermo 

REGI ISTITUTI SUPERIORI DI MAGISTERO 

l"irenze 
Messina 
Roma 

IsrrTUTI Sl'PERIORI ()J MAGISTERO pAREGGIATI 

Milano (M. Immacolata) 
Napoli (S. O. Benincasa) 
Torino (del Piemonte). 

ISTITUTI SUPERIORI CON OROIKAMEXTO SPECIALE. 

IL Istituto orientale di Napoli 
R. Istituto suveriore navale di Napoli 
R. S('uola normale superiore di Pisa 
H. Accad. fase. di educo fis. di Roma (b) 
R. Università per stranieri di Perugia (b) 

(a) Di cui al R. decreto 30 settembre 1923, n. 2102. - (b) Mancano i dati per l'anno accadeÌnico 1926·27. 
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Titoli accademioi (lauree o di,lomi): anni di studio e numero 

1. - UNI 

(Anno accad.è 

~ 
NUMERO DEGLI 

p ... 
FA~LTi\ E SCUOLE TITOLO CHE SI CONSEGUE '" ;; 

Z a ;: -a " .. .:J 
" .. " g ... !i ~ '" ... :;, ~ .~ Il 

'" 'O .. " i ... ... u o ... C!l 

\ 
Laurea in giurisprudenza . 

Faco'tà di giurisprudenza ~ 
4- 17 19 19 19' 18 19 18 

l .. aurea in scienz~ polU. e soc. 4 
Laurea in scienze polito amm. 4 
Laurea in scienze econ. polito 4 17 ( I .. àurea in scienZe econ. sociali 4 
l,aurea in scienze re., soc., poI. ,4 

I 
li'aooltà e Scuole di scUm- ~ Laurea in 8cienze politiche 4 

Laurea in scienze sociali 4 
ze poHtiche f Laurea in scienze soc. e polit. 4 

:h.aurea in scienze econ. sociali 4 

I 
Faooltà à~ lettere e JlZo-f Laurea in lettere . 4 13 17 13 lO 12 

solla Laurea in filOb'Otia . 4 13 15 13 lO 12 

FaooZtà di meà. e chìrur. Laurea in medicina e chirur. ti 21 24 22 24 22 22 

·1 
Laurea in chimica e mrm~" ,5, 19 11 13 11 11 

8~ di farmacia • Laurea in chimica 4 
Diploma di farmacia 4 11 13 lO 9 7 8 

I Laurea in matematica 4 12 12 13 13 15 
Laurea in lllatemat. applicata 4 
J ... aun'u 'in matematica e fiSica 4 12 13 14 Ì1 
Laurea in ·!llslca . 4 ]6 11 16 13 12 

Facoltà di scienze mate- Laurea in !ìsica e geofisica . 4 
matiche, fisiche e natu- Laurea in fiSica e sciènze nato -1 11 
raU Laurea in scienze naturnli . 4 15 12 11 13 13 

Laurea'in scienze nato e googr. 4 
Laurea in scienze nato e chimo 4 14 
Laurea in chimica. .'. . . 4 12 11 11 12 lO 
Laurea in chimica industriale f> 

, Scuola spectaw dj goollr. Laurea in geografia . ' - 12 

(q) Oltre a due ann'i press~ la E_lU disclenze Mltematlehe, H.ielle enalurali; 
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E SCUOLE 

degli esami da superare per conseguire la laurea o il diploma 

VERSITÀ. 

mico 1926-27). 

TAVOLA II-a. 

ESAMI DA SUPERARE PER CONSEGUIRE LA LAUREA O IL DIPLOMA 

UNIVERSITÀ REGIE 

.. o '" .. o .. 
.~ " E '" ';;' 

" '" "O > a '" ~ "O o 
" .;: 2 '" "O :;; " ~ 

o 
'" .. ';;; '" Q.> - :::: '" '" c.. c.. "- "-'" 

16 17 18 19 20 20 17 18 16 
- - - 21 - - - - -
- - - - - - - - -
- - - - - - - - -
- - - .- - - - 18 -
- - - - - 20 - - -

- - - - 24- - - Hl -
- - - - ~4 - - - -
- - - - - - - - -

! - - - - - - _. - -

- 13 - 23 15 15 - 17 -
- 13 - 22 15 19 - 16 -

23 24- 24- 23 24- 22 21 22 25 

12 - 17 14- 15 13 14 13 15 
- - - - - -' - - -
9 - 9 8 8 lO 9 lO 9 

12 - - 14 14 15 -
I 

l'l -
- 11 - - - - - - -
14 - - 14- - 12 - 11 -
17 - - 13 9 13 - 12 -
- - - - - - - - -
- - - - - - - - -
15 14 18 14 12 16 - 13 -
15 - - 14- - 16 - - -
- - - - - 15 - - .-
13 - 15 lO 13 13 12 12 -
-- 15 - - - - - - -

- - -- - -- - - - -

I I 

I 
~ 

'" '" ;:1 a ~ " o .. .!l c: ll:: Cf) rn i 

16 18 18 20 
- _. - -

I -- - -. -
- - - -
- - - -
- - - -

- 19 
I 

- - I 

- - - - I 
- - - -
- - - -

H, 16 - -

~5 16 - -

24 24 2* 25 

13 la 1~ 16 
- - - -
11) 7 14 11 

13 12 - -
- - - -
]3 14- - -
12 14 - -
- - - -
- - - -
14 14- - -
14- - - -
13 17 - -
12 14 - -
- - - -

- 18 - -

I o 

" 
I 

.~ 
,.. 

19 
-
Hl 
-
-
-

-
-
-

14-
14 

23 

11 
-
8 I 

13 
-
13 
13 
13 
-
13 
-
13 
13 
-

-
I 
I 

UNn'ERSITÀ LIBBRE 

o 
.§ :: 

Q.> 

~ 
C) 

:: 
~ 

1 4- 19 

2 
1 
o 
Il 
8 8 

12 

11 

12 

"5 
~:::-
"-.: ;:; . 
i:8 

20 

'" '-
o~ o 
~G .9 

~ a:i 

20 19 

22 

22 

13 
Hl 

7 



FAOOLT ... \ 

T~ aeca4emicH~:;. dipl.mi).; anni di StudiO"'e numero 

SCUOLE E ISTITUTI 

Béuole cdi ingegneria. . 

IstituH 8uperiori agrari . c~ 

Istituti superioriài meài-- jc 
cùw, veterinaria 

I stituU superiori IU sd~- ~c 
ze c economiohe e com- ì 
merdali { 

J 

I sJituti superiori di magi- ~ 
stero ' ( 

Istituto orientale ; \ 
( 
t 

Istituto superiore navale I 
I 

Bcuola normaJe superiore l 
I 

TITOLO CHE SI CONSEGUE 

Laurea in ingegneria civile 
Laurea in architettura 
Laurea in ingegneria indùstriale . 
Laurea in ingegneria industr. chimiéa 
Laurea in ingegneria industr. elettrotecnica 
Laurea in ingegneria industriale meccanica 
Laurea in ing~gneria navale 'e meccanica 
l,aurea in cbimica industriale 
Laurea in ingegneria mineraria . 
Laurea in ingegneria aeronautica . ' 

Laurea in 'scienze agrarie 
Laurelj. in l'Iciénze forestali 

J~aurea in 'medicina veterinaria 

Lllurea in scienze economiche e commerciali 
Laurea in scienze appl. ·alla càrr. dipL-oons. 
Laurea per Tinsegnam.delI'econ. é dèl dir. 
Laurea in ragioneria 
Laurea in lingue straniere. . . . . . .. 

Diploma per l'abilitaz. alla direz. didattica 
DiplOma di materie letter. nelle scuole me­

die di lo grallo. . . . . . ,.. . . . 
Diploma per l'insegnamento della pedag. e 

filoso e per l'abilitazione all'ispettorato di­
dattico nelle scuole ell~mentari. .' .. . 

Dipl. ljnguist. lingue dell' Africa e dell' Asia 
Diploma linguistico di gr. fuf. lingue europee 
Diploma linguistiCO di gr. sup. lingue europee 
Diploma di Interprete per le lingue dell'A-

frica e dell'Asia . . . . . . . . . 

Laurea in discipline nautiche (magistero) 
l,aurea in scienze economico-marittime . 

Diploma della sezione lettere 
Diploma della sezione scienze 

. ! 

ANNI 

DI 

STUDIO 

(a) 3 
(a) 3 
(a) 3 
(a) 3 
(a) 3 
(a) 3 
(a) 3 
Ca) 3 
(a) 3 
(b) t 

4 
4 

4 

4 
4 
4 
4 
4 

2 

4 
"' 

4 

ccS 
3 
4 

3-4 

4 
4 

S 
3 

~ 

2. - ISTITUTI 

(..4.~ accade 

.. .. 
" ] .so 
~ eS 

18 
17 
21 

-
21 

31 

21 

29 

(Il) Oltre al torso biennale di studi propedeutici che pub _e ~u1to' presso tutte le Facoltà di scienze matematiche; 
presso 111 Scuola di architettura di Roma: presso questa ultima il corso propedentlco dà adito esclusivamente alla scuola 

(b) P06t lanream. . 
(c) Il numero degli esami da superare per conl!eguire il diploma di interprete varia a seconda della lingua. 
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D SCUOLE 

:fegli esami da superare per conseguire la laurea o il d iploma 

~UPERIORI. 

nico 1926-27). 

NUMERO DEGLI ESAMI DA SUPERARE PER CONSEGUIRE LA. LA UR~ 

1l ~ " '" 
o 

.~ 
o ;; a " .: o " 8. '" S 1: " g ":l " ... 

~ " " '" '" ";;; " o ::;;: 
'"' ""' 

il; il; il; 

20 22 21 21 22 
20 19 21 

~o ~1 21 21 
:26 
2.cl 
21 

33 17 

22 

31 31 i 
-I 

31 -i 

18 21 21 1 21 

:38 29 36 29 29 

-

12 16 11 14 

18 22 L9 11 

27 25 22 14 

3 
3 
7 

(c) 9-20 

19 
22 

,iche e uaturali, presso lo Scuole di Ingegneria di Milano e Torino, 
essa. 

" '0;;, 

5 
il; 

I 
-
-
-
-
-
-
-
-
-
-

31 
-

21 

-
-
-
-
-

-

-

-

-
-

-

-
-

-
-

presso 

o 

la 

Segue TAVOLA II·a. 

IL DIPLOMA 

I 

"* 
" :Q I " 

o '" a .~ " ;]l "t:: 

i 
.~ .: 

~ 
o o ~ '" " il; o:; E-; ., 

I 
I 

I 19 -

I 

22 19 - -I 
- I - ~o - - -
-

! 
-

I 

22 2) - -
- - - - - -
- - - - - -
- - - - - -
- - - - - -
- - - - - -
- - 19 - - -
- - 9 - - -

31 31 - - I -
- - - - - -

21 - - 21 - -

- -- 30 29 30 29 
- - - - - 40 
- - - - 36 
- - - - - 31 
- - - - I 

- 24 
I 

- - 11 16 - -

- - 28 21 - -

- - 29 24 - -

- - - - - -
- - - - - -
- - - -

I 
- -

- - - - - -

- - - - - --
- - - - - -

7 - - - - - < 

5 - - - - -
I 

Scuola di ingegneria navale di ~nova • ,; 
... 

,< 
" 

, 

,,' 



TA. VOLA. 11-". 
SOUOLE DI PERFEZIONAMENTO 

Anni di studio e numero degli esami da. superare per conseguire il diploma presso le Scuole e i Corsi di perfezionamento 

1. - UNIVERSITÀ 

(Anno aooo.dem400 1926-1!'/). 

-

UNIVERSlTA' REGIE UNIVERSITÀ 
LIBER.E 

BOLOONA MACERATA PADOVA PALERMO PISA ROMA 
MILANO 

SCUOLE O COR SI SIENA (S. Cuore) 

'a I 1 = I '8 = I 
"El 

= l 'j 'a I 'j = I } 'il l 1 il I '1 ~ 
;a <= ~ <= ~ ~ <= ~ ~ ~ '" '" '" 

Facoltà di giurisprudenza. 

Applicazione giuridico-criminale • . I-I I I I I 
I ~ 110 I Contabilità di Stato . 1 I 2 Diritti orientali . 2 10 Diritto agrario ed economia agraria . 1 2 

» canonico 

10 I I I: I 2 » romano ....... 2 6 2 » romano e storia del diritto' 2 » Il e diritti orientali . 2 12 Discipline amministrative . 1 6 » forensi 

I il 2 lllconomia e diritto bancario . 
2 » e » del lavoro 2 Legislazione corpòrativa 1 S Paleografia e diplomatica 

1 8 Scienza bancaria 2 5 Scienze diplomatiche e coloniali 
1 2 » politiche e amministrative 
1 2 » storico-giuridiche 1 2 

Statistica 2 7 1 ti 



Segue TAVOLA II b. 
SCUOLE DI PERFEZIONAMENTO 

Anni di studio e numero degli esami da superare per conseguire il diploma presso le Scuole e Corsi di perfezionamento. 

SCUOLE O CORSI 

Antichità ed arti venete 
,\rcheologia ed antichità 
Archivistica e paleografia 
Bihlio[ecario . . . . 
Bihliotecario paleografo 
Biblioteconomia e archivistica. 
Filologia classica . 
Filologia moderna 
Filologia romanza . 
Filosofia 
Filosofia neoscolastica 
Goografia . . . . . 
Letteratura ilaliana , 
Lingue e letterature classiche 
Lingue e letterature italiana e neolatine 
Lingue e letterature straniere e moderne 
Lingue orientali . . . 
Paleogratla e diplomatica 
Paloografia greca o latina 
Papirologia 
Pedagogia . . . . . 
Psicologia sperimentale 
Scienza dell'antichità 
Storia antica . . . . ." 
Storia antica eli antichità , 
Storia dell'arte medioevale e moderna 
Storia medioevale e moderna 
Storia moderna, 
Studi storici , , 
Studi storici religiosi 

Se,qtte t. - UNIVERSITÀ, 

(Anno accademico 1926-27), 

U N I V E R S I T A' R E G I E 

BOLOGNA CATANIA FIRENZB GENOVA MILANO 

,~ 1 '9 '-=-I '9 'I ,~ 1 '9 a ~ § ~ § ~ 
~ ~ ~ ~ ~ ~ 

'iO '9 
a ~ '" '9 ;; m 

Facoltà di leltere e filosofia, 

4 I 2 1 3 

5 

6 

4 

~I 

1 
2 

2 

2 

2 
3 

4 
3 

3 

2 

4 

3 

3 
3 

4 

1 
2 

5 
7 4 

NAPOLI 

'2 E 
~ m 

5 

PADOVA 

'" '§ ~ ~ 
'" 

5 

5 
5 

5 

5 

PALERMO 

'ii '9 
" ~ '" " 

2 6 

2 6 

2 7 

2 7 

2 

PISA 

'g l'~ 
'" " 

2 3 

ROMA 

'~ \ 'i 

3 5 
2 3 

2 3 

2 4 
2 4 

3 

2 8 

2 8 
2 7 
2 8 

2 

2 

'31 3 
2 7 

21 ~ I 

UNIVERSITÀ 
LIBERE 

MILANO 
(S, Cuore) 

,~ '9 
§ ~ 
'" " 

1 
2 

2 

14 

11 

8 

5 

8 

8 
13 

13 

S1 
I 



Segue TAVOLA II-b. 
SCUOLE DI PERFEZIONAMENTO 

Anni di studio e numero degli esami da superare per conseguire il diploma presso le Scuole e Corsi di perfezionamento. 

Seguo 1. - UNIVERSITÀ. 

(Anno acclUlemioo 1926-27). 

U N l V E R S l T A' REGI E 

BARI BOLOGNA FIRENZE GENOVA MILANO NAPOLI PADOVA PALERMO PARMA PISA ROMA TORINO 

SCUOLE O CORSI I 
---- ---- ----

'il .~ 'il .~ 'il ~ 'il 'Ei 'il ·s 'il ·s 'il ·s 'il .; 'il .; 'il .~ il ·s 'S ~ " " " " ~ ~ ~ " ~ " ~ " " ~ ~ ~ ~ '" " " " '" " '" " " " '" '" " " _._--

Facoltà di medicina e chirurgia. ~ 

Anatomia, istologia 2 3 ,. 
Chirurgia . . . . . . . . 5 lO 5 5 5 7 5 9 5 3 5 6 5 6 
Dermosifilopatia e venereologia 2 7 2 2 2 3 2 3 2 11 2 2 2 3 2 4 
Ematologia 2 2 
Farmacologia 1 21 4 
Idrologia 3 
Igiene e sanità pubblica 2 5 2 9 2 3 2 3 2 3 
[giene scolastica 1 3 
Malattie del ricambio .. .. 3 lO 
Medicina dell'apparato respiratorio. 2 16 2 lO 
Medicina interna. 5 9 
~Iedicina dei lavoro . . . . . . . . 3 20 3 4 
Medicina legale e delle assicuralo sociali. 2 3 8 2 3 2 3 2 9 2 2 3 2 2 41 21 3 
Modicina penitenziaria 2 4 -
Oculistica. ...... 3 8 3 3 3 3 3 3 3 7 3 4 3 3 3 3 4 3 3 
Odontoiatria e protesi dentaria 2 3 2 3 2 14 2 3 2 3 
Ortopedia c t.-aumatologia 3 3 3 14 3 4 
Ostetricia e ginecologia 4 4 2 4 3 4 2 4 12 4 3 4 3 4 a 4 2 4 5 4 3 
marinalaringoiatria 3 3 3 3 3 9 3 3 3 3 3 4 3 3 
Patologia coloniale 3 
Patologia generale . 2 :3 
Pediatria 2 6 2 j 2 3 2 3 2 12 2 3 2 3 3 2 2 
Polizia scientifica ~ 4 
[',iohi"t!'ia e neuI'Ologia 3:J 3:1 ;1 4 3 3 
Pue!'icollura . .. . 1 2 
Radiologia ed elettrot.erapia ~ 2 2 3 2 a 8 2 2 3 2 3 
Tisiologia 2 3 
Crologia 3 3 ~ 3 3 3 4 



f::!r;gue TA.. VOLA. II b. 

SCUOLE DI PERFEZIONAMENTO 

Anni di studio e numero degli esami da superare per conseguire il diploma 
presso le Scuole e i Corsi di perfezionamento. 

SCUOLE O CORSI 

Chimica degli alimenti 
Geografia antropologica 
Geografia fisica 
Geologia. . . . . . 
Idrologia. . . . -. . 
Matematica applicata. 
Mineralogia. . . . . 
Scienze biologiche . . 
Storia delle scienze fisiche e 
Storia delle scienze naturali 
~tudi sui petroli . . . . 

Segue 1. - UNIVERSITÀ. 

(Anno accademioo 1926-27). 

UNIVERSITÀ 

PADO"A PALERMO PARMA 

I " "2 
I 

"8 "2 

I 
"8 

" ~ " ;q ;1, " 
ed 

'" " ed ~ 

Facoltà di scienze matematiche, fiskhe e naturali 

2 4 
1 O 2 4 
1 3 

1 4 
1 4 
1 4 

naturali 

2. - ISTI1.'UTI SUPERIORI. 

(Anno accademico 1926-27). 

1 2 

1 4 

1 3 

REGIE 

PAVIA 

"~ I "8 
"" § ~ 

" 

2 8 

I S T I TU T I SUPERIORI 
." 

ROMA 

"= § 

1 
1 

I 

SCUOLE O CORSI NAPOLI ROMA TORINO 

"s 
~ 
<O 

4 
3 

anni 

I 
esami annI 

I 
a~mi anni l~i 

Agraria ...... . 
Chimica industriale. . 
Commercio ..... 
Costruzioni aeronautiche 
Elettrochimica 
Elettrotecnica 
Idraulica . 
Mineraria .. 

Studi bancari 
Studi coloniali 

Scuole di ingegneria 

1 

1 

1 

5 

2 

6 

Istituti superiori di scienze economiche e commerciali 

........ I 

........... i I ~ I 

1 

1 

l 
1 

6 

6 

6 
6 

1 

1 
1 

1 

2 

2 
2 

2 



l 
2 
8 
4 
5 
6 
7 
8 
9 

lO 
11 
12 
18 
14 
15 
16 
17 
18 
19 
20 
.21 
22 
28 
2' 
25 
,26 
27 
28 
29 
SO 
81 
82 
38 
84 
55 
36 
37 
38 
89 
40 
41 
42 
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MATERIE DI INSEGNAMENTO 

A,ntropologia," carceraria. . . . . . . . . 
Antropologia è demegra:fia delle classi povere 
Antropologia generale e criminale 
Arte bancaria 
Biologia per le scienze sociali 
Contabilità delle aziende pUbbliChe e private 
Contabilità dello Stato e degli enti locali . 
Contabilità di Stato 
Costituzioni straniere 
Demograilia 
Demografia e politica demografica 
Diplomazia e Btoria dei trattati . 
Diplomazia e storia dei trattati e dei concordati 
Diritto agrario . . . . . . . . . • . . . . 
Diritto ainministrativo e scienza dell'amministraz. 
Diritto bancario 
Diritto canonico 
Diritto civile 
Diritto coloniale 
Diritto commerciale 
Diritto comparato 
Dir. rompo con particolare riguardo al dir. austriaco 
Diritto comune 
Diritto costituzionale 
Diritto costituzionale e scienzapolitlca . 
Diritto cni:tninale comparato 
Diritto delle amministrazioni locali 
Diritto del lavoro 
Diritto diplomatico e consolare 
Diritto eccleti!iastlco 
Diritto e procedura penale 
Diritto fallimentare 
Diritto finanziario e tributario 
Diritto greco-romanQ 
Diritto industriale • 
Diritto ilnternazionale privato 
Diritto internazionale pubblico e privato 
Diritto internazionale pUbblico 
Diritto marittiplo . . . . . . . . 
Diritto marittimo PUllblico e privato . 
Diritto mussulmano 
Diritto naturale 

l 

1 

1 
lb 

l 

l 

1 

l 

1 
Ib 

1b 

1 b 

1 
l b 

1b 

M!terie di iQlegt;lamemo neII 
(Durata di ciascun CON 

lt 

lb 

1 

1 
lt 

1 

1 

1t 

lb 

1 

1 
lt 

lb 

F AOOLTÀ. n; 
(comprese le Scuole 

(Amao accaìl 

1b 

lb 

l b 

1 

l 
lb 

l 
1 
l 
1 

1 

lt 

lb 

1 

1 
1 

1 
lt 

1 

1 

.' 

lb 

lb 

,lb 

1 

1 

(a) Il numero 1 indica l'esistenza dell'insegnamento; la durata del corso è indicata come segue: 1-5 = corso 
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versità e negli Istituti superiori TAVOLA. III-a. 
ressa in anni o semestri) (a) 

URISPRUDENZA. 

:orsi di perfezionamento) 

o 1926-21). 

IVERSITÀ REGIE UNIVERSITÀ LIBERE o 
"' ., 
" .J 

o ~ '" .. o .!l .e ::Il 

" '" E .. o l:! OC o o 
6 .. bo '" ... § ,," " " " 'O E ~ '" .e t '1:! "- '1:! " .;;: 2 ~ e = o; "'u :e o 

'" '" -;; '" '" ~ ~ 
o i:i " " 

., ~0, !: :a '" o.. o.. o.. Q., 

"" rn iii ,... w "" ::> 

1 1 
1 1 
1 1 

18 1 
lb 1 

1 1 
18 l 

1 1 3 
1 1 
l 1 

1 
1 

18 1 
I 8 2 

1 b lb 1b 1 t lb 1 b lb 1 b lb 1 b lb 1 b ] b }b l b lb 25 
1 1 

1 1 2 
b lb lb 1 b 1 b 1 1 b l b 1 b 1b lb lb lb lb 1b lb lb 25 

1 ~~ s 2 
b 1 1 1 1 1b 1 1 1 1 1 1 1 1 1b 1 1 25 

1 1 
1 1 

1 Is 2 
1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 l 21 

1 2 
1 1 

1 I ls 2 
18 1 

1 l 
1 1 1 1 l 1 1 1 1 1 1 1 1 1b 1 b 22 

b 11 P 1 b lb lb lb 1b 1b lb lb lb lb l b l b lb lb 25 
1 8 1 
1 l 

1 1 
1 1 l l 7 

I s 2 
1 l 1 1 1 l 1 1 1 1 1 1 1 8 1 25 

l 
l 1 5 

18 1 
1 1 2 

l- I 

>rso annuale; l-b = corso biennale; l-t = oorso triennale; l-qa = corso quadriennale e l-qi = oorso quinquennale_ 
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MA,TERIE DI INSEGNAM~NTO 

48 Diritti orientali mediterranei 
44 Diritto penale finanziario e polizia fiscale 
45 Diritto penale . ...... . 
46 Diritto privato comparato. . . . . 
47 Diritto privato civile e commerciale. 
~ Diritto privato elvetico. ..... 
49 Diritto processuale civile e ordinamento giudiz. 
&0 Diritto pUbblico comparato 
01 Diritto pubblico interno . 
02 Diritto pubblico romano . 
53 Diritto -romano 
64 Disciplina carceraria e correttiva 
00 Economia applicata 
56 Economia bancaria . 
&7 Economia commerciale 
08 Economia commerciale e marittima 
&9 Economi.a e legislazione agraria 
60 E.conomia e legislazione bancaria .. .... 
61 Economia e legislazione dei mezzi di comunicazione 

e di trasporto 
62 Economia politica 
63 Economia politica (corso monografico). .. 
64 Elementi di medicina legale e polizia scientifica . 
60 Epigrafia giuridica 
66 Esame dottrinale e pratico dei processi penali au-

tentici 
67 Esamesomatico e psichico del delinquente . 
68· E~esi del diritto romano. . . . . . 
fJ9 Esegesi sulle fonti del diritto italiano . 
70 Esercitazioni di diritto e procedura penale 
71 Esercitazioni di pratica medico-Iegale· . 
72 Eserci~i di dibattimento e di oratoria forense 
73 Filosofia del diritto 
74 Geografia e politica economica .'- . 
7& Infortunisttca 
76 Introduzione alle scienze giuridiche ed etnologia 

giuridica 
77 Introduzione allo studio del diritto comparato . 
78 Introduzione enciclopedica e filosofia del diritto 
79 Istituzione politica dell'evo medio e moderno 
80 Istituzioni di diritto canonico 
81 Istituzioni di diritto civile. . 

Materie di insegnamento 

l 

l 

l 1 

l 

1 

l 

1 Ib l II l 1 

1 

1 l l 1-1 

1 l t 

l l l l b 1 

(a)· Il numero 1 ·indlca l'esistenza dell'Insegnamento; la durata del 'corso 1\ indicata. come oegue; 1·. = COrso 
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liversità e degli Istituti superiori Segue TAVOLA III-a. 
pressa in anni o semestri) (a) 

[URISPRUDENZA. 

Corsi di perfezionamento) 

fco 1926-27). 

NIYERSITÀ R EG I E UNIVERSITÀ LIBERE o 
CI) 
CI) 

'" 
"" 

... 
o .. 

" 
o '" .5 ... ::! 

'" r: gg o ;; o a '" 'ED '" ] o '" 8 o 

" "O ~ " .~ " El '" c '" t ,,<:l " .!:i "C "" "O ;; ; il 1: " ~ 3 ~ 
~ 

o '" '" <ii o: c;: ~ rZ '" ~~ ,!:i 
:!=i ò<; p.. Q.. p.. "" ~ p 

1 2 
1 1 

1 8 1 3 
1 l s 2 

1 1 
1 l 

1 1 1 1 1 8 
1 l 2 

1 2 
1 2 

li> l b 1 11 1h lh 1 l b lb 1 b 1 b l b 1 b l b 1 1" 1" 1 b 25 
1 1 

l' 2 
l 1 8 2 
1 1 8 2 

l 
l l 
l 1 2 

1 1 
l l 1 l 1 l 1 1 1 1 1 1 1 1 l 1 25 

1 1 
1 1 

1 1 

1 l 
1 1 

1 1 1 1 6 
l 1 

1 1 
1 l 
1 1 

1 l 1 1 1 1 1 l 1 1 1 1 1 l 21 
1 l 

l 1 

1 3 
l 1 

l l 
p. 

~hl 
1 

I l" l 
1 -

I 
1 1 1 1 1 l 1 l 1l> 

= corso annuale; l·h = corso biennale; l·t = corso triennale; l·q. = corso qu.driennale e l-qi = corso quinquennale. 



82 
83 
84 
86 
!:J6 
87 

·88 
.8\1 
90 
91 
l12 

'9.1 
94 
95 
96 
97 
98 
99 

:,100 
101 
~102 
100 

_104 
105 

:;106 
107 
100 
109 

.110 
1U 
112 

.lla 
114 
116 
116 
111 

:118 
119 

.120 
121 
]22 
123 
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MATERIE DI INSEGNAME:'il'O 

Istjtuzioni di diritto penale 
Istituzioni di diritto penale e sociologia crIminale 
Istituzioni di diritto privato 
Istituzioni di diritto processuale 
Istituzioni di diritto pubblico . 
Istituzioni di diritto pubbi. con noz. di dir. ecc1es. 
Istituzioni di diritto romanJO. 
Istituzioni di economia politica 
Istituzioni di scienze economiche 
Istituzioni giuridiche e politiche dell'Italia roerid. 
Istituzioni politiche del basso impero 
Istituzioni politiche dell'antichità classica. 
Legislazione coloniale . 
Legislazione comparata 
Legislazione comunale e provinciale . 
Legislazione del lavoro e sindacale . 
Legislazione delle opere e delle acque pubbliche 
Legislazione economica 
Legis~ne· sociale 
Lineamenti di storia del diritto . 
Matematica finanziaria 
Matematica per le scienze sociali 
Medicina legale 
Medicina sociale . 
Nozioni di procedura . 
Organizzazione industriale·. 
Pandette. 
Papirologia ed epigrafia giuridica 
Papirologia giuridica ed istituzioni di diritto greco 
Papirologia giuridica. . 
Politica 
Politica economica . 
Polizia dell'emigrazione. 
Principi generali del diritto 
Procedura civile. 
Procedura penale 
Psicologia sperimentale giudizIaria 
Ragioneria commerciale . 
Ragi<meria delle amministro pubbliche e private 
Ragioneria pubblica e contabilità di Stato 
-Scienza dell'amministraziOne. . . . . . 
Scienza delle finanze e diritto finanziario 

1 

l 

1 

1 

1 

l 

1 

1 

1 

1 

1 

I b 

1 

Materie di insegnamento 
{Durata di ciascun 

1 

1 

1 

1 

1 

l 

1 

(comprese Je s.~ltole 

(AfI.'/I,Q 

1 

l b 

1 
lb 

l 

1 

1 

l 

l 

1 1 1 

1 

lb l 

1 

1 l 1 l 

(a) Il numero 1 indica l'esistenza dell'insegnamento; la durata del corso è indicàta come segue: 1-s = corSQ oeD>tI~ti!!ll. 
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Jniversità e negli Istituti superiori Segue TAVOLA III-a. 
spressa in anni o semestri) (a) 

~tURISPR"UDENZA. 

Corsi di perfezionamento) 

",ico,]900.f!'1). 

[J1UVERSIT À REGIE UNIVERSITÀ UBERE o 
'" <Il 
IO 

'F .. 
o .. 

~ '" 
o ,;g .. i! gg ::! o 

& e '" '~ .~ 
';:: o o .. 

~ 
,. 

~ ~ .~ 
bO '" '" " '" .. " s ~ " g! ! .. s .. ",'-' ;e o .. 

r.a 
.. 

~':1 .3 ::s '" '" " " ~ Jl ~ " '" .., ?:; ;.. '" ;.. '" ;.. u ~ '" 

1 », 
1 1 
1 1b 1 1 1 1 1 lO 

l l S a 
1 1 1 1 1 1 9 

1 1 
1 l l l 1 1 l 1 1 1 1 1 l 1 1 1 22 
1 1 

1 1 
1 l 

l 1 
l 1 

l l 1 1 5 
1 1 

l 1 
l t 1 a 

1 1 
1 

1 l 4 
1 1 

1 l s 2 
1 1 

l 1 1 1 1 1 1 1 1 l l s l 21 
1" 1 

1 1 
1 l 

1 1 
1 1 a 

1 1 
1 1 

lS 1 
1 1 1 4 

1 l 
1 1 
1 l 1 1 }:t 1 1 1 1 l 16 

lb 1 2 
1 1 

l" 1 
l 1 

l a 
1 1 

1 1 1 1 l 1 l 1 1 l 1. 1 1 1 1 lb 24 

= oorso' annuale; l-b = corso biennale; l-t = corso triennale; l-qa = corso quadri&nnale e l-qi = corso quinquennale. 

13 - Annali di Statistica - Serie VI, VoI. XIV, 
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Matèrie di insegnamento 

o 
'" IO MATERIE DI INSEGN -\.MENTO i :Ii .. ' 

~ 
.. ., o: .li! 13 .. 

j 
o: :z; J l o: 

! '5 f 
~ ~ 8 <3 i.: ~ 

124 Semeiologia economica 
125 Sistema di diritto romano , 
126 Sociologia " , , . • . . . . . . . • • • . 1 
127 Sociologia criminale e statistica giudiziaria e carc. 
128 Statistica 1 1 1 1 1 
129 Statistica economica '. 
ISO Statistica economica e demografica 
181 Statistica metodologica e demografica " 1 
132 Statistica metodologj.ca, economica e :finanziaria 1 
138 Statistica (metodologica giudiziaria) . 
134 Storia degli istituti economici (con riguardo al di-

ritto commerciale) e delle dottrine economiche, 1 -
ISO Storia del fatti economici 
136 Storia del commercio, 
137 Storia del commercio e geografia economica 
138 Storia del diritto 1 
189 Storia del diritto italiano 1 1b l b lb 1 l b lb l b 

140 Storia del diritto privato " 

141 Storia del diritto pubblico medioevale e moderno . 
142 Storia del diritto pUbblico . .... ' 

143 Storia del diritto romano 1 1 1 1 1 1 1 
144, Storia delle dottrine economiche 
145 Storia delle dottrine economiche e finanziarle l 
146 Storia delle dottrine politiche e scienza polito gen, 
147 St-oria delle istituzioni, delle dottrinè politiche . 1 
148 Storia delle' relazioni internazionali 
149 Storia economica 
150 St-oria e politica coloniale , 
101 Storia politrca 'moderna . 
152 Studio clinico dei delinquenti pazzi e neuropatici • 
153 Tecnica bancaria 
154 Tecnica dell'istruttoria giudiziaria . 
155 Teoria del commereio e della banca , 
156 Teoria generale del diritto 1 1 

TOTALE DELLE MATERIE DI INSEGNAMENTO • .'. 24 25 19 19 29 25 

(a-)' Il Dumerò 1 indica l'esistenza dell'insegnamento; la durata del corso è indicata come segue: 1-8 ='oorso, ",u168tlrllle';. 
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Università e negli Istituti superiori Segue·TA VOLA III-a. 
espressa in anni o sem~tri) (a) 

GIURISPRUDENZA. 

i Corsi di perfezionamento) 

mwo 1926-27)" 

UNIVERSITÀ REGIE UNIVERSITÀ LIBERE j 

I 
o F '" o 8 

o '" '" 8 '" '" '§ .= '" g~ o o 

" ;g > "bi> S il ... 
" " " '" .g :;; E '" '" '" ",'-' .$ "O ":;: 2 :Jl " E ... ;e o '" -;;; ~ 

... 
ib .:: 

~ '" '" '" '" " o "~ <5 '" ;;;1 '" il< '" Il< '" '" ~ '" ti) rn I ... ;:, 

1 1 
1 1 
1 - 2 

1 1 
1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 17 

1 1 ~ 

1 - 1 .~ 

1 1 4 
1 
1 

1 
1 • 1 
1 s l 

1 1 
l 

lb lb lb lb lb lb li> lb 1 li 1 li> 1 b lb l 1 b li> l" 20 
l I 1 

1 l 
l 1 

l 1 b 1 1 b 1 l 1 l t b 2:! 
1 2 

1 2 
1 1 

1 1 1 1 4 
l l 2 

1 1 2 
l 1 2 

l 1 
l 1 

1 1 
1 1 

1 
2 

21 23 33 44 31 19 22 17 24 I 45 Hl I 20 31 17 19 59 19 637 

= corso annuale; l~b -= corso biennale: l-t = corso trieunale;' l-qà =' corso quadriennale e l·qi = corso quinquennale~ 



o 
" '" :;: 
::> z 

1 
2 
D 
4 
5 
6 
7 
8 
9 

lO 
11 
12 
13 
H 
15 
16 
17 
18 
19 
20 
21 
22 
23 
2t 
~o 
26 
27 
23 
29 

30 
:n 
32 
33 
34 
35 
36 
37 
3H 
39 
40 
41 
42 
4S 
4! 
45 

-196-

TA VOLA III-b . 

. Materie diinSesnamento nelle Università e negli Istituti superiori 
(Durata di ciascun corso espressa in anni o semestri) (a) 

FACOLTÀ E SOUOLE DI SCIENZE POLITICHE. 
(Anno accademioo 1926-'!!:I). 

FACOLTÀ E SCUOLE DI SCIENZE POLITICHE 

Q 

i' ... 
MATERIE DI I N S E G'N' A M -E N T O " '" ~~ o § ;-

'" '" =::;, o El "'-.: 'tl .;: .$ 

" '" o -=0 :'=U'i il< '" o:: ""v "'~ 

Amministrazione falljmentare - - - - 1 8 

Biologia per le scienze sociali 1 - 1 - -
Biometria - - - - l S 

Contabilità di Stato - - l - 1 8 

Costituzioni straniere 1 - - - -
Demografia l -- l - l S 

Diplomazia e storia dei trattati - 1 b - - -
Diritto amministrativo e scienza dell'ammin. - - - l b -
Diritto civile - - - l -
Diritto coloniale l - - l -
Diritto commerciale - - - l -
Diritto consolare - - - 1 -
Diritto costituzionale - - .- I b -
Diritto ecclesiastico - - - 1 -
Diritto industriale - - - l -
Diritto internazionale privato - l 1 l -
Diritto internazionale pubblico . - 1 l lb -

Diritto islamico ed etiopico - - - - l ' 
Diritto del lavoro 1 - - - -
Diritto militare 1 - - - -
Diritto penàle - - - - l 
Diritto pubblico comparato - - 1 - -
Diritto pUbblico interno - - l - -
Dottrina generale dello Stato - - 1 - -
Dottrine. politiche moderne - l - - -
Economia applicata - - - l -
Economia e legislazione agraria 1 - - - 1 8 

Ec'Onomia e legislazione bancaria 1 1 - - 1 8 

Economia e legislazione dei mezzi di comunica-
zione e di trasporto 1 - - - -

Economia politica e scienza delle finanze . - - - - 1 
l!Jconomia teorica - --' l 1b l S 

Filosofia del diritto - - I - -
Geografia coloniale - - - - l s 

Geografia ed. etnografia delle colonie . - - - 1 -
Geografia politica ed economica 1 Ib l Ib l s 

Introduzione alle scienze giuridiche . - - l - -
Istituzione della previdenza e del risparmio - 1 - - -
Istituzioni di diritto industriale e commerciale. - l - - -
Istituzioni di diritto penale - 1 - l -
Istituzioni di diritto processuale - - - 1 -
Istituzioni di diritto privato itàliano - - 1 l .-
Istituzioni di diritto pubblico - - - 1 -
Istituzioni di diritto romano - - - - 1 
Istituzioni politiche dell'antichità classica 1 - -- - -
Istituzioni politiche dell'evo medio e moderno 1 - - - -

.3 

1 
2 
1 
2 
l 
3 
l 
l 
l 
2 
1 
] 

1 
l 
l 
3 
3 
1 
1 
l 
l 
1 
1 
1 
l 
1 
2 
3 

1 
1 
3 
l 
l 
1 
5 
1 
1 
1 
2 
l 
2 
1 
1 
1 
1 

(a) Il numero 1 indica l'esistenza dell'insegnament,}; la durata del corso è indicata come segue : 1·8 = corso se­
mestrale; 1 = corso annuale; l·b "'" corso biennale; l·t = cor~ triennaIe; l.qa - corso quadrlennale e l·ql = corso 
quinquennale. 



o 
"' IO 
::il 
;:> 

;z; 

46 
47 
48 
49 
5v 
51 
52 
5i:! 
54 
55 
56 
57 
58 
59 
60 
61 
62 
63 
64 
65 
66 
67 
68 
69 
70 
7l 
72 
73 
74 
75 
76 
77 
78 
79 
80 
Hl 
82 
83 
84 
8n 
86 
87 
88 
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Segue TAVOLA III-b. 

Materie di insegnamento nelle Università e negli Istituti superiori 
(Durata di ciascun corso espressa in anni o semestri) (a) 

Segue FACOLTÀ. E SCUOLE DI SCIENZE POLITICHE. 
(Anno accademico 1926-27). 

FACOLTÀ E SCUOLE DI SCIENZE POLITICHE 

Q 'q;-... 
MATERIE DI INSEGN'AMEN1l0 " 

... 
'" ~S gg ~ 

'" '" o .;;: ! 
,,-.: ,,'-' 

ai ~ ':=;;,j ~~ il< I".~ 

Legislazione coloniale - - 1 - -
Legislazione economica del lavoro - - l 1 -
Legislazione sociale - l - - -
Matematica - -- - - l S 

Matematica attuariale - - - - 1 8 

Matematica finanziaria. - - - - 1 8 

Matematica per le scienze sociali 1 - 1 - -
Medicina sociale - - - - 1 S 

Merceologia - - 1 - 1 8 

Ordinamento degli Stati moderni - 1" - - -
Organica militare - - 1 - -
Organizzazione scientifica del lavoro . - - - - l' 
Politica economica 1 - - l 1 8 

Politica economica degli Stati moderni . - l - - -
Politica e legislazione coloniale - l - 1 1 s 
Politica e legislazione finanziaria - - l - -
Politica e statistica economica - - 1 - -
Psicologia applicata - - - - l' 
Ragioneria delle aziende pubbliche e private - - 1 - -
Ragioneria e computisteria - - - - 1 8 

Scienza bancaria - - 1 - -
Scienza dell'amministrazione l l - - 1 8 

Scienza delle finanze e diritto finanziario - - - 1 1 8 

Scienza politica - - - l -
Sociologia - - 1 l -
Statistica demografica - - - 1 -
Statistica economica l - - 1 1 8 

Statistica metodologica - - 1 1 1 8 

Statistica sociale - - - - l' 
Storia delle colonie e politica coloniale - - 1 - -
Storia della colonizzazione _. - - l 1 s 
Storia del commercio - - - - l s 
Storia del diritto italiano . - - - 1 -
Storia delle dottrine economiche - - 1 - l" 
Storia delle dottrine politiche 1 - - l -
Storia economica 1 - l - l S 

Storia delle istituzioni publiche - 1" - - -
Storia moderna e contemporanea - - - 1 -
Storia navale e arte militare marittima - - l - -
Storia politica moderna . - - 1 - -
Storia dei trattati e delle relazioni internaz. 1 - 1 1 l' 
Tecnica bancaria - - - - 1" 
Tecnica mercantile -- - - - l; 

TOTALE DELLE MATERIE DI INSEGNAMENTO 19 15 30 32 35 

~ 
CI) 

'" "' .. 
); 
o 
<) 

:.s 

1 
2 
1 
1 
1 
1 
2" 
1 
2 
1 
1 
1 
3 
1 
3 
1 
1 
1 
l 
1 
1 
3 
2 
1 
2" 
1 
3 
3 
1 
1 
2" 
l 
1 
2" 
2 
3 
1 
1 
1 
1 
4, 

1 
1 

H~l 

(a) Il numero 1 indica l'esistenza dell'insegnamento; la durata del corso è indicata come segue: 1.s = corso se­
mestrale; 1 = corso annuale; l·b = corso biennale; 14 = corso triennale; l·qa = corso quadriennale e l.qi = corso 
quinquennale. 
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MATERIE DI INSEGNAMENTO 

1 
2 
3 
4 
f> 
6 
7 
8 
9 

lO 
Il 
12 
1J 
14 
15 
16 
17 
18 
19 
20 
21 

Agiografia . 
Agiografia orientale 
Anatomia e fisiologia comparate 
Antichità classiche 
Antichità classiche ed epigrafia 
Antichità italiane 
Antichità dell'Egitto greco-romano 
Antichità medioevale e diplomatica 
Antichità pompeiane 
Archeologia 
Archeologia cristiana 
Archeologia orientale ed assiriologia 
Archeologia e storia dell' arte . 
~\rcheulogia e storia dell'arte dei popoli asiatici ed africani 
Assil"iologia 
Bibliografia 
Bibliologia 

,Biblioteconomia 
Biblioteconòmia e bibliografia 
Biologia 
Cattedra dantesca 

22 Cosmologia 
23 CriticI'. dei testi 
24 'Cultura orientale - Letteratura bizantina o araba 
25 Dialetti venetì medioevali 
20 Dialettologia e folklore 
27 Dialettologia sarda 
28 Diplomatica dello} Venezie. 
29 Diplomazia e storia dei trattati e concordati. 
30, Diritto canonico 
31 Diritto costituzionale 
:32 Diritto ecclesiastico 
:33 Diritto internazionale pUbblico 
,34- Diritto naturale 

i 05, Ebraico e lingue semitiche comparate 
:36 Economia politica 
37 Egittologia 
:38 Epigrana. 
39 Epigrafia ed antichità greche 
40 Epigrafia ed antichità romane. 
41 Epigrafia italica 
42 Epigrafia medioevale 

Materie di insegnamento nelle 
(Durata di ciascun corso 

1 

1 

1 

1 

:FAOOLTÀ DI LET 

(comprese le s-"uole e 

(Anno accade 

l 1 

l 

(a) Il numero l indica l'esistenza dell'insegnamento; la dur.ta del corso è indicata comI;' segue: 1 ... = OOrSO semestrale; 
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~niversità e nl:lgli :Istituti superiori TA. VOLA. III-c. 
~spres!;!~ iIl. an!li 9 sèmestri) (a) 

r&RE E FILOSOFIA.. 

Corsi di pe+fezionamento) 

nico 1926-27), 

UNIVERSITÀ REGIE UNIVERSITÀ o LIBERE '" '" IO 

'F '"' o o. 

Il .. o '" a 8 o o ~ 
> i > '" " o 

'" o '" il ~ 
.!!! S ~ <;.J " ~ '" a > .~ 0g 

.3 rz ., 
" al '" o i ~ ~ "'" '" "- '" "- '" ~ ,.. 

1 1 
1 1 
1 1 

1 1 1 4 
1 ] 

1 s 2 
1 

1 1 
1 1 

1 1 lb l b 1 1 b 1 12 
lb 1 
I h l 
li' 1 

1 1 
1 1 

1 5 1 
l 

1 5 1 
l 1 

1 1 5 2 
1 5 1 . 
1. 1 
1 1 
1 l 

1 5 l 
1 1 

1 
1 s 1 

1 1 
1 l 2 

1 1 
1 1 
1 1 
1 1 

lb 1 2 
1 1 1 1 f) 

l b 1 b 1 3 
1 8 l 2 

l b 1 
lb l 
lh 1. 

l 1 

= corso annuale; l-b'= ~,()rso biennale; l-t = corso triEmnale; l-qa = co.rSQ quadriennale e l-q i = corso quinquennale. 
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~ M À< T E R J E D I I N' S E G N A M E N T O 

~ 

48 l<Jpigrafia e paleografia greca 
44 Estetica. 
-:lO Etica 
46 Etnologia religiosa 
47 Etnologia d' .Asia e d' .Africa 
48 Filologia bizantina 
49 Filologia classica . 
50 Filologia del medioevo . 
5\ Filologia, cultura e storia iranica. 
52 Filologia, cultura e st9ria dei popoli semitici 
f>3 Filologia, cultura e storia dell' .Asia centrale 
54 Filologia e storia dell'estremo oriente 
50 Filol9gia germanica 
56 Filologia indoeuropea . 
51 Filologia indogermanica 
58 Filologia indo-iranica . 
59 Filologia romanza . 
60 Filologia semitica " 
61 Filologia semitica e civiltà dell'oriente classico 
62 Filologia slava 
63 Filosofia . 
64 Filosofia morale 
65 Filosofia del diritto 
66 Filosofia teoretica . 
61 Fonetica sperimentale . 
68 Geografia . 
69 Geografia economica . 
70 Glottologia 
71 Glottologia classica e romanza 
12 Glottologia indo-europea 
73 Glottologia indo-iranica 
74 Gnoseol9gia. 
75 Grammatica comparata delle lingue classicbe 
76 Grammatica comparata delle lingue classiche e neolatine 
77 Grammatica latina e greca 
78 Indologia 
79 lndologia ariana . 
80 Introduzione alla storia delle religioni 
81 Iranico . 
82 Istituzioni civili, militari e religiose del medioevo 
sa Istituzioni di diritto canonico 
84 Istituzioni di diritto romano 

1 

1 

1 

Segue F AÒOLTÀ DI 
(comprese le ~cUQb~ e 

1 

1 

1 

1 

1 

(a) Il numero 1 indica l'esistenza dell'insegnamento; la durata del corso è indicata come segue! 1-. = corso 
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liversità e neali Istituti superiori Segue TAVOLA III-c. 
pressa in anni o semestri) (a) 

i:TTERE E FILOSOFIA. 

Corsi di perfezionamento) 

ico 1926-27). 

UNIVERSITÀ REGI E UNIVERSITÀ o 
LIBERE 00 

'" '" 'F -' 
'" 

~ '" 
,. 9 " II 

> o " .~ g " o 

" 9 " "O .g iJ '" 
,. 

'-' (J 

I:: ~ '" 
.;;: 

~ a ~ 
~ 

;; 'Il '" -;;; " o: <:> ~ ~ !i c.= ;z; 
"" 

iO. "" ~ :s 

1 
1 1 :2 

1 l 
1 1 
1 1 

I b 1 
1 l" 2 

1 1 
1 1 
1 1 
1 1 
1 1 
l" 1 
1 2 
1 1 
l" l 

1 1h 1 3 
1 

1 1 
1 1 

1 Il 1 b 1 l h 1 1h 1 11 
1 1 1h 3 

1 2 
1 1 1 b 3 

1 l 
1 1 1 1 1 l b l b 1 1 b 1 b 1 14 

1 1 
1 b 1 

1 1 
l" 2 
1 1 
1 1 

1 1 
1 1 

1 1 
l 1 
1 l 

l l 
1 1 

l 1 
1 1 

1 l 1 3 

corso annuale; l-b = c<irso biennale; l-t = corso triennale; l-qa ~ corso quadriennale e l-qi = corso quinquennale. 



Materie di ins~gnameJlto neUe 
(Durata di ciascun corso 

Segue F AOOLTÀ. DJ 

(comprese le Scuole e 

(A.nno accade 
--==~======================================~================~ 

~ MATERIE DI INSEGNAMENTO 

i 

85 Istituzioni di scielllze economiche 
86 Istituzioni pubbliche e private greco-romane 
87 Latino medioevale ed umanistico 
88 Letteratura araba cristiana 

.89 Letteratura armena 
90 Letteratura bizantina 
~1 Letteratura cristiana antica 
92 Letteratura francese 
93 Letteratura greca 
114 Letteratura inglese 
95 Letteratura italiana 
96 Letteratura latina 
97 Letteratura latina medioevale 
98 Letteratura spagnuola 
99 Letteratura tedesca 

lUO Letterature neolatine 
101 Lineamenti di storia del diritto 
102 Lingua francese 
,103 Lingua greca . 
104 Lingua italiana 
105 Lingua latina 
106 Lingua e letteratura araba. 
107 Lingua e letteratura arabo-cristiana 
108 Lingua e letteratura armena 
109 Lingua e letteratura copta 
110 Lingua e letteratura ebraica 
111 Lingua e letteratura francese 
112 I~ingua e letteratura greca 
113 Lingua e letteratura greco-moderna 
,,114 Lingua e letteratura inglese 
115 Lingua e letteratura italiana 
116 Lingua e letteratura latina 
ll7 Lingua e letteratura neo persiana 
H8 Lingua e letteratura polacca 
119 Lingua e letteratura portoghese 
120 Lingua e letteratura siriaca 
l~l Lingua e letteratura spagnuola 
122 lJingua e letteratura tedesca 
123 Lingua, letteratura e civiltà dell'estremo oriente 
124 Lingue e letterature etiopiche 
1<?5 Lingue e letterature neolatine 

A,<?6 Lingue e letterature dei popoli turchi 

" " J 
S 

-
-
1 

-
-
-
-

-
--
-
-

-
-

-
-
-
--
-
-
-
-
-
-

-
-
-
1 

1 I 
-
-
11 
1 t. 

-
-
-
-
-

1 
-
-

-
-

... " .;! '" -;, .;:J 
Ù '" Ci 

I - -
- -
- -
- -
- -
- -
- -
- -
- l b 

- --
l b Il> 

- Il> 

- -
- -
- -
1 1 

- -
-- -
- -
- -
- -
- -
- -
- -
- -
- -

- -
] l> -

- -

- -
- -
1 Il -
- -
- -
- -
- -
- -
- -
- -
- -
- -
- -

(a) 1\ numero 1 indica l'esisoonza dell'insegnamento; la durata del corso è. indicata come segue: 1-5 = corSQ seTllestral, 

I 

I 
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iversità e negli Istituti superiori Segue TAVOLA III-c. 
ressa in anni o semestri) (a.) 

T'l'ERE E FILOSOFIA. 

:orsi di perfezionamento) 

~o 1926·27). 

UNIVERSITÀ REGIE UNIVERSITÀ o 
LIBERE "' "' .. 

'E' ~ 
[:l od od 

o 
" ::il o ~ o o o 

" 
?- Q "O 

?- od " Q " 
::! 

" .~ 
o 

:2 .g ~ .;;: 
~ s :§ ~ 

'-' Q '" ~ '" 
,. od " " a; " :i ~ ~ '" '" P< '" "- a:: 

l 
l l 

1 8 1 3 
l l 
l 1 
l 1 
l l 

I b 1 lt lb I 5 
lb tt lb 11 lb lb lb l 9 
l 1 l P lb 1 6 

lb lb lt lb lt 1 b lb lb lb lb 12 
1 b 1 t 1b tt lb lb lb lb 9 

1b 1 
lb 1 
1 l 1 1 t lb 1 6 

lb lb l ;) 

1 l 
l 1 

1 1 2 
1 l 

1 l 2 
1 b 1 

l 1 
1 l 2 

1 1 
l 1 
l lb t 5 

11 lb I I> 5 
1 l 

l lb l lb 1 5 
11> l b l 4 
1 I lb 11> 5 

1 l 
lb 1 

1 2 
l 1 

l 1 2 
1 11> 1 lb 1 6 
l 1 

1 1 
1 t lb 3 

1 1 

corso annuale; l·b = corso biennale; l·t = corso triennale; l·qa = cor;o quadriennale e l·qi = corso quinquennale. 



127 
l~ 
129 
130 
181 
1132 
1RB 
18' 
185 
136 
187 
188 
139 
140 
141 
142 
143 
144 
146 
146 
147 
148 
149 
150 
151 
152 
1DS 
104 

'466, 
156 
157 
158 
159 
160 
161 
162 
163 
164 
16i 
1b6 
.l67 
168 
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M A. T E R I E D I I N S E ,Gtl'( A. M E N or. o 

Lingue e letterature slave . 
Lingue medioevali dell'India 
Ung-uisti<:'11 
Liturgie cristiane orientali 
Metafisica 
Numismatlca . 
Numismatlca ed araldica 
Paleografia 
Paleografia e diplomatica . 
Paleogrllifia greca . 
Paleografia latina e diplomatica 
Papir'ologia 
Papirologia e paleografia classica 
Patristica orientale 
Pedagogia 
Politica 
Propedeuticll allo studio della filosofia 
Psichiatria 
Psicologia 
Psicologia applicata 
Psicologia del fanciullo 
Psicologia dei popoli 
Religione, filosofia e cultura dell'India 
Sanscrito 
Sanscrito e civiltà dell'India antica. 
Scienza dell' antichità 
Scienza del linguaggio . 
Scolastica 
~vistica 
Stiìtistica 
Statistica economica 
Storia antica 
Storia bizantina 
Storia comparata delle letterature neolatine 
Storia comparata delle lingue classiche . 
Storia comparata delle lingue classiche e neolatine 
Storia comparata delle lingue indo-europee 
Storia comparata delle lingue romane 
Storia dell'arte 
Storia dell'arte medioevale. 
Storia dell'arte medioevale e moderna 
Storia del rinascimento e model"Da . 

Materie di insegnmnente 
(Durata di clasenn 

1 

1 

1 

l 

l b 

1 

1 

1 

Segue F A,.OOLTÀ 

(Anno aCCafl8. 

1 
1 

1 

1 

l 

1 

(o) Il DUIIleTO 1 iBdica. 'l'esistenza dell'Insegnamento; la durata del corso è indicata come segue: 1-8 = corso BeDiItIslil"al<à. 



- 205-

liversità e negli Istituti superiori Segue TAVOLA III-c. 
)ressa in anni o semestri) (a) 

C'l'TERE E FILOSOFIA. 

::;or!<i di perfezionamento) 

co 1926-27). 

U'lIVERSIT~ RE G I E I UNIVERSITÀ o 
LIBERE <Il 

al 

'" F -l 
"-

::ì '" o '" o ~ ~ 
o c 

~ 
;. 

" 8. 
;-

'" '" -= " G u c .§ 
~ ~ 

o;;: 
~ ~ Ci .'!! 

.!.i ~ " '" '" o: ~ cf 
-~ '" H H o:; 

'"' ... 

1 
1 1 

1 lb 2 
1 1 
1 1 

1 1 2 
1 1 

l l lb l 1 l 1 8 
lh 1 4 

1 l 
1 2 
1 1 

1 1 
1 1 

lb 1 11> 1 1 1 1 h 1 b 1 8 13 
1 l 
1 l 

1 1 
1 1 1 1 1b 6 

1 ' 1 
l 1 
1 l 
1 l 

1 1 1 1 11> lb 1 7 
1 - 1 

l' l 
1 

1 1 
1 1 

l 1 1 3 
1 1 

1" 1 Il> 1 l Il> 1 b 1 1" 1 13 
11> 1 

1 1 3 
1 Il> 3 

Il, 3 
lb 1 
1 1 

1 1 1 LI' 
" 

1 7 
1 lb l 3 

1 1 1 s 3 
lb 1 

lOrso annuale; l-h = corso biennale; l-t = corso triennale; l-qa = corso quadriennale e l-qi = corso quinquennale. 



169 
170 
171 
172 
173 
174 
175 
176 
177 
178 
1~9 
180 
181 
182 
188 
184 
185 
186 
J87 
188 
189 
190 
191 
192 
193 
194 
Ill5 
196 
197 
198 
199 

MATERIE DI INSEGNAM·ENTO 

Storia dell'arte veneziana . 
Storia della Chiesa 
Storia del cristianesimo 
Storia dei fatti economici 
Storia della filosofia . 
Storia della filosofia antica . 
Storia della filosofia- medioevale 
Storia della filosofia moderna. . . . . . . . 
Storia della filosofia indo-europea e dei rapporti indo-cristiani . 
Storia della musica 
Storia delle religioni 
Storia delle Venezie 
Storia del commercio 
Storia del diritto . 
Storia del diritto italiano 
Storia del diritto romano 

del risorgimento italiano 
Storia di Sicilia.. . 
Storia e geografia dell' Asia orientale 

e istituzioni mussulmane 
e letteratura neolatina 
e lingue di Abissinia 
greca . 
medioevale 
medioevale e moderna 
moderna. 

e politica della. colonizzazione 
politica e religiosa dell'islamismo 
romana 

IT(J.poliP'ana dell'Italia antica 
ITe'DOlua,fia romana 

TOTALE DELLE MATERIE DI INSEGNAMENTO • 

.' 

:Materie di insegnamentò 
(Durata di ciascun 

1 b 

1 

27 

8ellf!,e FAQOLTÀ: 
(comprese le .. Scuole· 

(.4'/Il110 aoc~. 

1 b 

1 

l" 

(a)· Il.lIumero, l illdica l'esi~teuza deU'illsegnameuto; la durata del corso Il illfllcata. eome segue: 1-8 = oorso."seul/llltlrfJlI 



liversità e negli Istituti superiori 
pressa in anni o semestri) (a) 

iJTTERE E FILOSOFIA. 

C'or:;:i di perfezionamento) 

:co 1926-27). 

UNIVERSIT\ REGI E 

j 

, 

I ì ::s ,., 
~ 

I " " I ~ " 1:: '" I (;:: I ~ ;;;: 
;-

, I '" 
I 

I I 

I 

I 

I 
- I - - -

I 1 -

I 

- -

- - - -
I - - .- -

11, 1 I 1 11 l b I I - I - - -
-

I 
- - -

- - - -
- - - -
- - - -

1 - l -

- - - -, 
- - - -

! - - - -
- - - I 1 I 
- 1 -- l 
- - 1 [ -
- - - -
- - -

I 
-

-- - - -

- - - -
- - - -
- - - -

1 - i - -
- - l - -
l 1 l l b 

- - - -
- - - -
- - - -

- - - -
- - - -

33 22 22 29 

I 

I 
I 

I 

, 

I 

! 

o 
'" >- E 
o ... 
'O " '" -;; 
iO; :::. 

l ' 
I 

-

- -

- -
- --

l -

- l h 

- Il> 
- -
- -
- -
- -

1 ' -
- 1 
- -
- 1 
- 1 
- -
- 1 
- -
- -
- -
- -
- -
- -
- -
l 1 b 

- -
- -
- -
- -
- -

30 25 

Segue TAVOLA III-c. 

UNIVERSITÀ o 
LIBERE '" <IO 

'" 'F ~ 

" o ::: 
S 

o o G o 
'" .;; " " .;: g ~ '" iO:: 

o ~ :i ~ iO; "" '""' "" 
I 

I I 

- - - I -
I 

- 1 

I 
1 ' 2 - - - -

- - lh - - 1 
- - - - 1 1 

I l 1 11> l' 12 -

I 
- - - - 1 2 
- - - - l 2 
- - - - 1 1 
- - - I - 1 1 
1 - - II - 2 

- 1 1 h - 1 6 
- - - - - 1 
- - - - - I 1 I 
- -

I 
- - 1 1 

1 - - - - 3 
1 - - - - 4 

- - 1" lb - 3 
- - - - - 1 
- - l h - - l 
- - 1 b - - l 
- - -- - l l 
- - - l h - l 
- - - 1!J - l 
- - - - l 2 
- - - - 1 l 
l b l J11 Ilo 1 ' 14 
- - - - l 1 
- - - - 1 1 
- - l" - - l 
- - 1 11 - - l 
- - l b - - l 

25 23 33 25 121 445-

corso annuale; l-h = eorso biennale; l-t = corso triennale; l-qa = corso quadriennale e l-q i = corso quinquennale. 
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Materje di insegnamento flell~ 
(Durata di ciascun OOl'll{J 

FACOLTÀ DI M:EDI 

(comprese le Scuole li! 

(Anno aeeOd(' 

--_ .. --------------... ----------------------------------------~--~----~-----~--~----~ 

1 
2 
3 
4 
5 
6 
7 
8 
9 

10 
11 
12 
13 
14 
15 
16 
17 
18 
1\l 
20 
21' 
22 
23 
24 
2b 
26 
27 
28 
29 
00 
31 
32 
33 
34 
35 
3-j 
37 
S8 
39 
40 
41 
42 

Acumetria 
AfI'ezioni chirurgiche e malattie degli organi di senso da lavoro 
AfI'em.oni endocraniche in rapporto con la vita 
Alimentazione del bambino lattante della 2'" e 3a infanzia 
Anatomia . 
Anatomia chirurgica 
Anatomia chirurgica e COl'110 di operazioni 
Anatomia clinica del sistema nervoso 
Anatomia della cute e degli organi genitali 
Anatomia dell'apparato urinario 
Anatomia dei genitali femminili 
Anatomia dentale ed orale 
Anatomia dentale ed orale comparata 
Anatomia e fisiologia comparate 
Anatomia e fisiologia del bambino 
Anatomia e fisiologia dell'apparato visivo 
Anatomia e fisiologia ginecologica 
Anatomia e fisiologia ostetrica 
Anatomia e istologia biologica . 
Anatomia e istologia patologica 
Anatomia e istologia patologica delle malattie cut., ven. e siill. 
Anatomia e istologia patologica e tecnica dell'autopsia 
Anatomia e istologia patoI. e diagnostica anatomo-patologica 
Anatomia, istologia ed embriOlogia dell'occhio 
Anatomia, istologia norm. e patoI. degli org. emat. e del sangue 
Anatomia normale e patologica del sistema genitale 
Anatomia patologica 
Anatomia patOlogica delle principali malattie infantili 
Anatomia patologica dell'apparato urinario . 
Anatomia patologica dei genitali femminili 
Anatomia patologica e tecnica delle autopsie . 
Anatomia patOlogica speciale oculare 
Anatomia radiologica 
Anatomia sistematica e normale 
Anatomia topografica 
Anatomia topografica applicata 
Anatomia ehirurgica topografica e medicina operatoria 
Anatomia' umana normale . 
Anàtomia umana normale descrittiva e topografica 
Anat. umana norm. descritto e topogr., isto1. genero ed embriol. 
Anatomia umana normale ed embriologica 
Anatomia umana normale istologica ed embriologica . 

1 
1 

1 

1 

1 

1h 
1 
1 

1 
l 

1 

_ 1 
1 

1 

1 
1 

l" 

1 

1 

11> 
1 

1 

l 

tt 
1 

(II) Il numero 1 indica l'esisteul.a dell'insegnamento; la durala del corso è indicata come segue: 1-s = corso 

-1 

1 

1 

lt 

1 
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~niversità e negli Istituti ·.superiori TAVOLA III-d, 
spressa in anni o semestri) (a) 

INA E CHIRURGIA. 

Corlli di perfezionamento) 

tico 1926-37), 

UNIVERSITÀ REGIE o 
'" <Il 

" .. 
o " '" '" '" '" " ::! 

> .~ g " > S '" 'bO '" ~ 
g o o -1l Ci il [;; S .!! " '" <J 

;j '" "" ... > ... .~ S " ~ " ::l 
~ '" '" ~ '" .;; " o " .i!l .3 c.:> .... ;;:: 

'" p., ... p., ... ,:.. 

"" '" '" "" 

1 1 
1 
1 

1 1 
1 1 1 3 

1 l 1 1 5 
1 1 1 1 7 

1 1 
1 l 2 

1 2 
l 1 

I 
l 

1 2 
1 l 2 

1 1 3 
1 l 2 
1 1 2 

l b 1 
Ib l b 1 l b 1 b l b l b lO 

1 1 
, 

Ib 2 
1 l 

l 2 
1 l 

1 2 
1 1 b 1 b 1 l b I b 1qa Ib 11> }b 13 

l 1 
l 1 3 
1 2 

1 b 1 
1 2 

1 l 
1 b Ib 4 

1 1 1 1 l 1 1 l " 12 
l 2 

1 1 
1 t 1 b l b l b Il> l b }b 1 ·9 

1 t 11> 1 h 4 
l 

l 1 
1 b l 11 I -4 

= corso annuale; l-b = corso biennale; l-t = corso triennale; l-qa = corso .quadriennale· e ·l·qi = corso quinquennale. 

14 - Annali di Statistica - Serie VI, VoI. XIV, 



43 
44 
45 
46 
47 
48 
49 
50 
51 
52 
03 
64 
55 
56 
57 
ei8 
59 
60 
6t 
62 
6S 
64 
65 
66 
67. 
68 
69 
70 
71 
72 
7S 
74 
7f, 
76 
77 
78 
79 
80 
SI 
82 
83 
84 
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M AT E R T E D I I N SE G ~ A !ti E ~ T 'j 

Anatomia um,ana normale sistemo e topogr., istol. gen. e speC .. 
Anatomia e fisiologia dell'{)recchio, naso e vie respiratorie sup. 
Anatomia e pat{)l<lgla degli stati psicopatici . 
Antropologia criminale 
Autopsia medico-legale 
Batteriologia 
Batteriologia applicata alla chirurgia 
Batteriologia del canale genitale muliebre 
Batteriologia delle vie urinarie 
Batteriologia ed immunolOgia 
Batteriologia e parassitologla 
Batteriologia e sierologia cllnlca 
Batteriologia orale • 
Biochimica delle ghiandole salivari e compos. chimica dei denti 
Biologia generale . . 
Botanica medica 
Chimica medica 
Chimica biologica 
Chimica bromatol<lglca 
Chimica fisica e biologica 
Chimica fisiologica 
Chimica fisiologica e chimica fisica 
Chimica generale . 
Chimica generale ed organica 
Chimica organica ed inorganica 
Chimica tossicologica 
Chimica e microscopia, forense e tecnica relativa 
Chirurgia endocranica in rapporto alla otorlnolaringolatria 
Chirurgia specialedégl1 organi delle vie urinarie 
Chirurgia addominale . 
Chirurgia delle vie urinarie 
Chirurgia del sistema digerente 
Chirurgia del sistema nervoso 
Chirurgia d'urgenza 
Chirurgia ed ortopedia dell'infanzia 
Chirurgia infantile 
Chirurgia dentale ed orale 
Chirurgia sperimentale 
Chirurgia toracica 
Clinica chirurgica 
Clinica chirurgica buccale e peribuccale . 
Clinica chirurgica· dell'apparato urinario 

Materie di insegnamento nelle 
(Durata di ciascun corso 

l 

l 

l 

l 

l 

l 

l 
l 

l 
lb 
l 

l 
lb 

l 

Segue F AOOLTÀ. DI 

(comprese le SL'Uole e 

1 

1 

l 

1 
l 

l 
1 
l 

t 
l 

1 

l 

(Anno accade 

1 
l 
1 

lt 

l 

l 

1 

(a) Il numero 1 indica l'esistenza dell'insegnamento; la durata del corso è Indicata come segue: 1-. = corso sellla.tirale;. 
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Università e negli Istituti superiori Segue TAVOLA III-d. 
~pressa. in anni o semestri) (a) 

MEDICINA E CmRURGIA 

i Corsi di perfezionamento) 

nreo 19~-27). 

UNIVERSITÀ REGIE <O 
<D 

'" IO 

li! 
'" '" ~ '" 

<O 
o~ 

)il 

g e '" o~ :5 <O ,.. <= ,.. 
'" bO .. Q o ! ..:li ~ Ci .g ~ e or;: " lZ e ~ o;: <= Co .. .. ..!; ., 

:ii o '" '" -; '" '" ~ i:i; o 
~ o9l ~ C!l :a ii<; P-< C. P-< C. ~ rn 

1 1 
"'1 

1 1 
1 l l 4 

1 l 
1 1 1 1 1 1 7 

1 1 
1 1 

- 1 1 
1 1 3 

1 1 2; 
1 

l 1 
1 l 

1 1 1 4 
l 1 1 1 1 1 1 1 1 1 13: 
1 1 1 1 1 l 1 9 

1 1 1 1 1 lO 
1 1 

1 1 
1 l 1 Il 

1 1 
lb 1 1 1 5-

l 2 
1 1 l 1 6 

1 2-
1 1 

1 
It 1 

1 2 
1 2 
1 1 
l 2 

Ib 1 1 l) 

1 2-
1 1 il 

1 
1 1 2 

2 
1 l 1 l Ib 1 t tt lqi Ib l t Ib lqi 1 l l b 1& 

1 1 
1h 2 

= corso annuale; l-b = corso biennale; l-t = corso triennale; l-qa = corso quadriennale e l-qi = corso' quinquennale •. 
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~IAiTERIE DI INSE'HIAM'ENTO 

d5 Clinica chirurgica e t('cnica operatoria 
.86 Clinica chirurgica generale e semeiotica 
~7 Clinica chirurgica generale 
S8 Clinica chirurgica generale, semeiotica e medicina operatoria 
.s9 Clinica chirurgica gener., semeiotica, anat. chirurgo e corso di 

operazioni 
90 Clinica delle malattie epidemiche e contagiose 
~1 Clinica delle malattie mentali 
92 Clinica delle malattie nervose 
93 Clinica dermopatica e venereologica 
94 Clinica dermosifilopatica 
9::' Clinica delle malattie mentali e nervose 
96 Clinica delle malattie dell'apparato digerente 
'97 Clinica medica dell'apparato urinario 
98 Clinica medica generale 
99 Clinica medica generale e semeiotica 

100 Clinica medica generale semeiotica e terapia clinica 
101 Clinica neuropatologica 
102 . Olinica oculistica . 
103 Clinica odontoiatrica e protetica 
104 Clinica ortopedica 
105 Clinica ortopedica e traumatologica 
106 Clinica ostetrica e ginecologia 
107 glinica e patologia oculare 
108 Unica otoiatrica . . 
109 Clinica otorinolaringoiatrica 
110 Clinica pediatrica 
111 Clinica psichiatrica 
112 Clinica traumatologica ed ortopedica 
113 Clinica urologica 
114- Complicazione delle malattie dell'orecchio, naso, gola, ecc. 
115 Costituzione e patol. endocr.-simpat. in rapp. alle mal. cutanee 
116 Criminalistica, antropologia criminale e discipline carcerarie 
117 Cure farmaceutiche e cure fisiche . 
118 Cure termominerali, idroterapia e climatoterapia . 
119 Demografia (statistica sanitaria, ecc.) 
120 Diagnostica dell'apparato locomotore, polmonare, cardiovasco-

lare,. digerente, url,nario . 
121 Diagnostica delle affezioni dell'orecchio, naso e gola . 
122 Diagnostica e radiologia delle affezioni stomatologiche 
123 Diagnostica e terapia delle malattie cutanee . 
124 Diagnostica e terapia delle malattie veneree e della sifilide 

Materie di insegnamento nene 
(Durata di ciascuncorsò 
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(a) Il numero l indica l'esistenza dell'insegu-mo; la. durata del corso è indicata come segue: 1-. = corso semestraIe; 
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Università e negli Istituti superiori Segue TAVOLA III-d. 
lSpressa in anni o semestri) (a) 
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MATERIE DI INSEGNA.MENTO 

Diagnostica ginecologica 
Diagnostica ostetrica 
Diagnostica otorinolaringoiatrica nei riguardi dell'infanzia 
Diatermia e cremoterapia 
Difesa antitubercolare del lavoro 
Educazione fisica dell'infanzia 
Elementi di ottica fisiologica 
Elettrodiagnostica 
Elettrofisiologia 
Elettroterapia e radiologia ... 
Elettroterapia, fototerapia, radioterapia, radiumterapia 
Ematologia 
Embriologia . 
Embriologia e anatomia del naso, faringe, ecc. 
Embriologia orale, istologia normale e patologia orale 
Embriologia speciale 
Embriologia umana e patologia fetale 
Entomatologia 
Entomologia medica 
Epidemiologia 
Epidemiologia, patologia e profilassi delle malattie infettive 
Esame del delinquente " 
Esame del fondo dell'occhio in rapporto alla patol9gia generale 
Esami delle urine e della funzione renale . • 
Esplorazione degli apparati genitale e urinario dell'uomo e della 

donna nei riguardi delle malattie veneree '. ' 
Eziologia e patologia delle malattie nervose 
Eziologia, epidemiologia e profilassi delle malattie infettive 
Eziologia, profilassi e patologia gen. delle affezioni tul>~olari 
Farmacologia 
Farmacologia e materia medica. 
Farmacologia e terapia dermatologica 
Farmacologia e tossicologia 
Farmacologia sperimentale e materia medica 
Farmacologia, tossicologia e terapia 
Fattori eziologici delle psicopatie 
Fisica 
Fisica medica 
Fisica dei raggi X ed apparecchi relativi 
Fisica elettrica ed apparecchi elettroterapici 
Fisiologia • • 
Fisiologia dei genitali femminili 

Materie di insegnamento nelJe 
(Durata di ciascun corso 
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Università e negli Istituti superiori Segue TA.VOLA III-d. 
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MATERIE DI INSEGN.AMENTO !Il 
~ 

lEi 

166 Fisiol<>gia dell'apparato urinario 
167 Fisiologia del naso; faringe, ecc. 
168 Fisiol<>gia della generazione 
169 Fisiologia della cute e degli organi genitali 
170 Fisiologia applicata all'igiene 
171 Fisiologia del bambino 
172 Fisj<>logia del sangue e degli organi ematopoietici 
173 Fisiologia del lavoro 
1'14 Fisiologia chimica biologica 
175 Fisiologia e cbllnica fisiologica 
176 Fisiologia e fisiQ'Patologia dentale e orale 
177 Fisi<>logia u~ana 
178 Fisi<>patologia del feto e del neonato 
1'19 FisioPàtologia della Crescenza 
180 Fisiopatologia oculàre e clinica oculistica 
181 FlsiQ'Patoklgia . della gravidanza 
182 Fisiopatologia del sistem,a ùr1nàrio 
183 Fisioterapia . 
184 Foneticà sperimentale 
185 Fonetica applicata alla ortodontologia 
186 Fondamenti di radiologia medica 
187 Fototerapia 
188 Geologia applicata aU'igiene 
189 Ginecologia 
190 Ginecologia speciale 
191 Ginecologia legale 
192 Idrologia medica. 
193 Igiene 
194 Igiene applicata all'ostetricia 
195 Igiene della gravidanJ'.ia 
196 Igiene del suolo e dell'abitato 
197 Igiene e batteriologia . 
198 Igiene industriale 
199 Igiene e legislaJ'.iione sociale in rapporto alla gravidanza 
200 Igiene e polizia medica 
201 Igiene e profilaSSi delle malattie oculari . 
202 Igiene e profilasSi delle malattie veneree 
208 Igiene e profilassi delle malattie da lavoro 
204 Igiene e profilassi 
206 Igiene infantile. e puericoltura 
206 Igiene scolastica 
207 Immunologia 
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liversità e ne!:lli Istituti superiori Segue TAVOLA IlI-d. 
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242 
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MATERIE DI INSEGNAMENTO 

Infortunistica 
Infortunistica medico-legale 
Infortunistica, medicina legale e radiologia oculare 
Infortunistica e medicina legale in rapporto all'oculistica 
[ngegneria sanitaria 
Ispezione delle carni da macello 
Istituzioni di anatomia clinica del sistema nervoso 
Istituzioni di biologia . 
Istituzioni di odontoiatria 
Istofisiologia 
Istofisiologia ed embriologia generale 
Istologia 
Istologia ed embriologia generale 
Istologia e fisiologia generale 
Ist~logia normale e patologia del sistema nervoso 
Istologia patologica generale 
Legislazione delleassicurazloni sociali 
Legislazione e giurisprudenza in rapporto alla medicina legale . 
Legislazione sanitaria 
I.Rgislazione comparata e medicina del lavoro 
I-Rzione e dimostrazione sulle malattie del sangue 
Localizzazioni di corpi estranei 
Malattie a focolaio del cervello 
Malattie a focolaio del midollo spinale 
Malattie chirurgiche della bocca 
Malattie chirugiche dell'infanzia 
Malattie coloniali 
Malattie dei denti e protesi dentaria dei bambini . 
Malattie degli occhi nei bambini 
Malattie mediche del rene 
Malattie della pelle nell'infanzia 
Malattie dei nervi periferici 
Malattie dei denti nella medicina interna 
Malattie dell'infanzia e dell'adolescenza nei rapporti della 

scuola e loro profilassi 
Malattie del neonato e della prima infanzia e sue cure 
Malattie della pubertà • 
Malattie di orecchi, naso e gola dei bambini. 
Malattie dermosifilopatiche della bocca 
Malattie esantematiche 
Malattie infantili dell'infanzia con speciale riguardo alla ma­

lattie esantematiche 

Materie di insegnamento nelJ(l 
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SerJUe TAVOLA III-d. 
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MATERIE DI INSEGNAM!>HTO 

Malattie infantili e contagiose dell'infanzia 
, Malattie interne da lavoro 
Malatti{> mediehe professionali 

I Malattie nervoso-funzionali 
Malattie veneree 
Materia medica 
Materia medica odontoiatrica 
Materia medica e farmacologia 
Materia medica e terapeutica orale 
Meccano-terapia 
Medicina del lavoro 
Medicina degli infortuni 
Medicina interna in rapporto agli infortuni 
Medicina legale 
Medicina legale in rapporto alla chirurgia 
Medicina legale carceraria 
Medicina legale e delle assicurazioni sociali . 
Medicina legale in rapporto alla otorinolaringoiatrica 
Me4icina legale ,odontologica 
Medicina operativa odontoiatrica 
Medicina operatoria 
Medicina operatoria oculare 
Medicina operatoria ostetrica e ginecologica 
Medicina operatoria urinaria 
Medicina orale 
Medicina sociale 
Metodologla clinica 
Microbiologia 
Microbiologia ed igiene della bocca 
Microbiologia orale 
Microscopia applicata all'igiene 
Microscopia e chiÌnica clinica 
Morfologla e fisiologia della crescenza 
Neuropatologia 
Neuropatologia chirurgica 
Neuropatologia del sistema locomotore 
Neurologia e psichiatria in rapporto alla medicina legale . 
Neurologia in rapporto all'oculistica 
Neuropsichiatria infantile. 
Nozioni di acustica fisica e fisiologica • 
Noziani di elettricità con particolare riguardo alla fisica dei 

raggi X e delle sostanze radioattive 

Materie di insegnamento 
(Durata di ciascun 
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iversità e negli Istituti superiori Segue TAVOLA III-d. 
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o 
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IO MA.TERIE DI INSEGNA'\lEliTO :Il 
iO 
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289 Nozioni generali di tecnica radiologica 
290 Oculistica in rapporto alla medicina legale 
291 Oculistica in rapporto alla otorinolaringoiatria 
292 Odontoiatria . 
~93 Odontoiatria e protesi dentale 
294 Odontoiatria operativa 
296 Odontotecnica 
296 Oftalmoscopia 
297 Operazioni ostetriche 
298 Organo viBivo e malattie generali e nervose 
299 Ortodontologia 
300 Ortopedia 
301 Ortopedia chirurgica 
302 Ortopedia dento-facciale 
303 Ortopedia e chirurgia infantile . 
304 Ortopedia e traumatologia dell'apparato motore 
300 Ostetricia forense 
H06 Ostetricia legale ed eugenetica . 
307 Ostetricia medico-Iegale 
30d Ostetricia operativa 
309 Otorinolaringoiatria 
810 Otorinolaringolatria in rapporto alla medicina legale • 
1311 Ottica fisiologica 
812 Parassitologia 
318 Parassitologia medica 
314 Patologia chirurgica 
315 Patolqgia. chirm'gica dei lavoratori 
,8,1~ 
'Sl. 

E~l~a c1ini~a pediatrica e semeiotica . 
,pli ologla coloniale . . . . • 

818 Patologia dell'emigrazione. 
S19 Patologia dei denti e dei tessuti peridentali . 
820 Patologia dei genitali femminili 
321 Patologia dell'apparato urinario 
822 Patologia dell'apparato genitale maschile e femminile 
32a Patologia della crescenza 
824 Patologia della gravidanza 
325 PatOlogia delle malattie esotiche 
326 Patologia della faringe, laringe, trachea e grossi bronchi . 
827 Patologia del neonato e del lattante 
S28 Patologia dell'eechìo 
329 Patologia dell'oreecà1o 
SSO Patologia del naso 
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Segue TAVOLA III-d. 
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MATERIE DI INSEGN'AMEXTO 

Patologia del parto e del puerperio 
Patologia del ricambio in rapporto alle malattie cutanee 
patologia diagnostica e terapia medica della tubercolosi del-

l'apparato respiratorio . . 
Patologia medica e diagnost. degli org. int. (polmone escluso) 
Patòlogia, diagnosi e terapia della tubercolosi chirurgica . 
Patologia e clinica delle entità. e sindromi morbose cutanee 
Patologia e clinica del lattante 
Patologia e clinica dermatologica 
Patologia e clinica del neonato 
Patologia e clinica ginecologica 
Patologia e clinica dell'apparato urinario 
Patologia e clinica della blenorragia 
. Patologia e clinica .delle malattie infettive 
Patologia e clinica della si.1illde 
Patologia e clinica delle malattie cutanee e sifilitiche 
Patologia e clinica dell'ulcera venerea 
Patologia e clinica. d.elle balanopostiti 
Patologia delle malattie da infezione 
Patologia esotica 
Patologia generale 
Patologia generale dell'apparato locomotore 
'Patologia generale e fisi-opatoiogica 
Patològia medica ' 
Patologia professo e sociale delle principali .cl1n1che gen., ecc. 
Patologia speciale Chirurgica 
Patologia speciale chirurgica, dimostrativa e semelotica 
Patologia speC. delle. deformità acquisite dell'apparato motore 
Patologia spec. delle deformità congenite dell'apparato motore 
Patologia speciale dell'orecchio, del naso e della gola . 
Patologia speciale dentale 
Patologia speciale e semelotica della bocca e dei denti 
Patologia speciale istituzionale.e dimostrativa 
Patologia speciale medica. 
Patologia speciale medica dell'infanzia 
Patologia speciale medica 'dimostrativa 
Patologia speciale medica e semeiotica 
Patologia speciale orale 
pedagogia e ortofrenia 
Pediatria 
Pediatria ortopedica 
Pelviologia e operazioni ostetriche 

.Malerie. di insegnamento 

1 

1 
1 
1 

1 
1 

1 

1 
1 

l 

l 

l 

1 

1 

l 

l 

(Anno 

l 

1 

l 

l 

(a) Il numero l if\d.i!::a l'esl~t<;pza dell'insegna,,neItIo;l:,- .d\lrata del oor~ Il; .indic~J;a come segue: 1-8"" oorso 

1 

1 
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niversifà e negli Istituti superiori Segue TAVOLA III-d. 
rpressa in anni o semestri) (a) 

[EDlCINA E CHIRURGIA 

Corsi di perfezionamento) 

ico 1926-27'). 

UNIVERSITÀ R EG I E 
~ 
Cf) 

'" ... 
~ 

e " " " 
o 

'" )1 

.~ 
o " " E '" "bij 

" g o o 
S " " "O o El .;g " C Q 

-"i 'O '" ~ " " '" 'O ;; ~ "~ o iS ;:; '" ~ 
o 

" " -;< '" ~ .:li .3 c:J :; :; ~ il< il< l'< c.. c.. ;::.. o:: rn rf) E-< 

1 1 2 
1 

1 
1 
1 

1 1 
1 1 
1 2 
1 1 

1 1 
1 1 

1 2 
1 

1 2 
Il> 1 2 

1 1 
1 1 

1 
1 2 

1 11 1 l 1 11 1 l Il> 1" 1 1 l l 18 
1 1 

1" lb 2 
1 0 

1 1 
1 1 1 1 1 1 1 1 lb 1 10 

1 1 1 1 It 1 7 
1 2 
l l 

1 Il 2 
1 2 

1 1 2 
1 1 

1 1 1 1 1 1 1 1 b lO 

1 1 1 
1 

1 5 
1 

1 1 
1 1 

1 1 

1 
1 
1 

= corse annuale; l-b = corso biennale; l-t = corso triennale; l-qa = corso quadriennale e l-qi = corso quinquennale. 

15 - Annali di Statistica - Serie VI, VoI. XIV. 
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, 

. Materie di insegnamento nAltè·, 
(Durata di ciascun '001'80" 

Segue FAOOLTÀ. DI 

(comprese le Scuole e 

(Anno aoca46 

c " 

'" IO MATERIE DI IN SEGN AM EN TO )!J .. o;:: :! 

J 
;> <= 
z a' j <= 

~ '" ;g ;3 

372 Policlinica della medicina del lavoro - - - - -
373 Polizia giudizIaria e tecnica relativa - - - - -
374 Polizia' scientifica · · · - 1 - - -
375 Polizia zooiatr"ÌCa · · 1 - - - -
376 Profilassi delle malattie veneree e sifilitiche . · 1 - - - -
577 Profilassi ed igiene dentaria - 1 b - - -

378 ProfilasS'i antitubercolare · · - - - - -
379 Protesi - - - - -
380 Protesi dentaria . · - 1 b - -
381 Protesi dentaria fissa - - - -
382 Protesi dentaria movibile - - - - -
888 Protem dentaria speciale, applicata, ecc. - - - - -
384 Protesi ma!tC. e speciale e costr. di apparo nelle fratto mascellari - - '- - -
385 Protistologia, parassitologia, elmintologia nei rapporti con le 

, malattie coloniali · · - 1 - - -
386 Protozoologia · · 1 - - - -
887 Psichiatria forense · - - - - -
388 Pmcoanalisi e psicopatologia · - 1 - - -
389 Psicofisiologia del lavoro mentale . · · · · · · - - - - -
S90 Psicologia del bambino · · · · - - - - -
891 Psicologia del lavoro · · - - - - -
392 Psicologia sperimentale · - - - - -
393 PS'icopatologia · · · - - - - -
894 Psicopatologia' forense ed antropologia criminale . · - 1 - - -
395 PS'icotecnica e psicologia S'perimentale · · 1 - - - -
896 Puericoltura intra ed extrauterina · · lb - - - -
391 Puericoltura pre e post-ooncezionale · - - - - -
398 Questioni medico legali relative alla tubercoloS'i 1 - - - -
3S9 Radiodiagnostica · · · - - - - -
400 Radiodiagnoittica delle malattie interne · · · · - 1 - - -
401 Radiodiagnostica ortopedica e traumatologica - 1 - - -
402 Radiologia applicata · · · 1 1 - - -
408 Radiologia applicata alla chirurgia . · · · 1 - - - -
404 Radiologia clinica - - - - -
~ Radiologia del campo ostetrico e ginecologico - 1 - - -
400 Radiologia delle vie urinarie · · · - - - - -
407 Radiologia dentaria · · - 1 - - -
408 Radiologia diagnostica · · · - 1 - - -
409 Radiologia ed elettroterapia . · · · - - - - 1 
410 Radiologia, elettrologia e terapia fisica - - - - -
411 Radiologia e malattia oculari · · - "<' - - - -' 
412 Radiologia e tecnica della endoscopia · · · 1 - - - -

<a) Il numero 1 Indica l'esistenza dell'Insegnamento; la durata dal corllO è Indicata coma segue: l-o = corso semeotrale; 

2:' 
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Università e negli Istituti superiori Segue TAVOLA III-d. 
espressa in anni o semestri) (a) 

MEDICINA E CHIRURGIA 

1 Corsi di perfezionamento) 

mico 19~-i27). 

UNIVERSITÀ REGIE o 
'" "' ,. 
:t 

'" '" '" ., o '" ::Il 
o S '" 'C g o > '" " " i > E .S 

';;;' '" '" o 
o I " o i;; ! " 

<li -e -e >. e m s " "g !i " 
.~ o 

'" '" -; '" 
., 

" o " <.:) ::;: ::;: ;z: ~ "" ~ "" "" ;;: '" U) Ul E-< 

1 1 
1 1 

1 2 
1 
.1 
1 
] 

1 1 
1 

1 1 
1 1 
1 1 

1 1 2 

1 
1 

1 lb 2 
1 

1 1 
1 1 
1 l' 

l 1 2 
l 1 

1 
1 
1 
l 
1 
l 
1 
1 

1 11 1 1 1 l" 8 
2 

1 1 
1 2 
1 2 

l 
1 

1 3 
1 1 

1 1 2 
1 

• corso annuale; l-b -= corso biennale; l-t = corso trienna1e; 1-qa = corso quadrieDllale e l-qi.= corso quinquennale. 



413 
414 
415 
416 
417 
4ìs 
4i9 
420 

4ftt 

423 
4~4 
420 
4~6 
4f7 
~ 
429 
430 
431 
432 
433 
434 

485 

436 
437 
438 
4.39 
440 
441 
442 
443 
444 
445 
446 
447 
44:8 
419 

',-" :J28 _. 
" ~ ~<, >.-

MATERIE DI INSEGNAMENTO' 

Radiologia e terapia fisica delle malattie den'infanzia 
Radiologia ginecologica ' 
Radiologia medica 
Ràdiologia speciale odontoiatrica 
Radiologia stomatologica 
Radioscopia e radiografia . 
Radioterapia ginecologica 
Rapporto dena fisiologia e patologia den'organo visivo con la 

costituzione organica 
Rapporto delle malattie dell'orecchio, del naso e dena laringe 

con le malattie dI altri organi e malattie generali 
Ricbiami di patologia generale per quanto riguarda i disturbi 

vascolari e le infiammazioni . 
Rontgenterapia 
Rontgenterapia, fototerapia e curieterapia 
SCienzapenitenziaria . 
Semeiologia microscopica 
Semeiologia clinica generale 
Semeiologia clinica del sistema urinario 
Semeiologia generale del sistema nervoso 
SemeiolOgta e radiodiagnostica ortopedica e traumatica 
Semeiotica chirurgica 
Semeiotica comparata fisica e radiologica 
Semeiotica chirurgica e traumatologica . 
Semeiotica delle malattie mentali e presentazione dei princi­

pali tipi clinici e psicopatici '. 
Semelotica delle malattie nervose comuni e presentazione dei 

principali tipi clinici di neuropatici 
Semeiotica chirurgica pediatrica 
Semeiotica del bambino e tecnica diagnostica 
Semeiotica e diagnostica delle malattie del sistema nervoso 
Semeiotica e clinica chirurgica 
Semeiotica e diagnost~ca delle ~alattie mentali 
Semeiotica e clinica medica 
Semeiotica e tecnica endoscopica 
Semeiotica e tecnica pediatrica . 
8emeiotlca generale dermopatologica 
Semeiotica fisica e funzione dell'apparato urinarlo 
Semeiotica speciale applicata all'urologia 
Semeiotica ginecologica 
8emeiotica medica 
Semeiotica medica pediatrica 

Materie di insegnamento nelle 

1 

lb 

1 

1 

1 

.fJegue F .A.COLTÀ ])1 

(cC))l);prese le Scuole e 

1 

1 
1 
1 
1 
lb 
1 

1 

1 
l' 

(a)II .?umero 1 indica l'""i.te~ dell'insegnamento; la dlU"illa \leI corso· 11: .~diçala come segue; 1 •• = corso se.m'!l'traIe; 
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Università e negli Istituti superiori Segue T.A. V O LA III -d. 
~pressa in anni o semestri) (o) 

MEDICINA E CHIRURGIA 

i Corsi di perfezionamento) 

nico 1926-1!i). 

UNIVERSITÀ REGIE " Ul 
Ul 

'" ~~ .. .. ~ od " od :Il 

~. 8 od "c " " ,. ·i & 
,. "00 S o 

" " .la .$ E "~ " ~ 
od " " ." ,. 

il ;J! " ~ ,3 " " :::: 
~ Z ;;; .. ~ .. " ,~ rE <;:) ::;: ;s P-< lO< "" "" is:: ç::; 

1 1 
1 

1 1 2 
1. - 1 2: 

1 1 
1 1 

1 1 

1 1 

1 1 

- 1 1 
1- Z 

1 
1 1 

1 l 
1 2: 

1 
1 
1 

I 1 1 1 lb I S-
I 

l b l 

l l 

1 l 
1 I 

1 2-
I 1 

1 1 
1 1 

1 1 
1 1 

1 1 
1 2: 

I 
1 1 

1 2: 
I I 1 ~ 
1 1 

'corso annuale; l-b = corso biennale; l-t = corso" trienilale; l-qa = corso quadriennale e l-qi..:. corso 'quinquenn~Je ' 



45i) 
451 
452 
453 
454 
455 
456 
457 
458 
459 
460 
4tH 
462 
4613 
46l 
465 
466 
467 
46tl 
469 
470 
471 
472 
473 
474 
475 
476 
477 
478 
479 
480 
481 
482 
483 
484: 
485 
486 
487 
488 
489 
490 
491 

-230-

M~T'ERIE DI IN'SEGNAME:iTO 

Semeiotica morfologica delle dermatosi 
Semeiotica menblle 
Semeiotica neuropatica 
Semeiotica oculare 
Semeiotica ortopedica generale 
Semeiotica ostetrica 
Semeiotica. patol, clinica, anat. e terap. delle mal. della vista 
Semeiotica Rontgen 
Servizi d'igiene e diritto sanitario 
Sierologia ed immunologia 
Sifilide dei vari organi ed apparati 
Sifilide degli organi interni 
Sifilide dell'apparato motore e dell'apparato genitale 
Sifilografia 
Sordomutismo 
Statistica sanitaria 
Stomatologia 
Storia della medicina 
Storia della odontologia 
Storia della odontoiatria 
Studio radiologico delle affezioni stomatologiche 
Tecnica delle autopsie 
Tecnica delle operazioni sull'apparato urinario 
Tecnica degli apparecchi 
Tecnica degli apparecchi gessati 
Teenica degli esami della funzione renale 
Tecnica diagnostica anatomo-patologica 
Tecnica diagnostica ed endoscopia 
Tecnica diagnostica ematologica 
Tecnica diagnostica endoscopica 
Tecnica di chirurgia e clinica generale 
Tecnica di chirurgia sperimentale 
'recnica di polizia 
Tecnica di uretroscopia, cistoscopia, ecc. 
Tecnica e indicazione degli esami delle operazioni endoscopiche 
Tecnica elettroterapica 
Tecnica operatoria 
Tecnica operatoria dei denti 
Tecnica operatoria dell'occhio 
Tecnica operatoria dell'orecchio 
Tecnica operatoria del naso e della gola 
Tecnica radiologica 

Materie di insegnamento nelle 
(Durata di ciascun corso 

1 
l 

1 
l 
1 

1 

1 
1 

1 

Segue F ACOL'l'À DI 

(comprese le &uole e 

-I 
1 

1 

1 

~I 

1 

1 
1 

l 

(Anno accade 

I 
-! 
-[ 

1 

(al Il numero 1 indica l'esistenza dell'insegnamentQ; la durata del corso è indicata come segue: 1·8 = corso semestrale; 
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niversità e negli Istituti superiori Segue TA. VOLA. III-d. 
,pressa in anni o semestri) (a) 

[EDICINA. E, CHIRURGIA. 

Corsi di perfezionamento) 

~i<Jo 19:e6-2'ì'). 

UNIVERSITÀ REGIE '" '" w .. .. 
'" 

" '" '" '" '" '" 'l 
... . ~ 8 0= '[ > 8 '" .... 

'" .~ '" o 

'" " .g .. 8 .!! :: ~ .9 o 

" ~ "" ~ .. > .~ 8 
'" .. o al '" '" al .. '" ~ .!2 ~ .3 o ::s :::;: ::s z il< il< il< "" "" Q. o:: tIJ U1 

1 1 
l 
l 

lb 3 
l 1 

1 2 
1 l 

1 l 
1 
l 
l 
1 
l 

1 1 2 
1 1 

l 
t l 
l 1 l l 1 6 

1 1 
1 

l l 
1 1 2 

1 
1 

tt l 
1 

1 1 
l 

l l 
1 '1 

1 
1 

1 2 
lb 1 

1 
l l 2 
1 lqi 1 l 4 

1 1 
1 t l 

11 1 
11 1 

1 1 1 3 

= corso annuale; l-b = corso biennale;, l-t = corso triennale; l-qa = corso quadriennale e l-qi = corso qninquennale_ 



492 
498 
494 
495 
496 
497 
498 
499 
500 
501 
502 
503 
504 
505 
506 
507 
508 
509 
510 
511 
512 
518" 
514 
5H, 
516 
517 
518 
519 
520 
521 
522 
523 
524 
525 
526 
527 
528 
529 
530 

- 2:~2-

MATERIE DI INSEGNAMENTO 

Tecnica speciale di endoscopia . 
Tecnica urologica e urologla generale 
Terapia antivenerea italiana 
Terapia delle malattie della pelle e sessuali 
Terapia dell'infezione sifilitica 
Terapia e tecnica opero delle affez. dell'orecchio, naso e gola 
Terapia e tecnica operativa oculare 
Terapia e tecnica operativa ostetrica 
Terapia fisica 
Terapia generale 
Terapia gen. medico-chirurgica, dermatologica e venereologica 
Terapia ginecologica 
Terapia medica delle mal. dell'apparo digerente e del ricambio 
Teratologia 
Tossicologia medico-legale 
Trattamento chirl1rgico della tubercolosi polmonare 
Trattazione di casi clinici con speciale riguardo alla radiologia 
Traumatologia 
Traumatologia e chirurgia infortunistica 
Traumatologia ed ortopedia 
Tubercolosi degli organi dei sensi 
Tubercolosi dell'app. genitale femm. e tubercolosi in gravidanza 
Tubercolosi dell'infanzia 
Tubercolosi e sifilide ereditaria 
Urologia 
Urologia e tecnica cistoscopica 
Urologia in rapporto con la ostetricia e ginecologia 
Urologia in rapporto con la pediatria 
Valutazione medico-legale dell'affezioni chirurgiche 
Venereologia 
Vizi di defrazione 
!Zoologia 
Zoologia, anatomia e fisiologia comparata 
Zoologia e anatomia comparata 
Zoolog1a e biologia generale 
Zoologia e parassitologia 
7..oo1ogia medica 
Zoologia medica e biologia generale 
Zoologia medica, protistologia e parassitologia 

TOTALE DELLE MATERIE DI INSEGNAME;\i'l'O 

Materie di insegnamento nel1e 
{Durata di ciascun corso 

1 
1 
Il> 

1 

1 
1 

1 s 

1 

Segue F ACOLT À DI 

(comprese le Scuole e 

(Anno accade 

1 

1 
1 

1 

1 

1 

1 
1 
1 

1 

1 

132 137 29 25 

(a) Il numero 1 indica l'esistenza dell'insegnamento; la durata del corso è indicata ('ome segue: 1-8 = corso semestraJe; 
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Iniversità e negli Istituti superiori Segue TAVOLA III-d. 
,pressa in anni o semestri) (a) 

rEDICINA E CHIRURGIA 

Corsi di perfezionamento) 

~ico 1926-27). 

UNIVERSITÀ RE G I E 

'" '" " '" 
o " ~ .~ 

o ;; 5 E '" '" 
Tfl '" ~ 

o 
o E 'O E '" c 
C 'tl o. 'tl 2 .> E ::l S " ~ " " ~ 

o '" '" '" '" .;: '" ~ 
o· 

'" ~ .!; 

'"' ::::l :;: "" il< o. il< "- ~ rn 

1 1 
1 l 

1 
]b 1 

1 
1 
1 
1 

1 li 
1 3 

1 1 
1 1 ! 4 

1 1 
1 1 
1 1 

1 
1 

1 1 3 
1 3 

1 1 2 
1 
1 
1 

1 1 
1 l 3 

1 l 
l 1 
1 1 

1 1 
l 1 

l l 
l 2 

1 2 
l l 1 l l 1 7 

l l 
1 l 

l 
1 
l 

Q~ _I 23 94 27 103 109 28 24 33 27 74 157 23 25 28 1.151 

corso annuale; l-b = corso biennale; l·t = corso triennnle; ] ·qa = corso quadriennale c l-qì = corso quinquennale 
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Materie di insegnamento nellt' 

g 
IO MATERIE DI INSEGNAME,-ro )! .. 

:§ p .:= °S 1!l 
;;<; J .:= 

7:! ~ ~ .~ &l d5 "" 

1 Anatomia e fisiologia umana l 
2 Anatomia umana 
3 Batteriologia 
4 Botanica P 1 l l 
l) Botanica farmaceutica 
6 Chimica agraria 
7 Chimica analitica 1 
8 Chimica biologica 
9 Chimica bromatologica 1 1 1 l 

.10 Chimica farmaceutica 
11 Chimica farmaceutica e tossicologica 1 b l 1b 1 1b 

.12 Chimica farmaceutica e tossicologica inorganica ,-
13 Chimica farmaceutica e tossicologica organica 

_14 Chimica fisica 1 1 
15 Chimica fisiOlogica 
16 Chimica generale 

, 17 Chimica generale ed organica 1 l 1 lb l 
18 Chimica industriale 
19 Chimiéa organica 1 1 1b 1 

-ID Chimica sperimentale 
21 Elementi di fisiologia 1 
22 Elettrochimica 
23 Farmacia galenica e legislazione farmaceutica 1 

"24 Farmacognosia 
20 Farmacologia e farmacognosia 
26 Farmacologia e tossicologia 
27 Fisica applicata alla biologia 
28 Fisica elementare 1 

-29 Fisica e fisiochimica 
30 Fisica generale 
-~1 Fisica per farmacisti 
32 Fisica sperimentale 1 1 1 1 1 
3S Fisiologia vegetale 

.34 Igiene 1 1 1 l 1 
115 Matematica' per chimici e naturalisti 1 
36 Matematiche speciali 1 
D7 Materia medica e farmaCOlogia l b 1 1 l 

.38 Mineralogia 1 1 1 1 
39 Tecnica ed industrie chimicbe farmaceutiche. 
40 Tecnica farmaceutica e legislazione sanitaria 1 1 l 
41 Zoologia 1 1 1 
42 Zoologia ed anatomia comparate 

I 

TÒTALE DELLE MATERIE DI INSEGNAMENTO' 8 16 12 11 12 

(a) Il numero 1 indica l'esistenza dell'lwegnamenlo; la durata d61 corso è Indicata come segue; 1-s = corso 



liversità e negli Istituti superiori 
pressa in anni o semestri) (a) 

1\.RMACIA 

~ico 1926-27'). 

UNIVERSITÀ 

'" '" ~ = .. 
.~ '" i o 

"C " " =il '" o ::il i<; 

- - - l 
- - - -
- - - -
I 1 - 1 

- - - -,-

- - - -
- - - 1 
- -- - 1 
1 1 - l 
- l - l 
l - - -

- - - -
- - - -
- 1 - 1 
- - - -
-- - - -
lb l - 1 
- -- - -
l b 1 - l 
- -' l -
- - - -
- - - 1 
- - - -
- 1 - -
- - - -
- - - -
- - -- -
- - - -
- - - -
- l l -
-

I 
- - -

) - l 1 
- - - -
l l l l 

- - - 1 
- - - -
l - 1 l 
l 1 l l 
- - - -
1 - 1 l 
1 - - 1 
- - - -

LI lO 7 17 

REGIE 

'" 
o s .. ... 

~ " Oi p.. '" 

- -
l -

- -
1 1 
- -
- -
- 1 
- -
1 l 
- -
l b 1h 
- -
- -
l b 1 
l -
- -
1 1 
- l 
1 1 
- -
- -
- -
- -
- 1 
- -
- l 
- -
- -
- -
lb -
l 1 
- lb 
1 l 
l l 
- 1 
- -
1 -
l l 
- -
- 1 
- 1 
l -

15 18 

'" '" 'o;, s .~ " ... al .. '" p.. '" '" 

- l -
- - -
1 - -
1 1 l 
l - -
1 - -
l 1 l 

- - -
l l 1 
- - -
1 b lb -
- - l 
- - 1 
l - 1 
- - -
l - -' 

l l 1h 
1 - -
1 1 -
- - -
- - -
- - -
- - -
- - -
- - -
- - -
- - -
- - -
- - -
- - lb 
- - -
1 l -
- - -
1 l 1 
- - -
l - L 
l l 1 
l l l 
- l -
- - l 
- _. -
1 - 1 

18 12 14: 

-235-

TAVOLA III-e. 

UNIVERSITÀ. 
LIBERE 

I o 

°t '" '~ ,~ ... 8 '" '" '" '" 
I 

))l ! = Ci ... :El 
~ Cl ... ,2 J " ... ,:;; m m H '" P 

l I - - - - l - -
- - - - - -' - -
- l - - -- - - -
1 1 l l 1 1 1 1 

- l - - - - - -
- l - ,- - - - -
l l - - - 1 - -
l - - - - .- - -
l l 1 1 l 1 1 l 
l - lb - _. I lb l 
lb lb - lb lb - - -

- - - - - - - -
- - - _. - - - -
- l - l - - - -
- - - - - - - -
- 1 - - - - - -
l 1 1h 1 l l 1 1 
- l - L l - - -
l l - 1 - - 1 -
- -- - - - - - -
- - - - - - - -
- - - - - - - -
- - - - - - - -
l - l - l - - -

- l - l -- - 1 -
- - - - - - - -
- 1 _ .. - - - - -
- - - - - - - -
- - - - - 1 - -
- - ) - - 1 - l 
- - - - - - - -
l 1 - l 1 - lb -
-- I - - - - - -
l 1 1 l l I - -
- 1 - - - - - -
- - - 1 - - - -
1 - l - - l - l 
l 1 l l l l 1 1 
- - - - - - - -
1 - - - - - - -
l - - - 1 - ,- -

- - - - - - - -

16 19 9 12 lO 11 8 7 

corso annuale; l-b = corso biennale; l-t = corso triennale; l-qa c= corso quadriennale e 1.qi = corso quinquennale. 

o 
'" ., .. 
~ o o 

.3 

5 
l 
2 

21 
2 
2 
9 
2 

21 
7 

14 
1 
1 

lO 
1 
2 

21 
5 

15 
1 
1 
1 
1 
6 
3 
1 
1 
1 
1 
7 
2 

16 
3 

20 
4 
4 

J5 
22 

L 
9 
8 
3 

273 



1 
2 
3 
4 
5 
6 
7 
8 
9 

10 
11 
12 
13 
14 
15 

,16 
17 
18 
19 

,20 
,21 
22 
23 

,24 
26 
26 
27 
28 
29 
30 
SI 
32 
S3 
34 
3~ 
36 
37 
38 
39 
40 
4.1 
:12 

- 23G-

MA.TERIE DI 1:'iSEGNAME:'iTO 

Analisi algebrica 
Analisi chimica industriale 
Analisi chimica qualitativa e quantitativa 
Analisi infinitesimale 
Analisi superiore . 
Anatomia comparata 
Anatomia e fisiologia comparate • 
Anatomia umana • 
Anatomia umana e fisiologia sperimentale 
Antropologia ed etnografia 
Applicazioni di geometria descrittiva 
Architettura tecnica • 
Astrofisica 
Astronomia e geodesia 
Astronomia nautica 
Batteriologia generale ed applicata 
Biologia agraria 
Biologia generale 
Botanica 
Botanica sistematica ed applicata 
Calcolo delle probabilità e statistica matematica 
Calcolo infinitesimale < 

Caloolo numerico ed applicazioni di matematica 
Chimica agraria 
Chimica analitica 
Chimica bromatologica 
Chimica delle malattie coloranti 
Chimica docimastica 
Chimica farmaceutica 
Chimica farmaceutica e tossicologica 
Chimica fisicà 
Chimica fisica ed elettrochimica 
Chimica fisiologica 
Chimica generale ed inorganica 

Materie di insegname~o nelle 
(Durata di ciascun corso 

FACOLTÀ DI SCIENZE MATE 

(comprese le Scuole e 

(Armo acoade 

'" '" '" ~ o; 
bo .~ '", 

" .s 
~ 3 '" '" S ~ 

l 1 l 1 
- - - '-
- - - -
l 1 lb 1 
1 1 II> 1 
- - - -
1 1 1 l 
- - - -
- - - ~ 

1 - - 1 
1 - - -
- - - -
1 - - 1 
1 - 1 -
- - - -
- - - -
- - - -
1 - - --
l 1 1h 1 
- - - -
l - - -
- 1 - -
- - - -
1 - - -
1 - - 1 
- l - -
1 - -, -
- - - -
- - - -
- 1 - -
1 1h l b 1 
- - - -

- -, - -
1 l 1 1 

; 

,Chimica generale per gli studenti di medicina e farmacia . - - - -
Chimica industriale . - - 1 -
Chimica metallurgica - - - -
Chimica organica. 1 1 1 1 
Disegno di ornato e di architettura 1 1 II> l 

- - - -
- - - -

l 

Elementi di economia e legislazione industriale 
Elementi di macchine e macchinario chimico e disegno 
Elementi di teoria delle funzioni l - - - ;1~ 

(a) 'Il numero 1 Ìndica l'e~istenxa dell'insegnamento.; la ùurata del oorso è indicata come se-.gùe: 1.g = corso semestrale; 

j 
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niversità e negli Istituti superiori TA.VOLA III-f. 
'pressa in anni o semestri) (a) 

[ATIOHE, FISICHE E NATURALI. 

Corsi di perfezionamento) 

~ico 1926.27). 

UNIVERSITÀ REGIE UNIVERSITÀ o 
LIBERE '" '" .. 

'" .. 
'" '" .'" '" 

o 
'" :ll 

> ·i o " 8. > E '" '" .~ 
... o 

o " " .g e '" '" " ~ '" .!:l '> ~ ~ 
... 

" ;; ~ 
... z: " " o '" '" '" '" <5:: " '" ::;; ::;; ::;; z; IJ.< "" IJ.< "" r:r:; r.. 

1 1 l b 1 1 1 1 1 1 1 l' 15 
1 l. 

..L- 1 1 
1 1 l b 1 1 1 1 1 1 1 14 
1 1 1 1 1 1 1 1 l 1 lb 1;' 

1 l 2 
l 1 1 1 1 1 1 1 lb 13 

1 1 1 3 
1 1 l 1 1 5 

1 1 1 l 1 1 1 9 
1 

1 1 
2 

1 1 1 l 1 1 l 1 lO 
1 l 

1 
l 

1 2 
l 1 1 1 lb 1 1 1 1 1 1 l 16 
1 1 

l 1 1 4 
1 2 

• l ... 
J 1 3 

1 1 1 1 t 1 1 9 
lb 1 3 

1 
1 1 

1 1 lb 3 
l 

Jb 1 1 1 1 1 lb lb Jb lb lb lb 16 
l 1 

l. ~ 
1 l 1 1 1 Jb 1 1 1 1 l 17 

1 1 
1 1 1 1 1 1 7 

1 1 
1 1 1 1 1 1 1 l 1 1 1 1 16 
lb 1 1 lb 1 b 1h Il> lb t b l b lb 15 

1 1 
1 1 

-I ·1 

corso ann naIe; l·b = corso biennale; l·t = corso triennale; l-qa = corso quadriennale e l-qi = corso quinquennale: 
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o 
'" " MATERIE DI INSEGl'iA!llEN1'O ::o! 
::; 

;<; 

43 Elettrochimica 
H Elettrochimica generale 
45 Elettrotecnica speciale e misure 
46 Entomologia agraria 
47 Etnografia 
4.8 l'Jtnologia e paleontologia 
49 Farmacognosia e farmacologia 
50 Fisica applicata 
51 Fisica matematica .. 
52 Fisica sperimentale 
53 Fisica superiore 
54 Fisica tecnica 
55 Fisica teorica 
56 Fisica terrestre 
57 Fisiologia e chimica fisiologica 
58 Fisiologia umana 
59 Fisiologia vegetale 
60 Geodesia 
61 Geodesia, geografia matematica e cartografia. 
02 Geodesia e geofisica 
63 Geodesia teoretica 
64 Geofisica 
65 Geografia 
66 Geografia biologica 
67 Geografia economica e commerciale 
68 Geografia fisica 
69 Geografia fisica e meteorologia . 
70 Geografia matematica ed elementi di cartografia 
71 Geologia 
72 Geometria analitica e proiettiva 
73 Geometria descrittiva 
74 Geometria proiettiva 
75 Geometria superiore 
76 Idrobiologia 
77 Introduzione all'analisi superiore 
.78 Introduzione alla geometria superiore-
7!l Istituzioni di analisi 
BO Istituzioni di geometria proiettiva e descrittiva 
81 Istiologia vegetale 
82 Istologia 
83 Istologia e fisiologia 
84 Macchinario chimico con disegno 

<al Il numero l Indica l'esisronza dell'insegnamento; la durata del corso El 

Materie di insegnamento nelle' 
(Durata di ciascun corso 

Segue FACOLTÀ DI SCIENZE MA. 

(comprese le Scuole e. 

(Anno acro.de 

'" 'C 
" '" '" .~ 'il N 
OD " Si ~ '" '" ciì a ;3 !.:: 

~ 

l - - -
- - - -
- - - -
- - - -
- - - -

- - - 1 
l - - -
- - - -
1 l 1 -
l Il> Il) l b 

1 1 1 h Ib 
- - - -
1 - - l 
I - - -

- - - -
- - - 1 
- - - -
1 1 - -
- 1 - -
- - - -
- - - -
- - -- -. - - - -
- - - -
- - - -
1 1 - 1 
- - 1 -
- - - -
l 1 1 1 
1 1 1 1 
1 1 1 1 

- - 1 -
1 1 1 1 
- - - -
- - - -
- - - -
- -- l -
1 - - -
- - - -
- - - -
- - - 1 
- - -- -

indicata come segue: lps = corso 
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Jniversità e negli Istituti superiori Seflue TAVOLA III-f. 

spressa in anni o semestri) (a) 

mMATICHE, FISICHE E NATURALI. 

Corsi di perfezionamento) 

'l-ico 19Z6-Z7). 

UNIVERSITÀ R E_G I E UNIVERSITÀ I o 
LIBERE if. 

"' 
I 

'" E: 

ed ed ;;: ,. o ~ 
:ii 

~ 
a o ,. 

j " :g ,. ed ed 
o 

I 
u 

o o ... 8 '" .:: ~ " "" "" "" '" ;;; .> ~ a 
"~ ..3 

" 
o 

" '" -;; '" Cl 

'-' ""' :.:: z; C4 
""' 

C4 "" a: o:; :-< "" 
I , 

_.---~--, -, 

! 

1 1 4 
l l 
1 l 

1 l 
l 1 

1 
I 1 2 
I 1 

1 ! l 1 1 1 1 1 1 1 Il 1 " 14 
!hl lh 1 Il> lb l b ID 1 D 1 l lh 1" I h 17 

I 

11>1 lb 1 1 I Il! l 1 1 11> 1" 15 

I • 
1 

l b 1 4 
l l 1 l l 1 l tl 

l l b 2 

I 1 l 1h 4 

I 1 1 2 
1 1 1 1 7 

1 
1 1 

l 1 3 

1 bi 
1 1 
1 1 3 

l h 1 
l b 1 
l 1 l 1 1 1 1 1 11 

1 2 
1 1 l b 3 
1 l l 1 l l l 1 1 1 1 1 1 17 
l 1 l l l l 1 l 1 1 1 lii 

1 l l l 1 1 1 1 l 1 1 15 
1 1 l 1 1 l 7 

1 1 l 1 1 1 1 1 l l" 14 
1 l 

1 1 
1 1 

l 
1 

l l 
1 1 2 

l 2 
1 1 

""SO annuale; l·h = cor", biennale; l·t = corso triennale; l~qa == corso quadriennale e l-qi = corso quinquennale. 



MA.TERIE DI INSEGNA.MENTO 

85 Mat€:matica (corso propedeutic'Q) 
86 Matematica attuariale 
87 Matematica finanziaria ed attuariale 
88 Matematica per chimici e naturalisti 
89 Matematiehe complementari 
90 Matematiche speciali 
IH Meccanica applicata alle costruzioni 

,92 Meccanica applicata alle macchine 
93 Meccanica razionale 
94 Meccanica superiore 
95 Metallurgia 
96 MeteorolOgia e magnetismo 
97 Metodologia e didattica matematica 
98 Micrologia con esercizi 
99 Mineralogia 

100 Mineralogia e geologia applicata 
101 Navigazione ed idrografia. 
102 Oceanografia fisica e biologia marina 
103 Oscillazioni elettriche' 
104 Paleontologia 
105 Patolog'ia generale 
106 Petrografia 
107 Petrologia 
108 Statica grafica 
'109 Storia della geografia 
;110 Storia delle scienze 
111 Storia delle scienze biologiche 
112 Stòria delle matematiche 
113 Tecnica delle perforazioni 
114 Tecnologia' ed economia dell'industria chimica degli 
115 Tecnologia del caIQre e dei combustibili industriali 
116 Tecnologia meccanica chimica .' 
117 Vulcanologia 
118 Zoologia 
119 Zuccherifici e fermentazioni 

TOTALE DELLE MATERIE DI INSEGNAMENTO 

Materie ,di jnsegnamentt, netliO-""1. 

(Durata di ciascun 

,:8eullcFACOLTÀ. DI $CIENZ~MA:,! 
(comprese le SCll:Jle 

(A.'WnO acCfJAJ,6 

1 1 1 1 
1 1 1 1 

1 1 1 1 
1 
1 

1 1 1 1 

1 
1 1 

1 1 1 

1 

alimenti 
l 
1 

1 
1 1 1 1 
1 

47 28 29 

(a) Il numero 1 indica l'esistenza dell'insegnamento; là durata' del 'corso è',indicata come, segue: 1-8 = COrso' seml!l8tJ,altlll 
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niversità e negli Istituti superiori Segue TAVOLA III-/. 
pressa in anni o semestri) (a) 

ffiMATICHE, FISICHE E NATURALI. 

Corsi di perfezionamento) 

ico 1926-27). 

UNIVERSITÀ R EG I E UNIVERSIT À i 
LIBERE I 

od '" '" od 
o ::: >- .~ g " o È od 

od 
o 

o '" "O È .~ .5 ~ " ~ 'C "- --o '" ;.. :]i § 2; 
'" .2l ~ '" '" -;; '" '" .3 

Cl .... .... '" ;:.. c. ;:.. "- i5: o:; 
'"' '" 

1 1 
1 1 

1 1 
1 1 l 1h 1 1 l 1 1 1 1 15 
1 1!l 1 1 h 1 1 1 1 12 

1 Il> 2 
1 1 
1 1 
1 1 1 1 l i 1 1 1 1 1 1 15 
l 1 1 1 1 l 1 1 9 

1 
1 1 
1 l 

1 1 
1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 17 
l 1 
1 1 
1 1 2 

1 
1 1 1 1 1 1 l 1 11 

1 1 
1 1 1 6 

1 1 2 
1 1 

11> 1 
1 1 2 

l 1 
1 2 

1 1 
1 l 

l 
1 
1 

1 1 1 1 Il> 1 1 1 1 1 1 1 Il> 17 
1 

4') 24 36 12 38 33 31 18 3.? I 32 49 30 26 546 

corso annuale; l-b = corso biennale; l-t = corso triennale; l-qa c: corso quadriennale e l-q i ::::::J corso quinquennale. 

16 - Annaii di Statistica _ Serie VI, VoI. XIV. 



o 
" " :! :o 

"" 

1 
2 
3 
4 
5 
6 
7 
ti 
9 

lO 
11 
li 
13 
14 
15 
l.; 
17 
J8 
19 
20 
21 
22 

Materie di insegnamento nelle Università e negli Istituti superiori 
(Durata di ciascun corso espressa in anni o semestri) (a) 

SCUOLE DI INGEGNERIA. 

(comprese le Scuole e i Corsi di perfezionamento) 

(ritmo accademico 1926-27). 

SCUOLE DI INGEGNERIA 

MATERIE DI INSEG,N AME'ìTO 

'" ~ " 8 '" .~ J i 
,. 

'" '" .g jl " El 
~ " ~ " .:li ~ 5 

"" P< .,. '" 

Acquedotti e fognature - - - 1 - - - -
Aerodinamica - - 1 -- - - 1 1 
Aerodinamica, teoria del volo ed aerologia - - - - - - - 1 
Agraria generale . - l - l - -- - -
Analisi algebrica e geometria analitica . - - - - - - - -
Analisi matematica - - -- - - - - -
Analisi matematica (algebrica e iniinitesimale) - - - - - - - -
Applicazioni della geometria descrittiva . - - - - - - - -
Applicazioni di geometria e disegno . - - t - 1 - 1 -
Architettura e composizione architettonica - 11 - - - - - -
Architettura generale - - - - l 1b tt -
Architettura navale (dinamica e progetto della nave) . - - - --, - - - -
Architettura navale (geometria e statica della nave) . - - -- - - - - -
Architettura navale e progetti di navi - - 1 - - - - -
Architettura pratica - III - - - - - -
Architettura tecnica .. . lh - 1 l h lb - - 1 
Architettura tecnica professionale ed estimo . - - -- - -- - - -
4.f1'edamento e decorazione interna . - - - - - - - -
Arte mineraria - - 1 - - - l 1 
Bonifiche ed irrigazloni - - - 1 - - - -
Calcolo infinitesimale . - -- - - - - - -
Caratteri degli editici . - - - - - - - -

TAVOLA III-g. 

o 
'" <IJ 

" "' '" '- .. 
..'l ~~ ~ 

o 
~~~ 

§~ 
~ ("l ..... 

" ,,'il .t ,.~ 

,3 8~ ~:E.g 
'" " " '- ~3" ,,~ ;:::3 ,~ 

- - - 1 
- - - 3 
- - - 1 
- - - :3 
- - 1 1 
- l b - 1 
l b - - 1 

- 1 - 1 
- - - 3 
- - - 1 
- - - 3 
1 - - 1 
1 - - 1 
- - - 1 
- - - 1 
- - - 5 
- 1 - 1 
- 1 - l 
- - - 3 
- - - 1 
- - 1 1 
- 1 - 1 

I 
(a) Il numero l indica l'esistenza dell'insegnamento; la durala del corso è indicata come segue: l-s = corso semestrale; 1 = corso annuale; t-Il = c,Qr8() bien­

nale; l-t = corso triennale; l-qa = corso quadl'iennale e l-qi = corso quinquennale, 

I 
I~ 
I 



Materie di insegnamento nelle Università e negli Istituti superiori 
(Durata di ciascun corso espressa in anni o semestri) ja) 

Segue SCUOLE DI INGEGNERIA. 

(comprese le Scuole e i Corsi di perfezionamento) 

(Anno accademico 1926-f!'I). 

Segue TAVOLA III-g. 

SCUOLE DI INGEGNERIA 
o 

o w 
w 

"' " '" IO 
MATERIE DI INSEG."A:U:E~TO '-

.., 
:Il .;: ~" "-., 

"'.~~ 
::;: 

~ '" '" ~ ::§' ~ o = o 
j > ~ ("Cj~ =e- " ~ = ... '" Q s:s ~'- ~ ~ .g " ~ 

8 8'S .!: ;;; :s = ~ _..t:!-a 
~ a: ~ ,,'" 0'- ~,::,,, ::s l<; Il< E-< C!l-S ~~ '-

23. Chimica f graria - 1 - - - - - - - - - 1 
24 Chimica analitica .. 1 1 1 - 1 - 1 - - - 1 6 
25 Chimica applicata 1 - - 1 - 1 1 -- - - - 4 
26 Chimica applicata ai materiali da costruzione - - 1 - 1 - l - - - - 3 
27 Chimica applicata e termo('himica - - - - - - - - 1 - - 1 
28 Chimica dei coloranti . - - - - - - - - - - 1 1 
29 . Chimica docimastica , , - - - - 1 - - l b - - - 2 
81 Chimica fisica - 1 - - - - l 1 - - 1 4 
31 Chimica generale - - - - - - - - 1 - - 1 
32 Chimica generale ed applicata . - - - - - - - - - 1 - 1 
8'3 Chimica generale inorganica - - - - - - - - - - 1 1 
34 Chimica iIldustriale 1h - - ]b - - 1 1 - - - 4 
35 Chimica industriale ed analisi di chimIca industriale . - - - - - - - - - - l b 1 
86 Chimica metallurgica e metallografia - - - 1 - - - 1 - -- - 2 
37 Chimica organica - - - - - - _. - - - 1 l 
88 Chimica qualitativa - - - - - - - - - - 1 1 
39 Chimica quantitativa - - - - - - - - - - 1 1 
40 Chimica tecnologica -- l - - 1" - - - - -- - 2 
41 Chimica tecnologica inorganica e complementi dl chimica tecno-

logica - - l -- - - - - - - - l 
42 Chimica tecnologica organica con laboratorio - - 1 - -- - - - - - - 1 
43 Chimica teorica - - - l b - -- - - - - - 1 , 

(a) Il nnmero 1 Indica l'esistenza dell'insegnamento; la durata del corso è Indicata come segue: 1-5;= cerso semllstralej 1 = corso annualej 1-b = corso blen' 
uale; l-t = corso triennalei 1'qa = corso quadriennale Il 1-'11- = corso quinquennale. 

I 
I. 
/' 



o 

" '" ::s 
;o 

)<; 

44 
45 
46 
47 
48 
49 
50 
51 
52 
53 
54 
55 
5'i 
51 
58 
59 
60 
61 
62 
63 
64 
65 

~1aterie di insegnamento nelle Università e nedli Istituti superiori 
(Durata di ciascun corso espressa in anni o semestri) (a) 

Segue SCUOLE DI INGEGNERIA. 

(comprese le Scuòle e i Corsi di perfezionamento) 

(Anno aooademico 1926-137). 

SC,f}ue TAVOLA III-g. 

SCUOLE DI INGEGNERIA 
o 
" '" '" ~ ..l 

MATERIE DI INSEG:'IA.MIDTO '- ~ ~" 
o "" o 

'" ~~ " ~·!:t·t " 01 o '" E o ",,-~ .:; ~ " '" " o'" 
",.~ 

~:E~ 
z 

'" '" ~ " :lì :: 'C " " s~ -
~ 

:;:l '" '" ~ o " '" 0'- &~.s ::s )<; p.. p., il: E-< ",5 ~$ 

Cinematica e dinamica applicata - - - - I -- - - - - - 1 
Collaudo degli aeromobìli e degli strumenti da bordo. - - - - - - 1 - - - - 1 
Collaudo, esercizio e manovra degli aeromobili - - - .- - - - 1 - - - 1 
Coltivazione delle miniere -- - - - 1 - - - - -- - 1 
Complementi di chimica tecnologica - - 1 - - - - - -- - - l 
Complementi di elettrotecnica - - - 1 - - - 1 - - - :3 
Complementi di strade e ferrovie - - - 1 - - - - - - - 1 
Composizione architettonica - - - - .- - - - - lqa - 1 
Costruzione delle macchine -- I - - - - - - - - - 1 
Costruzione di macchine e caldaie. . -- - - - - - _. - 1 - - 1 
Costruzione e' composizione di macchine _ - - - - 1 - - - - - - 1 
Costruzione e progetto di aeroplani e dirigibili - - - - - - - 1 - - - 1 
Costruzione e progetto di gruppi motopropulsori - - -- - - - - l - - - 1 
Costruzione navale mercantile (allestimento e cantieri) - - - - - - - - 1 - - 1 
Costnlzione navale mercantile (struttura degli scali) . -- - - - - -- - - l - - l 
Costruzione navale militare (allestimento e armamento) - - - - - - - - 1 - - 1 
Costruzione navale militare (struttura e protezione) . - - - - - - - - 1 - - t 
Costruzioni - - - lb - - - - - - - 1 
Costruzioni aerònautiche - - 1 - - - - 1 - - - 2 
Costruzioni civili e industriali . - - - - - - 1 - - - - 1 
Costruzioni di macchine l - - 1 - - - - - - -- 2 
Costruzioni di macchine e progetti relativi - - l - - - - - - - - l 

(a) Il numero 1 indica l'esistenza dell'insegnamento; la. durala del C,ofSO è indicat.a come segue: 1-5 = corso semestrale; 1 = corso annuale; l-h = corso hien­
naIe; l-t = corso trlennale; l-qa = corso quadriennale e 1-qi = corso quinquennale. 

I 
! 
I 



Materie di insegnamento nelle Università e negli Istituti superiori 
(Durata di dascun corso espressa in anni o semcstri) (a) 

Segue SCUOLE DI INGEGNERIA. 

(comprese lc Scuole c i Corsi di perfczionamento) 

(.{uno accademico 1926-27). 

Scyuc TAVOLA 111-g. 

~~~~"-- l 
:-CITOLE DI INGEG:'\ERlA ~ 

\1 A l' lì H I E LJ [ l:'i S E G ,\ A }[ E ~, T o 

66 Costruzioni di motori termiei ed idraulici 
67 Costruzioni edili 
68 C()~truzi()ni elettromeccaniche 
69 Costruzioni iflrauliche 
70 C'ostruzioni iflrnuliche mnrittime con progetti 
71 Co;,;tl'lIzioni iflroelettrkhe . 
78 Costruzioni industriali 
73 Costruzioni in ferro, legno e ('cmento 
74 Costruzioni in ferro, legno, cemento armato, e ponti in muratul'n 

con progetti 
75 Costruzioni marittime 
76 Co~truzloni maritrime e navigazione interna 
77 Costruzioni mWflli mercantili 
78 Costruzioni navali militari ed armi subacquee 
79 Costruzioni stradali 
8U Costruzioni stradali e ferroviarie 
81 Costruzioni stradali e materiale ferroviario fisso 
82 Decorazione architettonica 
83 Decorazione ed arredamento degli edifiei 
84 Decorazione e figura 
85 De('orazione poli croma 
86 Decorazione pittor1.ca applicata 

" OD 
~ 
63 

1 

1 1 -I -I 

1 I I 
-I -I 
1 

1 I - I 

1 

1 

=1 1 
l b 

1 

= I -
l , 

-=1 1 
1 ! 

1 

~ 
ii: 

l 

1 i 

1 

1 

1 

;! 1 g 
g I "~ 

"'~ >"',:;; 

~ 
~ 

a~ o ~ 31 0::2-~ I ~ I 

7: 
ti .. 

~ 
;: 

~I ~ B'~ 8 ~ ........ 
~ E ~ 7', OD • ..., ... 
o..('! .;; 
:9.:c .:: - , 

--"._~----- -

1 
1 

1 

1 

1 
l 

1 

1 

1 

1 
1 
4: 
5 
1 
l 
2 
1 

1 
1 
1 
1 
t 
2 
2 
I 
1 
1 
1 
1 
1 

Ca) Il numero 1 indica l'esistenza dell'in1'Bgnall1cnt.o; la durata del corso l~ indicata ('ome ~egue: 1-s = COI'.';;O ~erne~tralc; 1 = COf,<o:.O annuale; l-h = cor~o hien 
naIe; l-t = corso triennale; l-qa = corso qlladrif'nnalf' e l-qi = COI':-Q fll1inr:.ucnnalE'. 

I 
~ 
I 



--

o 
" "' li! 
~ 

87 
_88 
89 
90 
91 
92 
93 
94 
95 
96 
97 

98 

99 
100 
101 
102 
10B 
104 
105 
106 

. -.--

Materie di insegnamento nelle Università e negli Istituti superiori 
(Durata di ciascun corso espressa in anni o semestri) (li) 

Segue SCUOLE DI I:-IGEGNEìuA. 

(comprese le Scuole e i Corsi di- perfezionamento) 

(Anno accademico 1926-27) . 

Segue TAVOLA III-g. 

,j. 

-

SCUOLE DI INGEGNERI.\ 
o 
if! 
CJ) 

'" " s: MATERIE DI Il'iSEGNA.\lE:'<TO "-

~~ li! 

'" o ~ o 

'" 
,,~ 

'" ~"g :t <-

" 8 E o :-~ 

~ '& 
:-

'" '" " 
",.-

" o o ~ 5~ ~~~ S " g E "§ " ., -'O -; 
S '" <il 

A:: ~ " " 0"- S~-5 "" 1'; "" P, H 0'::- ..:~ 

Diritto commerciale - - -I - - - 1 - - -- - 1 
Diritto ed economia - - - - - - - - 1 - - 1 
Disegno architettonico e composizione 1 - - - - - - - - 1 - 2 
Disegno di architettura, ponti e strade . - - - - -- - - 1 - - - l 
Disegno di architettura, di costruzione e di macchine . - - - - - _. - 1 - - - 1 
Disegno di architettura, d'idraulica e di macchine idrauliche - - - - - - - l - - - 1 
Disegno di costruzioni e di macchine - - - - - - - 1 - - - 1 
Disegno di figura - - 1 - - - - - - - - 1 
Disegno di idraulica, di macchine idrauliche e impianti termici. - - - - - - - 1 - - - 1 
Disegno di macchine - 1 - - 1 - - -- - - - 2 
Disegno di macchine termiche, di costruzioni metalliche ed aero- -I nautiche - - - - - - - 1 - - 1 
Disegno di macchine termiche e di coltivazione e preparazione 

dei minerali - - - - - - - 1 - - - 1 
Disegno di ponti, di costruzioni stradali ed idrauliche - - -! - - - - 1 - - - l 
Disegno tec.nico - - --

I 
1 -- - - - - - - l 

Disegno e schizzo di organi e strutture . - - - - - - - - l b - - 1 
Disegno di ornato e figura . - - -, - - - - - - 1 - I 
Economia ed organizzazione industriale . - - - - - 1 - - - - - 1 
Economia ed estimo 1 -- - I - 1 - - - - -- - 2 
Economia e legislazione industriale . 1 s - - r - - - - - - - - 1 
Economia forestale e montana . - - - I - - - 1 - - - - 1 

I 

(a) Il numero 1 indica l'esistenza dell'insegnamento; la durata del corso è indicata come segue: 1-s = corso semestrale; 1 = corso annuale; l-b = corso bien· 
naIe; l-t = corso triennale; l~qa = corso quadnennale e l-q1 = corso quinquennale. 
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-

o 
'" .. 
:! 
;> 

i1!'; 

L07 
L08 
lu9 
lLO 
Lll 
l12 
l13 
lU 
115 
l16 
l17 
118 
l19 
12Q 
l21 
122 
l23 
l~4 
125 
126 
127 
l28 

Materie di insegnamento nelle Università e negli Istituti superiori 
(Durata di ciascun corso espressa in anni o semestri) (a) 

Segue SCUOl.E DI INGIllGNERIA. 

(comprese le Scuole e i Corsi di perfezionamento) 

(Anno acclUlemico 19~6-27). 

Seglte 'ilA VO':A I l t-g. 

SCUOLE DI INGEGNERI.'\. 
o 
'" <Il .. 

" "" MA,TERIE DI INSEGNAMENTO .. .. 
.e ~~ :! o 

'" '" ~ "'~ 
-.; ~.g:t " = o 

8. > '" 
o >-, ",::: 

~ = al .5 8§ ~.~ ::/ !: '" o 
.~ 8 8"" ;g :;:I ~ ';; ~ 01: _..e-e 

'" o "le ~-::'.5 ::.: ~ iO< '" iO< Q::. ,,~ Q::.~ 

Economia industriale - - - - - - 1 - - - - 1 
Economia politica - - - - - - - 1 - - - 1 
Economia politica ed industriale - l - - - - - - - - - l 
Economia rurale ed estimo - 1 - 1 - 1 1 1 - - - 5 
Economia, ordinamento e legislazione industriale -- - - ,- - - - - - - 1 1 
Edilizia cittadina 1 s - - -- - - - -- - - - 1 
Edilizia e costruzioni rurali - - - 1 - - - - - - - l 
Edilizia cittadina e arte giardini - - - - - - - - - 1 - 1 
Elementi costruttivi per velivoli - - - - -- - 1 - - - - 1 
Elementi delle costruzioni - - - 1 - - - - - - - 1 
Elementi delle costruzioni aeronautiche . - - - - - - 1 - - - - l Elementi delle macchine -- - - 1 - - - - - --- - 1 
Elementi di agronomia, economia, attuaria ed estimo . l - - - - - - - - - - l 
Elementi di architettura - 1 - - - - - - - - - 1 Elementi di fisica teorica . - - - 1 - - - - - - - 1 Elementi di disegno - - - - - - - - - - l 1 Elementi costruttivi - - - - - - - - - 1 - l Elementi di aeronautica - - - - - - - - 1 - - 1 Elementi di costruzioni civili - - - - - - - - 1 - - 1 Elementi di navigazione - - - - - - - - 1 - - 1 Elettrochimica - 1 - - - - - l -- - 1 3 Elettrochimica con progetti d'impianti d'industrie chimiche - - 1 - - - - - - - - l 

(a) Il numero 1 indica l'esistenza dell'insegnamento; la durata del corso è indicata come segue: 1-8 = corso ""mestrale; 1 = corso annuale; l-b = corso bien­
nale; l-t = corso triennale; l-qa = corso quadriennale e l-qi = corso quinquennale. 
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129 
130 
131 

132 
188 
134 
135 ' 
136 
137 
188 
139 
140 
141 
142 
143 
144 
145 
146 
147 
148 
149 

-

Materie di insegnamento nelle Università e negli Istituti .$uperiori 
(Durata di ciascun corso espressa in anni o semestri) (a) 

Segue SCUOLE DI INGEGNERIA. 

(comprese le Scuole e i Corsi di perfezionamento) 

(Anno aooademico 1926-27), 

Segue TAVOLA III-g. 

SCUOLE DI INGEGNERIA 
o 
'" !Il 

-;;- "' MkTERIE DI INSEGNAMENfO .. 
-;-~ ~ 

~ 
:S o 

11l ~ ~~ e~ 
l1l,l/';: o 

~ 
g i ~ '" .~ oSi ~~~ ,!; 
~ .g 

! 8 
~ = -~ .. 

~ ~ ~! ià~ ~~], :2 )Z; Il< 

Elettrotecnica generale 1 1 l b 1 l b 1 lb l b - - - 8 
Elettrotecnica e misure elettriche - - - - - - ,- - l - - 1 
Esercitazioni di resistenza dei materiali, di topografia e di 

meccanica applicata - - - - - ,- - 1 - - - 1 
Esercitazioni di idraulica elettrotecnica, termotecnica , - - - - - - - 1 - - -- l 
Esercizio e materiale ferroviario 1 - - - - - - - - - - 1 
Estimo - - - - - - - 1 - - - 1 
Estimo civile, rurale ed agraria - - 1 - - - - - - - - 1 
Ferrovie - - - - 1 - - l b - - - 2 
Ferrovie e lavori stradali con progetti - - l - - - - - - - - 1 
:!l'isica chimica - - - - 1 - - - - - - 1 Fisica tecnica 1 1 1 - 1 1 l - - - - 6 Fisica sperimentale - - - - - - - - - - l b 1 Fisica (generale e complementare) - - - - - - - l b - - 1 Fisica sperimentale e tecnica - - - - - - - - - 1 - l Geodesia e topografia 1 1 1 lb l l l - - - - 7 Geologia applicata alle costruzioni , - -- l - 1 - 1 1 - - - 4 Geologia e giacimenti minerari , - - - - - - - 1 - - - l GeologIa applicata . . . . . - - - -- - - - - - - 1 l 
Geometria complementare (analitica, prolettlva e descrittiva) _ - - - - - - - - l b - - l Geometria descritttva _ 

" - - - - - - - - - l - l Giacimenti mInerari - - - - 1 - - - - - - l 

Ca) Il numero 1 Indica l'esistenza dell'insegnamento; la durata del corso è in!'licata come segue: 1-8 = corso semestrale; 1 = corso annuale; l-b = corso Li,'n­
Jlalei l-t = CQrSO triennalei l-qa = corso quadriennale e l-qi = corso quinquennale, 
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150 
151 
152 
153 
]1)4 

155 
156 
157 
158 
159 
160 
161 
162 
163 
164 
165 
166 
167 
168 
169 
170 
171 

Materie di insegnamento nelle Università e negli Istituti superiori 
(Durata di ciascun corso espressa in anni o semestri) (a) 

Segue SCUOLE DI INGEGNERIA. 

(comprese le Scuole e i Corsi di perfezionamento) 

(Anno accademico 19~-ff!'1), 

Bey'ue TAVOLA III-g' 

~ 

SCUOLE DI INGEGNERIA 
o 

I ~ 
'" '" ,. 
'"' MA.TERIE DI INSEGNAMENTO .. 

~-a )' 
o .. .. ~ ~~ i ~ 

~,,,.;:: " <l o g ,,-
~ 'O > '" >- ~ ..... 

~ <l o iii El 8 § g~ ig"- :; ::l Co ~ Ol ~ .~ -"" ... ~ ~ '" ~ ~$ p:j'::' ~~.: z c. il< C. f:- .-

Idraulica 1 r 1 - 1 l 1 l 1h - - - 7 
Idraulica agricola e bonificazione - - - - - - 1 - - - - 1 Idraulica fiuviale - - - 1 - - - - - - - 1 
Idraulica generale e costruzioni idrauliche , - 1 - - - - - - - - - l 
Idraulica industriale e macchine idrauliche , - - 1 - -- - - - - - - l Idraulica e macchine idrauliche - - - - - - - l 1 - - 2 Idraulica tecnica - -- - l - - - - - - - l Idraulica teorica e pratica - - l - - - - - - - - l Idraulica ed impianti vari . - - - - - - - - - l - l Igiene applicata all'ingegneria , - 1 1 1 1 - 1 - - - - 5 Igiene delle abitazioni - -- - - - - - - - l - l Impianti elettrici e misure elettriche 1 1 - - 1 - -- - - - - B Impianti elettrici e progetti - - 1 lb - - 1 1 - - .- 4 Impianti e industrie agricole - - - -- - _. l - - - - l Impianti idroelettrici , , , - - - l - - - - - - - l Impianti, industrie meccaniche e progetti relativi - - - lb - - - - - - - 1 Impianti industriali e progetti , 1 1 1 - - 1 - - - - - 4 Ingegneria sanitaria 1 - - - - 1 - 1 - - - 3 Laboratorio di arte minerarIa , - - - - - - - 1 - - - 1 Legislazione aeronautica - - - - - - l - - -- - 1 LegIslazione industriale . . . - - - - - - 1 1 - - - 2 LIngua Inglese - - - - - - - - lb - - 1 

(a) Il numero 1 Indica l'esistenza dell'insegnamento; la durata del corso è indicata come segue: 1-8 = corso semestrale: l = corS{> annual(l; l-b = c()rS{> l'ien' 
naie; l-t = corso triennale; l-qa = corso quadrlenn'lle e l-qi = corso quinquennale. 
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172 
173 
174 
171) 
176 
177 
178 
179 
ISO 
181 
182 
183 
184 
185 
186 
J87 
188 
189 
193 
191 
192 
193 

Materie di insegnamento nelle Università e negli Istituti superiori 
(Durata di ciascun corso espressa in anni o semestri) (a) 

Selltte SCUOLE DI INGEGNERIA. 

(comp!-'ese le Scuole e i Corsi di perfezionamento) 

(A.nno accademico 1926-27). 
-_._ .. -

Segue TAVOLA III-g. 

----

SCUOLE DI I;'lGEGNERIA. 
o 
00 . 00 

'" i ... 
MATERIE DI I;"iSEGNA.MENTO ~ 

~ ~~ :2 

'" S 
o 

'" "'~ ~·:::·t " = o 
~ 

o ;..~ ",,-~ " 
;- .. '" " o" 

",.-

~.- ~ z 
'" .g " .~ a .~ = '" a"S -;E :;:l "' -"',,=, '" '" ~ " " o ~ :8 é:-.:; ;g '" ::. i>< "" H 0$ ~..s 

Macchinario chimico con disegno - - - 1b - - - - - - - 1 
Macchinario della tecnologia chimica - 1 - - - - - - - - - 1 
Macchinario e impianti chimici - - - - - - - - - - lb I 
Macchine - - - I b - - l b - - - - 2 
Macchine termiche e disegno _. - 1 -- - - - 1 - - - 2 
Macchine termiche ed idrauliche l 1 - - 1 1 - - - - - 4 
Macchine termiche (a combustione interna) . - - -- - - - - - 1 - - 1 
Macchine termiche (a vapore) . - - - - - - - - 1 - - 1 
Materiale di costruzioni civili ed industriali . 1 1 - - - - - t - - --- 3 
Materiale ferroviario - - - - - - - 1 - - - 1 
Materiale ferroviario mobile ed esercizio ferroviario . - 1 - - - 1 - - - - - 2 
Materie giuridiche 1 1 1 1 1 1 1 1 - - - 8 
Materie giuridiche ed economiche - - - - - - - - - 1 - 1 
Meccanica applicata alle costruzioni - 1 - 1b 1 1 1 1b 1 -- - 7 
Meccanica applicata alle macchine . 1 1 1 l b - 1 - - 1 - - 6 
Meccanica (sperimentale e razionale) - - - - - - - - lb - - 1 
Meccanica razionale - - - - - - - - - 1 - 1 
Metallurgia - 1 1 - 1 - 1 1 - - l 6 
Metallurgia e metallogl'afia - - - - 1 - - - - - - 1 -
Mineralogia - .- - - - -- - - - - 1 t 
Mineralogia e geologia applicate l - - 1 - - 1 - - 1 - <1 
Misure elettriche e laboratorio . - - 1 Il> - -I 1 1 - - - 4 

(a) Il numero 1 indica l'esistenza dell'insegnamento; la durata del corso è indicata come segue: 1-8 = corso semestrale; 1 = corso annuale; l~b = corso bien­
nale; l-t = corso triennale; l-qa = corso quadl'iennale e l~qi = corso quinquennale. 

I 

~ 
I 



... 

o .. 
~ 

:! 
p 
i!; 

194 
1!J5 
196 
197 
198 
199 
200 
201 
~02 
~O3 
~04 
205 
206 
207 
208 
209 
210 
~11 
312 
ns 
n4 
H5 

Materie di insegnamento nelle Università e negli Istituti superiori 
(Durata di ciascun corso espressa in anni o semestri) (a) 

Seyue SCUOL]<j DI INGEGNERIA. 

(comprese le Scuole e i Corsi di perfezionamento) 

(Anrw acca4emico 19'!!6-'!!7), 

Se.que TAVOLA III-g. 

SCUOLE DI INGEGNERIA 

9 
I 00 .' ~ "" MATERIE D I INSEGNAMENTO ~ 

~ ~~ ~ 

" ~ ~.:: "È o 

'" "'-;:; ~ u 

" o :> " 
o 

... - ~~ "E-
~ " 'O 

~ !il " o" s-s 6C.~ = ? 

~ '" ~ ~ '§ " - -
8 '" ~ Q'" o ~ $<:"" :.>: "" '" !:-< 05 il'<,s -. '--'.S 

"-._._-~--_._-----

I 
I 

I 
Motori a combm~tione interna e motori aeronautici 

: I 
- - 1 - - - - - - - - ] 

Motori leggeri I 
] 1 - - - - - - - - - -

Motori e macchine agricole - - - - - l - - - - 1 
Navigazione aeronautica - -- I - - - - l - - - - l 
Organismi e storia dell'architettura. - III - - - - - - - - - 1 
Organizzazione amministrativa e !'ontabilità delle aziende, - - - - - - l -- - - - l 
Organizzazione industriale - -- - - - - - l - - - l 
Ornato e decorazione . 1 - - - - - -- - - - -. 1 
Paleontologia stratigrafica . -. - - - - - l - _. - - l 
Plastica decorativa - - 1 - - - - - - - -- l 
Plastica ed ornato - - - - 1 - - - - - - 1 
Plastica ornamentale - - - - - - - - - !L> - l 
Ponti l - - - 1 - - - - - - 2 
Ponti e opere marittime - 1 -- - - - - - - - - l 
Preparazione dei minerali . - - - - l - 1 - - - - ~ 
Progetti di costruzioni (per ponti e strade) - - - 1 - - - -- - - - 1 
Progetti di costruzione (per costruzioni edili) - - - 1 - - - - - - - 1 
Progetti di macchine marine - - 1 - - - - - - - - 1 
Prospettiva l tt - - 1 - - - - - - s 
Radiotelegrafia e magnetismo navale - - 1 - - - - - _. - - 1 
Radiotelegrafia e radioteIefonia - - - - - - l - -- - - 1 
Restauro dei monumenti - - - - -- - - - - 1 - 1 

Ca) Il numero 1 indica l'esistenza deU'inscgnamen to; la duraf,a del corso è indicata come segue: l~s = corso :'.emestrale; 1 = corso annuale; lwb = co·rso bien­
nale; l-t = corso tI'iennale; l-qa = corso .ruatlrieuuale e l-qi = corso quinquellnale. 
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216 
217 
218 
219 
220 
121 
2~2 
223 
224 
225 
226 
227 
228 
229 
230 
231 
232 
23S 
234 
235 
236 
237 

Materie di insegnamento nelle Università e negli Istituti superiori 
(Durata di ciascun corso espressa in anni o semestri) (a) 

Segue SCUOLE DI INGEGNERIA. 

(comprese le Scuole e i Corsi di perfezionamento) 

(AnnQ aooademioo 19!6-S'1). 

Segue TAVOLA III-g: 

SCUOLE DI INGEGNtRIA 
o 
<Il 
<Il ... 

INSEGN'AMENTO 
ti' :;! 

MA.TERIE DI ~ ~" :Ii .. i ed.~~ 8 .. .. ~ 
a~ j 8 i > .. ,~ >~ ~!:- ~ .g ~ 82 ,~ ;J 

~ ~ 
El :; ~~] cB .. .. .. ~ r3! ~~ ::;: i« »< »< E-< 

Rilievo e restauro dei monumenti lS - - -, - - - - - - - 1 
Rilievo dei monumenti - - - - - - - - - 1 - 1 
Scenografia - - - - - - - - - t - 1 
Scienza delle costruzioni 1 - - - 1 - )b - - 1 - 4 
Scienza delle costruzioni e statica grafica - 1 - - - - - - - - - 1 
Scienza delle miniere - - - - -- - 1 b - - - - 1 
Scienza del traffico - - - - - - 1 - - - - 1 
Statica grafica e disegno . . . . - - 1 - - - 1 - - - - 2 
Statica grafièa e meéeanica applicata alle costruzioni. - - - - - - 1 - - - - 1 
Stili architettonici, rilievo e restauro dei monumenti . - - 1 '- - - - - -- - - l 
Storia dell'arte - 1 1 - lb - .- - lb - 4 
Storia dell'arte dell'architettura 1 - - - - - - - - - 1 
Storia e stili dell'architettura . - - - - - - - - - l b - 1 
Strade - - - - i - - - -- - - 1 
Strade ferrate - - - - -- - 1 - - - - 1 
Strade ordinarie e ferrovie - - - 1 - -

t 
- - - - 1 

Tecnica commerciale - - - - -- - - - - - 1 
Tecnica dei trasporti - - - - - - 1 - - - - 1 
Tecnica dei materiali per aeromobili - - - - - - 1 - - - - 1 
Tecnica delle costruzioni - 1 - - - - - - - - - 1 
Tecnologia dei materiali aeronautici - - - _.- - - 1 - - - - 1 
Tecnologia generale - - - - - - lb - - - - 1 

(a) Il numero 1 indica l'esistenza dell'lnsegnamenlo; la durata del corso è indicata come segue: l-s = corso semestrale; 1 = corso annuale i l-b = corso bleu­
"aie; l-t = c,?rso triennale; l-'la = corso .~uadrlennale e l-q! = corso ~in~enn~le, 

~ 
I 



o 
'" .. 
::! 
p 
z 

238 
~39 
240 
241 
~42 
243 
241: 
245 
246 
247 
248 
249 
250 
251 
~52 

Materie di inse]namentlt nelle Università e negli Istituti superiori 
(Durata di ciascun corso espressa in anni o semestri) (a) 

Segue SCUOLE DI INGEGNERIA. 

(comprese le Scuole e i Corsi di perfezionamento) 

(Anno accademico 1926-'i!'l). 

Ne.flue TA VOLA III-g. 

SCUOLE DI INGEGNERIA 
o 
<J) 

'" '" i: .J 
MATERIE DI INSEGNAMENT,O " .El ~" ::! 

"<I o 
'" '" 

o 
"'~ ~ co:I.~.;:: o <: 8 :g S 8 >~ <:E-

i 
> ... '" ",.~ 

~ .g S o" S"S g>:c; ;g '" '" " ~ 'C <: " '" '" ~ 
-.; o o Q5 o" S"'" . :::s z ~ ii: ~ ,... ~~ -.S 

Tecnologia elettrica - 1 - 1 - - - - - - - 2 
Tecnologia meccanica l 1 1 1 1b 1 - - - - - 6 
Tecnologia del calore - - - - - - - -- - - t 1 
Tecnologia dello zucchero - - - - - - - -- - - 1 1 
'I.'ecnologia meccanica ed impianti industriali - - - - - - - - 1 - - l 
'I.'elegrafia e telefonia . - - _. - - - 1 - - - - l 
Teoria dei ponti - - - - - 1 - 1 - - - 2 
Teoria e costruzione dei dirigibili - - - - - - 1 - - - - l 
Teoria e costruzione dei velivoli - - - - - - 1 - - - - 1 
Teoria e costruzione dei motori per aeromobili - - - - - - l - - - - 1 
Termodinamica e termotecnica . - - - - - - -- - 1 - - 1 Termotecnica - - - l - - - I b - - - 2 Topografia 1 1 - 1 1 - - 1 1 l - 7 Trasmissioni telegrafiche e telefoniche - - - - - - 1 - - - - 1 Trazione elettrica - 1 - - - - 1 - - - - 2 

TOTALE DELLE MATERIE DI INSEGNAMENTO . 33 44 45 42 38 21 62 52 28 28 20 413 

(a) Il numero 1 indica l'esistenza dell'insegnamento,; la durata del corso è indicata come segue: 1-s ... corso semestrale; 1 .. corso annuale; l-b = corso bli'U' 
naie; l-t == corso trlennale; l-qa == corso quadrionJldle e l-qi == corso quinquennale. 
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18 
19 
20 
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Materie di insegnamento nelle Università e negli Istituti superiori 
(Durata di ciascun corso espressa in anni o semestri) (a) 

ISTITU'l'I SUPERIORI AGRARI 

(Anno accailemioo 19136-27). 

ISTITUTI SUPERIORI AGRARI 

MA:TERIE DI INSEGNAMENTO 
'" o: o .~ 
b. ~ 

bD :a o " " I S :;:l ~ ~ ~ :;J 

-
Agraria - - - - -
Agraria (agronomia e agricoltura). Coltivazioni speciali (viti-

coltura, orticoltura, frutticoltura) - l - - -
Agricoltura e alpicoltura - - - - -
Agricoltura (trattato delle coltivazioni) . 1b -- - - -
Agronomia (con nozioni di meteorologia e coltivazioni (con 

esercizi) - - - l -
Anatomia e fisiologia degli animali domestici l l - - l 
Anatomia e fisiologia degli animali rurali - - - 1 -
Anatomia e fisiologia del bestiame . - - 1 - -
Apicoltura - - 1 s - -
Arboricoltura - - - ] l b 
Arboricoltura ed orticoltura 1 - - - -
Assestamento forestale - - - - -
Bl\chicoItura e apicoltura - - l S - -
Bachicoltura e genetica - - - - 1 
Batteriologia agraria - - - - 1 
Biologia agraria (fisiologia e patologia vegetale, battel'iologia) l b - - - -
Biologia vegetale applicata all'agricoltura (patologia e batterio-

logia) con esercizi. - - - 1 -
Botanica l b - - I l b 
Botanica forestale - - - - -
Botanica. generale - - 1 - -
Botanica generale e botanica agraria - 1 - - -

TAVOLA III-h. 

-o; 
(1).~] 
a;: E 
" '" o .!! .~-.:;.-' 

~ " 

Ib 1 
-, 

- l 
I 

I 
l 

- l 

- 1. 
1 4 
- l . - J. 

-- J 
- ;a 
- i 
l 1 
-- l 
- ì 
- 1 
- i 
- 1 
- a 
1 1 
1 ~ 
- 1 

(a) Il numero l indica l'esistenza dell'insegnamento; la durata del corso è indicata come segue: l-s = corso semestrale; 1 = corso annuale; l-b = COfS<) bien­
nale; l-t = COrso triennale; l-qa = corso ,!uadricnnale e l-qi = corso quinquennale. 

I 
~. 
I 



Materie di insegnamento nelle Università e negli Istituti superiori Segue T,tVOLA. III-h. 

(Durata di ciascun corso espressa in anni o semestri) (a) 

Segue ISTI'fUl'I SUPERIORI AGRARI 

(AnM acoademioo 1926-27). 

rSTITUTI SUPERIORI AGRARI o 
" o 

\ 

Ul 

"' .. 
~ 

.., 
IO '" ~ MA.TERIE DI INSEGNAMENTO 

od .S :g :;, 
~ = o .~ 

~ 
~ ... ., o 

g> ; bO =E~ o 

" ... 1ll .. 0>" !i ;8 == ~ ii: .~~-. 
::.i "" " 

22 Botanica sistematica - - l" - - - 1 
23 Botanica sistematica, agraria e fitogeografia . - - - - - I l 
24 Chimica agraria l b 11.> 11.> 1b 11.> Il> ti 
25 Chimica analitica qualitativa - - l" - - - 1 , 
26 Chimica analitica qualitativa e quantitativa . - - - t - - 1 

li 27 Chimica generale ed analitica - - - - t -- l 
28 Chimica generale ed inorganica . . . . I - l l - 1 4 I 29 Chimica generale, inorganica, organica e analitica - 1 - - - - 1 
30 Chimica organica 1 - 1 1 1 1 5 
81 Coltivazioni . - - - - tt - 1 
82 Coltivazioni agrarie erbacee - - l - - - 1 
83 Coltivazioni agrarie legnose - - 1 - - - 1 
R4 Coltivazioni speciali - - - - - 1 1 
Si') Complementi di fisica _. - 1 - - -- l 
36 Complementi di fisica e meteorologia agraria - 1 - - - - 1 
S7 Complementi di matematica - - - - . - l 1 . . . 
38 Complementi di matematica ed esercitazioni di disegno - - 1 1 - - 2 
39 Costruzioni forestali - - - - - 1 l 
40 Costruzioni rurali - 1 l" - - - 2 
41 Dendrometria - - - - - 1 1 
42 Diritto agrario . - - - - - 1 1 
43 Diritto forestale -- - - - - 1 l 
44 Disegno. - - - - 1 1 2 
45 Disegno a mano libera e geometrico 1 _. - - - - 1 

(a) Il numero 1 indica l'esistenza dell'insegnamento; la durata del corso è indicata come segue: 1-8'" corso semestrale; 1 = corso annuale; l-b = "o'-so bien· 
naIe; l-t = corso triennale; l-qa = corso quadr!cnnale e l-q! = corso quinquennale. 



Materie di Insegnamento nelle Università e negli istituti superiori 
(Durata di ciascun corso espressa in anni o semestri) (a) 

Segue ISTITUTI SUPERIORI AGRARI 

(Anno accademioo 1926-2"1) o 

Segue TAVOLA IÌÌ-h. 

o 
"' 

ISTITUTI SUPERIORI AGRA.RI 

o 

" ~ 
'" 

46 
47 
(8 
49 
50 
51 
52 
53 
54 

55 
56 
57 
58 
59 
60 

61 
62 
63 
64 
65 
H6 
67 

MATERIE DI INSEGNAMENTO 

Disegno geometrico ed ornamentale o 

Ecologia agraria 
Ecologia forestale e selvicoltura generale 
Economia agraria 
Economia agraria, estimo e contabilità agraria 
Economia ed estimo forestale 
Economia politica 
Economia politica, scienza delle finanze e legislazione agraria 
Economia politica, sta~istica agraria ed elementi di scienza 

delle finanze 
Economia rurale 
Entomologia agraria 
Estimo rurale e contabilità agraria 
Ezoognosia 
Ezoognosia e zootecnia 
Ezoognosia, zootecnia generale e speciale, igiene zootecnica, me-

dicina veterinaria 
Fisica 
Fisica e meteorologia 
Fisica sperimentale 
Fisiologia vegetale applicata 
Genetica 
Geologia e mineralogia 
Idraulica 

'" " ~ ;s 

Il> 

1 

1 

1 

1 

'" o 
§ 

~ 

060 

~ 

1 
1 

1 
Il> 

1 

1 

1 
1 
1 

1 

1 

1 

1li 
il: 

1h 

1 

1 

1 

1 

~ 
~ 

Il> 

1 

1 

1 

z; 
';;' li: 

o .. ~ 
~.;:-:;; o 
~~f " '" '"0 ,!i iI"-~""""fI.l 

1 
1 

1 1 
1 
4 

1 1 
1 2 

1 

3 
1 1 

2 
1 2 

4 
11> 1 

1 
1 

1 2 
1 

1 1 
l 
1 
1 

(a) Il numero 1 indica l'esistenza dell'insegnamento; la durata del COl'SO è indicata come segue: l-s = CDl'.~ serneslrale; l = corso annuale; l-b = r'h'ro l·jrn-
naIe; l-t = corso triennale; l-qa = corso quadriennale l-Qi = corso quinquennale. 
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Materie di insegnamento nelle Università e negli Istituti superiori Segue TAVOLA III-h . 

(Durata di ciascun corso espres~a in anni o seme~tri) (a) 

Segue IS'l'I'rU'l'I SUPERIORI AGRARI 

(.111110 acrademico 19,26-27). 

:STlTET! SUPERIORI AGHA IU ~ 
'~~--~-----, 

I:J; 

~ 

"" '" '" }I AT E n I E DI l'iSEGN.\MENTO c- o: :! 
'" " '- " " :o <D"'-~ o '5JJ :g ~ ~ E o 

('; OD ~ u 
o " " :z ~ Q ~o 

7-;g ~ ~ p; ~ "- ~ 

"'" "'" '" 

68 Idraulka agraria 1 1 1 4 
69 Idraulica agraria e costruzioni rurali 1 1 
70 Idraulica generale 1 1 
71 Inùustrie agrarie (caseificio, enotecnia, ecc.) 1 l b 4 
72 Industrie chimico-forestali l 1 
73 Industrie rurali 1 1 
74 Legislazione agraria 1 1 l 3 
75 Litologia e geologia applicate 1 1 
76 Ma tema tica complementare 1 1 2 
77 Matematica speCiale per agrari 1 1 
78 Meccanica agraria 1 1 1 1 4 
79 Meccanica agraria e costruzioni rurali 1 l 
~O Meccanica agraria e topografia 1 1 
81 Meteorologia e c-limatologia agraria . 1 

, 
1 

82 :\licrobiologia agraria e tecnica 1 1 
8:3 :\licrobiologia agraria, patologia vegetale 1 1 
84 :'fineralogia e geologia 1 1 1 1 4 
b5 Nozioni di igiene . 1 1 
86 Orticoltura 1 1 
87 Patologia vegetale 1 lb 2 
88 Patologia vegetale e microbiologia 1 1 
89 Principi di diritto e legislazione rurale 1 s 1 
9:) Selvicoltura generale 1 1 
91 Selvicoltura generale e speciale 1 1 

(a) Il numero 1 indica l'e~istenza dell'insegnamento; la. d~lrala del corro è jndicala come segue: 1-s =:= corso semestrale; 1 = corso annuale; l-h = corso hien­
naIe; l-t = corso triennale; l-qa = corso quadriennale e l-qi = eol'SO quinquennale. 

81 
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92 
98 
94 
95 
96 
97 
91'3 
99 

100 
101 
102 
103 
104 

105 
106 

Materie di insegnamento nelle Università e negli Istituti superiori 
(Durata di ciascun corgo esI)ressa in anni o semestri) la) 

Segue IS'I'ITUTI SUPERIORI AGRARI 

( 11 mw accad&mico 1926-2"1). 

Segue TAVOLA Ili-h. 

ISTITUTI SUPERIORI AGRARI " 'o ,. ., 
.~~ 

.., 
MATERIE DI INSEGN'AM'ENTO "-.. :! 

<l o .;! 
:~ 

1l'-- " ~ " 
bO ~ f f " 

~ " ~ 1: ~ ""o !: ~ ~ . ~-. 
i:C ~ ... .. 

Tecnologia chimico-agraria - - 1 - - - 1 
Tecnologia forestale - - - - - 1 1 
TOI)Ografia - - 1 - l - 2 
'l'oI)Ografia e costruzioni (con esercizi e disegno) . - - - 1 - - 1 
TOI)Ografia e costruzioni rurali - - - - - 1 1 
Topografia e geometria pratica - 1 - - - - 1 
Zoocolture (apicoltura, bachicoltura, pollicoltura, piscicoltura) 1 - - -- - - 1 
Zoologia 1 - -- - - - 1 
Zoologia e anatomia comparata - - 1 - - - 1 
Zoologia agraria - - - l - 1 2 
Zoologia generale - - ,- l - 1 2 
7Alologia generale ed agraria , - - - - 1 - 1 
Zoologia (zoologia generale, zoologia agraria, bachicoltura, agri-

coltura, piscicoltura) - 1 - - - - 1 
Zootecnia - - 1 1 1b - 3 
Zootecnia ed igiene del bestiame ~ - - - - - l 

TOTALE DELLE MATERIE DI INSEGNAMENTO • 24 21) 82 23 24 38 161 

(a) Il numero 1 indica l'esistenza dell'insegnamento; la durata del corso è indicata come segue: 1-8 = corso semeslrale; l = corso annuale; l-b = corso bien· 
naie; l-t = corso lriennale; 1-qa = corso 'iuadricnnlle e l-qi = corso quinquennale. 
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11 
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14 
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16 
17 
18 
19 
20 
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22 
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26 

Materie di insegnamento nelle Università e negli Istituti superiori 
(Durata di ciascun cort!o espressa in anni o semestri) (a) 

TA VOLA III-i. 

ISTI'l'UTI SUPERIORI DI MEDIOlNA VE'l'ERINARIA 

(Anno accademico 1926-27). 

MATERIE DI INSEGNAMENTO 

Anatomia comparata 
Anatomia degli animali domestici 
Anatomia degli animali domestici (descrittiva e topografiCR) 
Anatomia degli animali domestici (istologia ed embriologia) 
Anatomia e fisiologia comparata 
Anatomia patologica 
Anatomia topografica 
Batteriologia 
Batteriologia ed immunologia 
Biologia generale . 
Botanica 
Botanica bromatologica medica 
Botanica bromatologica veterinaria 
Chimica 
Chimica analitica bromatologica 
Chimica applicata alla medicina 
Chimica generale e biologica 
Chimica generale organica ed inorganica 
Chirurgia operatoria 
Diritto corporativo 
Economia e legislazione veterinaria 
Economia politica 
Economia rurale 
Esercitazioni anatomiche 
Ezoognosia 
Ezoognosia e zootecnia 

" " bO 

~ 

1b 

1 
l 

1 

1 

1 

I 

ISTITUTI SUPERIORI DI MEDICINA VETERINARIA 

.~ I I:::: I s I .~ I I ~ ~:. ~ .g 
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1 
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l 
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:i 
2 
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l 
2 
l 
4 
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(a) Il numero 1 indica l'esiswnza dell'insegnamento; la durata del corso è indica la come segue: 1-8;:= corso semestrale; 1 = corso annuale; l-h = CQrso bien. 
nale; l-t = corso triennale; l-qa = corso quaùl"iellTlale e l-qi = corso quinq1)t~nnal(> 
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27 
28 
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31 
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33 
34 
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36 
37 

38 
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41 
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45 
46 
47 
48 
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Materie di insegnamento nelle Università e negli Istituti superiori 
(Durata di ciascun corso espressa in anni o semestri) (a) 

Segue IS1'I'l'Ul'I SUPERIORI DI MEDIClNA VETERINARIA 

(Anno aoca4emico 1926-27)_ 

-

Segue TAVOLA IU-i. 

ISTITlJTI SUPERIORI DI MEDICINA VETERINARIA o 
'r 
;J:. 

" 
MJ\.TERIE DI INSEGNAM'EN1lU '" 

I I I I I I I 

ii 

" '" " " " " " 'D " 8. '~ o 

'" " El ,:: 
~ ~ i <.l 

:Il :i '" ~ ~ ii:: ~ ,?:i :a z 

Farmacologia - 1 1 - - 1 - - 3 
Fisica - 1 - 1 1 1 - 1 5 
Fisica applicata alla mediC'ina ,. - - l - - - - 1 
Fisica medica 1 - - - - - - - l 
Fisica sperimentale - - - - - -- l - 1 
Fisiologia degli animali domestici 1b 11> 1 h 1 h lb l h 1 b 1 h 8 
Giurisprudenza e legislazione veterinaria - 1 - - - _0- - - 1 
Giurisprudenza veteriaria e vizi redibitori 1 - - - - - - - l 
Igiene - - - lb - - - - 1 
Igiene generale e sperimentale - - - - - - 1 - l 
Igiene generale, sperimentale, veterinaria ed ispezione delle 

carni -- -- - - - - - 1 l 
Igiene, polizia sanitaria e ispezione delle carni e del latte , - - l b -- - - - - l 
Igiene zootecnica ' . . . . . .. .. 1 - - - - - t - 2 
Ispezione annonaria (carne, latte, latticini, pesci, selvaggina, 

insaccati, ecc,) 1 - - - - - - - 1 
Ispezione delle carni, del latte e delle sostanze alimentari, - - _. - - 1 - ~. 1 
Istologia ed embriologia generale 1 - - - -- - - - 1 
Legislazione agraria, vizi redibitori e relativa giurisprudenza. - - - - l - - - 1 
Malattie infettive - - - - - L - - 1 
Malattie infettive e parassitarie e loro profilassi , - - - 1 - - - 1 
Malattie infettive e polizia sanitaria l b - - - - - - - 1 
Materia medica 1 - - - 1 - - - 2 
Medicina operatoria 1 - - -

, 
1 1b l 4 -

Medicina veterinaria legale - =[ - - - 1 l 
Metodologia e terapia clinica l - - - - - - 1 

(a) Il numero 1 indica l'esistenza dell'insegnamento; la durata del oorso è indieata come segue: 1-s = corso ,emestrale; 1 = corso 'annuale; l-b = corro bien­
nale; l-t = corso triennale; 1-qa = corso quadrien'lale e l-qi = corso quinquennale. 

l 
~ 
I 

'SI' --
..• ' " 

':·.\1 ~ .. 
~ ,; ":~ 

···.· .. ··1·";; .:. 

" :: 
,-:'" 

" 

I 
I
~ .. ~ 
I . .., 

I 
i 
I 
.I 
I 
I 
I .; 

·1 il , 
.~ 

I 
i 
ii 
I 
! 
~ 

/'~ 
.~ 

·Si 
.,1 
,I 
,I 

'<;' 



g 
~ ., 
li« 

Materie di insegnamento nelle Università e negli Istituti super:ori 
(Durata di ciascun corso espressa in anni o semestri) (a) 

Segue IS'l'ITUTI SUPERIORI DI MEDICINA VE'l'ERINARlA 

(Anno aecademico 1926-1&"1). 

Sellue TAVOLA III-i. 

ISTITUTI SUPERIORI DI MEDICINA VETERINARIA 
o 
CIO 
<IO 

MATERIE DI INSEGNAMiENTO '" " ~ 
~ 

g 
°C 
~ 

'" ;; 
:! 
o 
" 
~ I i I ~ I ~ J I l I ~ I 

-----, -- ----ì---,--------;------'----'-----

51 Microbiologia ed immunologia 
52 Nozioni di economia rurale 
53 Ostetricia 
54 Ostetricia e podologia 
55 Ostetricia e vizi redibitori 
56 Patologia e clinica medica generale 
57 Patologia, clinica medica e polizia sanitaria 
58 PatolDgia e clinica chirurgica 
59 Patologia generale e anatomia patologlica 
6) PatDlogia generale e fisiopatologia sperimentale 
1)1 Parassitologia e profilassi delle malattie da infezo del bestiame 
6:2 Podologia 
63 Podologia, ostetricia, vizi redibitori . 
64 Polizia sanitaria e legislazione veterinaria (con esercitazioni) 
65 Terapia generale e farmacologia 
66 Zoologia. 
67 Zoologia e anatomia comparata . 
68 Zoologia generale e parassitologia 
69 Zooeconomia -
70 Zootecnia. 
71 Zootecnia ed igiene zootecnica 

TOTALE DELLE MATERIE DI INSEGNAMENTO • 

1 

1 

IL 

Ib 

1 

1 

23 

l 

11> 
IL 
IL 

1 
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1 b 

18 

1 

11> 
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1 1l 
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I h 
lh 
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Ib 

1 
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1 
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1h 
IL 
l h 
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1 b 
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l s 
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1h 
lh 

1 s 
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1 
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11> 
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1 
1 
1 

20 

1 

l b 

l b 
Ib 

1 
l 

1 

1 

1 b 

19 

l 
1 
5 
1 
l 
li 
5 
8 
7 
1 
1 
5 
1 
l 
2 
~ 

4 
I 
1 
1 
5 

14'1 

(a) Il numero 1 indica l'esistenza dell'insegnamento; la durata del corso è indicata CQnle seliue; 1-8 '? ç()l"SO semesIrale; 1 .. corSQ annuale; l-b = corso bleTl­
lIale; l-t = CQl"SQ triennale; l-qa = CQrSQ quadrienllolle e l-q! = oorso quinqnennal9_ 
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12 
13 
H 
15 
16 
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22 
23 
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27 
28 
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SO 
31 
32 
33 
Si 
35 
S6 
37 
88 
89 
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MATERIE DI INSEGNAMENTO 

Applicazioni di ragioneria (funzioni professionali) 
Applicazioni di tecnica mercantile 
Computisteria e ragioneria . 
Computisteria, ragioneria generale ed applicata 
Contabilità di Stato 
Diritto amministrativo 
Diritto civile 
Diritto commerciale 
Diritto commerciale e industriale 
Diritto commerciale e mal'ittimo 
Diritto commerciale, marittimo e industriale 
Diritto e procedura penale 
Diritto industriale 
Diritto internazionale 
Diritto internazionale (corso speciale) 
Diritto marittimo 
Diritto privato 
Diritto processuale civile 
Diritto pubblico 
Diritto pubblico interno 
Economia p\)litica 
Economia politica (corso speciale) 
Emigrazione e commercio estero 
Esercitazioni di matematica 
Esercitazioni di merccologia 
Esercitazioni di ragioneria 
Esercitazioni di tecnica mercantile e bancaria 
Geografia coloniale 
Geografia economica 
Glottologia romanzo-germanica 
Grammatica e letteratura latina 
Igiene coloniale 
Istituzioni di commercio 
Istituzioni di diritto islamico ed etiopico 
Istituzioni di diritto privato 
Istituzioni ·di diritto pubbliCO 
Istituzioni di diritto pubblico e diritto internazionale 
Istituzioni di tecnica bancaria 
Istituzioni politiche inglesi 

Materie di insegnamento nelle 
(Durata di ciaseun corso 

ISTITUTI SUPEIHOIU D.I 

(comprese le Scuole e 

(Anno a<J()~ 

REGI 

Bari Catania 

- -
- -
- -
l b -

- -
- -
- -
- -
- -
- 1b 

1" -
- -
- 1 
l l 

- -
- -
- -
- -
- -
- -
1 b 1" 
- -
- -
- -
- -
- -
- -
- -
l" l b 

- --
- -
- -
- -
- -
1 l 
l l 
- -
- -_. 

l -
I 

(a) Il numero 1 indica l'esistenza dell'imegnamento; la durata del corso è indicata come segue: 1-8 = corso se)nesitralei~, 
, (b) L'lstituto superiore. di scienze_ ~ con~miche. e com~erciali di Ven~zia. rilascia, oltre. alla in sci~nz< 

l'msegna.mento dell'economla. e del dlntto; m ra.glonerla.; m hngue stramere) con CUl termmano sezlo:n· 
presso le .sole sezioni speciali: tutte le altre materie figurano sia presso il corso genera.le che presso uno o pi~ 



Iniversità e negli Istituti superiori 
spressa in anni o semestri) (a) 

ICIENZE ECONOMICHE E COMMERCIALI 

Corsi di perf~ionamento) 

-z,ico 1926-27). 

-263-

STITUTI SUPERIORI DI SCIENZE ECONOMICHE E COMllIERCIALI 

I 
I Trieste I Firenze Genova Napoli Ro:na Torino (Università Venezia Cb) 

commeTc.} 

- - - - - - -
- - - - - .- -
IL - IL - IL - 1 b 

- ] L - - - - -
- - - - - - l * 
- - - - - - -
_. - - - - - lL* 
- - - IL IL lb IL 
- - IL - - - -
IL - - - - - -

- I b - - - - -
- - - - - - 11>* 
1 - - 1 l - -
1 - l l 1 1 1 
- - - -- - - 1 '" - - 1 - - 1 -
1 - - - - - -
- - - - - - l * 
1 - - - - - -
- - - - - - 11>* 
lb 1 b 1h IL 11> 1 b ] b 

- - - - - - 1L* 
- - - - - - 1 * 
- - - - IL - -
- - - - 1 - -
- - - - 1 b - -
- - - - 1 b - -
- - - - - - -
l b 1 1 b IL 11> IL 1 b 

- - - - - - 1 * 
- - - - - - 1qa. 

- - - - - - -
- - - - - 1 --
- - - - - - -
- l 1 ] l 1 1 
- - 1 1 1 1 1 
- 1 - - - - -
- - - - - - -
- - - - - - -

TAVOLA III-l. 

ISTITUTI SUPERIORI 
DI SCIENZE ECONOMICHE Q 

UJ 
E COMMERCIALI LIBERI UJ 

" t 
:II 

Milano Q 

Palermo '" (L. Bocconi) 
.3 

1 - 1 
.1 - 1 
- 1b 5 
- -- 2 
- - 1 
1 - 1 
- - 1 
- - 4 
- - 1 
- IL 3 
11> - 3 
- - 1 
- 1 5 
1 1 lO 
- - 1 
- - 2 
- - 1 
- - 1 
- - 1 
- - 1 
IL 1 b 11 
- - 1 
- - 1 
- - 1 
- - 1 
- - 1 
- - 1 
- l 1 
It IL 11 
- - 1 
.- - 1 
- l 1 
- - 1 
- 1 1 
1 1 lO 
1 1 9 
- - 1 
1 - 1 
1 - 1 

= corso annuale; 1-1> = corso biennale; l-t = corso triennale; 1-qa = cor.'<) quadrlenDaJ.e e l-qi = corso quinquennale. 
lon6miche e commerciaJi, anche altre quattro lauree (in scienze applica.te ano. ca.rriera diploma.tico-consolare; per 
~ecia.li a.nnesse a.n'Istituto. Indicheremo, quindi, con un asterisco, le materie il cui insegna.mento viene impa.rtito 
,rsi specia.li. 



" 

.' , 

.... 

40 
41 
4::l 
43 
44 
45 
46 
47 
48 
49 
50 
BI 
52 
53 
54 
5) 
50 
57 
58 
59 
SU 
61 
62 
63 
64 
65 
66 
67 
68 
69 
70 
71 
72 
73 
74 
75 
76 
77 
78 

MA;TERIE DI INSEGNAMENTO 

Legislazione e storia coloniale 
Legislazione sindacale 
Lingua albanese 
Lingua amarica 
Lingua àraba 
Lingua berbera 
Lingua cecoslovacca 
Lingua cinese 
Lingua francese 
Lingull frllncese (corso speciale) 
Lingua francese o inglese 
Lingua e letteratura francese (corso di cultura) 
Lingua e letteratura francese (corso di magistero) 
Lingua giapponese 
Lingua greca (moderna) 
Lingua inglese 
Lingua inglese (corso speciale) 
Lingua e letteratura inglese (corso di cultura) 
Liugua e letteratura inglese (corso di magistero) 
Lingua inglese o tedesca 
I,ingua e letteratura italiana 
Lingua persiana 
Lingua russa 
Lingua serbo croata 
l.ingua spagnola 
Lingua tedesca 
Lingua tedesca (corso speciale) 
Lingua e letteratura tedesca (corso di cultura) 
Lingua e letteratura tedesca (corso di magistero) 
Lingua tedesca o spagnola 
Lingua tigrina 
Lingua turca 
Lingua estera (altra lingua) 
Matematica finanziaria 
Merceologia . 
Politica economica 
Politica ed economia agraria 
Politica monetaria 
Produzione del1e colonie 

Materie di insegnamento nelle ", 
(Durata di ciascun corso 

,Segue ISTlTU'lI SUPERIORI DI 

(comprese le Scuole e 

Bari 

lb 
lb 
1 

(A,nm{) accade 

REGI 

I ~~ia I 

1 t 

lb 
lb 
1 

(a) Il numero 1 indica l'esistenza dell'insegnamento; la durata del corso è indicata çome segue: 1-8 = COrso semestrale; 
(b) L'Istituto ,superiore di scienze e conomiche e commerciali di Venezia. rilascia, oltre alla laurea ,in scienze 

l'insegnamento dell'economia e del diritto; in ragioneria; in lingue straniere) con cui terminàno le quattro sezioni 
presso le sole sezioni speciali: tutte le altre materie figurano sia presso il corso generale che presso uno o più 
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niversità e negli Istituti superiori Segue TAVOLA III-l. 
pressa in anni o semeRtri) (a) 

~IENZE ECONOMICHE E COMMERCIALI 

:;orsi di perfemonamento) 

ico 1926-27). 

flTUTI SliPERlORI DI SCIE"iZE 
ISTITUTI SUPERIORI 

ECO"lOM!CHE E COMMERCIALI DI SCIENZE ECONOMiCHE 
E COMMERCTALI LIBERI 

I I 
Trie,te l 

~fi1al1o Firenz(' CeJjova Napoli Boma Tm'in·, (Università I Venezi, (b) I Palermo (L. Bocconi) .:: commerc.) 

1 1 
1 1 

1 t 2 
1 t 1 
1 t Il 3 
l t l 

l t 1 
1 t 1 

l t 1 t l t 1 l 1 t 1 l 1 l \} 

1 * 1 
l l 1 

1 l * 1 
l'1a* 1 

1 t 1 
] t 1 

l I 1 l 1 t 1 l l'la l t 1 t 9 
l * l 
1 t * 1 
lqa* 1 

1 t 1 
lqa* 1 

Il 1 
l t Il R 

l ' Il ti 3 
Il 1 l Il tt 1 t 6 
Il l t lt Il l'la 1 t 1 t 9 

1 * 1 
1 l ~ 1 
l'I" 1 

Il 1 
Il 1 
11 1 

Il 1 
lb l b lb lb Il> lb l b lb 1 1l 11 
Il> 1 il 1 Il 1" lb III IL 11> lb 11 

1 1 1 1 1 1 1 l lO 
1 1 

1 1 
1 1 

::or~o annuale; l-h = corso biennale; l-t = corro triennale; l-qa = corso quadriennale e l-qi = corso quinquennale. 
amiche e commerciali, anche, altre quattro lauree (in scienze applicate alla carriera diplomatico-consolare; per 
iali a,nneS8e a,Il'Istituto. Indicheremo, quindi, con un asterisco, le materie il cui insegnamento viene impartito 
l speciali. 



79 
SO 
81 
82 
88 
84 
85 
86 
87 

..88 
H9 
go 
91 

-92 
98 

"9' 
95 
96 

''97 
98 
99 

'100 
1.01 

'1.02 
103 
104 

'106 
106 

. 107 
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Materie .di inS4"BlUlleinto 
(Durata di 

'Segue ISTITUTI 

MATERIE DI INSEGNAMENTO 

Ragioneria 
Ragioneria e tecnica commerciale .. 
Ragioneria. generale (corso speciale) 
Ragioneria generale ed applicata 
Scienza delle finanze 
Scienza delle finanze e diritto finanziario. .. ... 
Scienza delle finanze, diritto finanziario e contabilità di Stato 
Statistica 
Statistica demografica 
Sta~istica economica 
Statistica metodologica 
Statistica metodologica e demografica 
StatistiCa metodologica, demografica ed economica 
Stona 
Storia comparata, letteratura moderna 
Storia del oommercio 
Storia delle dottrine economiche 
Storia della filosofia 
.Storia delle 'istituzioni giuridiche 
Storia economica 
Storia politica 
Storia politica e diplomatica 
Tecnica amministrativa delle imprese industriali 
Tecnica bancaria . 
. Tecnica bancaria e mercantile • 
~ca commerciale 
'J'ecnica, commerciale (corso speciale) 
Tecnica mercantile 
Tecnologia industriale . 

TOTALE DELLE MATERIE DI INSEGNAMENTO 

Bari Catania 

1 

1 1 

19 20 

(a) Il nnmero 1 indica l'esistenza dell'insegnamento; la durata del cor!lO Il indicata come segue: 1·. = cor!lO ,-~l~r'\J1I 
(b) L'Istituto superiore di scienze e conomiche e commerciali di Venezia. rilascia, oltre alla laurea in 

lI'insegnamento dell'economia e del diritto; in ragioneria; in lingue straniere) con CUI terminlUlc le quatt.ro 
: l'resso le sole sezioni speciali: tutte le altre IDJl.terie figurano sia presso il corso generale che presso Ìlno .0 
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liversità e negli Istituti superiori SC,Que TAVOLA III-l. 
IWE'SSa in anni o semestri) (a) 

JIENZE ECONOMICHE E COMMERCIALI 

Jorsi di perfezionamento) 

!co lP26-2ì). 

TTTUTI SUPERIORI DI SCIENZE ECONOMICHE E COM~IERCTt\LI 
ISTlTUTI SUPERIORI 

DI SCIE;'IlZE ECONOMICHE ~ 

i 
E COMMf.:RCI.<\Ll LIBERI eh 

"' -' 

I Tric,lc 
~ 

Venezia Cb) I )Jilano o 
Firenze Genova ~aI,01i Roma Torino Palermo u 

(Universitit I CL. Bocconi) 
?-rO/Hrnerc .) 

! 

II> 11, 2 
l * l 
11>* 1 

lb 2 
l 1 1 l 1 1 7 

1 1 3 
lb 1 

lb 1" l h lb 4 
1 l 

1 l 3 
1 l l 3 

1 1 
l h 4 

l l 
Ib* l 

l l 
l l 

l * l 
l * 1 

1 1 l l l lh 8 
lb* l 
L t * l 

l l 
l l 3 

11> lb lh 5 
lb l h 1" 3 

l * l 
1 l l 3 

l 1 

18 15 31 19 24 23 Mi 32 25 272 

corso annuale; l-h = corso biennale; l-t = CDrSO triennale; l-qa = corso quadriennale e l-qi = corso quinquennale. 
lOmiche e commerciali, anche altre quattro lauree (in scienze applicate alla carriera diplomatic<>-consolare; per 
,i"li annesse all'Istituto. Indicheremo, quindi, con un asterisco, le materie il cui insegnamento viene imvartito 
li speciali. 
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Materie di .insegnamento nelle Università e nt:gUlstituti"superiori 

(Durata di ciascun corso espressa in anni o semestri) (a) 

ISTt'l'UTI SUPERlORI DI MAGISTERO 

(Anno accademico 1926-27). 

ISTITUTI SUPERIORI DI MAGISTERO 
o 
'" o regi pareggiati ~ 

ili "" MATERIE DI INSEGNAMENTO '" :Il ~ 
p 

I 
o 

Il!; li '" o o 
J:i 

'" 8 ~ J:i ';; ,5 ~ 
~ :Il 8 ~ 5 o '" ri: :=;: :.<; ::e ;Z; H 

, 

1 Diritto pubblico . - - - - - 1 1 

2 Filosofia e, storia della filosofia lb l b 1b lb tq· tt 6 

8 Geografia l b l t lb lb lqa 11 6 

4 Igiene scolastica 1 l 1 1 1 1 6 

5 Istituzioni di diritto pubblico - - - 1b - - 1 

6 l-egislamone scolastica 1 1 1 1 t 1 6 

7 Letteratura classica - - - - l t - 1 

8 Lingua e letteratura francese lb l t 1 l b l qa 1b 6 

9 Lingua e letteratura inglese 1b l t 1 l b lqa l b 6 

lO Lingua e letteratura italiana lb l t l t l b lqa lq· 6 

11 liingua e letteratura latina . l b "1 L l q• l b 
lq·' 

lqa 6 

12 Lingua e letteratura tedesca tb Il 1 tb lq· lb U 

18 PMàgogia t l b .1 b l b l b lb 6 

14 Religione' . - - - l b - - 1 , 
15 Storia . lb tt t b l b lqa lq· 6 

TOTALE DELLE MATERIE DI INSEGNAME1I.'TO 11 11 11 13 12 12 70 

(a) TI numéro l Indica l'esistenza, dell'insegnatnento; la durata del corso è indicata, come segw>: l·e = corso se­
mestrale; 1'- 'corso annuale; l-b = corso biennale; l-t = corso triennate; l.qa = corso quadriennale e l-q! = corso 
quinquennale. ' 



·0 

'" '" :! 

" .;2'; 

1 

2 

3 

4 

5 

6 

7 

8 

9 

lO 

11 

12 

13 

14 

15 

16 

17 

lR 

19 

TAVOLA IlI·n. 

Materie di insegnamento nelle Università e negli Istituti superiori 
(Durata di ciascun corso espressa in anni o semestri) (a) 

R. [STITUTO ORIENTALE (NAPOLI). 

(Anno accademico 1926-f?ì). 

I 

DU~ATA I o 
'" MATERIE DI INSEGNAMENTO "' MATERIE DI INSEGNAMENTO DELL INSE-I ~ 

" GNAMENTO "" 
t 

! 
, 
I 
I 

.Albanese Il-q> 20 Latino (lingua p. letteratura) 

.Amarico II-q> 21 Letteratura albanese · · 

.Arabo egiziano 11 22 Letteratura greco-moderna 

.Arabo letterario . lt-q> 23 Letteratura francese 

.Arabo tripolino Il> 24: Letteratura inglese . 

Berbero lt-q> 25 Letteratura russa · · 
Cinese lt-qa 26 I.Rtteratura spagnola 

Diritto commerciale l 27 ,etteratura tedesca · 

· 

· 

Diritto internazionale 1 28 Ordinamento politico - ammini-

Etnografia africana l 
strativo e giudiziario delle co-
lonie · · · 

Francese ll-qa 29 Persiano . · · 
Geografia coloniale 1 30 Politica e legislazione delle co-

GiapI}Qnese Il-q. lonte · · .. · 
Greco moderno lt-qa 31 Russo · . · 
Inglese Il-q. 32 Spagnuolo · · .. · 
Istituzioni abissine . 1 33 l'edesco . · · · · . · 
Istituzioni di diritto pl'ivato l 

34 Tigrino · 
Istituzioni di diritto pUbblico 1 

35 Turco · 
Istituzioni islamitiche • Il> 

I 

DURATA 

DELL' INSE-

CNAMENTO 

1 I 

lqa 

lqa 

lq· 

lq· 

lqa 

lq· 

lqa 

1 

ll-qa 

1 

lI-qa 

Il-q • 

Il-q. 

lb 

Il-q. 

(a) Il numero ] indica l'esistenza dell'insegnamento; la durata del corso è indicata come segue: l-s - corso se­
'mestraIe; 1 = corso annuale; l-b = corso biennale; l-t = corso triennale; l-qa = corso quadriennale e l-qi _ corso 
. quinquennale. 



l 

2 

3 

4 

5 

6 

7 

9 

lO 

11 

12 

13 

14 

15 

16 

17 
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TAVOLA III·o. 

Materie di insegnamento nelle Università e negli Istituti superiori 

(Durata di ciascun corso espressa in anni o semestri) ~a) 

R. ISTITU~'O SUPERIORE NAVALE (NAPOLI). 

(Anno aoea4emioo 1926-27). 

MATERIE lJI INSEGNAMENTO 

Sezione ml~gistero per le disciZJline nautiche: 

Analisi algebrica e infinitesimale 

Arte navale 

Astronomia generale e sferica 

Astronomia geodetica 

Astronomia nautica 

Elettrotecnica applicata alla ni1ye e radiotelegrafia 

Grografia economica e commerciale 

Geometria analitica 

Idrografia 

In.~lese . 

MacChine marine (esercizio ed economia) 

Magnetismo navale e complt>menti ùi navigazione 

Meccanica razionale 

. Meteorologia e oceanografia 

Storia del commercio e della navigazione 

Tedesco 

Tecnica delle costruzioni navali 

DURATA 

DELL'INSEGNA-

MENTO 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

l t 

1 

1 

1 

1 

1 

1b 

1 

(al Il numero 1 tndica l'esistenza dell'insegnamento; la durata del corso è Indicata come segue: 1-8 = corso se· 
mestrale; 1 = corso annuale; l·b = corso biennale; l·t = corso triennale; 1.qa = corso quadrlennale e l-ql = corso 
quinquennale. 





B.-
Situazio~ fi9~ziaria delle Régie Università e delle Regie Scuole di ingegneria tobllmle"". 

A 

(Anno 

U '" I V E R S I T \ E IcS 1'1 T U T l 

Regie Università (a): 

Bologna 
Cagliari 
Genova 
Napoli 
Padova 
Palermo 
Pavia. 
Pisa 
Roma. 
Torino 

Regie Scuole· di ingegneria . (a): 

Bologna 
Napoli 
Padova 
Palermo 
Pisa . 
Roma . . . 
Roma (architettura), . 

.ilegi Istituti .sup<lriori agrari: 
ll<>Iogna . 
Firenze (agrario e· forestale) 
Milano. 
Perugia 
Pisa . 
Portici 

Totale 

Totale 

Totale 

J/legi Istituti superiori di medicina veterinaria: 
Bologna 
Messina 
Milano 
Napoli 
Parma 
Pisa . 
Torino 

Totale 

dello Stato 
(b) 

2.011.000 
1. 288. 000 
1. 607.000 
2.818.000 
1.692.000 
1.202.000 
1.560.000 
1. 633.000 
5.510.000 
2.184.000 

21.505.000 

436.000 
380.000 
691.000 
462.000 
435.000 
216.000 
250.000 

2.870.000 

53.000 
287.500 
89.980 
30.490 
82.990. 

159.960 

703.920 

113.000 
74.975 

142.000 
62.980 
81.985 
51. 935 
84.980 

611.905 

25.690.825 

c.o N T R I R U T I 

della dei di altri 
Provincia Comuni Enti 

4 

100.000 201.000 
94.372 

119.000 246.000 29.900 
100.000 200.000 200.000 

222.567 
150.000 150.000 277.200 
10.000 20.000 (d) 374.500 
10.000 10.000 162.500 

100.000 100.000 50.300 
65.000 100.000 185.000 

654.000 1.027.000 1. 596. 339 

150.000 50.000 
166.500 

10.500 140.000 
17.000 

40.000 
10.000 45.000 320.000 

160.000 122.500 666.500 

25.000 
25.000 50.000 
30.657 

200.000 
15.000 15.000 Mi. 495 

25.000 

70.657 15.000 345.495 

10.000 
15.000 

9.866 
31. 995 

10.000 Il. 650 

10.000 21.516 56.995 

894.657' 1.186.016 2.665.329 

(a) Comprese nella tabella A. di (lui o.l R. D. 30 settembre 1923, n .2102. 

TOTALE 

5 

(b) TI contributo dello Stato per le Università di tipo A e per gli Istituti· superiOri 
-dedotto il provento delle tasse, per il mantenimento delle Università. e degli Istituti. 

(c) Gli stipendi e gli emolumenti ai professori di ruolò e al persono.l~ amministrativo per le UIliv,ers,ità. 
sono pagati direttamente dallo Stato: si fanno perciò figuràre in. entrata e in uscita. Analogamente, si 
sonale amministrativo, tecnico e subalterno)· degli Iétituti ~uPètion· a.grari le' dì medicina- veterinaria 
:mente, per i1 D. L. 28 agosto 1931, n. 1227, i·ptofessori incaricati; "·gli aiuti '&'8lSsistenti e il 

(d) Di cui lire 320.500 non figurano nel bilancio dell'Università, perchè corrisposte dir ... tta.ment& 
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lmministrativo. TAVOLA IV. 

i carico dello Stato, dei Regi Istituti superiori agrari e di medicina veterinaria. 

'RATE. 

tic o 1926-2ì'). 
- -

, .. ,·,,·1 
,STlPE:I'DI ED EMOLUMENTI AL PERSO'iALE (c) TOTALE 

RE:"JIHTE ALTRE E;-';l'RATE 

Pro resf'ori '!'('cnico PATRI· HTRAOROI· delle entrate I Aiuti Ammi· TAS:-::"E 

I 
ENTRATE 

complessIvo 

I 
f' as~istenti nistrativo c MONIALI NARIE dell'Er.te delle entrate 

di ruolo incaricati 
subalt.erno (coI.5e11.14) (coL 5 e 6 aH) 

[ 1 I 
(i 7 ~ 9 lO 11 12 13 14 15 16 

J,93LfJ6i - - R4. !)50 - 2.55,053 L 408, 5R7 42458 401. 590 4.419,688 6, 43C, 20.5 
1.255.518 - - 't1.US5 - 32112 274.06:1 87.622 95.658 1. 871.827 3.169. :1:30 
1.834.088 - - 68.832 - 50 47ti· !113.578 58.41~ 20.482 3.044.852 4.948.672 
2,,150.0i3 - - 16? ilO - 47. !l84 3.595.647 806. 6~6 1. 017. 525 8.785.782 11. 298. 565 
1.931.R6i - - 1"27.850 - 167.734 1.17:3. f;46 2(i6. :385 1.000 3.523.332 5.582.75S 
1.738.1110 - - H? 000 - 70.085 1. 36.5. 013 238.996 691.17:l 4.144.467 5.964.877 
1. iOo. ?17 - - ì';.HOO - 40.189 871. 9cl7 105.760 181. 2:l2 3.16:3.668 4.946.68.1 
1. /3R. 410 - - 83. "OH - 80.500 fiI3:l .. 504 l. 530 !18Ui77 3.542.620 .1. 3(j4. 538 
3. 380. ?4? - - .741. (iOS - 2H6 791 3.2.55. !197 617.80:1 1. 7lS. 991 11. 63\). 882 15. 3fH. 729 
2.U'2S.14f> - - !12.G.~0 - 15:1562 1. 400.12.5 20~. 182 - 4.291.869 11412.644 

lP. R!J:I.13ì - - 1.16~.S76 - 1. 184.49,'; 14.922.147 

u~n'l 
5.109.228 48.427.937 69.486.000 

2:)7.542 !i!l. P,lO 34 :146 142.050' 864.958 

I 

1.172.4.')0 - - - !l2. ,562' -
579.470 - - 74. bOO - 11.075 ,179. 346[ 83, lnl 199.400 1.419.4:34 2. 07:3. ,~04 

28~. 735 - - 82.250 - 41. %0 399.225' 21. 5741 71.367 l. 375. 526 1. 747.511 
35!1.121 - - G7.633 - 23.924 104. 065 1 2.680 254.710 864.379 1. 286.133 
22[;.34[1 - - 28 .. 115 - :12.573 ~g~:ml 5G.026 :lO. 38:3 696.856 950.520 
676.040 - - 73.:100 - 25.6:39 482.906 70.000 1. 80". 420 2 .. 557.778 
125.349 - - 36.608 - 3.1;48 116.063 17.013 44(; :3,,7.170 649.127 

2.607.615 - - 412.[)65 - 173.065 2 032.493 7]5.874 626.30fi 7.416.743 IO. 43G. 923 

211. 000 ;,o. 700 45. 000 7. ()OO 3[1.000 7.225 184.52.5 :l7.19H 93.9201 40.').8tJ6 759.066 
420.000 8? 829 140.000 20. 000 84.000 15.129 50 800[ ~.4751 l8:!. :3351 614,2:1ll 1. 3G1. 063 
423.000 33.66? 1110.000 30.000 ns. 000 - 96.8:36 35~37 172. 938 ,t26.448 1.17~.1l0 

383.000 60.055 140.000 [)·l.OOO 1~8. 000 - 84. 1OO i J:l:l.9801 447.570 1.210. H25 
240.000 33.000 92.000 8 ;'00 23.000 6 9!J4 ~~: Ò~~! 10.195 

8:4781 
242.574 6:39.074 

450.000 25.793 185.000 43. 000 203,000 16.539 141. 895 4:33,912 1.340.705 

2.127. 000 286.039 7'12.000 161.000 602. 000 45.877 5fj5.211 227.748 596.701 2.570.609 6. 488. 64g 

220.000 27.500 1;'0.000 14.800 118.000 8.250 142 .. 11:3 118.941 166.344 M9.048 1. 079.348 

- 4.000 23.000 n 000 - - 12. SOl) 109 700 985S4 137.584 

1115.000 41. 000 112.000 30.000 190.000 - 40000 23,600 3. :348 22:3.948 791. 948 

112.000 30.180 114.000 D.OOO 168.000 97S 91.782 50.502 151. 020 :157.259 794.439 

130.000 41.033 80.000 14.000 47.000 - 37.178 - - 129.029 441. 062 

60.000 24.000 70.000 12.fJOO 98.600 3.051 ~l. 000 1 17.764 10,000 175.795 440.895 

1 i5. 000 11.947 98.000 14.800 175.000 - 51. 9121 5fì.5fi4 100.017 :315.12:3 789.870 

892.000 1ì9.660 647.000 111.100 i96.600 12.276 437.185 267.480 431. 429 1. 848. 786 4.475.146 

5.5'21.752 465.6fm l. S89. 000 1.847.5/11 1.398.600 1. 415. 713 18.007.041 3.640.880 6.763.664 60.264.125 90.886.717 

terinaria (tranne l'Istituto di medicina veterinaria di Perugia) rappresenta la copertura dell'intero fabbisogno, 

,ituti di tipo A vengono segnati anche fra le entrate perchè rappresentano come una partita di giro, in quanto 
entrata e in nscita le cifre relative a tntto il personale (professori di ruolo e incaricati, aiuti e assistenti, per­
della Tavola IV-B) in quanto deUo personale era a carico dello Stato nell'anno accademico 1926-27. Successiva­
baIterno dei predetti Istituti sono passati a carico degli Enti . 
. entifici dal Consorzio universitario lombardo. 

18 - Annali di Statistica - Serie VI, Vo!. XIV. 
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Situazion'efinanzf.arià.delIeR~ie UniVerSità '8 dette Regiè Seuole dì ingegneria totìllmenle 
. B :_; 

PERSONALE (b) 

UN.I,'VER'SITÀ E ISTITUTI Profe5S0ri 
,', Aiuti 

e assistenti 

Regie U"i~er~ità,:(a~: . 

BoÌogna' 1.931:567 209.650 824.662 84.950 
Cag:tiarj 1.255.618 187.500 371.730 41."85 

, Genova ,. 1.834.988 188.774 626.703 68.832 
Na;;:;11 2.350:073 146.004 1. ;382. 982 162~710 
'Pa \'a 1. 931.007 223.710 640.567 121.856 
Palènno 1.738:410 177.328 748.173 82.000 
paVia. 1. 706.917 226.000 752.300 ì6.800 
'PI&<Ì . 1.738:410' 172.958 611.437 83.508 
Roma. 3.380.242 209.087 1.1153.060 341.605 
Torino 2.028.145 244.033 773.507 92.·630 

'Totale 19.895.137 1. 985.044 8.085.121 1.162.876 

Reg{e Senale di ingegneria (a): 

BoI~a 25ì.N·2 55.578 ]54.185 49.950 
N'allO i 579,470 75.206 222.947 74.500 
Padòva 289.;735 116.326 189.443 82.250 
Palermo 354,121 86.466 225.000 67.633 

,Pisa' ". 225,,349 55.523 75.329 28.315 
Roma 6]6.1149 89.534 231.814 73.309 

" "R9IIla, (architettura) 225._3!,9 129.729 60.3.00 36,.608 

Totale 2.607.615 608.362 1.159.018 412.565 

Regi Is~itutt su.periori agrari : 
Bologna . 211.000 50.700 45.000 1,500 
~'jreme (agrar-i~ e forestale) 420.1100 82.829 140.000 20,000 
Milano 423.000 33.662 I40.ooo '30.000 
'Perllgia 383.000 60.055 14(J.OOO 5'}.000 
Pisa 240.000 33.000 92.000 8.5110 
l'oftici 450.000 25.7113 185.000 '43;ooa 

Totale 2.127.000 286.039 742.000 161.000 

R.g; istiiuti superlo':i di medicina veterinaria : 
'J39Iogna, 220.000 27.500 ' 150~000 14.800, 

'., Méssina 4.000 23:000 12.000 
,Milano 195.000 41.000 11~.0011 '30'.000 
Napoli 112.000 30.1811 1111,:000 13.000 
Parma 130.000 41.033 80.000 14.000 
Pisa 

" 
60.000 24.000 70.000 12.5.00 

ToNno 
, 

; 115,,000 11.947 98.000 14.800 
, ;'": "Totale 892;000 179.660 647.000 111.100 

iN COMJ01,ESSO 25.521.752 3.059.105 10.633.139 1.847.541 

(al Compr"se nella. .tab&lla. A, di.cui a.l R, D. 30 settembre 1923, n. 2102. 
, :(WV'É!da~i~llt,no~;(é}a!l~pa.~", i>reèedent~. ',,: ',...'. ., , 

.(-çf CQflWl'i\8e,.le: s~ d.l1!~~azlop& e·r18oaldamenf9. '. '." '.' ,', 
, (d)'Pet ''le' oonsideià'ztOOt riportatè nèIIa' _ta fc)' alla' pagina- preoodentè-lI'tòtale dellè spese 'a c~rioo dell'Eutè 

per gli Istitllti superiOri a.grari e di medicina. veterin&tì:iI. le spese-di' cia.sòun Istituto, (per il 19~27) 
(colonne l a 6). " ' 
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Segue TAVOLA IV. 

a carico dello Stato, dei Reg~ Jstituti superiori agrari e di medicina veterinaria. 

SPESE. 

nico 1926-27). 
-

I 
I I SE!;RETERIA 

T o T A L E 
.\FFlTTO RETHIBUZlO'l1 

F. E 
)!JANTE:\I· ALTRE 

l E 
complessivo SllbaHf'rno i 1\HNUTE~ ZIO~ E COMPENSI ME.r-..TO I SPBSE delle spese Tecnico' e aHcnlizio I LOC>\LI Cc) "ARI 

I 

U"FICIO dell'Ente (d) delle spese 
(col. 1 a 11) 

5 li I 7 

I 

8 9 I lO 11 ]2 

I 
13 

I 
i 
I 

181. 790 555.012 :3a,5.914 il. 274 l. 0:16. 095 111. 496 154.421 3.480. :1l4 

I 

5.496.831 
R:J.893 

I 
227. :!81 45.496 - 414. :148 11.987 99.488 .1. 441. 723 2.739.22(; 

120.510 :19S.1)40 177. :12(j Hi. 5,~H 868.24() 104.290 100.483 2.001. 514 4.50';.334 
~11.719 1. 925. :J)5 570.000 47.:152 l. 7!J4,. O(J4 61. !l61 584.917 G. 724. 204 9.2:16.987 
84.11:J :J37.248 219.570 80,177 866.415 44.8!!3 106.349 2.603.0·12 4. (;62. 465 

265.000 452.500 78.621 27.000 605.000 20.490 42.427 2.416.539 4.236.949 
149,095 389.318 2(;5.959 - G62.904 :19.038 102.030 2.586.644 4 .. 169. 6H1 
186.989 ;]5H.358 18:3. (j8,5 21. 116 894.026 1;4.535 178.356 2.659.460 4.481. 378 
407.715 1:)1. 1~6 1. 288. 020 97. 55:J 2.038.894 153. 8GB 732.064 6.411. 3B7 10.13:1.234 
147.345 525.571 19S.14H llO.243 814.770 37.720 496.035 :3.347.372 

I 

5.468.147 

1. 838. 169 5.298.2.)9 3.362.739 471.263 9.994.756 640.278 2 .. 596. 570 34.272.199 55.330.212 

26.373 83.4H2 71. 009 7.525 9(;.553 3:1.618 80.432 (,08.785 916.227 
47.500 129.091 :lo. 978 21. i80 :302.880 20.025 209.960 l. 065. :,(i7 1. 719. A37 
36.656 1:3fl. 74!l 77.9:37 3E'.Il7 128.167 13.42,; (,4.095 7~)8. 415 1. 170. 400 

!).500 118. (i77 60.,',58 8.076 232.82.5 54.112 5(i.500 851. 714 1. 273. 468 
12.752 95.529 55.8.')6 2.714 H'0.000 G. 45(i 101. 829 .')(j!). !J~8 819.652 
39.120 188.683 90.897 lori. 5!J() 391. !115 

! 
)(;. :370 156.104 1. :311. 027 2.060. :,8.') 

- 22.1:10 7.920 .5.000 4.341 19.397 40. 42!) 289.24G 551. 203 

171. 901 774. :121 400.155 186.802 1. 3H'. (iSl 1H3.40:l 70!J,8H) 5.490.4\)2 8.51O.6ì2 

- 3f1.000 2?l.801 41. 470 76.656 15.023 122. 7:1~ 284. (,88 637.888 
30.UOO 51,.000 47.720 1O.00!! 98.633 

I 
Hl. 476 :l47. !lS2 526.820 1. 273 649 

30.000 95.000 H!). 663 :38. ]f19 68.411 5.445 212.4fJ9 414.317 l. 165. 87!} 
:18.000 ~O.{)OO 145.496 55.0!H) 1116.400 

I 
fi.522 87.170 400. fiS4 1. 168. 73B 

- 23.0UO 59.803 18.055 74.338 1a.l:lO :3~). :309 204.635 601. 135 
7ii.000 n7.000 29.568 ~O. 994 14.233 1!J.013 155.354 239.162 l. 145. 95.'> 

1711. 000 428.000 401. 0,51 189.838 438.671 75.609 !l65.052 3. 070. 20H 5.9S8 24;; 

- 118.000 70.210 fl. 7.55 119.771) ! (-;.574- 2Q1.!HO 488.255 1 018.55;; 
- - 508 7.823 40.102 1. 4S(i li. 000 (iO. 919 99. !lI9 

15.000 17". 000 45. mo 

I 
- .')8.000 H .. )00 li7.500 179.600 i47. (iOO 

18. 000 1:)0. OUO 147.724 22.405 Il. 605 11. !J:l5 10H 215 29!J.884 737.01)4-
- 47.0UO 22.102 : 7.000 ~5. 57R S.152 7.875 (ii. 707 B7!l.740 

9.600 S[I.OOO :15.269 7. IlO H3.21<0 14.0ì.5 2. 52(i 122.260 387.360 
17.000 }[j8.000 28.8(jO - 5.650 541 268.125 303.176 777. D23 

;)9.600 737.000 :350.273 54.0!!3 328.991 

I 

48.26:3 740.181 l. 521. 801 4.148.161 

2.243.670 7.2:37.580 4.514.218 901. 981 12.079.099 !l27.553 5.011. 652 4:3.354. 698 73.977.290 

aria risulterà costituito dalla somma delle coloune 2, 3, 5 a 11 per le Università e gli Istitnti di tipo A, mentre 
.te dalla somma delle colonne 7 a 11 solamente, restando a carico dello Stato lo. spesa per tutto il personale 
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Situazione finanziaria delle Regie Università e delle Regie Scuole di ingegneria mantenute con 
dei Regi Istituti superiori di scienze economiche e commerciali, 

A - B}N 

(Anno accade 

C o l'ì T R I B U 

UNIVERSIT,\ E ISTITUTI 

I 
dello Stato (b) delle Provincie dei Comuni 

1 2 :3 

Regie Università (a); 

Bari 1. 795.000 210.000 5fJO.182 
Catania 1.520.000 293.000 458.000 
Firenze 2.400.000 475.000 950.000 
Macerata 150.000 139 166 96.666 
Messina 1. 020. 000 523.000 252.000 
Milano 300.000 300.000 1.956.567 
Modena ; 1.000.000 200.000 449.650 
Parma 1.000.000 225.000 259.000 
Perugia 360.000 310.000 2C,o.000 
Sassari 900.000 540.000 120.000 
Siena 1. 000. 000 150.000 150.000 

Totale 11.445.000 3.365.166 5 512.065 

Regie Scuole di ingegneria (a): 
Milano 400.000 50.000 155.000 
Torino 1.350.000 75.000 300 000 
Genova (navale) 150.000 125.000 250 000 
Bologna (chimica industriale) 78.100 - -

Tolale 1. 978. 100 250.000 705.000 

Regi Istituti superiori di medicina veterinaria: 

Perugia 118.308 - -

Regi Istituti superiori di scienze economiche e commerciali: 
Bari 304.270 74 805 29.920 
Catania 131. 431 47.753 95.507 
Firenze 50.000 25.000 49.985 
Genova 317.295 56.160 70.200 
Napoli 266.362 75.832 66.354 
Roma 578.805 - -
Torino 324.318 35.199 46.930 
Triesté (U niversilà commerciale) 472.251 51. 043 40.000 
Venezia 398.058 129.495 32.636 

Tolale 2.842.790 495.287 431.532 ~ 

R. Istituto orientale (Napoli) 200.000 - -
R. Istituto wperiore navale (Napoli) . 194.864 - -

IN COMPLESSO 16.779.062 4.110.45~ 6.678.597 

(a) Comprese nella. tabella B, di cui /tI R. D. 30 settembre 1923, n, '2102. ç 
(b) il contributo dello Stato per le Università di tipo B e per gh Istituti superiori di scienze economiche e ì: 

presenta un semplice concorB(), insieme ai contributi degli altri Enti: vedasi in proposito quanto è detto nelle :: 

~ 

, 
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TAVOLA V. 

convenzione fra Stato ed altri Enti, del R. Istituto superiore di medicina veterinaria di Perugia, 
del R. Istituto orientale e del R. Istituto superiore navale. 

TRATE 

mwo 1926-27). 

T l 

RENDITE PRO"ENTI ALTRE ENTRATE 
TOTALE 

I 

complessivo delle 
PATRIMONIALl TASSE ENTRATE STRAORDINARIE entrate 

di altri Enti TOTALE 

I 
4 5 

I 
6 7 8 9 lO 

- 2.595.182 8.011 671.184 171. 902 93.651 3.539.930 
80.000 2.351. 000 37.555 877.350 108.342 107.543 a. 481. 790 

131. 391 3.956.391 147.819 596.885 502.763 - 5.203.858 
- 385.832 25.756 81. 408 1.068 - 494.064 

33.300 l. 828. 300 104.39~ 577.713 14.836 20.395 2.545.642 
942.050 3.498.617 306.538 1.132.770 652.258 365.999 5.956.182 
179.152 l. 828. 802 15.142 371.203 198.671 91. 304 2.505.122 
216.597 l. 700. 597 18.994 337.075 2.895 - 2.059.561 
110.000 l. 040. 000 286.471 140.000 72.557 15.000 l. 554. 028 

5.000 1.565.000 11.885 171.018 8.641 112.814 l. 869. 358 
344.150 1.644.150 28.346 165.057 27.328 22.293 l. 887.179 

2.041. 640 22.393.871 990.915 5.121.663 l. 761. 261 829.004 31. 096. 714 

175.000 780.000 167.763 l. 207. 973 - 5.103.590 7.259.326 
190.000 l. 915. 000 57.180 9ll1.509 1.223 .. 741 1.040.526 5.167.956 
92.500 617.500 24.328 205.525 193.946 19.073 1.060.372 
87.500 165.600 111.219 131. 000 22.96.') 197 430.981 

545.000 3.478.100 360.490 2.476.007 1.440.652 6.163.386 13.918.635 

45.000 163.308 200.000 49.101 3.786 3.919 420.114. 

112.207 521. 202 36.825 203.425 16.950 44.500 822.902 
47.753 322.444 6.500 199.619 10.807 45.280 584.650 

, 220.000 344.985 18.075 139.963 61. 947 90.164 655.134 
56.172 499.827 18.550 445.293 63.120 77.275 1.104.065 
96.867 505.415 20.138 489.495 89.310 146.327 1.250.685 
45.020 623.825 120.196 626.236 4.411 52.770 1.427.438 
37.546 443.993 50.295 458.395 22.160 53.945 l. 028. 788 
85.866 649.160 37.576 334.185 4.957 33.362 1. 064. 240 
Hl. 135 576.324 37.340 320.626 7.057 47.000 988.347 

717.566 4.487.175 345.495 3.217.237 280.719 595.623 8.926.249 

- 200.000 405.532 45.320 15.358 31. 254 697.464 

10.000 204.864 6411 81. 92.') 11.190 - 304.390 

3.359.206 30.927.318 2.308.843 10.991. 253 3.512.966 7.623.186 55.363.566 

~ommerciali non ha'. alcun rapporto con le spese per iI mantenimento delle Università o degli Istituti, ma. rap­
lotizie sull'ordinamento dell'istruzione superiore a 1)&.g. 40. 
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SHuaziene finanziariadetle Regie' Università e,delle. Regie SOOoledi ,'ingegneria mantenutea.n 
dei Regi Istituti superiori di scienze economiche e eommercillt, 

B :.;.­

(A1I4W acoaàe 

PERSO 

UNIVERSITÀ. E ISTlTUTI Professori 

Regie Università (a); 

Bari 
Catania 
Firenze 
Màcerata 
Messina. 
Milano 
Modena 
Parma. 
Perugia 
Sassari 
Siena 

Regie Scuole di i'ngegneria (a): 

Milano 
Torino . . 
Genova (navale) . .' . 
Bologna (chimica industriale) 

Tolale 

Totale 

Regi Istituti superiori di medicina veterinaria: 
Perngia 

Regi Istituti saperiori di scienze economiche e commerciali: 
Bari 
Catania 
Firenze 
Genova 
Napoli 
Roma 
Torino . . . . . 
Trieste (Università commerciale) 
Venezia. 

R. lstitato orientale (Napoli) 

R. lstitato saperio'e navale (Napoli) 

Tolale 

IN COMPLESSO 

di ruolo 

614.328 
1.111.317 
1. 688. 700 

181.686 
693.456 

1.251.142 
684.948 
6.S7.612 
722.900 
331.321 
697.743 

8.635.153 

400.042 
770.561 
179.092 
51.125 

1.400.820 

85.000 

87.404 

(a) Comprese nella. ta.bella. B, di oui a.l R. D. 80 settembre 1923, n. 2102. 

incaricati 

2 

154.690 
106.159 
261.M9 
59.830 

153.429 
309.222 
126.683 
67.105 
88.000 

139.260 
98.840 

1.564.267 

263.031 
120.816 
110.878 

12.500 

507.225 

33.000 

349.967 
155.397 
145.697 
595.360 
360.971 
674.742 
598.695 
386.036 
544.626 

3.811.491 

140.571 

184.288 

22.201.904 

Aiuti 
ed assistenti 

3 

434.191 
544.615 

1.018.885 

450.322 
583.901 
384.896 
397.143 
218.000 
137.4111 
357.605 

4.526.977 

611.511 
436.193 
130.390 

35.614 

1.213.708 

12.000 

Cb) Per le Università. di tipo B e per gli Istituti superiori di soienze economiohe e commerciali, gli stipendi 
uBcita.e peroiò non figurano nel prospetto delle entra.te, a. differenza. di qua.nto si è faotto per le Università di tipo A 

(i) Comprese le spese di illumina.zione e riscalda.mento. 
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Segue TAVOLA V. 

onvenzione fra stato ed altri Enti, del R. Istituto superiore di medicina veterinaria di Perugia, 
el R. Istituto orientale e del R. Istituto superiore navale. 

)PRSE 

lico 1926-fd7). 

,ALE (b) I 
AFFITTO RETRlBUZIONI 

SEGRETERIA TOTALE 
E E 

MA~TEN(~ 

E ALTRE SPESE cOTnplessivo 
Amrni- Subalterno MANUTENZIONE GOMPENSI MENTO 

nistrativo Tecnico e avventizio LOCALI (c) ,"ARI, 
LFFICro delle spese 

4 5 6 7 8 9 lO 11 I 12 

117.980 129.526 469.543 115.701 16.055 844.953 182.324 311.945 3.391.236 
75.355 143.272 399.690 3.820 20.000 428.375 34.331 231. 601 3.098.535 

198.383 350.671 416.671 171i.5.53 49.490 579.500 51. 651 90.880 4.882.433 
19.422 - 24.000 7.373 - 12.000 10.296 52.594 a67.201 
48.460 57.000 254.697 14.379 400 318.000 14.839 67.362 2.072.344 

177.808 181. 859 388.707 234.581 196.547 399.235 53.004 588.871 4.364.877 
57.641 79.622 279.176 50.025 23.559 310.000 43.424 24.5.274 2.285.248 
26.600 64.044 253.659 12.500 - 275.000 12.500 41. 000 1.807.163 
76.588 - 100.120 40.500 - 168.900 1. 700 175.041 1.591. 749 
40.273 30.830 280.481 :;0.264 11.714 280.502 39.183 57.921 1. 399. 168 
38.566 52.576 260.162 41.067 28.347 270.000 11.812 59.210 1. 915. 928 

877.076 1. 089. 400 3.126.906 746.763 346.112 3.886.465 455.064 1.921. 699 27.175.882 

200.655 73.800 207.967 204.844 92.820 736.035 53.602 265.107 3.109.414 
179.761 79.144 315.199 319.894 200.563 447.061 54.852 705.797 3.629.841 
51. 781 5.5.968 45.090 30.210 13.105 122.147 32.069 89.572 860.302 
18.984 8.191 16.798 9.181 1.100 89.841 15.473 64.296 323.103 

451.181 217.103 585.054 564.129 307.588 1. 395.084 155.996 1.124.772 7.922.660 

12.500 - 54.000 15.012 52.218 21.500 8.490 96.638 390.358 

v -
55.075 - 32.110 75.125 213.000 69.700 1~.200 813.177 
33.148 - 8.842 1.520 35.283 65.166 80.933 380.289 
14.732 - 2.3.57 10.131 7.312 16.356 74.036 270.621 
67.312 - 51. 966 29.302 41. 741 127.708 130.380 1. 043. 769 
61. 062 - 34.571 10.692 23.997 91.072 239.976 H22.341 

141992 - 55.115 50.272 136.333 32.375 281.881 1. 372. 710 
81536 - 41.503 20.978 50.820 52.321 65.102 910.955 
62.839 - 37.740 52.364 290.200 75.672 77.533 982.384 
63.560 - 60.215 40.014 55.148 81. 844 95.029 940.436 

581.256 - 324.419 290.398 853.834 612.2U. 1.063.070 7.536.682 

- v - ~ -
79.858 - - 255.845 563.678 

38.321 I 11.451 2.545 - 19.513 I 2.853 I 52.809 311. 780 

- ~ - - ~"'" -
7.448.525 1. 618. 847 1..159.752 11. 072.012 43.901.040 

i professori e di tutto il personale, essendo a carico dell'Ente universita.rio, costitùiscono una. vera. 6, propria 
per gli IstitutI dello stesso "l,0, 





II. - PERSONALE 





TAVOLA VI. 

Professori ufficiali e liberi docénti distinti per sesso 
nelle Università e negli Istituti superiori 

(Anno accademico 19,'!6-27). 

PROFESSORI UFFICIALI E LIBERI DOCE~TI 

----_._------------------- . ---------- ------

Professori di ruolo; 

ordinari 

straordinari . 

Professori non di ruolo; inC'aricati esterni (a) 

Professori ufficiali in cOlllpleliso 

Liberi docenti elle hanno tenuto il corso 

Liberi docenti in complesso. 

Professori di ruolo: 
ani-il/api 

straordinari . 

I~titllti ~uprrjori 

Professori non di ruolo: incaricati esterni (al 

ProfeRRori ufficiali in complesso . 

Liberi docenti che hanno tenuto 11 C'orso 

Liberi doccnti in complesso. 

Professori di ruolo: 

onlil/ari 

sfraordill.ari . 

tu eomples~ 

Professori non di ruolo: incaricati esterni (a) 

Professori ufficiali in complesso . 

Liberi docenti che hanno tenuto il corso 

Liberi docenti in complesso. 

(a) S'intendono per incaricali eslerni gli incaricati che non appartengono 

784 
210 
585 

1. 579 

1. 034 
2.420 

239 
69 

487 

795 

30 
123 

1. 023 
279 

L 072 

2.374 

1. 064 
2.543 

PROFESSORI 

F 

2 
2 

17 

21 

9 
24 

2 
1 

9 

12 

1 
1 

4 
3 

26 

33 

lO 
25 

MF 

786 
212 
602 

1. 600 

1.043 
2.444 

2U 
70 

496 

807 

31 
124 

1.027 
282 

1. G98 

2.407 

1.074 
2.568 

ai ruoli dei professori. 



UNIVERSITÀ 

rregie; 

Bari. 
Hologna 
Cagliari 
Catania 
Firenze 
Genova 
Macerata 
Messina 
Milano 
Modena 
Napoli 
Padova 
Palermo 
Parma 
Pavia 
Perugia 
Pisa 
Roma 
Sassari 
Siena 
Torino 

Totale 

Libere: 

Camerino 
Ferrara 
Milano . Sacro Cuor;) 
Urbino 

Totale 

IN ~Ol\lPLESSO 

Professori utftclàU è liberi dOlenti distinti fltr sesSo e per Facoltà e Scuole 

1. - UNIVERSITÀ. 

(Anno ao0a4emioo 19!(41). 

~h VOLA. VII. 

-
PROFESSORI UFFICIALI LIBERI DOCENTI 

di ruolo che'hai'ì.no 
incaricati esterni in eomples80 tenuto il 06rso 

in complesso 

11 ird;ajiy F/ :trj;inj: F 

durante 
l'anno scolastico 

11 IF 1M F 11 I F I MF M f F I M F 11 I F IMF 
-- .. _-

FacoÌtà di grurlsprudenza 

i 1 9 9 5 5 15 15 5 5 6 6 
12 12 3 3 15 15 2 2 19 19 
3 3 3 3 7 7 13 13 3 3 7 7 
9 9 3 3 1 1 13 li 13 9 9 15 15 
9 9 - 8 8 17 17 2 2 li 3 

12 12 ;I, 4 11i 16 7 7 11 11 
5 li 2 '.I li 3 lO lO 1 1 
3 li li 3 Il 5 11 11 1 1 4 4 

15 Ili 1 l 16 16 l 1 6 6 
8 8 1 ;I, 4, 13 13 3 li 

14 14 a 14 31 31 36 36 
13 13 ;I, 4 17 17 3 3 24 24 
13 13 8 8 21 21 li 8 21 ,21 

6 6 2 2 li 3 11 11 2 2 2 2 
lO lO 1 l 1 1 12 12 
4 4 Il 6 lO lO 

12 12 1 1 13 13 5 5 9 9 

~I !6 1 1 21 21 39 39 111 111 
li 9 9 12 12 2 2 

7 7 1 1 4 4 12 12 3 3 3 3 
14 14 5 5 19 19 7 7 11 11 

193 193 25 25 83 83 301 301 128 128 294 294 

3 :3 1 1 6 6 , lO lO 
2 -, 2 2 2 7 7 11 11 
8 8 li li 16 16 27 27 
2 2 8 8 lO lO 

15 15 6 6 37 37 58 58 

I 208 I - I 208 31 31 120 120 359 359 " 128 1 - 1 128 1 294 1 -I 294 

~ 

ti , 



----------------

UNIVERSITÀ 

Regie: 

Padova 
Pavia 
Homa 

Totale 
Libere: 

Firenze - C. Alfieri 
~Iilano - Sacro Cuore 

Totale 

IN COMPLESSO 

Regie: 

Bologna 
Cagliari 
Catania 
Firenze 
Genova 
Milano 
Napoli 
Padova 
Palermo 
Pavia 
Pisa 
Roma 
Torino 

Totale 

Libere: 

Milano . Sacro Cuore 

Tolale 

IN COMPLESSO 

8r!luc 'CA VOLA v1t. 
Professori ufficiali e liberi docenti distinti per sesso e per Facoltà e Scuole 

Segue 1. - UNIVERSITÀ 

(A.nno accadendco 1926-27). 

PROFESSORI UFFICIALI LIBERI DOCENTI 

di ruolo che hanno 

incaricati esterni in complesso 
ten u te il corso in complesso 

M ird;arjiM F I 
durante 

straordinari l'anno scolastico 
, 

M I F jM_F M I F IMF M 
I 

F I MF I M I F I M F M I F I MF 

Facoltà Scuole di scienze politiche 

2 2 4 4 6 6 
2 2 4 4 6 6 

9 9 15 15 24 24 2 2 12 12 

9 9 4 4 23 23 36 36 2 2 12 12 

4 4 13 13 17 17 
3 3 3 3 3 3 

4 4 16 16 20 20 3 3 

13 13 4 4 39 39 56 56 3 3 15 15 

Facoltà di lettere e filosofia 

12 12 2 2 6 6 20 20 4 5 27 2 29 
8 9 2 2 lO 11 l l 2 2 

4 4 3 3 4 4 11 11 4 4 8 8 
16 16 3 3 12 13 31 32 20 20 33 38 
lO lO 2 2 6 6 18 18 2 2 9 9 
11 11 1 l 8 2 lO 20 2 2~ 16 3 19 
13 13 3 3 4 4 20 20 13 13 17 17 
12 12 2 2 15 15 29 29 9 9 22 22 
8 8 2 2 5 3 8 15 3 18 3 4 lO 11 
9 9 2 2 4 4 15 15 2 2 2 2 

lO 1Q :l 3 7 7 20 20 3 3 12 12 
28 28 2 2 15 16 45 46 6 7 6 7 
16 16 2 2 4 4 22 22 5 5 24 24 

149 149 35 36 92 7 99 276 8 284 72 3 75 193 200 

4 4 7 

~ / 
14/ 

-7/ 
14/ 25/ -J 

25 
4 4 7 14 14 25 25 

153 153 42 43 106 113 301 309
1
1 

72 1 3 1 75 1 193 I 7 I 200 

I 

~ 
I 



UNIVERSITÀ· 

Regie: 

Bari 

Bologna 

Cagliari 

Calania 

Firenze 

Genova 

Messina 

Milano 

Modena 

Napoli 

Padova 

Palermo 

Parma 

Pavia 

Perugia 

Pisa 

Roma 

Sassari 

Siena 

Torino 

TQtalç 

SCI/UC TAVOLA VII. 
Professori ufficiali· e liberi docenti distinti per sesso e per Facoltà e Scuole 

-Segue 1. - UNIVERSl'l'À 

( Anno acoa.demioo 19i26-1!l'). 

PROFESSORI UFFICIALI LIBERI DOCENTI 

di ruolo I che hanno 
.. 

incarica ti esterni in complesso tenuto il corso 
in comples~o 

M t~nal~ F I M8tiRo:diia: F 

durante 
l'anno sèolastico 

M I F 1M F M I F IMF M I F I MF MI F IMF 

Facoltà di medicina c chirurgia 

7 lO lO 24 
24

1 
1" I 18 

17 17 13 13 31 31 29 29 13: 135 

3 3 12 12 3 3 18 18 2 li) 19 
11 11 6 6 4 4 21 21 21 21 67 67 
14 14 lO lO 24 24 76 76 111, 114 

18 1H 5 5 23 23 44 44 139 139 

8 8 5 5 5 5 l:; 18 3 3 17 1.7 
18 18 l 13 13 32 32 33 33 10:l 104 

11 11 4 4 6 6 21 21 16 16 52 53 
20 20 2 2 lO lO 32 32 210 210 277 277 
lO lO 5 5 35 35 50 50 15 15 77 77 
13 13 3 3 16 16 37 37 124 124 
12 12 3 3 3 3 13 18 14 15 60 2 62 
12 12 1- 4 5 5 21 21 15 15 15 )5 

6 6 6 6 7 19 19 

14 14 2 2 23 23 25 2S 73 78 
21 21 4 4 25 25 88 88 174 175 

2 2 8 8 9 9 19 19 9 9 27 9" -, 
13 13 6 6 6 25 25 16 16 30 30 

15 15 3 3 2 2 20 20 62 62 83 83 

I 245 245 85 85 150 150 480 480 722 723 I. 607 7 1. Glf 

l 

.1 
l. 



Professori ufficiali e liberi docenti distinti per sesso e per Facoltà e Scuole 

Segue 1. - UNIVERSITÀ 

(Anno accademico 1926-27). 

Segue TAVOLA VII. 

--~_ .. 

P R O F E S S O R I U F F I C I A L I LIBERI DOCENTI 

di ruolo che hanno 
UNIVERSITA " "t" "" l tenuto il corso " l 

\ 

Incanca l e.sternl ln comp esso durante ~ In com p esso 
ordinari straordinari l'anno scolastico 

_______ -..:._M--'.I_F--'--I M_F-,--M--'--.I _F ____ , M __ F __ :M I F I M ~_~J_F_L~_ M , F ~_~ l~ l M F 



UNIVERSITÀ 

Regie: 

Bologna 
Cagliari 
Catania 
Firenze 
Genova 
Messina 
Milano 
Modena 
Napoli 
Padova 
Palermo 
Parma 
Pavia 
Pisa 
Roma 
Torino 

Totale 

Libere: 

Ferrara 

Totale 

IN COMPLESSO 

Segue TAVOLA -\rIt. 
Professori ufficiali e liberi docenti distinti per sesso e per Facoltà e Scuole 

Segue 1. - UNIVERSITÀ. 

(Anno aooademioo 19'26-27). 

PROFESSORI UFFICIALI LIBEBil DOCENTI 

di ruolo che hanno 

incarica ti esterni in complesso 
tenuto il còrso 

in complesso 

M Ird~U\iM F I 
durante 

straordinari l'anno scolastico 

M I F IMF M 
I 

F IMF M 
I 

F I MF M I F IMF M 
I 

F IMF 
- -

Facoltà di scienze matematiche, fisiche e naturali 

14 14 1 1 6 1 7 21 1 22 5 1 6 14 140 
2 2 5 5 3 2 5 lO 2 12 1 1 3 3 
6 7 5 5 8 8 19 1 20 3 3 13 13 
8 8 6 6 6 4 lO 20 4 24 5 5 21 21 

11 11 3 3 12 1 13 26 1 27 9 9 23 24 
6 6 4 4 5 5 15 15 3 3 
4 1 5 1 1 R 1 9 13 2 15 2 3 2 3 
4 4 2 2 3 3 9 9 1 1 

19 19 9 9 28 28 23 23 28 28 
14 H 1 1 4 4 19 19 4 4 24 24 
12 12 1 1 14 15 27 1 28 6 6 14 1 15 
3 3 1 l 2 2 6 6 1 1 5 1 6 
9 9 3 3 lO lO 22 22 8 8 8 8 

11 11 1 1 8 8 20 20 5 5 20 20 
18 18 I 4 4 11 11 33 33 11 2 13 73 5 78 
lO lO 4 4 8 8 22 22 1 1 5 5 

151 2 153 42 42 117 lO 127 310 12 322 84 4 88 257 91 266 

14 14 15 16 

1 1 14 14 15 16 

152 2 154 42 43 131 lO 141 325 13 :338 Il 84 I 4 I 88 I 257 I 91 266 

I 
I 
I 
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UNIVERSITA 

--

Regie: 

Bari . 
Bologna 
Cagliari 
Catania 
Firenze 
Genova 
Macerata 
Messina 
Milano 
Modena 
Napoli 
Padova 
Palermo 
Parma 
Pavia 
Perugia 
Pisa " 
Roma 
Sassari 
Siena 
Torino 

Totale 

Libere: 

Camerino 
Ferrara . 
Firenze - C. Alfieri . 
Milano - Sacro Cnore 
Urbino 

Totale 

IN COMPLBSSO 

Segue 'h VOLA vn. 
Professori ufficiali e liberi docenti distinti per sesso e per Facoltà e Scuole 

Segue 1. - UNIVERSITÀ 

(Anno aooademioo 1926-27). 

PROFESSORI UFFICIALI LIBERI DOCENTI 

di ruolo che hanno 

incaricati esterni in complesso 
tenuto il còrso in complesso 

M ird;artM F I ~trìo;inla: F 

durante 
l'anno scolastico 

M I F IMF M 
I 

F I MF M 
I 

F I MF M I 
F IMF 

In complesso 

8 8 20 20 12 12 40 40 12 12 23 1 24 
56 56 4 4 32 33 92 1 93 43 2 45 203 3 206 
8 8 29 30 17 2 19 54 3 57 9 9 33 33 

31 32 17 17 21 21 69 1 70 38 38 104 104 
48 48 9 9 36 5 41 93 5 98 106 106 179 179 
52 52 5 5 27 1 28 84 1 85 62 63 185 2 187 
5 5 2 ~ 3 3 lO lO 1 1 

17 17 13 13 17 17 47 47 4 4 26 26 
48 49 3 3 30 3 33 81 4 85 36 37 127 5 132 
23 23 7 7 14 14 44 44 16 16 57 1 58 
67 67 5 5 23 23 95 95 282 282 364 364 
50 50 lO lO 64 64 124 124 32 32 148 148 
47 47 6 6 28 4 32 81 4 85 55 1>6 170 2 172 
22 22 6 6 8 8 36 36 17 18 71 3 74 
41 41 12 12 26 26 79 79 27 27 27 27 
lO lO 6 6 17 17 33 33 
47 47 7 7 27 27 81 81 41 41 125 12.<; 
97 97 lO lO 46 47 153 1 154 148 ~ 151 385 392 
5 5 8 8 19 19 32 32 9 9 31 31 

20 !::O 8 8 lO lO 38 38 19 19 33 33 
56 56 9 9 20 20 85 85 77 77 125 125 

758 2 760 196 1 197 497 17 514 1.451 20 1.471 1.033 9 1.0421 2.417 24 2.441 

3 3 2 2 lO lO 15 15 
4 4 2 3 21 21 27 28 
<1 4 13 13 17 17 

12 12 lO lO 33 33 55 55 31 -I 3 
3 3 11 11 14 14 

26 26 14 15 88 88 128 1 129 

2.402~1 -I 3 

784 2 786 210 2 212 585 17 602 1.579 21 1.606 1.034 9 1.043 24 2.444 

.. 

I 
.~ 

I 



Segue TAVOLA VIl. 
Professori ufficiali e liberi docenti distinti per sesso e per Facoltà e Scuole 

2. -- ISTITUTI SUPERIORI 

( Anno aocademwo 1926-'ftì). 

PROFESSORI UFFICIALI LIBERI DOCENTI 

di ruolo che hanno 
ISTITUTI SUPERIORI incarioati esterni in complesso 

tenuto il corso 
in complesso 

M o,d;ari M F I ~trir;inl~ F 

durante 
l'anno scolastico 

M I F IMF M 
I F I MF ~J_!~I M F_ .. 1lf. I F I M F 

Regie Scuole di ingegneria 

EoIQgna 7 7 6 6 14 14 1 8 8 
Milano. 18 18 36 36 M 54 1 1 243 43 
Napoli . 11 12 6 6 12 13 29 2 31 2 2 20 21 
Padova. 7 7 3 3 17 17 27 27 8 8 
Palermo 8 8 3 3 9 9 20 20 3 5 5 
Pisa . 4 4 3 3 11 11 18 18 l 2 2 
Roma . 14 14 l l 13 13 28 28 15 15 L 
Torino ... 18 18 15 15 33 33 tt 
Genova (nallale) 5 5 14 14 20 20 !S. 
Roma (architettura) . • . . 6 6 21 -, 21 28 28 
Bologna (chimica industriale) l 1 12 - 12 13 13 I 

Totale 99 100 19 19 166 1 167 284 2 286 8 101 102 

Regi Istituti superiori agrari 

Bologna 4 4 3 3 9 lO 16 17 
Firenze 8 8 3 3 12 12 23 23 
Milano . 9 9 2 2 12 12 23 23 

~:"u~la ~ ~: l ~ ~ ~~ I: Il 91 -I 91 91 -I 9 Portici . lO lO 2 l 3 6 6 18 19 3 - 3 3 - 3 

Totale 40 (~17 18 55 l 56 112 2 114 12 - 12 12 - 12 

Regi Istituti superiori di medicina vel-el'inaria 

Bologna 6 6 5 5 11 11 
Messina (a) l l] l 
Milano. 6 6 1 1 7 7 
Napoli . 3 3 3 3 6 6 
Parma . l l 2 2 7 7 lO lO 2 2 -I 2 
Perugia 3 3 l l 2 2 (i 6 -
Pisa. 2 2 1 1 4 4 7 7 8 8 8 - 8 
Torino . 5/ 5 5 5 lO lO 

Totale 2(i 26 4 4 28 28 58 58 lO I - I lO lO - I lO 

(a) Non vi sono professori di ruolo perchè l'lsmu!,, ha cominci~tD ~ fuuziol)ar~ col 1926-:17. 



-

ISTI'fUTI SUPERIORI 

Istituti Regi :c 
Bad . 
Catania. 
Firenze. 
Genova 
Napoli 
Roma 
Torino. 
Trieste (U~iversità' c;m;"e~ci."ùe) 
Venezia. 

Istituti Liberi. 
Milano - L. Bocconi 
Palermo 

Totale 

lslituti Regi: 
Firenze 
Messina. 
Roma. 

Istituti Pareggiati: 
Milano 
Napoli 
Torino 

Tolale 

Napoli . 

Napoli 

Pisa : 

IN COMPLBSFiO 

Seguc TA VULA VIl. 
rrofessori ufficiali e liberi docenti distinti per sesso e per Facoltà e Scuole 

Segue 2. - ISTI'l'UTI SUPERIOln 

(Anno accademico 1926-2'1'). 
-

PROFESSORI UFFICIALI LIBERI DOCENTI 

di ruolo che hanno 

incarica ti esterni in complesso 
tenuto il corso 

in complesso 

M °td;artM F \ 

durante 
straordinari l'anno scolastico 

M I F IMF M I F I~F M I F I MF M 
I F I MF M I F I MF 

Istituti superiori di scienze economiche e commerciali 

4 4 ~I 1 

1~ I 7 12 12 
3 15 17 18 

2 2 5 5 6 12 13 
5 5 3 3 11 11 19 19 
5 5 3 3 19 20 27 28 

16 16 7 7 23 23 
9 9 2 2 lO IO 21 21 
6 6 14 14 20 20 

lO lO 31 31 42 42 

31 31 31 31 
22 23 22 23 

57 57 18 18 171 4 1751 246 4 250 
Istituti superiori di magistero 

5 _5 I )1 4 5 5 
1: I 14 

4 4 , 4 8 Il - I - I - I _ cl ..,.. 
6 7 4. 4 lO 11 

-~ I 
.14 14 

1~ I 15 
9 9 9 

2 7 7 9 9 
11 12 _ Il 11 43 43 65 66 

R. Istituto orientale 
41 41 1 - 1 91 - 1 9 1 13 1 -I 13 Il 

R. Istituto superiore navale 
- I - 1 1 - I - I 13 I 1 1 141 13 1 1 I 1411 

R. Scuola normale superiol'e 
2/ 21 - I - I 21 21 41 4 1 21 611 

239 1 2 1 241 1 69 I 1 1 70 I 4117 1 9 / 496 I 795 I 12 I 807 Il 30 1 1 I 31 I 123 I 1 1 124 

I 
~ 
I 



UNIVERSITÀ 

Regie : 
Bari , 
BologJla 
Cagliari. 
Catania , 
Firenze " , 
Genova, 
Macerata 
Messina. 
Milano 
Mod!IDa : 
Napeli 
PadOva, 
Palermo 
Parma 
Pa.via., , ' 
Perugia . 
Pisa. , 
Roma 
Sassari , 
Siena ° 
Torino, 

Totale 

Libere: 
Camerino 
Ferrara, 
Fil'enze - é. AllÌeri . 
Mflano - Sacro Cuore ° 
Urbino, 

Totale 

IN COMPLBSSO 

Posti di ruolo e posti coperti da professori di ruolo 
1. - UNIVERSITÀ. 

(Anno accademico 1926-1!1'). 

FACOLTA E SCUOLE 

Medkina Giurisprudenza Scienze politiche Lettere e filosofia e chirurgia Farmacia 

'C or:: 'C 'C .. 
posti .~:e~~ posti .~ i c posti ..... i o posti 00 ' po'ti ..... ~ o 

''''';:4)'0 +=t!~o ..... ;a ~o '.-Ii:! ~o 
di -~ .. 2 di - 8.'e 2 di 8.8.]2 di ~&~ 2 di ";;\ 8.'0 2 ~ o 

ruolo Q. Q i5. .... ruolo 8. 8 Q..~ ruolo g ~;S ruolo Q.g ~ .... ruolo 8.8 ~.~ 
","" ","" ~ ","" ","" 
"" "" "" "" 

1(l lO - - - - 19 17 1 1 
14 12 - - 15 li 18 18 1 1 
11 6 - - lO 9 16 15 1 1 
H. 12 - - lO 7 17 17 1 1 
li; 9 - ~ 22 19 18 14 1 1 
1<L 12 - - 12 12 18 18 1 1 
lO 7 - - - - - ..:... - -
lO 6 - - - - 14 13 1 1 
15 15 - - 15 12 19 19 - -
12 9 - - - - 16 15 1 -
16 14 - - 16 16 26 2'~ 1 1 
14 13 2 2 15 14 18 15 1 1 
14 13 - - 14 lO 17 16 1 , l 
11 8 - - - - 16 15 1 1 
13 11 3 2 12 11 17 16 1 1 
11 4 - - - - U 12 1 -
14 12 - - 14 13 18 16 1 1 
20 20 9 9 33 30 26 25 1 1 
11 3 - - - - 16 lO 1 -
12 8 - - - - 20 19 2 1 
15 14 - - 19 18 18 18 1 1 

276 218 14 13 207 185 361 330 20 16 

lO 4 - - - ,... - - 1 1 
5 4 - - - - - - 3 1 - - 4 4 - - - - - -

12 11 - - 12 11 - - - -
9 2 - - - - - - 1 1 

-
36 21 4. 4 12 11 - - 5 3 

312 239 18 17 219 196 361 330 25 19 

TAVOLA VIU 

Scienze matemat. IN COMPLESSO 

fisiche e naturali 

~ 

posti 00 posti .... ~ o .... := io .... 't~·o 
di ~ iJ5 2 di '§ 8.8 2 

ruolo ~g a;a ruolo Q.g ~~ 
'" '" "" "" 

- - 30 28 
15 15 63 60 
11 7 49 3S 
12 12 54 49 
14 14 70 57 
14 14 59 57 - - lO 7 
12 lO 37 30 
lO 6 59 52 
7 6 36 30 

19 19 78 72 
15 15 65 60 
15 13 61 53 
4 4 32 28 

12 12 58 53 - - 26 16 
14 12 61 54 
22 22 111 107 

- - 28 13 - - 34 28 
14 14 67 65 

2Hl 195 1.038 957 

- - 11 5 
2 2 lO 7 - - 4 4 

- - 24 22 - - lO 3 

2 2 59 41 

212 197 1.147 993 

I 
f 
I 



Posti di ruolo e posti coperti da professori di ruolo 

2. - ISTITUTI SUPERIORI. 

(Anno acoademico 1926-27). 

SCUOLE E ISTITUTI 

Ingegneria Agraria 
Medicina Scienze eeon. 

Magislero 
lstitulo orien-

veterinaria e commerc. tale 
ISTITUTI SUPERIORI 

_r-
o li'g o 

=.~ :e'§ o 
.......... -... -... o ~~.E o ~~~ o o &~~ o r- o o 

.... '0 
8~ E 

.... '0 &~o :ag o~o .... '0 ~5o ~g o CD o :ag 8.~o 
~2 ~218-S2 Q~ E ~~ (.)'0 E <.l~ " 8~ E Or- o ... o ... 8. ... 
'" :;: ~ .... Q.. .... :;:~ .... '" ;:: ~ .... ",'" 

:;= ~.'"" '" :.:: ~ .... :a :a :a :a :a = c.. ..... 
~('Cj"d "Cl h"Cl ~~"O ~C'd"d ~~"O ~C!!I"O 
"'"Cl "'"Cl "'"Cl "'"Cl "'"Cl 

Bari. 11 5 
Bologna (al 12 (a) 9 7 7 6 6 
Catania 11 3 
Firenze 13 .11 8 7 8 9 
Genova lO 6 11 8 
Messina 3 6 4 
Milano. 21 18 13 11 7 6 6 
Napoli 18 18 5 3 9 8 6 5 " Padova 12 10 
Palermo 12 11 
Parma. 2 3 

Perugia 13 10 4 4 
Pisa • 10 7 6 6 4 3 

Portici 14 13 

Roma (b) 30 (b) 22 16 16 8 7 

Torino 18 18 6 5 11 11 4 2 

Trieste 11 6 
Venezia 14 11 

IN COMPLESSO 143 I 119 I 66 58 37 30 102 75 38 23 5 4 

a) Sono compresi 2 pos,ti di organico e 1 posro coperro della Scuola di chimica Industriale. 
/I) SQnQ compresi 7 posti di organico e 7 posti coperti della Scuola di architettura. 

Segue TAVOLA VIII 

Scuola nOl'maJ 

JN 

Istitulo COMPLESSO 
su per. navale superiore 

::::'C t:'g o -... 
o ~i~ o .9 ~~.9 

~g o 1!S o ~§ a~o .~ o 0.,0 

~1.~ 
o~ = 1;l" ce 2 Or- o'" <.lo ... 8.'" '" '" :;: [5. .... :a :a :a ;ac.. .... 

~CIj"d '" "Cl 8.~"Cl o .. 
"'"Cl "'"Cl 

11 5 

25 22 

11 3 I 
29 27 t! 
21 14 CI: 

9 " I 
"7 36 

6 49 33 
12 10 

12 11 

2 3 

17 14 

2 2 22 18 

14 13 

54 45 

39 36 

11 6 

H 11 

6 2 2 399 311 



UNIVERSITÀ 

-
Regie: 

Rari. 
&Iogna: 
CaglIari. 
Catania . 
Firenze. 
Genova . 
lIIacerata 
Messina. 
Milano 
Modena: 
Napoli 
Padova . 
Palermo. 
Parma 
Pavia. 
Perugia. 
Pisa 
Roma .• 
Sassari 
Siena. 
Torino 

Totale 

Libere: 
Camerino . 
Ferrara. 

, Firenze - C: ilfi~ri: : 
Milano - S. Cuore. • 
Urbino. 

Totale 

IN COMPLESSO 

. Profesllori di ru,Jo e incaricati distinti per sesso e per gruppi .di età 

1. - UNIVERSITÀ. 

Meno di 29 anni 

MI F I M F 

I 

- - -- - -- - -- - -- - -- - -
- - -- - -- - -- - -- - -
-' - -
1 - 1 - - -- - -- - -- - -- - -

- - -- - -- - -
1 - 1 

- - -- - -- - -- - -
- - -

- - -

1 - 1 

a) Professori di ruolo: ordinari. 
(Anno accademico 1926-27). 

ETÀ DEI PROFESSORI 

Da 30 a 39 anni Da 40 a 49 anni Da 50 a 59 anni na 60 a 69 anni 

MI F I M F MI F I M F MI F I M F MI F I M F 

- - - 3 - 3 3 - 3 2 - 2 
2 - 2 12 - 12 16 - 16 19 - 19 
1 - 1 l - 1 2 - 2 3 - 3 
1 - 1 2 l 3 9 - 9 15 - 15 - - - 11 - 11 37 - 37 - - -- - - 8 - 8 14 - 14 23 - 23 
1 - 1 1 - l 2 - 2 - - -
1 - 1 7 - 7 5 - 5 2 - 2 
2 - 2 15 - 15 17 1 18 12 - 12 - - - 7 - 7 8 - 8 6 - 6 
3 - 3 lO - lO fs - 20 25 - 25 
3 - 3 14 - 14 - 15 11 - 11 
1 - 1 lO - lO 18 - 18 13 - 13 - - - 7 - 7 7 - 7 6 - 6 
1 - l 13 - 13 12 - 12 H - 14. 
2 - 2 2 - 2 5 - 5 1 - 1 
3 - 3 9 - 9 18 - 18 7 - 7 
1 - 1 18 - 18 25 - 25 38 - 38 

- - - - - - 1 - 1 2 - 2 
1 - 1 6 - 6 !lo - '" 

5 - 5 
- - _. 8 - 8 24 - 24 18 - 18 

23 - 23 164 l 165 262 l 263 222 - 222 

1 - 1 - ,-- - - - - l - l - -
~I 

1 - 1 2 - 2 1 - l - - - - - 2 - 2 2 - 2 
1 - 7 - 7 2 - 2 l - 1 - - - - - 1 - 1 2 - 2 

2 - '2 8. - 8 7 - 7 7 - 7 

25 - 25 172 1 173 269 1 270 229 - 229 

'l'A VOLA IX 

IN COMPLESSO 

Da 70 a 75 anni 

MI F I M F MI F I M F 

- - - 8 - 8 
7 - 7 56 - 56 
1 - 1 8 - 8 
4. - 4 31 ,1 3J - - - 48 - 48 
7 - 7 52 - 52 
1 - 1 5 - 5 
2 - 2 17 - 17 

I 
! 

2 - 2 48 1 49 
2 - 2 23 - 23 I 
9 - 9 67 - 67 
7 - 7 50 - 50 
4 - 4 47 - 47 
2 - 2 22 - 2'J 
l - 1 41 - 41 - - - lO - lO 

lO - lO 4,7 - 47 
15 - 15 97 - 97 
2 - 2 5 .,... 5 
4 - 4 20 '- 20 
6 - 6 56 - 56 

86 - 86 758 2 760 

1 - 1 3 - 3 - - - 4 - 4 - - - 4 - 4 
1 - 1 12 - 12 - - - 3 - 3 

2 - 2 26 - 26 

88 - 88 784 2 786 



UNIVERSITÀ 

Regie: 

Bari 
Bologna. 
Cagliari 
Catania. 
Firenze . 
Genova 
Macerata 
Messina. 
Milano . 
Modena. 
Napoli 
Padova . 
Palermo. 
Parma 
Pavia. 
Perugia 
Pisa . 
Roma 
Sassari 
Siena. 
Torino 

l.ibere : 

Camerino 
Ferrara . 
Firenze - C. Alfieri 
Milano - S. ellore 
Urbino . 

Totale 

Totale 

IN COMPLESSO 

Professori di ruolo e incaricati distinti per sesso e per gruppi di età 

1. - UNIVERSITÀ. 

b) Professori di rllolo: straordinari. 
(Anno accademico 192(;-21). 

ETÀ DEI PROFESSORI 

Segne 'l'AVOLA IX 

IN COMPLESSO 

Meno di 29 anni 1 Da 30 a 39 anni 1 Da 40 a 49 anni 1 Da 50 a 59 anni 1 Da 60 a 69 anni 1 Da 70 a 75 anni 

}{ I F l'' F I M I F I M F I~;T~I-~~r;-F~I-:T-;~~-I~-;-FI M I F I M F 

2 

ti 6 9 9 

~I 
5 

2 2 2 2 
2 1 lì 7 11 11 lO 

li li 6 ti 4 
3 3 5 5 l 1 , 

20 20 
4 4 

29 ~O 
li 17 
9 9 

:~ :J 1 l 1 1 5 5 
1 1 1 1 2 2 
l 1 8 H 3 :J 13 13 

2 2 1 l 3 3 
6 6 1 1 7 7 
4 4 1 1 5 5 

3 3 G ti 1 1 lO lO 
4 4 2 2 6 ti 

2 2 .3 3 1 1 6 6 
lO lO 1 1 12 12 

2 2 3 3 1 1 6 lì 
l l 5 5 1 1 7 7 
l 1 2 2 4 41 2 2 lO lO 
:l :l 4 4 1 1 g 8 
3 :1 5 5 8 8 
3 :J 4 4 2 2 9 9 

4 41 46 47 101 101 41 41 1 4 4 196 197 

2 2 
2 2 3 

2 1 -I 2 6 ti ~I lO lO 

4 ') I 
=I 

2 

51 491 21 51 108 108 43 43 1 5 

H ]5 

210 2 212 5 

I 
~ 
I 

~ 
~ 

~ 
~ 
fi 
~ 
i1 

ì 



_ .. ~--

UNIVERSITA 

Regie: 

Bari . 
Bologna. 
Cagliari • 
Catania. 
FirenZe . 
Gllnova . 
Macerata . '. . .. 
Messina. 
Milano. 
Il'f.odena . 

Professpri di ru.,o e incar!catl distinti per sesso e ~r grflppl di .tà 

1. - UNIVERSITÀ. 
c) Professori non tU ruolo: incarwatiesterni. 

(Anno acoademioo 19~·27). 
.-.... - -_ .. _--. - ---------_._-_ .. ,-

ET4 DEl PROFESSORI 

Meyo di 29 anni Da 30 a 39 anni Da 4.0 a 4.9 anni ,Da !iO a 59 anni Da 60 a 69 anni 

MI F I M F MI F I M,F MI F I M F MI F I M F MI F -, M F 

, 

1 - 1 S - 3 3 - 3 2 - 2 3 - 3 
2 - 2 9 1 lO 18 - 1S 3 - 3 - - -
1 1 2 4. 1 5 8 - 8 3 - 3 1 - 1 - - - 2 - 2- 8 - 8 lO - lO 1 - l - 1 1 17 3 20 18 1 19 1 - 1 - - -2 - 2 8 l 9 8 - 8 6 - 6 3 - 3 
1 - 1 1 - 1 1 - 1 - - - - - -
3 - 3 1 - 1 6 - 6 5 - 5 2 - 2 
3 - ~ 1 1 2 8 1 9 16 1 17 2 - 2 - - - 1 - 1 7 - 7 4 - ,. 2 - 2 - - - - -Napoli . -. 2 2 5 5 J 8 6 6 2 2 

Pad9va . 1 - 1 14 - 1<L - 28 17 - IV ,. - 4 
Palermo . 3 - 3 4 2 6 lO 1 11 8 1 9 3 - 3 
Parma - - - - - - 6 - 6 2 - 2 - - -
Pavia. 3 - 3 3 - 3 11 - 11 8 - 8 - - -
Perugia :. : .' - - - 5 - 5 il< - 4 l) - 5 2 - 2 
Pisa . - - - li 

- 7 9 - 9 8 - 8 3 - 3 
Roma 4 - 4 - 11 13 1 14 8 - 8 7 - 7 
Sassari . 2 - 2 l) - 5 8 - 8 4 - 4 - - -
Siena. l) - 5 2 - 2 il - 2 1 - 1 - - -
Torino . - - - 3 - 3 6 - 6 9 - 9 - - -

Totale 33 2 35 lò6 9 115 190 4 194. 126 2 128 35 - 35 

Libere: 
Camerino . 3 - 3 2 - 2 3 - 3 2 - 2 - - -
Ferrara. 1 - 1 5 - 5 9 - 9 3 - 3 2 - 2 
F'renze • é. AlfierÌ : : : : .' : 1 - 1 3 - 3 6 - 6 2 - 2 1 - 1 
Milano • S. Cuore. • • • • • • 1 - 1 lO - lO 15 - 15 6 - 6 1 - 1 
Urbino. 1 - 1- 2 - 2 5 - 5 3 - 3 - - -

Totale 7 - 7 22 - 22 38 - .38 16 - 16 4 - 4 

IN COMPLESSO 40 2 42 128 9 137 228 4 232 142 2 144 39 - 39 

Segue 'l'AVOLA IX 

IN QOMPLESSO 

Da 70 a 75 ànni 

MI F I M F MI F I M F 

- - - 12 - 12 
- - - 32 1 33 
- - - 1'1 2 19 
- - - 21 - 21 - - - 36 5 4.1 - - - 27 l 28 - - - 3 - 3 
- - - 17 - 17 - - - 30 3 33 - - - 14 - H - - - 23 - 2/l - - - M - M - - - 28 " 32 - - - 8 - 8 

1 - 1 26 - 26 
1 - 1 17 - 17 - - - 27 - 27 
3 - 3 46 1 4.7 - - - 19 - 19. 

- - - lO - lO 
2 - 2 20 - 20 

7 - 7 497 17 514. 
" 

- -- - lO - lO 
1 - 1 21 - 21 

- - - ~g - 13 
- - - - 33 .- - - 11 - 11 

1 - 1 88 - 88 

8 - 8 585 17 602 

I 
!€ 
I 



UNIVERSITA 

Regie: 

Bari o 

Bologna. 
r.agliari o 

Catania o o· o 

Firenze o 

Genova o 

Macerata 
Messina o 

Milano 
Modena: 
Napoli 
Padova o 

Palermo. 
Parma 
Pavia o 

Perngia : 
.. 

Pisa 
Roma 
Sassari : 
Siena. 
Torino . 

Totale • 

Libere: 

Professori di ruolo e incaricati distinti per sesso e per gruppi di età 

1. - UNIVERSITÀ. 

d) Profe88ori di nlOlo e incaricati in comple88o. 
r Anno acoademico 1926-27). 

ETA DEI PROFESSORI 

Meno di 29 anni Da 30 a 39 anni Da 40 a 49 anni Da 50 a 59 anni Da 60 a 69 anni 

MI F I M F MI F \ M F MI F I M F MI F I M F MI F I M F 

1 - 1 9 - 9 15 - 15 lO - lO 5 - 5 
2 - 2 13 1 14 32 - 32 19 - 19 19 - 19 
3 1 4 11 2 13 20 - 20 15 - 15 4 - 4 - - - 9 - 9 16 l 17 23 - 23 17 - 17 - 1 1 20 3 23 34 1 35 39 - 39 - - -
2 - 2 11 l. 12 17 - 17 21 - 21 26 - 26 
1 - 1 3 - 3 3 - 3 2 - 2 _o - -
3 - 3 3 - 3 21 - 21 13 - 13 5 - 5 
3 - 3 3 1 4 25 1 26 34 2 36 14 - 14 

- - - 1 - 1 20 - 20 13 - 13 8 - 8 
2 - 2 8 - 8 22 - 22 27 - 27 27 - 27 
1 - 1 20 - 20 48 - 48 33 -- 33 15 - 15 
4 - 4, 5 2 7 24 1 25 28 1 29 16 - 16 - - _. 2 - 2 16 - 16 lO - lO 6 - 6 
4 - 4 4 - 4 34 - 34 21 - 21 14 - 14, 

- - - 9 - 9 9 _o 9 11 - 11 3 - 3 - - - 11 - 11 23 - 23 27 - 27 lO - lO 
5 - 5 13 - 13 33 l 34 37 - 37 47 - 47 
2 - 2 8 - 8 12 - 12 6 - 6 2 - 2 
5 - 5 6 - 6 13 - 13 5 - 5 5 - 5 - - - 6 - 6 18 - 18 35 - 35 18 - 18 

38 2 40 175 lO 185 455 5 <1.60 <1.29 3 432 261 - 261 

- - - - -Camerino. . . .. 3 3 3 a 4 4. 3 3 1 1 
Ferrara o 2 - 2 6 1 7 lO - lO 5 - 5 3 - 3 
Firenze • do Àl/Ùri' • 1 - l 3 - 3 6 - 6 4 - 4 3 - 3 
Milano - So Cuore • 1 - l 13 - 13 28 - 28 9 - 9 3 - 3 
Urbino o o • . . 1 - l 2 - 2 5 - 5 4 - <I. 2 - 2 

Totale 8 - 8 27 1 28 53 - 53 25 - 25 12 - 12 

IN COMPLESSO 46 2 48 202 11 213 508 .5 .513 454 3 457 273 - 273 
I 

Segue TAVOLA IX 

IN COMPLESSO 

Ila 70 a 75 anni 

MI F I M F MI F I M F 

- - - 40 - 40 
7 - 7 92 1 93 
l - 1 54 3 57 
4 - 4 69 1 70 
- _o - 93 5 98 

7 - 7 84- 1 85 
1 - 1 lO - lO 
2 - 2 47 - 47 
2 - 2 81 4. 85 
2 - 2 44 - 44 
9 - 9 95 - 95 
7 - 7 124 - 12<1. 
4 - 4 81 4 85 
2 - 2 36 - 36 
2 - 2 79 - 79 
l - l 33 - 33 

lO - lO 81 - 81 
18 - 18 153 1 1M 

2 - 2 32 - 32 
4. - 4 38 - 38 
8 - 8 ~5 - 85 

93 - 93 1.451 20 1.471 

l - l 15 - 15 
l - 1 27 1 28 

- - - 17 0- 17 
l - 1 55 - 55 

- - - H. - 14 

3 

=1 
3 128 l 129 

96
1 

96 l. 579 21 1.600 
I 

~ 
I. 



ISTITUTI SUPERIORI 

Bologna 
Milano 
Napoli 
Padova 
Palermo. 
Pisa 
Roma. 
Torino 
Genova (navale). • 
Roma (architettura) . . . 
Bologna (chimica industriale) 

Bologna 
Firenze 
Milano 
Perugia 
Pisa . 
Portici 

Bologna. 
Messtna (a) • 
Milano 
Napoli 
Parma 
P6J'ugia 
Pisa . 
Torino 

Totale 

Totale 

Totale 

(a) Vedasi la nota alla. pag. 290. 

f'rofessori di ruoio e incaricati distinti per sessò e per gruppi di età 
2. - ISTITUTI SUPERIORI •. 

Meno di 29 anni 

a) Professori di ruolo: ordinari. 
(Anno accademico 19~-1!1). 

ETA DEI PROFESSORI 

Da 30 a 39 anni Da'40 a 49 anni Da 50 a 59 anni Da 60 a 69 anni 

Beguè TAVOLA I~ 

IN COMPLESSO 

Da 70 a 75 anni 

MI F I MF MI F I MF MI F I MF MI F I MF ,MJ_F-'~_~_M I F I MF MI F I MF 

2 
2 
1 

5 

1 

".-

1 

Regie Scuole 

3 
4 
3 

2\ ~ 2 3 
1 3 

5 I 20 

di Ingegneria 

3 2 
4. 8 
3 4 
1 1 

4 
2 
3 4 
3 8 

3 
1 
1 

20 I 36 
Regi IstitiIti superiori _agrari 

1 I 1 I 1 1 2 2 4 
3 - 3 2 
1 - 1 4 
1 - 1 

1 8 8 

6 

17 

1 

Regi Istituti superiori di medicina veterinaria 

~ I = I 3 
4, - <I; 

s 

1 
1 

1 I 2 

8 6 

2 
8 
5 
1 
4 

4 
8 
3 
1 
l 

37 

1 
4 
2 
4 

6 

17 

1 
l 

1 
l 
2 

6 

1 
3 
3 
4 
3 

4 
4 

~I 
1 
2 
3 
2 
1 
3 

12 

3 

1 
1 
l 
1 
1 
2 

lO 

~\ 
1 
3 
3 
4 
3 

4 
4 
2 
4 

28 

1 
2 
3 
2 
1 
3 

12 

3 

1 
1 
1 
1 
1 
2 

lO 

1 
3 
1 
1 
1 

1 
2 

lO 

1 

2 

2 

1 
3 
1 
1 
1 

1 
2 

lO 

1 

1 

2 

1 

1 

2 

7 
18 
11 
7 
8 
10 

14 
18 
li 
6 
1 

99 

10 

1 

1 

8 I !... 
9 
7 
2 

lO 

40 

6 

6 
3 
1 
3 
2 
5 

26 

7 
18 
12 
7 
8 
4, 

14 
18 
5 
6 
1 

100 

4. 
8 
9 
7 
2 

lO 

40 

6 

6 
3 
1 
3 
2 
5 

26 

,I 

\~ 
I 



ISTITUTI SUPERIORI 

Istituti Regi: 
Bari 
Calania 
Firenze 
Genava 
Napoli . 
Roma. 
Torino. 
Trieste (Uni~er;itd c~m~e~ci~le) 
Venezia 

Istituti Liberi: 
Milano - L. Bocconi 
Palermo. 

Totale 

Istituti Regi: 
Firenze 
Messina 
Roma. 

Istituti Pareggiati: 
Milano 
Napoli . 
Torino. 

Totale 

N.poli 

Napoli 

Pisa 

IN COMPLESSO 

Professori di ruolo e incaricati distinti per sesso e per gl uppi di età 

2. - ISTITUTI SUPERIORI. 

-

I 

I 

Segue a) Professori di ruolo: ordinari. 
(Anno accademico 1926-1!:I). 

ETÀ DEI PROFESSORI 

Meno di 29 anni Da 30 a 39 anni Da 40 a 49 anni Da 50 a 59 anni 

MI F I MF MI F I MF MI F I MF MI F I MF 

Istituti superiori di scienze economiche e com merci.li 

1 1 
2 2 

1 1 4 4 
2 2 13 13 
1 1 6 6 
2 2 2 2 
3 3 4 4 

3 3 lO lO 32 32 
Istituti superiori di magistero 

=1 =1 =1 ~I =1 ~I ~I =1 ~I ~I ~I ~I 

=1 
-I 

=1 -;1 =/ -;1 -;1 =/ -;/ -;/ -;1 ~/ -I 
R. Istituto orientale 

-/ -/ -/ -I -I -/ 1 1 -I 1 1 -I -I -/ 
R. Istituto superiore navale 

-I -I -/ -I -I -I -I -I -I -/ -I -/ 
R. Scuola normale superiore 

-/ -/ -I. 21 -I 2/ -I -/ -I -/ -I -/ 

-/ -I -I 13 / -I 13 / 49 1 -/ 49/ 96 / 21 93 / 

Da 60 a 69 anni 

MI F I MF 

1 1 
3 3 

1 
1 

2 2 
2 2 

11 11 

~I =1 ~I 

-;/ =1 -;/ 
31 -I 3/ 

-I -I -I 

-/ -I -I 

66 I -I 66 1 

Segue TAVOLA IX 

-

1 IN COMPLESSO 
I 

Da 70 a 75 anni 

MI F I MF MI F I MF 

4 4 

2 2 
5 5 
5 5 I 16 16 
9 9 '$ 6 6 

lO lO i 

57 =1 57 

=1 =1 =1 ~I ~I 
5 

7 

-I -I -I 111 1 I 12 

-I -I -/ 4 1 -/ 4 

-I -I -I -/ -I 

-I -I -/ 21 -I 2 

15 1 -I 151 2a9 I 21 241 



ISTITUTI SUPERIORI 

Bologna 
Milano 
Napoli 
Padova 
Palermo . 
Pisa 
Roma. 
Torino 
Gellova (na~al~) . 
Roma (architettura) . • . 
l3ologna (chimica industriale) 

Totale 

Bologna. 
Firenze 
Milano 
Perugia 
Pisa 
Portici 

Totale 

Bologna. 
Messina 
Milano 
Napoli 
Parma 
Perugia 
Pisa 
Torino 

Totale 

ProÌè'sori di ruolo e incaricati distinti per sesso e per gruppi di età 

2. - ISTITUTI SUPERIORI. 

b) Professori di ruolo: straordinari. 
(Anno accademico 1926-1!r). 

ETA DEI PROFESSORI 

Meno di 29 anni Da 30 a 39 anni Da 4.0 a 4.9 anni Da 50 a 59 anni Da 60 a 69 anni 

M I F I MF MI F I MF MI F I MF MI F I MF MI F I MF 

Regie Scuole di ingegneria 

1 ~I 
2 2 1 1 2 2 1 1 
l l l l l 1 

"'- 1 1 1 1 1 1 
r .1 1 l 1 l 

l l 

1 l 
1 1 

5 5 7 7 ~I -I 51 2 1 -I 21 

Regi Istituti superiori agrari 

3 3 

~I 2 2 1 l 
l l 1 .!.. 1 
1 l 2 2 

1 l 1 1 2 2 

~I l 1 l 2 

3 3 8 8 6 l 7 

Regi Istituti superioJ,i di medicina .veterinaria 

"-

2 2 
1 l 
1 1 

-
4 4 '-

Segue TAVOLA IX 

-

IN COMPLESSO 

Da 70 a 75 anni 

MI F I MF MI F I MF 

1 

6 6 
3 :I 
3 3 I 3 3 
1 l I 
1 1 
1 1 I 

-I -I -I 191 _I 19 

-, 3 3 
3 - " 3 
2 2 
3 3 
4 4. 
2 3 

17 l 18 

2 2 
1 l 
l l 

4 4 



Professori di ruolo e incaricati distinti per sesso e per gruppi di età 

:!. - ISTITUTI SUPlCRIORI. 

Segue b) Professori di ruolo: straordinari. 
(Anno accademico j!)26-l!7). 

,i::{eglle TAVOLA IX 

--- -- E T A D E I P R O F E S S O R I -- IIN COMPLESSO 

ISTITUTI SUPERIORI Meno di 29 anni Da 30 a 39 anni Da 40 a 49 anni Da 50 a 59 anni Ila 60 a 69 anni I [la 70 a 75 anni l 
~I I F I M F ~1 I F I ~I F M I F I M F M I F I M F )1 I F l_M F 1 11 / F I M F M _I_~L"~ 

Istituti Regi: 
Istituti superiori di scienze economiche e oommerciaH 

Bari 1 1 1 l 
Catania 3 3 :J ;{ 
Firenze 3 1 1 5 5 
Genov,a l l :J :J 
Napoli . 2 2 1 l :3 3 
Roma. 
Torino. ........ 2 
Triest" (Università commerciale) -, -I 
Venezia _I 

Istituti Liberi: i 
Milano - L. Bocconi _, 
Palermo . 

i 
Totale 5 5 8 8 3 -I 2 2 18 18 

Istituti Regi: Istitnti superiori di magistero 
Firenze JI 1 2 2 l =1 4 4 
Messina 3 4 4 
Roma. -I 

Istiluti Pareggiati: ( 
Milano 
Napoli . 
Torino. 2 2 

Totale 6 6 2 2 1 i 11 11 

R. Istituto orientale 
Napol! -I -I -I -I -I -I -I -I -I -J -I -J -J -I -I -J -J -I -I 

R. Istituto superiore navale 
Napoli -J -J -I -J -I -I -I -I -I -I -I -I -I -I -I -I -J -I 

R. Scuola normale superiore 
Pisa 1 -I -I -I -I -- 1 -I -I -I -I -I -I -I -I -I -I -I 

IN COMPLESSO 1 1 -I 1 1 19 1 -I 19 1 29 1 -I 29 1 15 1 1 1 16 1 4 1 -I 4 1 1 -I 1 1 69 1 l 1 70 

CI.> 
<:> ,.... 

!i 

" ~ 
I 
~t 



-

ISTITUTI SUPERIORI 

Professori di ruolo e incaricati distinti per sesso e per gruppi di età 

2. - ISTITUTI SUPERIORI. 

c) Professori non di ruolo,' incaricati esterni. 
(Anno accademico 1926-1!1). 

ETA DEI PROFESSORI 

Meno di 29 anni Da 30 a 39 anni Da 40 a 49 anni Da 50 a 59 anni Da 60 a 69 anni 

MI F I MF MI F I MF MI F J MF M[ F I MF MI F I MF 

R. Scuole di lngegJ\erla 

Segue TAVOLA IX 

IN COMPLBSSO 

Da 70 a 75 anni 

MI F I MF MI N I MF 

Bologna/. 2 2 2 2 2 3 6 6 
Milano 2 27 711 119 97 7 36 36 
Napoli 5 6 2 2 3 3 2 2 12 l 13 
Padova 2 2 7 7 4 4 '" '" 17 17 
Palermo. 2 2 1 1 '" 4 1 1 1 9 9 I 
Pisa 3 ~ 5 5 3 3 11 11 
Roma. 1" "3 3 1 1 3 3 1 13 13 ~. 
Torino • . . 2 2 6 6" 4, 2 2 l 15 15 ì;S 
Genova (navale) . 1 2 2 4, "3 3" 4 14 14 I 
Roma (architettura) . . . 1 1 8 8 lO lO 2 2 21 21 
Bologna (chimica industr~le) 2 2" 4 '" " . 2 2 12 12 

'rot.ale 8 8 39 40 50 50 3R 33 26 26 5 6 166 1 167 

Regi Istituti superiol'i agrari 

Bologna . 1 2 1 3 3 3 2 2 9 10 
. Firenze 3 3 6 6 3 3 12 12 
Milano 2 2 2 2 7 7 l 12 12 
Perugia 2 2 5 5 1 1 Il 8 
Pisa 5 5 3 3 8 8 
Portici 1 3 3 2 2 6 6 

Totale 3 381924 2418 182 2 55156 

Regi Istituti su~iorl dr medicina veterinaria 

Bologna. 1 l '" 4 5 5 
Messina 1 1 1 1 
Milano 1 1 1 1 
Napoli 3 3 3 3 
Parma 4 "3 3 7 7 
Perugia 2 2 2 2 
Pisa 2 2 1 1 1 '" '" 
Torino '" 4 1 1 - 5 5 

Totale 7 17 17 33 -I 28 28 



Segue TAVOLA IX 
Professori di ruolo e incaricati distinti per sesso e per gruppi di età 

2. - ISTITUTI SFPERlOItI. 

Segue c) Professori non di ruolo: incaricati esterni. 
(Anno accadernico 1926-27). 

-

ETA DEI PROFESSORI 
[N COMPLESSO 

IS1'11'UTI SUPERIORI Meno di 29 anni Da 30 a 39 anni Da 40 a 49 anni Da 50 a 59 anni Da 60 a 69 anni Da 70 a 75 anni 

MI F I MF MI F IMF M 
I 

F I MF MI F I MF M 
I 

F I M F MI F I MF M I F I MI<' 
l 

lslilati Regi: 
Istituti superiori di scienze economiche e commerciali 

Bari 4 4 2 2 7 7 Catania 4 5 4 4 5 5 1 14 15 Firenze 1 1 1 1 1 2 2 1 1 5 6 Genova 2 2 2 2 3 3 3 3 1 11 11 Napoli . 3 3 5 5 8 8 3 4 19 20 
l Roma. 3 3 2 2 2 2 7 7 Torino. 5 5 2 2 2 2 lO lO • 'l1rieste (Uni~er~ità C~m-"'e~ci~lei 1 1 4 4 4 4 4 4 1 1 14 14 Venezia 2 2 6 6 7 7 lO lO 4 4 2 2 31 31 

lstiluti Liberi: I 
Milano - L. Bocconi 3 3 11 11 lO lO 3 3 4 4 31 :Jl Palermo. 2 2 4 5 6 6 9 9 1 1 22 23 

Totale 4 5 29 30 46 47 54 54 28 29 lO lO 171 4 175 
IsUtuti Regi: Istituti superiori di magistero 

Firenze 1 1 2 2 1 

~I ~I =1 ~I =1 =1 =1 :1 =1 
5 Messina 3 3 1 1 4 Roma. 1 1 2 4 

Istituti Pareggiati: 
"Milano 3 3 10 10 

j/ ~/ ~/ ~/ ~I ~I ~I 1~ I ~I 14 Napoli . 1 1 1 1 1 ;, 9 Torino. 1 3 3 2 2 1 7 
Totale ii 5 lO lO 15 15 lO 43 43 

R. Istituto orientale 
Napoli -I -I -I -1 -1 -I 51 -I 51 4 1 -I 41 -1 -I -I -I -I -I 9 1 -I 9 

R. Istituto superiore navale 
Napoli 2 I -I 2 I 31 -1 3 I 51 1 1 61 2 1 -I 21 1 I -I 1 I -I -I -I 13 / 1 / 14 

R. Scuola normale superiore 
Pisa 2/ 3 I -/ -I -/ -/ 1 / 1 / -/ -I -/ -/ -I -I -/ -/ -I 21 a / 4 

III CQMPL~SSO 2'" / 2 1 26 / 96 I 3/ 99 1 162 1 31 165 1 129 1 -I l29 1 6l I l I 62 l 15 1 -I 15 I 487 I 9 I 4~~ 



ISTITUTI SUPERIORI 

Bologna 
Milano 
Napoli 
Padova 
Palermo: 
Pisa 
Roma. 
Torino 
Genova (navale). • • . • 
Roma (architettura) . . . 
Bologna (chimica industriale) 

Totale 

Bologna. 
Firenze 
Milano 
Perugia 
Pisa 
Portici 

Totale 

Bologna. 
MeSsina 
Milano 
Napoli 
Parma 
Perugia 
Pisa • 
Toclno 

Totale 

. Professori di ruolo e incaricati distinti pèr sèssO è per gruppi di età 

2. - ISTITUTI SUPERIORI. 

d) Professori di ruolo e incaricati in complesso. 
(Anno accademico 19~6-27). 

ETÀ DEI PROFESSORI 

Meno di 29 anni Da 30 a 39 anni Da ~O a 49 anni Da 50 a 59 anni Da 60 a 69 anni 

MI F I MF MI F I MF MI F I MF MI F I MF MI F I MF 

Regie Scuole di ingegneria 

2 2 6 ; 6 4. 4 1 1 
2 2 7 7 15 15 17 17 lO 10 

7 8 6 6 9 1 10 6 6 
2 2 8 8 6 6 2 2 8 8 

3 3 2 2 8 8 5 5 
6 6 8 8 1 1 3 3 

1 1 6 6 6 6 6 6 7 7 
3 3 9 9 12 12 6 6 

1 1 2 2 5 1) 6 6 6 6 
1 1 10 10 11 11 4 4 

2 2 4 4 4 4 3 3 

8 8 49 1 50 77 77 79 1 80 56 56 

Regi istituti superiori agrari 
1 1 3 1 4 7 7 3 3 2 2 

5 5 9 9 7 7 2 2 
2 2 6 6 lO lO <I. 4 

2 2. 7 7 7 7 2 2 
1 1 7 7 5 5 1 1 
1 1 4 4 9 1 lO 3 3 

3 3 12 13 40 40 41 1 42 14 H 

Regi Istituti superiori di medicina veterinaria 

-: 1 

~I 
7 7 3 3 
1 1 
5 5 l 1 1 1 
3 3 1 1 1 1 
6 6 3 3 1 1 
3 3 1 1 1 1 

2 2 2 2 1 1 2 2 
4 4 2 2 2 2 2 2 

7 7 29 29 .9 9 11 11 

Segue 't'AVOLA IX 

IN CQMPLBSSO 

Da 70 a 75 anni 

MI F I MF MI F I MF 

.1 1 14 14 
3 3 54 54 
1 1 29 2 31 
1 1 27 27 
2 2 20 20 t 18 18 • 2 2 28 28 
3 3 33 33 

20 20 1 2 2 28 28 
13 13 

15 15 284 2 286 

16 1 17 
23 23 

1 23 23 
18 18 
14 14 

1 1 18 

~ I 19 

2 2 112 114 

11 11 
1 1 
7 7 

1 6· 6 
lO lO 

1 1 6 6 
7 7 

lO lO 

2 2 58 58 



N> 
o 

;.. 

~ 
S: 
I:J> 

e: 
a' 
2' 

§. 
~ 

~ 
~ 

ISTITUTI SUPERIORI 

-

Istituti Regi: 

Professori di ruolo ~ incaricati distinti per sesso e per gruppi di età 

2. - ISTITUTI SUPERIORI. 

Segue d) Profe88ori di ruolo e incaricati in comple88o. 
(Anno accademico 1926-27). 

ETA DEI PROFESSORI 

Meno di 29 anni Da 30 a 39 anni Da 40 a 49 anni Da 50 a 59 anni Da 60 a 69 anni 

~f I 
, 

M I F I MF ~J I MF MI F I MF MI I MF 
, 

F I MF F F 

Istituti superiori di scienze economiche e commerciali 

Segu,e TAVOLA lX 

c 

IN COMPLESSO 

Da 70 a 75 anni 

M _I F_-' ~F MI F I MF 

Bari 1 5 5 2 2 2 2 1 12 12 
Catania 4 5 7 7 5 5 1 17 18 
Firenze 1 4 4 2 2 4 4 2 2 12 13 
Genova --2 2 3 3 6 6 7 7 1 19 19 
Napoli. 5 5 7 7 12 12 3 4 27 28 I 
Roma . 5 5 15 15 3 3 23 23 
Torino. . . . . . . . . . 1 1 7 7 8 8 4 4 21 21 Sil 
Trieste (UniversitlI commerciale) l 1 4 4 6 6 6 6 3 3 20 20- ~ 
Venezia 2 2 7 7 _ lO lO 15 15 6 6 2 2 42 42 I 
~Hm~ I Milano - L. Bocconi . 3 3 11 11 lO lO 3 3 4. 4

1 

31 31 
Palermo . 2 2 4 5 6 6 9 9 1 1 22 1 23 

Totale 4 1 5 37 38 64 65 89 89 41 42 11 11 246 4 250 

IstilnH Regi: Istituti superiori di magistero 
Firenze 3 3 5 5 4 4 2 2 14 140 
Messina 3 3 4 4 1 8 8 
Homa . 2 2 5 6 2 2 lO 11 

Istituti Pareggiati: 
Milano 4 4 lO lO 1 1 15 15 
Napoli. 1 1 1 1 1 1 5 5 1 9 9 
Torino. 2 2 4 4 2 2 1 1 9 9 

Totale 6 6 18 18 19 19 16 17 5 5 1 1 65 1 66 
R. Istitnto orientale 

Napoli - I - I - I - l - I - I 6 I - I 6 r 4' - I 4 l 3 I - I 3 I - l _. I - I 13 I - I 13 
R. Istitnto superiore navale 

Napoli 2 I - I 2 l 3 I - I 3 I 5 I 1 I 6 I 2 I - I 2 I 1 r - I 1 I - I - I - I 13 I l I 14 
R. Scuola normale superiore 

Pisa 21 11 31 21 -I 2l -I 11 11 -I -I -I -I -I -I -I -I -I 4.1 2f 6 

IN COMPLESSO 25 I 2 I 27 I 128 I 3 I 131 I 240 I 3 I 243 J 240 I 3 I 243 I 131 I 1 I 132 I 31 I - I 31 I 79.5 I 12 I 807 

" 



Il 

- '.t'AVOLA X 

Aiuti e assistenti 
1. .....,. UNIVERSI'J;'À. 

Aiuti. 
(Anno acCademico 1926-Z7). 

A I U T I D I S T R I BUI T I P E R F A CO L T À E S C U.O L E 
. _ . _ . I I!, COMPLESSO 

UNIV;ERSITA G" d Sc' l"t" h Lettere Medicina . Scienze matem. 

-,--,--, ____ ---_-----;--~-U2.ll-SP-;-u_:_1 e_:_za_F-+_M_le-!-FI' :: 'l';i~ " : Fi: F • N"' ~y :'j: F I • I -1-' 
Regie: 
~ ~ ~ ~ . 
-Bo\ogna 18 18 3 1 "21 l 22 
Cagliari H li 1 1 li 1 "18 1 19 
Catania 16 16 1 1" - "21 21 
.Firenze 3 1 ... 3 1 " 4 
Genova . 16 16 1 6 1 7 23 1 24 1 

Macerata !le 
Messina 14 H 6 6 20 20 Il 

'Milano "- 16 16 1 1 17 1'7 
Model\ll 15 16 1 . 2 3 17 3 ~ I 

x Napoli 34 34 7 7 41 I 401 
l'à.q.;tva 16 16 1 1 3 1 "20 I 1 21 
Palermo 13 13 4 2 6 17 I 2 19 
Parma 16 16 ..." 20 20 
Pavia - 15 1 16 6 6 . 21 1 22 . Perugia 16 lO 1 10 1 11 
Pisa 15 15 16 622 22 
Roma . 2 2 36 36 1 7 7 46 46 
Sassari 9 9 9 9 
~M • M W W M 
~~ U U U U 

Totale 2 2 3~7 2 329 8 9 64 9 73 401 12 4111 

Libere: 
Camerino I-I -I -I -I -I -I -I -I -I 41 -I 4111 -I 11 -I -I si -I 5 
Ferrara . . . . . 

ili~;~ : ~: t~~:~ . 1 1 1 -I 1 1 -I -I -I 1 1 -/ 1 1 -I -I -I -I -I -/ -I 1 -I 21 -I 2 Urbmo - - - - - - - - - - - - - - - - - - -

Totale 1 - 1 - - - 1 - 1 4 - 4 1 - 1 - - 7 - 7 

IN COMPLBSSO 1 I - I 1 I 2 I - I 2 I 1 I -I 1 I 331 I 2 I 333 I 9 I 1 I 10 I 64 I 9 73 I 408 I 12 I 420 
I 



UNIVERSITÀ 

L 

Aiuti e assistenti 
1. - UNIVERSITÀ 

Assi,tenti 
(Anno accademico 1926-1!1). 

Segue 'l'AVOLA X 

ASSISTENTI DISTRIBUITI PER FACOLTÀ E SCUOLE 
IN COMPLESSO 

Scienze politiche 
Lettere Medicina 

Farmacia 
Scitmze materno 

Giurisprudenza 8 filosofia e chirurgia IIs. e natur. 

MI F I M F MI F I M F ~I I F I M F MI F I M F MI F I M F MI F I M F MI ~' I M F 

- - - - - - - - - 20 1 21 - - - 1 - 1 21 1 22 
- - - - - - - - - 28 1 29 - - - 16 3 19 '" " 48 
- - - - - - - - - 9 - 9 - - - 3 5 8 12 5 17 

- - - - - - -' - - 15 - 15 - - - 13 - 13 28 - 28 
- - - - - - - - - - - - - - - 3 2 5 3 2 5 
- - - - - - - - - 22 - 22 1 1 2 lO 2 12 33 3 36 

- - -- - - - - - - - - - - - - - - - - - -
l - l - - - - - - 17 1 18 - - - 7 l 8 25 2 27 

- - - - - - -- - - 40 - 40 - - - lO :; 15 50 5 55 
- - - - - - - - - lO - lO 1 - 1 6 - 6 17 - 17 
2 - 2 - - - 3 - 3 89 - 89 " 2 6 16 7 23 114 9 123 
4 - 4 - - 1 - 1 18 1 19 2 1 3 16 4 20 41 6 47 

- - -. - - - - - - 35 2 37 - - - 18 5 23 53 7 60 

- - - - - - - - - 13 - 13 - - - 3 3 6 16 3 19 
1 - l 1 - 1 - - - 23 - 23 - - - 17 4 21 42 4 46 

- - - - - - - - 11 1 12 1 - 1 - - - 12 1 13 

- - - - - - - 3 3 30 1 31 2 - 2 19 2 21 51 6 57 

- - - 1 - 1 5 2 7 52 2 54 - 1 1 25 8 33 83 13 96 
- - - - - - - - - 18 1 19 1 1 2 - - - 19 2 21 
- - - - - - - - - 12 - 12 2 - 2 - - - 14 - 14 

- - - - - - - - - 27 2 29 - - - - - - 27 2 29 

8 - 8 2 - 2 9 5 14 489 13 502 14 6 20 183 51 234 705 75 780 

- - - - - - - - - 7 - 7 1 - 1 - - - 8 - 8 

- - - - - - - - - - - - 1 - 1 4 2 6 5 2 7 
- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -
1 - 1 - - - 1 1 2 - - - - - - - - - 2 1 3 

- - - - - - - - - - - - 4 - ' 4 - - - " - 4 

1 - l - - - 1 1 2 7 - 7 6 - 6 4 2' 6 19 3 2'.1 

9 - 9 2 - 2 lO 6 16 496 13 509 20 61 26 187 53 240 724 78 802 

I 
~ 
I 



AIUTI 

ISTITUTI SUPERIORI 

M I F IMF 
Regie Scuole di ingegneria 

Bologna 
Milano 
Napoli 
Padova 
l)alerrno 
Pisa 
Roma 
Torino 
Genova (navale) 
Roma (architettura) . . . 
Bologna (chimica industriale) 

Totale 

3 
9 
7 
3 
6 
2 
5 
8 
2 

4.5 2 

Regi Istituti superiori agrari 

Bologna 
Firenze 
~Iilano 
Perugia 
Pisa 
Portici 

Totale 

l 

5 
1 
1 
6 

14 

3 
9 
8 
3 
6 
2 
5 
9 
2 

47 

5 
l 
l 
6 

14 

Aiuti e assistenti 8eglw TAVOLA X 

2. - IS'l'ITUTI SUPERIORI 

(Anno accademico 19:26-27). 

ASSISTENTI AIUTI ASSISTENTI 

ISTITUTI SUPERIORI 

M / F /M.F M j F IMFI M I F IMF 

11 11 
76 4 80 
14 14 
21 21 
16 16 
lO lO 
20 20 
21 2 23 
12 12 
2a 2 25 
3 3 

227 8 235 

3 
lO 
5 
9 
6 
8 

41 

3 
lO 
5 
9 
6 
8 

41 

Istituti regi,' 
Istituti superiori di scienze economiche e commerciali 

Ba.ri 
Catania 
Firenze 
Genoya 
Napoli 
Roma. 
Torino ......... 
Trieste (Università commerciale) 
Venezia 

Islituti liberi,' 
Milano ~ L. Bocconi 3 
Palermo 

Totale 4 

Istitnti regi: 
Istituti superiori di magistero 

Firenze 
Messina 
Roma. 

Istituii pareggiati,' 
Milano 
Napoli 
Torino 

Totale 

3 
l 
1 
.5 

5 
5 
3 

3 5 
5 

4 42 

2 

2 

3 
l 
l 
6 
2 
5 
5 
3 

3 lO 

5 
5 

4 46 

2 4 

3 5 

Regi Istituti superiori di medicina veterinaria R. Istituto orientale 

Il Napol.i .1 -) -[ -[ 41 - [ 4 
llologna 3 :1 8 8 
~lessina 2 ~ R. Istituto supe-riore navale 
Milano l l 8 8 Il Napoli 
Napoli 4 4 4 4 

. [ 3 -I 3 -[ -I 

Parma 2 2 3 3 
Perugia l ! Il Pisa Pisa . 2 2 4 

R. Scuola normale superiore 

-[ •• J -) -[ -[ 

Torino 2 2 5 5 

Totale 16 16 33 33 IN COMPLESSO 7U I 2 81 I 352 [ 15 [ 367 

~ 
I 

Il 
;~~ 

I 
I 
I 
fj 
~ 

I 
I 
I 
il 
il 

I 
51 
;ii! 

fj 

i ; 
~ 

i 
1!! 
;& 

ì 
~ 
I 
~ ; 
,"" 
"}~ 



UNIVERSITà 

Regie: 

Bari 
Bologna 
Cagliari 
Catania 
Firenze 
Genova 
Macerata 
Messina 
Milano 
Modena 
Napoli 
Padova 
Palermo 
Parma 
Pavia 
Perugia 
Pisa 
Roma. 
Sassari 
Siena 
Torino 

Totale 

Libere: 

Camerino 
Ferrara 
Firenze - C. Alfieri 
Milano Sacro Cuore 
Urbino 

Totale 

IN COMPLESSO 1 

Personale amministrativo nelle Università e negli Istituti superiori 'l'AVOLA XI 

PERSONALE 
AMMINISTRATIVO 

M I F IMF 

lO 2 12 
6 2 8 
3 l 4 
5 1 6 

13 l~ 
4 2 6 
3 3 
3 4 
8 9 
4 4 

14 l 15 
9 3 12 
7 1 8 
2 2 
7 7 
4 l 5 
7 l 8 

24 8 32 
2 2 
2 2 
6 3 9 

143 28 171 

5 5 
2 2 
2 2 

12 12 
2 3 

23 24 

166 1 291 19511 

(Anno acoademico 1926-27). 

PERSONALE 
AMMINISTRATIVO 

ISTITUTI SUPERIORI 

M I F IMF 
Regie Scuole d'ingegneria 

Bologna 3 2 ~ 
Milano 7 4 Il 
Napoli 6 1 7 
Padova 8 8 
Palermo 5 5 
Pisa 2 2 
Roma 7 7 
Torino 9 2 11 
Genova (navale) . 3 l 4 
Roma (archilettILra) 2 1 3 
Bo,logna (chimica indllstriale) 1 l 

Totale 53 11 64 

Regi Istituti superiori agrari 

Bologna l 
Firenze 2 2 
Milano ~ 3 
Perugia 5 5 
Pisa l l 
Portici 4 4 

Totale 16 16 

Regi Istituti superiori di medicina veterinaria 

Bologna l 
Messina 1 
Milano l 
Napoli 1 
Parma l 
Perugia l 
Pisa l 
Torino l 

Totale 8 8 

PERSONALE 
AMMINISTRATHO 

ISTITUTI SUPERIORI 

M I F IMF 
Istituti superiori di scienze eccn. e comm. 

IstiiILti regi: 
Bari 2 4 6 
Catania 2 l 3 
Firenze 1 l 
Genova 5 l 6 
NapO'Ii 3 1 4 
Roma ,3 .1 4 
Torino . . . . . 2 4 6 
Trieste (Univ. commerc.) 4 2 (j 
Venezia 4 3 7 

lstitllti liberi: 
Milano - L. Bocconi. 5 2 7 
Palermo 2 l 3 

Totale 33 20 53 

Istituti superiori di magistero 
Istituti regi: 

Firenze 2 3 
Messina 2 2 
Roma l 2 

Istituti pareggiati: 
Milano l 
Napoli ? 2 4 
Torino 2 l 3 

Totale 9 6 15 

R. Istituto orientale 

Napoli I 31 l I 4 

R. Istituto superiore navale 
Napoli 4 I -l 4 

R. Scuola normale superiore 
Pisa l I -I 

IN COMPLESSO I 127 J 38 I 165 

I 
~. 

I 





III. - STUDENTI 
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'l'AVOLA XIII 

Studenti iscritti e fuori corso, italiani e stranieri, distinti per sesso 
nelle Università e negli Istituti superiori 

(Anno accademico 1926-Zì). 

STUDENTI ISCRITTI E FUORI CORf'O 

St.udenti italiani 

Studenti stranieri . . . . . . . 

St.udenti italiani e stranieri . . . 

Studenti italia.ni 

Studenti stranieri . . . . . . . 

Studenti italiani e stranieri . . . 

Studenti italiani 

'Studenti stranieri . . . . . . . 

Studenti italiani " stranieri . . . 

~ 
i~ritti . . 
fuor'i corso 

In compJes~o 

l iscritti . . 
fuori cor~ 

m complesso 

l iscrilti . . 
fuori corso 

In C'omplesso 

Univertò.ità 

Istituti superiori 

l i,critli . . 
fuori corso . 

111 complesso 

~ 
i;;critti . . 
fuori cor~ 

In compless.o 

l iscritti . 
fuori corso 

In comples~o 

In complesso 

~ 
i,critli . . 
fuori corso . 

in C'omplesso 

( i:,cri tti . . 
1 fuori corso 

. f in complesso 

~ 
i,critti . 
fuori corso 

in complesso 

STUDENTI 

F 

23.058 4.272 
5.719 882 

2R.777 5.154 

1. :359 188 
81 lO 

1. 440 198 

24.417 4.460 
5.800 892 

:lO. 217 5.352 

12.224 1. 16!J 
2.409 127 

14.633 1.296 

601 18 
82 5 

683 23 

12.825 1.187 
2.491 132 

15.316 1.319 

35.282 5.441 
8.128 1.009 

43.410 6.450 

1. 960 206 
163 15 

2.123 221 

37.242 5.647 
8.291 1.024 

45.533 6.671 

MF 

27.330 
6.601 

33.931 

1.547 
91 

1.638 

28.877 
6.692 

35.569 

13.393 
2.536 

15.929 

619 
87 

706 

14.012 
2.623 

16.635 

40.723 
9.137 

49.860 

2.166 
178 

2.344 

42.8R9 
9.315 

52.20" 



j, 

CORSI PER LA LAUREA 

o IL DIPLDMA 

<ijurisprudenza. • •• '. 
'Scienze ooonomiche, soc!àli e 
Scienze politiche e sociali • 
Scienze politicò-<lmmiDistrative 
ScienZl' ooonomico-sociali • 

politiche 

Scienze economioo-politiche • 

Totale 

Scienze politiche 
Scienze politiche e sociali 
Scienze ooonomiche e, sociali 
Scienze sociali 

Totale 

Lettere 
Filosofia 

Totale 

Medicina e chirurgia ~ 

Chimica e farmacia 
Farmacia 

Totale 

Matemàtica 
, Fisica • 

Chimica 
Scienze naturali 

, Matematica e fisica 
Scienze naturali e chimiche • 
Scienze naturali e geografiche 

, Fisica e sctenze naturali • 
Matematica applicata • 
Chimica industriale .... 
Biennio ,propedeutico alla ingegneria • 

Totale 

IN COMPLESSO . 

~;316 -

Studenti iscritti e fuori corso, italiani e stranieri, distinti per 

STUDENTI ITALI,\NI 

iscritti fuori corso in complesso 

M F MF M M 

8.374 293 8.667 3.01! l 33 3.044 11.385 326 
20 1 21 4 24 1 
25 25 25 
23 24 lO lO 33 l 
4 '" 

4, 
7 7 7 

8.453 295 8,748 3.025 33 3.058 11.478 328 

181 5 186 181 5 
1)2 2 54 55 1 56 107 3 
33 33 H H 47 

132 133 18 18 150 1 

~98 8 406 87 88 485 9 

757

1 

1.
523

1 
2.280 I 

224

1 

421 I 645
1 

981 I 101 52 153 35 27 62 136 

858 1,575 2.433 259 448 707 I 1.117 

. \ 7.699\ 219 1 
7.918 / 833/ 36\ 874/ 8.537 , 

1 

1.
118

1 
740 I 1. 858

1 110 I 50

1 
160

1 
1.

228
1 

765 477 1.242 218 53 271 983 

1.883 1.217 3.100 328 103 431 2.211 

Faooltà di 

400 247 647 178 117 295 578 364 
208 43 251 93 15 108 301 58 
892 258 1.150 208 42 250 1,100 300 
83 133 216 31 26 57 114 159 
79 211 290 33 58 91 112 269 
3 20 23 2 2 3 22 

1 1 1 
3 3 1 4 

22 2.'; 47 6 6 28 25 
131 13 144 4 4 135 13 

1.949 '" 1.953 629 629 2.578 4 

3.767 958 4.725 1.182 261 1.443 4.949 

. ! 23.058/ 4.272/27.330 I 5.719/ 882/ 6.601 / 28.777 I 5.1540/ 33 • 
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TAVOLA XIV 
ler corsi di laurea o diploma presso le varie Fac&ltà e Scuole 

flSITÀ. 

'0 1'fJ26-2ì). 

STUDE:'i"TI STRA~IER; STUDE'lTl ITALIA:"! E STRANIERI 

l: 

I 
iscritti fuori corso in complesso 

Il 
jscritti fuori cor~ in oompIes...'"'O 

I 

I \1 [ F I M F 
, I 

li I 1 

I 
I MFI I 

I 
, I F MF }\ i F 

l 
MF ~[ F M F ~l 

I 
F M F MF 

1 I I I 
'ÌsprUflcnza 

9 11 120 8 9 117 ]2 ]29 8.48:3 304 8.787 3.019 :34 3.05:3 11. 502 3.33 11. 840 
1 1 1 1 20 2 22 4 4 24 2 26 

1 1 2fl 26 26 26 
1 1 24 25 lO lO 34 35 

4 4 4 ·1 
7 7 7 

12 123 8 9 IlH ]3 132 8.564 :,07 8.871 3.0:33 34 3.067 11. 597 341 1l.!)38 

~ienze politiche 

2 17 I., 2 17 196 203 191ì 7 203 
13 14 14 65 2 67 56 .,7 121 3 12" 
3 2 2 5 5 31ì 36 11ì H; 52 52 
5 5 5 137 138 18 18 155 156 

2 38 3 3 39 2 41 i, 434 lO 444 90 91 524 Il 535 

'e e filosofia 

; [ 2i I 55 1 -1 ~ I ~ I 26) 30 I t~ Il 
78311.5521 2.3:35 1 22~ I 422 1 646 i 1.00711.97-:1 1 2. 981 

1:3 - 12 ') 113 53 16G :35, 2~ H:l 148 81 229 

:30 631- 33 32 70 89" l. 603 2.501 259 [ 450 709 1. 1M 2.055 3.210 

cina e chirurgia 

94 I 947 I 29 I 7 I 36
1 

832 1 101 I 933
11 

8 5';2 I 31:3 I 8.865 1 867 1 4:3 I 91°1 9.419 i :ri6 I 9.775 
I 

aria 

n, 73

1 

2 -I 
:1 

~~ I 17[ 
75 I: 

1. 1~'41 757 [ l. 931 I 112 [ ,jO 1 ~~; I 1. 286 [ 807 I 2.093 
5" 4, - 17 59 Il 803 494 1. 297 ~~2 53 1. 025 547 1. 572 

6! -
il 

2.311 l. 35413. 665 34 128 100 34 134 :: l. 977 1. 251 3.228 :334 10:3 437 

che, fisiche e natnrali 

4 21 17 4 21 417 2~1 66H 178 117 295 595 368 96:1 
14 6 6 20 20 222 43 265 99 15 114 321 58 879 

7 70 3 :3 66 7 n 955 265 1.220 211 42 253 1.166 307 l. 47:J 
2 lO 8 2 lO 91 135 226 31 26 57 122 161 28:1 
2 7 5 2 7 84 213 297 33 58 91 117 271 388 

3 20 23 2 2 3 22 25 
1 1 1 1 
3 :J 1 4. 4-

2 2 2 2 22 25 47 8 8 30 25 55 
12 12 12 143 13 15H 4 4 147 13 lbO 

109 24 24 132 133 2.057 " 2062 653 653 2.710 5 2.715 

16 243 35 35 262 16 278 3.994 974 4.968 1. 217 261 1.478 5.211 1.235 6.446 

188 11.547 I Hl 110 I 91 Il. 4iO I 19811.6381124417/4.460128.87715.800 1892/6.6921 :)0.21715.352135.569 

I@j 



CORSI PER LA LAUREA 

O IL DIPLOMA 

Biennio propedeutico alla Ingegneria 
Ingegneria navale e meccanica • 
Ingegneria industriale . 
Ingegneria civile 
Architettura 
Chimica 
Chimica industriale 

Totale 

8ciénze agrarie e forestali 

Medicina veterinaria 

Scienze economiche e commerciali • 
Scienze applicate alla carriera diplom.-oonsol. 
Magistero per la ragioneria. • • • 
Magistero per l'economia e il diritto • 
Magistero per le lingue straniere. • 

Totale 

. I 

• 1 

Insegnam. mat. letto nelle Scuole medie lo gr. 
Insegnam. pedag. e filoso negli 1st. magistrali • 
t\billtasione alla "di.reziODedidattlca • 

Diploma linguistico 

Astronomia e navigazione 
Scienze economioo-marittlme 

Totale 

Totale 

Diploma della scuola normale • •••• 1 

M 

639, 
181 

1. 46.~ 
1. 947 

139 
7 

125 

4.503 

978 1 

859 1 

5.144 
97 
55 
44 
31 

5.:371 

72 
94 
91 

257 

481 

29

1 

154 

183 

(Anno 

STUDENTI ITALIANI 

iscritti fuori corso in complesso 

F MF M 

640 36 
181 41 

5 ].470 836 
S 1.955 669 
6 145 42 
2 9 8 
8 133 1 

30 4.533 1. 633 

51 983 1 86 1 

21 861 1 711 

193 5.337 545 
97 

lO 65 
44 

62 93 

265 5.636 

t~ I ~~ m, 265 

810 1.067 

57 1 105 1 

29/ 1M 

183 

545 

17 
12 
19 

48 

-I 

F MF M 

36 675 
41 222 

836 2.301 
669 2.616 
42 181 

1 9 15 
1 126 

1 1.634 6.136 

-( 86 1 1.064 1 

F I MF 

5 
8 
6 
3 
8 

31 

Regi Istituti 

-I 711 930 1 

Istituti superiori di 

21 

21 

44 
35 
26 

566 5.689 
97 
55 
44 
3] 

566 5.916 

61 
47 
45 

89 
106 
110 

214 

lO 

62 

286 

Istituti 

·4.R9 
226 
200 

105 153 305 05 

R. 

-I -I 48 1 

1~ I 
26 

37/ 172 

209 

IN COMPLESSO • . • 1 12. 224 1 1.169113.3931 2. 409 1 1271 2. 536 114.6331 

• 
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Segue TAVOLA XIV 
I per corsi di' laurea o diploma presso le· varie Facoltà e Scuole 

SUPERIORI. 

lico 1926·27). 

STUDFNTI STRANIERI STUDENTI ITALIANI E STRANIERI 

1 

iscritti fuori corso in complesso iscritti fuori corso in complesso 

M I F I 
MF 

M I F I M F M 

I F I MF M I F I MF M I F I MF M 

1 

F 

1 

MF 

l ingegneria 

58 58 5 5 63 6~ 697 698 41 H 738 739 
lO lO lO lO 191 191 41 41 232 232 
95 2 97 lO lO 105 2 107 1.560 7 1.567 846 846 2.406 7 2.413 
60 1 61 3 3 63 l 64 2.007 9 2.016 672 672 2.679 9 2.688 
31 l 32 5 5 36 l 37 170 7 177 47 47 217 7 224 
2 2 2 2 9 2 11 8 9 17 3 20 
7 8 7 8 132 9 141 1 l 133 9 142 

263 5 26S 23 23 286 5 291 4.766 35 4.801 1.656 1.657 6.422 36 6.458 

Iperiori agrari 

36 I 81 44 1 3 I - 1 3 I 391 81 47 Il 1.014 I 13 1 1. 027 I 89 I -I 89 I 1.103 1 13 I 1.116 

medicina veterinaria 

4S1 -I 48 1 3 I - I 3'1 51 1 -I 5111 907 1 21 909 i 74 I -I 74 1 981 1 21 933 

)Domiche e commerciali 

247 3 250 53 3 56 300 6 306 5.391 196 5.587 598 2~ 622 5.989 220 6.209 
97 97 97 97 
55 lO 65 55 lO 65 
44 44 44 44 
31 62 93 31 62 93 

247 3 250 53 3 56 300 6 306 5.618 268 5.886 598 24 622 6.216 292 6.508 

magistero 

2 2 11 3 3' 72 447 519 
17/45 

62 R9 49'.J 581 
l li 95 191 286 12 35 47 107 226 333 

~I 
1 I 91 174 265 19 27 46 110 201 311 

2 3 2 2 4 5! 258 812 1.070 4S 1 107 155 306 919 1.225 

entale 

-I -I -I-l-I -I -I -I -II 48 1 57 1 105 1 -I -I -I 4S1 57 1 105 

ime navale 

:1 -I 

:1=1=1 =1 
-I 

=1 :11 29

1 ~I 29

1 

1~ 1 

=1 ~I 37

1 =1 

37 
-I 6

1 
160 160 178 178 

1 61 189 189 261 215 215 

superiore 

-I -I -/-1-\ -\ -I -I -II 25 1 -I 25 1 
~I -\ -'-I 25

1 -I 25 

01 \ 18 / 619 \82 \ 51 87 1 683
1 

23\ 7061112.82511.187 114. 012 I 2.491 1132 1 2. 623 115.316 Il. 319 \16.635 
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,- Studenti iscrfttiefllori,lcor,so, italiani e' strani ari, 

! 

1. - UNI 

(Aooo accade 

STUDENTI ITALIANI 

UNIVERSlTA iscritti fuori corso in complesso 

M F I MF M I F MF M 

\ 
F I MF 

!Regie: Facoltà di 

Bari. .' 303 15 316 51 - 51 354 13 367 
Bologna. 427 20 447 66 - 66 493 20 513 
Cagliari 51 1 52 30 - 30 81 1 82 
Catania • · · · · 438 7 445 37 - 37 475 7 482 
Firenze. · 252 11 263 5 1 6 257 12 269 

'Genova 386 15 401 189 3 192 575 18 593 
Maoorata · · · 96 li 101 198 l 199 294 6 300 
Messina. . · · 197 6 203 22 - 22 219 6 225 

MiJano • · 603 58 661 90 11 101 693 69 762 
'Modena. · · · · · 51 - 51 53 2 55 104 2 106 
Napoli · 1.514 14 1.528 347 4 351 1.861 18 1.879 
Padova. · · · · · · · 510 8 518 86 - 86 596 8 604 

'Palermo · 477 4 481 80 - 80 557 4 561 
Parma · · 126 9 135 59 - 59 185 9 194 
'Pavia 225 lO 235 84 4 88 309 14 323 
Perugia 73 l 74 13 - 13 86 1 87 
Pisa 121 4 125 34 4 38 155 8 163 

,Roma · 1.445 60 1.505 463 - 463 1.908 60 1.968 
Sassari · · 74 8 82 - - - 74 8 82 
. Siena . · · · · 59 11 70 126 - 126 185 11 196 
Torino • . . · · · · · 561 18 579 99 3 102 660 21 681 

Totale · 7.989 283 8.272 2.132 33 2.165 10.121 316 10.437 

.Libere: I 

Camerino · · · · · 263 8 271 179 -' 179 442 8 450 
Ferrara · · · · · 38 3 41 - - - 38 3 

:~ Milano - Sacro allOr. · · · · · 84 - 84 7 - 7 91 -
Ukbino • · · · · · · 79 l 80 707 - 707 786 l 787 

Totale · · 4640 12 476 893 - 893 1.357 12 1.36!1 

IN COMPLESSO 8.453 295 8.748 3.025 33 3.058 11.478 328 11.8~ 

, 

.~ 



iistihti per sesso e per Facoltà eSciiole 

VERSITÀ. 

~iè(J 1926-27). 

STUDE1'TI STRANIERI 

iscritti fuori corso in complesso 

M I F I MF M I F I M F M 

I 
F I MF M 

~iurisprudenza 

1 

5 

7 
5 
1 
2 

lO 

2 
4 
8 

.9 

3 
38 

9 

105 

5 

6 

111 

1 

'" 

3 

1 

1 

1 

1 

12 

12 

5 5 

8 
9 

2 
13 
2 
4 
8 

1 

9 

4 

39 

lO 2 

1 

117 8 1 

5 

1 

6 

123 8 

5 

1 

2 

1 
lO 

7 
5 
2 
2 

lO 

2 
4. 

8 

9 

3 
38 

11 

9 113 

5 

6 

9 119 

1 
4 

4 

1 
1 

13 

13 

21 - An:>ali di Statistica - Serle VI, Vol. XIV. 

1 
lO 

304 

4.32 
51 

438 
8 259 

9 391 
2 97 
2 199 

H 613 
2 53 
4 1.518 
8 518 
1 4.77 

126 
9 234. 

73 
4 124 

39 1.483 

74. 
1 60 

12 570 

126 3.094 

5 

6 

268 
38 

85 
79 

4.70 

132 8.564. 

I 

TAVOLA XV 

STUDENTI ITALIANI E STRANIERI 

iscritti 

F 

.13 

20 
1 
7 

I MF 

317 
452 
52 

44.5 
12 271 
19 410 

5 102 
6 205 

61 674 

53 
14 1.532 

8 526 
5 482 

9 135 
lO 244 

1 74 
5 129 

61 1.544 
8 82 

11 71 
19 589 

fuori oorso in 

M I F 

I 
MF M 

51 

71 
30 
37 
5 1 

189 3 
199 1 

22 
90 12 
53 2 

347 4 

86 
80 
59 
84 4 

13 
34 4 

463 

126 
101 3 

51 
71 
30 
37 

355 
503 
81 

475 
6 264. 

192 580 
200 296 
22 221 

102 703 

55 106 
351 1.865 
86 50!!. 
80 557 
59 185 
88 318 
13 86 
38 158 

463 1.9!lo6 
7!!. 

126 186 

104. 671 

295 8.3892.140 3!lo 2.174 10.23!lo 

8 
3 

1 

12 

276 
41 

85 
80 

482 

179 

7 
707 

893 

179 

7 
707 

447 
38 
92 

786 

893 1. 363 

307 8.871 3.033 34 3:067 11. 597 

complesso 

I 
F 

13 

20 

7 

I MF 

368 
523 

82 
482 

13 277 
22 602 

6 302 
6 227 

73 776 
2 108 

18 1.883 

8 612 
5 562 

9 19!1o 
14 332 
1 87 
9 167 

61 2.007 

8 82 
11 197 
22 693 

329 10.563 

8 
3 

1 

455 

41 
92 

787 

12 1.375 

3!lo1 11.938 
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Studenti iscritti e fuori corso, italiani e stranie"i; 

Seglt13 1.-

(Anno aocad' 

~ -- -- --- - _o. .. --- --

STUDENTI ITALIANI 

UNIVERSITÀ iscri~ti fuori corso in complesoo 

M I F I MF M 

I 
F 

I 
MF M 

I 
F I MF 

Facoltà e ScuolE 
Regie: 

Padova. 52 2 54 55 1 56 107 3 110 
Pavia 40 - 40 - - - 40 - 40 
Roma 141 5 146 - - - 141 5 1406 

Totale 233 7 240 55 1 56 288 8 296 

Libere: 

Firenze - C. Alfieri 1.32 1 133 18 - 18 150 1 151 
Milano .. Sacro Cuore 33 - 33 14 - 14 47 - 47 

Totale 165 1 166 32 - 32 197 1 198 

IN COMPLESSO 398 8 406 871 1 88 485 9 494 

Faooltàd 
Regie: 

Boi<>gna 58 132 190 12 25 37 70 157 227 
Cagliari 22 25 47 - - - 22 25 47 
Catania. 38 119 157 - 34 34 38 153 191 
Firenze. 53 73 126 30 25 55 83 98 181 
Genova. . 47 80 127 lO 17 27 57 97 1M 
Milano. 79 233 312 21 73 94 100 306 406 
Napoli 155 201 356 19 33 52 174 234 408 
Padova. 77 82 I 159 3 l 4 80 83 163 
Palermo 28 144 172 4 23 27 32 167 199 
Pavia 12 28 40 27 25 52 39 53 92 
Pisa . 18 29 47 19 26 45 37 55 92 
Roma 142 241 383 79 153 232 221 394 615 
Torino 69 142 211 20 7 27 89 149 238 

Totale 798 l. 529 2.327 244 442 686 1.042 1.971 3_013 

Libere: 

Milano Sacro Cuore 60 46 106 15 6 21 75 52 127 

Totale 60 46 106 15 6 21 75 52 127 

I" COMPLUSO 858 1.575 2.433 259 448 707 1.117 2.023 3.140 

i 

~ 

--_-- I 
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Segue TAVOLA XV 

istinti per sesso e per Facoltà e Scuole 

TNI VERSITÀ. 

ico 1926-27). 

STUDENTI STRANIERI STUDENTI ITALIANI E STR_\NIERI 

iscri t,ti fuori cor~ in c()mple~so j:o;.critti fuori corso in complesro 

I 

I ~I 

I 
F 

I 
'I F \[ 

I 
F I MF -'1 

I 
F 

I 
MF 

I 
I I 

-'I I F IMF MIFIMF 

scienze politiche 

13 l:) 

~I= 15 2 17 

H 14 li5 2 117 56 5i 121 :J 124 
40 40 40 40 

Iii 2 li 150 16:1 156 163 

28 2 :30 1- 2H 2 al 261 9 270 56 57 :117 lO 3:!7 

5 5 .'} .'i 1:37 J:38 18 18 155 156 :, :3 2 2 .'} 5 :3(j :36 16 lIi 52 52 

8 H 2 2 lO lO 173 174 :34 34 207 208 

I 
36 2 ;)8 :3 39 41 434 lO 444 90 91 .',24 11 I 535 

Cere e filosofia 

:3 4 :3 4 m 13:3 194 12 25 37 73 158 2:3J 
2~ 25 ·i7 22 25 47 
:38 119 157 34 a4 3H 15:) 191 

2 4 (} 2 4 6 55 77 1:32 :)0 25 55 85 102 187 
2 3 5 2 3 5 49 8:3 1:J~ 10 17 27 59 100 159 
4 4 8 4 5 9 8:3 2:37 320 21 74 m, 10·J. all 415 

15.', 201 :31i6 19 :la 52 174 2:34 40~ 
2 3 2 3 79 H:J 162 :3 l 4 H2 84 166 

28 144 172 4 2:l 27 :32 167 199 
l 1 12 29 41 27 25 52 39 54 9:1 

l l 2 l l 2 19 80 49 19 !W 45 38 .56 94 
14 13 27 14 la 27 156 254 410 79 15:, 232 2:35 407 642 

4 4 4 l 5 78 142 215 20 8 28 93 150 243 

32 ~8 60 2 2 32 30 62 830 1. 557 2. :387 244 144· 688 1. 074 2.001 3.075 

2 8 6 66 48 114 15 6 21 81 54 

2 6 2 8 48 114 15 21 81 54 la5 

38 30 68 - 2 2 38 32 70 896 1.605 2.501 259 450 709 1. 155 2.055 3.210 
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Studenti iscritti e fuori corso, italiani e .,stranieri: 

Segue 1- -
(AnnQ accad 

STUDENTI ITALIANI 

UNIVERSITÀ . iscritti 

I 
fuori eol'SO in complesso 

M I F I ~I F 

I 
M I F I MF M 

I 
F 

I 
MF 

Regie: Facoltà ( 

Bari 249 20 269 16 - 16 265 20 285 

Bologna 753 15 768 4R 5 53 801 20 821 

Cagliari ]28 - 128 2 - 2 130 - 130 

'Catania 301 11 312 11 - 11 312 11 32: 

Firenze 270 2 272 60 15 75 330 17 347. 

-Genova 318 13 331 52 - 52 370 13 38~ 

Messina 211 4 2]5 ] - 1 212 4 216 

Milano. 49., 35 533 9 5 14 507 40 M. 

Modena. 163 2 165 61 - 61 224 2 22( 

Napoli 1.363 16 ]. 379 342 6 348 1. 705 22 1.721 

Padova. 5541 9 563 42 - 42 .596 9 6(), 

Palermo 478 16 494 16 - 16 494 16 5 

Parma ]57 6 163 11 - 11 168 6 17 

Pavia 297 lO 307 22 - 22 319 lO 3' 

Perugia 96 3 9<J 2 - 2 98 3 101 
Pisa . 232 lO 242 19 2 21 251 12 26: 

Rolna 984 27 1.011 4.8 2 50 1.032 29 1.0(; 

Sassari 81 4 85 - - - 81 4 8 

'Siena 100 5 105 49 - 49 149 5 15 

Torino 466 11 477 27 1 28 493 12 5~ 

Totale 7.699 219 7.918 838 36 874 8.537 255 .79 

,; 



stinti per sesso e per Facoltà e Scuole 

NIVERSITÀ.·· 

co 1926-1!7). 

STUDENTI STRANIERI 

iscritti fuori corso 

-

{ 

I 
F 

I 
MF M I F I M F 

licina e chirurgia 

36 

69 

69 

35 

4 

29 

93 

75 

~2 

Il 

6 

15 

4 

.5 

:7 

6 

5 

8 

4 

3 

6 

6 

15 

26 

3 

1 

2 

14 

2 

2 

37 l 

77 

l 

73 

38 

4 

35 

l 

99 7 

90 lO 3 

218 6 

14 1 

7 

36 

4 

47 

101 

28 3 

37 

13 

in 

M 

37 

69 

2 

69 

35 

4 

29 

100 

85 

198 

12 

6 

35 

4 

45 

87 

29 

35 

I 

complesso 

F 

8 

4 

3 

6 

I iUF 

38 

77 

2 

73 

38 

4 

35 

6 106 

M 

285 

822 

129 

302 

339 

353 

215 

527 

256 

18 103 1.438 

27 225 

3 15 

2 

2 

2 

8 

37 

4 

47 

746 

489 

16R 

332 

100 

277 

14 101 1.071 

3 

2 

32 

37 

81 

126 

501 

94 947 29 7 36 882 101 983 8.552 

I 

--_.~ 

Segue TAVOLA XV 

STUDENTI ITALIANI E STRANIERI 

iscritti 

F 

21 

23 

11 

6 

16 

4 

41 

8 

I 
MF 

306 

845 

129 

313 

345 

369 

219 

568 

264 

31 1.469 

3.5 

19 

7 

11 

3 

12 

781 

508 

170 

343 

103 

289 

41 1.112 

4 

7 

13 

85 

133 

514 

313 8.865 

fuori corso in complesl!O 

M I F I iUF M I F 

I 
MF 

17 

48 

2 

12 

5 

60 15 

52 

9 

68 

3.52 

48 

17 

11 

22 

2 

19 

48 

52 

27 

5 

9 

1 

2 

2 

867 43 

17 

53 

2 

12 

75 

52 

H 

68 

302 

870 

131 

3H 

399 

405 

216 

536 

324 

361 1.790 

49 

17 

12 

23 

2 

21 

794 

506 

174 

354 

102 

296 

50 1.119 

53 

28 

81 

178 

528 

910 9.419 

21 

28 

11 

21 

16 

4 

46 

8 

323 

898 

131 

325 

420 

421 

220 

582 

332 

40 1.830 

36 

19 

8 

12 

3 

14 

830 

521> 

182 

366 

101> 

310 

43 1.162 

4 

8 

14 

81> 

186 

542 

356 9.775 



Studenti iscritti e fuori corso, italiani e iltr:AnilM'iJ 

STUDENTI ITALIANI 

UNIVERSITA . iscritti fuori corso in comple'iSO 

MF M F MF M 

Scuola 
Regie: 

Bari 90 45 135 16 3 19 106 48 1M 

Bologna 105 135 240 H 12 26 119 147 266 

Cagliari 31 32 63 31 32 63 

Catania 59 'l!l 86 8 8 59 35 9i 

Firenze 27 30 57 lO 3 13 37 33 70 

Genova 82 64 146 23 lO 33 105 74 179 
Messina 66 19 85 3 1 '" 69 20 89 
Modena 77 48 125 6 6 83 48 131 
Napoli . 246 90 336 83 9 92 329 99 42S 
Padova. 212 86 298 12 3 15 224 89 313 
Paler.- 104 85 189 1 2 3 105 87 192 
Parma. 102 66 168 14 4 18 116 70 186 
Pavia 149 114 263 14 6 20 163 120 

Perugia 32 16 43 3 1 4 35 17 
Pisa 63 39 102 27 6 33 90 45 

~~ma • 113 116 229 36 25 61 149 141 
Sa~Sa:ri . 27 20 47 27 20 
Siena 27 20 47 21. 22 48 21 
Torino. 123 85 203. 21 6 27 144 91 

Tolale 1.735 1.137 2.872 304 100 404 2039 1.237 3. 

Libere: 

Camerino 82 37 119 14 14 96 37 
Ferrara 41 28 69 41 28 
Urbino. 25 15 40 lO 3 13 35 18 

Totale 148 80 228 24 3 'l!l 172 83 

IN COMPLESSO . 1.883 1.217 3.100 328 103 431 2.211 1.320 3. 
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8egue TAVOLA XV 
stinti per sesso e per Facoltà e Scuole 

:"1 VEH.Sr.r • .\. 

:Cù 1926-2ì). 

---------------_._--- ------- ... _- -_._-- ----------_. "---- - -- --.- . --------------------_ ... _- . --~--_ .. _--

i~critti 

M 

I 

l'macia 

12 

12 

5 

5 

5 

9 

2 

8 

4 

l 

89 

5 

5 

94 

F 

2 

3 
;) 

12 

3 

4 

34 

:14 

I 

._-----_. .. _-_.---

STUDENTI STRANIERI STUDENTI 

fuori ('.A)r~ in complesso iscritti I 
------

M F 

2 

15 

12 

8 

8 

M 

21 2 

4 

21 

8 2 

5 

2 1 

lO 

123 6 

5 

5 

128 6 

I F/ ~1 l' 

2 

2 

I 

M 

2 

12 

12 

5 

5 

5 

11 

l!J 

lO 

4 

2 

6 

95 

5 

100 

I 
F 

3 

2 

:l 

3 

12 

2 

4 

I 
MI' 

2 

15 

12 

7 

8 

23 

4 

22 

lO 

5 

:l 

lO 

M 

92 

117 

;JJ 

59 

39 

87 

fili 

82 

251 

221 

106 

102 

167 

32 

71 

117 

27 

28 

129 

/ 

F 

45 

1:)8 

:12 

27 

~o 

6/l 

19 

51 

93 

98 

87 

61i 

117 

16 

39 

117 

20 

21 

8!J 

I 
MF 

137 

255 

1ì3 

86 

69 

153 

85 

13:3 

:144 

319 

193 

168 

284 

48 

110 

23i 

·i7 

49 

218 

129 L 824 L 171 2. !J!J.'i 

5 

5 

87 

41 

25 

153 

37 

28 

15 

80 

124 

69 

40 

13i L 977 L 251 3.228 

;TALIANI E STRANIERI 

fuori oorso in complesso 

M 

I 
F 

I 
MI' M 

I 
F 

I 
){ F 

16 3 

14 12 

8 

lO :1 

23 lO 

:l 

6 

83 

14 

14 

li; 

:l 

29 

9 

3 

2 

4 

6 

:l6 25 

22 

!!1 6 

:310 100 

14 

lO 3 

24 3 

334 103 

19 

26 

8 

13 

33 

4 

6 

92 

17 

3 

1~ 

21 

4 

35 

61 

23 

27 

108 

131 

31 

59 

49 

110 

69 

88 

334 

235 

107 

116 

182 

35 

100 

153 

27 

50 

150 

48 

130 

;12 

~5 

3;) 

71, 

2) 

51 

102 

101 

89 

70 

123 

17 

45 

142 

20 

22 

95 

156 

281 
(;;l 

1)4 

82 

186 

89 

139 

436 

336 

196 

186 

305 

5') 

145 

295 

47 

72 

245 

410 2.134 l. 271 3.405 

14 

13 

27 

101 

41 

35 

177 

:17 

28 

18 

83 

1;)8 

69 

53 

260 

437 2.311 1. 35i 3.661> 



Studenti is'cri.tti~ e., f~ori corso. italiani e strlilni,~rL.ç 

Segue 

(Anno ar:"'A,at>.,. 

STUDENTI IT,ALIANI 

UNIVERSITÀ iscritti fuori corso in oomplesso 

',M MF MF M MF 

Regie: 
Facoltà di scienzè 

Bologna 114 32 146 116 18 134 230 50 286 

Cagliari 55 24 79 lO 6 16 65 30 95 

Catania 186 85 271 23 11 34 209 96 305 

Firenze 173 44 217 12 3 15 185 47 232 

Genova 231 41 272 32 11 43 263 52 315 

Messina 171 38 209 14 2 16 185 40, 225 

Milano . 163 51 214 11 11 174 51 225 

Modena 26 9 35 21 2 23 47 11 58 
Napoli ; 565 119 684- 218 42 260 783 161 944 
Padova 342 45 387 94 11 105 436 56 492 

Palermo 281 133 414 66 34 100 347 167 514 

Parma 21 11 32 9 9 30 11 H 
Pavia 192 72 264 38 20 58 230 92 322 

Pisa 232 39 271 167 6Ò 227 399 99 498 

Roma 683 138 821 290 29 319 973 167, 1.140 

Torino . 250 67 317 61 12 73 311 79 300 

Totale 3.685 948 4.633 ' 1.182 261 1.443 4.867 1.209 6.076 

Libel'fl: 

Ferrara . . 82 lO 92 82 lO 92 

Totale 82 lO 92 -I 82 lO \)2 

IN COMPU;~SO 3,767 958 4.725 1.182 261 I 1.443, 4.949 1.219 6,H18 



istinti per sesso e per Facoltà e Scuole, 

JNIVERSITÀ. 

'tCO 1926-27). 

STUDENTI STRANIERI 

jscritti f"Mori corso in 

M I F I MF M I F I M F M 

atiche, fisiche e natura1i 

5 

23 

9 

12 

9 

64 

6 

25 

24 

21 

28 

227 

1 

1 

4 

1 

1 

1 

2 

5 

16 

6 2 

24 

13 

12 2 

1 

lO 7 

65 

6 

1 

25 

25 11 

23 

33 12 

243 35 

2 

2 

7 

1 

Il 

12 

7 

23 

9 

14 

1 

16 

64 

6 

25 

35 

21 

40 

35 262 

I 

complesso 

F I MF M 

1 

4 

1 

2 

5 

16 

8 

24 

13 

14 

1 

17 

65 

6 

25 

36 

23 

45 

119 

55 

186 

196 

240 

171 

175 

27 

574 

406 

287 

21 

217 

256 

704 

278 

278 3.912 

82 

82 

I 

iscritti 

F 

33 

24 

85 

45 

45 

38 

51 

9 

120 

46 

133 

11 

72 

40 

140 

72 

Seg'll,e TAVOLA XV 

STUDENTI ITALIANI E STRANIERI 

I MF 

152 

79 

271 

241 

285 

209 

226 

36 

694 

452 

420 

32 

289 

296 

844 

350 

fuori corso ' , 

M I F I 

118 18 

lO 6 

23 11 

12 3 

32 11 

H 

13 

21 

2 

2 

225 42 

94 11 

66 34 

lO 

38 20 

178 60 

290 29 

73 12 

MF 

136 

16 

.34 

15 

43 

16 

13 

23 

267 

105 

100 

lO 

58 

238 

319 

85 

;in complesso 

M 

237 

65 

209 

208 

272 

185 

188 

48 

799 

500 

353 

I F 

51 

30 

96 

48 

56 

40 

51 

11 

162 

57 

167 

11 

92 

100 

I MF 

288 

9l) 

305 

256 

328 

225 

23~ 

59 

961 

557 

52(} 

42 

347 

534 

31 

255 

434 

994 

351 

169 1.163 

435 

964 4.876 1.217 261 1.478 5.129 1.225 6.354 

lO 92 82 lO 

lO 92 82 lO 92 

127 16 243 35 - .35 262 16 278 3.994, 974 4.968 1.217 261 1.478 5.211 1.235 6.446 



Studenti isoritti e fuori 'Corso, italiani e stranieri, 

Segue 1. _ 

STUDENTI ITALIANI 

UNIVERSITÀ iscritti tlJOM oorso in complesso 

M F MF M F I MF M I F l M F' 

..Regie: 

Bari 642 78 720 83 3 86 725 ! 81 806 
Bologna 1.457 334 1.791 256 60 316 1. 713 394 2.107 
Cagliari 287 82 369 42 6 48 329 !l8 417 
Catanta 1.022 249 1.271 71 53 124 1.093 302 1.395 
Firenze 775 160 93~ 117 47 164 892 207 1.099 
Genova 1,064 213 1.277 306 41 347 1.370 2M 1.624 
Macerata 96 5 101 198 1 199 294 6 300 
Messj,na 645 67 712 40 3 43 685 70 755 

'Milano. 1.343 377 1:720 131 89 220 1.474 466 1.940 
Modena 317 59 376 141 4 145 4.'>8 63 521 
Napoli • 3.843 440 4.283 1.009 94 1.103 4.852 534 5.3S6 

'Padova 1.747 232 1.979 292 16 308 2.039 248 2.2a7, 
;PaJermo 1.368 382 1.750 167 59 226 1.!'35 441 1.976 
Parma . 406 92 498 93 4 97 499 96 595 
Pavta 915 234 1.149 185 55 240 1.100 289 1.389 

'Perugia 201 20 221 18 1 19 219 21 240 
'Pisa 666 121 787 266 98 364 932 219 1.151 
'Roma 3.508 587 4.095 916 209 1.12.S 4.424 796 5.220 
'Sassari. 182 32 214 182 32 214 
Siena . 186 36 222 196 1 197 382 37 419 
Torino • 1.469 323 1.792 228 29 257 1.697 352 2.049 

Totale 22.139 4.123 26.262 4.755 873 5.628 26.894 4.996 31.890 

.Libere: 
~ 

Camerino 345 45 390 193 193 538 45 5811 
Ferrara 161 41 202 161 41 202 
Firenze - C. Alfieri • 132 1 133 18 18 150 1 151 
Mitano - 'Sacro Cuore 177 46 223 36 6 42 213 52 265 

-Urbino 104 16 120 717 3 720 821 19 840 

Totale, 919 149 1.068 964 9 973 1.883 158 2.041 

IN COMPLESSO 23.058 4.272 27.330 5.719 882 6.601 28.777 5.154. 33.931 
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J ,I, 'l ~ 

ljc S(D~t i~critti:JlAporicDrso, italianiestranieri,;;j 

2. - ISTITUTI' ' 

(Anno accade 

STUDENTI ITALIANI 

ISTITUTI SUPERIORI iscritti fuori corso in complesso 

M F MF M F MF M F MF 

Regie 

Bologna 157 l 158 66 66 223 1 224 

Milano 1.058 \; 1.064 61 61 1.119 6 1.125 
Napoli 4.77 1 478 819 819 1.296 1 1.297 

Pa<lova 389 2 391 54 54 443 2 44.5 
Palermo 142 142 135 135 277 277 
Pisa 115 115 45 45 160 160 

Roma. 670 6 676 55 55 725 6 731 

T6rioo 1.004- 1 1.005 351 351 1.355 1 1.356 

Genova (navale) 242 242 242 

Roma (architettura) 117 3 120 38 38 155 3 

Bologna (chimica industriale) 132 lO 142 9 1 lO 141 11 152 

Totale 4.503 30 4.533 1.633 1 1.634 6~ 136 3i 6.167 

Regi Istitnti· ( 

Bologna 336 '4 340 30 30 366 4 37~ 

Firenze 111 -'- 111 7 7 118 118 

Milano 123 123 1 124 124 

Perugia 129 129 6 6 135 135 

Pisa 129 129 lO 10 139 139 

POl'tiCì 150 1 15ì 32 32 182 1 183 

Totale 978 5 983 86. 86 1.064. 5 1.069 

Regi Istituti superiori 

Bologna 241 1 242 21 21 262 263 

Messina 26 26 26 26 

Milano 105 1 106 16 16 121 1 122 

Napoli 134 134 134 134. 

Parma 64 64 '19 19 83 83 

Perugia 94 94 i; 5 99 99 

Pisa 121 121 121 121' 

Torino 74 74 lO lO 84 84 

Totale 859 2 « 861 71 71 930 2 932 



Seque TAVOLA XV 
distinti per sesso e per Facoltà e Scuole 

SUPERIORI. 

mico 19260 27). 

Il 

STUDENTI STRANIERI STUDE'rrE t'l AUAN~ II STRANIERI 

iscritti fuori corso in oompl""-,,<> iscritti I frrori eOI'SO 'in COOlT>lesso 

M 

I 
F 

I 
di ingegneria 

2 
61 

8 
26 

4 

4 

5 
104 

17 

23 

9 

263 

2 

1 

5 

MF 

2 

63 

9 

26 
4 

4 

MI 

5 2 

104 15 
17 

24 5 

lO 

263 23 

mpe:riori agrari 

:: 

11 
4 

3 
14 

36 

2 

2 

4 

8 

3 

13 
4 

5 
18 2 

44 3 

medicina veterinaria 

17 

1 
7 

22 

17 

1 

7 

22 2 

F 

48 48 3 I-
I 

IMF M 

2 

61 
8 

27 
4 
<I, 

2 7 

15 119 

17 

5 28 

9 

23 286 

1 

2 

3 

2 

3 

11 
<I, 

4 

16 

39 

17 

2 

24 

51 

I 
F 

2 

5 

2 

2 

4 

8 

I M V I JU 

I 

2 159 
63 1.119 
9 485 

27 415 
4 146 

4 119 
7 675 

119 1.103 
17 259 

29 140 

lO 141 

291 4.766 

3 

13 

4 

6 
20 

339 , 
112 ' 

134 

133 : 
132 

164 
! 

47 1.014 I 

17 

2 

7 

24 

51 

258 

26 

106 
141 

65 

94 

121 

96 

907 

F 

I 
l\lF 

1 160 
8 1.127 
2 487 

2 417 

146 

119 
6 681 

1.109 
259 

4 144 

11 152 

I 
~E 

66 

61 

819 
53 

135 
45 

57 

366 

43 

9 

35 4.801 1. 656 

4 

2 

2 

5 

343 

112 
136 

133 
134 

169 

13 1. 027 

2 

259 

26 

107 
141 

65 

94 

121 
96 

909 

30 

7 
1 
ti 

11 
34 

89 

21 

17 

19 

5 

12 

I 
F 

I 
~1 F M 

66 22.'> 
61 1.18e. 

819 1.304 

55 470 

135 281 
45 164 

57 732 

366 1.474 
259 

43 183 

lO 150 

1.657 6.422 

30 

7 
1 

6 

11 

34 

369 
119 

135 
139 

143 

198 

89 1.103 

21 

17 

19 

5 

12 

279 
26 

123 
141 

84 

99 

121 

108 

981 

I F I MF 

I 

1 226 
8 1.188 
2 1.300 

2 472 
281 
164 

6 738 

1.475 
2i'i!} 

4 ,187 

12 162 

36 6.458 

4 

2 

2 

5 

373 
Il\) 

137 

139 
145 
203 

13 1.116 

2 

280 
26 

124 

141 
84 

99 
121 

108 

983 
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ISTITUTI SUPERIORI 

lstituti R"gi: 

nari 
·Ca'tania 
Fi-renze 
Genova 
Napoli • 
lIoma 
Torino. • • • • • • • 
Trieste (Uni1>enilà commerciale) 
V_ia 

Istituti liberi: 

Milano· L. Bocconi 
Palermo 

Istituti Regi: 

Firenze 
Messina 
Roma 

l$titati pareggiati: 

Milano 
Napoli 
Torino 

Totale 

Totale 

Napoli • I 

Napoli I 

Pisa •• • I 

M 

298 
288 
191 
578 
684 
951 
561 
4{)3 
646 

582 
189 

5.371 

37 
47 
46 

9 

118 

257 

481 

183 1 

251 

Studenti iscritti e fuori corso" italiani e 

iscritti 

F 

23 
]9 
;, 

14 
27 
27 
36 
15 
72 

17 
lO 

MF 

321 
307 
196 
592 
711 
978 
597 
418 
718 

599 
199 

265 5.636 

212 
51 

119 

249 
98 

165 

139 148 
64 64 

225 343 

810 1.067 

57 'I 105 1 

- 1 183 I 

-I 25 1 

Segue 2. - 1sTl 

(Anno 

STUDENTI ITALIANI 

tuori oorso 

M 

36 
102 

158 
224 

15 
lO 

545 

26 

14 

8 

48 

-I 

261 

-I 

F 

9 
6 

1 
5 

21 

44 
5 

21 

35 

105 

-I 

-I 

-I 

in complesso 

MF M F MF 

Istitutisuper10ri di 

4.'i 
108 

159 
229 

15 
lO 

334 
390 
191 
578 
684 
951 
719 
627 
646 

597 
199 

566 5.916 

70 
5 

35 

43 

153 

-I 

26 I 

-I 

63 
47 
60 

9 

126 

305 

481 

2091 

25 1 

32 
25 
5 

14 
27 
27 
37 
20 
72 

17 
lO 

366 
<1.15 
196 
592 
711 
978 
756 
647 
718 

614 
209 

286 6.202 

Istituti superlori 

R. 

256 
56 

HO 

139 
64 

260 

9.15 

R. 

57 1 

-I 

-I 

IN COMPLB880. • 112.224 I 1.169 113.3931 2.4{)9 1 127 I 2. 536 1 u. 633 I 1. 296 1 15• 
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Segue TAVOLA XV 

listinti per sesso e per Facoltà e Scuole 

rUTI SUPERIORI. 

rico 1926-27). 

STUDENTI STRANIERI STUDENTI ITALIANI E STRANIERI 

iscritti fuori forso in eomple.&.1l,() iscritti fuori corso in complesso 

M 

I 
F 

I 
M F :11 I F I M F M 

I 
F 

I 
M F M 

I 
F I MF ìII I F I MF M 

I 
F I MF 

2orwmich{' e commerciali 

7 7 14 14 305 23 328 43 9 52 348 32 :J80 
1 l l 1 289 19 :J08 102 6 108 391 25 416 
8 8 8 g 199 5 204 199 5 204 

52 .53 52 53 630 15 645 6aO 15 64.5 
11 11 11 11 69.5 27 722 6fl5 27 722 
l l l J 952 27 n79 952 27 979 

40 2 42 11 l 12 51 :J 54 I 601 38 fia9 169 2 171 770 40 810 
106 106 35 2 37 141 2 

14~ Il 
509 15 .')24 259 7 266 768 22 790 

7 7 65:J 72 725 653 72 725 

13 13 13 1:3 595 17 612 15 15 610 17 627 
1 l l 1 190 lO 200 lO lO 200 lO 210 

247 3 250 53 3 56 300 6 306 5.618 268 5.886 598 24 622 6.216 292 6.508 

magistero 

37 213 250 26 44 70 63 257 320 
47 51 98 5 5 47 56 103 

2 2 2 3 47 119 166 14 23 37 61 142 203 

139 148 9 139 148 
65 65 6.5 65 

118 225 34:J 8 35 43 126 260 386 

2 2 2 4 5 258 812 1.070 48 107 155 306 919 l. 225 

ientale 

-I -[ -1-1-1 -I -I -I -II 481 57 1 105 1 -[ -I -I 481 57 1 105 

riore na\'ale 

6 1 -I 61 - [- 1 -I 61 -I 611 189 I -I 189 1 26 1 -[ 26 J 215 1 -I 215 

le superiore 

-I -[ -1-1-1 -I -I -I -II 2.5 1 -J 25 I -I -I -I 25 I -I 25 

mi 18 I 6191 82 I "i 87 I 683 I 23
1 

7061112.825 Il.187 114.012 I 2.491 1132 1 2.623 1 15. 316 11. 319 1 16. 635 
[ 
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'I ìrAVOLA ~VI 

Sl!J.4Anti _ieti (compresi i fuori corso) distinti per nazionalità 
nelle Universitl\,· e negli Istitotisuperiòri. 

(AnnO accademico 192tJ-1!1). 

, '1'''1-' : . / : ti . " ' . 
Istituti 

PAESI DI ORIGINE Università 
superiori 

In complesso 

" 

Spagna' e Portogallo · lO 4 14 

Francia · 23 14 37 

Inghilterra · · 18 4 2::l 

Belgio e Olanda, " · · 4 1 5 

Danimarca e Paesi Scandinavi • · l - l 

U. R. S. S., Polonia e Paesi Baltici • · · 327 96 423 

Geqnania . o '. o · · · 16 9 25 

Svizzera · · 72 36 108 

Austria · · · gO 19 39 

Cecoslovacchia . · o · '. · · lO 23 33 

Ung,heria . · · · 22!l 59 283 

Romania · · 413 135 548 

Bulgaria · 139 85 224. 

Jugoslavia · · .' · . 64 82 146 

Albania . · 32 15 47 

Grecia 44 19 63 

Turchia .' · · · o · · 12 - 12 

Siria e Palestina • · 2S 20 43 

Altri Paesi dell' Asia 15 14 29 
; 

Egitto 27 6 33 

Stati Uniti d' .America . 48 4 52 

Messico e America centrale . l l 2 

Brasile . . · 29 17 46 

Argentina . · · · · 21 26 47 

Altri Paesi dell' .America Meridionale · 45 17 62 

TOTALE · , J,.638 706 :'.341 
i . i .. I 

" , i' 
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Studenti stranieri (compresi i fuori corSO) distinti per nazionalità e per Facoltà e Scuole. 

PAESI DI OIUGiNE 

1. - U:-':Inm8 IT.:ì.. 

(An/w accademico 1!1;~(j·2ì). 

UNIVERSITÀ 

R E (; I R 

i I i 1 I 

" I·C l'' - III .8" " I: " 
c ~ ._ ~ ~ ~ - o c - ~ - ~ 
~ ;:: c c 5 t .~ = ~ 1"0 o I ~ i:: .:2 " 'Si 

~ 

~ 
::.. 

:-@ 
" " o o:: 

! 

S I 

o ·E 1 
" ~ " 3 U :: 

~ .;li o 
'Il 'L' I~ 

't.n'm.\ X \' t I 

LlBEIlE 

~ 

1 

j '-c 

20 o; 

:: " o 

~I 
s 

::: o 8 " -'- .5 ... ~<:,;) -e ... " '" ':?- .E '" ;:, ~ 1 - ~ ~ .~ l'~ ~ ~ :3 "8 I ~ I ;; I ~ ; ~ 
____ ~:::___'___& -,--'"'--,-' ~c.; . '" .L~:E ~:. ~ '.'=-_~_.:.; .. ~ --------

Spagna e Portoga]Jo 
Francia . 
Inghilterra 
Belgio e Olanda. . . . 
Danimarca e Paesi Scandinavi 
r.R.S.~,. Polonia, Paesi Baltici 
Germania 
Svizzera . 
.\ustria 
Cecoslovacchia 
Ungheria 
Romania. 
Bulga,ria . 
Jugoslavia 
Albania 
Grecia. . 
Turchia. . 
Siria c Palestina. . 
Altri Paesi dell' Asia 
Egilto . 
Sfati Uniti d'America . 
Messico e Alnerica Centrale 
Hrasile 
.\rgcnlina. .. 
Allri Paesi dell' Ame,rica Merid. 

Totale 

l 
3 
3 
1 

lO 

=I~ - -, 
i 5 :3 

_ '2 

- =I~ 

Facoltà di giurisprudenza 

2 

. l 

1 = I ~ I ~ I 

2 
3 

1 
3 

:J 

-1-1-- - -

= =1": 
G 

1 
523 

21- -1- 1 2 - - 2 9 2 
2 - - - 1 

1 
6 , 4 

1= 2 
2 

1= 
1= 2 

3 
2 1 

2 1 

:J 1 
4 
3 
1 

21 
1 

12 
1 

4 
20 
5 
5 2 

14 
3 
3 
1 
1 
3 
5 

7 
3 

8191212114121418 9 I - t 4 39 12 I 126 I 5 

~I 
-1- 4 
- - 4 

3 
1 

21 
2 

12 
1 

4 
20 
6 

2 7 
14 
3 
3 
1 
1 
3 
5 

6 I 1:32 

I 
~ 
I 
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Segue TAVOLA XVII 

Studenti stranieri (compresi i fuori corso) distinti per nazionalità e per Facoltà e Scuole. 

Segue 1. - UNIVERSITÀ. 

(Anno aC9aàemico 1926-'I!I'). 

UNIVERSITÀ 

RE G l Il I LIBERE 

PAESI DI ORIGINE . . In 

Firenze Milano complesso 
Padova Pavia Roma Totale Totale 

(C. Alfieri) (S. Cuore) 

_ .. _._----~--- ---- - --

Facoltà e Scuole di scienze politiche 

Spagna e Portogallo -
I 

-
I Francia • • - - 1 1 1 

Inghilterra - -
Belgio e Olanda .... 
Danimarca e Paesi Scandinavi • 
U. R. S. S., Polonia e Paesi Baltici 2 2 1 1 2 4 
Germania 2 2 1 1 3 
Syizzera 1 1 3 3 4 
Austria 9 9 9 
Cecoslovacchia 
Ungheria 2 2 2 
Romania. 3 3 3 
:Ouljruill. • 2 3 3 
Jugoslavia 1 1 1 
Albania 2 2 2 
Grecia 2 2 2 
Turchia. 
Siria e Palestina 1 1 2 
Altri Paesi dell' Asia 
Egitto . .... 2 2 2 
Stati Uniti d'America 
Messico e America Centrale 
Brasile 
Argentina ........ 

I I I I I I I Altri Paesi del\' America Meridionale - - 2 2 l - 1 3 

Totalé 14 I - I 17 I 31 I 5 I 5. I lO I 41 

I 
! 
I 



Segue TAVOLA XVII 

Studenti stranieri (compresi i fuori corso) distinti per nazionalità e per Facoltà e Scuole. 

Segue 1. - UNIVERSITÀ. 

( A nno accademico 1926-~). 

UNIVERSITÀ 

RE G I E LIBERE 

PAESI DI ORIGINE 
~ -.;- .3l ... 
'" " . " " S 

'" ... .!l 2 
o ~(.J 8 

" l1 g ., 
~ " o " ~~ '" ~ .!l " " g 8. > E .!l " .5l 3 3 " Ir .s '" I 

.s o E -"O ;; iJl ... 
~ ;g '" 

... 
'" 

., 
" 

;; " o 
~ o o 

u U r.;:: c :;o, I ~, "'- "'- "'- Il. il: ~ :-< E-< 
-----_._- ---_ ... _-

Faooltà dI lettere e filosofia 

Spagna e Portogallo 
Francia 
InghiJterra 1 
Belgio e Olanda 3 3 3 
Danimarca e Paesi Scandinavi 
U. R. S. S., Polonia e Paesi Baltici 2 2 6 2 15 15 
Germania. 2 4 4 
Svizzera 2 6 " " lO 
Austria l 1 
Cecoslovacchia 
Ungheria. 1 4 8 8 
Romania. 2 4 " Bulgaria 2 2 2 
Jugoslavia 2 9 13 13 
Alhania 2 2 2 
Grecia l 
Turchia 
Siria e Palestina 2 3 3 
Altri Paesi deIl' Asia 
Egitto. 
Stati Uniti d'America • 

1 Messico e America Centrale =1 1 =1 1 =1 1 =1 1 
Brasile 1 
Argentina ...... 
Altri PaeSi deIl' America Meridionale 

Totale \ 4 \ \ \ si si J J al 1 J 1 1 J 271 si 6J si 8170 

, 
I , 



Segzte TAVOLA XVl1 
Studenti stranieri (compresi fuori corso) distinti per nazionalità e per Facoltà e Scuole. 

Segue 1. - UNIVEUSITÀ. 

(Anno aocademico 1926-27). 
=-=-~==--::----~--:~"~-~;~:--=::-==: 

.----~-"-- -----------~-- -----~~_.--_.- .-

UNIVERSITÀ RE G I E 

PAESI DI ORIGINE 

il ~ I .~ I~ I 
" 
I 

'" 
I I 

" 
I 

" 
I 

o 

I I I 

'" ". " o 

j i ... Si '" °b," a ... 

I 
.§ 

I 
" .- " o .~ " o ... S .:'1 " " " « ... ~ ~ " .;1 

"" ~ ... ... 
~ (5 ~ " "O " ~ " " ~ '" '" " ;; " " 

Q o P'l U U v :;g 
"" '" ;:. ::., ::., H a: Cf. r; f..., '" 

Facoltà di medicina e chirurgia I 
Spagna e Portogàllo 

l I I I r == I 
2 ~ Francia 2 2 lO 15 

I [nghilte.rra 5 1 1 4 11 Belgio e Olanda 
Danimarca e Paesi Scandinavi. 
U. R. S. S., Polonia e Paesi Baltici a 

26 I 4 4 19 20 80 2 1 4 lO 9 9 lO 213 Germania. 1 3 1 5 S,, izzera 5 3 1 4 18 Austria 2 1 1 5 Cecoslovacchia 1 1 1 2 5 llngheria 25 7. 12 lO 18 8 66 2 3 2 9 3 lO 176 
Romania 12 1:j 35 12 4 53 11 51 1 3 16 27 17 17 4 278 
Uulgaria 14 3 2 5 13 24 15 5 ~ 1 5 00 Jugoslavia 5 1 3 7 1 5 4 27 Albania 3 1 2 2 8 Grecia . 2 1 8 1 14 Turchia 2 3 Siria e Palestina _. 4 .'..\tri Paesi dell' Asia 3 2 2 7 Egitto 1 2 12 1 17 Stati -,Ulliti d'America . . 2 4 22 1 IO 40 Messico e America ('...entrale 
Brasile . 1 9 12 Argentina ......... 2 2 3 8 Altri Paesi dell'America Meridionale lO 4 1 4 4 25 

Totale . I 38 I 77 I 1 I 2 I 73 I 3a I 4 I 35 I 106 I 103 I 225 I 
15 

1 8 1 
:17 I 4 I 47 1101 I - I 321 37 I 983 



Segue TAVOLA XVII 

Studenti stranieri (compresi i fuori corso) distinti per nazionalità e per Facoltà e Scuole. 

Segue 1. - UNIVERSITÀ. 

(Anno accademico J926-27). 

Ul"IVERSITÀ 

R E G I E LIBERE 

PAESI DI ORIGI:'ìE 
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Spagna e Portogallo 
Francia 
Ihghilterra 
Belgio e Olanda. . . 
nanimarca e Paesi Scandinavi 
TT. R. S. S., Polonia e Paesi Baltici 
Germania 
Svizzera . 
AURtria . 
Cecoslovacchia 
Ungheria 
Romania 
Bulgaria 
Jugoslavia 
Alhania . 
Grecia. . 
Turchia. . 
Siria e Palestina. . 
Altri Paesi dell'Asia 
Egitto 
St.ati Uniti d'America. . 
Messico e America Centrale 
Rrasile . . 
Argentina . . . . . . . . 
AUri Paesi de1l' Amerka. Meridionale 
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studenti stranieri (compresi 

PAESI DI ORIGINE 
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Segue TAVOLA XVII 

fuori corso) distinti per nazionalità e per facoltà e Scuole 

Segue 1. - UNIVERSITÀ. 

(Anno accademico 1926-27). 

UNIVERSITÀ 

RE G I E LIBERE 
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Facoltà di scienze matematiche, fisiche e naturali 

Spagna e PortogaUo 
Francia . 
Inghilterra. 
Belgio e Olanda. . . . . 
Da4imarca e Paesi Scandinavi 
U. R. S. S., Polonia e Paesi Baltici 
Germania 
Svizzera . 
Austria 
Cecoslovacchia 
Ungheria 
Romania 
Bulgaria. 
Jugoslavia 
Albania. 
Grecia . 
Turcbia. . . 
Siria e Palestina. . 
Altri Paesi dell' Asia 
Egitto . . . 
Stati Uniti d'America . 
Messico e America Centrale 
Brasile . 
Argentina . . . . . . . . . . 
Altri Paesi deU' America MericLionale 

Totale . 
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Segue TAVOLA XVII 

Studenti stranieri (compresi i fuori corso) distinti per nazionalità e per Facoltà e Scuole 

Segue 1. - UNIVERSIT.~" 

(Anno aooademioo 1926-27)" 

, UNIVERSITÀ 

R B G I B LIBERE 

PAESI DI ORIGINE , 
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In complesso 

Spagna e Portogallo "I-c 4 1 1 1 9 lO 
Francia " - l 2 3 2 l 2 11 1 23 23 
Inghilterra . 1 6 2 1 7 17 18 
Belgio e Olanda. . . . . . 3 4 4 
Danimarca e Paesi Scandinavi . 1 l 1 
U.R.S.S,. Polonia, Paesi Baltici 16 45 12 lO 20 29 111 2 2 4 13 27 lO 22 324 3 327 
Germania 1 1 3 1 7 1 14 2 16 
Svizzera . 5 2 6 1 26 9 12 65 7 7 72 
Austria 4 1 13 19 1 1 20 
Cecoslovacchia . 4 3 1 2 lO lO 
Ungheria 29 13 14 13 20 8 84 2 3 2 16 3 14 222 2 2 224 
Romania. 12 14 47 22 6 61 16 66 4 4 32 49 36 18 24 413 413 
Bulgaria . 14 9 4 6 13 32 25 5 lO 5 13 136 3 3 139 
Jugoslavia 6 6 3 2 3 3 9 6 l 5 2 16 62 2 2 64 
Albania 4 6 4, 11 6 32 32 
Grecia. 2 3 a 3 20 4 3 2 41 2 3 44 
Turchia . . . 1 3 1 3 1 11 1 12 
Stria - e Palestina . 4 11 :l 1 22 1 23 
Altri Paesi dell'Asia 8 1 3 3 15 15 
Egitto ..... 3 1 3 4 13 1 27 27 
Stati Uniti d'America " 2 2 6 1 22 2 1 12 48 48 
Messico e America Centrale 1 l 1 
Brasile 4 1 2 1 3 13 2 28 29 
A,rgenu,na ........ 3 1 3 5 2 4 3 21 21 
Altri Paesi dell' America Merid. lO 5 2 2 2 13 8 1 44 45 

Totale . I 41 114 2 123 72 2 6 72 117 132 338 26 9 94 4 99 212 - 36 109 1.609 lO 5 14 29 1.638 
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Segue TAVOLA XVII 

Studenti stranieri (compresi i fuori corso) distinti perClazionalità e per Facoltà e Scuole. 

PAESI DI ORIGINE 

Spagna e Portogallo 
Francia . . .. 
Inghilterra . . . 
Belgio e Olanda. . . . . 
Danimarca e Paesi Scandinavi . 
U.R.S.S,. Polonia, Paesi Baltici 
Germania 
Syizzera 
Austria . . 
Cecoslovacchia 
Ungheria 
Romania. 
Bulgaria . 
Jugoslavia 
Albania 
Grecia . 
Turchia 
Stria e Palestina . 
Altri Paesi dell' Asia 
Egitto ..•. . 
Stati Uniti d'America 
Messico e America Centrale 
Brasile . 
Argentina 
A.ltrl Paesi dell'America Merid. 

2. - ISTITUTI SUPERIORI. 

~ (Anno accademico 1926-27). 
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Segue TAVOLA XVII 

Studenti stranieri (compresi i fuori corso) distinti per nazionalità e per Facoltà e Scuole. 

Segue 2. - ISTITUTI SUPERIORI. 

(Anno accademico 1926-27). 

ISTITUTI SUPERIORI DI SCIENZE 
ECONOMICHE E COMMERCIALI 

ISTITUTI SUPERIORJ 
DI MAGISTERO 

---~:::::'::====--=--i~=-:I--I - ,---' 
REGI RE G I LIBERI PAREGGIATI 

PAESI DI ORIGINE 

Spagna e Portogallo 
Francia 
Inghilterra 
Belgio e OIanda . . . . . 
Danimarca e Paesi Scandinavi 

& 

U. R. S. S., Polonia e Paesi Baltici. 
Germania . . 1 1 
Svizzera . 1 
Austria . . 
Cecoslovacchia 
Ungheria 
Romania 
B1llgaria 
Jugoslavia '1 7 
Albania . 4 
Grecia . . 1 
Turchia " 
Siria e Palestina 
Altri paesi dell' Asia 
Egitto • . . . . . 
Siati Uniti di America. . 
Messioo e Am<lll'ica Centrale 
Brasile. 
Argentina ........ . 
Altri paesi dell'America Meridionale 

Totale 14 
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TAVOLA 

Studenti iscritti e diplomali nelle scuole di perfezionamento 
distinti per sesso e per Facoltà é Scuole. 

a) nei singoli corsi. 
(Anno aooademico 1926-27). 

STUDENTI 

SCUOLE DI PERFEZIONAMENTO iscritti diplomati 

Diritto romano ...... . 
Diritto romano e dilritti orientali . 
Scienze politiche e amministrative. 
Statistica 

Archeologia ed antichità . . 
Archivistica e paleografia . . 
Biblioteconomia e archivistica 
Filologia cla~ica 
Filùlogia moderna 
Geografia. . . . . 
Psicologia sperimentale 
Storia antica . . 
Storia medioevale e moderna. . . . 
Storia dell'arte medioevale e moderna 
Studi storici ........ . 

Chirurgia . ..... . .. 
Dermosifilopatica e venereologia . 
Igiene scolastica . . . . • • \ • 
Igtene per aspiranti ufficiali sanitari 
Igiene e sanità pubblica . . . . 
Malattie del ricambio . . . . . 
Medicina dell'apparato respiratorio . 
Medicina interna ....•.• 
Medicina legale ed assicurazioni sociali 
Psichiatria e neurologia 
Oculistica ...... . 
Odontoiatria e protesi dentaria 
Ortopedia e traumatologia 
Ostetricia e ginecologia 
Otorinol ... ingoiatria . 
Patologia coloniale 
Pediatria. 
Radiologia ed elettroterapia 
Tisiologia . 

M F 

Facoltà di giurisprudenza 

2 
13 
1 
9 

Totale 25 

Facoltà di lettere e filosofia 
3 

8 4 
4 1 
l 2 
5 4 
2 2 
l 
1 
l 
l 1 
2 5 

Totale 26 22 

Facoltà di medicina e chirurgia 

22 

Totale 

23 
3 

191 
2 
8 
6 

14 
9 

12 
24 
49 
3 

100 
31 
6 

90 
78 
4 

675 

3 

3 

14 
2 

23 

MF 

2 
13 
1 
9 

25 

3 
12 
5 
3 
9 
4 
1 
1 
l 
2 
7 

48 

22 
23 

3 
194 

2 
9 
6 

14 
9 

12 
24 
49 
3 

103 
31 
6 

104 
80 
4 

698 

Facoltà di scienze matematiche, fisiche e naturali 

Geologia . 
Mineralogia . 
Scienze biologiche 

Chimica industriale 
Commercio 
Costruzioni aeronautiche 
Elettrochimica . 
Elettrotecnica . 
Idraulica 
Mineraria 

Studi bancari 
Studi ooloniali 

· ..... I 1 · . • . . 3 
• • • • • . lO 
Totale . . 14 

Regie Scuole di ingegneria 

8 
3 

28 
4 

34 
11 
5 

Totale 93 
Istituti superiori di scienze eoonomiche 

22 

Totale 

IN COMPLESSO 

35 

57 

890 

il 
3 
3 

11 
17 

8 
3 

28 
4 

34 
11 
5 

93 
e commerciali 

22 
11 46 
11 68 

59 949 

M 

'" 
2 

6 

2 
1 

l 

6 

9 
lO 

152 

5 

6 
4 

1] 
l 
9 
5 

32 
22 

267 

3 
3 

l 

7 
2 
8 
1 
l 

20 

5 
8 

13 

315 

F 

l 
l 
1 

2 

2 

7 

1 

6 
2 

9 

2 
2 

18 

MF 

4 

2 

6 

l 
3 
2 

3 
1 

3 
13 

9 
lO 

153 

1 

5 

6 

'" 11 
1 
9 
5 

38 
24 

276 

3 
3 

l 

7 
2 
8 
1 
1 

20 

5 
lO 

15 

333 
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Segue TAVOLA XVIII 

Studenti iscritti e diplomaiinelJe- scvolelJi 'perfezionamento 
distinti per sesso e per Facoltà e Scuole. 

b) nelle Università e negli Istituti superiori. 

(Anno accademioo 1926-f!'I). 

STUDENTI 

UNIVERSITÀ E ISTITUTI SUPERIORI iscritti 

M F MF 

Facoltà di giurisprudenza 

Padova 9 9 
Palermo 2 2 
Roma . 13 13 
Milano - Sacro Cuore . 1 1 

Totale 25 25 

Facoltà di lett,ere e filosofia 

Bologna 1 l 2 
Genova 1 3 4 
Padova 8 " 12 
Roma . 5 11 16 
Firenze ..... 7 2 9 
Milano - Sacro Cuore • 4 l 5 

Totale 26 22 48 

Facoltà di medicina e chirurgia 

Bologna 176 9 185 
Genova 6 6 

::Napoli . 51 3 54 
Padova 56 l 57· 
Pavia. 23 23 
Pi.a 14 14 
Roma. 134 4 138 
Bari 2 2 
Citania 13 13 
Firenze 66 2 68 
Milano 134 4 138 

Totale 675 23 698 

Facoltà ,di scienze matematiche, fisiche e naturali 

Firenze 

1~ I ~I 
3 

Padova 4 
-Pavia . lO 

Totale 14 17 

Regie Scuole di ingegneria 

Padova 20 20 
Napoli 4 4 
'Roma. 24 24 
'Torino 45 45 

Totale 93 93 

Latituti superiori di scienze economiche e commerclall 

:Napoli 
57 1 111 :1 Totale 57 11 

IN COMPLBSSO • 890 I 59 1 949 1 

M 

2 

4 

6 

2 
1 
2 
l 

6 

111 

5 
11 
5 
3 

83 

2 
15 
32 

267 

3 

3 

2 
l 
8 
9 

20 

13
1 13 

315
1 

diplomati 

F 

1 
1 
l 
4 

7 

6 

l 

l 

l 

9 

MF 

2 

4 

6 

l 
1 
3 
5 
2 
1 

13 

117 

6 
11 
5 
3 

84 

2 
15 
33 

276 

3 

3 

2 
l 
8 
9 

20 

15 

15 

333 



TAVOLA XIX 

Casse scolastiche. 
1. - UNIVERSITÀ. 

(Anno accademico 1926-1n). 

STllDE?<TI BENEFICATI 

CONSISTENZA SOMMA 

UNIVERSITÀ per l'intero ammontare delle tas~ per la metà dell'ammontare delle tasse 
P."TUIMO~lALR EnOGATA 

M F 'I F M F }1 F 

Regie: 

" 
Bari 98.872 56.000 38 16 54' 17 lO 27 
Bologna 230.182 149.466 121 94 21., 13 1 14 
Cagli"ri 39.334 31.925 22 8 30 lO 5 15 
Cat"nia 107.3.'>9 lIS.212 74 40 111 13 5 1~ 

I Fi'renl,c 129.000 68. 4~7 fiO :1I 91 8 12 20 
Genova 74.288 74.288 G1 49 110 li 6 15 

! Macerata 9.731 8.475 8 1 9 3 :l li 
Messina 91. 817 f>O.2:30 48 lO ,')8 12 1 la 
Milano. 140.865 104.425 57 49 106 28 11 39 I 
Modena 52.695 46.275 :ll 22 5:1 18 11 29 
Napoli . 554. f>05 208.0f>O 258 58 316 34 22 5t> 
Padova 262.237 205. ;;62 102 40 147 l:l Hl 
Palermo 174.761 102.904 9,'; 34 129 Il 22 33 
Parma . 39 746 36.[138 2!J 3 32 14 3 17 
Pavia 124.486 79.125 83 lO 93 8 2 lO 
Perugia 22.100 22.100 22 4 '26 6 1 7 
Pisa 119.186 69.103 80 28 108 lO 4 14 
Roma 431. 767 273.725 280 67 347 91 22 113 
~a.f'sari 51. 211 42.802 37 7 44 ·i l 5 
Siena lii.091 15.0al 12 1 13 17 1 18 
Torino 236.941 148,698 97 45 142 53 51 104 

Totale 3.006.274 1. 906. 836 1. 615 622 2.237 392 197 589 

1...ibere: 

Camerino 26.825 9.325 5 3 8 .) 7 
Ferrara 13.275 1:3.275 13 2 15 5 5 
Firenze - C. Alfi·eri 10.617 300 1 1 
Urbino, 6.980 5 937 4 3 3 3 

Totale 57.697 28.837 23 8 31 13 2 15 

IN COMPLESSO 3.063.971 1. 935. 6i3 l. 638 630 2.268 ,)'05 199 f>04 



Segue TAvor,A XIX 

Casse scolastiche. 

2. - ISTITU'l'I SUPERIORI. 

(Anno accademico 1926-1f1). 

--- - -- ---

STUDENTI BE:'-lEFICATI 

CON8ISTENZA~ SOMMA 

ISTITUTI SUPERIORI per !'intero ammontare delle tasse per la melà dell'ammonlare delle tasse 
PATRIMONULE EROGAlA -

M I F I MF M I F I MF 

----_._--~--~-------- -

Regie Scuole -di hfgegneria 

Bologna 21. 220 16.050 18 18 

Milano 178.251 118.050 92 92 70 70 I 
; 

Napoli 106.395 12.592 20 2 20 20 t 
Padova 44.154 6.468 4 4 5 5 

Palermo 98.738 39_128 14 14 4 - I 4 

Pisa 16.481 12.200 9 9 

Roma 92.371 74,309 44 44 66 67 

Torino 220.428 119.573 50 50 46 4.6 

Genova (navale) . 33.046 11.400 18 18 

Roma (architettura) 30.027 5.183 7 7 2 -
I 

2 

Bologna (chimica industriale) 18.000 17.100 13 2 15 6 6 

Tolale 859.111 432.053 289 2 291 I 221 I 1 I 222 
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Laureati e diplomati, italiani e stranieri, distinti per sesso 

nelle Università e negli Istituti superiori. 

(Anno aooademioo 1926-27). 

TAVOLA XX 

LAUREATI E DIPLOMATI 

LAUREATI E DIPLOMATI 

M F MF 

Università 

Laureati e diplomati: 

italiani 4.167 874 6.04t. 

stranieri 139 26 164 

italiani e stranieri 4.306 899 6.206 

Istituti superiori 

Laureati e diplomati: 

italiani 2.343 248 2.691 

stranieri 64 2 66 .-

italianLe stranieri 2.407 260 2.667 

In oomplesso 

Laureati e diplomati: 

italiani 6.610 1.122 7.632 

stranieri 200 27 230 

italiani e stranieri 6. 713 1.149 7.862 



TAVOLA XXI 

Laureati e diplomati, italiani e stranieri, 
distinti per sesso e per corsi di laurea o diploma presso le varie Facoltà e Scuole 

1. - UNIVERSITÀ. 

(Anno accademico 1926-f!:I). 

LAUREATI E DIPLOMATI 

CORSI PER LA LAUREA 

o IL DIPLOMA 

M 

italiani 

F MF M 

stra;ieri, M F \ __ M_in-,co_m_:_I_es'j_M_F_ 

Facoltà di giurisprudenza 

Giurisprudenza 1.678 40 l. 718 25 2 27 
Scienze economiche, sociali e politiche . 7 1 8 1 1 
Scienze politioo-amminlstrative . 4 4 
Scienze economico~sociali . 1 l 
Scienze economico-politiche : 2 3 

Totale 1.692 42 l. 734 25 3 28 

Facoltà e Scuole di scienze politiche 

Scienze politiche . 24 25 2 2 
Scienze politiche e sociali 17 17 
Scienze economiche e sociali 2 3 1 1 
Scienze sociali 42 43 1 1 

Totale 85 3 88 4 4 

Facoltà di lettere e filosofia 

Lettere 

1 
203 I 290 I 493

1 :1 I :1 
FiloSofia 

2: 
17 51 

Totale 307 544 

Facoltà di medicina e chirurgia 

Medicina e chirurgia 1. 254 I 34 I 1.288 I 901 13 I 103 I 

Scuola di farmacia 

Chimica e farmacia 

I 
158

1 

107

1 
265

1 :1 :1 1: I Fa.rmacia 344 147 491 

Totale 502 254 756 

Faooltà di scienze matematiche, fisiche e natnrali 

Matematica 51 
Fisica 35 
Chimica . 274 
Scienze naturali . 23 
Matematica e fisica . lO 
Fisica e scienze naturali 
Matematica applicata 2 
Chimica industriale 2 

Totale 397 

IN COMPLESSO • • • 1 4.167 I 

95 146 
9 44 

50 324 
44 67 
32 42 
2 2 
2 4 

2 

234 631 

874 1 5.041! 

6 

7 

1 2 

2 
1 

4 

8 
1 

11 

1.703 42 I. 745 
7 2 9 
4 4 
1 l 
2 3 

1. 717 45 1.762 

26 il 27 
17 17 

3 '" 43 44 

89 31 92 

206

1 

290 I 496 
37 17 54 

243 307 550 

1.344 I 47 I 1.391 

160 1 
108

1 

268 
349 151 500 

509 259 768 

52 96 148 
35 9 44 

280 52 332 
23 .45 68 
lO 32 42 

2 2 
2 2 4 
2 2 

404 238 642 

8991 5.205 
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Segue TAVOLA XXI 

Laureati e diplomati, italiani e stranieri, 
distinti per sesso e -per corsi di laurea o diploma presso le varie Facoltà e Scuòle 

CORSI PER LA LAUREA 

o IL DIPLOlIlA. 

'1nge,gneria navale e meccanica . 
Ingegneria industriale . 
lngegneria civile 
Architettura 

<Chimica . 
Chimica industriale . 

Totale 

'Scienze agrarie e forestali 

-Medicina veterinaria 

Regi 

Regi Istituti 

:Scienze economiche e commerciali 
Scienze opplicate alla carriera diploma-

tioo-consolare ,.. J. • • 

-Magistero per la ragioneria. . . 
'Magistero per l'economia e diritto 
Magistero Ifer le lingue straniere . 

Totale 

'Insegnamento materie letierarie nelle 
scuole medie ......... 

:Insegnamento pedagogia e filosofia negli 
Istituti magistrali ..... 

Abilitazione alla direzione didattica 

Totale 

'Diploma lingui;tico 

Astronomia e navigazione 
'Scienze economico-marittime 

Totale 

J)iploma della scuola normale 

IN - COMPLESSO 

2. - ISTITUTI SUPERIORI. 

(A.nno aooa.àem'l4co 1926-1!:I). 

LAUREATI E DIPLOMATI 

itaJiani 

M F MF M 

Regie Scuole di ingegneria 

77 77 4. 4 
689 689 17 17 
571 6 577 11 11 
17 1 18 4. 4. 
13 2 15 1 1 
15 2 17 

1.382 11 1. 393 37 37 

Regi Istituti superiori agrari 

150 I -I 150 I 51 11 61 

Istituti superiori di medicina veterinaria 

176 I 1 I 177 I 31 -I 3 I 

superiori di scienze economiche e commerciali 

549 22 571 18 18 

9 9 
H 2 16 
6 6 
3 111, 17 

581 38 619 18 18 

Istituti superiori di magistero 

6 117 123 1 11 

~I 
7 43 50 

11 35 46 

24 195 219 l 

R. Istituto orientale 

I 21 31 51 -I -I -I 

R. Istituto superiore navale 

lO / 

=1 
lO / :1 =1 :/ 12 12 

22 22 

R. Scuola norinale superiore 

I 61 -I 61 -I -I -I 

1 
2. 343 1 243 1 

2.591 1 64/ 21 661 

81 
706 
582 

21 
14 
15 

1.419 

155 I 

119 I 

567 

9 
14 
6 
3 

599 

6 

7 
11 

24 

21 

lO / 13 

23 

61 

2. 407 1 

6 
1 
2 
2 

11 

1 I 

1 I 

22 

2 

14 

38 

118 

43 
35 

196 

31 

=/ 
-I 

250 1 

81 
706 
588 
22 
16 
17 

1.430 

156 

180 

589 

9 
16 
6 

17 

637 

124. 

50 
46 

220 

5 

lO 
13 

23 

6 

2.657 



TAVOLA XXII 

laureati e diplomati, italiani e stranieri, distinti per sesso e per. Facoltà e Scuo.le. 

1. - UNIVERSITÀ. 

(Anno accadf7mico 1926-27). 

LAUREATI E DIPLOMATI 

UNIVERSITà italiani I stranieri in complesso 

M I F I MF M I F I MF M I F I M F 

Facoltà di giurisprudenza 
Regie: 

Bari 49 49 49 49 
Bologna 68 1 69 4 4 72 73 
Cagliari 16 16 16 16 
Calania 59 59 59 59 
Firenze 37 1 38 37 3S 
Genova 75 1 76 1 1 75 2 77 
Macerata 15 2 17 15 2 17 
Messina 41 1 42 41 1 42 
Milano 63 2 65 2 2 65 2 67 
M<>dena 33 2 35 1 1 34 2 36 
Napoli 320 4 324 1 1 321 4 325 
Padova 111 2 113 111 2 113 
Palermo 116 2 118 1 1 116 3 119 
Parma. 55 2 57 1 1 56 2 58 
Pavia 74 2 76 2 2 76 2 78 
Perugia 27 27 27 27 
Pisa 48 3 51 1 1 2 49 4 53 
Roma. 241 6 247 9 9 250 6 256 
Sassari. 15 2 17 15 2 17 
Siena 34 3 37 34 3 37 
Torino 132 6 138 1 1 133 6 139 

Totale 1.629 42 1.671 22 3 25 1.651 45 1.696 

Libere: 

Camerino 19 19 2 2 21 21 
Ferrara 9 9 1 1 lO lO 
Milano - Sacro Cuore 6 6 6 6 
Urbino 29 29 29 29 

Totale 63 63 3 3 66 66 

IN COMPLESSO -.692 42 1.734 25 3 28 1.717 45 1. 762 

23 - Annali di Statistica - Serie VI, VoI. XIV. 
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Segue TAVOLA XXII 

laJJreati e diplomati,· italiani e stranieri, distinti per sesso e per Facoltà e Scuole. 

Segue 1. - UNIVERSITÀ. 

JAnno accademico 1926<1n'). 

LAUREATI E DIPLOMATI 

UNIVERSITÀ italiani stranieri 

I 
in complesso 

M F MF M F M F 

I 
M F 

I 
MF 

Facoltà e Scnc>le di scienze politiche 

Regie: 

Padova 16 16 l 17 17 
Pavia 15 15 15 11> 
Roma. lO 11 11 12 

Totale 41 42 2 2 43 1 44. 

Libere: 

Firenze - C. Alfieri 42 1 43 1 403 1 44 
Milano • S. Cuore 2 1 3 1 3 1 4. 

Totale 44 2 46 2 2 46 2 4& 

IN COMPLESSO 85 3 88 4 4 89 3 92 

Facoltà di lettere e filosofia 

Regie: 

Bologna 18 17 35 18 17 35 
Cagliari 4 4 4 4 
Catania 12 28 40 12 28 40 
Firenze 20 30 51) 20 30 50 
Genova 7 16 23 7 16 23 
Milano 19 :30 49 19 30 49 
Napoli 36 22 58 :l6 22 58 
Padova 14 18 32 14 18 :J2 
Palermo 20 32 52 20 32 52 
Pa"ia 5 5 5 I> 
.Pisa 9 11 20 1 lO 11 21 
Roma. 32 60 92 l 33 60 93 
Torino 34 33 67 34 :33 67 

Totale 225 302 527 2 2 227 302 529 

Libere: 

Milano - S. Cuore 12 5 17 4 4. 16 5 21 

Totale 12 5 17 4 4 16 5 21 

IN COMPLESSO 237 307 54.4 6 6 243 307 550 



Segue TAVOLA XXII 

Lauré'lti e diplomati, italiani e stranieri, distinti per sesso e per Facoltà e Scuole. 

Segue" 1. - UNIVERSITÀ. 

(Anno aeeademioo 1926-'l!7). 

LAUREATI E DIPLOMATI 

UNIVERSITÀ italiani stranieri in complesso 

I 1 I I 
I 

1 

M F MF M F MF M I F MF 

Faeo)!à di medicina e chirurgia 

Regie: 

Bari 15 15 8 22 

:1 
23 

Bologna 116 2 118 7 1 8 123 126 

Cagliari 12 13 13 H 

Catania 33 3 36 33 3 36 

Firen~e 31 3 34 32 3 35 

Genova 58 59 4 4, 62 63 

Messina 22 22 22 22 

Milano 41 5 46 3 3 44 5 49 

Modena 68 68 22 22 90 90 

Napoli 244 5 249 lO 6 16 254 11 265 

Padova 119 120 11 2 13 130 3 133 

Palermo 53 54 2 54 2 56 

Parma. 27 1 28 28 29 

Pavia 55 56 1 56 57 

Perugia 14 14 14 14 

Pisa 47 4 51 3 3 50 4 54 

Roma 180 a 183 13 2 15 193 5 198 

Sassari. 12 12 12 12 "~ 

Siena 27 27 3 3 30 30 

TOlino 80 3 83 2 2 82 3 85 

Totale 1.254 34 1.288 90 13 103 1.344 47 1.391 
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Segue TAVOLA XXII 

Laureati e diplomali, italiahi e stranieri, distinti per sesso e peI",F.coltà e ~uole. 

Segue 1. - UNIVERSITÀ. 

(Anno acoa.demioo 1926-27). 

LAUREATI E DIPLOMATI -

UNIVERSITÀ. italiani stranieri in complesso 

M 

I 
F 

I 
MF M 

I 
F 

I 
MF M 

I 
F I M F 

Seuol a di farmacia 
Regie: 

Bari 19 6 25 1 1 20 6 26 
Bologna 31 21 52 1 2 3 32 23 55 
Cagliari 17 5 22 17 5 22 
Catania 11 13 24 11 13 24 
Firenze 14 6 20 14 6 20 
Genova 24 17 41 24 17 41 

Messina 25 6 31 25 6 31 
Modena 30 13 43 2 2 32 13 45 
Napoli 60 lO 70 1 1 60 11 71 
Padova 40 17 57 1 40 18 58 
Palermo .23 14 37 23 14 37 
Parma. 7 7 14 7 7 14 
Pavia. 36 21 57 '2 1 3 38 22 60 
Perugia 2 4. 6 2 4 6 
Pisa 20 4 24. 20 4 24 

Roma 34 32 66 l 1 35 32 67 

Sassari. 3 9 12 3 9 12 

Siena . 15 2 17 15 2 17 

Torino 42 23 65 42 23 65 

Totale 453 230 683 7 5 12 460 235 695 

Libere: 

(!. Camerino. 17 13 30 17 13 30 
Ferrara 23 7 30 23 7 30 

Urbino 9 4 13 9 4 13 

Totale 49 24 73 49 24 73 

IN COMPLESSO 502 254 756 7 5 12 509 259 768 
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Segue TAVOLA XXII 

Laureati e diplomati, italiani e stranieri, distinti per sesso e per Facoltà e Scuole. 

Segue 1. - UNIVERSITÀ. 

(A.nno accademico 1926-1!:I). 

LAUREATI E DIPLOMATI 

UNIVERSITÀ italiani "stranieri in complesso 

M 

I F I 
MF M I F I MF M 

I 
F I M F 

I 

Facoltà di scienze matematiche, fisiche e naturaJi 
Regie: 

Bologna 26 14 40 27 14 41 

Cagliari 11 " 15 11 4 15 

Catania 15 19 34 15 19 34 

Firenze 19 9 28 19 9 28 

Genova 31 lO 41 32 lO 42 

Messina 9 3 12 , 9 3 12 

Milano 5 6 11 5 6 11 

12 13 12 .' Modena 13 

NallOli 28 29 57 28 29 57 

Padova 28 16 44 28 17 45 

Palermo 16 32 48 16 32 $ 

Parma. 6 5 11 6 5 11 

Pavia 50 9 59 51 9 60 

Pisa 26 13 39 26 13 39 

'Roma 46 30 76 2 2 4 48 32 89 

Torino 51 30 81 2 3 53 31 84 

Tolale 379 230 609 7 4 11 386 234 629 

Libere.· 

Ferrara 18 " 22 18 4 22 

Totale 18 ~ 22 18 '" 22 

IN COMPLBSSO 397 234 631 7 4 11 404 238 642 



Segue TAVOLA XXII 

Laureati e diplomati, italiani e strani"eri, distinti per sesso e per Facoltà e Scuole",. 

Segue 1. - UNIVERSITÀ. 

(.4.nno accademico 1926-'/f't). 

LAUREATI E DIPLOMATI 

llNIVEl\SITÀ italiani 

I 
stranieri in complesro 

M 

I 
F I M F I M I F 

\ 
MF M I F .\ MF 

In complesso 

Regie: 

Bari 83 6 89 8 l 9 91 7 98 
Bologna 259 M 314 i3 3 16 272 58 330 

Cagliari 60 10 70 l 1 61 lO 71 
Catania 130 63 1113 130 63 193 

Firenze -121 49 170 1 1 122 49 171 

Gellova 195 4.', 240 5 1 6 200 46 246 

Macerata • 15 2 17 15 2 17 

Messina 97 lO 107 97 lO 107 

Milano 128 43 171 5 5 133 43 176 

Mode1,la 143 16 159 25 25 168 16 184 

Napoli 688 70 758 11 7 18 699 77 776 

Padova 328 54. 382 12 4 16 340 58 398 

Palermo 228 81 309 1 2 3 229 83 312 

Parma. 95 15 110 2 2 97 15 112 

Pavia. 230 38 268 6 1 7 236 39 275 

Perugia 4.3 4 47 43 4 47 

Pisa 150 35 185 il 1 6 155 36 191 

Roma . 543 132 675 27 4 31 570 136 706 

Sassari. 30 11 41 30 11 41 
Siena .. 76 5 81 3 3 79 5 84 

Torino. 339 95 434 5 1 6 344 96 440 

Totale 3.981 839 4.820 130 ~5 155 4.111 864 4.975 

Libere: 

Camerino 36 13 49 2 2 38 13 51 
Ferrara 50 11 61 1 51 11 62 

I!"irenze - C. Alfieri 42 1 4.3 1 1 43 1 44 

Milano - S. Cuore 20 6 26 5 5 25 6 31 

Urbino .- 38 4 42 38 4 42 

Totale 186 35 221 9 9 195 35 230 

IN COMPLBSSO 4.167 874 5.041 139 25 164 4.306 899 5.205 



Segue TAVOLA XXII 

Laureati e diplomati, italiani e stranieri, disti~ti. per sesso e per Facoltà e Scuole. 

2. - ISTITUTI SUPERIORI. 

(Anno accademico 1926-i!'!). 

LA.UREA.TI E DIPLOMATI 

~ 

ISTITUTI SUPERIORI italiani stranieri in complesso 

M 

I 
F 

I 
MF M 

I F I MF M 

I 
F I M F 

. Regie Seu'>le di ingegneria 

llologna 80 80 1 81 81 
Milano 265 265 6 6 271 271 
Napoli 111 111 6 6 117 117 
l)adova 195 3 193 3 3 198 3 201 
Palermo. 81 81 81 I 81 
Pisa 48 43 49 49 
Roma. 140 3 143 l 1 141 3 144 
Torino 364 365 lO lO 374 375 
Genova (navale) 62 62 4 4 66 66 
Roma (architettura) 13 1 .14 

3~ I 
4 17 1 IS 

llologna (chimica industriale) 
23

1 

3 26 1 24 3 27 

Totale 1. 382 11 1.393 37 1.419 11 1.430 

Regi Istituti superiori agrari 

Bologna 42 42 4:! 42 
Firenze 7 7 7 7 
Milano 27 27 27 i1 
Peru .. ia 21 21 21 21 
Pisa 23 23 1 2 24 25 
Portici. 30 30 4 4 34 34 

Totale 150 150 5 6 155 1. 156 

Regi Istituti superiori di medicina. veterinaria 

Bologna 44 45 44 45 
Messina (a) 

Milano 24 24 24 24 
Napoli 25 25 2 2 27 27 
Parma 16 16 l 1 17 17 
Perugia 23 23 23 23 
Pisa 22 22 22 22 
Torino 22 22 2:! 22 

Totale 176 l 177 3 3 179 180 

(al Non vi sono diplomati perchè l'Istituto ha cominciato a funzionare col 1926-27 
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Segue TAVOLA XXII 

Laureati e diplomati, italiani e stranieri, distinti per sesso e per Facortà e Scuole. 

Segue 2. - ISTITUTI SUPERIORI. 

(Anno accadem4co 1926-27). 

LAUREATI E DIPLOMATI 

ISTITUTI SUPERIORI italiani stranieri in complesso 

M ). F -I M.F· f M 

1 

.F. 
I 

M.F M. 

1 

F 

1 

MF 

Istituti Regi: 
Istituti superiori di scienze economiche e commerciali 

Bari 37 3 40 
=1 

37 3 46 
Catania 2:3 2 25 23 2 25 
Firenze 1 1 1 1 2 2 
Genova 59 1 60 7 7 66 1 67 
Napoli . 58 .. 62 58 4 62 
Roma. 102 1 103 1 1 103 1 104. 
Torino 85 5 90 1 1 86 5 91 
Trieste (Ùni~e";it.i c~m~e~ci;.ze) 33 2 35 8 8 41 2 43 
Venezia 106 17 123 106 17 123 

Istituti libéri: 
Milano (L. Bocconi) 65 2 67 6.~ 2 67 
Palermo 12 1 13 -. 12 1 13 

Tolale 581 38 619 18 18 599 38 637 

Jstltutl superiOri di magislero 
Istituii Regi: 

Firenze 3 50 .53 3 50 53 
Messina 2 .. 6 2 4 6 
Roma. 6 78 84 6 78 8<1. 

Istituti pareggiati: 
Milano 1 17 18 1 17 18 
Napoli 25 25 1 1 26 26 
Torino 12 21 33 12 21 33 

Totale 2<10 195 .219 1 1 24 196 220 

R. 1stituro orientale 

'Napoli . . · . I 21 31 51 -I -I -I 21 31 ·5 

1\ Jstituro superiore navale 

'Napoli · I 22 I -I 22 1 1 I -I 1 1 23 I -I 23 

R. Scuola norma.le supericrc 

Pisa I 61 -I 61 -I -I -I 61 -I 6 

1ft COMl'LESSO · t 
2.34.3 1 248 I 2.591 ! 64 I 21 661 2. 407 1 250 1 

2.657 



TAVOLA XXIII 

Risultati degli esami di Stato per l'abilitazione all' esercizio professionale nel quinquennio 1927 31. 

- - ---------- - -- ---- ~~ 

1 9 2 7 1 9 2 8 1 929 1 930 1 9 3 1 

PROFESSIONI 
laureati laureati lau,l'cati laureati laureati 

o diplomati abilitati o diplomati abilitati () diplomati abilitati o diplomati aIJilitati () diplomati abilitati 
(a) ( a) ( a) ( a) (a) 

lIIedico chirurgo . 1.391 1.358 1. 518 1.4a7 1. 581 1.360 1.490 1. 284 1. 363 1. 276 

Chimico. 348 205 305 306 351 192 315 256 285 271 

"Farmacista . 768 596 802 770 804 708 805 735 801 725 

Ingegnere 1.408 1.099 1.336 1.087 1.080 917 976 876 l. 010 955 

Architetto 22 17 21 22 33 34 29 27 60 53 

Agronomo. 156 30 204 98 189 86 223 134 291 155 

Veterinario 180 172 175 ~68 198 188 224 216 193 177 

Peri!Q forestale . - - 1 - g 2 7 - 8 1 

Procuratore legale . : ~ 1. 745 { 

998 

} 
71H 

~ 
411 

~ ) 
414 

t 2.204 ~ 
359 

1. 918 2.240 2.197 
AvvocatQ 7 12 11 9 30 

I 1 di materie letter",.ie • 770 323 838 364 960 248 900 516 855 

I 
593 

Insegnante 
scuole medie . 

642 153 637 427 758 188 615 241 543 512 di materie sclentUlche • 

(a) TI numero del laureati o dIplomati è quello cile effettivamente risulta per ciascun anno; ma il numero dei laureati che si presentano ogni anno all'esame 
di Stato è formato, oltre che dei laureati dell'anno, anche dei laureati degli anni precedenti che nOn si sono presentati immediatamente all'esame stesso: la cifra 
degli abilitati può quindi risultare anche superiore a quella dei laureati indicata a fianco. 

~ 
I 





APPENDICE 

(Notizie retrospettive). 
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Studenti. iscritti nelle Università e negli, lstituti superiori negli anni 
(esclusi 

FACOLTÀ. E SCUOLE 

Giurisprudenza 
Scienze politiche 

Lettere e fiiooofia 
Medicina e chirurgia 
Farmacia 
Scienze matematiche, &iche e naturali 
Biennio propedeutico alla ingegneria 
Ingegneria 
Agraria. 
Medicina veterinaria . 
Scienze economiche e commerciali 
MagJ.stero 

Giurisprudenza 
Scienze politiche 
Lettere e filosofia 
Medicina e chirurgia 
Farmacia 

Scienze matematiche, fisiche e naturali 
Biennio propedeutico alla ingegneria 
Ingegneria 
Agraria . 

Medicina veterinaria . 
Scienze economiche e commerciali 
MagJ.stero 

Giurisprudenza 
Scienze politiche 
Lettere e filosofia 
Medicina e chirurgia 
Farmacia 

Scienze matematiche, fisiche e naturali 
Biennio propedeutico aJla ingegneria 
Ingegneria 
Ag.raria • 

Medicina veterinaria . 

Scienze economtche e commerciali 
Magj,gtero 

In complesso 

In complesso 

In complesso 

. 1913-14 

9.348 

130 
1.339 
5.218 

955 
895 

3.208 
3.120 

544 
290 

1.345 

26.392 

34 

·569 

124 
125 
430 
19 
14 

3 

34 
282 

1.634 

9.382 
130 

1. 908 
5.342 
1.080 
1.325 
3.227 
3.134 

547 
290 

1· iJ79 
282 

28.026 

(a) Per l criteri seguiti nell'elaborazione vedansi le avvertenze esposte aJ.la pago 131. 

8.974 

134 
1.593 

5.564 

1.026 
1.065 
3.1M 
3.700 

528 
360 

1.581 

27.679 

35 

639 
99 

125 
469 

5 
19 
2 

50 
502 

1. 945 

9.009 

134 
2.232 
5.663 
1.151 
1.534 
3.159 
3.719 

530 
360 

1.631 
502 

29.624 

8.418 

92 
1.499 
6.125 

886 
823 

3.122 

3.898 
487 
335 

1.032 

26.717 

32 

749 
66 

106 

650 
7 
7 
1 

43 
588 

2.251 

8.450 
92 

2.248 
6.193 

992 
1.473 
3.129 
3.905 

488 
335 

1.075 
588 

28.968 

2.601) 

8.479 
84 



-365 -

TAVOLA I 

1926-27 distribuiti per sesso e per FacoHà e Scuole (a) . 
fuori corso) 

ACCADEMICI 

1917-18 I 1918-19 I 1919-20 1 1920-21 11921-22 

MASCHI 

8.573 

75 

2.121 

8.515 

1.014 

1. 845 

5.015 

4.968 

623 

313 

2.492 

35.554 

EMMINE 

54 

938 

130 

153 

920 

15 

13 

2 

62 

800 

3.137 

OTALE 

8.627 

75 

3.109 

8.645 

1.167 

2.765 

5.030 

4.931 

625 

313 
2.554 

800 

38.691 

9.963 

118 

2.341 

9.026 

1.328 

2.244 

6200 

5.497 

1.133 

519 

3.742 

42.111 

7i! 

1.197 

144 
219 

1. 15R 

29 

20 

2 

49 

1.112 

4.003 

10.036 

118 
3.533 

9.170 

1.547 

3.402 

6.229 

5.517 

1.135 

519 

3.791 

1.112 

46.114 

10.131 

130 

2.356 

10.325 

1. 803 

2.481 

5.618 

8.057 

1.455 

881 

5.700 

48.937 

94 

1. 275 

199 

306 

1.519 

47 

29 

6 

92 

1. 165 

4.733 

10.225 

131 
3.631 

10.524 

2109 

4.000 

5.665 

8.036 

1.461 

881 

5.792 

1.165 

53.670 

9.634 

169 

2.094 

9.959 

1. 912 

2.527 

4.377 

8.013 

1. 385 

1.063 

7.078 

48.216 

132 

1 
1. 492 

249 

433 

1.503 

39 

27 

6 

134 

941 

4.962 

9.765 

170 

3.586 

10.203 

2.350 

4.030 

4.416 

8.040 

1. 391 

1.068 

7.212 

941 

53.178 

8.391 

19:1 

1. 770 

9.712 

1.932 

2.507 

4.181 

7.187 

1.026 

916 

6.001 

43.867 

175 

1.508 

245 

604 

1.643 

26 

29 

8 

]60 

747 

5.151 

8.566 

195 

3.278 

9.957 

2.536 

4.155 

4.207 

7.216 

1.034 

916 

6.161 

747 

49.018 

1922-23 1 1923-24 1 1924-25 I 1925-26 I 1926-27 

7.6iO 

224 

1.449 
9.841 

2.0U 

2.341 

4. oro 
(l.3U 

870 
919 

5.211 

40.923 

321 

1. 618 

239 

772 

1. 497 

22 

32 

11 

242 

749 

5.503 

7.991 

224 

3.067 

10.080 

2.816 

3.833 

4.062 

6.346 

881 

919 

5.453 

749 

46.426 

8.063 

253 

1.233 

9.190 

2.061 

2.723 

2.962 

4.936 
747 

826 

4.599 

6 

37.654 

220 

2 

1.532 

239 

1.019 

1.458 

16 

43 

10 

215 

591 

5.345 

8.238 

255 

2.765 

9429 

3.080 

4.181 

2.978 

5.029 

757 

826 

4.814 

597 

42.999 

8.618 

417 

1.165 

B.804 

2.164 

2.380 

3.161 

5.200 

771 

830 
4.141 

152 

37.803 

246 

6 

1.430 

301 

1.145 

1.445 

33 

24 

18 

2 

228 

755 

5.633 

8.864 

423 

2.595 

9.105 

3.309 

3.825 

3.194 

5.224 

789 

832 

4.369 

907 

43.436 

/ 

9.117 

500 

977 

8.783 

2.187 

2.603 

2.882 

5.049 

860 

982 

4.941 

208 

39.089 

274 

lO 
1.574 

343 

1.237 

1.248 

lO 
21 

2 

268 

830 

5.817 

9.391 

510 

2.551 

9.126 

3.424 

3.851 

2.892 

5.070 

860 

934 

5.209 

1.038 

44.906 

8.483 

515 

896 

8.552 

1. '!l7 

1. 937 

2.754 

4.069 

1.014 

907 

5.618 
25g 

36.980 

304 

13 

1.605 
3]3 

1.251 

969 

6 
34 
13 

2 
268 

812 

5.590 

8.787 

528 

2.501 

8.865 

3.228 

2.906 

2.760 

4.103 

1.027 

909 
5.8M6 

1.070 

42.570 



Laureati e diplomati nelle Università e negli Istituti superiori negli anni 

FACOLTÀ E SCUOLE 

1913-14 1915-16 1911H7 

Giurisp-rudenza 1.659 1.304 1.1~ 1.058 
Scienze politiche 14 12 11 9 
Lettere e filoso1la 234 133 153 121 
Medicina e chirurgia 634 823 501 212 

Farmacia 270 272 199 147 
Scienze matematiche, fisiche e naturali. 106 110 84 43 

Ingegneria 686 412 213 HG 
Agraria 98 63 43 26 
Medicina veterinaria 63 62 88 

Sc;en1.,e economiche e commerciali 198 46 00 

Mllgistero 

In complesso 3.962 3.237 2.486 1. 

Giurisprudenza 4 2 3 

Scienze politiche 

Lettere e filosofia 63 7l 90 
Medicina e chirurgia 22 18 lO 
Farmacia 21 33 25 

Scienze matematiche, fisiche e naturali 60 68 66 71 
Ingegneria 3 1 
Agraria 

Medicina veterinaria 
Scienze economiche e commerciali 5 6 11 
Magi·stero 57 76 RO 78 

In complesso 235 276 292 

Giurisprudenza 1.663 1.306 1.137 
Scienze politiche 14 12 11 
Lettere e filosofia 297 204 243 
Medicina e chirurgia. 656 841 511 
Farmacia 291 305 224 
Scienze matematiche, fisiche e naturali 166 178 151) 
Ingegneria 689 413 214 
Agraria 98 64 44 
Me<! icina veterinaria . 63 62 88 
Scienze economiche e commerciali 203 52 67 
Magi.stero 57 76 89 

In complesso 4.197 3.513 2.778 2. 

(al Per criteri 8egUiti nell'elaborazione vedansi le avvertenze esposte alla pago 131. 
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TAVOLA II 
mici dal 1913-14 al 1926-27 distribuiti per sesso e per Facoltà e Scuole (a). 

ACCADEMICI 

I 1917-18 1 1918-19 1 1919-20 11920-21 

\lASCHI 

1.228 

9 

129 

212 

89 

55 

179 

20 

32 

]00 

2.053 

'EMMINE 

2 

88 

9 
29 

81 

3 

16 

124 

352 

OTALE 

].230 

9 

217 

221 

118 

136 

182 

20 

32 

116 

124 

2.405 

2.359 

30 

339 

1.069 

146 

183 

634 

135 

42 

495 

5.4032 

164 

17 

23 

123 

8 
119 

462 

2.366 

30 
503 

1.086 

169 

306 

635 

135 

42 

503 

119 

5.894 

2.689 

59 

538 

1.227 

300 

335 

1.440 

304 

88 

824 

7.804 

11 

181 

20 

47 

142 

7 

19 

233 

660 

2.700 

59 

719 

1'247 

347 

477 

1.447 

304 

88 

843 

233 

8.464 

2.123 

41; 

471 

1.462 

285 

354 

2.0,')9 

264 

140 

744 

7.947 

13 

221 

22 

47 

192 

1 

2 

18 

191 

707 

2.136 

45 

692 

1.484 

332 

546 

2.060 

266 

140 

762 

191 

8.654 

1921-22 11922-23 1 1923-24 1 1924--25 1 1925-26 1 1926-27 

1. 926 

52 

387 

1.252 

399 

371 

1. 937 

210 

181 

633 

7.348 

11 

208 

26 

71 
220 

8 

12 

206 

762 

1.937 

52 

595 

1.278 

470 

591 

1.945 

210 

181 

645 

206 

8.110 

1.968 

43 

405 

1.875 

384 

390 

2.181 

212 

197 

561 

8.216 

24 

215 

30 

78 

279 

lO 

26 

271 

934 

1. 992 
43 

620 
1.905 

462 

669 

2.191 

213 

197 

587 
271 

9.150 

1.376 

56 

299 

1.632 

479 

416 

1.597 

190 

188 

737 

6.970 

30 

258 

27 

165 

330 
5 

2 

38 

226 

1.082 

1.406 

57 

5.57 
1.659 

644 

746 

1.602 

192 

188 

775 

226 

8.052 

1.620 

73 

284 

1.322 

434 

349 

1.460 

199 

160 

623 

3 

6.527 

40 

296 

40 

203 

274 

7 
4 

27 

177 

1.068 

1.660 

73 

580 

1.362 

637 
623 

;'.467 

203 
160 

650 

180 

7.595 

1.527 

82 

293 

1.099 

487 

348 

1.407 

130 

189 

645 

37 

6.244 

45 

2 
330 

38 

216 

288 

4 

4 

47 

168 

1.1402 

1.572 

84 

623 

1.137 

703 

636 
1.411 

134 

189 

692 
205 

7.386 

1. 703 

103 

243 

1.344 

509 

404 
1.41~ 

155 

179 

599 

24 

6.682 

42 

l) 

307 

47 

259 

238 

11 

1 

38 
196 

1.146 

1. 745 

109 

550 

1.391 

768 

642 

1.430 

156 

180 

637 
220 

7.828 




